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Al processo del Circeo 
iniziate le arringhe 

della parte civile 
H H M B W A pag. 5 • • • • • * « ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'inchiesta sui NAP 
a un punto cruciale dopo 

l'arresto di Schiavone 
A pag. 6 

Ieri ha visto i rappresentanti di PSI, PSDI, PRI, PLI e PCI 
~ • • — . 

Andreotti ha incontrato 
le delegazioni dei partiti 

Lunedì vedrà i sindacati e l'indomani riferirà alla DC — Le domande dei giornalisti a Berlinguer al termine del 
colloquio con il presidente incaricato: « Non mi pare che ci sia uno spostamento sostanziale nella posizione 
DC » — Per i socialisti « non c'è riavvicinamento di posizioni » — Le dichiarazioni di Saragat e di La Malfa 

Dalla nuova Direzione, a maggioranza 
' * 

Craxi è stato eletto 
segretario del 

Partito socialista 
Si sono astenuti Giolitti, Bertoldi e la sinistra - Il nuovo assetto interno dopo la riunione 
del Comitato centrale - Vittorelli direttore dell'"Avanti!» - La segreteria - Primi commenti 

Il presidente del Consiglio 
designato, Giulio Andreotti, 
ha dato ieri il via ad un pri
mo ciclo di incontri bilatera
li nel tentativo di dar vita 
ad un governo. Andreotti ha 
visto per primi i socialisti. 
Poi ha avuto colloqui con le 
delegazioni del PSDI, del PRI 
e del PLI. Ed ha concluso la 
giornata di consultazioni in
contrando la delegazione del 
PCI di cui facevano parte il 
segretario generale Enrico 
Berlinguer e i presidenti dei 
gruppi parlamentari della Ca
mera, Alessandro Natta, e del 
Senato, Edoardo Perna. Oggi 
Andreotti s'incontra con i 
rappresentanti della Sinistra 
indipendente e del gruppo 
misto. Lunedi il presidente 
incaricato s'incontrerà con i 
sindacati. Martedì riferirà al
la direzione della DC sui ri
sultati di questo primo tur
no di incontri. Nella stessa 
giornata Andreotti potrebbe 
cominciare una nuova serie 
di consultazioni di cui si i-
gnora la forma. 

L'incontro con la delegazio
ne del nostro partito si è 
protratto per due ore e qua
ranta minuti, sino alle 22. 
All'uscita dalla « sala dei mi
nistri » di Montecitorio, in 
cui Andreotti conduce i col
loqui, il compagno Berlinguer 
ha rilasciato brevi dichiara
zioni e poi risposto alle do
mande dei giornalisti. 

BERLINGUER: « Si è trat
tato di un colloquio nel corso 
del quale abbiamo ascoltato 
una lunga esposizione del 
presidente incaricato relati-
vomente alte sue intensioni 
per la preparazione del.pro
gramma del governo, e natu
ralmente poi ìioi abbiamo pre
sentato te nostre osservazioni 
e le nostre idee». 

— Soprattutto sul program
ma o anche sui problemi di 
collocazione delle forze poli
tiche? ». 

BERLINGUER: ((Natural
mente sono stati anche di
scussi i problemi relativi al
la collocazione delle forze po
litiche. Però a questo propo
sito vorrei osservare che già 
ieri, nella sua relazione, alla 
direzione della DC, l'on. Zac-
cagnini ha già deciso quale 
deve essere la collocazione 
del Partito comunista, all'op
posizione. Ci ha anche dato 
alcuni consigli su come con
durre questa opposizione. Na
turalmente noi lo ringraziamo 
di questi consigli anche se ri
teniamo di avere sufficiente 
esperienza per condurre l'op-
posiziona». 

— Una riunione collegiale 
quindi non è possibile preve
derla? 

BERLINGUER: ;< Questo 
non lo so. Chiedetelo al pre
sidente incaricato ». 

— Nella relazione di ieri. 
Zaccagnini ha deto che non 
c'è una pregiudiziale nei con
fronti del Partito comunista. 
che non c'è una pregiudiziale 
ideologica nel discorso sui di
versi ruoli. Ma Zaccagnini 
svolgeva considerazioni di
verse sui rapporti in Parla
mento. Questo le pare un a-
«petto nuovo o è una posizio
ne che voi continuate a con
siderare molto distante dalla 
vostra? 

BERLINGUER: «L'on. Zac
cagnini ha affermato che non 
c'è una prcgivd-.zialc. ma poi 
ha definito quale deve esse
re la collocazione del Partito 
comunità ». 

— Quindi le: ritiene che da 
questo punto di vista !n si
tuazione rimane analoga a 
quella precedente? 

BERLINGUER- « Non mi 
pare che e: sia uno sposta
mento <so<tanzinle nella posi
zione della DC ». 

— Il discorso con Andreotti 
quindi è essenza'mente sul ' 
programma, a'.meno in que- l 
sta fase? 

BERLINGUER: aSi. in que
sta fase il discorso è sul pro
gramma. Noi siamo natural
mente in attera di conoscere \ 
bene questo prnjrimma e so
prattutto di vedere quali ga
ranzie verranno date per la 
sua attuazione r. 

— Tutti i partiti hanno as
segnato un compito al PCI: 
chi lo vuole all'opposizione 
« morb:da «. chi Io vuole eoin-
vo'to. eh: lo vuole cointeres
sato. Ma voi che co^a volete? 

BERLINGUER: «.Voi ci ri
serviamo, una volta conosciu
to il programma del governo. 
la sua composizione e la sua 
struttura e il suo indirizzo 
politico generale, d: decidere, 
se gli altri partiti ce lo con
sentiranno — ha concluso iro-
n.came.ìte — quale sarà la 
nostra collocazione e il no
stro at-'egainmento». 

L'INCONTRO COL PSI 
consu'.tazioni del presidente 

incaricato erano cominciate 
nella iarda mattinata con 
un incontro dellon. G.uho 
Andreotti con la delegazione 

(Segue in ultima pagina) 

Oggi a La Spezia 
prende il via 
il Festival 
nazionale 

delle donne 
Prende il via oggi a La Spezia il Festival nazionale 

de « l'Unità » dedicato alle donne. La manifestazione. 
che si concluderà domenica 25 luglio con un comizio del 
compagno Giorgio Napolitano, della Direzione del Partito. 
è stata preparata con grande entusiasmo da centinaia 
e centinaia di compagne e compagni e simpatizzanti che 
hanno lavorato in queste settimane agli stands e alla 
creazione dei servizi all'interno del parco e AUende ». 

Durante gli otto giorni di vita il festival offrirà un 
gran numero di iniziative culturali, ricreative e spettacoli 
di musica popolare e di lotta. Una particolare attenzione 
è stata rivolta dagli organizzatori alle attività per i più 
piccoli e verso i problemi della scuola. Le manifestazioni 
più significative si svolgeranno domani sul 30* della 
Costituzione con la compagna Nilde Jotti. giovedì 22 sui 
problemi internazionali con la compagna Adriana Seroni 
e sabato 2-1 sul problema delle delegate d'azienda con 
il compagno Napolitano. A PAGINA 2 

LA PROTESTA DEI TERREMOTATI fiST™ 
Comunità montane, dei sindacati e delle organizzazioni democratiche, a migliaia I terremo-
tati del Friuli sono giunti a Udine dando vita ad un'imponente manifestazione unitaria per 
la rinascita delle zone devastate dal terremoto. La città è stata invasa da centinaia di 
striscioni sul quali erano scritte le richieste dei terremotati: risposte precise, impegni ur
genti, provvedimenti immediati. Nella foto: una tendopoli a Gemona. A PAGINA 6 

Necessarie misure immediate per affrontare la grave situazione economica 

Unanime il Direttivo CGIL, CISL, UIL 
sugli impegni da chiedere al governo 

I punti centrali del documento conclusivo - Rilancio degli investimenti, ruolo delle Partecipazioni statali, politica del credito, Mezzogiorno 
Gli interventi di Lama, Storti e Vanni - Il blocco temporaneo delle alte retribuzioni e la politica salariale • Le questioni dell'autonomia 

Le 

Comincia a Montreal 
la XXI Olimpiade 
(da stasera in TV) 

Oggi, in Canada, a Montreal (ore 21 italiane) si 
aprono i XXI Giochi Olimpici. Alla vigilia il Comitato 
Olimpico di Formosa non ha accettato il compromesso 
proposta dal CIO. e ha deciso ufficialmente di ritirarsi 
Ieri il CIO si era riunito a Montreal e ì due terzi dei 
componenti avevano votato affinché Formosa partecipasse 
ai Giochi sotto la denominazione di e Comitato nazionale 
olimpico di Taiwan» per la durata dei Giochi stessi. 
Gli Stati Uniti, invece, hanno fatto marcia indietro per 
quanto riguarda la minaccia di tornarsene a casa per la 
«questione di Taiwan > e gareggeranno regolarmente. 
I-a Televisione italiana trasmetterà la cerimonia di aper
tura a colori a partire dalle ore 21. NELLA FOTO: un 
momento delle prove della cerimonia inaugurale: il tuf
fatore Klaus Di Biasi guida la rappresentanza italiana. 

NELLO SPORT I SERVIZI DEI NOSTRI INVIATI 

« Dobbiamo cominciare da 
qualche cosa che contenga 
in sé il futuro che vogliamo, 
per misurare la volontà poli
tica altrui ». Con queste paro
le Luciano Lama, segretario 
generale della Cgil, interve
nendo a chiusura del dibat
tito al Direttivo della Fede
razione Cgil, Cisl, Uil, ha 
dato il senso delle scelte che 
il movimento sindacale ha 
fatto, definendo obiettivi im
mediati per il risanamento 
dell'economia e lo sviluppo 
dei paese, sui quali aprire il 
confronto con il governo, le 
forze politiche, il Parlamento, 
le assemblee elettive regionali 
e locali. Tali scelte sono sta
te poi l'oggetto del documen
to approvato alla unanimità 
a conclusione dei lavori del 
Direttivo. In questo docu
mento, che parla dalla appro
vazione della relazione di 
Scheda e che sarà reso noto 
oggi nella sua stesura defini
tiva. vengono indicate le mi
sure che il sindacato ritiene 
siano da adottare nell'imme
diato. Punto centrale è il ri
lancio degli investimenti per 
qualificare la base produtti
va. difendere e aumentare 
l'occupazione. Si parla della 
riorganizzazione dell'apparato 
pubblico, del risanamento del 
bilancio pubblico, della riqua
lificazione della spesa, in mo 
do particolare vengono indi
cati nelle Partecipazioni sta
tali, nell'agricoltura, neìla po
litica del credito e nel Mez
zogiorno i punti di attacco. 

Si conferma la disponibili
tà al blocco temporaneo delle 
retrib-izioni Uà cifra potreb
be essere quella degli otto 
milioni annui), si parla di 
necessità di colpire '.e eva
sioni fiscali, di misure di 
controllo dei prezzi. 

Per affrontare tali proble
mi il sindacato chiede a tut
ti i partiti democratici, sen
za discriminazioni, che si ado
perino per una rapida solu-
zione della crisi e affinché 
— cosi come era scritto 
nella relazione di Scheda — 
con il concorso di tutte le 
forze politiche, nei modi e 
secondo i ruoli che esse auto
nomamente definiranno, sia 
possibile la formulazione di 
un programma di governo 
che rella sua realizzazione 
abbia il più ampio sostegno. 
non rifiutando alcun apporto. 

Il rapporto con il governo, 
con le forze politiche, il Par
lamento. le Regioni, le auto
nomie locali in relazione al 
valore degli obiettivi imme
diati che la Federazione sin
dacale unitaria indica per av
viare il risanamento dell'eco
nomia e un profondo muta
mento degli indirizzi fino ad 

oggi perseguiti, sono stati l'
asse centrale del dibattito pro
seguito per tutta la giornata 
di ieri al Direttivo Cgil, Cisl, 
Uil. 

Lama in modo particolare 
ha rilevato che la politica del 
sindacato «risponde a quel 
cambiamento che vogliamo 
operare ». Riferendosi ad al
cune interpretazioni date 
dalia stampa (taluni giornali 
hanno parlato nuovamente 
di «patto sociale») il segre
tario generale della Cgil ha 
detto che « l'unico patto che 
accettiamo è quello della Co
stituzione » e che nelle pro
poste avanzate dal sindaca
to non c'è « nessun patto so
ciale ». « Noi rivendichiamo 
una politica di sviluppo eco
nomico e dell'occupazione 

— ha proseguito — e in tale 
quadro vengono espresse le 
nostre • disponibilità o cer
tezze, che diamo proprio per 
conquistare questo sviluppo». 
«Non c'è — ha aggiunto — 
alcuna concessione ma la ri
conferma che ci battiamo 
per un nuovo modello eco
nomico e sociale, un nuovo 
modo di governare». 

Lu relazione con la quale 
il compagno Rinaldo Scheda, 
a nome della segreteria uni
taria, aveva aperto 1 lavori 
ha avuto larghi consensi. In 
molti interventi si è sottoli
neato il significato della pro
posta 'complessiva che il sin-

Alessandro Cardulli 
(Segue in ultima pagina) 

A Venezia manifestazione 
di solidarietà 

con i democratici spagnoli 
Giungeranno oggi a Venezia, per partecipare ad una 
grande manifestazione di solidarietà col popolo spagnolo, 
nel 40. anniversario della guerra di Spaglia e in occasio
ne della Biennale alcuni fra : più prestigiosi leader de
mocratici spagnoli, e fra essi. Santiago Carrillo. segre
tario del partito comunista spagnolo: Felipe Gonzales. 
segretario del partito socialista operaio; Joaquin Ruiz 
Gimenez. segretario della democrazia cristiana; T:erno 
Galvan. presidente del partito socialista popolare; Rafael 
Calvo Serer. segretario dei monarchici liberali; Marcel
lino Camacho. presidente delle Comisiones Obreras e 
molti altri dirigenti del movimento politico e sindacale 
democratico spagnolo Alla manifestazione hanno assi
curato la loro parteciDazione i partiti democratici italiani. 
La delegazione del PCI sarà rappresentata dai compagni 
Pajetta. Serri e Trombadori. 

Sempre più drammatica 
la situazione 

negli ospedali a Napoli 
ET sempre più drammatica la situazione negli ospedali 
di Napoli per l'irresponsabile sciopero corporativo degli 
infermieri. Al « Cardarelli » in particolare i ricoverati 
sono assistiti dai militari, nelle corsie si vanno ammuc
chiando rifiuti, mentre da giorni il vitto è assai scarso. 
Sembra persino che un uomo abbia perso la vita per il 
mancato soccorso. Ieri sera alla Regione si è svolto un 
incontro nel tentativo di risolvere la situazione. Intanto 
il prefetto ha deciso di precettare una parte dei lavo
ratori che aderiscono all'azione ccporativa. A PAO. • 

Bettino Craxi è il nuovo 
segrettario del Partito socia
lista. L'operazione che era 
stata improvvisamente avvia
ta all'inizio della prima ses
sione del Comitato centrale 
avvenuta dopo le elezioni del 
20 giugno, è giunta in porto 
ieri mattina nel corso della 
riunione della nuova Direzio
ne eletta la notte preceden
te. Da almeno -18 ore, comun
que. non vi erano quasi più 
dubbi sul punto di approdo di 
questa fase del travaglio in
terno del PSI: le condizioni 
di unanimità sulle quali si 
reggeva — anche dopo il 
Congresso di marzo — la se
greteria De Martino, non esi
stevano più; lo stesso De Mar
tino si era tratto fuori dalla 
contesa nella febbrile giornata 
dell'altro ieri, approvando an
che egli il documento conclu
sivo. ma rifiutando ogni inca
rico di partito. Quindi la solu
zione imperniata sul nome di 
Craxi non aveva più alterna
tive. dal momento che la can
didatura di Antonio Giolitti si 
era rivelata fin dall'inizio una 
candidatura di minoranza, in 
grado di aggregare, magari, 
solo una parte della sinistra 
lombardiana e una piccola 
frangia ex-demartiniana (il 
fatto che Giolitti sia sceso in 
campo ha costituito comun
que uno degli elementi di rot
tura del vecchio equilibrio 
interno). 

In Direzione. Craxi ha rac
colto 23 voti favorevoli degli 
ex demartiniani, manciniani e 
nenniani. contro otto asten
sioni (Bertoldi, Giolitti e tut
ta la sinistra). La candidatura 
di Craxi è stata proposta for
malmente da Vittorelli. E' se
guita quindi, per pochi minu
ti. la serie delle dichiarazioni 
di voto: Manca ha motivato il 
« si » del proprio settore, gli 
astenuti hanno argomentato 
il loro atteggiamento. Per 
il resto, era pacifico che alla 
presidenza del Partito rima
neva Pietro Nenni, il quale, 
confermato dopo il Congres
so. non si era dimesso nei 
giorni scorsi insieme a De 
Martino e alla vecchia Dire
zione. 

L'ascesa di Craxi — occorre 
dire —. al di là del modo im
provviso in cui è avvenuta, 
non è un fatto del tutto im
previsto: vice-segretario fin 
dal 1972, egli si era presenta
to alla tribuna dell'ultimo Con
gresso con un intervento in 
cui erano eridenti le ambizio
ni. Si era indicato in lui. in
fatti. il possibile vice-segreta
rio unico, ma poi il precipita
re della situazione verso lo 
sbocco delle elezioni anticipate 
aveva portato al « congela
mento» degli incarichi, e Cra
xi era rimasto vice-segretario 
in tandem con Giovanni Mo
sca (che poi. dopo le elezioni. 
è stato il primo a dimettersi). 

Quarantaduenne, milanese. 
Bettino Craxi è stato nell'ul
timo quindicennio costante
mente a fianco di Nenni. nel
le tappe della unificazione 
con il PSDI come in quelle 
della successiva scissione del 
1969. Vi7 fu — appunto nel 
1969 — un unico momento di 
incertezza, che fece pensare 
a un possibile distacco. Fu 
quando la Direzione del par
tito unificato (PSU) apparve 
divisa e incapace di assicura
re una direzione unitaria: si 

i profilò allora una intesa tra 
De Martino. Mancini e Gio
litti che venne chiamata «nuo
va maggioranza>: e Craxi o-
scillò in qualche occasione tra 
questo schieramento e quello 
capeggiato da Nenni e Ferri. 
poi si schierò con il vecchio 
leader autonomista, rimanen
do con lui anche dopo la rot
tura con i socialdemocratici. 
Nel corso dell'ultimo Congres
so del partito — dopo essere 
stato, come Nenni del resto. 
uno dei più aperti fautori del
le elezioni anticipate — Craxi 
aveva assunto un atteggia
mento più sfumato, avvicinan
dosi su molti punti alle posi
zioni di De Martino e marcan
do un netto distacco rispetto 
alle posizioni fondate su di 
una interpretazione rigida del
la indicazione dell'* alternati
va socialista ». Era stato co
munque il Congresso nel suo 
complesso a indicare una li
nea — come si era detto — 
< flessibile ». che era stata 
chiamata di svolta democra
tica. Lssa si riassumeva nel 

t riconoscimento che la situa-

C.f. 
(Segue in ultima pagina) 

Il travaglio del PSI 
Il Comitato centrale del 

PSI, die ha concluso i suoi 
lavori con la elezione della 
nuova direzione e del nuovo 
segretario, rappresenta indub
biamente, nella vita di quel 
partito, un fatto importante. 
Al di là delle vicende convul
se e non sempre ciliare o fa
cilmente interpretabili che lo 
hanno caratterizzato, ci sem
bra infatti che un elemento 
sia da mettere in evidenza: il 
CC socialista ha raccolto ed 
espresso, insieme con la vo
lontà di riflessione autocriti
ca, quello spirito di ripresa, 
di reazione per superare li
miti e deficienze, quella ten
sione largamente diffusa neW 
insieme del partito, fra diri
genti militanti e elettori, do
po il risultato non soddisfa
cente del voto e dopo le più 
recenti esperienze politiche. 

Anche se non è agevole de
lineare i tratti e l'indirizzo 
della svolta che il CC ha 
prima auspicato e poi avvia
to. è certo che la aspirazio
ne a reali mutamenti nella vi
ta organizzata, nella capaci
tà di presenza sociale e cul
turale, nella incisività della 
iniziativa politica dei sociali
sti. è stata una aspirazione 
che nel CC si è manifestata 
con chiarezza. 

Il travaglio del PSI che si 
è rivelato in Comitato centra
le è un travaglio reale e pro
fondo: a viverlo e a farlo vi
vere sono migliaia e migliaia 
di quadri, di dirigenti di ba
se, di militanti sindacali e 
delle organizzazioni democra
tiche. di donne, di giovani, 
di intellettuali. 

Un travaglio che, perciò. 
nel Comitato Centrale si è 
manifestato ed e stato, allo 
stesso CC riconosciuto e fat
to proprio; ma non si è cer
to (né poteva esserlo) con
cluso con questa riunione. 

I problemi stessi intorno ai 
quali si intrecciano la discus
sione e la ricerca nel PSI so
no stati portati in primo pia
no e in alcuni casi messi a 
fuoco, ma non sono stati, ci 
sembra, risolti. 

La volontà di ridare al par
tito tutto lo slancio e l'ini
ziativa di cui si sente capace 
e, insieme, la consapevolezza 
di raccogliere non solo una 
lunga tradizione storica ma 
anche l'attenzione e l'adesjo-
ne di forze importanti della 
società italiana hanno ali
mentato un forte desiderio 
di autonomia. E' naturale che, 
come ogni partito, il PSI. so
prattutto nei momenti di dif
ficoltà. senta l'esigenza di 
delincare con nettezza la pro
pria identità, le proprie spe
cifiche caratteristiche, per
che da ciò dipende il peso e 
l'incisività della propria pre
senza nel paese e nella lotta 
politica. 

Altrettanto evidente sembra 

a noi che l'autonomia, ptr 
vivere concretamente, non 
può essere affermata in sé e 
per se. ma deve essere anco
rata saldamente a un pro
getto politico: tanto più que
sto è necessario in un paese 
come l'Italia dove la ricchez
za della articolazione politi
ca. la pluralità di forze dello 
schieramento democratico e 
della stessa sinistra richiede 
che ciascun partito sappia 
unire alla affermazione e al
la difesa della propria pecu
liarità, la capacità di cojle-
garsi ad altri per un pro
gramma di trasformazione 
della società e dello Stato che 
nessuno può pensare di de
finire e realizzare da solo. 

Non si resterà sorpresi, al
lora. se confessiamo, che il 
ricorso, frequente anche nel 
dibattito del CC, al concetto 
di « arca socialista » non ei 
appare del tutto convincen
te. Ci sembra, questo, un 
concetto statico, che non con
sente di cogliere i movimen
ti che attraversano la socie
tà italiana, le contraddizioni 
che li accompagnano: assai 
più produttivo è guardare al 
processo che le forze demo
cratiche e di sinistra alimen
tano per far maturare le 
condizioni di una svolta, per 
far assumere alla classe ope-
raia e all'insieme delle classi 
lavoratrici una funzione di
rigente nel governo del Pae
se. A che punto è questo 
processo: quali limiti pro
grammatici, di alleanze, di 
elaborazione culturale esso 
ancora registra: quali com
piti nuovi e attuali occorre 
affrontare per irrobustirlo e 
renderlo vincente: ecco gli 
interrogativi ai quali t ne
cessario dare una risposta 
per rispondere alle attese dei 
lavoratori e alle esigenze na
zionali. 

Sono, come si vede, proble
mi che, emersi al CC sociali
sta, coinvolgono però uno 
schieramento ben più ampio 
di cui anche noi siamo parte. 
Come li affronterà il PSI do
po questo Comitato Centrale 
risulterà dallo sviluppo de
gli avvenimenti e dalle *cel-
te che faranno i suoi nuovi 
organismi dirigenti, a comin
ciare da quelle connesse con 
la crisi di governo in corto. 
per parte nostra, mentre 
auguriamo ai compagni so
cialisti i migliori esiti per 
ti loro sforzo di rinnovamen
to e di ripresa, ci sentiamo 
più impegnati che mai al 
confronto aperto, alla ricer
ca di tutte le occasioni di av
vicinamento. di intesa e di 
unità per consolidare e ar
ricchire quel processo che ne
gli ultimi anni ha avuto tan
te significative manifestazio
ni delle quali si sono avvan
taggiati i lavoratori e la de
mocrazia. 

OGGI 
la visita 

QUANDO, ricevuto l'inca
rico da Leone, l'on. 

Andreotti si recò per pri
ma cosa, come vuole l'uso. 
a darne notizia ai presi
denti delle Camere, non ci 
sfuggì la circostanza che 
il primo a essere visitato 
fu l'on. Ingrao. col quale 
Andreotti. cosi riferirono 
i giornali, ebbe un collo
quio eccezionalmente lun
go e assai fitto. Lasciato 
Ingrao, U presidente inca
ricato andò da Fanfani, 
presidente del Senato, e 
stette da lui venti minuti 
scarsi. (In venti minuti 
scarsi, col tempo che fa, 
due ce la fanno si e no a 
dire che fa molto caldo, a 
ricordare che era dal cin
quantaquattro che non si 
ricordava più un luglio 
così, poi uno aggiunge che 
ormai non esistono più te 
stagioni, deve essere l'ato
mica. e i due si salutano 
e s: lasciano. Di più non 
si può pretendere). 

Ora a noi non era sfug
gita l'insolita (per non di
re medita» precedenza da
ta da Andreotti al presi
dente della Camera, e alta 
diversa lunghezza, e por
tata, dei due colloqui, ma 
non avevamo sottolineato 
la cosa per una sorta di 
pudore, per non cadere, 
come dire, in una pacchia
na millanteria, tanto po
co. soprattutto in questi 
giorni, ci piace passare il 
tempo a dire o a lasciare 
intendere: >< Vedete, noi 
comunisti... ». e nor. ave
vamo toccato l'argomento. 
Ma il senatore Fanfani 

ha un temperamento an
cillare. è .< rancun:cr ># e 
permaloso, e ieri sulla «Re
pubblica » Miriam Mafai 
scriveva tra l'altro: «Fan-
fan: ha dimostrato un cer
to malumore anche per ie 
indiscrczio.i* relative ai 
colloqu.o di mercoledì tra 
Andreotti e Ingrao. collo
quio iungo e tutt'altro che 
formale, come pare sia in
vece stato quello con il 
presidente dei Senato». 

La verità è che nessuno 
ha più niente di nuovo 
da ascoltare da uomini co
me lo Stracotto, il quale 
ha parlato giovedì tn di
rezione democristiana per 
dire che è indispensabile 
la « difesa della libertà » 
e la « riscossa democrati
ca » ((( Corriere della Se-
rav>): e quando mai que
ste due cose sono state 
superflue? Per dire due 
banalità stantìe simili gli 
vengono anche le rughe, a 
quello lì? Che cosa aspet
ta ad aggiungere che sa
rebbe anche consigliabile, 
m generale, godere di buo
na salute? Il povero Zac
cagnini avrà molti guai. 
con quella sua aria di 
uno che vive in sala di 
aspetto alla stazione at
tendendo l'espresso per 
Ravenna, ma e sicuro che 
da quando c'è lui non 
mancano certuni nella DC 
che sembrano vivi soltan
to perché respirano. Tra 
costoro primeggiano, co
m'era giusto che avvenis
se, Fanfani e Donat Cat-
tin, i due De Rege dello 
Scudo crociato. 

Forttbri 
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Otto giorni di iniziative al parco « Allende » 

Da oggi a La Spezia 
il Festival dell'Unità 
dedicato alle donne 

Le manifestazioni illustrate da decine di compagne al mercato 
del venerdì - Lo sforzo organizzativo per accogliere le ospiti 
delle altre città • Lo spazio dedicato ai problemi della scuola 

Dal nostro inviato lA SPEZIA 16 

C'è attesa a La Spezia per l'apertura del Festival della donna. Nel villaggio in ferrotubi 
costruito appositamente ai giardini pubblici si vivono le ultime ore della vigilia: ore fatte 
di ritocchi, di aggiustamenti, di lavoro ininterrotto. Compagne e compagni preparano il 
t via » ufficiale, provisto per domani, sabato. Il venerdì è giorno di mercato alla Spezia: 
dai quartieri e dai paesi circostanti le donne le ragazze convergono verso il centro. Li, 
per tutta la mattina, hanno stazionato decine e decine di giovani comuniste pronte a dare 
un volantino, a spiegare il 

Lunedì la prima seduta del nuovo consiglio comunale della capitale 

Dalla spinta del 20 giugno 
un nuovo governo per Roma 

La riunione sarà presieduta dal compagno Petroselli - Il riconoscimento del ruolo dei comunisti punto di partenza per ogni 
discorso sull'amministrazione della città - Le novità che emergono dalle consultazioni promosse dal PCI - Contraddizioni nella DC 

Curato dalla 

Unitelefilm 

E7 uscito il 
documentario 

'Un giorno 
di storia: 

20 giugno 76" 
Li pellicola e n colo
ri e dura mezz' ora 

significato delle manifestazio-
ni, a dire di non mancare. 
Poi. verso il mare, si intrave
dono le prime costruzioni e 
i pannelli variopinti. 

TI festival della donna non 
si esaurisce all'interno del 
villaggio. Nelle sezioni e nei 

• quartieri i preparativi conti-
• nuano, e le compagne raccol-
' gono dalle famiglie il riso, lo 
zucchero, i dolci, per soddi
sfare le migliaia e migliaia 
di persone che per otto gior
ni affolleranno il v i l l a n o 
della donna. C e un gran daf
fare anche per accogliere le 
delegazioni delle altre città, j 
Si cercano le case, gli alber
ghi. si organizzano i ritrovi 
e addirittura, è il caso di Ar-
cola, quando i posti sono esau
riti. le donne provenienti da 
altre federazioni pagano l'al
loggio alle compagne impe
gnate al Festival. 

Al parco « Allende » il festi
val. ormai definitivamente 
composto, presenta il suo vol
to arricchito dal via vai dei 
costruttori, delle ragazze, dei 
compagni delle sezioni. Le 
donne sono numerose, di ogni 
età. Sono da giorni impegna
te a mettere in piedi la loro 
festa, a scrivere i propri pan
nelli. a gestire i propri stands. 

« La presenza delle donne 
all'interno del villaggio — ci 
dice la compagna Elda Gua-
stini. responsabile femminile 
della Federazione — è stata 
preparata con numerose as
semblee, organizzate sotto la 
spinta dell'impegno femminile 
che si è espresso come non 
mai nella recente campagna 
elettorale ». La compagna 
Guastali ricorda le 280 assem
blee di caseggiato, le inizia
tive specifiche sulla questione 
femminile da cui è appunto 
partito lo slancio per affron
tare questa impegnativa sca
denza. Nel villaggio si notano 
le compagne delle fabbriche. 
degli enti locali, dell'ospeda
le assieme alle insegnanti, a 
molte simpatizzanti intente a 
predisporre le ultime cose al
la mostra dell 'artigianato, al
lo spazio gioco-vita e nelle 
al tre strutture prefabbricate. 

« Lo spazio consistente e 
qualificato dedicato dal festi
val ai problemi della scuola 

— dice la compagna Luigia 
Cordati, assessore alla Pub
blica istruzione — si inserisce 
nella vivissima partecipazio
ne a questa tematica che si 
è manifestata nella città gra
zie alla presenza attiva de
gli organi collegiali e dei Con
sigli di quartiere, che è ser
vita da stimolo anche all 'am
ministrazione comunale>. Mol
ta attesa c'è anche per le ini
ziative rivolte ai bambini che 
si svolgeranno nello spazio 
• gioco-vita » — ci conferma
no alcune insegnanti — e que
sto per l'attività svolta du
rante l'anno propr:o al cen
tro * Allende •». dove quasi 
tutti i bambini delle scuole 
hanno svolto animazione e 
creato uno spettacolo con 
Gianni Rodari >. 

« Molte di noi consumano 
qui le proprie ferie — affer
ma una compagna della FOCI 
— dopo lo sforzo deali es.i 
mi e di un anno scolastico. E* 
il nostro contributo a fare 
avanzare la consapevolezza 
che la questione femminile è 
oggi uno dei nodi fondamenta
li che bisogna affrontare, se 
<»i vuole davvero avviare un 
processo di reale crescita eco
nomica. politica e sociale del 
paese ». 

Marco Ferrari 

programma giorno per giorno 
Questo il programma del festival nazionale delle donne: 
OGGI: alle ore 18 si terrà la conferenza-dibattito su 

« la donna nella .scuoia >> con l'on. Giuseppe d i l a t a n t e , 
responsabile per il PCI della consulta nazionale scuola. 
e con la senatrice Degli Abbati Conterno; alle ore 21 il 
concerto del maestro Lorenzo Guatelh, all 'organo elet
trico. 

DOMANI: alle ore 10 « Lo s tono di tutte le storie» di 
G. Rodari e de: bamb.ni delle scuole elementari di La 
Spezia; alle ore 8 confeienza su «19461976 la donna e 
la Costituente» con l'on. Nilde Jott i . della direzione del 
PCI; chiuderà la .serata l'esibizione del complesso jazz-
ìock «Napoli Cent ra 'e» . 

LUNEDI': dibattito (ore 18) su « I consultori nd un 
anno dalla approvazione della legge». Parteciperanno 
Emilio Ansi (ginecologo), Mimma Rolla (endocrinologo), 
Ivan Cavicchi (psico-sociologo); ore 21: recital di canzoni 
e poesie con Edmonda Aldini. 

MARTEDÌ', tavola rotonda (inizio ore 18) su «La 
donna nel c inema»; il recital di Achille Millo - Manna 
Pagano (ore 21) concluderà la serata. 

MERCOLEDÌ': alle ore 18 dibatt i to «sull'educazione 
sessuale». Interverrà tra gli altri Raniero La Valle; ore 
21: recital di Mana Carta e di Giovanna Marini. 

GIOVEDÌ": ore 18 manifestazione con le comuniste 
spagnole: parteciperà l'on. Adriana Seroni, della direzione 
del PCI, e Francesca Russo, vice presidente del consiglio 
regionale; ore 21 spettacolo con Marta Contreras (cilena) 
e Teresa Arias (spagnola). 

VENERDÌ': ore 18 giornota dedicata alle ragazze sul 
tema: «uomo donna società» con Carla Cardia. Gioia 
Longo De Cristoforo. dell'UDI e Chiara Saraceno, do
cente universitaria. Alle ore 21 Roberta D'Angelo, Car-
melita Gadaleta e il gruppo «Can ta r Civile» si esibi
ranno in uno spettacolo musicale. 

SABATO: ore 18: convegno nazionale delle delegate 
di azienda sul tema « Le proposte dei comunisti nella VII 
legislatura per l'occupazione femminile e la ripresa eco
nomica » con l'on. Giorgio Napolitano, della direzione del 
PCI ; ore 21: spettacolo di danza classica con le ballerine 
del teatro La Fenice: ore 21,30 esibizione del complesso 
sovietico di canti e danze « Iskorka ». 

Dopo una sene fittissima 
di incontri con le altre loive 
politiche, con ì sindacati, con 
le associazioni di categoria, 
il PCI ha chiuso la prima 
hise della consultazione av
viata, all ' indomani del 20 giu
gno, sulle prospettive politi
che per Roma. 

Lunedi il dibatt i to tra i 
partiti si trasferirà nella 0 ua 
sede naturale: nel tardo po
meriggio, nell'aula di Giulio 
Cesare in Campidoglio, si riu
nirà il nuovo consiglio co
munale. A dirigere i lavori 
surà il compagno Luigi Pe
troselli, segretario della fede
razione romana, consigliere 
anziano della assemblea 'aven
do ot tenuto il maggior nume
ro di consensi, sommando i 
voti di lista alle preferenze. 
L'unico precedente di un con
sigliere comunista che abbia 
assolto questo compito risa
le all 'ottobre del '47 quando. 
dopo la vittoria del « blocco 
popolare ». toccò al compu
gno Giuseppe Di Vittorio. 

Questa « novità » già dice 
molto su come e quanto il 
voto popolare abbia cambia
to la fisionomia politica del
la capitale, con il pr imato 
confermato ai comunisti e il 
net to spostamento a sinistra 
che ha liquidato ogni possi
bilità di giunte centrlste o 
di centrosinistra. La situazio
ne dei rapporti di forza a 
Roma non offre dubbi: 'an
che solo a tenersi al nume
ri, è evidente che senza i co
munist i non si governa e il 
riconoscimento di questo da
to (non 6olo in termini « ma
tematici », ma nel suo profon
do significato politico, di svol
ta nella storia della capitale) 
è il punto di partenza per 
ogni discorso sul futuro go
verno della città. 

Il punto è il rapporto con 
i comunisti, ed è questo il 
tema che domina la trat tat l-

Sempre più aspro lo scontro fra le «correnti» 

Dimissionari a Napoli 
numerosi dirigenti DC 
Il segretario provinciale Vit tor io Pellegrino ha rassegnato il mandato un i 
tamente ad altri « amici » per tentare di raggiungere un accordo interno 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 16 

Il segretario della DC na
poletana. Vittorio Pellegri
no. e tutti coloro che rico
privano nel comitato provin
ciale di Napoli incarichi di
rettivi si sono dimessi, nel 
tardo pomeriggio. 

« Lo abbiamo fatto — han
no precisato i gavianei — per 
spianare la s t rada ad un 
accordo t ra tu t te le compo
nenti interne alla DC ». 

Da ieri sera a Napoli — 
oltre a due « nuove DC » ed a 
quella che si è proclamata j 
« l 'altra DC » — vi è anche | 
un «comitato provinciale al
ternativo '>. in cui si ricono
scono le correnti che. nell'ul
timo congresso della DC na
poletana. si dispero « amiche 
di Zaccagnini » ». 

Lo scontro è talmente a-
spro che l'assessore regionale 
Ugo Grippo e gli altri che 
con lui hanno dato vita a 
questo «comita to alternati
vo » hanno anche stabilito una 
propr:a sede <: autonoma » 
nella centralissima via Ro
ma — la vecchia Toledo — 
« per offrire — d:cono — un 
reale contributo per l 'educa
zione di una DC profonda
mente diversa e legata alle 
vane realtà sociali". ) 

Ben diversa la log.ca di • 
Antcìr.o Gara , che punta — j 
secondo una tatt .ca che gli ' 
ha sempre dato buoni frutti j 
— a « far passare la nottata *> ! 
delle rinnovate contestazioni 

« L'avanzata dei PCI — so
stiene Gava — è un fatto 
reale e pericoloso. Ma pro
prio per questo occorre met-

' tere da parte gli scontri in

terni e mettersi — tut t i in
sieme — a rinnovare la DC, 
anche — concede — nei me
todi del tesseramento ». 

In questi giorni Gava, in 
evidenti difficoltà, ci tiene a 
mostrare un « volto buono ». 
« Noi siamo disponibili — di
ce — a discutere senza ran
core con tutti , anche con 
quelli che nel partito, ci han
no fatto «sgarbi» non certo 
eleganti. Per discutere tra noi 
— però — non abbiamo certo 
bisogno che venga da Roma 
un commissario ». 

Ma l'on. Baldassarre Ar
mato, Ugo Grippo, il neode
puta to Ambrosino — gli « a-
mici » napoletani di Zacca
gnini — sostengono che con 
Gava non hanno più niente 
da dirsi. 

« Noi e loro — sottolinea 
j in particolare Grippo — sia

mo oramai, incompatibili ». 
| Per questo hanno chiesto alla 
1 direzione DC di a sciogliere 
; il comitato provinciale del 
| partito, inviando un commis-
! sario impegnato non a « seda

re » l'allusione è all'on. Seda
ti e alla sua inchiesta mai ì 
conclusa sui Gava — ma a I 
promuovere anche a Napoli 
una DC democratica e cr.- | 
s t iana ». 

Lo scontro, tuttavia, non è 
solo fra questi due poli. Pro
prio m mezzo al campo, in
fatti. si sono schierati (inten
zionati a condurre una poli
tica di proficua « mediazio
n e v) gli andreott iani . e cioè 
il neodeputato Cirino Pomi
cino — che ha « scavalcato •> 
in preferenze il capolista G i-
va a Napoli cit tà — il consi
gliere regionale Amato, f. 

membro della direzione pro
vinciale Polizie 

Amato e Polizio hanno deci
so, così a loro volta, di di 
mettersi dagli incarichi" finora 
avuti nell 'ambito della dire
zione napoletana della DC. 

Anche per loro — come per 
gli « amici di Zaccagnini » — 
« per poter effettuare un con
gresso degno di questo nome 
occorrono fatti straordinari di 
gestione del parti to, che con
sentano almeno un tessera
mento aperto e libero». 

Insomma siamo in piena 
« bagarre », mentre ancora 
una volta lo scontro i n t e m o 
allo scudocrociato si riversa 
sulle istituzioni. Il consiglio 
regionale — infatti — convo
cato per il prossimo 20 luglio. 
per dare uno sbocco alla 
« lunga crisi » che si trascina 
alla Regione dall"8 mageio 
scorso, per i gravi contrasti 
nello scudocrociato, sembra 
dest inato ad andare a vuoto. 

Rocco Di Blasi 

Ieri incontro 
Fanfani-Ingrao 
Il presidente del Senato 

Fanfam e i; presidente 
della Camera Ins rao si 
sono incontrati :en a Pa
lazzo Madama per un fca-
me de: problemi comuni 
de: due rami del Parla 
mento. Al'.'.ncontro hanno 
partecipato ; secretar: se 
nerall del Senato, Gifuni. 
e della Camera, Macca-
meo. 

IERI LA GIORNATA D'APERTURA DEI LAVORI 

Confuso velleitarismo al congresso radicale 
H Par t i to radicale, reduce ! 

da una campagna elettorale 
che ha segnato II suo ingres
so in Par lamento, ha r iunito 
u n congresso straordinario 
con l ' intento di s is temare la 
sua collocazione politica, per 
uscire cioè in qualche modo 
dalla condizione di movimen
t o episodico e sensazionali-
stico. Fede'.e al culto dell'in
solito. esso ha dato inizio 
ieri alla sua assise nella for- 1 
ma e ri tuale di una sorta di 
comizio a più voci, tu t t e e-
spresse a titolo personale. 
Inut i le , dunque, ricercare un 
minimo di organicità, una di
mensione analit ica che si fac
cia carico della situazione 
reale del paese e di una pro
posta politica che vada al 
di là del metodo. 

La seduta ha avuto i suoi 
spunti centrali nell'interven
to del socialista For tuna e 
in quello del l'on. Pannella. Il 
pr imo ha offerto una inter
pretazione del profondo ri
mescolamento al vertice del 
P S I in chiave di sconfìtta di 
un presunto appia t t imento 
moderato e filocomunista che 

s: sarebbe impersonato in De 
Martino, e di vittoria di un 
autent ico autonomismo che 
persegue l 'alternativa. Quale 
sia il respiro di questa inter
pretazione. è dimostrato dal
l'indicazione e lo spazio che 
For tuna assegna a ciò che ha 
chiamato il « nuovo corso •> 
del suo part i to. 

Nel iungo intervento di Pan
n e r à si sono intrecciati i 
consueti motivi di polemica 
anticomunista. E* uscita an
cora una volta una visione 
del PCI come una sorta di 
escrescenza storica, resa enor
me da un consenso mistifi
cato. impasta ta di arroganza 
e di cinismo politico, alie
na t a in una ideologia anti
quata e subalterna (qualche 
esempio: il pluralismo comu
nis ta sarebbe un derivato del
la concezione clerico-corpora-
tiva; le vie nazionali del so
cialismo una « tetra banali
t à » ) , Part icolarmente oltrag
giosi i giudizi verso il nostro 
giornale accusato, in quanto 
s t rumento di « stupido stali
nismo giacobino», di menda
cio sistematico e di linciag

gio. Queste espressioni sono 
s ta te frammezzate da fuzze-
vo'.i riconoscimenti sulla im
prescindibile necessità di fa
re i conti con il PCI e sul 
fatto che nessuna alternati
va di libertà e di progresso 
è concepibile al di fuori di 
questa vasta realtà politica 
e culturale. 

Barlumi di realismo e di 
saggezza sono emersi dalla 
relazione di Roberto Guiduc-
ci. la quale ha avuto il me
rito di r ichiamare i radicali 
alla necessità di non vedere 
soltanto i pur importanti 
obiettivi del diritti civili, ma 
di impegnarsi anche a con
tribuire ad un disegno ge
nerale di programmazione de
mocratica capace di materia
lizzare la riforma delle strut
ture. 

Un al t ro relatore, il pro
fessor Caputo, ha riproposto 
il tema dell'abrogazione del 
concordato t ra S ta to e Chie
sa, aggiungendo una nota 
nuova alla consueta polemi
ca radicale: l 'attacco ai cat
tolici che si sono presentati 

candidati neìle liste del PCI. 
Hanno portato il saiuto al j 

congresso alcuni rappresen- j 
tant i di eruppi estremisti . ì | 
quali non .-: sono lasciata j 
sfuggire l'occasione per fare 
una lezioncina su come me
r i tare l'appellativo d; r.volu-
zionario. S tamane , fina'.men 
te. :! secre tano de", part i to 
Spadaccia svolgerà la sua re
lazione. 

Per il PCI seeue i ìavon 
del congresso radicale la com
pagna sen. Gielia Tedesco 
del Comitato centrale. 

L'ori. Pnnncìla ha reitera
to. inasprendoli, i consueti 
insulti all'Unità, dalla tribu
na del congresso radicale. 
Sulla di più prevedibile e 
di più insignificante per noi. 
Sapevamo da un pezzo che 
dietro le ossessioni polemiche 
del Pannello alberga uno 
sguaiato anticomunismo, sia 
pure sotto ì panni di un 
vacuo esibizionismo di « si
nistra ». 

va. come è emerso nettamen
te dagli incontri, dalle pre.se 
di posizione, dal dialogo e an
ello dalle polemiche che han
no riempito la cronaca di 
queste sett imane. 

La trat tat iva, lm dalle bat
tute iniziali, ha mostrato una 
qualità nuova, collegata alla 
coscienza — più o mene» net
ta a seconda dei diverbi in 
terlocuton, ma comunque do
minante — della natura nuo
va dei problemi che sono sul 
tappeto. Anche questo, il mo
do in cui si e sviluppato e 
si sta sviluppando il confron
to, MI un piano di parità. 
con ^ disponibilità a discu
tere ape r t amente e senza chiu
sure preur.idi/iah. e un se
gno dei tempi, un risultato, 
anch'esso, del voto del 20 
giugno. 

lì dialogo è andato avanti 
in modo costruttivo sul pia
no istituzionale e program
matico. Sul piano politico — 
in sostanza che giunta gover
nerà Roma e con quale mag
gioranza — il dibatt i to aper
to, presenta spunti positivi 
anche se ancora molto resta 
da fare. 

Il PCI negli incontri ha sol
lecitato il confronto sulla sua 
proposta politica: la caduta 
di ogni pregiudiziale e la for
mazione di una giunta che 
veda la partecipazione diret
ta dei comunisti e dell'insie
me delle forze di sinistra, fon
da ta sulla collaborazione di 
tu t te le forze democratiche. 

Assieme al PSI è s ta to ri
conosciuto che il problema di 
fondo è quello di una diret
ta assunzione di responsabi
lità dei partiti di sinistra nel 
governo cittadino assieme al
le al t re forze democratiche. 
Negli incontri con il PSDI e 
il P R I è s ta ta indicata la ne
cessità di cercare con tempe
stività soluzioni di governo 
fondate sulle più ampie in
tese. 

Il riconoscimento comune 
dell'esigenza di soluzioni tem
pestive ha caratterizzato an
che gli incontri con il PLI, 
il PDUP. i radicali. 

Più complesso il giudizio 
sui risultati del primo con
fronto con la DC (l 'altra sera 
le delegazioni comunista e de
mocristiana si sono intratte
nute per oltre quat t ro ore). 
Non mancano nella DC posi
zioni nuove rispetto al passa
to: i suol dirigenti si dichia
rano disponibili ad un con
fronto istituzionale e program
matico senza preclusioni: sot
tolineano, anzi, la necessità di 
approfondire il dibatt i to sul
le questioni istituzionali. C'è, 
però, una contraddizione tra 
queste affermazioni e l'incapa
cità. poi. di tradurle in termi
ni politici, indicando soluzio
ni di governo aperte al con
tr ibuto di tut t i e libere da 
pregiudiziali, nella ricerca di 
un nuovo rapporto — che or
mai non può in nessun mo
do essere eluso — con le for
ze di sinistra. 
- Le questioni In discussione 
sono tante e gravi i una ci t tà 
come Roma ha bisogno di tro
vare un equilibrio istituziona
le e politico stabile e dura
turo. la giunta che la governe
rà ha bisogno di un program
ma che sappia t radurre in fat
ti le domande e ì propositi 
di r isanamento e di rinnova
mento. Nella capitale sul pia
no istituzionale una esperien
za di collaborazione t ra tu t te 
le forze democratiche esiste: 
una intesa istituzionale è sta
ta realizzata in Campidoglio 
nella scorsa legislatura, sul
la spinta del voto del 15 giu
gno dell 'anno scorso («uà al
lora il PCI ebbe il maggior 
numero di voti) e ha da to 
— lo riconoscono tutti - buo
ni frutti. E' s ta to rivitalizza
to il lavoro del consiglio, si 
è instaurato un rapporto più 
corretto e democratico t ra 
assemblea e 2.unta, e s ta to 
razionalizzato e re.-o più ef
ficiente l'assetto dezli uffici 
e delle commissioni concilia
ri. alla presidenza di alcune 
delle quali sono stati chiamati 
dei comunisti. 

Ecco quindi il valore del 
discorso sulle istituzioni e del 
riconrt-cimento che viene da 
tut te le forze politiche demo
cratiche. anche dalla stessa 
DC. de.la necessita di confer- J 
mare o approfondire le mte- j 
se su questo piano. j 

Si ptirla già. a questo prò ! 
posito, di una proposta che i 
dovrebbe garantire una mag
giore dialettica tra il mo- j 
mento esecutivo e quello deli- j 
berativo: la separazione della • 
figura del sindaco da quella j 
del presidente dell'assemblea. 

Quanto ai programmi, il | 
discordo — ne potrebbe esse
re al tr imenti — e molto lun
go. e chiede ancora tempo 
per essere concluso. E", co
munque. avviato su una stra
da di zrar.de concretezza —. 
Il PCI durante la campa 
gna elettorale ha preparato 
un c.er.co delle « cose da fa
re » che abbraec.a ta t t i ì .-ct-
tori di intervento della ammi-
mstraz.one comunale. In que
sti g.orni — e questo e u.i 
al tro elemento assai sisnlf.ca-
tivo delle consultazioni che 
sono s ta te avviate — la fede
razione romana lo s ta con 
frontando con le forze sociali; 
con i sindacati in primo Ino 
go, con le organizzazioni de
gli industriali dei commer
cianti , degli ar t . s iani . Emer
ge. da questi incontri, una 
larga convergenza sulle misu
re da prendere. S: scende nel 
concreto, si guarda ai pro
blemi e alle ragioni strut
turali della crisi che ha inve
st i to il tessuto economico e 
produttivo di Roma, in ter 
mini forse più drammatici che 
nel resto del paese. 

« l'n •<!'<,> \>{> (/• ^toyti • '•') 
giuaiio /;;,"/;» e il titolo del 
documentano piodot 'o dal-
l'Unitclehlni da regia è di 
Alberto Marrama. il testo 
del documento di Miriam Mo
lai. la voce di Bruno Cu ino. 
i! m o n t a l o di Lino De «.-• 
nis) Il documentario a co
lon della (itir.it t di HO' 51 
avvale delle ripie e riletti la-
te da (ol ia t iv i cinema» o«_;rn 
i.ii di Bo'omivi Firenze. Ge
nova. Lecce. Napoli. Roma. 
'l 'onno 

TI documen t ino è un ter. 
t itivo di ,iii I'IM a,-: profnn 
(lo mutamento po.it ico av
venuto in Italia ioli il voto 
del 20 eiuiino- dalle eie/ioni 
politiche del 1!'7'J a quelle 
del 20 giugno 11)70. p issando 
att ravvilo il releieiuhim sul 
d.vorzio e le eie • uni resici 

CAMILLO CROCIANI VIVE QUI S r j . » ^ ZZ?£ 
nevra dove, secondo un giornalista che con un espediente è riuscito ad entrarvi, vive Ca
millo Crociani con la moglie Ed Vessel. L'ex presidente della Finmeccanica, uno dei per
sonaggi più in vista dello scandalo Lockheed, scomparve dall'Italia poche ore prima che 
contro di lui fosse spiccato mandalo di cattura. Ufficialmente la villa risulta a chiusa » 

nali del 1> mu-ino. 
Il racconto del dibattito 

elettorale, dei ni.xli diversi 
di tare e di pai 'ec.pare alla 
campagna elettoi ile a Na
poli. Bologna. Tonno. Lecce. 
Firenze. Genova. Roma: ì 
momenti particolarmente «d 
L'iulicativi della bit tacita 
elettorale otti averlo le ripre
se di riunioni maiiitestaz'oni 
e coni'zi dei principali p i r 
t i t i : le immagini dei delit
tuosi tentativi di creare un 
clima elettorale di violenza 
e di paura (! i spedizione 
squadrista di Se/ /e Ronvino. 
la strade di Genova) : ta 
«no t t e del voto» con le mn-
nifestaz.ioni popolari davan
ti alle sedi del PCI 

Il film si ( onelude qu udì 
con l'episodio pio .significati 
vo determinato dal voto del 
20 gimmo: la riunione dei 
sei partiti dell'arco costiti! 
zinnale che ha visto cadere 
dopo ,'t0 anni la d.sci.mina 
zinne an t i romun" ta a livvl'o 
istituzionale e che ha porta
to alla elezione dell'oli. Pie
tro Ingrao a pi elidente della 
Cameia dei deputati . 

Isolata la campagna democristiana contro la giunta di sinistra 

È crollata la montatura della DC 
sul presunto scandalo di Arezzo 

Il consiglio comunale ha respinto a maggioranza la manovra - Il « clamoroso caso » riguarda alcune licenze 
edilizie di costruzioni lungo il raccordo - Dall'analisi della commissione risulla che il PRG è stalo rispettalo 

Dalla nostra redazione 
AREZZO. 16 

Quando il Consiglio comu
nale di Arezzo, alle 21.30 di 
ieri sera, dopo una giornata 
di intenso dibattito, ha re
spinto a maggioranza (con 
i voti dei sruppi del PCI. 
del PSI e del PDUP) l'ope
razione scandalistica tentata 
dal gruppo democristiano, il 
« clamoroso caso edilizio » 
agi ta to da un mese a que
sta parte, si era ridotto a un 
pugno di mosche. Lo stesso 
consigliere socialdemocratico. 
assente dall'aula, aveva co
municato la sua sostanziale 
concordanza con la posizione 
della giunta. Ancora una volta 
il gruppo dirigente aret ino 
dello scudo crociato, nel
l 'estremo tentativo di ridare 
vigore ad una opposizione tra

dizionalmente incolore, ha fat
to il passo più lungo della 
gamba. Il risultato politico 
dell ' intera vicenda — avvia
ta un mese fa dal « Popolo » 
con una serie di incauti servi 
zi, che gli sono coitat i una 
querela per diffamazione — 
vede la DC completamente 
isolata, pr.aioniera della spi
rale scandalistica di cui si è 
fat ta promotrice. 

La « campagna r> democri
s t iana contro la Giunta di i!-
nustra era nata, naturalmen
te. con ob.ettivi ben più ani 
blz.o?:. assolutamente spro 
porz.onat: a. contenuti rea.: 
della questione urbamst.ca 
presa a pretesto. Ma la cam 
pasr.a elettorale era ent ra ta 
ne.la sua fa.-e «ca lda» (la 
iniz.at.va r-sale alla fine di 
maggio) e la tentazione di 

far dimenticare agli elettori 
gli scandali che s tavano tra
volgendo il partito di maggio
ranza relativa lia facilmen
te prevalso sul più elemen
tare buon henao. Poi. con lo 
avvicinarsi della scadenza del 
20 giugno, quando la commis
sione di indagine nominata 
dal Consiglio comunale si ap
prestava a rendere pubbliche 
le sue conclusioni, la stessa 
DC chiedeva alle forze del
la maggioranza di rinviare 
tut to al dopo-elezioni. La pa
rentesi non doveva comunque 
durare a lungo. Tre giorni 
fa. alla vigilia della riunione 
del Consiglio comunale con
vocato per esaminare le ri
sultanze dello studio effettua
to dalla commissione urbani
stica, il gruppo democristiano 
improvvisava una conferenza 
s tampa, scomodando con un 
allarmistico telegromma buo
na par te della s t ampa nazio
nale. Era la dichiarazione uf
ficiale di guerra. Nel frat
tempo si era provveduto a 
far circolare in città, a tut to 
beneficio dei giornalisti invi
tati, spregevoli illazioni su 
presunti interessi personali 
del sindaco socialista, com
pagno Ducei. Gli ingredienti 
del ((clamoroso scandalo edi
lizio». dunque, c'erano tut t i . 
Ma veniamo al merito della 
vicenda. L'.ntervento edilizio 
su cui la DC aret ina ha co
strui to la sua fumosa istrut
toria — codificata nella re-
Iaz.one di minoranza — con
cerne alcune licenze di co
struzione interessanti un'area 
.-ituata lungo il raccordo au
tostradale. all'altezza dello 
stabil imento Lebole. Dimen-

Un programma di 137 ore 

Da stasera Tv a colori 
per i giochi olimpici 

Paolo Soldini 

Torna stadera, e o e a quat
tro ami . d: distanza dalle 
Ol.mp.ad. d. Monaco, il co
lore sui video degli . tal .ani 
• sono 600 000 gli appositi ap
parecchi venduti e il prezzo 
oscilla dalle 500 mila lire al 
milione e mezzo». II ministe
ro delle Poste ha autorizzato 
la RAI a questa nuova fase 
di TV a colori per i giochi 
di Montreal :n via sperimen
tale. 

La RAI ha fissato che tut
te le trasmissioni sulle Olim
piadi (che dovrebbero supe
rare le nove ore giornaliere» 
vengano irradiate a colori. 
oltre che in bianco e nero. 
Complessivamente da oggi al 
1' agosto saranno 137 ore di 
programmazione. Le t r a s m s 
s:on: riguardano entrambe le 

re: • le pr.me due s tarnate 
su..a rete 2: dal 27 al 30 .-u! 
'.a rete 1; zi: ultimi due g.orni 

i sulla rete 2 
La legge di riforma della 

RAI e la convenzione fra lo 
S ta to e l'ente radiotelevisivo 
prevedono l'introduzione re-

i gola re del colore. La RAI 
si è impegnata a t rasmettere 
a colori entro un anno dalla 
stipula della convenzione (11 
agosto 75). Il ministero del
le Poste aveva proposto il 
r lugl.o per l'inizio. La com 
missione di vigilanza ha da
to parere favorevole per l'8 
agosto. 

Ora perché il nvnistro del
le Poste possa emettere il 
decreto per l'avvio dei pro
grammi (15 ore settimanali» 
n u n r a ancora il parere del 
CIPE. 

I 
I '.' 

ticato con disinvoltura d; ave
re approvato in questo come 
in casi analoghi — sia in 
Commissione urbanistica che 
in quella edilizia — l'operato 
seguito dalla amministrazio
ne comunale, i cons.iilieri del
lo scudo crociato muovono al
la giunta tre accuse fonda
mental i : contestano, in so
stanza, la legittimità delle li
cenze, la destinazione urba
nistica della zona e la volu
metria autorizzata. Le licen
ze, cioè, sarebbero illegitti
me perché concesse senza 
procedere a lottizzazione; la 
destinazione del PRG sareb 
be s ta ta violata, prevedendo 
in quest 'area solo attrezza
ture per il traffico e il turi
smo, la cubatura sarebbe sta
ta superata dai volumi co
struiti nel piano interrate. 

Assurto al ruolo di pubblico 
inquisitore, il capogruppo de 
Laurenti non se l'è sentita. 
in Consiglio comunale, di 
avanzare aper tamente un'ac
cusa di corruzione: tut to e 
s ta to lasciato su! piano delle 
allusioni (« L'affare e stato 
gestito diret tamente da! s.n-
daco e dai vice sindaco ». 

puntualmente amplificate dal
le corrispondenze del fo-ji.o 
democristiano. Il documento 
della maggioranza di s in^ ' r a 
— fatto proprio ieri sera cl.il 
Consiglio comunale — smon
ta queste pretestuose ar-'o 
mentazioni punto per pun'.o. 
riconducendo la vicenda ai 
suoi termini reali Lintervcn 
to autorizzato dalla eomm s-
sione edilizia comunale — af
ferma — e del tu t to conforme 
alle previs.oni del piano re 
golatore di Arezzo e alle pre 
scrizioni d: legge. Infatti — 
come risulta dall 'analisi ap 
profondità e dai conteggi spe
cifici effettuati dalla commis-
s.one — Caso e p.enamente 
rispondente alie dest.naz.Mn: 
di PRG agn indici, alle d.-
.itan/x-, alle altezze, a..e den-
.i.ta e per ciò che concerne 
le urban.zzazion:; ccr.ic con 
forme, del res'o. alla norina-
t va v.^entc .IU.T.I .-tand.t.-d-.. 
Ne era nece^ar .o prrk.dc-
re al.a lotti/zaz.one del.'.in .<. 
dovendosi r-ons.derare q u o t a 
u.tuna corno u.i lotto rici.n -
to. limitrofo ad una arfa 
PEEP 2:a arb-in.zz.ita, ed es
sendosi la soc.eta costruttr.ee 
impegnata a real.z/^ire a «.uc 
spese le opere di urbanizza
zione mancanti . L' interpreti-
zione contras tante della DC 
non è al t ro che il fru'to d. 
un rigido e pretestuoso for
malismo. contrastante .v.a con 
pareri espressi dalla conimi-
sione urbansif.ca c i : cui fa
cevano parte, guarda ca^o, il 
capogruppo de Bensì e :1 geo 
metra Ralli. at tuale capo
gruppo de alla Regione To
scana», sia con una sene di 
sentenze della u.un.-prudon 
za. Quanto alla presunta v.o-
la/ione delle previsioni del 
PRG circa la destinazione 
della zona, numerasi consi 

glier. di maggioranza hanno 
ricordato alla DC che i .-,01 • 
vizi previsti dalle licenze ri 
lasciate — perfet tamente a.-. 
similabili con le at trezzature 
per il trafi:co e il fir..-mo — 
rientrano nelle piev.Mon. del 
«Piano per il conimere.o „ 
di Arezzo, appiova 'o alia una 
n.mità dal CO.I.S.J'.IO conni 
naie dopo un anno di d bat 
titi in tutta l.i < t ' a Mi : 
rtemocn.-vt.an. a re ' .n . hanno. 
evidentemente, la memor a 
corta. Ne maujiore <ons--
.sten/a hanno ri volito le n 
•Mdiose relazioni .suH'cco-s^o 
di volumetria iutor. / /at , i . 
fondate .su un s is temi di cal
colo tra la « uh it ira e.-'or
na e quella in ter r i ta che con
t raddi te 1! buorwn.so. ina r-o 
pra t tu t to 1 le-'K'im: criteri 
adottati lino ad o^j dal Co
mune ..1 tini d: u n i corretta 
ce>t:o:ie del t< r r . 'ono R.do» 
te all'o.-.so le farr.ij.nr,5o ar-
iromenta/ioni denvx ristaine 
hanno dimostrato, m f-os'an 
z i . la loro in. o'ì-i.-'enz i I' 
clima d: « c a c c a nl i ' jomo -. 
non è passato I due oh.er
tivi di fondo che la DC .s. pro
poneva di rasmungere — 1 o' 
pire sul piano polit.co e ;vr-
.-1:1 Ve : <-imponenti de. a 
2.unta e in.serire un e niro 
a l'interno del.a aia IJ o."a../a 
d: .s.ii..-,tra — .s. .-vi.io .-'•'"•n-
trat : con l 'un.'a no : n del-

di.".«tono .1 Co 
v<> < 1 h irviO fi-

-"o'a 
< ."Ci 

*"^ 
( , ' ! ' 1 

.e :or/e 
n r i : u d 

t he 
Ar-

n::o per a< ccn"-ìar»' '.'. 
m^ntr» fU\ _ir.j,r>i ...ui-i 
e v o I)".: ti a p.\. '^ lo 
^o t^n'.V:'.o <i mr,"fr< : 
aceu<a ! ' .n 'er i :re-::o:c d*»! 
PRG e TV. .-erari.en*e ' .V *o 
d: fronte a">..d< r.?-» d: u n i 
politica u r b a n ' V c a che A 
.sempre stata ce.-t ' a a i n s e 
d i a d; un ind.r 770 r . a n / r o 
e sensibile alle es-jen/e d-M 
lavorator. 

Franco Rossi 

Manifestazioni 
del Partito 

O C C I 
Ponte Decimo ( G e n o v a ) : C i 

rostino; Lucca: Ceremicca. 
D O M A N I 

Malera: Chiaromonte; C i ta 
lecchio: Fanti: La Spezia: Jot
t i ; Trieste: Minucci; Cremona: 
Tortorella; Genova: Valor i ; 
Monte Porno ( R o m a ) : Tr i 
vell i ; Torino: N . Colajanni; Ta 
varnuzzc (F i renze) : L. Fibbi; 
Imola: Giadrcsco: Torino: Ol i 
va; Alessandria: G. Pajetta-, Pe
lago (F i renze) : G. Tedesco. 
LUMEDI -

Parma: Rubbi; Prato: Raicich. 

Centomila lire 
per l'Unità 

A un .ì-M\o <UÌ\\\ .-(oiivu-sa 
del compagno Lu._ri Grassi, 
op?r.uo d; Torino, la nio-r.ic 
lo ricorda a quanti .0 conob
bero e lo stim.iro.io sottoscrt 
vendo L. 100 000 per l'Unita. 

http://pre.se
http://zrar.de
http://itir.it
http://po.it
http://cl.il
http://arb-in.zz.ita
http://costruttr.ee
http://stim.iro.io
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MORAVIA A MOSCA 

Quello che ho detto 
agli scrittori sovietici 

La scoperta dell'inconscio e della quotidianità alla base della rivoluzione 
letteraria di questo secolo • «Un artista deve poter creare ciò che vuole» 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, luglio. 

Moravia è appena rien
trato da un lungo v i a r i o 
in Mongolia dove è anda
to per riposare, conosce
re nuovi popoli e gettare 
la traccia di un film dedi
cato all'immenso paese. 
Lo incontriamo a Mosca 
dove è ancora vivo l'inte
resse per l'intervento elio 
egli ha pronunciato, ne'ie 
settimane scorse, dalla tn-
huna del G'J Congresso de
gli scrittori sovietici. Un 
discorso che. se pur am
piamente mutilato nelle 
parti essenziali dal reso
conto della Literaturnaia 
Gazeta, è oramai conosciu
to ed apprezzato da un 
largo pubblico di scrittori. 
critici ed intellettuali che 
proprio in questi giorni, tra 
l'altro, hanno modo di leg
gere direttamente in russo 

Mongolia ». Infine parla de
gli incontri ad Ulan Bator 
con poeti e romanzieri lo
cali che — egli dice — 
'i mostrano una volontà di 
liberarsi dal dogmatismo 
ufficiale ». 

Il tema degli scrittori ci 
riporta a Mosca, agli echi 
sollevati dal suo interven
to al congresso. 

Moravia ricorda di aver 
ascoltato il « lungo discor
so » del segretario dell'U
nione Markov e gli inter
venti dei vari scrittori A-
hramov. Ajtmatov ed altri 
e precisa % che in tutte le 
comunicazioni si notava 
una grossa differenza cori 
l'impostazione generale del 
relatore ». -t (Ili scrittori 
parlavano con un certo lin
guaggio e Markov con un 
altro... il suo, praticamen
te. era quasi un linguag
gio rituale... non so come 

« Gli indifferenti » nella 
traduzione di Lev Versinin 
e che attendono, su Novi 
Mir, una serie di suoi rac
conti. 
Intanto Moravia ci parla 
del suo viaggio in Mongo
lia. « Sono andato come o-
spite della Repubblica Po
l l a r e Mongola ed ho a-
vuto modo di vedere mol
te cose, la capitale, le zo
ne del nord, la steppa, le 
montagne. Ecco, la prima 
cosa da dire è che la Mon
golia è molto bella. Il pae
saggio. per noi. è insolito: 
la steppa ha una dimensio
ne nuova. E poi c'è la so
litudine, il vuoto comple
to. il Paese è immenso: 
non si vede mai nessuno e 
questo, dopo l'Italia, è un 
grande sollievo ». 

Immagini, sensazioni, ri
flessioni si accavallano. 
«Di tutti i paesi socialisti 
che ho visto fino ad oggi 
la Mongolia mi dà l'im
pressione che vi sia stato 
un accordo tra il sociali
smo e la situazione obiet
tiva del Paese >. Moravia 
ricorda di aver preso una 
serie di appunti durante il 
viaggio e di aver scritto 
numerose poesie che ser
viranno come traccia per 
il film che il regista An
drea Andermann girerà 
prossimamente e che sarà 
intitolato « Giornale di 

dire, perché da un punto 
di vista critico non si può 
neanche discutere delle co
se dette da Markov. Biso
gna prenderle come quan
do un prete recita il suo 
messale in latino. Ecco, "ni 
può dire che si tratta di 
un... testo sacro... che va 
rispettato >. 

* Bisogna poi specificare 
una cosa e cioè che le teo
rie sull 'arte sono tutte buo
ne. cioè nessuna di es>e 
riguarda l 'artista: le teorie 
di Markov come quelle di 
tanti altri teorici vanno 
prese per quello che sono *. 

D'altra parte Mora v. a 
tiene a fare una sene di 
distinzioni. Rileva così elio 
durante il congresso ha a-
vuto modo di apprezzare 
lo scrittore Trifonov. l'au
tore più conosciuto in que
sto momento per le opeie 
* Lo scambio » e « La casa 
sul lungo fiume ». 

* Markov ha parlato di 
temi che gli scrittori sov ie-
tici hanno via via sviluppa
to: la guerra patriottica. 
la rivoluzione industriale, i 
piani quinquennali, i pia
ni agricoli ecc. ecc. Insom
ma anche se avesse voluto 
non avrebbe potuto dire p:ù 
di quello che ha detto. Per
ché proprio è come in una 
camicia di forza quando 
uno parla in quel modo 
li... ». 

Da Julien Sorel al « sottosuolo » 

Gli scrittori, invece, du
rante il congresso hanno 
cercato attraverso molte 
e precauzioni verbali » di 
insinuare l'idea che quale 
che sia il tema, quello che 
conta è la creazione di un 
nuovo modo di vedere le 
cose da parte dello scritto
re . E questo, a Moravia. 
è sembrato essenziale: 
«Questo è anche quello 
che sostiene Trifonov. Lui 
dice: la guerra va bene. 
ma bisogna che sia senti
ta in un modo originale. 
altrimenti è un argomento. 
come dire?... trionfalistico». 

Lo scrittore parla del suo 
intervento. « Ho detto che 

' la letteratura basata su te
mi sociali è propria del
l'Ottocento: è una conti
nua rappresentazione di 
eventi sociali — pranzi, ri
cevimenti. caccia alla vol
pe. avvenimenti storici — 
tutto è società, niente è 
individuo e l'uomo stesso 
è visto come un uomo 
che percorre una carr iera 
sociale. Il modello idea'.e 
di questa carr iera è Na
poleone che da piccolo te
nente diventa imperatore 
dri francesi. Il romanzo ct-
t ree- tesca racconta la sto
ria di una carriera sociale. 
La d.fferenza tra il roman
zo moderno e il romanzo 
classico ottocentesco sta 
proprio in questo: che nel 
romanzo dell'800 noi vedia
mo l'uomo in funzione e-
sclusivamente sociale mai 
in funzione del suo rappor

to con se s f ^5o. Tanto per 
fare un esempio quello che 
avviene a Julien Sorel n 
Il rosso e il nero è sempre 
qualche cosa che ha a che 
fare con la sua c a m e r a di 
amb:z!0>o. Non esiste, per 
c-empio. la vita quotidia
na nel romanzo classico. 
Ora iO al congresso degli 
scrittori sovietici, ho dot
to che la differenza tra il 
romanzo moderno e il ro
manzo dell'800 è che. ap
punto. è stata scoperta, per 
così dire, la vita interio
re che si basa su due ele
menti a loro volta scoper
ti nei tardo '80Q: l'incon
scio e il quotid-ano >. 

« Il quotidiano — conti
nua Moravia — è stato sco
perto da Flaubert, pratica
mente. Flaubert vede 1:1 
man.era negativa il quoti
diano perché era un ro
mantico. aveva ancora lo 
animo di Stendhal, d. Bal-
zac... pere.ò !a \ . ta di prò 
vincia gii sembrava uni 
cosa orr.bile. In rea ila 
quello che uccide Mada
me Bovary non è il suo 
bisogno di danaro, è il 
quotidiano, la minestra a 
tavola, tutte le sere, la 
vita quotidiana in fami 
glia, queste cose così co
muni e cosi t e rnb li. Que
sto quotidiano poi vien? 
capovolto da Joyce, divie
ne un fatto positivo. Joyce 
scrive l'epica del quotidia
no. E noi sappiamo, per e-
sempio, che il signor Bloom 
nell'Ulisse, va al gabinet

to. Non si può pensare 
che Balzac o Stendhal fa
cessero andare al gabinet
to ì loro personaggi. Per
ché il quotidiano nei loro 
romanzi non esiste. E' tut
to un territorio che è sta
to .scoperto. Ora il quoti
diano vuol dire la vita in
teriore, perché nel quoti
diano non avviene niente. 
tutto quello che avviene 
è sempre intcriore. Non 
LÌ sono avvenimenti nel 
quotidiano... ci si pulisce 
i denti, ci si lava, ci si fa 
la barba, si prende l'auto
bus. si va all'ufficio, si 
torna a casa. Però avven
gono molte cose negammo 
dell'uomo ». ^ 

« E poi — continua Mo
ravia — la scoperta del
l'inconscio. In una prefa
zione alle Memorie del 
sottosuolo di Dostoevskij 
ho sottolineato che questo 
famoso sottosuolo non è 
altro che l'inconscio di 
Freud e. infatti, il per
sonaggio dell'eroe delle 
."Memorie del sottosuolo e 
un sadomasochista. Cioè, 
qualche volta è masochi
sta. soffre, si fa trat tare 
male dalla gente: a sua 
volta è sadico con la ra
gazza che trova nella ca
sa di appuntamenti. E' un 
classico caso di sado-ma-
socliismo e lì avviene la 
scoperta dell'inconscio, che 
poi è diventato così im
portante con Kafka. Ap
punto. io ho detto che 
Kafka è lo scrittore che 
più ha dato l'idea di clic 
cosa è l'inconscio, per
ché le avventure di Kafka 
sono quasi esclusivamen
te avventure interiori *. 

Moravia ricorda poi le 
parole conclusive del suo 
discorso al congresso: « Ho 
detto che il romanzo, sen
za dubbio, si occupa della 
vita sociale, deve occu
parsi della società. Anzi 
ho detto un po' scherzo
samente: il poeta parla 
di se stesso, il romanzie
re parla degli altri, cioè, 
appunto, della società. Og
gi però si guarda alla so- ' 
cietà non più con l'ogget- '" 
tività naturalistica cìei-
l'800. ma attraverso una 
precisa soggettività che è 
quella dell 'autore o di un 
personaggio in cui si im
persona l 'autore. 11̂  fatto 
sociale, insomma, è uno 
dei tanti fatti privati del
l'uomo, non è il fatto d i e 
conta più di tutti, è uno 
dei tanti ... può anche con
tare molto poco. Può con
tare molto poco anche per
ché qualche volta è privo 
di interesse. Invece è mol
to interessante ciò che av
viene nella testa degli uo
mini ». 

« Poi — continua Mora
via — ho detto anche un'al
tra cosa e cioè che la fi
losofia e la storia si oc
cupano di questioni ge
nerali. invece l 'arte si oc
cupa sempre del partico
lare ... l 'arte, veramente. 
non fa altro che occupar
si del particolare. Più si 
occupa del particolare. 
più i suoi risultati attin
gono all 'universale. Se si 
va a guardare l'opera 
d'arte, si vedrà che è sem
pre un particolare che 
esplode, che è fatto cre
scere fino a raggiungere 
l'universale. Ma parte 
sempre da un dato di sen
sibilità molto particolare ». 

Alcune di queste affer
mazioni non sono piaciute 
a d i organizzatori del con
gresso. 

«Devo dire la verità: 
un congresso di scrittori 
è una buona occasione per 
conoscere gli scrittori, ma 
non mi parte che p.">-s i 
venirne fuori molto più di 
questo. Ho detto a Fedo 
renko. secretano dell'Unio
ne: perché non fate, la 
prossima volt i , una di 
scussione invece di avere 
continuamente desìi ora
tori che si susseguono uno 
dopo l'altro alla tribuna 
leggendo monotonamente 
i loro esporti? Fa te una di
scussione. un congresso 
non è necessariamente una 
serie di monografie, di re
lazioni soli tane. Non mi 
sembra che sia stato mol
to d'accordo con me. Ma 
onesta esigenza di inte 
riorizzare l 'arte e di espri
mere la sen-ibiVtà parti 
colare del'o scri ' torc. mi 
«embra che abtva incon
trato il favore desìi scrit
tori presenti perché molti 
di loro, dopo che ho fi
nito. sono venuti poi a 
congratularsi con me. E 
mentre parlavo <;ono sta
to. due o tre volte, inter
rotto d a d i andaus i , e 
questo, si ean ;sce. mi ha 
fatto molto p ;acere ». 

Il rollonuio potrebbe an
dare avanti ancori e a 
lungo. Moravia tronca pe
rò la discussione: «Insom
ma. io penso questo: lo 
scrittore andrebbe lascia
to libero di fare quello 
che vuole ». 

Carlo Benedetti 

TRAME NERE E SILENZI DI STA TP 

L'inchiesta sottratta 
Tutte le volte che i magistrali sono stati sul punto di identificare le responsabilità più elevate è scattata la trappola 
dei conflitti di competenza - Come furono bloccati i procedimenti per le intercettazioni telefoniche, la strage di 
piazza Fontana e la « Rosa dei venti » - Le vicende dell'unificazione dei processi Valpreda e Freda-Ventura 

Volete sapere quando e per
ché l'inchiesta giudiziaria sul
le intercettazioni telefoniche 
venne trasferita nello spazio 
di ventiquattro ore du Mila
no a Roma? Si era allora 
nell'autunno del 1973 e t ma
gistrati di Milano avevano già 
emesso trentasei ordini di cat-
fra gli altri, Walter Benefor-
fra gli altri, Walter Penefor-
ti e Tom Ponzi. Aiiche le 
pietre sapevano che il Bene-
forti pattava a un grosso e-
sponente della « razza padro
na» e Tom Ponzi agli ani-
bientt musini. Il PM Libe
rato Riccardelli e il Giudice 
istruttore avevano lavorato 
bene e avevano fondate ra
gioni per ritenere che abba
stanza rapidamente sarebbe
ro saltati fuori i nomi dei 
mandatiti. 

Nel luglio precedente il dot
tor Riccardelli aveva dovu

to sventare una prima ma
novra tesa all'insabbiamento, 
ed era stato quando il Giu
dice istruttore di Roma, con 
un provvedimento del tutto 
singolare, aveva ordinato al 
collega milanese di trasmet
tergli gli atti del procedimen
to. Non mancarono pressio
ni, anche autorevoli, perchè 
la richiesta venisse tranquil
lamente esaudita. Ma Rtccar-
dellt non ne vale sapere e 
denunciò il conflitto di com
petenza alla Cassazione. Con 
questa decisione, peraltro ob
bligatoria per contrastare la 
inaudita richiesta romana, il 
PM milanese forni un'armu 
alla Supremu corte. Il magi
strato milanese sperava che le 
sue buone ragioni avrebbeio 
trovato accoglimento presso i 
giudici della Cassazione. Ma 
così non fu. L'allora Procu
ratore generale della Cassa-

i zione, per la verità, dette ra-
| gione ai magistniti milanesi, 
I mu poi si verifico un episo-
| dio die pose fine ad ogni 
1 indugio. L'ex commissario di 
| PS Beneforti. detenuto a San 

Vittore, posto di fronte alla 
I prospettici di dover restare 

in galera ben più di sei me
si, giacché alla scadenza di 
quel periodo poteva essere e-
messo un altro ordine di cat
tura nei suoi confronti, dichia
ro die avrebbe parlato. 

Questo annuncio minaccio
so, preso molto sul seno ne
gli ambienti della .< razza pa
drona ». segno la fine del-
Vmchiesta milanese. La Cas
sazione, risolvendo ne' giro 
di poche ore il conflitto di 
competenza fra le due sedt 
giudiziarie, assegnò il proces
so a Roma. Il risultato fu 
quello che si sperava. Bene-
forti, rassicurato, tornò sul' 

Il detective privato Tom Ponzi, uno dei protagonisti dello scandalo delle intercettazioni tele
foniche, con il tecnico Mattioli e l'avvocato difensore, il missino Nencioni 

Chi ostacola la riforma nel settore della ricerca 

Manovre intorno al CNR 
La nomina del nuovo presidente e la convocazione delle ele
zioni per i comitati di consulenza ripropongono un modo 
anacronistico e inaccettabile di concepire l'esercizio del potere 

Da qualche tempo il ruolo 
e la funzione del Consiglio na
zionale delle ricerche, il più 
importante ente italiano di ri
cerca .scientifica, sono s tat i 
oggetto di un dibatti to am
pio fra le forze politiche, le 
orgmizzaz.oni sindacali, i la
voratori del settore. Al Parla
mento durante la scorsa 'le
gislatura era in avanza t i fase 
di elaboraz.one un progetto di 
!ej.:e unitar.c per la ritorma 
e la riorganizzazione del com
plesso delie attività scienti
fiche e tecnologiche del no
stro paese che prevedeva un 
nuovo ruolo per il CNR. che 
ne ammettesse l'impegno nei 
pro?rammi di ricerca fina
lizzati a risolvere i più impor
tant i problemi socio-economi
ci: un nuovo assetto del per
sonale, che e s ta to collocato 
in modo ambiguo con la re 
cente legge sul parastato, e 
una più trasparente s t rut tura 
democratica che foste in gra
do di riassumere ;n se le spin
te più vi \e prevenienti dal
l 'interno e dall 'esterno degli 
ent:. 

La volcntà r i f o rmunce uni-
t a n a che sembrava man.fé-
star»; anche nella DC ed an
che fri le forze accademiche 
che hanno sincra l a t a m e n t e 
condizionato la politica del 
CNR è s t i t a recentemente 
contraddetta da due iniziati
ve che a livello di metodo e 
d: contenuto nprcpongono a-
naercnistiei modi di conce
pire l'esercizio del potere pub
blico. 

Parl iamo in primo luogo 
della recente nomina del prof. 
E. Quazliarello a presidente 
del CNR; consideriamo il 
prof. Quagliarello un valido 
scienziato e un preparato 
« politico della scienza ». cne 
anche recentemente come 
Rettore dell'Università di Ba
ri ha dato prova di spirito 
Innovatore e che at tendiamo 
costruttivamente di vedere al
l'opera in questo suo nuovo. 

- I 

difficile incarico; quello che 
solleviamo è un problema di 
metodo: ci sembra inconce
pibile che una cosi impor
tante carica pubblica, specie 
in un periodo in cui sarà qua
si certamente aperta una pro
fonda trasformazione istituzio 
naie. .>>.a attribuita senza al
cuna consultazione da un go
verno da mesi dimissionano 
e che. specie dopo ì risultati 
de! 20 giugno, non rispecchia 
affatto la realtà politica del 
pae.-e e del nuovo parla
m e n t a 

E veniamo ali-» feconda 
questione. Come e noto il 
CNR è diretto dai Comitati 
nazionali di consulenza che 
praticamente distribuiscono 
(non si può francamente par
lare di programmazione) i 
fondi per la ricerca, e che 
sinora venivano eletti con 
un meccanismo anacronistico 
che privilegiava fortemente i 
professori universitari di ruo
lo a scapito delle altre com
ponenti universitarie tassi-
stenti e incaricati) e dei ri
cercatori dezli enti pubblici 
di ricerca. Per di più tale 
anacronismo è s ta to agzrava-
to d i l fatto che con i «prov
vedimenti urgenti - vecchie fi
gure universitarie sono scom
parse e s; rendeva necessaria 
una revisione del meccanismo 
elettorale, d'altronde possibile 
nel nsDetto della vecehii leg
ge del' 1963. Per la verità 
u n i commissione per l'elabo
razione di un nuovo regola
mento. per la spinta dei sin
dacati di settore, era s ta ta 
insediata, ma non è giunta 
a niente e di recente sono 
s ta te convocate le elezioni ri
proponendo inalterato ti vec
chio meccanismo elettorale. 

Il modo in cui si è giunti 
a questa convocazione per ini
ziativa del presidente uscente 
fa sospettare che vi siano 
tentativi di un vero e pro
prio colpo di mano. Il reso-
lamento elettorale prevede 
che per 1 docenti di ruolo si 

svolgano delle « primarie ••> 
per la scelta dei candidati 
da votare nelle elezioni vere 
e proprie. Ebbene, la scaden
za per queste « primarie >» è 
stata fissata il 3 agosto, pe
riodo in cui molte università 
sono addirittura chiuso, pro
babilmente allo scopo di sco
raggiare e votare quanti non 
avessero precisi interessi da 
difendere. Per d: più gli elen
chi degli aventi diritto al voto 
sono stati pubblicati su un 
supplemento della Gazzetta 
Ufficiale con macroscopiche 
lacune, in particolare riguar
do ai nuovi docenti immessi 
in ruolo dopo i recenti con
corsi. Certo era prevista la 
possibilità di ricorso contro 
tali esclusioni, ma che sen
so ha questo quando tale sup
plemento e giunto nezli isti
tuti il giorno prima della sca
denza del termine? 

Di fronte a questa situazio
ne vi può essere una unica 
via d'uscita: :1 rinvio di al
meno due mesi delle scaden
ze elettorali in modo da otte
nere se non altro il corretto 
svolgersi delle elezioni. Que
sto permetterà anche, come 
propongono le organizzazioni 
sindacai: della scuola e della 
ricerca, di organizzire un 
amp.o confronto pubblico ;n 
modo che le elezioni non av
vengano sulla base dei grup
pi o delle amicizie ma di un 
programma. 

E' questa un'occasione per 
conoscere chi ha vogl.a d. 
cambiare le cose e chi. al 
contrario, vuole restare ag
grappato a concezioni e po
litiche non adeguate ai tempi. 

E' chraro che. dubitando 
molto della volontà governa
tiva di rispettare le regole 
del voto, per evitare sorpre
se i docenti e ricercatori de
mocratici parteciperanno co
munque at t ivamente alle ele
zioni. 

Bernardino Fantini 

le sue decisioni e continuò 
a mantenere la f.<^« chtusu. 

Cost non si seppe più nien
te nemmeno di un'altra sto
ria fosca che era saltata fuo
ri durante l'inchiesta milane
se e che aveva fatto drizza
re le orecchie al dott. Riccar-
deli. Clie cosa era succes
so'' Dagli accertamenti effet-
tuati, era risultato che il tele
fono della testimone più im
portante del processo Cala
bresi (si tratta della donna 
che, da una finestra, aveva 
visto il «ktllcr» sparare) era 
stato messo sotto controllo. 
A ricevere l'incarico era sta
to un tecnico e du gitelo 
accia commissionato era un 
uomo che, di vota in volta, 
aveva lavorato per Bene/orti 
e per Tom Ponzi. Per quali 
ragioni questo telefono era 
stato messo sotto controllo' 
Anche a questo interrogativo 
i magistrati milanesi cerca
vano di dare una risposta, 
quando la decisione della Su
prema corte /» estromise dal
le indagini. 

La Cassazione die, un an
no prima, accogliendo la ri
chiesta di legittima suspicio
ne sollevata da De Peppo, 
aveva spedito il processo Val-
preda a Catanzaro, e prima 
ancora quello del Vajont nel
la comodissima e vicinissima 
sede dell'Aquila, anche in que
sta occasione adotto le deci
sione più idonea per ostaco
lare l'accertamento della ve
rità. Successivamente, mante
nendosi fedele a quella li
nea, estrometterà i magistrati 
mianesi dal supplemento d'-
inchiesta sulla strage di piaz
za Fontana; quelli di Padova 
dalle indagini sulla « Rosa dei 
venti »; quelli di Torino da 
una parte del processo die 
riguarda retroscena torbtdt sui 
i apporti fra « golpisti» ed e-
sponenti delle Forze armate 
e del SID. Per la strage di Pe-
teano, invece, ma sempre in 
obbedienza alla stessa logica, 
respingerà la legittima richie
sta della difesa di trasferire 
in altra sede ti dibattimento 
e manterrà la competenza al 
Tribunale di Trieste per il 
processo di appello. 

Consapevole della definiti
vità delle proprie decisioni 
che, come st sa, non posso
no essere impugnate, la Su
prema corte, pur di giungere 
ad estromettere i giudici mi
lanesi dal supplemento d'in
chiesta sulla strage di piaz
za Fontana, non ha esitato a 
compiere atti giuridicamente 

aberranti. Valendosi, infatti, di 
un conflitto di competenza 
sollevato dall'imputato Gio
vanni Biondo, latitante ni Spa
gna, la Cassazione, pur sa
pendo clic, a.l'epoca, i proce
dimenti di Milano e di Catan
zaro erano in fasi diverse, or
dino la trasmissione degli at
ti a Catanzaro. Questa deci
sione. come si ricorderà, ven
ne definita « giuridicamente 
abnorme» dal giudice istrut
tore D'Ambrosio. Ma la Cas
sazione tirò dritto. Con rara 
impudenza, in una successi
va ordinanza, la stessa Cor
te, in data 3 aprile 1975, pre
cisò che la possibilità del con
flitto esiste purché «sussista, 
naturalmente, la condizione 
della identità d: fase proces
suale». Naturalmente! Ma 
quando la Cassazione unifi
co i processi Valpreda e Fre
da-Ventura, il primo si trova
va in fase, di uvamato dibat
timento, mentre il secondo era 
ancora in fase preliminare ti 
due imputati erano stati rin
viati a giudizio un mese pri
ma). Quando, poi, VII dicem
bre 1971, la Suprema corte 
risolse a favore di Catanzaro 
il conflitto sollevato dall impu
tato-latitante Biondo, il prò-
cedtme-.to contro quest'ulti
mo st trovava ancora in fase 
istruttoria a Milano, mentre a 
Catanzaro era aia cominciato 
il processo pubblico. Con
flitto tra giudice istruttore di 
Milano e di Catanzaro, all'epo
ca, non poteva sussistere, per 
la buona ragione che nella 
sede ca'abra non esisteva nes
sun giudice istruttore interes
sato alla vicenda. Assegnan
do comunque la competenza 
a Catanzaro, naturalmente, 
if giudice istruttore tenne tro
vato. Successivamente, la Cas
sazione potè cost far rileva
re. con arrogante disinvoltura. 
che il conflitto poteva sussi
stere giacche sia il processo a 
carico di Biondo, pendente di 
fronte al giudice milanese, 
sia quello a carico di Gian-
nettini, pendente di fronte al 
giudice di Catanzaro, si tro
vavano nella stessa fase. Cer
to che erano ne" la stessa fa
se, ma c'erano perchè così 
aveva loluto. con un provve
dimento scandaloso, la Cas
sazione. I risultati si sono 
poi visti. A sette anni di di
stanza dalle bombe del 12 di
cembre, il processo pubblico, 
ripetutamente ostacolato, de
ve ancora celebrarsi. La i-
struttoria inviata di autorità 
a Catanzaro si e. per ora, 
concluda con la requisitoria 
del PM, il quale, significati
vamente, ha chiesto ti pro
scioglimento di Pino Rauli. 

Il destino delle altre in
chieste. spostate dalla sede 
naturale, e altrettanto noto. 
Per quella sulle intercettazio
ni telefoniche, abbiamo visto 
Perx l'inchiesta su la a Rosa 
dei venti ». uno dei primi atti 
rileianti dei giudici romani 
fu la scarcerazione del gene
rale Vito Miceli, messo in ga
lera dal giudice Tamburino. 

Vale la pena, a proposi
to di questa inchtesta. ricor
dare ciò che all'epoca scris
se il PM Luigi Nunziante, 
quando si cominciavano ad 
avvertire le prime avvisaglie 
di un trasferimento dell'in
chiesta nella capitale. « Un ar
resto improvviso dell'attività 
istruttoria, giunta peraltro al
la fase risolutiva — egli af
fermava IR un parere, espres
so per riaffermare la compe
tenza di Padova — ritente

rebbe di compromettere il la
voro fin qui stolto e soprat
tutto consentirebbe ai cervel
li operativi oggi in parte col
piti, in parte dtsoitentati ed 
impauriti, di riorganizzarsi e 
di riproporre in termini an
cor più brutali e sanguinosi 
quella strategia della tensione, 
mezzo ignobile di condizio
namento politico e sociale, che 
costituisce in fondo la vera at
tività eversiva e che troppe 

i vittime e già costata al no-
i stro Paese >». // dott. Nttnztan-
| te, PM nel processo istruito 
i dal giudice l'ambiti ino. scns-
J .se queste parole il 18 no-
' vembre 1974. Nei Ut stessa oc-
I casione, il magistrato t cacto 
j morda va anche che era <* lu 

prima volta che souo stati 
! individuati non solo gli csc-
' elitari materiali, ma di anel-
j lo ut anello si e riusciti a 
I risalire a livelli notevoli, on

de è estremamente piobabt-
le che possa aversi finalmente 
la chiave di tata degli in
numerevoli attentati e delle 
stragi che si sono susseguiti 
in questi ultimi cinque anni ». 
Già. mu è proprio questo 
che non st votela. A tutti t 
costi, anzi, doveva esscie im
pedito a quei magistrati di 
giungete ad impadronirsi del
la «chiave di volta». Di fa
nello in anello », quei magi
strati rischiavano di scopri
re, finalmente, il tessuto delle 
trame eversive in tutte le sue 
pieghe segrete. Bisognava, 
dunque, bloccarli, risolvendo 
un eniiesimo conflitto di com
petala, la Cassazione inter
venne tempestivamente, estro
mettendo i magistrati veneti 
e ordinando di spedire tut
to nellu capitale. 

La più recente decisione 
della Suprema corte tè sta
ta adottata alla fine del me
se di giugno) riguaida anco
ra una parte del processo di 
piazza Fontanu. Si tratta del
lo spezzone sui presunti fi
nanziamenti del petroliere At
tilio Monti a Pino Rauti, la cui 
competenza venne assegnata 
a Milano. Per questa parte 
del processo, nel gennaio scor
so i magistrati milanesi de
cisero di prosciogliere Mon
ti e di inviare gli atti a Ca
tanzaro per un approfondi
mento di indagini sul conto 
di Landò Dell'Amico. Tutta 
la storia, infatti, aveva avuto 
per origine una lettera fir
mata dal Dell'Amico in cui 
si parlava di un finanziamen
to di 18 milioni e mezzo e-
largito da Monti a Rauti. 
L'ipotesi dei magistrali mila
nesi è che lincila lettera sia 
stata inviata per « depistare » 
gli inquirenti, su istigazio
ne di persone, presumibilmen
te del SID, perfettamente al 
corrente di tutti gli sviluppi 
processuali. Secondo il giudice 
D'Ambrosio, dunque, «ogni 
indagine diletta a stabilire 
per conto di chi il De l'A
mico firmo la falsa lettera si 
risolverebbe in una indagine 
diretta a stabilire du era al
le spalle di Rauti nella stra
tegia terroristica attuata dal 
giuppo eversivo nel 1969 e 
sarebbe, di conseguenza, a se
guito della sentenza del'a Su
prema corte di Cassazione 11 
dicembre '74 e 3 aprile '65 
preclusa a questo giudice i-
struttore ». Per queste ragio
ni, il procedimento a carico 
di Dell'Amico venne trasmes
so a Catanzaro. A Catanza-
to, però, non ne hanno volu
to sapere e hanno sollevato 
conflitto di competenza. La 
Cassazione, tanto per cambia
re. ha dato torto a Milano e 
ha rispedito al giudice D'Am
brosio il procedimento a ca
rico di Dell'Amico, un gior
nalista pagato per anni da 
Attilio Monti, cinque milioni 
al mese) e probabile informa
tore del SID. Questa volta, 
però, la decisione della Cas
sazione può inaspettatamente 
rivelarsi benefica. Sancita la 
competenza, a tutti gli effet
ti. di Milano, nulla vieta, in
fatti, ai magistrati di questa 

| sede di svolgere tutti gli ac-
certamontt istruttori per v sta
bilire chi era alle spa'le di 
Rauti ». 

Ibio Paolucci 
! (continua) 
i 

Aveva 99 anni 

E' morto 
a Buenos 

Aires 
Rodolfo 

Mondolfo 
INSIGNE STORICO DELLA 
FILOSOFIA AVEVA LASCIA
TO L'ITALIA A CAUSA DEL
LE LEGGI RAZZIALI FA

SCISTE 

L'inMmie Monco della filo-
Mifia Rodolfo .Mondolfo è 
morto l'altra notte a Buenos 
Aires. AvivblK' compiuto no-
vantanove anni il 20 agosto 
prossimo. Con lui scompare 
un personat*j»io di rilievo del 
dibattito interno ed esterno 
al marxismo, i cui contribu
ti sul pensiero del giovane 
.\Iar\ e MI! materialismo sto 
nco come filosofia della pras
si sono largamente en
trati in circolo, con una no 
lev ole rilevanza culturale. 

Dotato di una cultura cstc 
sissima. Rodolfo Mondolfo fu 
uno dei nostri ma.imiori stu
diosi di storia della filoso
fia, da quella antica a' mar
xismo. Mra nato nel 1877 a 
Senigallia in provincia di An 
cona. Nel l'.MIi) si era laurea
to presso l'università di Fi 
rcn/.e e aveva quindi <nse 
guato nei licei di Potenza. 
Ferrara e Mantova. Nel l'JOl 
conseguì la libera docenza 
all'università di Padova dove 
dal 1!H)7 al l!Hì!) sost iui 11 pò 
sitivista Roberto Ar.ligù liti 
la cattedra di .sto.'ia della fi 
losofia. P.issò |W) all'univer 
s t a d: Tonno e successiva
mente in qu ^lla ih P.ilogna 
cicive r:m;i.>e fui) al "tà. Fu 
IKii costretto a ! i s s a r e esule 
l'Italia, perseguitato dalle leg 
gi razziali fasciste. 

Chiamato all'Università di 
Cordoba, in Argentina, vi ave
va insegnato dal 1!MU al 1918. 
Si trasferi poi all'ateneo di 
Tucuinaii come professore e 
direttore dell'Istituto di filo 
sofia dove lavorò fino al 1W52 
quando si ritirò. Nel lil-H fu 
reintegrato nella cattedra di 
Bologna che n o m i n ò ma solo 
per brevi corsi di lezioni, nel 
1!M!) e nel l'.KH. 

Fra !c >ue opere più im 
portanti (pubblicate dalli 
Nuova Italia): : La filosofia 
della stona di La sfalle> -
« Feuerbach e Marx »: « Il 
materialismo storico in En 
gels »; « Hou-ocau nella for 
inazione della coscienza mo 
rierna s»: * Sulle orme d: 
Marx-?: «La filosofia politi 
ca in Italia nel secolo XIX >: 
< L'opera di Cotidillac >; « lì 
pensiero antico», t L'infinito 
nel pensiero dei greci •»: 
* Interpretazioni di Eraclito »: 
' Il gemo ellenico ^: « Tre fi 
losofi del Rinascimento: Bru 
no. Galileo. Campanella »: 
•* Educazione cultura come prò 
blemi sociali -•: •-- Uà compren 
sione del pensiero umano ne! 
l'antichità classica >: « Il pen 
siero politico del Risorgimen 
t». italiano *; * Cesare Becca 
ria »: « Da Ardigò a Grani 
sci ». Molte di queste opere 
•=o-io state tradotte in vane 
lingue. 

L'ambasc.ata italiana a 
Buenos Aires aveva in prò 
granulia alcune manifes ta i^ 
ni per rendergli omaggio in 
occasione de) suo compleanno 

Stefano Jacomuzzi 
Storia 

delle Olimpiadi 
i-e Olimpiadi da De Coubertin a oggi. Un « romanzo» 
dello sport tutto vero e appassionante. E insieme, 
con le tabelle e i dati, uno strumento indispensabile 
per seguire i giochi di Montreal. Lire 6000 

Einaudi 
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Mentre si annuncia la ripresa delle trattative al ministero del Lavoro 

SCIOPERI ED ASSEMBLEE UNITARIE IERI 
DI BRACCIANTI E OPERAI DELL'INDUSTRIA 

Si prepara nelle campagne la giornata di lotta del 20 luglio cui parteciperanno anche chimici, alimentaristi, me
talmeccanici, zuccherieri e lavoratori della ricerca - Comizio a Pesaro e iniziative nel Milanese - Negoziati per il 
legno - Fermata di otto ore nel settore commercio - Accordo per i contratti di lavoro della ceramica e occhiali 

Documento dei sindacati dell'industria 

Trasporto aereo: 
l'atteggiamento 

del governo 
è inaccettabile 

Condannati gli scioperi corporativi dell'ANPAC 

Un po' per la moda, un po' per risparmiare 

Moltissimi jeans 
negli acquisti 
degli italiani 

Consumi contenuti in primavera nel settore abbi
gliamento - La « modernità » più seguita dagli 
adulti che dai giovani - Esportazione e svalutazione 

Come vestono gli italiani? 
La domanda non è dovuta 
soltanto alla curiosità di co 
nosceie gusti e scelte in ma
teria di capi d'abbigliamen
to. ma ha un preciso risvolto 
anche di carattere economi
co. sia perchè acquistare blue 
jeans o vestiti interi non è 
ovviamente la stessa cosa nep
pure dal punto di vista del
lo spesa, sia per il rapporto 
diretto che i consumi hanno 
con l'industria anche in que
sto settore. 

Un particolare simpatico. 
ma che rivela anche una evi
dente riduzione della capaci
tà di acquisto delle grandi 
mas.=e popolari, è che, nella 
scorsa primavera, gli uomini 
hanno comprato blue jeans 
per il 63.3 per cento, le don
ne per il 6r>,8. 1 ragazzi per 
i! 56,8 per cento e le ragazze 
per il 54.8. rispetto al carico 
iniziale dei negozi. 

Lo rilevazione, per campio
ni. è stata fatta dall 'Ente ita
liano moda, che l'ha resa no
ta in questi giorni con una 
lunga serie di dettagli. Al ri
guardo appare interessante 
notare che il maggior consu
mo dei pantaloni meno co
stosi e più pratici non è sta
to fatto dalie più giovani ge
nerazioni. come genera lmen'.e 

Discussa 
col governo 

l'informazione 
sul credito 

Sulla base della discussione 
e dei chiarimenti intervenu
ti nel corso delle trat tat ive 
che si sono svolte per il rin
novo dei contratti collettivi 
per il settore bancario, in re
lazione alla richiesta sindaca
le « in materia di dati infor
mativi disaggregati di eroga-
7ione del credito ». il ministro 
del Lavoro Toros ha promos
so. cosi come si era impegna
to a fare, un incontro al qua
le hanno preso parte, oltre 
allo stesso ministro del La
voro. il ministro del Tesoro 
Colombo, il direttore generale 
del Tesoro Ventriglia assistito 
da un esponente della Banca 
d'Italia ed. in rappresentan
za della Federazione CGIL-
CISL-UIL. i segretari generali 
Lama. Storti e Vanni ed 1 
segretari confederali Maria-
nett i . Manfron e Fantoni. 

E' s tata comunemente ri
conosciuta l'importanza del 
tema proposto al fine di ren
dere più trasparente e vicino 
alle esigenze della collettività 
il molo del settore creditizio. 

Nell'ambito della legislazio
ne vigente e delle possibilità 
operative affidate alla scelta 
tecnica dell'istituto di emis
sione è stata individuata la 
possibilità, sul piano degli e 
lementi conoscitivi, di stabili
re una periodicità più ravvi
cinata alla pubblicazione dei 
dati globali relativi ai mezzi 
amministrativi dal sistema 
bancario. 

E' s tato deciso inoltre di 
mettere allo studio la possi
bilità di ulteriore affinamen
to dei dati sull'utiiizzo del 
credito, memore nel rispetto 
della Iczee bancaria e delle 
poiì-.b'.htà tecniche per la 
e rboraz ione dei dati. 

Incontro 
per l'OMSÀ 
al ministero 

Industria 
Una delegazione del lavora

tori del gruppo SAOMOMSA 
unitamente alle segreter.e 
nazionali dei sindacati tessi-
ii-abbigiiamento e chimici, e 
ad una rappresentanza della 
Regione Emii.a Romagna, si 
è incontrata ieri con il mini
s t ro deìl'mdustr.a Donat Cat-
tin. 

Nell'incontro è s ta to rife-
r . to che l'azienda ha assicu
ra to un apparto di cap tale 
di rischio della società nella 
misura del 23°» dell'ammon
tare del credito agevolato ri
chiesto. 

Sono stati inoltre assicu
rat i i progetti di ristruttura
zione nei tempi brevissimi 
per consentire di essere por-
taf. all'esame del prossimo 
incontro dei comitato della 
Itgge 464. Le organizzazioni 
sindacali e la delegazione dei 
lavoratori, hanno quindi ri
chiesto un incontro alla pre
s e n z a della società. 

si crede, ma dagli adulti in 
genere e dalle signore in par 
ticolare. Questo dimostra cer
tamente una tendenza ad un 
mutamento dei gusti tradi
zionali, ma bisogna anche te
nere presente che. in tempi 
di « vacche magre », le scelte 
non si effettuano soltanto sul
la base delle preferenze sti
listiche e della moda, bensì 
anche, e spesso forzatamen
te, sulla base dei costi dei 
prodotti che si intendono o 
si devono acquistare. 

Che questa sia la realtà, 
d'altronde, è dimostrato dal 
fatto che. mentre i jeans rag
giungevano punte piuttosto 
elevate, gli altri capi si atte
stavano sulle medie raggiun
te l'anno scorso nello stesso 
periodo (considerato scarso 
dal punto di vista degli af
fari). Così, ad esempio, gli 
uomini hanno acquistato, in 
primavera, il 54.9 per cento 
di pantaloni e giubbotti, an
che questi peraltro prodotti 
di largo consumo, e il 50,3 
per cento di vestiti interi. Le 
donne, a loro volta, hanno 
comprato, oltre a moltissimi 
jeans, anche parecchie gon
ne e giacche in tessuto (65.6 
e 59,8 per cento), nonché 
tailleurs sempre in tessuto 
(57,9). ma hanno contenuto 
gli acquisti per i completi 
« abito più giacca ». 

Abbastanza esigenti, ma 
sempre in maniera limitata, 
si sono mostrate le ragazze, 
acquistando più tailleurs In 
tessuto (64.8 per cento) chi» 
jeans (54.8). 

I ragazzi. Infine, hanno 
puntato in prevalenza sui 
giacconi e sul pantaloni nor
mali (rispettivamente 61.5 e 
57,1 per cento), pur consu
mando anch'essi jeans in no
tevole quanti tà (58.8 per cen
to) e tirando, comunque, sem
pre al risparmio. 

Complessivamente, secondo 
i rilievi dell'Ente Moda, le 
vendite di capi d'abbigliamen
to per uomo hanno raggiun
to. nella scorsa primavera, il 
52.5 per cento rispetto al ca
rico iniziale del negozi, con 
un 47,5 per cento di rima
nenze; per l'abbigliamento dei 
ragazzi sono stati effettuati 
acquisti pari a! 52.6 per cen
to con il 47.4 per cento di 
rimanenze; per le donne. 51,9 
per cento di vendite e 48.1 
di rimanenze; per le ragazze 
vendite per il 48.5 per cen
to e rimanenze per il 51,5. 

« Sostanzialmente, dunque, 
— secondo l'Ente in questio
ne — in primavera non si 
è verificata una ripresa ri
spetto alla stagione corri
spondente del 1975 che fu 
già profondamente in crisi 
per i consumi di abbiglia
mento ». 

Interesserà sapere, a que
sto punto, che mentre le ven
dite dei prodotti di abbiglia
mento in Italia risultavano 
interiori alle attese, l'attività 
del settore tessile subiva — 
nello stesso periodo — una 
netta inversione di tendenza, 
fino ad aumentare la produ
zione complessiva del 21 per 
cento e il fat turato del 35.4 
per cento. Queste cifre pos
sono indurre a pensare che 
siamo di fronte a una ine
splicabile contraddizione. Ma 
va precisato. «1 riguardo, che 
l'industria tessile è andata 
in ripresa, peraltro sulla ba
se di un diffuso lavoro nero 
e sottosalano, soprattutto in 
virtù del fatto che ha potu
to lavorare per l'esportazio
ne in quantitativi certamen
te più massicci che nel pas
sato. E questo, ovviamente. 
per effetto dell'inflazione e 
della svalutazione della lira, 
che hanno consent.to agli 
stranieri di fare acquisti a 
buon mercato sulle nostre 
piazze, riducendo, però, con
temporaneamente la capacità 
di spesa della popolazione ita
liana. 

Che le contraddizioni tra 
aumento produttivo della in 
dustria e contenimento dei 
consumi interni siano soitan 
to apparenti , lo dimostrano. 
fra l'altro, le prime stime di 
massima relative all'afflusso 
dei turisti stranieri nelle no
stre regioni e al volume dei 
loro acquisti. Si è rilevato, 
nei giorni scorsi, che s tanno 
rientrando in Italia migltaia 
di miliardi di lire e che la 
bilancia del conti con l'este
ro sta migliorando. Orbene è 
presumibile che questa situa
zione sia determinata, in par
te. proprio dalla corrente tu
ristica. Tanto più che le ven
dite. specialmente nel campo 
dell'abbigliamento, s tanno au
mentando anche grazie alla 
convenienza che gli stranieri 
trovano comprando « roba » 
nel nostro paese a prezzi, per 
loro, assai ragionevoli per ef
fetto del diminuito valore del
la nostra lira rispetto alle mo
nete più forti. 

Sirio Sebastianelli 
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Un aspetto della manifestazione di braccianti e lavoratori del legno svoltasi ieri a Pesaro 

Piombino: lavoratori agricoli in fabbrica 
PIOMBINO. 16 

Dalle grandi fabbriche di 
Piombino e dalle più impor
tanti aziende della provincia 
di Livorno con una grande 
partecipazione di lavoratori 
gli operai hanno confermato 
la loro ferma volontà di dare 
un contributo decisivo alla 
battaglia dei braccianti per il 
contratto e per un diverso 
sviluppo in agricoltura. Il 20 
luglio ì lavoratori delle ac
ciaierie di Piombino saranno 
in prima fila nella manife
stazione comprensoriale che 
accompagnerà lo sciopero a 
sostegno delle rivendicazioni 
bracciantili: questo l'impegno 
uscito dalle due compatte as
semblee svoltesi nel grande 
complesso metalmeccanico 
che occupa più di 7.000 ad
detti. 

Per la prima volta folte 

delegazioni di braccianti sono 
entrate in fabbrica con i pro
pri dirigenti sindacali ad 
esporre con le loro rivendi
cazioni le condizioni disastro
se in cui una politica scia
gurata ha ridotto l'agricoltu
ra italiana. Un avvenimento 
di grande rilievo, come è sta 
to sottolineato in molti inter
venti. che vuol significare. 
non solo piena solidarietà ed 
adesione alla lotta dei brac
cianti ma soprat tut to una 
presa di coscienza circa la 
priorità dei problemi della 
nostra agricoltura e dei lavo
ratori agricoli. 

La compagna Donatella 
Turtura per la Federbraccian-
ti. che ha introdotto le due as
semblee. ha sottolineato che 
la resistenza degli agrari al 
rinnovo del contrat to vuole 
impedire ai braccianti di af

fermare quei diritti che già 
gli operai hanno conquistato 
a febbraio: in particolare il 
diri t to alla consultazione su
gli investimenti. 

La resistenza della Confa-
gricoltura è quindi un attac
co non solo ai braccianti ma 
a tut ta la classe lavoratrice. 
Per la compagna Turtura la 
politica sindacale per l'agri
coltura. sostenuta con forza 
nel confronto con agrari e go
verno, intende fare avanzare 
un grande processo di trasfor
mazione agraria, per rendere 
questo settore attivo e capa
ce di corrispondere ai biso
gni del paese. 

Affrontando il tema dell'in
treccio esistente tra proble
mi industriali e di sviluppo 
agricolo Donatella Tur tura ha 
sostenuto che una agricoltura 
trasformata richiede mezzi di 

produzione e manufatt i indu
striali su larga 6ca!a: da qui 
emerge con chiarezza che la 
lotta per una nuova agricol
tura è al tempo stesso lotta 
per la riconversione industria
le e l'espansione della base 
produttiva del paese. E' in 
questo impegno comune tra 
operai industriali e braccian
ti che si supera il corporati
vismo e l'aziendalismo si va
lorizzano al massimo gli 
obiettivi di riforma struttura
le, si superano le divergenze 

Concludendo la compagna 
Tur tura ha auspicato che si 
riesca presto a concludere il 
contratto, ben consapevoli che 
padronato agrario e governo 
in un paese che è profonda
mente cambiato non potran
no resistere a lungo davanti 
alla compatta volontà dei la
voratori. 

Brindisi: dibattito al Petrolchimico 
BRINDISI, 16 

Nell'ambito delle 48 ore di 
sciopero dei braccianti per il 
rinnovo del contratto, si è 
svolta nel petrolchimico di 
Brindisi una massiccia as
semblea alla presenza del 
compagno Angelo Lana, della 
segreteria nazionale della Fe-
derbraccianti CGIL. 

L'assemblea rientrava nel 
quadro delle iniziative indette 
in preparazione della giornata 
nazionale di lotta del 20 che 
vedrà la partecipazione degli 
operai dell'industria. 

Nel corso dell'assemblea so
no stati richiamati gli ele
menti di fondo della lotta dei 
braccianti di fronte alla gra
vità della crisi, elementi che 
tendono ad innescare un nuo
vo meccanismo di sviluppo 
economico che ripropone al 
centro la questione del Mez
zogiorno e dell'agricoltura co

me questione essenziale per 
un effettivo risanamento eco
nomico: investimenti e loro 
controllo, recupero delle terre 
incolte e malcoltivate, nuovi 
poteri di contrattazione sul
l'azienda, piani di riconver

sione e ristrutturazione in fun
zione dell'occupazione, nuove 
conquiste salariali rese ne
cessarie dall 'aumento del co
sto della vita, una nuova e 
diversa produttività che in
cida sull'importazione dei ge
neri alimentari . 

Di fronte a queste scelte. 
che ripropongono nel «settore 
terra » le scelte di fondo com
piute dalle lotte operaie per 
i rinnovi contrattuali (occu
pazione e investimenti) si re
gistra la resistenza degli a-
grari intesa come scelta poli
tica contro il Mezzogiorno, 
il sindacato e le sue richie
ste. con l'obiettivo di recu

perare terreno rispetto al mo
tivi di fondo su cui è s ta to 
bat tuto il grande padronato 
industriale (vedi Montedison 
e Fiat ) . 

Non a caso l 'atteggiamento 
degli agrari è tale e quale, 
nel Salerno, a quello mante
nuto dalla grossa Industria 
che è s ta ta battuta dalle lotte 
imponenti della classe ope
raia. 

A questo unanime atteggia
mento del padronato, che ri
volge il suo attacco ai lavo
ratori e alla possibilità di 
fare avanzare processi posi
tivi per il Paese, occorre ri
spondere con l'unità del mo
vimento operaio, che, com
patto. scenderà in lotta il 20 
luglio. 

Mentre nella Montedison si 
svolgeva l'assemblea, nel sa
lone del Comune di Brindisi 
aveva luogo un incontro t ra 

la Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL e i sindacati brac
ciantili con la stampa, i se
gretari dei parti t i (presenti 
PCI, PSI e PRI, assente, non 
casualmente, la D O e l'am
ministrazione comunale nel 
corso del quale veniva riba
dito il sostegno alle lotte del 
braccianti che in questi giorni 
si sta rendendo fattivo con 
la convocazione dei Consigli 
comunali all'aperto (ieri a 
San Pietro Verrotico, oggi a 
Cisternino. domani a Brindisi 
c i t tà) , nonché la necessaria 
opera di sollecitazione verso 
il governo e la Regione per
chè intervengano di fronte 
alle calamità naturali ed at
mosferiche che in grandi zone 
della provincia hanno com
pletamente distrutto le col
ture. 

Palmiro De Nitto 

Nominato dal consiglio 

Viezzoli presidente 
dello Finmecconico 

Il consiglio di amministra
zione della Finmeccanica. so

cietà finanziaria costituita dal
l'ente di gestione statale 1RI. 
ha accolto ieri le dimissioni 
da presidente di Alberto Bo-
yer — nominato direttore ge
nerale dell 'IRI — nominando 
al suo posto Franco Viezzo
li. che lascia il posto di di
rettore centrale IRI tenuto 
per 12 anni. Dopo la crisi 
dirigenziale dell 'IRI Viezzoli 
riceve una « sistemazione » 

nell'ambito dell'attività dell'en
te, attraverso il metodo ìnac-

i cettabile delle nomine sot-
' t ra t te alla valutazione parla

mentare. La Finmeccanica ha 
cambiato due volte presiden
te in pochi mesi: prima per 
la fuga di Crociani, impli
cato nell'affare Lockeed e so
stituito da Boyer; poi per il 
trasferimento di quest'ultimo 

Accordi di Ursini 
con la Montedison 

MILANO, 16 
Anche se diverso da quel

lo per la SAI e l'ISAB di A 
gnelli. Raffaele Ursini ha con
cluso un al tro «affare». Que
sta volta con la Montedison. 
Tra il colosso di Cefis e la 
Lìquichimica di Ursini è sta
to infatti messo a punto e 
sottoscritto nei giorni scor
si un « pacchetto di accordi » 
per dare vita ad una lavora
zione petrolchimica integrata 
nell'area degli stabilimenti 
Montedison di Prlolo e del
la Liquichimica di Augusta, 
in Sicilia. 

al posto di Leopoldo Me-
dugno che ha perduto il po
sto di direttore generale del
l'IRI (ed è s ta to trasferito 
al Banco di Roma nel cor
so dello scontro di vertice 
sulle responsabilità della cri
si ). 

In questi passaggi, mai si 
è discusso dei compiti e del 
programma Finmeccanica, ca
pogruppo di 36 aziende che 
operano nei settori fonda
mentali elettronucleare, aereo-
spaziale e meccanico (Alfa Ro
meo e Alfa Sud) . Un recen
te documento della Federa
zione Lavoratori Bancari de
nuncia alla Finmeccanica «la 
umiliazione delle capacità pro
fessionali. s t rut turalmente in-
separabileda una gestione che 
non è affatto motivata a pub
blicizzare ì disegni da essa 
realmente perseguiti dei qua
dri tecnici e amministrativi. 
La FLB ha quindi chiesto: 
a l ) trasparenza della gestio
ne e corrispondente diffusio
ne dell'informazione; 2) avvio 
di una ristrutturazione per 
servizi sulla base di criteri 
operativi e gestionali; 3) arti
colazione dei servizi in mo
do da favorire la piena uti
lizzazione delie risorse uma
ne; 4) responsabilizzazione, 
al diversi livelli, di tut t i i 
lavoratori in armonia con 
la loro qualificazione ponendo 
fine, fra l'altro, alle discri
minazioni verso le donne; 
5) momenti e s t ru t ture di 
collegamento che favoriscano 
lo scambio di informazione 
e l'omogeneità d'azione» fra 
i diversi settori di lavoro. 

TJ consiglio dell'Aeritalia ha 
Ieri nominato alla presiden
za l'ambasciatore Ortona. 

Svuotati gl i accordi con l'azienda 

Nessun impegno dell'Alfa 
per l'occupazione al Sud 

Giovedì 6i è svolto un in
contro tra la FLM. il coor
dinamento nazionale del grup
po Alfa e la Direzione gene
rale dell'azienda per una ve
rifica delle prospettive pro
duttive. dei livelli occupazio
nali, degli orari di lavoro, de
gli accorri: ùel "74 e "7o e 
degli impegni derivanti dal
l'applicazione dell'ultimo con
trat to. 

Si è t ra t ta to di un incon
tro deludente per le orga
nizzazioni sindacali: infatti 
l'azienda non ha saputo pre
sentare piani di investimen
to e di sviluppo dell'occupa
zione ai Sud. E' emerso con 
chiarezza invece che si vuol 
puntare ad un sostanziale 
blocco degli organici. ad un 
allargamento del decentra
mento del lavoro, ad un au
mento della produzione attra
verso un largo utilizzo del 
lavoro straordinario tentando 
di introdurre nuovi strumenti 
di incentivazione salariale. 
Da aggiungere che l'azienda 
prevede una ristrutturazione 
che tende a centralizzare ul
teriormente al Nord gli uffi
ci di progettazione e di espe
rienza. 

I sindacati, in sostanza, si 
sono trovati di fronte ad uno 
svuotamento degli accordi 
aziendali e della prima parte 
dello stesso contratto di la
voro. 

I sindacati hanno ribadito 
— informa una nota — « la 
necessità di sviluppare l'ini
ziativa a livello delle singole 
unità produttive (Alfa Nord 
e Sud. Apoml. Splca, Filiali) 
per una verifica degli orga
nici e la conseguente integra

zione ove essi risultino sotto-
dimensionati. per un esame 
dettagliato delle attività de
centrate con il rientro di quel
le che hanno carat tere di con
tinuità. per una contrattazio
ne di tutt i gli aspetti della 
ristrutturazione in at to, per 
contrastare l'utilizzo dello 
straordinario al di fuori dei 
casi veramente eccezionali. 
per impedire i tentativi di au
mentare i n tmi di lavoro at
traverso nuove Incentivazioni 
salanali ». 

La FLM e il coordinamento 
nazionale hanno inoltre con
fermato la necessità «di im
porre al gruppo dirigente del
l'Alfa il rispetto sostanziale 
degli accordi aziendali e del
la normativa della prima par
te del contrat to per quanto 
s: riferisce allo sviluppo de
gli investimenti al Sud ». 

Prestiti Ceca 
all'Italia 

La Comur ita europea del 
carbone e dell'acciaio CECA 
ha concesso 4 600 milioni di 
prestito all'Italsider che li 
utilizzerà per ammoderna
menti negli stabilimenti di 
Lovere e S. Giovanni Val-
damo . La Banca europea 
per gli investimenti-BEl ha 
concesso 76.4 miliardi di pre
stiti . il più grosso del quali. 
26 miliardi, è destinato alla 
espansione della rete telefo
nica in Puglia. La BEI h i 
concesso in totale prestiti per 
263,7 miliardi a favore di pro
getti della SIP. 

Le trat tat ive per il rinnovo 
del contrat to di lavoro dei 
braccianti e salariati agricoli 
r iprenderanno nel pomerig
gio di mercoledì 21 luglio 
presso il ministero del La
voro. Confagncoltura, Col-
diretti. Alleanza dei conta
dini e i sindacati (Feder-
braccianti. FISBA e UISBA> 
sono stati convocati con
giuntamente dal ministro 
Toros dopo gli incontri se
parati avvenuti nella mat
t inata di ieri. 

La lotta dei braccianti e 
dell'intero movimento sin
dacale ha quindi ottenuto 
un primo risultato Gli or
ganismi dirigenti de: sinda
cati si sono riuniti subito 
dopo la notizia della convo
cazione delle parti per mer
coledì e, prendendo at to 
della convocazione stessa, 
hanno confermato lo scio
pero nazionale del 20 ed han
no programmato 48 ore di 
sciopero nazionale per il 28 
e 29 luglio, ribadendo la vo
lontà della categoria di con
seguire il contrat to entro 
la fine del mese. 

Anche per quanto riguarda 
il settore commercio si ha 
notizia di un intervento de! 
ministero del Lavoro teso 
a favorire la ripresa delle 
t rat tat ive interrotte giovedì 
per la chiusa intransigenza 
opposta dalla Confcommer-
cio alle richieste sindacali. 
E' probabile che oggi le 
par t i siano convocate in riu
nioni separate. Le organiz
zazioni sindacali degli 800 
mila lavoratori del commer
cio hanno proclamato per il 
20 otto ore di sciopero: la 
categoria scenderà così in 
lotta al fianco dei brac
cianti. insieme ai lavoratori 
dell'industria (alimentaristi. 
metalmeccanici, edili, chimi
ci. lavoratori della ricerca, 
zuccherieri). 

Sempre il 20 si fermano 
per due ore i lavoratori tes
sili. L'azione di sciopero è 
s ta ta indetta dalla FULTA 
CGIL-CISL-UIL contro gli 
at tacchi all'occupazione. So
no circa 12 mila i posti di 
lavoro in pericolo in ventotto 
fabbriche facenti par te di 
undici gruppi produttivi. 

Si amplia intanto 1% mo
bilitazione dei braccianti e 
dei lavoratori dell'industria 
in preparazione della gior
na ta di lotta del 20. 

Ieri a Melegnano (nella 
Bassa milanese), nel corso 
dello sciopero di 48 ore dei 
braccianti, si è svolta l'as
semblea del Consiglio di 
zona allargata ai Consigli 
di fabbrica. Gli operai del
le zone di Melegnano, Lodi 
e Codogno si fermeranno il 
20 per t re ore e partecipe
ranno alla manifestazione 
che si terrà a Lodi nel cor
so della quale parlerà il 
compagno Feliciano Rossitto, 
segretario generale della Fe-
derbraccianti. Nel pomeriggio 
del 20 il compagno Rossitto 
parteciperà alla conferenza 
stampa promossa a Milano 
dalla Federazione CGIL. 
CISL e UIL. 

Migliaia di braccianti e 
lavoratori del legno hanno 
scioperato ieri nel Pesarese 
dando vita ad una combat
tiva manifestazione provin
ciale nel capoluogo: le due 
categorie hanno rivendicato 
con forza una rapida e po
sitiva conclusione delle ri
spettive vertenze contrat
tuali. 

OCCHIALI — Ipotesi di 
accordo raggiunta per il rin
novo del contrat to nel set
tore degli occhiali. I 10 mi
la lavoratori avevano pre
sentato la stessa piattafor
ma dei tessili. I maggiori 
risultati sono stati ottenuti 
sull ' inquadramento e sulla 
riparametrazione della paga 
base. L'aumento salariale è 
s ta to fissato in 25 mila lire 
mensili. 

LEGNO — Proseguono a 
r i tmo serrato da giovedì le 
t rat tat ive per il contrat to di 
lavoro. I negoziati — che 
s: svolgono presso la sede 
della Confindustria a Roma 
— sono seguiti da una folta 
delegazione di lavoratori. 

Passi in avanti sono stati 
compiuti per quanto riguar
da investimenti, occupazio
ne. organizzazione del lavoro. 
Le delegazioni — le tratta
tive proseguono a livello 
r istret to — discutono ora di 
lavoro a domicilio, orario. 
ambiente, aumenti salariali. 
inquadramento unico. An
che ieri r incontro si è con
cluso a not te inoltrata. 

CERAMICA — Accordo 
raggiunto anche per il rin
novo del contra t to dei lavo
ratori ceramica industriale 
(75 000 addet t i ) . 

I punti centrali dell'ac
cordo riguardano il controllo 
sindacale sugli investimen
ti. sull'occupazione e sul 
decentramento produttivo. 
sull'orario di lavoro, la ridu
zione del numero delle qua
lifiche da 8 a C. la conquista 
del diritto allo studio. 

Importanti modifiche mi
gliorative sono state rag
giunte sulla normativa re
lativa all 'ambiente di la
voro. al t ra t tamento di ma
lattia e infortunio, ai tra
sferimenti individuali, al di-
r t t i sindacali. Per il sa lano 
l 'aumento realizzato è di 
25 000 lire mensili con de
correnza dal 1. luglio 1976. 
che vengono considerate ro
me elemento d.stinto del'a 
retribuzione, fino al 31 di
cembre 1978. ma non sono 
legate alla presenza nel ca
so di malattia e in for tuno: 
lo stesso vale per le 12 000 
lire dell'accordo interconfe-
derale sulla contingenza. 

« Le segreterie nazionali 
delle federazioni unitarie dei 
sindacati dell'Industria FLM. 
KULC. FLC. FULTA. FILIA 
(metalmeccanici, chimici, 
edili, tessili e abbigliamento. 
alimentaristi) considerano 
estremamente gravi le vicen
de che stanno interessando 11 
settore del trasporto aereo». 

L'azione corporativa della 
associazione autonoma Anpnc. 
— d u e un documento dei sin
dacati — oltre che provocare 
pesanti conseguenze negative 
all'economia del nostro Pae
se. si configura come un oc-
gettivo strumento di attacco 
al diritto di sciopero per le 
possibili reazioni che implici
tamente sollecita. 1 risultati 
finali della vertenza contrat
tuale del trasporto aereo, che 
con la rivendicazione del con
trat to unico avanzata dalla 
Fulat aveva posto le premes
se per affrontare anche in 
questo settore i temi della ri
forma. del controllo desìi In
vestimenti e della gestione 
delle aziende, garantiscono il 
mantenimento della autono
mia contrattuale dei piloti. 
smentendo le giustificazioni 
che l'Anpac adduce a soste
gno della propria iniziativa. 

Ben altre quindi appaiono 
le motivazioni reali degli scio
peri dell'Anpac. al cui rifles
si è Interessato l'Intero mo

vimento sindacale Italiano. A 
fronte di questa situazione. 
decisamente irresponsabile e 
debole appare l'atteggiamen
to del governo che si lascia 
paralizzare dalla provocatoria 
azione di una associazione au
tonoma che. pur organizzando 
un ristretto numero di lavo
ratori. è in grado di arrecare 
seri danni al Paese. 

« Le Federazioni unitarie 
dei sindacati dell 'Industria ri
tengono inaccettabile tale at
teggiamento del governo e co
munque qualsiasi iniziativa 
modificativa dell'accordo mi
nisteriale del 15 aprile 197B 
che premierebbe di fatto il 
corporativismo del sindacati 
^ì tonomi. incoraggiando ana
loghi atteggiamenti in altri 
settori. 

« Se il governo intende real
mente dar prova di voler af
frontale con decisione i dram
matici problemi del nostro 
Paese, in primo luogo quelli 
dell'occupazione e della ripre
sa su basi nuove dello svi
luppo economico, deve avere 
In capacità e la fermezza di 
scoraggiare simili iniziative 
che si fondano su assurde e 
pretestuose motivazioni com
pletamente estranee alle que
stioni più urgenti e gravi che 
vanno affrontate rapida
mente ». 

f h breve-
) 

• NUOVO ESECUTIVO CONFAPI 
Il consiglio generale della Confederazione della piccola 

industria (CONFAPI) ha eletto ieri un nuovo esecutivo. 
Esso è composto dal presidente riconfermato Fabio Frugali, 
dai quat tro vicepresidenti Terruzzi, Fadda, Ferri e Falomo 
e dai 10 altri membri del comitato direttivo. Su 70 votanti 
vi sono state 28 schede bianche: la minoranza non ha accet
tato infatti di entrare negli organi esecutivi. In una dichia
razione all'ADN Frugali ha ribadito la volontà di giungere, 
iti futuro, a un esecutivo unitario, eventualmente aumen
tando da 10 a 15 ì posti del direttivo. 

O ARTIGIANI PER INCONTRO CON ANDREOTTI 
Le confederazioni nazionali art igiane iranno sollecitato 

l'onorevole Andreotti di prevedere nel calendario dei suoi 
incontri anche una convocazione delle stesse, allo scopo di 
illustrare le posizioni dell 'artigianato in merito alla formu
lazione del programma di governo. 

E' stato spedito 
tutto 
a Cagliari 

Nel maggio del 1972, do 
pò tre anni dal mio collo
camento a riposo, ho sol
lecitato, tramite l'ammini
strazione comunale, la li
quidazione della mia pen
sione. Contemporaneamen
te ho chiesto un acconto 
alle mie spettanze. Poiché 
sono passati già 4 anni e 
nessuno si è fatto ancora 
vivo, ho inviato una lette
ra aperta al direttore ge
nerale degli Istituti di Pre
videnza. Sta di fatto che 
non ho visto né il decreto 
né il libretto di pensione. 

PASQUALE MATTA 
Quartu S. Elena (Cagliari) 

domande in quanto dice 
che abbiamo una pensione 
superiore a lire 1.300.000 
annue, mentre mi risulta 
che molti altri non aven
do mai fatto la denuncia 
dei redditi, prevista dalla 
dalla legge Vanonl. pur 
usufruendo di una pensio
ne che va oltre le lire 
1 380 000 e anche fino a li
re 5.000.000 stanno ugual
mente riscuotendo la pen
sione sociale per la moglie. 
Mi sono rivolto a voi per 
evere i chiarimenti del ca
so e per far conoscere lo 
sconcio che l ' iNPS com
pie. 

LUIGI BRIGANTI 
Ercolano (Napoli) 

cj, f. m. 

La direzione generale 
degli Istituti di previdenza 
ci ha fatto sapere che il 
decreto della sua pensio
ne e stato spedito fin dal 
.? settembre 1975 al suo Co-
mime di residenza e con
testualmente è stato invia
to il ruolo di pensione al

la direzione proiincia!t> del 
Tesoro di Cagliari dove e 
opportuno che ella si ri
tolga per il pagamento se 
a tutt'oggi non ha anco
ra avuto niente. 

Rivolgiti 
all'Unione ciechi 
di Cagliari 

Mia madre percepisce 
la pensione come cieca ci
vile. Nell'agosto 1975 ha 
pcrcep.to la pensione con 
l'aumento, ma 11 manda
to con gli arretrati dal 
genna.o a ' luglio 1975 era 
già rientrato al ministero 
dell 'Interno a direzione ge
nerale dell'assistenza pul> 
blica ». Ho chiesto notizie 
alla prefettura per il ricu
pero d: tale mandato, ma 
non sono riuscito a sapere 
niente. 

PIETRO LAMPIS 
Inglesias (Cag.iar. » 

Allo scopo di ottenere 
un valido aiuto nella ri
cerca del mandato dt pa
gamento è opportuno ri
volgerti alla sezione pro
vinciale dell'Unione cie
chi civili di Cagliari, si
ta in via Oristano n. 26. 
la quale dovrebbe avere 
l'obbligo di assisterti. 

Per la pensione 
sociale 

Con la legge n. 153 del 
30 aprile I960, art. 26, il 
governo ha concesso la 
pensione sociale ai citta
dini italiani ultrasessanta 
cinquenni sprovvisti di red
diti. A me, come a tanti 
altri, dal 1. gennaio 1978 ]' 
INPS di Napoli respinge le 

Gli attuali limiti di red
dito per ottenere la pen
sione sociale, in base al 
decreto ministeriale del 
29 novembre 1975 che ha 
aumentato le pensioni 
INPS per Vanno 1976. sono 
lire 608.400 annue e lire 
IMI 350 annue per i co
niugati. Se st è al di sot
to di tali limiti è quindi 
possibile ottenere ancora 
la pensione sociale, sia pu
re in misura ridotta Ri
guardo poi alla sua affer
mazione critica nei con
fronti dell'INPS non pos
siamo confermarti nulla di 
preciso e di documentato. 
Un fatto è certo: è effet
tivamente possibile che ta
luni percepiscano la pen
sione sociale pur essendo 
titolari di redditi superio
ri ai limiti ora citati. Baita 
che costoro non abbiano 
fatto la denuncia dei loro 
redditi o l'abbiano fatta 
dichiarando cifre inferiori, 
per poter risuttare rien
tranti nelle condizioni eco
nomiche previste dalla leg
ge n. 135H969 che istituì 
la pensione sociale. 

Al direttore 
INPS di Cosenza 

Faccio presente di aver 
rego'armente inoltrato al-
1INPS di Cosenza fin dal 
19-1974. la domanda per 
ottenere gli assegni fami-
Lari e non ho avuto e sa
puto niente. 

ANGELO PAGLIUSO 
Acri (Cosenza) 

Poiché la Sua lettera è 
stata inviata a noi per 
conoscenza, non ci resta 
che rivolgere un appello 
al direttore della sede 
ISPS di Cosenza affinché 
voglia disporre, nel più 
breve tempo possibile, 
sempreché non l'abbia an
cora fatto, il pagamento 
degli assegni da lei richie
sti o quanto meno preci
sare a lei direttamente il 
motivo della mancata 
erogazione degli stessi 

A cura di F. Viteni 
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Prima della sparatoria dei missini 

15 comunicazioni 
giudiziarie per 
una rissa mai 

avvenuta a Sezze 
Sono state inviate a missini e a giovani di « Lot
ta continua » • Un provvedimento, smentito dai 
fatti, che aiuta la difesa del fascista Saccucci 

I magistrati di Latina cui 
è s ta ta affidata l'inchiesta 
giudiziaria per la sparatoria 
di Sezze, durante la quale 
è s ta to ucciso il giovane com
pagno della FGCI Luigi Di 
Rasa, hanno inviato 15 co
municazioni giudiziarie ad 
esponenti neo-fascisti e ad 
aderenti di « Lotta Conti
nua ». Il reato ipotizzato è 
quello di rissa aggravata che 
secondo il giudice istruttore 
dott. Archidiacono sarebba 
s ta to commesso prima del
l'inizio del comizio del fa
scista Sandro Saccucci. Il 
provvedimento del magistra
to appare molto grave ai fi
ni dell'inchiesta giudiziaria, 
infatti l'ipotesi della rissa 
t ra i neofascisti e elementi 
di « Lotta Continua » finirà 
per portare acqua alla di
fesa del deputato missino. 
La squadracela fascista ha 
infatti sostenuto la tesi di 
una presunta aggressione a 
Saccucci e per questo moti
vo sarebbero s ta te usate le 
pistole nella piazza IV No

vembre e durante la fuga. 
L'ipotesi della rissa è s ta ta 
però smenti ta più volte da 
numerose persone che han
no assistito al comizio di 
Saccucci. Inoltre l'atteggia
mento provocatorio dei fasci
sti è risultato dalle testimo
nianze e dalla deposizione del 
proprietario del bar dove fu
rono acquistate due cassette 
di bottiglie di acqua mine
rale lanciate all'improviso 
dalla squadracela fascista 
contro gli abi tant i di Sezze. 

Ieri pomeriggio il perito ba
listico, colonnello D'Anenzo 
ha effettuato un esperimen
to giudiziario in località Fer
ro di Cavallo. Il perito ha 
sparato un colpo di pistola 
contro il parabrezza di una 
auto per accertare se l'intero 
parabrezza finiva in frantu
mi come ha sostenuto nella 
sua deposiizone il fascista 
Allatta. Il col. D'Arienzo do
po l'esperimento eseguito al
cune volte si è riservato di 
riferire l'esito al magistrato. 

L'inchiesta sta scandagliando i rapporti tra Ordine nuovo e Anonima sequestri 

Per l'omicidio Occorsio interrogato 
Minghelli avvocato dei marsigliesi 

Il sostituto procuratore Vitalone si è recato in carcere - Il legale sentito come testimone - Negli ambienti giudiziari si parla con sempre maggiore insistenza 
di alcuni esponenti del P2 un gruppo massonico mai riconosciuto dalla massoneria ufficiale - Un delitto organizzato in alto ed eseguito da sicari professionisti? 

L'avvocato Giannantonio Minghelli fotografalo in un ristorante ro-
mano durante una festa alta quale parteciparono numerosi elementi 
appartenenti alla « banda dei marsigliesi a accusata di diversi rapimenti. 

Iniziate a Latina le arringhe degli avvocati di parte civile 

«Gli omicidi del Circeo non sono 
pazzi ma pericolosi criminali » 

Gli interventi degli avvocati Tomassini, Luberti e Pisani - Un delitto prodotto dalla «sottocultura» 
della violenza - Gli imputati: egocentrici, labili, aggressivi, indifferenti • Fallimento di una educazione 

Dal nostro inviato 

LATINA, 16. 
In un processo come que

sto il ruolo della parte civi
le. uria volta combattuta, e 
con risultati positivi la batta
glivi per impedire un .rinvio 
senza termine della discus
sione può apparire scontato 
e forse anche superfluo. Ma 
così non è. Gli avvocati del
le parti offese, dei familiari 
di Rosaria Lopez e di Dona
tella Colasanti, hanno un com
pito ben preciso: ottenere una 
sentenza che non sia vendet
ta, ma che riaffermi la ne
cessità di cambiare dalle ra
dici una società che produce 
delitti come quelli commessi 
da Andrea Ghira, Angelo Iz
zo e Gianni Guido. L'obiet
tivo che gli avvocati di par
te civile si sono prefissi è 
quello di dimostrare che i t r e 
imputat i (sempre lat i tante 
Ghi ra assenti dall 'aula gli al
tri due) non sono dei folli. 
ma sono il frutto di una con
cezione della società e dei 
rapporti umani, sono il ri
sul ta to del fallimento di una 
educazione. Se cosi si può 
chiamare quella che hanno 
ricevuto 1 pariollni neri. 

Ha iniziato le arr inghe lo 
avvocato Angelo Tomassini 
che ha affrontato in parti
colare il tema della persona
lità e della formazione cul
turale e politica dei tre im
putati avvenuta in una « sot
tocultura della violenza ». 

.Vi particolare. Tomassini ha 
ricordato gli episodi di vio
lenza dei quali Ghira e i 
suoi amici furono responsa
bili quando studiavano nel 
liceo «Giulio Cesare », e l'ana
logo crimine sessuale com
piuto da Angelo Izzo e per 
il quale subì un al tro pro
cesso penale. Soffermandosi 
poi a considerare la perso
nal i tà criminale dei tre gio

vani, il legale ha affermato che 
essi sono a egocentrici », e per
ciò non trat tenuti da alcu
na riprovazione sociale o mo
rale. ^ labili ». e quindi capa
ci di superare il timore del

la punizione. « aggressivi ». e 
quindi pronti a trionfare su 
tutti gli ostacoli e affettiva
mente « indifferenti », e quin
di di una evidente pericolo
sità sociale. 

L ' a v v o l t o ha poi analizza
to gli at t i processuali, per 
dimostrare la presenza di An
drea Ghi ra nella villa nelle 
ore del « massacro ». Tale cir
costanza, come è noto, è sta
ta messa in discussione dal
le dichiarazioni degli stessi 
imputati che, facendo balena
re l'esistenza di un « terzo 
uomo », hanno negato che An
drea Ghi ra si trovasse nella 
villa del Circeo. 

Il legale ha concluso chie
dendo « non vendetta ma nep
pure pietà per chi pietà non 
ha sentito. Vi chiediamo — 
ha detto — una sentenza di 
condanna, certi come siamo 
che. mai come oggi, una sen
tenza pronunciata in nome 
del popolo italiano rispec
chia il sent imento di giusti
zia di tu t t a la nazione». 

Subito dopo è intervenu
to l'avv. Franco Luberti che 
rappresenta gli interessi di 
parte civile di Maria Roma
nelli. madre di Donatella Co
lasanti, e del fratello di Ro
saria Lopez, Massimo. Dopo 
aver ricordato che il delitto 
del Circeo ha 1 connotati dei-
la sopraffazione e rispecchia 
la violenza «che è di censo 
e maschile insieme », l'avvo
cato Luberti ha sottolineato 
che « il fallimento di Izzo. 
Guido e Ghira, è anche il 
fallimento delle loro fami
glie ». 

Dopo aver trat teggiato lo 
ambiente sociale degli impu
tati, il penalista h a conte
s ta to l'ipotesi delle turbe 
mentali avanzata dalla dife
sa, affermando che gli im
putati sono « giovani asocia
li affetti da un a i to indice 
di delinquenzialità ». 

Passando, quindi, a l tema 
della volontà omicida, l'avvo
cato Luberti ha illustrato al
la corte le circostanze stori
che e psicologiche che dimo
strano. a suo avviso, che i 

Entrambi stilati da « Ordine nuovo » 

Due volantini diversi 
da un unico ciclostile 

La macchina che ha riprodotto quello trovalo accanto ad Occorsio risulterebbe 
la sfessa che stampò il messaggio sull'incendio dell'hotel Posta di Cortina 

Donatella Colasanti al processo 

t re imputati « non avevano 
altro scopo che quello di eli
minare le vittime ». In parti
colare, il legale ha afferma
to che « l'innocente gita, oc
casione di svago e di evasio
ne per le ragazze, si è tra
sformata in occasione di mor
te per l'avvilente concezione 
del mondo e la vigliaccheria 
dei giovani protagonisti ». 

« Voi — rivolto idealmen
te agli imputati assenti — 
siete debitori e debitori gran
di della società civile — ha 
concluso l'avvocato Luberti — 
noi speriamo che una lunga 
espiazione in prigione vi pos
sa aprire le anime alla con
quista della tolleranza, al ri
spet to degli altri, e farvi sen
tire finalmente il gusto e la 
dignità di essere uomini ugua
li t ra uguali ». 

Per ultimo ha parlato 1* 
avvocato Alberto Pisani che 
ha svolto un discorso « tecni
co ». Il penalista ha esam;na-

• to ogni fase del massacro 

controbattendo punto per 
punto tut te le affermazioni 
degli imputati e dimostrando 
come Donatella Colasanti ab
bia det to sempre la verità. 
anche quando avrebbe po
tuto calcare la mano con
tro i suoi aguzzini. Le stes
se contraddizioni tra l due 
imputati arrestat i dimostra
no la veridicità del racconto 
della ragazza. Pisani ha esa
minato in modo particolare 
il movente del delitto affer
mando che i tre giovani 
« h a n n o voluto uccidere per
ché la morte delle due ragaz
ze avrebbe portato loro la 
certezza dell'incolumità ». 

« L'aspetto più turpe però 
— ha concluso l'avvocato — 
è l'estremo oltraggio tenta
to dagli imputati che hanno 
get ta to fango sulle loro vit
time indicandole come facili 
e pronte a tut to pur di sal
vare la verginità ». 

Paolo Gambescia 

Il volantino lasciato dagli 
assassini di Occorsio sull'au
to del giudice, pochi secondi 
dopo il delitto, sarebbe s ta to 
scritto con lo stesso ciclostile 
adoperato per il messaggio 
stilato da «ordine nuovo» 
in occasione dell 'at tentato al
l'hotel « Posta » di Cortina. 
In quella circostanza, come 
è noto, i terroristi neri cer
carono di scaricare le respon
sabilità dell'incendio, affer
mando che il loro obiettivo 
era ben più in al to: colpire 
«d i re t t amente» (come poi 
avrebbero fatto con il giudi
ce Occorsio) lo Stato, at t ra
verso i suoi più alti rappre
sentant i . 

A questo risultato sono 
giunti nei giorni scorsi i te
cnici incaricati dall'ufficio 
politico e dell 'antiterrorismo 
di analizzare i nove volan
tini in fotocopia trovati sul
la « 125 » di Occorsio. Si trat
ta di risultati non sicuri al 
cento per cento, appunto per
ché i volantini sono in foto
copia e quindi risultano me
no evidenti le caratteristiche 
o le eventuali imperfezioni 
del ciclostile con cui è s tato 
s tampato l'originale. 

Intanto, il fantomatico tas
sista « supertestimone » del 
feroce a t t en ta to di via 
del Giuba ancora non -si 
è fatto avant i e molte co
se lasciano ritenere che ci si 
trovi di fronte a una mossa 
— in par te riuscita — degli 

non a quelli in apparenza 
« attendibili » presenti nella 
telefonata. 

Perché, infatti, il bandi
to (che secondo il racconto 
del tassista al « 113 » avreb
be preso il mezzo al posteg
gio di Sant 'Emerenziana) si 
sarebbe comportato in modo 
tanto maldestro da far fer
mare l 'auto pubblica a metà 
s t rada per consegnare la bor
sa al motociclista? Perché 
questo comportamento incau 
to che stride in maniera 
lampante con l 'impronta 
professionistica che ha ca
ratterizzato l 'attentato? Per
ché infine gli inquirenti non 
sono riusciti a individuare il 
conducente di taxi (anche 
dopo un appello diffuso su 
invito della polizia, dal pre
sidente delle cooperative ro
mane delle autopubbliche) tra 
i circa 1800 in servizio a Roma 
la matt ina di sabato? Tut t i 
questi elementi sembrano 
aver convinto gli investiga
tori a considerare la telefo
nata al «113» un diversivo 
ideato dagli stessi assassini 
di Occorsio. 

Se questa ipotesi risponde 
al vero è probabile che l'ano
nimo abbia fornito al micro
fono una serie di notizie ri
spondenti alla realtà (presu-

tico e dell 'antiterrorismo cer 
cheranno di ricostruire con 
precisione il sanguinoso ag
guato ad Occorsio. 

Per l'occasione l'ufficio di 
nubilmente quelle facilmente t gabinetto della questura ha 
riscontrabili dalle al tre te
stimonianze, come l'ora del 
delitto, il colore della « 124 » 

l e a l t re cose del genere) con 
stessi assassini per sviar e le i i aggiunta di al tre informa-
indagini, indirizzandole su 
binari sbagliati. Né i con
trolli effettuati dalla polizia 
nelle rimesse di auto pubbli
che della capitale, né l'appel
lo lanciato t ramite la stam
pa hanno da to infatti risul
tati positivi e. a questo pun
to. gli inquirenti sembrano 
attribuire maggiore credito 
agli elementi « sospetti » che 

zioni inedite che invece ave
vano il compito di sviare le 
indagini. Potrebbe fornire 
una indicazione attendibile il 

predisposto un fitto servizio 
di polizia tut t ' intorno alla zo
na dell 'at tentato e questo al 
fine di impedire l'accesso a 
giornalisti e fotografi. Si vuo
le in sostanza evitare che i 
volti dei testimoni e i loro 
nomi vengano resi pubblici. 

In via del Giuba s tamane 
I testo della telefonata regi- j sarà inviata anche una pat 

s t ra to al centralino della sa
la operativa, anche se gli in
quirenti si sono affrettati a 
mettere in giro la voce che 
il colloquio non sarebbe s tato 
inciso sulle bobine. 

tuglia della s t radale che avrà 
il compito di disegnare la 
pianta del luogo con le po
sizioni degli a t tentator i casi 
come esse risulteranno dalle 
indicazioni dei testimoni. 

A Terni 

Ordigni fascisti 
contro «Paese Sera» 

Due bott igl ie incendiarie contro la sede del giornale 
Rinvenuti sul posto manifestini d i Ordine nuovo 

A Reggio Calabria 

Attentato mafioso 
contro un giudice 

Ucciso a Palmi i l proprietario d i una trattoria — Va
sta battuta sull 'Aspromonte — Altra sparatoria 

TERNI. 16 
Un ennesimo vile at tenta

to fascista, firmato da Or-
d.ne nuovo, è s ta to compiu
to a Terni, ai danni della 
redazione locale del quoti
d iano Paese Sera, Due bot
tiglie molotov sono s ta te lan
ciate contro l'insegna lumi
nosa del giornale intorno al
le 23,45 di ieri notte. Secondo 
le prime testimonianze, tre 
g.ovam si sono avvicinati di 
corsa allo stabile del quoti
diano. che fiancheggia quel
lo del • tribunale, 'lanciando 
le due bottiglie. 

Poi sono saliti su una mac
china guidata da un quar
to uomo pronto ad attender
li. Sul luogo del l 'a t tentato 
sono s ta t i ritrovati due vo 
lant in; con la firma dell'or
ganizzazione eversiva di de 
• t ra e l'ascia bipenne. 

« Il boia Occorsio è 11 pri
mo delia Hata. Contro il mo
nopolio dell'informazione sa
remo presenti ovunque ». Co

si diceva il delirante volan
tino scrit to a mano con un 
pennarello. L'insegna ha pre
so fuoco e le fiamme sono 
ent ra te negli uffici redazio
nali. Il rapido intervento dei 
vigili del fuoco ha comun
que impedito alle fiamme di 
propagarsi. 

Nella giornata di oggi la 
Questura ha interrogato un 
numero rilevante di testi
moni e molte deposizioni, 
s tando a quanto affermano 
i funzionari della Squadra 
Mobile, concordano sul nu
mero degli a t tenta tor i , tut t i 
giovani. 

La Federazione comunista 
ternana ha immediatamente 
diramato un comunicato di 
ferma condanna nei confron
ti del vile a t t en ta to che va 
ascritto — dice il comuni
cato — all 'Interno di una 
strategia che. con la magi
s t ra tura e la s tampa, cerca 
di colpire alcune s t ru t ture 
fondamentali della nostra 
convivenza democratica. 

REGGIO CALABRIA. 16 
Attentato dinamitardo que

sta notte alla periferia di Reg 
gio Calabria ai danni di un 
magistrato. Ignoti malviven
ti hanno collocato e fatto e-
splodere un ordigno ad alto 
potenziale sotto la Citroen 
targata RC 120139. apparte
nente al presidente del tribu
nale dottor Domenico De Ca-
ridi, sessantadue anni , consi
gliere di Corte d'appello. 

L'autovettura era parcheg 
giata sulla via Marina di Gal 
lieo, popoloso rione a Nord 
della città, a pochi metri dal 
l'abitazione del magistrato. 
Notevoli i danni provocati 
dall'esplosione: la Citroen, in
fatti, è rimasta sventrata, 
mentre il forte spostamento 
d'aria ha mandato in frantu
mi i vetri delle vicine abita
zioni. Sono in corso indagini 
da parte della squadra mobile 
di PS e dei Carabinieri. L'ipo
tesi più accreditata è quella 
di una possibile vendetta di 
alcuni gruppi mafiosi. Il dott . 

De Caridi, infatti, è il magi- | 
s t ra to che ha firmato i decre- , 
ti di custodia preventiva per | 
: 50 pregiudicati arrestati nel j 
mese di giugno scorso perché 
sospettati di appartenere alla 
malavita organizzata. 

• • • 
PALMI, 16 

Un uomo di 54 anni . Fran
cesco Raco, è s ta to ucciso da 
sconosciuti con un fucile ca
rico a panettoni. E' accaduto 
sull 'altopiano dello « Zoma-
ro ». nell'Aspromonte, dove 
Raco era proprietario di una 
trat toria . 

Carabinieri e polizia hanno 
fatto una vasta bat tu ta per i-
dentificare i responsabili che 
è rimasta senza esito. 

Sul Monte Elia a Palmi. 1-
noltre. Rosario Arela. di 37 an
ni. proprietario del ristoran
te « La pineta », è s ta to ferito 
gravemente da alcuni scono
sciuti che gli hanno sparato 
con un fucile a panettoni. L* 
uomo è s tato ricoverato con 
prognosi riservata 

Gli inquirenti brancolano nel buio o invece hanno individuato la pista buona? A otto giorni dall'uccisione del dottor 
Occorsio l'interrogativo è stato posto ieri mattina al doli. Vitalone che si è rifugiato nella solita risposta: « Stiamo lavo
rando assiduamente». Tuttavia a differenza dei giorni scorsi da alcune risposte del magistrato è sembrato che ora 
prevalga negli investigatori, un cauto ottimismo. In poche parole il dott. Vitalone Ila fatto capire di avere in mano degli 
elementi che potrebbero portare a risultati clamorosi. Ma quali sono questi elementi? E' difficile poterlo anche solo 
intuire anche perché i e indagini non si sono limitate agli appartenenti del movimento neofascista «Ordine Nuovo», ma 
sono s ta te estese in tut te le 
direzioni con la partecipa
zione del SID e dell'Inter
pol. 

In questo quadro potrebbe 
assumere un certo rilievo l'in
terrogatorio dell'avv. Gian-
nantonio Minghelli effettua
to in carcere giovedì pome
riggio. Questa circostanza è 
stata mantenuta nel più ri
stret to riserbo dal magistra
to inquirente, ma ci hanno 
pensato le voci del carcere 
a diffonderla all'esterno. 

L'avv. Giannantonlo Min
ghelli sarebbe s ta to interro
gato dal dott. Vitalone in 
qualità di teste e la sua de
posizione fa presumere eh" ' 
l'inchiesta giudiziaria si 
allarga all 'Anonima sequestri 
e la cellula eversiva che si 
era camuffata dietro un'eti
chet ta massonica. 

Quali sono gli indizi che 
hanno spinto gli inquirenti 
a indagare sulla banda Min
ghelli-Berga mei li anche per 
l'omicidio del dott. Occorsio? 

Innanzi tut to la dinamica 
dell'omicidio e le qualità de
gli esecutori. Si è t ra t ta to di 
un piano ben preparato rea
lizzato con una tranquillità 
fuori del normale da una de
cina di persone presenti sul 
luogo del delitto. Tut to la
scerebbe supporre che gli 
esecutori dell'assassinio del 
dott. Occorsio sono criminali 
ben preparat i ad azioni di 
questo genere e quindi do 
vrebbe essere esclusa la tesi 
dell'azione improvvisata con 
personaggi raccogliticci. 

Molti componenti della 
banda di Bergamelli sono 
tut tora lat i tant i e alcuni di 
essi avrebbero tu t te le ca
ratterist iche per l'esperienza 
acquisita in rapine e rapi
menti a realizzare un atten
tato come quello del dott. 
Occorsio. Ma la banda Ber
gamelli potrebbe essersi an
che avvalsa di « amici » e 
cioè di criminali a livello 
internazionale aiutati maga
ri da « basisti » che operano 
nella capitale. 

C'è però da prendere in 
considerazione il « movente :> 
che potevano avere gli at
tentatori per uccidere il dott. 
Occorsio. A questo propositJ 
va registrata un 'al t ra voce 
circolata in carcere su un 
giudizio dato da Bergamelli 
nei confronti del magistrato 
ucciso. Il bandito avrebbe 
dichiarato ad altri detenuti 
che il dott. Occorsio gli era 
apparso durante gli interro
gatori un magistrato cortese 
ed umano tan to che lo ha 
considerato «diverso e più 
giusto» di altr i suoi colle
ghi. E ' s ta to anche appurato 
che il te legramma inviato 
da Regina Coeli, a firma Ber
gamelli, nel quale il bandito 
minacciava « il responsabile 
della salute della sua don
na, Felicia Cuozzo», era 
s ta to indirizzato al giudice 
istruttore dott . Imposimato. 
Questo telegramma, per la 
assenza del dott. Imposima
to. è s ta to allegato agli at t i 
processuali da Occorsio che 
nell ' istruttoria contro l'Ano
nima sequestri ricopriva il 
ruolo di PM. 

Scar ta ta l'ipotesi dell'odio 
personale da par te della ban
da Bergamelli nei confronti 
di Occorsio. rimarrebbe co
me possibile movente quello 
relativo alla cellula eversiva 
massonica di cui faceva par
te l'avv. Minghelli. Durante 
le indagini sull 'Anonima se
questri usci fuori per una 
affermazione dello stesso 
Minghelli. l'esistenza di una 
loggia massonica, la P 2. 

Gli inquirenti tentarono 
di scoprire se vi fossero dei 
legami t ra l 'attività di que
sta loggia e i rapimenti ro
mani . ma le indagini non 
approdarono a dat i concre
ti. Il dott. Occorsio tuttavia 
non si era fermato e i suoi j della prossima settimana. Non 
sospetti si erano indirizzati 
su l'organizzazione OMPAM ! 
(Organizzazione mondiale per [ 
l'assistenza massonica) che j 
aveva acquistato un edificio j 
a Roma, per circa 5 miliardi ; 
di lire. L'OMPAM risultava 
al magistrato una s t rana or 
ganizzazione che non aveva 
niente a che fare con !a 
massoneria ufficiale e il suo 
segretario. Licio Gelli. era 
contemporaneamente anche 
il capo della loggia P 2 cui 
apparteneva l'avv. Minghelli. 
legato a sua volta con l'Ano
nima sequestri di Bergamelli. 

A questi elementi ne van
no aggiunti altri , apparsi in 
alcuni sett imanali , che han
no elencato una serie di per
sonaggi coinvolti con la stra
tegia della tensione, con la 
mafia, con gli organi statai: . 
con le organizzazioni neofa
sciste. personaggi che appar
tengono al gruppo massoni
co di Gelli e Minghelli. 

Come si vede un ginepraio 
dove spiccano nomi impor
tan t i come quelli di Miceli. 
di Birindelii. amico carissimo 
di Gelli. dell'ex procuratore 
generale di Roma Spagnuo-
lo. di alti ufficiali delle tre 
armi, di esponenti del mon
do della finanza e dell'appa 
ra to statale. In questo Rine 
praio. secondo i settimanali. 
vi potrebbe essere qualcuno 
che sa chi ha affidato l'in
carico di eseguire l'omicidio 
alla banda di Bergamelli. di 
cui fanno par te elementi di 
Ordine Nuovo. E* una ipote
si come un'al tra m a l'inter
rogatorio dell'avv. Minghelli 
e alcune informazioni del 
S |D farebbero supporre che 
non è s ta ta affatto scartata . 

Torinc 

Investe 
e uccide 
automo

bilista dopo 
la lite 

all'incrocio 

A questo proposito c'è da 
segnalare a Roma un episo
dio abbastanza singolare del 
quale è s ta to involontario 
protagonista un conducente 
di taxi. La scorsa notte Giu
seppe D.A., della cooperativa 
TRIS, è stato rapinato di do
dicimila lire da due scono
sciuti che. pistola in pugno, 
gli hanno intimato: « Non 
dire niente, altrimenti farai 
la fine di Occorsio. OT, por-
taci a Sant'Emerenziana ». 

Si è t ra t ta to di un avver
t imento alla categoria perché 
il famoso tassista supertesti
mone rimanga nell'anonima
to. oppure si è t ra t ta to di 
una comunissima rapina di 
due teppisti della mala loca
le in vena di « coloriture » 
suggestive? La polizia pro
pende per la seconda ipotesi. 

Quella di oggi sarà per le 
indagini una giornata impor
tante. Alle 10 infatti verrà 
effettuato il previsto sopral
luogo degli inquirenti in via 
de! Giuba. Con l'aiuto dei te
stimoni il dottor Vitalone. 
gli uomini dell'ufficio poli- • sono passati da<*li insulti alle 

TORINO. 16 
Drammatico epìlogo di un 

diverbio avvenuto ieri notte 
fra due automobilisti nei pres
si di Rivalta, un centro in
dustriale della cintura torine
se. Uno dei due, salito in au
to, ha inseguito e investilo 
l'altro che si trovava su un 
marciapiede, e che poco dopo. 
durante il trasporto verso 1' 
ospedale è deceduto. L'inve
stitore, questa matt ina, è sta
to arrestato dai carabinieri 
per omicidio volontario. Gli 
stessi carabinieri hanno invia 
to alto magistratura un espo 
sto sul tragico fatto. 

Secondo quanto gli Inqui 
renti hanno potuto ricostruire. 
giovedì sera, verso le 22.31) 
ad un incrocio ira la statale 
per Pinero'.o e la via Adiee 
clie giunge fino a Piossasco 
e che attraversa lo stabili 
mento Fiat di Rivalta. si sono 
trovate di fronte due auto 
L'ima, una Renatili era gui
data da Aldo Merigo 20 nnni 
abi tante a Tetti Neiroli. spo 
sato e padre di due fieli di 
tre e cinque anni, a bordo 
della quale vi era anche 11 
proprietario dell 'auto France
sco Novo 24 anni, di Beinasco. 
che era seguita da altre due 
auto di due loro amici. Pie 
tro Bargia 22 anni e Livio 
Piras di 23, ambedue di Be. 
nasco 

La Renault guidata dal Me 
rigo si è trovata di fronte, 
sulla s tatale ixn'AKa 17*0 sui 
data da Renzo Sclip, 3.ì anni 
nato a Udine abi tante ad Or 
bassano in via Alfieri 8. mi 
ch'esso sposato e padre di 
du e tombini, un operaio de! 
la Fiat che si stava recando 
al lavoro per il turno di not 
te. Quando la Renault e 1' 
Alfa 1750 si sono incrociale 
a! bivio, forse per motivi di 
precedenza è nato un dive" 
bio. A quanto pare il Mor
so sarebbe .sceso dalia a.ii-a 
da lui guidata e si sarebbe 
diretto verso l'operaio iris .il 
tandolo e t i rando dei calci 
contro l'auto. 

Dopo pochi minuti i d i " 

Alla giunta delle autorizzazioni a procedere 

Avviato il procedimento 
contro Sandro Saccucci 
Il compagno Fracchia e il de Boldrin incaricati di preparare 
le relazioni sull'autorizzazione ad arrestare lo sparatore di Sezze 

! mani." A questo punto sembn. 
che gli amici del Merico siano 
intervenuti per mettere par -
fra i due mi ran t i . L'impresa 
dei t re sarebbe riuscita. M-
una volta saliti in auto seni 
bra che « due abbiano con' : 
nuato ad insultarsi in mod' 
ancora più pesante. 

A questo punto le test imo 
nianze sul fatto sono contro 
stanti e oiù confuse. Gli ami 
ci del Merigo, la cui tesi è 
s ta ta avallata dai carabinieri 
sostengono che il loro amico 
sarebbe nuovamente sreso 
dalla Renault per rispondere 
più « concretamente » agli in 
sulti dell'avversario. Quest'ul 
timo è però r imasto sulla 
sua automobile ed avrebbe 
inseguito il Merigo che era 
a piedi. 

L'inseguimento è dura to no 
chi secondi. Ad un certo mo 
mento il Merigo è salito sul 
marciapiede tentando in que 
sto modo di mettersi in sai 
vo. L'automobilista non si e 
però arreso. Salito con la 
macchina sul marciapiede ha 
investito il Merigo sbattendolo 
contro il muro di cinta della 
Fiat. Lo Sclip * quindi fu; 
«ito a gran velocita. Gli ami 
ci dell'investito lo hanno su 
bito soccorso. Dopo poco è 

! giunta un'ambulanza. Dunm 
te il trasporto per il « Mau 

! riziano » il Merino è deceduto 
j Lo Sclip cat tura to verso mez 
j zanotte dai carabinieri di Or 
, bassano in un bar di Fiossi 
I sco ha sostenuto di non e.vere 
I investito il Merigo volontaria 
i mente e di essersi reso conto 

Il comunista Bruno Fracchia e il democristiano Anselmo Boldrin sono stati incaricati 
di preparare le relazioni sulle richieste di autorizzazione ad arrestare e processare il depu- _ 
tato missino Sandro Saccucci per il golpe Borghese (relazione Fracchia) e per il criminale I ^ f ó più t a r d i c i quanto era 
raid di Sezze Romano (relazione Boldrin). Non è escluso che già martedì prossimo Fracchia j avvenuto. 
e Boldrin siano in grado di riferire alla giunta della Camera p e r 'e autorizzazioni a proce- i 
dere sulle richieste avanzate dalla magistratura. In questo caso la giunta potrebbe quello ' ' • P * 
stesso giorno definire le pro
poste da trasmettere all 'as
semblea di Montecitorio per le 
decisioni definitive. In questo j 
caso il voto della Camera no- i 
irebbe aversi già entro la fine i 

•. I 

si può dunque dire d i e si 
stia perdendo tempo. 

I*a giunta per le autoriz
zazioni a procedere era stata 
costituita ieri l'altro dal pre
sidente della Camera, compa
gno Ingrao. Ieri mattina es
sa si è subito riunita ed ha 
preso appunto le prime deci-

Le campagne pubblicitarie intraprese 
dal Ministero dell'Agricoltura e Foreste 

a favore del pesce azzurro 
La campagna 1975 

Nell'ambito dei propri com-
p:tl istituzionali ed al sensi 

. . , i . . i i dell 'art. 2-novies della legge 
siom dopo aver eletto il prò- 4 ^ . 1 9 7 1 a 5 9 2 , u Ministero 
prio ufficio di presidenza. dell'Agricoltura e delle Fore-

i s te ha intrapreso nel 1975 
' una campagna promozionale 
' e pubblicitaria a favore di 

otto prodotti alimentari, al 

Franco Scottemi 

Presidente della giunta è sta
to riconfermato all'unanimità 
il repubblicano Pasquale Ban
diera, che lo stesso incarico 
aveva ricoperto nella prece
dente legislatura. Vice-presi
denti sono stali eletti il co 
munista Salvatore Corallo e 
l"on. Boldrin: all'incarico di 
segretario sono stati chiama
ti il compagno Aldo Mirate, 
il socialista Testa, il democri
stiano Corder. Dopo la sua 
elezione l'on. Bandiera ha ri
levato che la costituzione de-

I gli organi della giunta av-
i viene prima di un'eventuale 
i intesa tra i gruppi politici co

stituzionali per le presidenze 
delle commissioni in conside
razione dell'urgenza degli im
pegni da assolvere. Bandie
ra ha voluto quindi precisare 
che ove in sede di accordo 
globale si verificasse una dif
ferente intesa tra i gruppi, egli 
rimetterebbe immediatamente 
il mandato ricevuto. 

fine di raggiungere due obiet
tivi interdipendenti : orienta-

J mento del consumatore verso 
• una alimentazione moderna, 
; razionale, economica ed equi-
| l ibrata: sostegno e promozio 

ne delle att ività produttive 
nazionali. 

! Fra gli alimenti oggetto di 
questa azione, il pesce azzur
ro ha assunto un rilievo par
ticolare sia per la sua Impor
tanza economica in molte zo
ne del nostro Paese, sia per 
Il successo che ha riscosso 
presso ti consumatore, 

Premesse della 
campagna 1975 

n pesce azzurro — deni 
minazione sotto cui si in
tende prevalentemente indi
care sgombri, acciughe, alici, 
sardine, e tu t to un complesso 
di pesci a mercato locale, 
quali il sugarello e lo sprat
to — rappresenta la fonte di 
reddito prevalente per molti 
settori della nostra pesca, 

Il Ministero dell'Agricoltura 
e delle Foreste h a r i tenuto 

opportuno volgere particola
re attenzione a questo pro
dotto, sia per le sue c a r a t l e 
ristiche nutrizionali che Io 
rendono ideale nell 'ambito di 
una azione di educazione al 
consumo, sia per favorire un 
settore della nostra econo
mia, tanto importante per 
una vasta parte della popo
lazione. 

I risultati 
campagna 1975 

Su queste basi e nell'ambi
to di una campagna rivolta 
a promuovere il consumo di 
prodotti Italiani — In sosti
tuzione di beni importanti 
che gravemente tnc.dono sul- i 
la nostra bilancia del paga
menti con l'estero — 11 Mini
stero dell'Agricoltura e delle 
Foreste ha condotto una azio
ne in favore del pesce az
zurro raggiungendo un note
vole e positivo successo. 

SI sono realizzati degli ac
cordi fra Enti comunali e 
Cooperative di Pescatori, ac
cordi che avevano come fine 
la diffusione del Pesce Az
zurro a prcr-zi convenienti. 

II richiamo 1976: 
premesse 

Il rischio maggiore di una 
azione come quella Intrapre
sa — seppure con tan to suc
cesso — nel 1973 dal Mini
stero dell'Agricoltura e delle 
Foreste era vederne pian pia

no svanire gli e i i e t t i ; era 
quindi importante consoli
dare la tendenza di consumo 
del Pesce Azzurro per farla 
divenire una costante del 
nostri consumi al imentar i . 

Per questi motivi, e per por
tare a conclusione in una 
sua par te la campagna di 
educazione al consumo che lo 
Sta to I tal iano va da molti 
anni conducendo. Il Ministe
ro dell'Agricoltura e delle 
Foreste h a creduto opportu
no Intraprendere una azione 

! a favore del Pesce Azzurro 
Ì anche nell 'estate di questo 

1976. 

Finalità 
Oltre a realizzare le pre

messe su esposte, 11 richia
mo at tuale a favore del Pesce 
Azzurro tende soprat tu t to * 
incentivare iniziative promo
zionali a t torno al prodotto, 
cosi da rendere innocue le 
eventuali manovre d. mer
cato 

Le (inalila che :1 Ministero 
dell'Agricoltura e delle Fore
ste vuol ragg.ungere si in
quadrano qu:ndi nel comples
so delle att ività dello S ta to 
inteso nel£( io significato più 
ampio e moderno: un Ente 
che, nell'interesse complessi
vo di tut to 11 paese, vuol pro
muovere una educazione al 
consumo coerente che tenga 
conto delle risorse economi
che nazionali rispettandole e 
favorendole, 
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Imponente manifestazione a Udine indetta da sindacati, comunità montane e organizzazioni democratiche 

MIGLIAIA DA TUTTO IL FRIULI 
IN CORTEO PER LA RINASCITA 

I terremotati vogliono risposte precise, impegni solleciti e provvedimenti immediati - «Le parole non sono mattoni» - Deci
ne di striscioni hanno invaso piazza Libertà - Nei discorsi sono stati denunciati i gravi ritardi dell'amministrazione regionale 

Per un irresponsabile sciopero corporativo 

Drammatica la 
situazione negli 

ospedali a Napoli 
Sembra che un uomo abbia perso la vita per il mancato soccorso • Senza 
vitto e fra i rifiuti i ricoverati - Precettata dal prefetto parte del personale 

Dal nostro inviato 
UDINE, 16 

«Fuori dalle tende». Lo 
striscione, grandi lettere 
bianche su panno rosse, 
svetta sulla marea di teste 
che a t t raversa in corteo 
piazza Libertà, 11 cuore di 
Udine. Sono migliala e mi
gliaia, una folla imponente, 
uomini e donne, ragazzi, fa
miglie intere per le quali il 
d ramma del 6 maggio con
t inua ancora, giorno dopo 
giorno. Non hanno un tet
to, non sanno ancora quan
do potranno averlo. 

Un gruppo di bimbi tie
ne alto un disegno che rap
presenta un telo teso sotto 
un diluvio d'acqua; sotto c'è 
questa scr i t ta : «oggi nel

l'aula della nostra scuola 
materna non si fa lezione 
perché piove ». Hanno la
sciato la calura insopporta
bile delle tendopoli per par
tecipare alla manifestazio
ne indetta da alcune comu
nità montane del Friuli 
d'intesa con le organizzazio
ni sindacali e con le al t re 
organizzazioni democratiche. 
Vogliono riapoite precise, 
vogliono impegni e sopratut
to at t i , provvedimenti. 

La gente, che la ala al 
corteo dinnanzi al Palazzo 
comunale e alla loggia del 
Lionello applaude. « Le pa
role non sono mattoni » e 
scritto su un cartello por
tato da due ragazzi. Nelle 
tendopoli ci sono ancora 45 
mila persone e l 'inverno nel-

Il dato si spiega soprattutto con la svalutazione 

Fatturato FIAT: 
aumento del 56% 
Produzione ferma 

Balzo da 1705 a 2670 miliardi in 6 mesi - «L'illusione 
monetaria, dice Agnelli, è destinata ad esaurirsi» - Mi-

nucci rileva le contraddizioni delle scelie del gruppo 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 16 

La FIAT ha diffusto oggi 
il « notiziario » per gli azio
nisti . che contiene i dati sul
l 'andamento del grande grup
po industriale nel primo se
mestre di quest 'anno. I ri
sultati che vengono resi di 
pubblico dominio sembrano 
rivelare ad un primo esame 
un vero e proprio « boom ». 

Rispetto ai primi sci mesi 
del 1975. il fa t tura to consoli
dato del gruppo ha registra
to un balzo in avanti di qua
si mille miliardi di lire, pas
sando da 1.703 a 2.670 miliar
di. con un aumen to del 56.(5 
per cento. Altret tanto rile
vante è l 'aumento del fattu
ra to alla esportazione, che 
passa da 6D2 a 1.079 miliardi. 
anche qui con un incremen
to prossimo al 56 per cento. 

Risultati simili si spiega
no in buona par te con l'au
mento dei prezzi e la svalu
tazione monetar ia . Nella 
« le t tera agli azionist i» che 
apre il notiziario, Gianni 
Agnelli si affretta ad avver
t ire che « l'effetto di frusta 
della svalutazione dei costi 
è destinato ad esaurirsi ra
pidamente. L'illusione mone
tar ia non fa che al imentare 
una spirale inflazione-svalu
tazione cui corrisponde il re
str ingimento delle basi reali 
dell'economia ». 

Per un 'a l t ra parte , l'au
mento del fa t tura to si spie
ga con l 'andamento favore
vole di alcuni settori produt
tivi della FIAT. In net to mi
glioramento rispetto ad un 
a n n o fa risulta il settore de
gli autocarri (i veicoli fattu
ra t i sono aumenta t i del 40.1 
per cento, anche se c'è s ta to 
un calo nelle esportazioni 
del 7 .3^) . le produzioni si
derurgiche ( incremento de! 
22r,i), il set tore d e t rat tor i 
agricoli (aumento del 20,8'ó 
nei veicoli fa t turat i e dei 
2,1'ó nelle esportazioni). 

Un settore il cui andamen
to rimane decisamente ne
gativo, a causa della cn.M 
dell'edilizia e dei lavori pub
blici, con forti giacenze di 
prodotti invenduti, è quello 
delle macchine movimento 
terra . 

Il settore che presenta da
ti più contraddit tori e susci
ta maggiori riflessioni è pro
prio quello fondamentale del
la FIAT: le automobili . Ri
spetto ai primi sei mesi del 
'75. r isultano vendute mil'.e 
autovet ture in meno, ed il da
to sarebbe più che positivo. 
tenendo conto che nel prima • 
semestre di quest 'anno sono 
s ta te prodotte 83.500 au to m 
meno per gli scioperi con
t ra t tua l i . come ammet te la 
stessa FIAT. D'al t ra par te pe
rò la quota di mercato in Ita
lia del gruppo Fiat-Autobian-
chi-Lancia è scesa in un anno 
dal 59 al 54.5 per cento e fet
te consistenti di mercato risul
t a n o perse anche in alcuni 
paesi esteri . 

Nel messaggio agli azionisti . 
Giann i Agnelli espone anche 
le sue opinioni sul panora
m a politico i tal iano dopo il 
voto del 20 giugno, conclu
dendo che «l 'obiettivo delia 
permanenza costrut t iva dell' 
I tal ia nel processo di inte
grazione economica e politi
ca dell 'Europa occidentale. 
comune alla maggioranza ed 
all'opposizione, costituisce lo 
sbocco dell 'emergenza, nella 
prospettiva della prima con
sultazione elettorale europea 
del 1978, e giustifica l'assun
zione di responsabili tà con
vergenti. pur nell 'ambito dei 
rispettivi ruoli, da par te del
la Democrazia Cristiana e 
del Par t i to Comunista Italia
no. I nostri programmi d'in
vestimento. l 'insieme dei no
stri Impegni verso il paese 
indicano che consideriamo 
questa prospettiva non come 
u n a speranza, ma come la 
sola Ipotesi realistica sulla 
quale assumere concreti ri
schi Imprenditoriali ». 

Su questo bilancio seme
strale della Fiat, per tanti a-
«petti eccezionale, abbiamo 
chiesto un giudizio al com

pagno Adalberto Minucci, 
della direzione del PCI e se
gretario regionale piemontese 
del part i to. 

« E" un bilancio che si pre
senta apparentemente solido, 
con cifre rassicuranti — ci ha 
detto Minucci — rispetto a 
periodi anche recenti. Appena 
però si passa ad un esame 
più approfondito, si vede che 
permangono contraddizioni 
in cui la FIAT si dibatte non 
da oggi. In una situazione di 
ripresa, seppur incerta, e di 
congiuntura internazionale 
più favorevole, l 'aumento di 
fat turato della FIAT è dovuto 
solo in par te ad aument i pro
duttivi e solo in alcuni set
tori. C'è da chiedersi inoltre 
se una delle cause di questi 
brillanti risultati economici 
non sia per caso una mano
vra sull 'aumento di scorte e 
materie prime compiuta pri
ma della svalutazione mone
taria dell'inizio d 'anno. Ac 

- canto ai mancati incrementi 
produttivi, va ricordato inol
tre che la FIAT h a assunto 
un ruolo di punta nell'au
mento del prezzi, con effetti 
part icolarmente negativi sul 
mercato interno, dove non a 
caso ha perso quote consisten
ti. 

« L'aumento del fat turato — 
ha proseguito Minucci — 
non può offuscare il fatto 
che la FIAT è più che mai 
alle prese con una contrau
dizione di fondo. Ha fatto 
la scelta miope di rilanciare 
ad ogni costo ed esclusiva
mente l'automobile, anziché 
fare una politica di diversifi
cazione ed investimenti di ti
po nuovo (mantenendo la ne
cessaria presenza nel campo 
dell 'auto, che nessuno vuole 
"punire"). Cosi ha innesca
to un circolo vizioso: cala la 
produzione, aumen ta i prezzi. 
di conseguenza perde quote 
di mercato, quindi la produ
zione dovrà r is tagnare ancor 
più ;>. 

Ma non è s t rano, chiedia
mo ancora a Minucci. che 
la FIAT presenti un bilancio 
cosi positivo, ben sapendo 
che ciò logicamente la espor
rà a maggiori pressioni sin
dacali e politiche? 

« La FIAT — risponde Mi
nucci — si trova senza dub
bio nella necessità di effet
tuare nuovi massicci investi
menti . a cominciare dal set
tore automobilistico. Vi è di
sagio. soprat tut to, nel fron
teggiare una concorrenza di 
tipo nuovo che altri gruppi 
maggiori, ivi compresi ì "co
lossi" americani, hanno scate
nato per la prima volta pro
prio in quel settore delle ci
l indrate medio-piccole ». 

« La FIAT — prosegue Mi
nucci — cerca di far fronte 
a questa nuova situazione. 
sviluppando accordi con 
aziende pubbliche e private. 
italiane e s traniere (vedi la 
costituzione della "Iveco", 
gli accordi con l'EOAM per 
la siderurgia, ecc.), ed anche 
cedendo altre aziende (come 
la SAI) . A questo punto c'è 
da chiedersi se operazioni si
mili non voglia tentar le an
che nel settore dell'automo
bile ». 

« Non so — conclude M -
nucci — se siano in program
ma accordi di "cartello" con 
gruppi stranieri o imprese 
italiane a partecipazione sta
tale. In ogni caso, in una 
situazione di crisi acuta co
me l'attuale, e nel momento 
in cui al centro dello stesso 
dibatt i to per la formazione 
del nuovo governo vi sono le 
grandi scelte economiche na
zionali. in primo luogo la ne
cessità di riconvertire l ' ap 
parato produttivo e industria
le. scelte di questo tipo non 
Dossono essere compiute al
l'oscuro. 

« E' necessario che 11 nuovo 
governo e le forze politiche. 
sindacali, le istituzioni, sia
no messe In grado di cono
scere ed esaminare le pro
spettive della maggiore azien
da italiana, in rapporto alle 
sempre più urgenti esigenze 
di programmazione ». 

le vallate friulane non si fa 
mai a t tendere a lungo. La 
giunta regionale del DC Co-
melli aveva promesso un'abi
tazione a tutt i entro la fine 
di settembre, ma è una pro
messa che diventa sempre 
più irrealizzabile. 

1 sindaci di Venzone. Mon-
tenars, di Boardauo, di Tar-
cento e di al tre decine di 
comuni che sfilano con la 
fascia tricolore e i gonfalo
ni alla testa delle delegazio
ni dei paesi sinistrati , po
trebbero raccontare l 'amara 
esperienza dei ritardi, delle 
incongruenze, degli intoppi 
burocratici che frenano e 
bloccano il lavoro deile am
ministrazioni locali. 
Tut to fa capo agli assessori 
regionali e tut to rallenta, si 
ferma. I comuni non hanno 
ancora avuto tu t to il per
sonale tecnico e amministra
tivo che avevano chiesto per 

I far fronte alla situazione. La 
giunta regionale è comple
tamente mancata al suo com
pito. I giovani, in coro gri
dano « Comelli, sveglia ». 

Ecco perché i terremotati 
sono scesi in piazza per far 
sentire la loro protesta. Ec
co perche con loro sfilano i 
cittadini udinesi e le dele
gazioni di lavoratori di Trie
ste, di Gorizia, di Porde
none. Sono uniti perché sono 
consapevoli che il Friuli può 
risollevarsi dalle rovine del 
terremoto solo con uno sfor
zo concorde. Alcune delle 
personalità che hanno dato 
il loro appoggio alla mani
festazione o vi partecipano. 
come il presidente della 
comunità montana della Car-
nia, Mainardi e quello della 
comunità del Canale del 
Ferro Valcanale, ' Forabosco, 
sono democristiane. 

Nel corteo si t rovano sin
daci e consiglieri comunisti 
e socialisti, ma anche demo
cristiani, socialdemocratici, 
indipendenti . E le adesioni 
sono s ta te larghissime, da 
tu t to il Friuli-Venezia Giulia. 

I sindacati hanno procla
mato lo sciopero nella zona 
di Udine, e non si t r a t t a solo 
di un a t to di solidarietà con 
le popolazioni più colpite: se 
non si ricostruiscono le case. 
se il Par lamento non nfi
nanzia subito il fondo di so
lidarietà per la ricostiuzicne. 
se i comjn i e le comunità 
montane e quella collinare 
non avranno — CO:IVL" chieue 
il corteo a gran voce — po
teri reali e mezzi adeguati 
per agire, il prezzo del Lini
mento lo pagherà tu t to il 
Friuli, tu t ta la r e d i n e . E' 
per questo che manifestano 
i delegati delle *.orsdopjli di 
Gemona e di Trasa.jhis. i 
lavoratori di Osopp.i. di Tol-
mezzo, 1 poligrafici di Trieste, 
I delegati della Itale:» ntieri 
di Monfalcone. della Z.inu3si. 
della Snaidero di Majano, del
la Detroit, della Saia di Tor-
viscosa, della Bertoli. de! Co
tonificio udinese e di decine 
e decine di al tr i stabilimenti. 

E' per questo. « per un mo
do nuovo di governare », « per 
il decentramento e la rico
struzione ». che sfilano le 
rappresentanze delle organiz
zazioni contadine, degli emi
grati . deila Confesercenti. del 
Sunia. dei comitati di quar
tiere di Udine. Sono presen
ti anche parecchi esponenti 
politici e parlamentari , t ra 
cui il segretario regionale del 
PCI on. Cuffaro. il segretario 
dc-:i& federazione di U d n o 
Pascolat. parecchi parlamen-
lar-: gli onorevoli Barace la . 
Bacxchi . Lizzerò. Migli nin*. 
Sciivacncchi, Colomba e ;1 
senatore Lepre. 

La folla si raccoglie In piaz
za XX Settembre, presto com
pletamente gremita. C e una 
serie di brevi discorsi. Ado 
Madilc. presidente della co
munità montana del Gemo-
ne.-e dice: « La regione deve 
esser i quell 'organo legislati
vo di cui abbiamo bisogno e 
che vogliamo valorizzare. Ma 
è necessario che essa dia la 
più ampia autonomia ai co
muni e alla comunità . Solo 
cosi, e con l 'unità di tu t te 
le componenti democratiche. 
sarà possibile recuperare il 
t^mpo perduto». 

A nome della associaz:one 
dei comuni montani del Friu
li Venezia Giulia, di cui è 
presidente, il dottor Borarvo-
sco esalta il valore dell'uni
tà che si è formata t ra i co
muni e le forze del lavoro: 
«sollecitiamo il superamento 
di tut t i gli ostacoli che si 
frappongono alla ricostruzio
ne. La regione deve porre fi
ne a un metodo di lavoro 
fondato sull 'accentramento 
burocratico e deve tener con
to della piena disponibili
tà che esiste in tu t te le for
ze di concorrere alla rina
scita del Friuli ». 

L'onorevole Scovacricchi 
del PSDI dichiara, anche a 
nome dei par lamentar i de! 
PCI e del PSI. il totale im
pegno dei tre gruppi parla
mentar : a sostenere la bat
taglia dei friulani per la ri
nascita della loro terra. 

L'ultimo intervento è del 
segretario regionale della Cgil 
Arturo Calabria, che porta 
nella manifestazione la voce 
della federazione unitaria. 

Pier Giorgio Betti 

L'UDÌ chiede 
servizi sociali 
per le zone 
terremotate 
del Friuli 

Mentre si va delincan
do il piano di ricostru
zione delle zone del Friu
li colpite dal terremoto. 
l'Unione donne italiane 
sollecita un piano che 
tenga cento delle esigen
ze primarie delle donne 
e delle famiglie, con par
ticolare riferimento ai 
servizi sociali e sani tar i . 
di cui numerose sono le 
zone sprovviste, ancor 
prima del terremoto. 

Attualmente nella zona 
di Tarceto è in funzione 
un consultorio che svol
ge sia at t ivi tà medico-sa
nitaria che att ività pro
mozionale. 

L'UDÌ, nel corso di una 
manifestazione tesa a sol
lecitare l ' intervento del 
governo e della Regione 
ha chiesto la rapida at
tuazione della legge per 
i consultori, l'utilizzazio
ne delle s t ru t ture e del 
personale dell'ONMI e 
l 'attuazione del program
ma regionale sugli asili 
nido. 

Un'intera scolaresca scomparsa in USA: sequestro ? 
CHOWCHILLA (Calif.) 16 
Da ieri sera, sono in corso 

le ricerche di 26 bambini e 
un autista il cui pullman 
scolastico è s ta to trovato ab
bandonato in un canale a-
sciutto e nascosto sotto un 
fitto fogliame. Fra le ipotesi 
prese in considerazione c'è 
anche quella di un sequestro 
in massa. 

A dare l 'allarme sono stati 
i genitori dei ragazzi, per il 
r i tardo del pullman con cui 
la comitiva veniva riaccom
pagnata a casa dopo un po
meriggio in piscina. 

Il mezzo è s ta to individua
to da un elicottero. Secondo 

le foglie. 
Un anno fa. conducenti di 

pullman scolastici della zo
na avevano riferito di esse
re stati seguiti da macchine 
con a bordo persone che sem
bravano a rmate . Ne seguì u-
na inchiesta, ma senza risul

la polizia, il pullman era sta- i tato. NELLA FOTO: il pulì 
to intenzionalmente por ta to I man vuoto ritrovato nel bo-
nel canale e nascosto sotto . sco. 

Lavoro per le Procure di mezza Italia per i documenti rinvenuti 

Volta pagina l'inchiesta sui Nap 
dopo la cattura di uno dei capi 

Nuclei armati proletari e Brigate rosse sarebbero la sfessa organizzazione — I volantini in casa di Schia-
vone a Roma dimostrerebbero che l'arrestato entra anche nella vicenda dell'assassinio del giudice Coco 

Con la ca t tu ra del capo I gliere di Cassazione Marga-
d e i » NAP » Giovanni Genti- riti, quindi il feroce agguato 

al brigadiere dell'Antiterrori-

Ciovanni Gentile Schiavone) subilo dopo l'arresto 

A proposito della «lettera aperta» a Berlinguer 

Dom Franzoni: è un segno 
di fiducia e distensione 

Michele Coste 

TRIESTE. 16 
Si è svolta questa matti

na la manifestazione indet
ta dai comitati di coordina
mento delle tendopoli di Cre
mona contro i r i tardi e la 
lentezza con cui si muove la 
giunta regionale, r i tardi che 
ostacolano la ripresa econo
mica e produttiva delle zo
ne terremotate e che Impe
discono una adeguata sist*> 
mazione alle decine di mi
gliala di senza tet to. 

La lettera aperta che il ve 
scovo di Ivrea, mons. Luigi 
Beitazzi. ha rivolto al com
pagno Berlinguer dal setti
manale diocesano Risveglio 
popolare con il titolo « P e r 
amore d: dialogo » viene de
finita « un segno di fiducia e 
di speranza per tu t t i -> dal
l'ex abate di San Paolo. Dom 
Giovanni Franzoni. tenendo 
conto delle tensioni determi
nate duran te la campagna 
elettorale dall ' intervento della 
CEI e del Papa sul fatto che 
dei cattolici erano candidati 
nelle liste del PCI. 

Facendo riferimento al fat
to che mons. Bettazz: abbia 
riconosciuto pubblicamente 
l'originalità, la serietà e l'im
pegno con cui il PCI porta 
avanti una sua politica nel cu: 
spirito ha accolto nelle sue 
liste «dei cristiani facendoli 
eleggere », Dom Franzoni si 
augura che il discorso avvia 
to dal vescovo di Ivrea sia 
« un segno di fiducia ps r la 
distensione del clima politico 
in Italia e una manifestazio
ne di un nuovo modo di te
stimoniare la fede, di una di
versa metodologia dei ve
scovi ». 

La lettera che Dom Fran
zoni rivolge A1 vescovo Bet-
tazxl vuole essere un Inter
vento all ' interno del mondo 
cattolico sia per chiarire il 
perché tant i cattolici hanno 
fatto una scelta a sinistra e 
in particolare per il PCI, sul
la scia di una lunga esperien
za di base, sia per afferma
re che tale scelta non si pro
pone di realizzare «sincreti
smi t ra ideologia marxista e 
fede cristiana ». Dom Franzo
ni, anzi, coglie l'occasione per 

sottolineare che - ' in i ; :! mini
stero presb:ter:ale o episcopa
le :> deve essere po-to « stru
mentalmente a! servizio di 
una parte politica. ma solo a! i ^ J r e . a e ^ a . i n 
serviz:o dei poveri e del Van- Antonio Espos: povi 
gelo ». 

Accennando infine all'espe
rienza fatta da lui come da 
molti altri sacerdoti che si 
sono trovali « ad essere emar
ginati nella Chiesa >• per aver 
scelto di essere dalla par te 
dei poveri e per aver votato 
come cittadini a sinistra. 
Dom Franroni conclude au
spicando che « questa espe
rienza non sia solforata o 
emarginata » e sia evitato a 
questi sacerdoti di e ^ e r e 
messi in condizioni di « espa
triare o rinunciare al mini
stero sacerdotale ». K^si vo 
gliono «poter seguitare ad 
amare Gesù nella Chiesa sen
za rompere la nuova solida
rietà creata con i lavoratori 
organizzati nel movimento d: 
classe ». 

In un particolare momento 
in cui non mancano accenti 
polemici verso sacerdoti e 
credenti che hanno espresso 
solidarietà con 1 candidati 
cattolici npl PCI da parte di 
alcuni vescovi tbastA fare ri
ferimento al recente docu
mento dei vescovi lombardi) 
le lettere di mons. Bettazzi 
e di Dom Franzoni rappresen
tano un contributo per ripor
tare il dibatt i to politico, aper
tosi nel mondo cattolico, h?ì-
l'ambito di un dialogo che 
avvicini e non divida, secon
do il metodo Indicato dA Papa 
Giovanni nell'Enciclica «Pa-
cem In Terrls ». 

Alc«tt« Santini 

le Schiavone gli uomini del
l'ispettorato per l 'antiterro
rismo hanno voltato pagina. 
Le due casse di documenti 
sequestrate nel suo nascon
diglio, a quanto pare, ba
stano ed avanzano per apri
re un nuovo capitolo nelle 
indagini delle procure di 
mezza Italia. Primo punto 
fermo: u Brigate rosse »" e 
a Nuclei a rmat i proletari » 
sono la stessa cosa, due ra
mi (o solo due etichette?) di 
un'unica organizzazione ter
roristica. Secondo punto fer
mo: la catena di imprese 
criminali compiute dai nap-
pisti a Roma negli ultimi 

| quindici mesi (dal sequestro 
del giudice Di Gennaro al 
tentato omicidio del sostitu
to procuratore della Repub
blica Dell'Annoi r ientrano 
ne! medesimo piano di pro
vocazione che ha investito 
anche il Nord con orribili 

j a t tenta t i . Nel concreto, già 
mezz'ora dopo l'arresto di 
Gentile Schiavone all'ufficio 
politico della questura roma
na si è parlato di una sua 
probabile responsabilità an
che nell'uccisione del procu
ratore generale della Corte 
d'Appello d: Genova France
sco Coco. assassinato il me
se scorso insieme ai due a-
genti di scorta mentre tor
nava a cesa. 

Questa « pista ». co! passa
re delie ore è andata pren
dendo corpo, anche se le di
chiarazioni ufficiali degli in
vestigatori sono s ta te ispira
to dalla prudenza. «Fino n 
questo momento — ha det to 
ieri a Genova il dirigente li
gure dell'* Antiterrorismo ». 

to — '.'unico i 
legame tra Giovanni Gentile 
Schiavone e l'uccisione del j 
procuratore gt-nera'.e Fran
cesco Coco è l'ingente nume
ro ai volantini trovati nella 
casa dell 'arrestato, uguali a 
quelli con cui le « Brigate 
rosse » rivendicarono il de
litto. 

« Le copie sono davvero 
tante — ha aggiunto il dot
tor Esposito — e non si può 
credere che siano s ta te con
servate come documentaz.o-
ne d: un fatto clamoroso. E' 
invece probabile che questi 
volantini dovessero essere 
distribuiti da Schiavone e dai 
suo: compiici ;> 

A 

smo Tuzzolino, inchiodato 
per sempre su una sedia a 
rotelle dai proiettili del ter
roristi, il ferimento del pre
sidente dei petrolieri Theo-
doli, e infine il tentativo di 
omicidio del sostituto procu
ratore Dell'Anno. 

Gli investigatori s tanno 
inoltre cercando di utilizza
re alcuni indirizzi ritrovati 
tra le carte di Schiavone per 
risalire ai suoi complici. Ieri 
mat t ina è s ta to anche inter
rogato un giovane america
no che abita nella mansarda 
dirimpetto a quella del nap-
pista arres ta to , ma sulle sue 
dichiarazioni non sono trape
lati particolari. 

E' s ta to in parte chiarito. 
intanto, l'episodio dell'utilita
ria abbandonata a Primaval-
le l'altra sera con due alto
parlanti collegati a un regi
stratore e all ' interno nume
rosi volantini dei « NAP » e 
delle « Brigate rosse ». In 
realtà si t ra t tava soprat tut to 
di una provocazione contro 
il nostro par t i to : il messag
gio contenuto nel nas t ro ma
gnetico, che si è Incepoato. 
conteneva una serie di insulti 
contro i dirigenti comunisti 
e la politica del PCI. La vet
tura. inoltre, era stata ab
bandonata proprio davanti al
la sezione comunista di via 
Borromeo. 

Sergio Criscuoli 

Approvata 
dal Consiglio 

regionale sardo 
la legge di riforma 

agro-pastorale 
CAGLIARI. 16 

Una legge di straordinaria 
portata democratica e n n n o 
vatnee è s ta ta approvata dai 
Consiglio regionale sardo con 
il voto determinante de! PCI. 
E' il provvedimento legisla 
tivo che fissa !e norme d: 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 16 

La situazione ospedaliera 
napoletana rimane estrema
mente grave, mentre si sus
seguono i tentativi di trova
re una soluzione per la ver
tenza che sta provocando 
gravissimo disagio a migliaia 
di ammalal i . Ormai da tre 
giorni gran parte dei normali 
servizi infermieristici e di as 
sistenza m tutti gli Ospedali 
riuniti napoletani sono sospe
si. Molti ammalat i hanno do
vuto essere dimessi, menare 
in particolare in alcuni io-
parti la situazione igienica ò 
diventata quanto mai preca
ria. In questa situazione c'è 
s tato anche un episodio gra
vissimo, sul quale è neces
sario fare piena luce: un uo-

| ino, che si era gravemente 
infortunato, è rimasto pro
babilmente senza cure per 
alcune ore ed è morto que
sta matt ina, dopo essere sta
to finalmente t rasporta to in 
un ospedale che non fa par
te del gruppo dei Riuniti . 

Tut to nasce, in pratica, dal 
fatto che il contrat to di la
voro degli ospedalieri prevede 
che nel nosocomi ci siano le 
mense per il personale, men
tre agli ospedali riuniti (li 
Napoli (cinquemila dipenden
ti. complessivamente) le men
se non ci sono. Come spesso 
accade, si è dato ai dipen
denti un corrispettivo in da
naro per la mancanza della 
mensa: 200.000 lire. Improv-
visamente, qualche settima
na fa, i rappresentant i sin-
ducali hanno chiesto che tale 
indennità fosse portata a 300 
mila lire. C'è stato un netto 
rifiuto a t r a t t a re da par te 
del consiglio di amministra
zione. In risposta, i sinda
cati hanno chiesto di con
durre la t rat ta t iva diretta
mente con l'assessore regio
nale alla Sanità . A questo 
punto tu t to il consiglio di 
amministrazione dei Riuniti 
.si è dimesso. Immediatamen
te è scat ta ta la provocazio
ne di uno dei sindacati co
siddetti autonomi che in que
ste situazioni prosperano e 
trovano anzi motivo di vita: 
la CISAL ha infatti procla
mato uno sciopero a tempo 
indeterminato, sfruttando ci
nicamente la rabbia (giusta 
o sbagliata che sia) dei la
voratori e l'improvvisa defe
zione del consiglio. Subilo la 
situazione è apparsa preoc
cupante. Mentre nella mag
gior parte degli ospedali le 
percentuali di adesioni allo 
sciopero erano, all'inizio, mol
to basse, al Cardarelli (l'ospe
dale più grande) sono s tate . 
invece, fin dal primo mo
mento. molto elevate. Succes
sivamente, oggi in partico
lare, le percentuali di ade
sioni allo sciopero sono cre
sciute anche negli altri ospe
dali. Sono assicurati solo i 
servizi definiti d'emergenza. 
Per la somministrazione del 
vitto agli ammalat i sono sta
ti utilizzati dei reparti mili
tari . che però hanno potuto 
fornire solo formaggini, pa
ne e un po' di frutta. I me
dici si prodigano, come pure 
quella par te del personale 
che non aderisce allo scio-

ì pero (sconfessato duramente 
da CGIL. CISL e UIL>. ma 

I ciò non impedisce che molti 
j reparti siano pieni di rifiuti, 

che gli stessi familiari dei ri- j 
coverati s tanno tentando di ! 
rimuovere. ' 

In questa situazione si è 
verificato l'episodio cui ab
biamo accennato all'inizio: 
mercoledì un uomo anziano 
che aveva portato il suo ca
ne in un istituto specializ
zato. è scivolato, proprio per 
uno s t ra t tone del cane, ed è 
caduto bat tendo la testa. 
L'uomo. Umberto Andreani. 
di 69 anni, e s ta to soccorso 
e t raspor ta to al più vicino 
ospedale, il Loreto di via Cri-
spi. Le sue condizioni erano 
gravi. Poiché l'ospedale non 

; ha il centro di rianimazio-
j ne l ' infortunato è stato ines- j 
i so su un'ambulanza e tra- i 

sportato al Cardarelli. Qui il 
poveretto è giunto dopo le 
18 ed è rimasto fin verso le 
22. Pare che sia stato portato 
anche al centro di rianima 
zione dove è rimasto fin /er 
so 1P 22. A quest'ora, data 
la situazione esintente al Car 
darelh (dove, tra l'altro, pro
prio mercoledì ci sono stati 
anche scontri fra «li seiope 
ialiti e la forza pubblica che 
voleva permettere ai non scio 
peranti di retarsi al lavoro» 
Umberto Andrcam è state 
di nuovo caricato sull'ambu 

| lanza e t raspoi ta to ai Pe! 
I legnili, un altro ospedale cit 

tadino che non fa parte de 
Riuniti. Qui. nella matt ina 
ta di oggi, e morto (aveva ri 
portato un t r aumi cranici" 
con s tato commotivo>. 

Come è adesso la situazio 
ne? In .serata si è svolto alla 
Regione, convocato tiall'as 
sessore regionale alla Sanità. 
Pavia, un incontro che, nel 
momento in cui scriviamo, 
è ancora in corso. L'assesso 
re ha per prima cosa chip 
sto al consiglio di animili: 
strazione di ritirare le di 
missioni, e ai rappresenta:! ' i 
della CISAL di soapeiuL-re 
immediatamente lo sc iopeo 

In serata il prefetto di Na 
poli, dott. Conti, ha deciso di 
precettare una parte dei ri: 
pendenti. In un comunicato 
è detto che il prefetto «in 
considerazione dell' est renio 
disagio provocato ai demoni. 
dal protrarsi dello sciopero 
del personale degli Osppdaì 
Riuniti, ha precettato il pei 
sonale s t re t tamente necess.i 
rio ai servizi indispensabili » 
La prefettura aggiunge che 
«coloro che non ottempero 
ranno all'ordine di prece:t.> 
zione saranno denunciati a" 
l 'autorità giudiziaria ». 
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A ventiquat tro ore dalia I attuazione della riforma apro 
cat tura di Schiavone. quin- fP?jSTa}e n e I ! c z o n e m t C r n e 

d;. le indagini dell'ufficio pò- " e l i " ° ' a -
litico della questura proce- Esso verte su quat t ro pan-
dono con un ritmo intenso, i ti fondamentali: 1) la crea-
soprat tut to per esaminare tut- j 2ione del « monte dei pasco 
ti i documenti trovati nella | 1» » con l'esproprio o l'acqui-
mansarda al sesto piano del
la Circonvallazione Nomen-
tana. Si t ra t ta soprat tut to di 
ciclostilati: messaggi con cui 
vendono rivendicati vari at
t e n u t i . s tampat i in centinaia 
di copie e raccolti in ordine. 
Sfogliandoli si ha la sensa
zione di ripercorrt-re tu t te le 
oscure tappe della strategia 
del terrore e della confusio
ne perseguita dai criminali 
dei NAP a Roma da un anno 
a questa par te : si ritrova il 
rapimento del giudice DI Gen
naro, che precedette la ri
volta nel carcere di Viterbo. 
poi 11 ferimento del consi

sto di terre incolte a prezzi 
remunerativi, in part.colare 
a favore dei piccoli proprietà 
ri; 2» la formaz.one d. mo 
derne aziende stabili ed ef
ficienti, condotte da alleva
tori preferibilmente a&soc.a-
ti. o da consorzi d; comuni; 
3) la istituzione di una sez to 
ne speciale dell 'Ente di svi 
luppo agricolo come organo 
tecnico al servizio dei pasto 
ri e dei contadini, che eser
cita le proprie funzioni se
condo le direttive del Consi 
glio regionale; 4t la elabora
zione di piani di valorizza
zione. 
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Sceneggiato in lavorazione per la TV 

Roma 1889: 
lo scandalo 
della Banca 

Romana 
Sugli illeciti dell'istituto di cre
dito si aprì un'inchiesta parla
mentare che coinvolse alcuni 
ministri in carica e la casa reale 

Sarà ricostruita, per la televisione, 
l'intera vicenda dello scandalo della 
Banca Romana, un episodio che scon
volse la vita politica Italiana alla 
fine del secolo scorso. Lo sceneggia
to, scritto da Roberto Mazzucco. si 
articolerà In tre puntate. Gli inter
preti principali del programma sono: 
Ivo Garrani. che Impersonerà Cri-
spi; Renato de Carmine (Glolitti): 
Silvio Spaccesl nella parte di Bernar
do Tanlongo: Paola Mannonl (Lina 
Crlspl) e inoltre Giuliana Calandra, 
Tino Schlrinzl e Silvano Tranquilli. 

Le ripresi» Olmate del lavoro tele
visivo — che comprende complessiva
mente un cast di cinquanta attori — 
sono cominciate a Roma con alcuni 
filmati girati a Villa Borghese e a 
Palazzo Braschl. In questo periodo. 
però, l'intera troupe si e trasferita a 
Torino, dove verranno riprese a Pa< 
tozzo Carlgnano. le scene relative al
l'aula parlamentare di Montecitorio. 
Successivamente l'equipe di attori e 
di tecnici si sposterà negli studi TV 
di Napoli. - . . 

La vicenda dello scandalo alla Ban
ca Romana ci riporta al 1870. quan
do cioè Roma contava appena 220 mi
la abitanti. Divenuta capitale d'Ita
lia, la città conobbe la più grande 
speculazione edilizia che sia mal co
nosciuta at mondo. Il boom, che si 
fondava essenzialmente sull'Interven
to diretto delle banche (peraltro in 
concorrenza fra loro) portò Inevita
bilmente ad un abnorme aumento 
della circolazione monetarla tanto 
che, al primo accenno di crisi. l'Inte
ro sistema bancario si dissestò clamo
rosamente. 

Al centro dello sceneggiato che rie
voca I momenti più significativi dello 
scandalo, è 11 caso politico-giudizia
rio che prese avvio da uno del più 
prestigiosi Istituiti di credito di quel 
tempo: appunto la Banca Romana, la 
cui attività nascondeva profonde con
nivenze tra potere privato e pubblico 
fino a coinvolgere ministri In carica 
e anche la casa reale. 

Sugli illeciti e sull'operato fraudo
lento della banca (che In quel perio
do era diretta da Bernardo Tanlon
go) si apri, nel 1889 un'Inchiesta par
lamentare che. Insabbiata e rispolve
rata più volte, si protrasse attraver
so vari ministeri e si concluse con 
uno scontro frontale tra Crlspl e Glo
litti. 

Arnoldo Foà, Ombrella Colli, Gianni Morandi e Giuseppe Pnmbierl, in una scena di « Relè tre » in fase di registrazione 
negli studi televisivi di Roma 

La TV ha la sua «Rete tre» 
Una delle formule attualmente 

più In voga per 11 varietà televisivo è 
l'« autocritica » (o cosiddetta tale): 
si ironizza sul contenuto delle tra
smissioni con l'Intento di mostrare 
l'estrema apertura del « mezzo > a 
tutte le possibili critiche e osserva
zioni. Come dire: < Qualche program
ma non sarà un granché, ma almeno 
slamo disposti ad ammetterlo >. 

« Rete tre >. 11 primo programma 
che la televisione metterà In onda 
dopo le vacanze estive. In corso di 
registrazione negli studi romani del 
Teatro delle Vittorie. 6 proprio que
sto. SI tratta di un varietà in cinque 
puntate, per la regia di Enzo Tra
pani, con un cast di personaggi tra 
1 più « ricorrenti > del mondo televi
sivo: Arnoldo Foà, Ombretta Colli. 
Giuseppe Pamblerl, Gianni Morandi. 
La formula è quella collaudatlsslma 
e evidentemente gradita della paro
dia del generi di spettacolo e delle 
trasmissioni di maggiore successo: 
nella fattispecie sono presi di mira 
l'opera lirica e lo sceneggiato tele
visivo. 

L'originalità della trasmissione, al
meno nelle intenzioni degli autori, 
sta nei fatto che 11 « raccordo > del
le varie puntate consiste nelle disav
venture di una compagnia teatrale, 

E' in fase di registrazione il 

nuovo varietà dell'autunno 

Tra gli interpreti Arnoldo Foà, 

Gianni Morandi, Ombretta 

Colli e Giuseppe Pambieri 

11 cui capocomico (Arnoldo Foà) ot
tiene di tenere spettacolo al Teatro 
delle Vittorie. Per la compagnia si 
tratta di una fortuna Insperata, di 
un grosso « salto di qualità >: il modo 
In cui gestisce questa inattesa occa
sione sarà appunto 11 succo dello 
spettacolo. 

Uno degli espedienti usati nella tra
smissione è quello di Infilarsi dietro 
la macchina da presa per svelare un 
aspetto Inconsueto e più realistico 
delle trasmissioni televisive, nell'In
tento di Ironizzare sui luoghi comu
ni tipici della TV. Si tratta del slste-
ma utilizzato, sembra con successo, 
nella trasmissione «Tante scuse>, 
con Vlanello e la Mondalnl. 

Tra le opere dissacrate figurano 
«Otello» e « Rigoletto». Ma nem

meno altri classici si salvano: tra 
1 romanzi sceneggiati viene presa di 
mira anche l'«Odissea». 

Altro titolo che non poteva man
care, visto il grosso successo goduto 
a suo tempo, è « Dov'è Anna? >, che 
per l'occasione diventa « Dov'è Ada? ». 
La parodia dovrebbe risultare gu
stosa, visto che ne sono autori Dino 
Verde e Maurizio Costanzo. 

Il settore musicale sarà ovviamente 
monopollo di Gianni Morandi, che 
avrà il suo da fare ricoprendo Innu
merevoli ruoli, e di Ombretta Colli, 
protagonista femminile nelle parodie 
dell'opera lirica. 

Le scene sono state Ideate da Gae
tano Castelli e le musiche sono di 
Marcello de Martino (l'« aguzzino > 
radiofonico di Paolo Villaggio a « Gran 
Varietà»). Una precisazione riguardo 
alla scenografia: tutto l'apparato—del
le scene è ridotto al minimo, per
ché si vuole sottolineare l'esiguità 
del mezzi a disposizione della pic
cola compagnia che usufruisce si del 
Teatro delle Vittorie, ma per 11 resto 
deve contare solo sulle proprie mo
deste risorse economiche. 

FILATELIA 
Due francobolli per Vittore Car

paccio — Il 30 luglio le Poste Italiane 
emetteranno una serie dì due fran
cobolli per commemorare Vittore Car
paccio nel 450" anniversario della 
morte. I francobolli, che hanno on 
trambi 11 valore di 150 lire, rlpro 
ducono ciascuno una parto del dipin
to San Giorgio clic uccide i! Urano, 
c o l o n a t o nella Scuola di San Gior
gio degli Schiavoni a V-ntvi t. Kiv 
tranibl i francobolli recano la dici
tura e V. Carpaccio 1135 1526 ca. » ol
tre alla parola « I t a ln - e all'indica 
zione del valore. 

La stampa è stata eseguita in cal
cografia, da incisioni di Rinaldo DI 
Giuseppe, nel colore bruno rossustro. 
su carta fluorescente non filigranata. 
La tiratura è di 15 milioni dì esem
plari per ciascun francobollo. Nel fo
glio sono stampiti venti esemplari 
di ogni francobollo, in modo da (or
mare venti coppie; ad ogni coppia 
è unita un'etichetta senza valore di 
affrancatura, sulla quale e riprodot
ta la firma del Carpaccio, ripresa da 
la Disputa di Santo Stefano, conser
vata a Milano, nella Pinacoteca di 
Brera. 

Tiziano celebrato a Pieve di Cadore 

- - Nel quadro delle celebrazioni orga
nizzate per l'anno tizianesco dalla Ma
gnifica Comunità del Cadore e dal 
Comune di Pieve di Cadore si inse
riscono alcune in mif".Ntaziom eli ca
rattere filatelico. 

Dal 15 limilo viene utilizza! i dal
l'ufficio postale di P.eve di Cadore 
una targhetta che riproduce la ca
sa natale di Ti/uno a Pieve di Ca-
clnre li U5 lugl'o. nei locali della scuo
la media di Pieve eli Cadore, si ter
ra una mostra di colle/ioni temati 
elle e si .-.volgerà il il Comegno coni 
mereiaio filatelico ìnterprovin •: ile 

Un annullo spv.i lc. di forma ellit 
fica, sarà usato i! solo giorno 13 .set
tembre, in Decisone dell'emissione di 
un francobollo dedicato a Tiziano 
Tanto l'annullo quanto la targhetta 
.°ono opera dello scultore Augusto 
Murer. un artista di fama mondiale. 

Per 1 giorni 18 e 19 setfmlire e 
prevista una mostra sul teina « L'ar 
te nel francobollo ••. 

Promemoria — Per l lettori dell'e
dizione romana, nella quale la setti 
mana scorsa la rubrica non e stata 
pubblicata, ricordo che il 20 lugtlo sa
ranno emessi tre francobolli da 150 
lire della serie di uso corrente < Arte 

italiana •• dedicati a Giacomo Serpot-
ta (IG5G 1732). a Umberto Boccioni 
(1882 1916) e al futurismo; quest'ulti
mo francobollo riproduce una com
posizione di Filippo Tommaso Mari
nelli (1876 1D14). 

11 20 luglio sarà anche rme.->sa una 
marca di 500 lire per il trasporto del 
pacchi in con 'assieme 

lini li speciali e man il'estazioni fila
teliche — Dal 15 luglio al 15 agosto 
a Verona — P-a/va Bra — in occasio
ne del 5-1" Festival dall'opera lirica 
Arena di Verona, funzionerà un ser
vizio poetale a carattere temporaneo 
in sede !l.v.a dotato di bollo special". 

Domani, 18 luglio, a Cordign.ino 
(Trovl.so) — Strada Pontebbana e'o 
Industrie Riunite — sarà attivato un 
servi/lo poetale a carattere tempo
raneo dotato di bollo speciale in oc-
c.b.one del Torneo Mondiale Bocce 
organizzato nel XX anniversario del
la Federazione. 

Sempre 11 18 luglio, nel Palazzo dei 
Consoli — Piazza della Signoria — di 
Gubbio (Perugia). In occasione del 
l'XI Torneo Nazionale della Balestra 
funzionerà un servizio postale dlstac 
calo dotato di bollo speciale figurato 

Una targhetta di propaganda del 
IV Congresso Nazionale dell'UNAFNE 
(Unione Nazionale Associa/ioni Fila
teliche Numismatiche ENAL) — che 
si terrà a Genova dal 2G al 28 novem
bre p.v. — sarà usata dall'ufficio po
stale di Genova Ferrovia nei seguen
ti giorni: 26 luglio; 2G agosto; 27 set
tembre; 26 ottobre. 

Nei giorni 2-1 e 25 luglio nei locali 
della Scuola Elementare di Via Mar
tiri della Liberia di Pontremoh (Mas
sa Carrara), funzionerà un servizio 
postale a carattere temporaneo dota
to di bollo speciale, in occasione del
la 1 mostra filatelica tematica orga
nizzata in concomitanza con il XXIV 
Premio Bancarella. 

Dal 23 al 25 luglio a Fano — edi
ficio <. Luigi Rossi », piazza Pinr Ma
ria Armeni 3 — si terrà la XXVII mo
stra filatelico numismatica « Fammi 
Fortunae 76». affiancala daU'ormai 
consueto convegno filatelico e numi
smatico giunto quest'anno alla sua 
14. edizione. Nei locali della manife
stazione, funzionerà un servizio posta
le distaccato dotato di bollo speciale. 

Giorgio Biamino 

SETTIMANA 
RADIO-TV 

SABATO 17 - VENERDÌ 2 3 LUGLIO 

Un'opera 
goldoniana 
su misura 
per il video 
Luigi Squarzina sta registrando negli studi televisivi di via 

Teulada « La casa nova » di Cario Goldoni - La complessità 

della tematica e la comicità astratta e crudele delle opere gio

vanili - L'ultimo impegno del regista con lo « Stabile » di 

Genova dopo la nomina a direttore del Teatro di Roma Lucilla Morlacchi, Elsa Vazzoler e Lina Volonghi le interpreti di e La casa nova • 

Luigi Squarzina affronta una nuo
va esperienza televisiva, dopo il suc
cesso ottenuto lo scorso inverno con 
la messa in scena, sempre per la tele
visione, del e Molière Bulgakov ». Il re
gista, che è stato recentemente nomi
nato direttore del Teatro di Roma, è 
tornato negli studi di via Teulada 
per registrare «La casa nova», un' 
opera goldoniana che fa parte di una 
trilogia comprendente « I rusteghl » e 
« Una delle ultime sere di Carnovale ». 

Di questo lavoro Luigi Squarzina 
aveva già diretto anni fa una edizio
ne teatrale, che fu Interpretata dagli 
attori del teatro stabile di Genova. 
Sul palcoscenico allora figurarono Li
na Volonghi, Lucilia Morlacchi, Lilla 
Brlgnone, Grazia Maria Spina, Eros 
Pagni, Omero Antonuttl e Gianni 
Fenzi. Alla Brignone e alla Spina, su
bentrano, In questa versione televi
siva: Elsa Vazzoler e Maddalena Crip-
pa. Rimane Invece invariata la distri
buzione dei ruoli per gli attori, che 
sono tuttora nelle file dello stabile di 
Genova. Questa commedia di Goldo
ni — ha sottolineato 11 regista con una 
punta di amarezza — rappresenta 1' 
ultimo impegno con il Teatro di Ge
nova, dopo la nomina romana. 

La trilogia goldoniana, di cui «La 
casa nova » fa parte, venne scritta 
nello stesso periodo, nella seconda 
meta del diciottesimo secolo. Tutte e 

tre le opere ruotano attorno ad una 
tematica comune: la fase di crisi 
della borghesia che, contrapposta al
l'aristocrazia e al proletariato, non 
riusciva a trovare in queste due en
tità sociali punti in comune. La com
media che è in lavorazione negli stu
di televisivi (e che finirà di essere 
registrata per la fine di questo mese) 
« ha un maggiore potenziale televi
sivo, una più spiccata identità tele
visiva, rispetto ai "Rusteghl" e a 
"Una delle ultime sere di Carnovale" 
— ha detto Luigi Squarzina — e ri
tengo che essa mi consenta di pro
seguire il discorso affrontato in TV 
con "Moliere-Bulgakov", giudicata da 
buona parte del pubblico un'opera
zione riuscita di teatro in televi
sione ». 

Le vicende che vengono narrate in 
« La casa nova » sono quelle di due 
famiglie abitanti in due piani dello 
stesso stabile. La famiglia del piano 
di sotto, per l'ansia del benessere 
che opprime una giovane coppia di 
sposi, cerca di rimodernare la casa, 
ingrandendola e arricchendola. Que
sto inevitabilmente obbliga i compo
nenti di questa famiglia a dover so
stenere spese superiori alle proprie 
possibilità economiche. L'iniziativa, 
inoltre, dà luogo ad una sene di liti
gi la cui eco giunge alla proprietaria 
della casa del piano di sopra che fa 

intervenire uno zio ricco a risolvere 
il problema. 

Tra gli elementi che hanno con
tribuito a definire la chiave interpre
tativa, da cui poi Squarzina ha tratto 
spunti per la regia, vanno sottolinea
te le analogie con la situazione ita
liana attuale che — ha affermato 
il regista — fanno di questa comme
dia « una parabola dell'Italia oggi ». 
Quanto poi al risvolto più attuale. 
Squarzina rileva che nell'opera è de
scritto « il primo caso di occupazione 
di cantiere»: gli operai infatti, che 
non ricevono la paga dai padroni me
galomani, avidi di competere con gli 
aristocratici, decidono ad un certo 
momento di sospendere i lavori, oc
cupando le stanze dell'appartamento. 
« La casa nova » sta di mezzo fra i 
« Rusteghl» e «Una delle ultime se
re di Carnovale ». « L'ideale — ha af
fermato Squarzina — sarebbe stato 
quello di rappresentarle in fila, una 
settimana per una; non è escluso che 
una volta o l'altra accadrà ». Rappre
sentare in successione le tre comme
die, avrebbe un senso — secondo 11 
regista — soprattutto perché solo co
si sarebbe possibile mettere in rilie
vo il pessimismo crescente di Gol
doni dai « Rusteghl» alla «Casa no
va» e infine al e Carnovale ». Pes
simismo — si badi bene, aggiunge 
Squarzina — sempre pieno di vitali 

malinconie e di divertimento: «Le tre 
recite in fila darebbero di questo 
Inesauribile autore un'immagine asso
lutamente inedita». 

In apparenza, dunque — dice Squar
zina per tornare sul discorso dell'ope
ra goldoniana in lavorazione — « La 
casa nova » appare una storia esila
rante di un trasloco impossibile; in 
realtà non è che una parabola malin
conica sul tema dell'impossibilità di 
cambiar vita. « A noi — aggiunge il 
regista — che dai "Due gemelli ve
neziani" e ai "Rusteghi" siamo pas
sati a "La casa nova", questa sembra 
una ricerca di Goldoni per equilibra
re due aspetti del suo sistema: la 
comicità astratta e crudele delle com
medie giovanili, e la complessità del
la tematica, dei personaggi e del lin
guaggio, raggiunto nella maturità». 

Nei due appartamenti di un palaz-
zetto veneziano (primo piano in pie
na confusione per la desiderata me
tamorfosi: secondo piano in perfetto 
ordine ma in appassionata curiosi
tà) vediamo incontrarsi e incrociar
si forze sociali e presenze poetiche 
fra le più varie: dal gruppo degli ar
tigiani e operai (che introducono 
la dignità del lavoro in un ambiente 
di sfaccendati) alla borghese arram-
picatnce e nevrotica; dal fantasma 
di nobile cicisbeo all'immancabile a-
mico che «se ne intende*. 

I grandi del musical americano 
Riflettori puntati sulla passerella 

dei <-grandi» del musical americano: 
Busby Berkeley, Gene Kelly, Fred 
Astaire. Bob Fosse. Michel Kidd, Je
rome Robbins. Tutti saranno prota
gonisti di <t Invito alla danza » un pro
gramma televisivo articolato m quat
tro puntate nel corso delle quali sarà 
tracciata la storia delle illimitate pos
sibilità che lo spettacolo coreografico 
ha trovato nel cinema. La trasmissio
ne, che è stata realizzata da Walter 
Licastro con la collaborazione di En
rico Rossetti e 1 testi di Francesco 
Savio, andrà m onda nel mese di 
agosto. 
e La serie di trasmissioni che propo
niamo — dice Walter Licastro — vuo
le tratteggiare appunto i momenti sa
lienti di questa forma di spettacolo 
e le sue varie trasformazioni attra
verso i creatori più significativi e le 
realizzazioni più riuscite ». In parti
colare il programma tenderà a met
tere in risalto come i trucchi, i movi

menti della macchina da presa han
no offerto ai coreografi de] cinema 
opportunità largamente superiori a 
quelle sperimentate sui palcoscenic. 
"E di questa particolare opportuni 
la — aggiunge ancora Licastro — 
si sono valsi i coreografi americani 
sfruttando le occasioni offerte dalla 
struttura stessa del musical, nato ad 
Hollywood già nei primi anni dell'av
vento del sonoro z. 

Nel corso della pr.ma puntata ver
rà presentalo Busby Berkeley (recen
temente scomparso) con alcuni brani 
tratti dai più celebri film del coreo
grafo. Durante il programma sarà pos
sibile vedere alcuni spezzoni di pelli
cole medile per l'Italia. La trasmis
sione si articolerà, inoltre, in intervi
ste ai più famosi personaggi del mu
sical americano e m riprese eli ornia
te a Hollywood. 

Proprio nello stesso anno In cui 
Berkeley fa esplodere i fuochi piro
tecnici della sua fantasia con il film 
« Quarantaduesima strada», fa il suo 

e->o:dio nel mondo del cinema l'altra 
figura che dominerà incontrastata la 
scena de! film musicale: Fred Asta.re. 
cui .sarà dedicata la seconda puntata 
de! programma di Licastro. 

La trasmissione comprenderà, ol
tre a'!a presentazione di alcuni tra i 
m'gl'or: numer coreografici di Fred 
Astaire. anche .nterviste a Gene Kel
ly. Hermes Pan e Ginger Rogers. che 
per ! occasione ha accettalo di esse
re intervistata dopo molti anni di n-
! u ' i 

CU ne Kelly .sarà il protagonista del
la terza puntata. Il famoso baller.no 
jni'.-r.Mno ha operato nel corso del
la .sua carr.era una sorta d: fusione 
fra l'esperienza di Fred Astaire e quel
la di Buìby Berkeley. Infatti allo stes
so modo di Fred Astaire è un balle
rino polista, ma da Berkeley egli ha 
saputo cogliere il suggerimento per le 
coreografie dalle tinte vivaci, che poi 
hanno caratterizzato tutta la produ
zione cinematografica di questo gene
re in quel penodo. 

I numeri coreograf.ci, traiti da al
cuni film di Kelly, saranno commen
tali da Liza e Vincent Minnelli, Cyd 
Chansse. George Chakins (il prota
gonista di "West side story»), Lesley 
Caron e Bob Fosse. 

La quarta ed ultima puntata del 
programma di Walter Licastro, vedrà 
come pro'agonisii Fosse, Kudd e Rob-
bins. vale a dire le ultime leve del 
musical americano. Bob Fosse, regi
sta di "Cabaret-; Kud, coreografo di 
"Bulli e Pupe» e di e Hello Dolly»; 
Robbms. coreografo e co-regista di 
<r Weat side story *. 

Anche quest'ultima trasmissione sa
rà ricca di considerazioni e commenti 
che trarranno spunto da alcuni fil
mati presi dai film musicali più ce
lebri. Tra gli interventi, quelli di Jack 
Lemmon e Walter Matthau, che por
ranno l'accento soprattutto sul rap
porti allora esistenti fra 11 « tempio » 
del musical americano (Brodway) e 
quella inesauribile macchina fabbrica 
film che era Hollywood. - . _ - . . 
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SABMO T 7 
D TV 1 
13.00 SAPERE 

Olimpiadi (4. puntato) 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TENNIS 
18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

« Impresa natura » e « Oggi a Vaiic-Iio'ita » 
19.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19.45 TEMPO DELLO SPIRITO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.45 PER UNA SERA D'ESTATE 

Spettacolo musicale condotto d . Claudio L'.ppi 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 INCONTRI SUL PIANETA ROSSO 

* Marte com'è » 
23,00 TELEGIORNALE 

D TV 2 

16,30 SPORT 
Tour de France 

18,00 TELEGIORNALE 
18.30 I DUE ORFANELLI 

Film con Totò 
20.00 TELEGIORNALE 
20,45 ALI ' BABÀ' 

Disegni animati di Gianini e Lunati 
21.00 OLIMPIADI 

Cerimonia inaugurale di apertura dei XXt 
Giochi olimpici 

23.00 TELEGIORNALE 

Ù RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO - ORE: 7. 8, 72. 13, 17. 19. 21 , 
23; 6: Mattutino musicale; 6,30: L'altro suono; 7,15: 
La melarancia ( 2 ) ; 8,30: Le canzoni del martino; 9: 
Voi ed io; 11: Visi pallidi; 12,10: Nastro di partenza; 
13.20: La corrida; 14: Orazio; 15: Tiket; 15.30 In
tervallo musicele; 15.40: Gran varietà; 17,10: Ore 17 
parliamo di musica; 13 Musica in; 19.20: Abc del di
sco; 19,30: Quando !a gente canta; 20: Suor Angelica; 
21,15: Radio Olimpia, radiocronaca cerimonia di aper
tura delle Olimpiadi di Montreal. 

• RADIO SECONDO 

I- GIORNALE RADIO - ORE: 6.30. 7,30. 8.30, 9,30, 
' 10.30. 11.30. 12.30, 13,30. 15.30. 16.30, 17,30, 

18,30. 19.30. 22.30; 6: Il mattiniere; 7,50: Il matti
niere ( 2 ) ; 8,45: Per noi ndulti; 9,35: Uno commedio in 
trenta minuti; 10.05: Canzoni per tutti; 10,35: Batto 
quattro; 11.35: Lucio Dalla; 11.50: Cori da tutto il 
mondo: 12.10: T"«mis«:'-oni regionali: 12.40: Alto gra
dimento; 13,35: Pippo Franco; 14: Su di giri; 14.30: 
Trasmissioni regionali: 15: C'era una volta 5t. Ger-
main de Pres; 15.40: La famìglio Strauss; 16.40: 
Crazy 17.15- Tour de France; 17,25: Estrazioni del 
lotto; 17.59: Kitsch; 19.05: Detto inter nos; 19.55: 
Supersonici 71.19: Praticamente no; 21,29: Popoft; 
22.50: Musica night. 

D RADIO TERZO 

GIORNALE RADIO - ORE: 7.30. 13.45. 19, 21; 7: 
Quotidiana; 8,30: Concerto di apertura; 9.30: Musica 
da camera di Strawinsky-i; 10.10: La scuola italiana 
dei primi del Novecento; 11.15: Ticfland; 13: Concer
to; 14,15: La musica nel tempo; 15,45: Interpreti ol
la radio; 16.15: Italia domanda; 16.45: Vita roman
tica del valzer per pianoforte; 17,15: Conversazione; 
17,30: Jazz giornale; 17: Fogli d'album; 18.15: Tiria
mo te somme; 18.30: Conversazione; 18.40: Burt Ba-
charoeh; 19,30: I concerti di Roma; 21,15: Filomusica; 
22,30: Libri ricevuti. 

D TV SVIZZERA 
19,30 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
19,55 SETTE GIORNI 
20,30 TELEGIORNALE 
20,45 IL VANGELO DI DOMANI 
21.00 GIOCHI OLIMPICI 
23,30 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
23.45 TELEGIORNALE 

G TV CAPODIStfelA 

20.30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
Cartoni animati 

20,45 TELEGIORNALE 
21.00 TELESPORT 

U TV FRANCIA 
13,00 MIDI 2 
13.35 IL GIORNALE DEI SORDI E DEI DEBOLI 

DI UDITO 
13.50 CARTONI ANIMATI 
14,00 ATTENDENDO L'ESTATE 

« Chi ha ucciso Melisso? » 
13,25 UNA BATTAGLIA PER GLI UCCELLI 
18.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 CE' UN TRUCCO 
20,00 TELEGIORNALE 
20.35 VEDETE ANCHE VOI QUELLO CHE VEDO 

IO? 
22.20 DIX DE DER 
23.35 TELEGIORNALE 

_J TV MONTECARLO 

18.30 UN PEU D'AMOUR. D'AMITIÉ ET BEAU-
COUP DE MUSIQUE 

19.25 CARTONI ANIMATI 
19,35 NOTIZIARIO REGIONALE 
19.45 IN CONCERT 
20.50 NOTIZIARIO 
21.05 L'ARAUCANA MASSACRO DEGLI DEI 

DOMENICA 1 S 
D TV l 
11.00 MESSA 
12.15 « A » COME AGRICOLTURA 
12.55 OGGI DISEGNI ANIMATI 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TENNIS 
18,30 LA TV DEI RAGAZZI 

« Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio 
di ferro » 

19.00 AVVENTURE IN MONTAGNA 
» Il rifugio ». Film - Regia di Jean Guilìame 

20.00 TELEGIORNALE 
20,45 TOMA 

« Dollari in fumo ». Telefilm 
21,40 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.20 INCONTRI MUSICALI 

Presenta Barbara Morchand 
22.S0 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 

G TV 2 
14,00 POMERIGGIO SPORTIVO 

Tour de France 
18.30 PROSSIMAMENTE 
18.40 OMAGGIO A GERSHWIN 

Presentano Enrico Simonetti e Moria Grazia 
Baccella 

1 9 3 0 TELEGIORNALE 
20.45 BIM BUM BAM 

Spettacolo musicale 
21,40 TELEGIORNALE 
22,30 OLIMPIADI 

Nuoto; 23: Pallacanestro. Hockey; 23.30: 
Canottaggio; 23.50: Ginnastico; 0.20: Pugilato; 
0,50: Ciclismo; 1,00-2,00: Nuoto 

D RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO - ORE: 6.30, 7,10. 8. 13. 17,30, 
21 . 22.20. 23,20; 6: Mattutino musicale; 6,40: L'al
tro suono; 7.35: Culto evangelico; 8,30: Lo canzoni 
del mattino; 9,10: Il mondo cattolico; 9,30: Messa; 
10.15: Tutto è relativo; 11: Visi pallidi; 12: Dischi 
caldi; 13,20: Kitsch; 14.30: Vaghe stelle dell'operetta; 
15,30: Vetrina di Hit Parade; 15,45: Batto quattro; 

' 16,45: Racconti possibili; 17: « Il preludio »; 19.20: 
Il concorto solistico; 20,20: Jazz giovani; 21,15: Or
lando Furioso, raccontato da Calvino; 21,45: Concer
to del quartetto italiano. 

O RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO - ORE: 6.25. 7.30, 8,30, 9.30. 
10.30. 13.30. 15,55. 16. 16.55, 18,30. 19.30. 22,30; 
6: Un altro giorno (1 ) ; 7.50: Un altro giorno (2 ) ; 
8.45: Domenico musico; 9,35: Gran varietà; 12.35: 
L'ospite della domenica; 13.35: Praticamente no; 14: 
Su di giri; 15: La corrida; 15.35: Le canzoni di Ornel
la Vanoni; 17,30: Servizio special sul Tour de France; 
17,45: Radiodiseoteca; 18,55: Crazy; 20: Celebri ro
manze per celebri interpreti; 21,10: La vedovo è sem
pre allegra?; 21,35: Supcrsonic: 22,50: Buonanotte 
Europa. 

D RADIO TERZO 

GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 10. 16,30, 19, 21 ; 
7: Quotidiana; 8.30: Concerto di apertura; 9.30: Pa
gine organistiche; 10,40: I nuovi cantautori; 11,15: 
Civiltà musicali; 11,55: Galleria del melodramma; 
12,25: Concerto del trio di Trieste; 13.25: West side 
story; 13,45: Cesare e di show; 16.15: Pagine pia
nistiche (1 ) ; 16.45: Pagine pianistiche (2 ) ; 17: I li
bri delle meraviglie del medio evo; 19,30: Concerto 
della sera; 20.30: Poesia nel mondo; 20,45: Fogli di 
album: 21,15: Interpreti a confronto; 22: Club d'ascol
to: tede e bellezza. 

D TV SVIZZERA 

11.45 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
14,30 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
18,30 TELEGIORNALE 
18.35 CAMMINO SENZA FRONTIERA 
19,00 ALLA SCOPERTA DELLE SORGENTI DEL 

NILO 
19.55 MUSICA HELVETICA 
20,30 TELEGIORNALE 
20,40 LA PAROLA DEL SIGNORE 
20,50 INCONTRI 
21.15 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 
21,45 TELEGIORNALE 
22.00 THRILLER 
23.05 GIOCHI OLIMPICI 

TELEGIORNALE 

Q TV CAPODISTRIA 
19,30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
19.55 ZIG-ZAG 
20,00 CANALE 27 
20.15 ESCA PER UOMINI 

Film 
21,45 ZIG-ZAG 
21.50 MUSICALMENTE 
22.20 TELESPORT • MONTREAL 

Q TV FRANCIA 

12,00 TOUR DE FRANCE 
12.45 MIDI 2 
13.15 E' DOMENICA 
18.47 STADE 2 
19.29 SYSTEME 2 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 ALLA FRANCESE 
21,35 LA SAGA DEI FORSYTE 
22,30 CATCH 
22.55 TELEGIORNALE 

G TV MONTECARLO 
19,30 CARTONI ANIMATI 
19,40 MUSEO DEL CRIMINE 
20,50 NOTIZIARIO 
21,05 SERENGETI NON MORIRÀ' 

Documentario 

LUNEDI 1 9 
G TV 1 
13.00 SAPERE 
13,30 TELEGIORNALE 
18,30 LA TV DEI RAGAZZI 

« Selezione spazio » 
19,25 SEME D'ORTICA 

Tratto dal libro di Paul Wagner. Prima pun
tata: < La mamma » 

20.00 TELEGIORNALE 
20,45 LA FONTE MERAVIGLIOSA 

Film con Gary Cooper. Regia di King Vidor 
22,45 PRIMA VISIONE 
23.00 TELEGIORNALE 

G TV 2 
12.00 OLIMPIADI 

Sintesi delle gare del 18 luglio • 13.30: Sol
levamento pesi; 13,50: Pentathlon; 14: Gin
nastica; 14.45: Pugilato; 15,25-16: Gare varie 

18,30 TELEGIORNALE 
18,55 L'AMOR GLACIALE 

Originale televisivo 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 JEKYLL 

Terza puntata dell'originale di Ghigo De 
Chiara, Paolo Levi e Giorgio Albertazzi 

21.50 TELEGIORNALE 
22,00 OLIMPIADI 

Nuoto; 22,30: Pallacanestro. Hockey; 23.30: 
Ginnastica; 24: Pugilato; 0,30: Calcio, Palla
volo; 1,00-2,00: Nuoto 

G RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30. 7. 7,20. 8. 12, 13, 
17, 17,30, 19, 2 1 . 22,30, 23,30; 6: Mattutino musi
cale; 6,25: Almanacco; 6,40: Lo svegliarino; 7,45: 
Leggi e sentenze; 3,30: Le canzoni del mattino; 9: 
Voi ed io; 11: Altro suono estate; 11,30: Lo spunto, 
spazio libero per incontri; 12,10: Hit Parade; 12,45: 
Intervallo musicale; 13,20: Per chi suona la campa
na; 14: Il cammeo; 14.15: Il cantanapoli; 15: Ticket; 
15,30: Ivanhoe; 15,45: Controra; 17.05: « Il nottur
no »; 19.15: Ascolta si fa sera; 19,20: Sui nostri mer
cati; 19,30: Dottore buonasera; 19,50: L'arte del di
rigere; 20,35: Orchestra diretta da James Last; 21,15: 
Musicisti italiani d'oggi; 2i^50: Quando la gente 
eanta. ~ 

G RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30. 7.30, 8,30. 9,30. 
10.30, 11,30. 12.30. 15.30. 15. 17,30. 19,30, 22,30; 
6: Un altro giorno; 7,50: Un altro giorno; 8,45: Ca
polavori della musica classica; 9,35: La prodigiosa vita 
di Gioacchino Rossini; 9,55: Canzoni per tutti; 10,35: 
I compiti delle vacanze; 12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: Praticamente no; 14: 
Su di giri; 14.30: Trasmissioni regionali; 15: Tilt; 
15.40: Le canzoni di Roberto Carlos; 17.50: lo e 
lei; 18,30: Radiodiseoteca; 19,55: Supcrsonic; 21: La 
Traviala; 23,10: Chitarre sudamericane. 

Q RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7,30. 13.45, 16.30, 19, 
21; 7: Quotidiana; 8.3C Concerto di apertura; 9,30: 
Interpreti di ieri e di oggi; 10.30: La settimana di 
Rimsfcy-Korsakov; 11,15: Intermezzo; 12,15: Tastiere; 
12.45: Itinerari sinfonici; 14,15: Lo musica nel tem
po; 15,45: Musicisti italiani d'oggi; 16.15: Italia do
manda; 16.45: Fogli d'album; 17: Radio mercati; 
17.10: Intervallo musicale; 17.20: Conversazione; 
17,30: Jazz giornale; 18: Pagine rare della lirica; 
18.30: Artisti e popolani ncll'800 romano; 19,30: 
I concerti di Napoli della Rai; 20,35: Frank Sinatra 
con Tommy Dorscy; 21,15: Hinkcrmann di Toller. 

H TV SVIZZERA 
13.30 GIOCHI OLIMPICI 
18,00 GIOCHI OLIMPICI 
20.30 TELEGIORNALE 
20,45 LABRADOR: FERRO DA SCHEFFERVILLE 
21,15 CON AMORE, TUO « K » 

Telefilm 
21,45 TELEGIORNALE 
22,00 LO SCINTOISMO 
23,05 GIOCHI OLIMPICI 

TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
17,30 TELESPORT 
19.50 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20.15 TELEGIORNALE 
20,35 IL NUOTO 

Documentario f i . parte) 
21.00 MUSICALMENTE 
21,45 PASSO DI DANZA 
22.0C TELESPORT - MONTREAL 

G TV FRANCIA 
14,00 NOTIZIE FLASH 
14,05 AUJOURD'HUI MADAME 
15.00 NOTIZIE FLASH 
15.10 LA VENDETTA DI ROBIN HOOD 

Telelilm 
16,00 NOTIZIE FLASH 
16.20 IL OUOTIDIANO ILLUSTRATO 
17,00 NOTIZIE FLASH 
17,10 IL OUOTIDIANO ILLUSTRATO 
17,45 FINESTRA SU... 
18.15 LE PALMARES DES ENFANTS 
18.30 TV SERVICE 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 GIOCHI OLIMPICI DI MONTREAL 
20,00 TELEGIORNALE 
20.35 LA TETE ET LES JAMBES 
22.00 GIOCHI OLIMPICI DI MONTREAL 
23.20 TELEGIORNALE 
23,30 GIOCHI OLIMPICI DI MONTREAL 

G TV MONTECARLO 
18 45 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIÉ ET BEAU-

COUP DE MUSIQUE 
19.35 NOTIZIARIO REGIONALE 
19,45 CARTONI ANIMATI 
20,00 LA GRANDE AVVENTURA 
20,50 NOTIZIARIO 
21,05 AGENTE SEGRETO JERRY COTTON OPERA' 

ZIONE URAGANO 
Film 

MARTEDÌ 
G TV 1 

13,30 
13,35 

pesi, Ginnastica; 
varie; 15,50: 

14.40: Pugilato; 
Vela; 15,55-16: 

MARTEDÌ' 20 LUGLIO 
12,00 OLIMPIADI 

Sintesi delle gare del giorno precedente 
TELEGIORNALE 
OLIMPIADI 
Sollevamento 
15,10: Gare 
Tiro 

18,30 LA TV DEI RAGAZZI 
Immagini dal mondo 

18,50 RACCONTI DI MARE 
Terzo episodio: < Recupero 
TELEGIORNALE 
LA STIRPE DEI MOGADOR 
TELEGIORNALE 
INCONTRI MUSICALI 
Presenta Barbara Marchand 

22,30 OLIMPIADI 
Nuoto; 23: Gare varia; 23,30: Ciclismo 
TELEGIORNALE 
OLIMPIADI 
Gare varie; 0,1 5 

20.00 
20,45 
21.50 
22,00 

23.45 
23,55 

impossibile » 

Ginnastica; 1,00-2,00: Nuoto 

G TV 2 
18,30 TELEGIORNALE 
19,00 STORIE DEL JAZZ 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 MA CHE SFERZIAMO. . . 

Un programma condotto da Gianni Agus 
21,50 TELEGIORNALE 
22,00 TG2 DOSSIER 

Il documento della settimana 

G RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO . ORE: 6,30, 7. 7,20, 8. 12, 13. 
17, 17,30, 19, 2 1 , 22,30, 23,20; 6: Mattutino mu
sicale; 6,25: Almanacco; 6,40: L'altro suono; 7,40: 
L'altro suono; 8,30: Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; I I : Allro suono estate; 11,30: Lo spunto; 
12,10: Quarlo programma; 13,20: Per chi suona la 
campana; 14: Orazio; 15,30: Ivanhoe; 15,45: Contro-
ro; 17,05: « L'improvviso »; 19,15: Ascolta si lo sera; 
19,20: Sui nostri mercati; 19,30: I grandi interpreti; 
20,25: Abc del jazz; 21.20: Radioteatro: amore n 
prima vista; 22,05: Orchestra diretta do Franco Pisano. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8.30, 9,30, 
10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16, 17,30, 
19,30, 22.30; 6: Un altro giorno; 7.50: Un altro 
giorno; 8,45: Per voi con stile; 9,35: La prodigioso 
vita di Gioacchino Rossini; 9,55: Canzoni per tulli; 
10,35: I compiti delie vacanze; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alto gradimento; 13,35: Praticamen
te no; 14: Su di giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Tilt; 15,40: Le canzoni di Mina; 17,50: Giro del 
mondo in musica; 18,30: Racliodiscoteco; 19,55: Su
pcrsonic; 21,19: Praticamente no; 21,29: Popoli; 
22,50: Musico insieme. 

Q RADIO TERZO "" 
GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 13,45, 16,30. 19, 
21; 7: Quotidiana; 8,30 Concerto di apertura; 9,30: 
Gruppi cameristici; 10,10: La settimana di Rimsky-
Korsakov; 11,15: Concerto diretto da Pierre Bouloz; 
12,45: Licderistico; 13,15: Pagine pianistiche; 14,15: 
La musica nel tempo; 15,35: Interpreti alla radio; 
16,15: Italia domanda; 16,45: Fogli d'album; 17: 
Radio mercati; 17,10: Musiche corali; 17,30: Jazz 
giornale; 18: Conversazione; 18,10: Caterino Bucno 
e il duo di Piadcna; 18,30: Cosa cambia nella lami-
glia italiana; 19,30: Concerto dello sera; 20,15: Poe
sia e musica nella licderistico europea; 21,15: Filomu-
sica; 22,35: Libri ricevuti. 

G TV SVIZZERA 
13,30 GIOCHI OLIMPICI 
18,00 GIOCHI OLIMPICI 
20,30 TELEGIORNALE 
20,45 PER UNA LUNA DI MIELE 

Telefilm 
21.15 IL REGIONALE 
21,45 TELEGIORNALE 
22,00 DELITTI E CHAMPAGNE 
23,30 GIOCHI OLIMPICI 

TELEGIORNALE 

G TV CAPODISTRIA 
15,00 TELESPORT 
19,30 ODPRTA MEJA • CONFINE APERTO 
20,00 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,10 ZIG-ZAG 
20,15 TELEGIORNALE 
20,35 UNA STRANA*DOMENICA 

Film 
22,00 ZIG-ZAG 
22,05 TELESPORT 

G TV FRANCIA 
14,00 NOTIZIE FLASH 
14,05 AUJOURD'HUI MADAME 
15.00 NOTIZIE FLASH 
15,10 BILLY THE KID 

Telefilm 
16.00 NOTIZIE FLASH 
16,20 IL OUOTIDIANO ILLUSTRATO 
17.00 NOTIZIE FLASH 
17,10 IL OUOTIDIANO ILLUSTRATO 
17,45 FINESTRA.SU... 
18,15 LE PALMARES DES ENFANTS 
18,30 TV SERVICE 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 GIOCHI OLIMPICI DI MONTREAL 
20,00 TELEGIORNALE 
20,25 D'ACCORD, PAS D'ACCORD 
20.35 FILM 
23,15 GIOCHI OLIMPICI DI MONTREAL 
23,35 TELEGIORNALE 

G TV MONTECARLO 
13.45 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIt ET BEAU-

COUP DE MUSIQUE 
19,35 NOTIZIARIO REGIONALE 
19,45 CARTONI ANIMATI 
20,00 IL REPORTER 
20,50 NOTIZIARIO 
21,05 « A » COME AUTOMOBILE 
21,15 FIESTA D'AMORE E DI MORTE 

Film 

MERCOLEDÌ 
G TV 1 
12,00 

13.30 
14,00 

18,30 

18,40 

20,00 
20,45 

21,30 

22,10 
22,20 

23,45 
24,00 

OLIMPIADI 
Sintesi delle gare del giorno precedente 
TELEGIORNALE 
OLIMPIADI 
Sollevamento pesi; 14.30: Tiro; 14,35: Tulli; 
14,55: Pentathlon; 15: Vela; 15,05: Ginna
stica; 15.35: Pugilato 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Tultatori di Acapulco » e « Squadriglia acro, 
batica » 
LA RAGAZZA DI BOEMIA 
Film con Stan Laurei e Oliver Hardy 
TELEGIORNALE 
DA ZERO A TRE 
Terza puntata dell'inchiesta sullo sviluppo 
mentale del bombino 
OLIMPIADI 
Nuoto 
TELEGIORNALE 
OLIMPIADI 
Ginnastica 
TELEGIORNALE 
OLIMPIADI 
Gare varie: 0,20: Pugilato; 0,40: Pentalhlon; 
0,50: Ciclismo; 1,00-2,00: Nuoto 

G TV 2 
18,30 TELEGIORNALE 
19.00 OCEANO CANADA 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 NOSSIGNORE 

Appunti sul potere di Nelo Risi 
21.20 TELEGIORNALE 
21,30 IL PICCOLO GIGANTE 

Film. Reqìo di William Seller 
23,00 TELEGIORNALE 

n RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7. 7,10. 8. 12. 13, 
17. 19, 21 , 22,30, 23.30; 6: Mattutino musicate; 
6.40r L'altro suono; 7,10: Radio Olimpio; 7,40: Lo 
svegliarino: 8,30: Le canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io; 11: Altro suono estate; 11,30: Kursaal Irò noi; 
12.10: Ouorto programma; 14: Orozio: 15,30: Ivanhoe; 
15,45: Controra; 17.05: n Lo serenala»; 19.20: Sui 
nostri mereoti; 19,30: Rassegna di solisti; 20: Cari 
inganni; 21,50: Dato di nascita. 

G RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.30. 7.30. 8.30. 9.30, 
10.30. 11.30. 12,30. 13.30, 15.30, 17, 17.30. 
19.0, 22,30: 6: Un cifro giorno; 7,50: Un olirò gior
no: 8,45: Tv musica; 9,40: Lo prodigiosa vita di 
Gioacchino Rossini; 9.55: Canzoni per tutti; 10.35: 
I compiti dello vacanze; 12,10: Trasmissioni reniona-
li; 12,40: Dieci, ma non li dimostra; 13.35: Pippo 
Franco; 14: Su di giri; 14.30: Trasmissioni regionali; 
15: Tilt: 15.40: Le canzoni di Gigi Proielli; 17,50: 
Alto gradimento; 18.30: Radiodiseoteca; 20: Il con
vegno dei cinque; 21.19: Pralicorrtontc no; 21,29: 
Popofl; 22,40: Musico insieme. 

n RADIO TERZO 

GIORNALE RADIO • ORE: 7,30, 13,45, 16, 19, 21; 
7: Quotidiano; 8,30: Concerto di aperture; 9,30: Ar
chivio del disco: 10,10: La scolmano di Rimsky Kor
sakov; 11,15: Sant'EIcna al calvario; 14.15: La imi 
sico nel tempo; 15.35: Musicisti italiani d'eagi; 16,15: 
Italia domanda; 16.45: Canzoni Linda; 17: Radio mer
cati; 17.10: Liedcrislico: 17,30 Jazz giornale; 18: 
L'albarello; 18.30: L'URSS e l'Europa; 19.30: Conccr-
lo dello sera: 20.30: Neorealismo e resistenza; 20.45' 
Fogli d'album; 21,15: Giovanni Pierluigi do Pelostri-
no; 22,20: Settimana dì musica sacro contemporaneo 
di Kosscl. 

n TV SVIZZERA 

13.30 GIOCHI OLIMPICI 
18,00 GIOCHI OLIMPICI 
20,30 TELEGIORNALE 
20,45 IL PREZZO DELLA GIUSTIZIA 

Telefilm 
21,45 TELEGIORNALE 
22,00 GIOCHI OLIMPICI 

TELEGIORNALE 

G TV CAPODISTRIA 
17,30 TELESPORT 
19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,15 TELEGIORNALE 
20.35 TELESPORT 

G TV FRANCIA 

14,00 NOTIZIE FLASH 
14,10 AUJOURD'HUI MADAME 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,10 LA RESA DEI CONTI 

Telelilm 
16,00 NOTIZIE TLASH 
16.10 UN SUR CINO 
17,00 NOTIZIE FLASH 
17,10 UN SUR CINO 
13,15 LE PALMARES DES ENFANTS 
18,30 TV SERVICE 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19 44 GIOCHI OLIMPICI DI MONTREAL 
20.00 TELEGIORNALE 
20,30 IL FACSIMILE 

Telelilm 
21.30 GIOCHI OLIMPICI DI MONTREAL 
24,00 TELEGIORNALE 

0,20 GIOCHI OLIMPICI DI MONTREAL 

G TV MONTECARLO 

18,45 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIÉ ET BEAU-
COUP DE MUSIQUE 

19,35 NOTIZIARIO REGIONALE 
19,45 CARTONI ANIMATI 
20,00 GLI UOMINI DELLA PRATERIA 
20,50 NOTIZIARIO 
21,05 I DISPERATI DI CUBA 

Film 

GIOVEDÌ S S 
• TV 1 
12,00 

13,30 
14,00 

18,30 

16,55 

20,00 
20,45 

21,50 
22,00 

23,45 
24,00 

OLIMPIADI 
Sintesi delle gare del giorno 
TELEGIORNALE 
OLIMPIADI 
Sintesi; 14,35: Tiro; 14,40: 

precedente 

Gare varie; 15: 
Schermo; 15,10: Tulli; 15,30: Pugilato; 
15,55: Velo 
LA TV DEI RAGAZZI 
• Emil », Terza puntala d 
tratto dal racconto di Astri* 

elio sceneggiato 
Lindberg 

QUESTA SERA PARLA MARK TWAIN 
Pnma puntata di un programma di Romildo 
Cravcri e Diego Fabbri 
TELEGIORNALE 
NAPULAMMORE 
Un programma musicale con 
TELEGIORNALE 
OLIMPIADI 
Nuoto; 22.30: Gare varie; 
TELEGIORNALE 
OLIMPIADI 
Gare varie; 0,15: Pugilato; 

Massimo Ranieri 

23: Canottaggio 

0,35: Ciclismo; 
1,00: Nuoto; 2,00-3,30: Ginnastica 

G TV 2 
11.30 
20,00 
20.45 

21,40 
21,50 
23,00 

RUBRICHE DEL TG2 
TELEGIORNALE 
SPAZIO 1999 
« Il pianeta incantilo ». Telelilm 
TELEGIORNALE 
SI', NO. PERCHE' 
TELEGIORNALE 

Q RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.30, 7, 7,20, 8, 12, 13, 
17, 17,30, 19. 21 , 22,30, 23.20; 6: Mattutino mu
sicate; 6,40: L'altro suono; 7,40: L'altro suono; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi ed io; 11: Altro tuono 
estate; 11,30: Kursaal per voi; 12,10: Quarto pro
gramma; 13,20: Concerto piccolo; 14: Orazio; 15,30: 
Ivanhoe; 15,45: Controra; 19,20: Sui nostri merca
ti, 19,30: Festival Jan di Torino; 20,30: Abc del di
sco; 21,15: Orlando Furioso; 21,35: Concerto piani
sta Vera Drcnkovo; 22,05; Fausto Poponi, 

Q RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30. 8,30, 9,30, 
10,30, 11.30, 12,30, 13,30, 14,30. 15,30. 16, 17,30. 
19,30, 22.30; 6: Un olirò giorno; 7,50: Un oltio 
giorno; 8,45: Por voi con siile; 9,35: La prodigiosa 
vita di Gioacchino Rossini; 9,55: Canzoni per tutti; 
10,35: I compiti delle vacanze; 12,10: Trotmusioni 
regionali; 21,40: Allo gradimento; 13,35: Pippo Fran
co; t4: Su di giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 15: 
Tilt; 15,40: Le conzoni di Ivo Zonicchi; 17,50; Dischi 
caldi; 18,30: Radiodiseoteca; 19,55: Gomitino d'amo
re; 20,40: Supcrsonic; 21,19: Praticamene no; 21,29: 
La sfrontata. 

U RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 13,45, 10,30, 19, 
21; 7: Quotidiana; 0,30; Concerto di apertura; 9,30: 
Piesonza religioso nello musica; 10,10: La set limono 
di Rimsky Korsaliov; 11,15: Inlcrmetzo; 11,50: Ri
dallo d'autore; 13: Il disco in vetrina; 14,15: La 
musica nel lempo; 15,35: lutei preti olla radio; 16,15: 
llolia domanda; 16,45: Fogli d'album; 17: Radio mer
cati; 17,10: Intervallo musicale; 17,20: Conversazio
ne; 17,30: Jazz giornale; 18: Musiche del nostro se
colo; 18,30: Gli insetti; 19,30: Conceito della sera; 
20: Agr.ppina. 

Q TV SVIZZERA 
13,30 CIOCHI OLIMPICI 
18,00 GIOCHI OLIMPICI 
20,30 TELEGIORNALE 
20,45 ROBINSON CRUSOE 

Telefilm 
21,15 DISEGNARE LA MUSICA 
21,45 TELEGIORNALE 
22,00 REPORTER 
23,00 GIOCHI OLIMPICI 

TELEGIORNALE 

G TV CAPODISTRIA 
17,30 TELESPORT 
19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,10 ZIG-ZAG 
20,15 TELEGIORNALE 
20,35 NONO CERCHIO 

Film 
22,00 Z IGZAG 
22,05 TELESPORT 

Q TV FRANCIA 
14,00 NOTIZIE FLASH 
14,05 AUJOURD'HUI MADAME 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,10 CACCIA ATTRAVERSO IL TEMPO 

Telelilm 
10,00 NOTIZIE FLASH 
10,20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
17,00 NOTIZIE FLASH 
17,10 tL OUOTIDIANO ILLUSTRATO 
17,45 FINESTRA SU... 
18,15 LE PALMARES DES ENFANTS 
18,30 TV SERVICE 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 GIOCHI OLIMPICI DI MONTREAL 
20,00 TELEGIORNALE 
20.25 D'ACCORD, PAS D'ACCORD 
20.35 L'EBREA DI CASTEL TROMPETTC 
21,25 VOUS AVEZ DIT BIZARRE 
22,50 GIOCHI OLIMPICI DI MONTREAL 
23,20 TELEGIORNALE 

G TV MONTECARLO 
18,45 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIt ET BEAU-

COUP DE MUSIOUE 
19,35 NOTIZIARIO REGIONALE 
19.4S CARTONI ANIMATI 
20,00 AVVENTURE IN ELICOTTERO 
20,25 RIN TIN TIN 
20.50 NOTIZIARIO 
21,05 NON SEI MAI STATA COSI' BELLA 

Film 

VENERDÌ 
a TV i 
12,00 OLIMPIADI 

Sintesi dalle gare del giorno precedente 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OLIMPIADI 

Lotta; 14.10: Sollevamento pesi; 14,25: Tuffi; 
14,40: Scherma; 14.55: Tiro; 15: Pugilato; 
15,30: Gare varie; 18: Canottaggio; 19,10: 
Atletica 

20,00 
20,45 

21.50 
22,00 

23,45 
23,55 

TELEGIORNALE 
OLIMPIADI 
Atletica 
TELEGIORNALE 
OLIMPIADI 
Atletica 
TELEGIORNALE 
OLIMPIADI 
Ciclismo; 0.30: 
1,15-1,30: Gare 

Gare 
varie 

varie; 0,50: Marcia; 

G TV 2 
18,30 
19.00 
20,00 
20,45 

22,40 
22.50 
23,15 

TELEGIORNALE 
CONTROVACANZA 
TELEGIORNALE 
IL GIGANTE 
Prosa. Con Sergio Fentoni, Valentina 
noto. Reqia di Luca Ronconi 
TELEGIORNALE 
JAZZ DEGLI ANNI VENTI 
TELEGIORNALE 

Fortu-

D RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO • ORE: 6.30, 7. 7.20, 8 12 13, 
17. 19. 20,30. 22.30, 23.20; 6: Mattutino musicale; 
6,40: L'altro suono; 7.40; L'altro suono; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi ed io; 11: Altro tuono 
eslntc; 11.30: Il lantociccillo; 12,10: Il protagonista; 
13,20- Una commedio in trenta minuti; 14: Immagini 
di cantautori; 15: Ticket; 15.30: Ivanhoe; 15,45: Con
trora; 17.05: «La polacca»; 19,20: Sui nostri mer
eoti; 19,30: Musicisti italiani di oggi; 19,45: Succes
si di ieri e di oggi; 21.50: La macchino nel futuri-
imo; 22.20: Intervallo musicale. 

H RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO - ORE: 6.30, 7.30. 8.30, 9 30, 
10.30. 11,30. 12.30. 15.30. 16. 17,30, 19.30, 22,30; 
C: Un altro giorno; 7,50: Un altro giorno; 8.45: Na
poli uno e due: 9.35: La prodigiosa vita di Gioacchi
no Rossini; 9.55: Le nuove canzoni italiane; 10,35: 
I compiti delle vacanze; 12.10: Trasmissioni regionali; 
13,35: P.ppo Franco; 14: Su di girl; t4.30: Trasmis
sioni regionali; 15: Sorollo rodio; 15,40: Le canzoni 
di Santino Rocchetti; 17.50: Allo gradimento; 18,35: 
Radiodiseoteca; 19.55: Supcrsonic; 20,50: Galleria del 
melodramma; 21,19: Praticamente no; 21,29: Popofl; 
22.40: Musica insieme. 

n RADIO TERZO 

GIORNALE RADIO - ORE 7.30. 13,45. 16,30. 19, 
21; 7: Quotidiana; 8,30: Concedo di aportura; 9,30: 
Concerto do camera; 10,10: La settimana di Rimsky 
Korsakov; 11.10: Se ne parla oggi; 11.15: Arturo 
Toscaninl: riascoltiamolo; 12,15: Il disco In vetrina; 
12,45' Le stagioni della musica nel tempo; 15,35: 
Musicisti italiani d'oggi; 16,15: Italie domande; 16,45: 
Canzoni Uncla; 17: Radio mercati; 17,10 
17,30 lazi giornale; 18: Intervallo musicale; 18.10: 
Spazio tre; 19.30: Concerto dalle sera; 20,30: Con-
verninone; 20,40: Fooli d'album; 21,15: Orsa mino
re: so slesso: 21.50: Discoteca sera; 22,20: Colpo di 
lulminc; 22,35: Pagine sintoniche. , 

G TV SVIZZERA 

13,30 GIOCHI OLIMPICI 
20,10 LE TRAI ET 

Documentario 
20.30. TELEGIORNALE 
20,45 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE 
21,15 IL REGIONALE 
21,45 TELEGIORNALE 
22,00 GIOCHI OLIMPICI 

TELEGIORNALE 

G TV CAPODISTRIA 

10,30 TELESPORT 
19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,10 ZIG-ZAG 
20,15 TELEGIORNALE 
20,35 TUTTI I PECCATI DI OUESTO MONDO 

Film 
22,00 ZIG-ZAG 
22,05 TCLESPORT . 

n TV FRANCIA 

14,00 NOTIZIE FLASH 
14,05 AUJOURD'HUI MADAME 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,10 L'INVASIONE DEI BARBARI 

Telelilm 
16,00 NOTIZIE FLASH 
10.20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
17,00 NOTIZIE FLASH 
17,10 IL OUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 GIOCHI OLIMPICI DI MONTREAL 
19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 GIOCHI OLIMPICI DI MONTREAL 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 L'INCIDENTE 
21,00 GIOCHI OLIMPICI DI MONTREAL 
24,00 TELEGIORNALE 

n TV MONTECARLO 
16,45 UN PEU D'AMOUR, D ' A M I T I ET BEAU-

COUP DE MUSIOUE 
19,35 NOTIZIARIO REGIONALE 
19,45 CARTONI ANIMATI 
20,00 PERRY MASON 
20.50 NOTIZIARIO 
21,05 FURIA SELVAGGIA A MARACAIBO 

Film 

:,iy^-:''hr^"imÀ 
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La RAI-TV 
decentra 

i complessi 
orchestrali 

e vocali 
In una delle sue ultime 

riunioni, il Consiglio di am
ministrazione della Rai-Tv ha 
preso in esame il problema 
delle quat tro orchestre, e con 
relativi, dell 'ente, alla luce 
della leggo di riforma. 

E' ben noto che su questi 
complessi pelavano da anni 
serie minacce, propositi im-
motivati di dissolvimento al
meno parziale, o di ricondu
zione di alcuni di essi sotto 
la gestione di ingiustificabili 
super enti extraradiofonici. 
Ebbene, intanto, questi rischi. 
si possono ormai considerare 
eliminati. 

Tale infatti è il primo. Im
por tante risultato, delle de
cisioni pre.->e che ratificano 
il principio del decentramen
to regionale dei complessi, i 
quali dunque faranno d'ora 
in avanti capo alle sedi re
gionali, da cui dovranno di
pendere. In al tre parole, con 
la stabilizzazione cosi garan
ti ta, si garantisce soprattut
to il principio dei decentra
mento ma, quel che più con
ta, in una previsione di at
tività. che. «sulla base di un 
piano annuale », dovranno 
essere realizzate «secondo 
precisi indirizzi di promo
zione musicale (...) anche in 
rappor to ad esigenze regio
nali ». 

Ciò Implica una politica 
6Ul territorio, e quindi, ap
punto, una programmazio
ne che non risponda ad a-
s t ra t t i criteri, bensì ai leghi 
concretamente alle reali esi
genze culturali della collet
tività. D'altra parte, il pia
no sarà elaborato dai diret
tori delle reti radiofoniche 
e televisive, nonché coordina
to come necessario, in ac
cordo con i responsabili del
le sedi regionali. Presso di 
esse, p?r la gestione artisti
ca. e cioè per l'applicazione 
del piano, opereranno qui di
rigenti o esperti « designati 
dal Consiglio di amministra
zione, sentiti i rispettivi di
rettori di sede ». 

Forse quest 'ultima figura 
che richiama ancora imma
gini centralistiche, poteva 
essere evitata, ma anche co
si può dirsi che è prevalsa 
la linea di coerenza con la 
legge di riforma, del decen
t ramento . sostenuta con par
ticolare convinzione dai con
siglieri comunisti, contro te
naci resistenze. 

I. pe. 

Preoccupazione dei sindacati 

Grava sul «Luce» 
la minaccia 

dell'isolamento 
Il colpo di mano attuato con la nomina dell'amministra
tore rischia di privare l'ente pubblico dell'appoggio del
le forze che vogliono il potenziamento e il rinnovamento 

La Federazione dei lavora
tori dello spettacolo FILS. 
FULS. UILS dopo l'incontro 
svoltosi il 13 luglio scorso al
l'Ente cinema per esprimere il 
dissenso dei lavoratori sul!" 
improvvisa nomina dell'ammi
nistratore unico dell 'Istituto 
Luce, ribadisce in un comu
nicato unitario l'inopportuni
tà di questo cambiamento 
avvenuto al vertice di una 
azienda del gruppo, a circa 
due mesi dalla scaden/a del
la gestione commissariale, al
la vigilia di un 'a t tesbsima e 
laboriosissima rilorma de! 
gruppo cinematografico pub
blico, in regime di stallo go
vernativo e con una situazio
ne politica molto precaria. 

I sindacati riaffermando 1' 
opportunità di un ripensa
mento sulla grave decisione, 
hanno voluto esprimere — si 
afferma nel comunicato — la 
loro preoccupazione per le 
conseguenze che essa potrà 
provocare sul piano del rap
porti con tut te le forze del 
cinema italiano, che unanime
mente si sono più volte pro
nunciate per un cambiamen
to radicale del metodo di 
gestione e dei criteri di scel
ta dei nuovi dirigenti. La 
FLS teme infatti che l'epi
sodio possa determinare l'a
prirsi di un conflitto che por
terebbe l'Ente in una posizio
ne di isolamento e a privar
si del sostegno di tu t te quelle 
forze sociali, culturali e po
litiche che essa considera 
indispensabili per il conse
guimento del riassetto su ba
si democratiche, del potenzia
mento e dello sviluppo del 
gruppo cinematografico pub
blico. 

Anche per questo la FLS 
— conclude il comunicato —, 
dopo avere insistito perché 
venissero da te serie garanzie 
affinché episodi del genere 
non abbiano a ripetersi e per
ché anche sul piano della 
normale gestione del gruppo 
siano messi In a t to criteri più 
rispettosi dei diritti di tu t te 

sito accordo sindacale che 
impegni l'Ente e le aziende 
sul piano di una più corretta 
ed efficiente conduzione a-
zienda'.e e che riconosca al 
sindacato ed ai lavoratori un 
maggior potere di intervento 
a tutti i livelli. 

A Roma un 
incontro 

musicale con 
qualche ombra 

Che dire di questo singo
lare « Palaeur Music Festi
val » trascinatosi per due 
giorni all ' interno del Palaz
zo dello Spo- ' di Roma t ra 
il fragore di un'amplifica
zione oltremodo potente e 
il caldo di un luglio cani
colare? 

I nomi di richiamo non 
mancavano (basti pensare 
alla presenza di John Me 
Laughhng, degli Weather Re-
port, del nuovo gruppo di 
Biily Cobham e George Du
ke, e, ancora, del Perigeo. 
di Tony Esposito, di Napo
li Centrale) ; l'organizzazio
ne, apparentemente perfetta, 
garantiva lo svolgimento se
reno dei concerti e un se
vero controllo del pubblico: 
il prezzo (2.500 lire per due 
giornate) era più che «ab
bordabile»: insomma c'era
no tutt i 1 presupposti per 
lo svolgersi di una manife
stazione culturale realmente 
nuova, in grado di aggrega
re positivamente migliaia di 
giovani e di far cancellare 
i ricordi non troppo piace
voli degli ultimi festival pop 
organizzati a Roma. 

Ma non è s ta to cosi, o 

le prime 
Musica 

Macal-Rigutto 
a Massenzio 

La buona .ierie dei concer
ti estivi alla Basilica di Mas
senzio (buona proprio per la 
riproposta di musiche rara
mente eseguite» e continua
ta. l 'altra sera, con un pro
g ramma unitario, dedicato a 
Smetana e Dvorak: un pro
gramma cecoslovacco, diretto 
perdippiùù da Zdenek Macai 
d i e , da Brno dove è nato e 
ha studiato, si è poi afferma
to in mez-zo mondo. Un fre
mito nuovo si è avvertito nel
la freschezza ritmica e tim
brica. assicurata alla ouver
ture dell'opera La sposa ven
duta, di Smetana. il quale 
ha avuto anche il compito 
di avviare la seconda parte 
del concerto, con il famo
so poema sinfonico. Molda
va. secondo dei sei che co 
tftitui.scono il ciclo .Uà Vlast 
(I/ji mia patria i. 

Dvorak, le cui Danze slave 
h a n n o conclu.-o la serata , ha 
raccolto un m a c i n i o di at
tenzione con il Concerto per 
pianoforte e orchestra, op. 
33. prcs.-oché dimenticato. La | 
composizione — che compie ) 
giusto cento anni — a torto i 
considerata «minore» , sem- j 
bra col'oc-ar.s; come impor- ( 
t an t e momento :n una prò 
duzione. tut to .-omm.uo. .in 
cora giovanile. Riemergono 
echi chop.mani e li.-ztiani; ì 
suoni a volte ondeggiano co 
me gonfiati da un vento j 
brahm.-iano. ma j>ono fre
quenti le anticipazioni addi
r i t tura della Sinfonia det ta 
« D a ! nuovo mondo». 

D: questa difficile e bril
lante musica è s ta to elegante 
interprete il pianista parigi
no Bruno Rigutto. II piano
forte aveva il raffreddore, ma 
Rigut to e riuscito ad affer
mare la levità e la pienezza 
del .suo tocco, la meraviglia 
d; un suono perlaceo nitida 
mente .-granato. Tant 'è . ha 

, almeno non lo è s ta to ap-
le forze che operano nel set- i pieno, come si auspicavano 
tore, ha sollecitato un appo- | gli organizzatori. Innanzitut

to l'atmosfera serena e di 
gioioso divertimento che sem
brava regnare è s ta ta dra
st icamente ribaltata nel cor
so della serata conclusiva 
dagli a t t i di inconsulta vio
lenza — ammanta t i di far
neticanti motivazioni poli
tiche — compiuti da una 
banda di giovani teppisti 
sedicenti di sinistra (Col
lettivo di via dei Volsci? 
gruppi dell'Autonomia Ope
raia?) , a rmat i di bastoni di 
legno, di sassi, di spranghe 
di ferro e con il volto co
perto da fazzoletti. Se non 
sono accaduti gravi inciden
ti lo si deve all'efficienza 
e alla responsabilità del ser-

I sposizione, e cioè le care ta* 
I rantole (queste uccidono più 
I per la paura che incutono 

— lèggi infarto — che per 
i loro morsi, i quali, come 
spiega qualsiasi enciclopedia. 
non sono mortali) . E così, 
tarantola dopo tarantola — si 
fa per dire —, Susan, ormai 
cresciutella. si vendica di ogni 
ingiustizia mandando avanti ! vizia d'ordine e alja ma tu 
le impressionanti bestioline. 
che poi si riporta a casa. Se-
nonché. come Cenerentola 
smarr ì una scarpina, così la 
tarantola perde una zampina 
e per Susan si avvicinano 
giorni difficili. m a -

Diretto dall 'americano Chris 
Munger, il quale infila piut
tosto banalmente un fattac
cio appresso all 'olirò come 
perle di una collana. // bacio 
della tarantola è più da ap
prezzare per l'atmosfera rare
fatta della cittadina ameri
cana in cui sì svolge (Colum
bus. in Georgia) che per l'as
sunto psicologico piuttosto ca- j òe. di energie culturali vive. 

r i tà dimostrata dai 10 mi
la spettatori presenti: agli 
squallidi provocatori non è 
r imasto altro che sfilare per 
i corridoi del Palasport . 
brandendo I bastoni e urlan
do assurdi slogan in nome 
di un proletariato giovanile 
a loro del tu t to sconosciuto. 
Ma poi si è avuta net ta la 
sensazione di un mancato 
successo della manifestazio
ne, nel senso che essa non 
è riuscita a superare il ri
s t re t to limite del concerto 

i di pop-stars per caratteriz
zarsi come momento di in
contro popolare, di scambio 

' di esperienze e di liberaz.o-

Giovani 
concertisti 
rivelati 

dal Festival 
Pontino 

LATINA. 16. 
Si è concluso, a Sermone-

ta. dove era incominciato 11 
13 giugno scorso (concerto 
beethoveniano dell 'Orchestra 
di Santo Cecilia, diret ta da 
Pierluigi Urbini. cui parteci
pava anche il violinista Ric
cardo Brengola). il X I I Fe
stival Pontino di musica da 
camera. Ricco di manifesta
zioni In tu t ta la zona (a Co
ri. con Bruno Canino: a Pri-
verno, con la « Camerata Ly-
sy » e 11 « Duo » Ughi-Capora-
lonl; ancora a Sermoneta, 
con due concerti dei « Soli
sti Aquilani ». interpreti di 
Vivaldi e dì Bach), 11 Festi
val aveva 11 suo centro nel 
«Corso cameristico» (specia
lizzazione per solisti), tenuto 
da docenti a l tamente qualifi
cat i : Cesare Ferraresi, Mauro 
Bortolotti, Adriano Cavicchi. 
Gianfranco Zaccaro. 

Il corso mirava a perfe
zionare quelle particolari do
ti stilistiche, che sono neces
sarie all'esecuzione della mu
sica da camera. Al termine 
del corso, 1 giovani allievi 
sono venuti in primo piano 
con tre serate 

A Sezze Romano, si sono 
affermati il flautista Ubaldo 
Rosso, interprete del Concer-
to dì Vivaldi, det to « Il car
dellino», nonché il violinista 
Antonio Pellegrino e l'oboista 
Luciano Franca, nel Concerto 
in do minore, per violino 
e oboe, di Bach. Lo stesso 
oboista ha confermato le sue 
doti a Fossanova. in pagine 
di Benedetto Marcello. A Fos
sanova si sono anche fatti va
lere il violoncellista David 
Gheringas. in un Concerto 
di Haydn. mentre il Trio K. 
498, di Mozart ha avuto vi
vacissimi esecutori in Maria 
Grazia Bertocchl (pianoforte), 
Marino Cappelletti (clarinet
to) e Wim Janssen (viola). 

A Sermoneta, Infine, anco
ra Gheringas, accompagnato 
da Tat iane Schutz. ha dato 
una intensa Interpretazione 
della Sonata per violoncello 
e pianoforte, op. 38, di 
Brahms. 

Nel Quintetto di Schubert 
det to « La trota », sono emer
si Maria Grazia Bertocchi, 
Antonio Pellegrini. Wim Jans
sen, Paolo Beschi e Mas
simo Giorgi, r ispett ivamente 
al pianoforte violino, viola, vio
loncello e contrabbasso. T r a 
gli altri giovani è apparso 
degno della tradizione farri! 
Ilare, Mario Borclanl (Il padre, 
Paolo, è 11 primo violino del 
Quartet to I ta l iano») , interpre
te del Concerto K. 415, dì Mo
zart . 

Nel successo dei giovani e 
delle manifestazioni che han
no dimostrato la loro validi
tà pur intrecciandosi alle vi
cende delle ultime elezioni 
politiche (semmai. 11 Festival 
Pontino è s ta to « disturbato » 
dalla coincidenza con il Fe
stival di Spoleto), si confi
gura anche il successo di un ' 
iniziativa meritoriamente so- I 
s tenuta dall 'Amministrazione ; 
provinciale di Latina, dal • 
« Campus Internazionale di 
musica », e da altri Enti 

E' alle ultime battute lai Accordo per 
i l contratto 

rassegna di fantascienza! ne9>> Enti 
lìrici 

TRIESTE — E' giunto alle ultime battute il X IV Festival internazionale del film di fanta
scienza, che anche quest'anno ha visto la partecipazione di numerose opere delle più im
portanti cinematografie del mondo. Nella foto: una scena di a Adolescenti nello spazio », 
del sovietico Riciard Viklorov, che è stato proiettato Ieri con grande successo al Castello 
di San Giusto 

Inaugurata la stagione lirica estiva 

Selezione del «Boris» 
sulla scena a Verona 

Benché sottoposto a tagli drastici e ingiustificati, il capolavoro 

di Mussorgski, dignitosamente eseguito, ha conservato tanta 

forza da suscitare l'entusiasmo del pubblico che gremiva l'Arena 

Dal nostro inviato 
VERONA. 1(5 

Anche senza il « tut to esau
rito ». l 'apertura della sta
gione lirica all 'Arena di Ve
rona è sempre un avveni
mento imponente: migliaia 
di persone sulle gradinate, 
nei variopinti abbigliamenti 
estivi e — nonostante i pre
tenziosi abiti da sera in 
platea — un'aria di festa po
polare e di ingenuo entu
siasmo. oltre al sollievo di 
un inizio di brezza fresca 
dopo una giornata afosa. In 

no in cui giocano 
del sovrano o la 
con l'ostessa ospitale e i fra
ti beoni. 

E' un'opera questa, che si 
può ascoltare cento volte e 
sempre rinnova lo stupore 
per l'arditezza di una con
cezione che supera i propri 
tempi e approda, diretta
mente, ai nostri. E tan ta è 
la sua at tuali tà, la sua forza 
di comunicazione, che non 
c'è esecuzione mediocre o 
pasticciata capace di svisarla. 

Lo si è visto anche ieri 
sera all'Arena, dove l'ambi-

scena il Boris Godunov di i zione di una ardi ta impre 
Mussorgski, un'opera c h e 
qualche vecchio melomane 
continua a considerare >< dif
ficile ». ma che — come s'è 

sa culturale è s t a t a pur
troppo sminuita dalla inca
pacità di superare le vec
chie convenzioni. Intendia-

! di pregi. C'è un interprete 

rente. Il dialogo è banalotto 
e anche la scelta degli attori 

I olquanto casuale. Quanto a 
Suzanne Ling. non bastano 

! un paio di brufoli sul volto 
: a dimostrarne la giovinezza, 
j che non c'è. 

m. ac. 

Non c'è problema 
Georges Lautner è diven

ta to ormai sinonimo di spen 
ìioratezza. Nei suoi film non 
esistono più sorpre.-e. ma so 
lo scherzi: non vi si r.trova 
dell'ironia, ma appena comi
ci tà; quelli che descrive non 
sono carat ter i , bensì mac
chiette. Il r eg . su francese 
è alutato, però, dal mestiere. 
che gli impedisce di essere 

In p:u — ma ciò non può 
riguardare cer tamente gli 
organizzatori, che hanno di
mostrato di credere fino in 
fondo a questo genere di 
festival e di lavorare seria
mente per farli riuscire — la 
musica non è stata di altis
simo livello: è sembrato qua
si che i gruppi presenti non 
si siano impegnati al pìe-

i no delle loro reali possibi
lità. soddisfatti di offrire al 
pubblico so'.'.ccitazioni pretta
mente emotive, basate £U 
«sol.sm: •> esasperati o »u ro
busti accompagnamenti per-
CU.>SÌV:. Anzi, non è esage
ra to dire che abbiamo assi
st i to ad una vera «orgia» 
delle percussioni: tabla. tam
buri. bonghi, bonghett:. cam
pamacci, piatti , legnett:, ad
dir i t tura pentole hanno In-

Lanfranchi 
gira « L'uomo 
senza pietà » 

GENOVA. 16 
L'ambiente armatoriale ge

novese, con la sua febbre di 
soldi e 1 suoi traffici finan
ziari, è lo sfondo dell'Uomo 
senza pietà, il film che il re
gista Mario Lanfranchi s ta 
mirando in questi giorni nel 
capoluogo ligure. Nel cast 
figurano Tony Lo Bianco. 
Adolfo Celi e Maud Adams. 

visto nuovamente ieri sera j moci: l'edizione non manca 
— trascina qualsiasi pubbli
co all 'applauso più acceso 
e spontaneo. 

In effetti, il Boris è cosi 
a t tuale nel taglio dramma
tico e nella scrit tura musi
cale da venir immediatamen
te compreso. Un secolo fa 
poteva riuscire troppo nuo
vo agli occhi dei conserva
tori: ma ora il taglio es
senziale delle scene. In ge
niale mescolanza di comico 
e di tragico, l 'intensità del 

| linguaggio corrispondono per
fettamente alla concezione di 

! un teatro dei nostri giorni. 
! Un mondo intero si muove 
! nelle sue nove scene: le cor-
1 ti dello Zar e dei nobili 
| polacchi, centri di intrighi 
j e di t radimenti : le piazze 
; e le foreste dove si agita 

il popolo oppre^o o in ri-
! volta: le stanze del Crem'.i-

di forte rilievo scenico e 
vocale. Nicola Ghiuselev, dal- ', 
la voce chiara e incisiva; j 
c'è una compagnia abbastan- | 
za omogenea, un direttore di i 
orchestra (Eliahu Inbal) che j 
equilibra c o n intelligenza i 
l'assieme, e un allestimento ', 
fastoso che. almeno nella j 
scena della incoronazione, ha i 
un effetto immancabile. La | 
comprensione della novità i 
del Boris, il contrasto di luci j 
e di ombre. la varietà del
l'affresco sono assenti . E non | 
può essere diversamente, vi 

i bimbi ' contrasto t ra l'angoscia dei-
taverna I lo Zar e la semplicità del-

j la vita familiare; scompaio-
I no i tre quarti dell 'atto pò 
• lacco per lasciar vivere solo 
i le parti più esteriori o con-
j venzionali (nella versione 
| Rimski); scompare parte del-
I la scena della morte. Ma il 
. peggio sono le arbitrarie mo-
, nomissioni per cui la rivolta 
' viene anticipata e privata di 
! tut to l'episodio dell'lnnocen-
I te trasferito a parte, nell'm-
! contro con lo Zar non me-
! no pasticciato. 
i Siamo cioè ben oltre i ta-
! gli usuali. Questo Boris di-
j gest è un riassunto all'ame-
f ricana in cui si .salvano i 
| momenti culminanti, cuncel-
I landò tutto ciò che sta at-
i torno nell'impossibile sfor

zo di ridurlo a melodramma 
tradizionale. Uno sforzo che 
non si arresta olla musica. 
Oltre ai tagli vi è infatti 
la regia del cecoslovacco 
VacJav Kasiik. che segue 
una simile linea di reali
smo macchiettistico e di e-
steriorità spettacolare, col 
contributo dei costumi pitto
reschi di Jeanne Wakhevitch 
e nel quadro piuttosto oleo
grafico ,ma agile nei cam
biamenti. grazie alla buona 
realizzazione) disegnato da 
Georges Wakhevitch: i so
liti mosaici bizantini, la sca-

! s to che l'affresco è ridotto ' lin'ata per le sfilate, io cu-
alla metà da una serie di 
grossolani tagli, diretti a spo
gliare l'opera proprio di ciò 
che è nuovo. Scompare tut
ta la prima parte della sce
na nella camera dei bimbi 
e con essa, s» annulla il 

Rai yj/ 

controcanale 

dovuto concedere anche un ' «ramosa fanciulla «Miou 

prolisso (tuttavia la tenden- ; tessuto per ore r . tm: mcre-
za a ripeter.ii Io afferra spe.- ! " 
50» e. questa volta, anche • 
dalla bravura degli mterpre- J 
ti, ben serviti dal dialogo. 

In Son c'è problema se
guiamo le peripezie di una 

Mono che vive libera come 
l'aria, alle prese coi cada-

to il suo appar tament ino per 
morire. Il compromettente 
fardello viene nascosto da 
un giovanotto benestante e 
non troppo s veci io. che le 
fa la corte, ne! baule dell'au
to de! proprio genitore. Il 

' quale, mop.natamente, par 

bis. 
Zdenek Macai applaudi ta 

cimo, aveva unito alla sua 
splendida forma quella inten
sità espressiva cui ncr. si sot
t rae chi d'improvviso si ri
trova a ca.-a sua. 

e. v. 

Cinema 
Il bacio 

della (arantola 
Susan, dolce e b:ond « barn-

bina, ama i ragnett i . con l 
quali le piace parlare e gio 
care. Quando è un po' più 
grandicella la SUÌ preferenza 
si trasferisce sulle tarantole, vo tipo di inseguimento, snoc 

e, che al- ciolando varie, farsesche di-

dib:li e prodotto ossessive 
sonorità, ora restando nei 
limiti di un'inutile e ripe
titivo virtuosismo, ora in
vece — ed è il caso di Tony 
Esposito e de', suo gruppo 
— creando delle melodie e. 
ancor più stupefacente, del
le vere <r armonie »». sulla 

vére di un uomo che ha scel j scorta di una notevole tec-
n;ca de! contrappunto. 

Degli altri musicisti c'è da 
segnalare l 'interessante pro
va della Shakty Mahavisnu 
di John McLaugh'.mg. Si trat
ta d; un quar t - t to m cui 
'.'uso della chi tarra acusti
ca e del violino s: ini ree-

\acanza m b v . z z e ^ t ne musica che ne sca-
cessano al.ora chiedere i ani- " ' : À f „ „ , „ ,-. „«• ™. to dell'ev amichetto de'.!* ra
gazza. maniaco degli auto
mezzi. per raggiungere il .< ca
rico » prima che arrivi alla 
dogana. 

Il film gioca, fra il seno e 
il faceto, su questo non nuo 

dalle zampette pelose, 
leva, con cura, nello scanti
nato. La madre cattiva vuol 
r inchiudere la fanciulletta in 
un collegio, avendo anche in
tenzione di ammazzare il ma
rito. un proparatore di morti. 
« sposare il cognato. Per im
pedire che la famiglia vada 
« rotoli. Susan comincia la 

savventure, che naturalmen
te non vi racconteremo per 
lasciarvi intat to il eusto di 
qualche risata e l'effetto fi
nale. 

Accanto alla citata prota
gonista prendono parte a 
questo prodotto transalpino 
Bernard Menez. Jean Lefeb 

tua carriera di assassina, i vre. Anny Dupcrey e Henry 
Osando i mezzi che ha a di- I Guybcl. 

tunsce è frutto d: un'*m-
prowisaz:one di entusiasman
te vitalità, affidata — come 
ha ricordato McLaughling — 
all'esplodere « dell'intelligen
za e della bellezza creativa ». 

Di Biily Cobham. che in
sieme con i Weather Report 
di Josef Zawmul era forse 
il grande atteso, ci preme 
qui ricordare la grandissima 
capacità tecnica percussioni-
stlca e la strabiliante velo
ci tà. anche se restiamo con
vinti che '.a buona musica 
ha bisogno, per essere tale. 
di qualche cosa in più del 
semplice e meccanico rullio 
dei tamburi. 

Michele Anselmi 

IL SESSO A SCUOLA — 
Si, no. perché: un'altra ru
brica che, dal tardo pomerig
gio, si trasferisce nella fa
scia serale. 

Nella tarda serata, bisogna 
dire, e, stante la nuota or
ganizzazione dei programmi 
serali, che contempla una edi
zione del Tg2 alle 22.30, cioè 
praticamente a chiusura del
lo « spettacoli per tutti ». c'è 
da supporre che la nuova col
locazione raccoglierà un pub
blico ancora ristretto. E' giu
sto. non è giusto? IM rispo
sta. a pare, non può esser 
data una volta per tutte, in
discriminatamente: la collo 
catione dovrebbe essere de
cisa in rapporto ai temi e ai 
contenuti delle singole tra
smissioni. Per questo, come 
abbiamo già l'altra tolta spie
gato. a noi sembra negativo 
che si continui — almeno co
me schema generale — con 
gli appuntamenti fissi e con 
le rubriche che inevitabilmen
te li sollecitano. 

In questo caso, ad esempio. 
il tema di Si. no. perché — I! 
sesso a scuola — era proprio 
di quelli che meriterebbero di 
essere trattati per il numero 
più largo di telespettatori: an
che perché di queste cose st 
discute ormai a livello di 
massa. 

Il programma, del resto. 
aveva punti sufficienti per in
teressare la grande platea te
levisiva, Prendendo lo spunto 
da due proressi intentati con
tro alcuni studenti del Liceo 
Visconti e del Liceo Castel-
nuovo di Roma che hanno 
cercato di condurre un'inchie
sta sul comportamento ses
suale dei loro compagni (quel
li del Castelnuovo utilizzan
do un questionario elaborato 
dalla rivista Muzak). i cura
tori della rubrica — Michetti, 
Ricci e Siniscalchi — hanno 

raccolto in studio un magi
strato. due dirigenti del Co-
gidas. insegnanti e studenti, e 
li hanno mutati a discutere 
la questione sottoponendo lo
ro anche tre filmati. Condot
ta da Gianni Bisiacli. la di
scussione ci ha offerto alcu
ni spunti di riflessione molto 
interessanti: st possono ricor
dare. in particolare, le osser
vazioni di Mariella Grama-
glia sulla ••- schizofrenia coat
ta « indotta tn tanti giovani 
dalla contradd'Ztone violenta 
tra gli ossessionanti stimoli 
dell' " erotismo » commerciale 
e la pratica quotidiana: i! 
giusto richiamo di Marco Sos
tano al feroce delitto del Cir
ceo; le considerazioni di Be
nito Rosso <sulla separazione 
scuola-società: le riflessioni 
sul rapporto tra repressione 
sessuale e potere. 

Sebbene gli invitati in stu
dio fossero troppo numerosi 
<m casi simili si rischia sem
pre di approdare alla rasse
gna di dichiarazioni >. la di
scussione e riuscita ad attin
gere una certa consistenza 
perchè, molto opportunamen
te. scartando la consueta for
mula deo'.i « equilibri <\ / cu
ratori hanno scelto un grup 
pò di interlocutori tutto schie
rato. pur con le prevedibili e 
proficue differenze, a favore 
della ricerca, dell'educazione 
sessuale, del dibattito e di un 
diverso atteggiamento anche 
nella pratica quotidiana dei 
rapporti tra i sessi. Si è po
tuto osservare come una ba
se di partenza relativamente 
omogenea, soprattutto quan
do il tempo a disposizione è 
scarso, offra la possibilità di 
approfondire alcuni aspetti 
delle questioni, mentre il con
traddittorio « calibrato n por
ta — come tante volte abbia
mo potuto constatare — alla 
pura e semplice successione 

di opinioni contrapposte e 
non verificabili. 

Va osservato, tuttavia, che 
il punto di vista dell'» altra 
parte » avrebbe potuto essere 
documentato ugualmente at
traverso uno dei filmatt. an
che dando la parola, ad esem
pio. a qualcuno dei magistra
ti o dei presidi contrari alle 
citate iniziative degli studen
ti sulla questione sessuale. 
Questo avrebbe certamente 
fornito nuovi e utili punti di 
riferimento al dibattito in 
studio, e, d'altra parte, avreb 
be fugato il rischio di indur
re presso il pubblico l'im
pressione che su queste que
stioni, ormai, i conservatori e 
i repressori costituiscano una 
minoranza: impressioni del 
genere, ovviamente del tutto 
errate, finiscono per indeboli
re la battaglia anziché raf
forzarla. 

A proposito dei filmati. inol: 
tre. c'è da dire che non si è 
riusciti ancora ad individua
re. m TV. una loro corretta 
funzione. Certo, un filmato 
può anche servire a recare in 
studio altre interviste: ma a 
noi sembra che di questo mez
zo ci si dovrebbe servire so
prattutto per fornire al dibat
tito una base documentaria, 
costituita da cronache o inda
gini sul campo. 

Questa volta, ad esempio. 
non sarebbe stato interessan
te esporre i risultati delle in
chieste condotte nei due li
cei? Son sarebbe stato utile 
raccogliere le testimonianze 
dirette di gruppi di giovani 
sull'esperienza quotidiana? E* 
coti, anche, che si possono 
radicare le questioni nella 
realtà: e ciò può costituire 
una verifica per la validità 
dei diversi punti di vista. 

g. e. 

pole del Cremlino, i portali 
! barocchi in argento e oro. 
! Tra tanta ricchezza la foro 
| s ta di Kromy è scomparsa. 
i Quanto alla parte musi-
I cale, ne abbiamo già accen-
i nato. Essa ha il suo punto 
j di forza nella interpretazio

ne di Nicola Ghiuselev cari-
! ca di tensione e di impeti 
1 drammatici , ma non pr.va 
! dello scavo interiore neces

sario al personaggio del tra
gico Zar. I! resto della com
pagnia. modesta e omogenea. 
non offre sorprese: Franca 
Mattiucci è una piacevole 
e melodrammatica M a n n a ; 
Giorgio Casella to Lamberti 
un Dimitri squillante ma su
perficiale; Lajos Kozma di
segna uno Sciuiski senza cat
tiveria e Gianfranco Cosa
rmi se la cava a fatica in 
quel poco che resta della 
parte di P:men; Domenico 
Trimarchi è forse il più con
vincente come Varlaam. in 
coppia con Flormdo Andreol-
li; la garbala ostessa e An
na D. Stasio; Alida Fcrra-
dini canta con finezza la 
breve aria d: Xenia e Fran
co Ricciardi il lamento del
l'Innocente. V. poi c'è :i co
ro. bene istruito da Corrado 
Mirandola, alle prese con un 
impegno talora superiore al
le sue possib.i.ta. 

Tut to comunque corre sen
za mciamp. e senza impeti. 
grazie alla corretta cura d: 
Eliahu Inbal e alia abol.-
z.one di una metà de! la
voro. Ma ancora una volta 
va detto che quanto resta 
è più che sufficiente per 
sollevare l'entusiasmo. E que
sto infatti non è mancato 

Rubens Tedeschi 

Dino Risi porterà 
sullo schermo 

« La stanza del 
vescovo » di Chiara 

Dino Risi s ta preparando 
un nuovo film, t ra t to dal ro 
manzo di Piero Chiara La 
stanza del vescovo. 

Il film, un giallo erotico-te-
nebroso-satirico, è ambienta
to sul Lago Maggiore visto 
nella chiave fantastica di un 
luogo di sogno, e sarà inter
pretato da Ugo Tognazzi e 
Patrick Dewaere. 

Dopo due anni di t rat tat i 
ve è stata siglata ieri a Ro
ma l'ipotesi di accorilo por il 
rinnovo del contra t to di lavo
ro dei circa settemila dipen
denti degli enti lirici e sinfo
nici. Hanno firmato il docu
mento la Federazione dei la
voratori dello spettacolo e 1' 
ANELS. I termini del rinno
vo contrat tualo dovranno es
sere definiti ent ro il 30 giu
gno 1977. 

COMUNE DI ORBASSANO 
(Provincia di Torino) 

E" indetto un pubblico con
corso por titoli o por osami 
S>er la copertura di un posto 
di applicato. 

Titolo di studio: diploma 
scuola inedia inferiore. 

Scadenza concordo: ore 12 
do! 31 8 1976. 

Per informazioni rivolgersi 
alla Segreteria comunale. 
IL SEGR. GEN. 
dott. L. Circosta 

IL SINDACO 
dott. F. Sporti 

COMUNE DI 
S. GIOVANNI IN MALIGNANO 

PROVINCIA DI FORLÌ ' 
DEPOSITO PROGETTO 
PIANO REGOLATORE 

GENERALE 
I L S I N D A C O 

Ai sensi delle vigenti dispo
sizioni di Legge 

Rende noto 
che 11 progetto del Piano Re
golatore Generalo, adottato 
con deliberazione consiliare 
n. 40 del 13 31976. trovasi de
positato nella Segreteria Co
munale (le planimetrie del 
progetto sono espasto por co-
p.a nella sala consiliare) e 
vi rimarrà por trenta giorni 
intori e consecutivi, compresi 
i festivi, da quello successivo 
alla pubblicazione dol presen
to avviso nel Foglio Annunzi 
Lesali della Provincia. 

Durante tale periodo chiun
que ha facoltà di prendere 
vi.v.one dogli att i depositar . 

Fino a trenta giorni dopo 
la scadenza dolio stesso pc 
riodo di deposito possono 
presentare o.^se: vazioni. in 
carta localo, a: Imi di un 
apporto collaborativo al per
fezionamento dei Piano, sia 
i privati sia gli enti interes
sati . 
Dalla Rcsldo'i/a Municipale. 
Il 17 luglio 197tì. 

/.' Searetaiio Comunale 
iDott.ssu Giovcnna Eg:di) 

// Sindaco 
(Bruno Bigueei) 

COMUNE DI BELLARIA 
IGEA MARINA 

PROVINCIA DI FORLÌ* 

CONCORSO PUBBLICO PER 
T I T O L I ED ESAMI AL PO
STO DI GEOMETRA PERI

TO EDILE 
E' indetto un pubblico con

corso. per titoli ed fMimi a! 
posto di geometra-ponto odi
le, presso l.i Divisione IV La
vori e servizi tecnici. 

Al posto di che t rat tasi è 
at t r ibui to il t ra t tamento eco
nomico annuo di L. 2.400.000 
(livello V). oltre alla tredi
cesima mensilità, le quoto di 
aggiunta di famiglia, so od 
in quanto dovuto o l'indon
nita integrativa speciale, co
me per legge, il tu t to al lor
do dello t ra t tenute di leg^e. 

Î a progressione economica 
è quella prevista dal contrat
to nazionale ANCI Sindacati 
ed integrativo regionale. 

Possono partecipare ni con
corso coloro che siano in pos
sesso del diploma di Geomc-
metra-perito edile. 

Il termine per la presenta
zione delle domande è fis
sato per le ore 12 del giorno 
18 agosto 1976. 

Chiarimenti e copia del 
bando possono c=:>ero richie
sti alla Segreteria Generale. 

Bcliaria. li 66/1970. 
IL S INDACO 

Vasini geom. Aldo 

COMUNE DI PAVIA 
N. 10910 7t"> A.l 

PUBBLICAZIONE DEL PRO
GETTO DI VARIANTE AL 
PIANO REGOLATORE GE
NERALE PER LA ZONA 

DELLA FRANCANA 
IL SINDACO 

ai sensi o por gli effetti d: 
ohe «gli artt. 9 o 10 della 
legge 17 agosto 1942 ti. 1150 
o .successivo modificazioni ed 
integrazioni 

AVVISA 
elio con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 229 in 
da ' a 26 maggio 1976, è stato 
adot ta to il progotto di va
r iante al vigente Piano Rego
latore Generalo per la zona 
della Francami. 

I! dotto progotto, compir 
to dogli elaborati prescritti. 
r imarrà depositato in libe 
ra visiono ncila Segreteria 
municipale, o precisamente 
nei locali dell'Ufficio Torni 
co comunale in Via Scopo 
li n. 1. per la durata di tron 
ta giorni consecutivi a de 
correrò dal 2 agosto p.v. con 
il seguente orario: dal lune 
di al venerdì dallo oro 9 
alle oro 12 o dalle oro 1S 
alle oro 18: nel giorni d. sa
bato, semifestlvl e festivi dal
le oro 9 olle ore 12. 

Sino a trenta giorni dopo 
la .scadenza do! periodo di 
deposito potranno essere pre
sentate o fatto pervenire ni 
Protocollo municipale even
tuali osservazioni, redatte su 
competente carta lesalo, ai 
fini di un apporto collabo 
rat!vo al perfezionamento c"f?l 
progetto di cui si t ra t ta . An 
che i grafici che fossero 
prodotti a corrodo delle dot 
te osservazioni dovranno es
sere provvisti di competente 
marca da bollo. 

Pavia. I. luglio 1976. 
p. IL SINDACO 

A. Russo 
C. Cattaneo 

Sonr. Gru Recv 

ULTIMISSIME 
OSCAR 

Peter Benchley 
LO SQUALO 
Traduzione di 
Mariapaola Ricci Dottore. Lire 1300 

Piero Chiara 
IL PRETORE Di CUVIO 
Introduzione di Enrico Ghidettl. 
Lire 1200 

Fulvio Tomizza 
LA CITTÀ DI MIRIAM 
Introduzione di Mario Spinella. 
Lire 1300 

Agatha Chrittie 
CORPI AL SOLE 
Traduzione di Alberto Tedeschi. 
Prefazione e postfazione 
di Claudio Savonuzzi. Lire 1300. 
Serie Oscar del giallo 

Sir Arthur Conan Doyla 
UNO STUDIO IN ROSSO 
Traduzione di Alberto Tedeschi. 
Prefazione di Hugh Greene. 
Lire 1200 

Goscinny - Uderzo 
ASTERIX E CLEOPATRA 
Traduzione di Marcello MarchesL 
Lire 1000. Serie Oscar Cartoona 

in prima 
assoluta 
negli OSCAR 
Giampaolo Dott«na 
SOLITARI CON LE CARTE 
E ALTRI SOLITARI 
p«r giocare da soli o ben 
accompagnati 
Lire 1800. Serie Oscar Casa 

—^~~-< '•' • — — 

Moulton H. Farnham 
PRIMA VELA 
Traduzione di Antonio GhirardelfL 
Con 200 illustrazioni. Lire 1600. 
Serie Oscar Sport 

(t) 
negli OSCAR c'è 

MONDADORI 
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Risoluzione del Comitato direttivo della Federazione 

II PCI per un confrónto 
costruttivo sulla 

formazione delle giunte 
Bilancio sulla prima fase di consultazioni - Sviluppare la linea delle in
tese e dell'unità • La partecipazione diretta dell ' insieme delle forze 
che si richiamano al movimento operaio al nuovo governo di Roma 

I titolari degli stabilimenti non potranno porre nessuna limitazione all'accesso agli arenili 

Da oggi ad Ostia, Fregene e Fiumicino 
non si paga per stare sulla spiaggia 

Un'ordinanza della capitaneria di porto di Roma precisa i « diritti dei bagnami » - E' permesso entrare gratis, 
sostare e fare il bagno - Rischiano tre mesi di arresto i gestori che non applicano il nuovo regolamento - Squadre 
di agenti stamane davanti ai botteghini per impedire abusi - Da un anno sono state abbattute «gabbie» e recinzioni 

Per esaminare la situazio 
ne che si è determinata do
po la prima fase di incontri 
e consultazioni — aperta dal 
PCI — con i partiti demo
cratici e i rappresentanti 
delle forze sociali, si è riu
nito ieri il Comitato diretti
vo della Federazione comu
nista romana. Al termine dei 
lavori, è stata emessa la ri 
soluzione che pubblichiamo 
qui di seguito: 

«I l Comitato direttivo del
la Federazione ha esaminato 
gli sviluppi della situazione 
alla vigilia della prima se 
duta de! Consiglio comuna 
le ed ha approvato unanime
mente l'operato della dele
gazione che si è incontrata 
nei giorni scorsi con tut t i 1 
partiti democratici e con le 
principali organizzazioni sin
dacali e sociali della citta. 

« E" un fatto positivo che 
tu t te le forze democratiche 
riconoscano la necessità di 
un confronto che si sviluppi 
sul piano istituzionale, su 
quello programmatico e su 
quello politico senza pregiu
diziali e muovendo dai pro
blemi acuti e gravi del risa
namento e r innovamento di 
Roma ». 

« E" questo — continua la 
risoluzione — un primo im
portante risultato del voto 
che ha espresso una chiara 
indicazione di cambiamento 
e al tempo stesso di unità. Si 
delinea cosi un terreno nuo 
vo per l'iniziativa di tutt i 1 
partiti democratici, adegua 
ta alla consapevolezza di 
nuovi, grandi problemi uma
ni, sociali ed economici del
la città e del Paese, per dare 
a Roma nuove amministia-
zioni democratiche, efficienti 
ed oneste. 

«Tut t i i partiti deniocrati 
ci. inoltre, sono indotti a 
muoversi nella convinzione 
che formule, linee e modi di 
governare che sono stati a 
base dei governi e delle mag
gioranze del passato, non 
sono più proponibili. E' di 
grande valore la convergen
za che si è determinata tra 
comunisti e socialisti e tra 
forze di sinistra e forze de
mocratiche sul fatto che il 
r isanamento ed il rinnova
mento esige la fine di ogni 
pregiudiziale e la partecipa
zione diretta dell'insieme del
le forze che si r ichiamano al 
movimento operaio, al nuovo 
governo di Roma. 

«E* un fattore positivo — 
è detto a questo punto nelia 
risoluzione — che la DC. do
po il voto del 20 giugno, di
chiari la volontà di confer
mare e sviluppare l'intesa 
istituzionale e di avviare un 
confronto non formale sul 
terreno programmatico, nel 
Consiglio e nella città. Re
sta però irrisolta nella DC. 
allo stato attuale, la questio
ne essenziale del nuovo rap 
porto con l'insieme delle for
ze di sinistra, come condi
zione dell'effettiva possibi
lità di a w i a r e il processo po
litico nuovo, di cui la città 
ha bisogno. Permane perciò 
una contraddizione tra l'af
fermato impegno della DC 
sul piano dell'intesa istitu 
zionale e programmatica e 
l'assenza di indicazioni coe
renti alla necessità di dare 
tempestivamente nuove di
rezioni politiche al Comune 
e alla Provincia. 

« E ' quindi interesse della 
città e della democrazia - -
sostiene il direttivo della fe
derazione comunista — che 
il confronto che si apre al 
Consiglio comunale sia un 
confronto approfondito e 
concreto, contestuale sul pia
no istituzionale, programma
tico e politico e che ogni par
ti to democratico, muovendo 
dalla propria ispirazione 
ideale e politica vi si misuri 
senza pregiudiziali e senza 
riserve con l'obiettivo di t iar-
ne tut te le conseguenze de
mocratiche per formare in 
tempi rapidi le nuove ammi
nistrazioni. 

« I comunisti si presenta
no a questo confronto in mo 
do aperto e costruttivo e con 
la loro proposta di un go 
verno fondato sulla collabo 
razione tra tut te le forze de 
mocratiche e popolari e con 
la persuasione che solo una 
nuova guida politica e mo
rale. forte del più ampio 
consenso popolare sia in 
grado di affrontare la situa
zione di emergenza, di susci
tare tu t te le grandi energie 
materiali e morali di cui si 
richiede l'impegno, di fronte 
«Ha complessità e drammati
cità dei problemi, di fronte 
«Ila situazione finanziaria ed 
amministrat iva del Comune 
di Roma. 

« I comunisti fanno appel 
10 a tutt i i cittadini affinchè 
11 confronto che si apre nel 
Consiglio comunale si intrec
ci con una iniziativa unita
ria di dibattito e di mobili
tazione popolare in tut ta la 
città. 

« Il Comitato Direttivo del
la Federazione — conclude la 
risoluzione — chiama tu t te 
le sue organizzazioni a svi
luppare un impegno eccezio
nale di rapporto con le mas
se popolari, di iniziativa di 
lotta bulle questioni più acu
te che riguardano le condi
zioni civili e sociali di vita. 
in particolare nel campo del
l'occupazione e della sanità 
e a portare avanti la campa
gna di proselitismo al parti
to e alla FGCI e il contat to 
di massa nel quadro delle 
iniziative per la stampa co
munista ». 

Nella mat t inata di ieri, ha 
Avuto inoltre luogo presso 
la Federazione comunista ro-

i, l 'incontro di una de-

1 legazione del PCI — foima
ta dai compagni Tre/zmi, 
Canullo, lembo. Della Seta, 
Piasca con 1 rappreseli 
tanti dell'Unione industriali 
Romana, guidati dal vice 
presidente ing. Mariani. Nel 
corso dell'incontro e stata 
e l imina ta la pioposta poli
tica del PCI per il governo 
di Roma e la Provincia. 

Sono stati inoltre discussi 
1 vari appetti delle linee del 
piogramma, e le priorità in 
materia di occupazione, risa
namento e sviluppo delle ba
si produttive, coordinamento 
della attività tra Regione. 
Comune e Provincia, lo que
stioni della finanza locale, 
del credito 

Nel corso della discussio
ne, i rappresentanti dell'U
nione industriali hanno e-
spresso una coincidenza di 
vedute su numerosi punti, 
manifestando l'esigenza del 
superamento, a livello di Co
mune e Provincia, di alcuni 
ritardi e incertezze fino ad 
oggi riscontrati. Una immagine che non dovremmo vedere p iù : la f i la dinanzi ai botteghini di uno stabilimento a Oslia 

La « base » fu presa in affitto dalla banda dopo il sequestro della bambina 

NON ERA NEMMENO NEL CASOLARE SCOPERTO 
A GALLICANO LA PRIGIONE DI ANNA MARIA 

Smentita l'ipotesi avanzata dai carabinieri l'altro ieri - La bambina non è stata neanche accompagnala a vedere la villa - A una settimana : 
dall'arresto di Renato Filippini le indagini non hanno ancora consentito di detinire il suo eventuale ruolo fieli'» industria dei sequestri » j 

I l casolare che avrebbe dovuto essere la sua prigione Anna Maria Montani non l'ha nemmeno visto. Non è slato necessario. Sono bastate poche, I 
elementari considerazioni a far andare a carte quarantotto - per la seconda volta nel giro di poche ore - l'ipotesi annunciata con clamore dal ! 

nuceo invest iga ,™ de. carabinieri Cos. come quella scoperta martedì al Lido dei Pini , neanche la vi l la vicino a Gallicano può essere il luogo dove . 
fu tenuta in ostaggio la piccola .Montani. I carabinier i avevano portato come indizi per avvalorare la loro supposi/ione alcune caratteristiche dell 'edificio • 
s imi l i a quelle descritte dalla bambina: una trave nel soff i tto della mansarda e i l colore della moquette. In più erano stati t rovat i numerosi album ' 
di Iopol.no. e mazzi di carte da gioco francesi. Ma i CC avevano dimenticato un part icolare: che la vi l la è stata presa in aff i t to sotto i l falso nome ' 

, di Frasca da Massimo Panico 
d'evaso legato a Renato Fi- ' 
lippini). il 6 giugno e cioè I ^•"••••••»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»™^"»»»»"""""«™^»"»»»»»»»»»»»»»»" 
24 giorni dopo il rapimento ; 
di Anna Maria Montani. Poi
ché la bambina non è mai 

, In tutti gli stabilimenti del 
, litorale romano, da oggi, .M 

può entrale liberamente hen 
, za pagare il biglietto. 1 ge^to 

ri non possono impedire a 
' nessuno ne di sostare Milla 
! spiaggia o fare il bagno. Lo 
I .stabilisce l'ordinanza n 13 e 
i messa mercoledì scorso dalla 
1 capitane! 1.1 di porto firmata 
1 dal comandante Peloni che è 
• stata resa nota però solo ieri. 
I II documento e stato varato 
I in seguito alle disponi/ioni ini 
I pattile dal pietoie Gianfrau- \ 
| co Amendola, che nei giorni | 
J scoisi aveva aperto un<\ in , 
| chiesta per accertare abusi i 
j o violazioni alle norme che ! 
j regolano le concessioni dema- I 
! mali. L'ordinanza, che prove I 
I de sanzioni pesanti per i tra-
| s'jre.sson sino a tie mesi j 
| di arresto — dovià essere af 
l lissa (tradotta in quattro lui 
j gue) davanti ai botteghini di 

tutti gli stabilimenti. Il prov- ' 
vedunento adottato dalla ca- ! 
pitanena di porto non si limi- ' 

! ta — a quanto si è appreso ' 
j — ad una semplice afferma- I 
j zione di principio. Da questa | 
j mattina, probabilmente, squa- | 

dre di agenti in borghese vigi- i 
! leranno davanti agli stabili

menti di Ostia e Fiumicino. 
I per controllare che le dispo- | 
I sizioni vengano rispettate ! 
| per tutta la durata della sta

gione estiva, ogni giorno, ra- | 
ranno effettuati dalla polizia | 
controlli lungo il litorale. , 

L'ordinanza della capitane j 
ria di porto di Roma prende i 
spunto dalle norme del codi- j 
ce Ji navigazione. i 

Come è noto, fino all'an- i 
no scorso, le spiagge di Ho | 
m'a — trenta chilometri fie , 
quentati ogni giorno, d'estate. 
da due-trecentomila persone I 
— erano le uniche, in Italia, i 
a essere soggette a un parti- j 
colare regolamento che risei- i 
va va l'accesso agli stabili- ì 
menti soltanto a chi pagava | 
il biglietto. I brevi trat t i di 
spiaggia libera — lasciati dal j 
Comune in un'indecente con- i 
dizione di abbandono, e pri-
vi di qualsiasi attrerzatura — i 
erano separati dai resto della , 
costa da barriere e recinti. ' 
che spesso si spingevano per j 
qualche metro dentro il ma

re I geston degli stab.ltmen 
ti. in que.-to molo, tendevano 
ad impedire non solo la so 
sta. ma persino il transito dei 
bagnanti privi di biglietto 
Questo per costringere la gen
te a rinunciare alla spiagg.-.i 
libera per andare (panando :1 
biglietto e magari la sdraio). 
a ingiossare il portafoglio dei 
lottizzatola della battigia 

11 14 giugno dello scorso .^ti
no il pretore Gianfranco A 
mendoi'a — noto, tra l'alt io 
per le inchieste .sull'inquina 
mento del maio — diede di 
.sparizione alla capitaneria di 
porto perché, con una nuo\a 
ordinanza, iosa e stabilito il 
diritto di tutti i bagnanti ad 
accedere al mare, anche ot 
traverso gli stabilimenti, e a 
.sostale nei cinque metri di 
battigia che. per legge, uppar 
tengono al demanio dello 
Stato 

L'oidinanza tu ali issa in 
tutto il litorale, mentre le ni 
spe del Connine presero a de 
mohre recinti e costruzioni a 
busive. Otto gestori di stabili 
nienti di Ostia furono raggiun
ti da avvisi di reato, perche. 
nonostante le precise dispasi-
zioni della Pretura, continua
vano a violare la legge. Tut
ti ì giornali romani annuii 
ciarono con grassi titoli- «ven
gono giù le gabbie sulla co 
sta»; «finalmente il mare e di 
tutti»; •< il bigno gratis anche 
nelle ^piagge di lusso-). In 
realtà, dopo qualche settima
na dal giorno in cui la capita
neria di porto aveva emesso 
l'ordinanza (che in breve tem
po fu estesa a t u t t i la Re 
gione) la resistenza dei pro
prietari delle spiagge ebbe la 
meglio, e la legge rimase in 
molte zone largamente inap 
pinata . D'altr i parte molti 
bagnanti che nomolevano pa 
gare il biglietto di accesso al 
mare, preferirono frequentare 
la spiaggia libera — anche se 
piccola, sporca e priva di at
trezzatura — piuttosto che e.s 
sere cctotietti a passare tre o 
quattro ore « a-.sediati » nel 
ghetto di 3 metri dt\ piccoli 
eserciti ili bagnini. Molti sta
bilimenti. ad Ostia, ìmenta-
rono « ingressi di servizio ». 
dai quali facevano entrale ì 

bagnimi senza biglietto: un 
modo come un altro per sco 
laggiare chi non pagava. I 
cittadini di Ostia e Fiumicino 
e le forze politiche, continua
rono a Dattorni per la nenie 
sta di j>empie. lendere più 
vast. ì t rat t i di spiag 'ia libera 
e attrezzarli. L'estate, tutta. 
via, pasbo tranquil 'a: qual-
ca-ui era cambiato, anche se 
— ancora — non molto 

A distanza di 13 mesi dal
la pruni ordinanza. .1 pretore 
Amendola ha deciso ora di 
vararne una seconda, che ìen 
ile più ampi i dmt t i dei ba
gnanti e minaccia piovvedl-
menti severi per gestoiri de
gli .stabilimenti che dovessero 
v.ol.ire la logge. 

Per l'Ente maremma 
incontro tra gli 

assessori regionali 
di Lazio e Toscana 

Sulle uiospettive di rior
ganizzazione dell'Ente Marem
ma. che dovrà Ossero ristrut
turato in due enti regionali, 
si sono incontrati net giorni 
scorsi a Grosseto gli assesso
ri alle finanze. Pollini, e alia 
agricoltuia. Pucci, della Re
gione Toscana, e l'assessore 
all'agricoltura. Sarti , della Re
gione Lazio. 

Nel coiso dell'incontro 1 
rappiesentanti delle due giun
te hanno riaffermato la vo 
Ionia delle Regioni interes
sate ad avanzare candidature 
concoidate per la nomina del 
commissario liquidatole del 
l'ente, che avverrà entro il 23 
luglio. Gli assessori hanno 
deciso inoltro che tutti g'i 
atti amministrativi adottati 
dall 'Ente dopo l 'entrata in 
vigore della logge di iìoiga-
nizzazione siano sottoposti al 
controllo regionale Gli asses
sori hanno anche annuncia
to che chioderanno la sospen
sione dc'.l'efficac.a dei prov
vedimenti adottati dall'onte 
in materia di personale e 
assegnazione di terroni, per
ché ossi possano osseie rie
saminati dalle due Rogion.. 

La piccola Montani dopo il sopralluogo mancalo 

«Quando finiranno di 
interrogarmi a vuoto?» 

« Ogni volta dicono di aver trovato la mia pr i
gione ma poi ...tutto ricomincia da capo » 

«Sono contenta che continuino le ricerche per sco
prire i miei rapitori ma. se devo essere sincera. 
comincio a stancarmi un po': mi interrogano in conti
nuazione. sempre le stesse domande, ogni volta dicono 
di aver trovato la mia " prigione " ma poi... si rico
mincia tut to da capo». Anna Maria Montani è tornata 
da poche ore da Gallicano. Qui, nella stazione de: 
carabinieri e stata nuovamente interrogata dal giudice 
Armati che. assieme ai funzionari della «mobile» e del 
nucleo investigativo dei carabinieri, aveva svolto un 
sopralluogo nella villa affittata da un uomo della 
banda di Filippini. Anche questo sopralluogo — come 
riferiamo qui a fianco — ha dato esito negativo e il 
magistrato non ha ritenuto necessario condurre Anna 
Maria nella casa. 

« Mi sarebbe piaciuto andare a vedere la v.lla — 
dice Anna Maria mentre si prepara per uscire con la 
madre — almeno mi sa re, divertita un po'! Per questa 
ispezione ni: hanno fatto anche tornare dal mare-). 
Anna Mana assieme alla mamma era infatti in va
canza a Lido dei Pin: e non vede l'ora di r i tornarci: 
la piccola cominci.i ad essere stanca delle at tese nei 
corndo: della questura, degli interrogatori, e anche 
dello domande dei giornalisti. 

«Adesso vorrei proprio riposarmi: fra qualche giorno 
faro un viaggio con mamma in Umbria e poi andrò 
ni vacanza a Riccone. Ci vado da sette unni e conosco 
parecchi bambini. Però ì! mio migliore amico è mio 
cugino Sandro ». Sandro, che si trova vicino a le.. 
arrossisce e sorride, lasciando intravedere un filetto d; 
metallo: è l'apparecchio per correggere i denti. Sandro 
e Anna Maria s tanno infatti andando dal dentista. 
«Por tut to il tempo del sequestro — racconta Anna 
Maria durante il tragitto nella "850" guidata dalla 
mamma — non ho potuto mettere la " m a c c h i n e t t a " e 
cosi ora non mi entra più. Il dottore me i'ha rifatta 
nuo; a. da oggi ricomincio la cura ». 

La vettura si ferma davanti a'.'.o studio medico, a". 
qua. t .ere Alberone. Davanti ai cancelletto d. ferro ad 
aT tendere Anna Maria c'è la nonna. Un lungo abbraccio 
con la lupolina e poi si saio dal dottore. 

Nella sala d'attesa Anna Maria d:cc: e Durante i 44 
giorn. della mia prigionia ho spesso pensato a cosa 
sarebbe accaduto dopo. Sapevo che sarei stata interro 
gata a lungo: non avrei mai pensato pero che le inda
gini ni; avrebbero a n n o t t o cosi tanto,) . 

! I 
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VITA DI PARTITO 
COMITATO REGIONALE — E° 

convocata per ogg.. ah i ore 9.30. 
in sede '.Ì r .ui one de! Comitato 
Regioni.e O d g • « Problema del
l ' ini ; .J!. .a e de' raffo.-zarreito 
dei Part.to dosa .1 voto e n i 's 
attjalc fase pò. t ca ». Re.ato-e 
Paolo Gal i . 

ASSEMBLEE E INCONTRI — 
Primavalle a.!e 20 (Rapare!:* -
Arata) ; Torre Nova-Carcaricola a.-
le 19 ( lembo): Cinquini alle 19 
(Nco .mi ) ; Frattocchie ÒV.C 19 (F. 
Ottaviano); Montecompitri a ie 
19 (Agostinelli) : Pisoniano a.io 
20 (Tomass.). Riano alle 13 (R 
P.nto). 

CC.OD. — Castelverde a.e 20 
(Psanl ) ; Zagarolo alle 20 CC DD. 
e gruppi consiliari di Zagarolo e 
S Cesareo (Barletta). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICO — Palomba.-a alle 18 
( I I ) « II PCI e il mov.mento ope
raio internai.onalc (Scarponi). 

F.C.C.I. — E' convocala per oggi 
alle o e 9.30 in Federazione la 
comm.ssione programma delle 
giornale della gioventù di settem
bre. Acilia ore 20, dibattito sulle 
elezioni (Micucci): Monterotondo 
(Togliatti) ore 17. 
FESTE DELL'UNITA' 

SEZIONE CENTRO alle 19 ta
vo l i rotonda sulla questioni gio-

; va.i .e. p i r tecpa io per l i FGCI 
1 Vsltron,, per la FG5I Manan . la-
1 cove.Ii (PRI ) . D'Ubaldo (DC). 
1 Del Fattore (PDUP): OSTIA AN-
1 TICA a.ie 19 d battito sul decen-
1 trame-ito cj.!_i-a e con la compa-
' g-»3 on le Melucco-Vaccara, PORTA 
I MEDAGLIA al.e 19 dibattito su -
j le ^rospett *e al Comj.ie d. Ro-

rna dopo .1 voto del 29 g ugno co i 
il compagno Bufla Continuano an-

| che le teste di MONTE SACRO e 
g MARINO (qui Si ter, a un d bat-
j t to alle 19 sul piano regolatore 
. gìnsrae) e di MONTEPORZIO. 

FROSINONE — PIEDIMONTE 
SAN GERMANO, ore 16 CR (Piz
zut i ) . MOROLO. ore 13 CD (Cola-
franceschi). ROCCASECCA: ore 19 
assemblea FGCI (Anna L.sa De San
t i * ) . PIGNATARO: ore 20.30 CD 
(Pizzuti). 

LATINA — CISTERNA ore 20 
assemblea (P. Vi te l l i ) . SEZZE: 
ore 13 d.batt.to (Siddera). FONDI: 
ore 20.30 incontro popolare (Gras-
s-cci-Raco). TERRACINA- ore 19 
assemblea (Racchia). APRILIA: riu
nione della cellula della «Massey 
Ferguson* (Seven.-i). 

RIETI — COLLI SUL VELINO: 
ore 18 assemblea (Angelett i). 
CANTALUPO: ore 21 attivo di zona 
(Ferroni). 

VITERIO — VITERBO (Federa
zione): o r i 17 commissioni sanità 

(La Bella). 

stata trasportata da una pri
gione all 'altra durante il suo 
sequestro, risulta evidente che 
non può essere stata rinchiu
sa nel casolare di Gallicano. 

Sarebbe bastato poco per 
accertare già l'altro ieri que
sto particolare. Comunque, il 
maggiore Cornacchia, coman
dante del nucleo investigativo 
dei CC. ha potuto rendersene 
conto parlando, ma solo ieri 
mattina con lo stesso proprie
tario della villa. Antonio Bel
lino. di 40 anni . L'uomo si 
trovava in vacanza in Sici
lia e si è precipitato a Roma 
appena ha saputo che la sua 
casa era stata affittata dai 
banditi. 

Avuta la notizia, gli inve
stigatori hanno rinunciato al 
sopralluogo: il sostituto pro
curatore della Repubblica Ar 
mati non ha nemmeno rite
nuto necessario che la pic
cola Montani vedesse l'edifi
cio. E Anna Maria, che ha 
passato tutta la mat t inata 
nella tenenza dei CC di Gal
licano. è tornata a casa sen
za essersi tolta la curiosità. 

D'altronde c'erano anche 
particolari della sua descri
zione cìie non corrispondeva
no con la «base» scoperta 
a Gallicano: la bambina d:s 
se di aver camminato sulla 
ghiaia iche manca davanti al 
casolare» e affermò di aver 
percorso un breve tragit to in 
auto dal luogo in cui fu ra
pita fino alla sua prigione (e 
dallo Statuario a Gallicano 
ci sono invece circa quaran
ta chilometri di s t radai . 

E" la seconda volta che i 
carabinieri vengono smentiti 
dai fatti. La prima fu quan 
do affermarono di aver sco 
perto. martedì scorso, in una 
«base» di Filippini a! Lido 
dei Pini. la prigione non solo 
della Montani ma anche di 
Alessandro Lamburghini. Po: 
è saltato fuori l'altro appar
tamento. ma neanche quo 
sto. come SÌ è visto, era una 
prigione. Dalle indagini fin 
qui condotte, non resta quin
di di certo che il numero dei 
«covi> scoperti (quattro) . 
tutti presi in affitto da Mas
simo Panico, l'uomo che po
trebbe aver svolto la funzio 
ne di intermediano tra u co 
struttore arrestato per 1"« au
tosequestro» e gli ambienti 
deila « m a l a » organizzata. 

Ad una settimana esatta 
dall 'arresto di Renato Filip 
pini, insomma le indagini non 
hanno ancora portato a de
finire con certezza quali rap
porti abbia avuto cor. ta cri
minalità. quale il suo even
tuale ruolo nei sequestri Mon
tani e Lamburghìni. 

Cosi come rimane ancora 
senza risposta la domanda 
sull'arsenale che l'imprendito
re nascondeva in casa: a co
sa servivano, a ehi erano de
stinati ì trentamila proiettili 
trovati insieme con 29 fucili 
e la bandiera nazista? 

In tanto ieri è s tato accer
ta to — in margine all'inchie
sta — che le armi sequestra
te all'avvocato Paolo Santuc
ci (il legale di Filippini, an-
ch'egli in carcere) sono sta
te tu t te regolarmente denun
ciate. Il 10 ottobre 1973 San
tucci ottenne l'autorizzazione 
dal Commissariato di Villa 
Glori, a detenere 10 fucili 
di vario tipo, tre pistole, cin
que sciabole, due daghe, un 
«bastone animato ». 

COOPERATIVA EDILIZIA 
1/4 il Al 

unione fa la forza 
I 4 punti più importanti della 
Cooperativa Lazio '80: 
1) La costruzione sorge in una zona ricca di verde, di

sta soltanto 10 minuti di automobile dall'EUR ed è 
collegatissima con il centro. 

2) La costruzione è in uno stato avanzato dei lavori. 
3) Precisione di consegna entro il 1977. 
4) 75% del prezzo con mutuo bancario già concesso 

in forma definitiva. 

Via Appia Nuova Km. 10,400 (IV0 Miglio) 
Informazioni e prenotazioni 
Uff. cantiere tei. 7995736 

http://Iopol.no
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Era sfata eletta a maggio con i soli voti della DC 

Si dimette dopo 2 mesi 
l'amministrazione 

monocolore a Frosinone 
La crisi in Comune era stata sollecitata dal PCI e dalle altre forze di si
nistra • Sconfitta della linea arrogante dello scudo crociato - « Iniziare 
subito le consultazioni per formare una giunta ampia e rappresentativa » 

Due arresti ieri 
dopo un'assalto alla 
Standa di Garbatella 

Dopo un assalto ella Stan
da della Garbatella, in via 
Caffaro, 1& polizia ha arresta
to due giovani. Ieri pomerig
gio, verso le 18.45. una tren
tina di teppisti erano pene
trati nei magazzini, urlando 
provocatori slogan sul cosid
detto « esproprio proletario » 
e dandosi al saccheggio. 

Mentre fuggivano dopo 
aver compiuto l'impresa tep
pistica, due sono stati rag
giunti e catturati da un vi
gile urbano che. libero dal 
servizio, stava accompagnan
do la moglie a fare la spesa. 
I due arrestati sono Mario 
Nicola D'Eramo. studente 
universitario di 25 anni, e 
Maria Giulia Fedele, di 24 
anni. 

Presi due spacciatori 
in possesso di 

mezzo chilo di eroina 
Due spacciatori di droga 

sono stati arrestati Ieri a 
Piazza del Popolo. Addosso 
gli sono stati trovati 500 
grammi di eroina pura, che 
e stata sequestrata. I due, 
Pericle Canninl di 44 anni e 
Nicola Candia di 39, da tem
po erano sospettati di smer
ciare stupefacenti: spesso 
erano stati visti vendere pic
coli pacchi, con ogni proba
bilità contenenti droga, ad 
alcuni giovani a Campo de* 
Fiori. 

Ieri verso le 17,30 è scatta
ta la trappola: due agenti in 
borghese, fingendosi consu
matori, hanno avvicinato i 
due spacciatori. Questi ulti
mi. vistisi scoperti, hanno in
gaggiato una violenta collut
tazione con gli agenti. Dopo 
essere stati immobilizzati. 
sono stati condotti alla cen
trale del nucleo investigati
vo e arrestati. 

Il Comune non paga le ditte appaltataci 

Rischiano l'alt i lavori 
per scuole e asili nido 

Solo sicure garanzie potranno evitare il blocco an
nunciato per mercoledì - Le gravi responsabilità del 
ministero del Tesoro - Circa venti miliardi dì debiti 

Case, scuole, asili-nido. 
strutture igienlcosanitarie: 
questi, ed altri, gli importan
ti servizi sociali in fase di 
avanzata realizzazione che ri
schiano di rimanere bloccati 
perche da mesi le imprese ap
paltataci non vengono paga
te dal Comune. Le ditte im
pegnate sono circa sessan
ta. Hanno fatto sapere che 
se entro mercoledì prossimo 
l'assessore anziano Starita 
non sarà in grado di dare 
una risposta concreta sui 
crediti che esse vantano, so
spenderanno i lavori. 

La minaccia, qualora di
venisse realtà, darebbe un 
colpo serie a moltissime ope
re di utilità sociale — In par
ticolare scuola — che i'am-
ministraztone capitolina ha 
avviato. E sarebbe un grave 
danno per la collettività. 
«Sappiamo che agendo in 
questo modo, andremo incon
tro alle penalità previste dal 
capitolati d'appalto — dico
no i rappresentanti dells im
prese — ma i soldi non ci 
sono, e noi dobbiamo paru
re maestranze e fornitori ». 
La situazione disastrosa del
le finanze capitoline si river
sa cosi sull'andamento di 
gran parte dei lavori pubbli-
ci pregiudicandone l'attua
zione. 

«Se il tesoro non ci dà i 
soldi, non possiamo farci 
nulla», ha lamentato l'asses
sore Starita nel corso di un 
incontro che si è svolto nei 
giorni scorsi con una delega
zione di appaltatori. Starita 
non se l'è sentita neanche di 
prendere impegni: «Non pos
so neppure dire — ha affer
mato — che II Comune pa
gherà tra otto e quindici gior
ni. Se i soldi non arrivano dal 
ministero, c'è poco da spe
rare». ri grande Imputato di 
questo Inammissibile stato 
di cose, è proprio il ministe
ro del tesoro, e 1 titolari del
la errata politica governati
va in materia di finanza lo
cale, per quanto non poco 
pure pesino le esitazioni più 
Tolte mostrate dagli ammi
nistratori capitolini a impe
gnarsi su questo terreno. 

Fino a Ieri, al Comune han-

| no contato sui rinvii. le di
lazioni di pagamento, e sugli 
istituti di credito che hanno 
fatto fido agli imprenditori 
per continuare la loro ope
ra. « Ma ora siamo stanchi 
— dicono i titolari delle im
prese — di pagare interessi 
esosi, anche del 23^ . per 
ottenere dalle banche denaro 
che regolarmente dovrebbe 
essere pagato dal Comune. 
E adesso, non si sa neppure 
quando saremo pagati ». Non 
si tratta di somme da poco. 
Si calcola che i debiti del 
Comune, per le opere ulti
mate. si aggirino sui venti 
miliardi. 

Gioielliere 
spara e mette 

in fuga gli 
scippatori 

Un commerciante di pre
ziosi ha sparato cinque col
pi di pistola contro il bandito 
che tentava di scipparlo co
stringendolo ad abbandonare 
la borsa con i gioielli. Il ban
dito, durante la fuga, ha ri
sposto al fuoco del commer
ciante, senza colpirlo. L'epi
sodio è avvenuto ieri pome
riggio. verso le 17, quando I 
commercianti di preziosi Da
rio e Gustavo Amodio, di 52 
e 30 anni, padre e figlio, sta
vano uscendo dalla loro casa 
in via Giuseppe Savorelli, a 
Monteverde. 

Sul portone del palazzo, li 
attendeva un giovane tarchia
to, con capelli neri. Quando 
I due si sono avviati verso 
la loro auto, il giovane ha 
sfilato la borsa che Dario 
Amodio aveva sottobraccio. 
L'immediata reazione dei fi
glio del gioielliere, che ha 
estratto la pistola ed ha co
minciato a sparare, ha co
stretto lo scippatore ad ab
bandonare il ricco bottino. 
Prima di dileguarsi assieme 
al complice, il bandito in fu
ga ha risposto al fuoco del 
gioielliere, senza colpirlo. 

Si è dimessa ieri sera — 
nel corso della seduta consi
gliare — la giunta monoco
lore democristiana che da 
due mesi guidava il comu
ne di Frosinone. La caduta 
dell'amministrazione, eletta 
con i soli voti dei consiglieri 
dello scudo crociato, era sta
ta sollecitata ripetutamente 
dal PCI e dagli altri partiti 
della sinistra. La travagliata 
nascita della giunta monoco
lore. infatti, aveva segnato 
il più totale isolamento della 
DC che era stata abbandona
ta anche dalle forze tradizio
nalmente sue alleate come il 
PSDI e il PRI. Da tutta la 
vicenda esce sconfitta pesan
temente la politica arrogante 
degli esponenti frusinati dello 
scudo crociato. 

Le dimissioni dell'ammini
strazione monocolore erano 
state apertamente richieste 
martedì scorso dalla delega
zione comunista, nel corso del 
la riunione tra tutte le forze 
democratiche del capoluogo 
ciociaro, come condizione indi
spensabile per avviare un di
battito franco e costruttivo 
sulle prospettive poHtico am
ministrative della città. 

Ieri sera si è giunti cosi 
alla seduta del consiglio co
munale aperta dall'annuncio 
delle dimissioni del sindaco 
Sampaoli e degli altri asses
sori. Intervenendo il capo
gruppo comunista al Comune. 
compagno Compagnoni, ha 
sottolineato come le dimissio
ni della giunta siano « un at
to doveroso, necessario ed ur
gente per dare finalmente al
la città una amministrazione 
organica e rappresentativa ». 
La riapertura di un franco 
confronto politico è tanto più 
necessaria se si osservano i 
risultati del voto del 20 giu
gno che hanno segnato una 
forte avanzata del partito co
munista. La consultazione ha 
visto, per la prima volta le 
forze di sinistra unite supera
re largamente i suffragi del
la DC. 

Compagnoni ha chiesto in
fine che si operi immediata
mente per uscire dalla crisi 
e che venga, a questo scopo. 
fissata subito la data per la 
nuova seduta del consiglio co
munale. Sarà questa l'occa
sione per prendere definitiva
mente atto delle dimissioni 
della vecchia giunta e per an
dare alle elezioni della nuo
va amministrazione. Nel frat
tempo — ha concluso il ca
pogruppo del PCI — i partiti 
democratici del capoluogo « si 
incontreranno per dar vita 
alla futura giunta che dovrà 
essere, nell'interesse della 
città, la più larga e rappre
sentativa possibile ». 

Il capitolo, chiuso ieri con 
le dimissioni, era iniziato, il 
27 maggio scorso. In quella 
occasione la DC aveva impo
sto, rifiutando ogni seria trat
tativa anche con i partiti che 
fino a poche settimane pri
ma le erano stati alleati, una 
amministrazionee monocolo
re. La giunta precedente era 
caduta travolta dagli scanda
li e dalla incapacità ad av
viare un rapporto costruttivo 
con l'opposizione ed in parti
colare con il PCI. In occasio
ne di quella crisi, a riprova 
dello stato di estrema diffi
coltà in cui si trova il parti
to dello scudo crociato a Fro
sinone, gh" esponenti de do
vettero e faticare » a lungo 
prima di trovare un accordo 
sul nome del sindaco: i più 
noti esponenti del partito, che 
potevano ambire a questa ca
rica. erano infatti un po' tut
ti coinvolti in scandali ammi
nistrativi. 

m. f. 

) 

OGGI 
I l tolt sorgi «Ut 5.50 e tra

monta alla 21,09. La durata dal 
• lomo * di 15 ora a 2$ minuti. 
La luna (luna piena) si lava alla 
22.31 • tramonta alle 9,05. 

TEMPERATURE 
Ntlla giornate di ieri si sono 

registrata la seguenti temperature: 
Roma Nord minima 18, massima 
34; EUR minima 19. massima 32; 
Fiumicino minima 19 massima 30: 
Campino mìnima 19. missimi 32. 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubblico di emergervi!: 

113. Polijit: 4686. Carabinieri: 
C770. Polizìa stradala-. 556666. 
Soccorso ACI: 116. Vigili dai fuo
co: 44444. Vigili urbani: 6780741. 
Pronto soccorso autoambulanze: 
CRI: 555666, Guardia medica per-
menante Ospedali Riuniti: Policli
nico 4950708; San Camillo 5870; 
Sant'Eugenio 595903; San Filip
po Neri 335351; San Giovanni 
7578241; San Giacomo 683021; 
Sento Spirito 654062. 

FARMACIE NOTTURNE 
Ad Ila: Svampa, via Gino Bonicnl 

117. Areeetino» Palmario, via di 
Ville In Lucina, 53. •occee-Subvr-
Me Aoreliot Cicni. via E. Bon.fazì, 
12-e 12-0. Berte-AureHo» Morganti, 
pzza Pio X I , 30. Cesalkertono: Stoc
chi. v. C Ricotti 42 Dalle Vittorie» 
Fettarappa via Paulucci da' Calcoli, 
10. leajMillnoi Oe Luca, via Cavour, 
t . Ferrovieri; Galleria di tasta Sta
llone Termini. (Fino ora 2 4 ) . 
•,U.R.-Ce«hignolet Imbesi, v.le Eu
rope, 76-76-80. Fiwnicinos 6ola Sa
nie. vie Giorgio Giorgia, 34. Gleni-

Cardinale. piana S. Gio

vanni di Dio. 14, Salvatore, via 
Brevetta. 82 , Monte Sano. Giovan
ni ni Massimo, via Nomentane Nuo
va 61-63. Monte Verde Vec
chio: Mariani, via G. Cerini, 44. 
Monti: Piram. via Nazionale, 228. 
Nomentenoi Angelini, piazza Massa 
Carrara 10 S. Carlo viale Provinca 
66. Ostia Lido: Cavalieri, via Pie
tro Rosa. 42. Ostiense: Ferrali», 
Cinconv. Ostiense. 269. Parloll» Tre 
Madonne, via Bertolonl. 5. Ponte 
Milvloi Spedarli, piazzale Ponte 
Milvio, 19. Portonaccio: Miche-
letti. via Tiburtma, tv. 542. 
Portuari**: Crippa Ivana, via G. 
Cardano, 62; Portuensa. vìa Por-
tuense. 425. Prati-Trionfale: Giu
lio Cesare, viale G. Cesare. 2 1 1 . 
Peretti. piazza Risorgimento. 44. 
Poca Tucci. viale Cole di Rienzo. 
213. Fiorangeio Frattura, via Cipro 
42. Prenesfine-Labicano-Torpignat-
tarai Terreni, v. Cesilina. 439. 
Primevelle-SuevrtMO Aurelio: Loreto, 
Piazza Capeceiatro. 7. Quadrerò-
Cincotti: Cepecci, viale Tuscolena, 
Provenzano. via Tuscolana. 1258. 
Qoerticciolo: Piccoli, p.ie Ouarticcio-
lo, 11 . Regola Campitelli-Colonne 
Langeii. corso Viti . Emanuele. 174-
176. Salario; Piazze Quadrata, v.le 
Reg. Margherita. 63. Selleetiano» 
Castro Pretorio-L»dovtsi: Pianesi, 
via Vitt. Ero- Orlando. 92; Inter
nazionale. piazza Barberini. 49. Te-
staccio-S. Saba: Cestia, via Pirami
de Cesti». 45 Tor di Quinto-Vigna 
Clara» Grana, via Galiani. 11 . Tra
stevere: S. Agate, piazza Sennino, 
18. Trevi-tempo Merzio-Coleanas 
Garlnei, piazza S. Silvestro. 3 1 . 
Trieste: Clara, via Roccantica, 2-4; 
Wall, corso Trieste, 167. TueceMe-
»o-AR*i«-Latl»oi Reguse, piena Ra
gusa. 14; Fabiani, via Apple Nuo
va, 53. 

FESTA DE' NOANTRI 
Inizia oggi pomerìggio a Tra

stevere la tradizionale feste del 
vecchio rione romano. La manife
stazione. organizzata dalla I. Cir-
coscriz.one e dal comitato di quar
tiere, prenderà il via alle 17,30 in 
piazza Mista Ferretti. In serata 
si svolgeranno gli spettacoli popo-

.Is.-i :n piazza S. Maria in Traste
vere a Largo An.cn. | 

FESTIVAL DEI GIOVANI ' 
Da 053Ì si possono ritirare in | 

federazione le tessere per l'ingres- ì 
so agli spettacoli del festiva! na
zionale dei giovani, che si svolge 
a Ravenna dal 24 lugl.o al pri
mo agosto. 

GALLERIA NAZIONALE 
D'ARTE MODERNA 

è' stata inaugurata nel giorni 
scorsi nella Galleria Nazionale di 
Arte Moderna, una mostra su: « La 
pittura storica e letteraria dell'800 
italiano ». L'esposizione resterà a-
perta al pubblico fino al 15 set
tembre con i seguenti orari- feria
li dalle ora 9 alle 14; festivi dal
le 9 alle 13; lunedì chiuso. 

OSTIA 
Oggi alle 18 alI'Enalc Hotel ad 

Ostia (sul lungomare di fronte 
allo stabilimento « Kursaal a) si 
terra un dibattito sulla violenza 
fascista, organizzato dall'ARCI. 
Nel corso della manifestazione 
Giulio Saliamo presenterà il suo 
libro: « Autobiografie di un pic
chiatore fasciste a. 

MADAMA BUTTERFLY 
ALLE TERME 

DI CARACALLA 
Alle ore 2 1 , alle Terme di 

Caracalla, replica di: « Madama 
Butterlly » di G. Puccini (rapp. 
n. 7) concertata e diretta dal mae
stro Ferruccio Scaglia. Interpreti 
principali: Giuliana Trombin, Leo
nia Vetuschi, Beniamino Prlor, 
Guido Mazzini. Domenica 18, alle 
ore 2 1 , replica di: • Aide » di G. 
Verdi concertata e diretta dal mae
stro Paolo Peloso. I soci ENAL, 
ARCI, ENARS, ENDAS possono 
fruire di facilitazioni per l'acqui
sto dei biglietti rivolgendosi al 
botteghino del Teatro, dalle ore 9 
alle 13. per tutti gli spettacoli 
della corrente stagione lirica esti
va, previa presentazione tessera 
Associativa. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 
Le Segretaria dell'Accademia è 
a disposizione del soci tutti I 
giorni (escluso II sabato pome
riggio) dalla ore 9 elle 13 e 
dalle 16,30 alle 19, per il rin
novo della associazioni per l'an
no 1976-77. Il termina per la 
conferma (che può anche esse
re data anche per Iscritto) i il 
31 luglio. 

V i l i PRIMAVERA MUSICALE DI 
ROMA (Basilica di Santa Sa
bina) 
Alle 21.15, Orchestra Filarmo
nica « G. Enescu * di Bucarest. 
Direttore Franco Tamponi; vio
loncello Franco Maggio Orme-
zowski. Musiche di Mozart, 
Boccherini, Haydn. Informazio
ni 6790360. 

TEATRO DI VERZURA (Villa Ce-
limontana • Piazza San Giovanni 
e Paolo • Tel. 73.48.20) 
Alle ore 21,30. il com
plesso romano del balletto di
retto da Marcella Otinelli pre
senta: « Le creature di Promo-
teo » - Beethoven. Vigano - Oti
nelli. Interpreti: M. Parrilla, J. 
P. Mertan, A. Kollner, S. Ca-
pozzi e il corpo di ballo. Pre
notazioni e vendita al botteghi
no tei. 734820. 

IN IZ IATIVE EUROPEE DI CUL
TURA INTERNAZIONALE (Via 
Firenze, 15 • Tel. 47.50.909) 
Dominai alle 18,30, ad Anzio 
Villa Adele e lunedì 19 alle 
ore 2 1 , Chiesa S. Maria del 
Popolo in Roma concerti stra
ordinari dell'Orchestra e il Co
ro Westmlnster del Festival di 
Spoleto. In programma: Mozart. 
Requiem; Vivaldi, gloria; Ned 
Rorem, due salmi e proverbio. 
Canti tradizionali e moderni 
americani. Ingresso libero. In
formazioni al 4750909. 

PROSA E RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Gianlcolo - Tel. 654.77.84) 
Alle ore 21,30: «Le com
media dei fantasmi » da Plauto. 
Con: 5. Ammirata, M. Bonini 
Olas, E. Bucciarelli, D. Falcioni, 
M. Francis, L. Paganini, P. San-
sotta, F. SantellI, V. Amandola, 
N. Morelli. C. Lala, D. Modenì-
ni. Regia di Sergio Ammirata. 

VILLA ALOOBRANDINI (Via 
Mazzarino - Via Nazionale • Te
lefono 67.87.494) 
Alle 21.30. X X I I I estate del 
Teatro Romano. La Comp. Sta
bile del Teatro di Roma e Chec
ca Durante > con A. Durante, 
L. Ducei, E. Liberti ne: « La 
trovata de Paolino » di Marti
nelli, Durante e Petrolini. Re
gia Enzo Liberti. 

I l i ESTATE TUSCOLANA AL TEA
TRO DELLE FONTANE (Villa 
Torlonta - Frascati) 
Domani alle 21,30, la Coopera
tiva teatrale dell'Atto presenta: 
« Fuori i Borboni » di N. Sa-
ponaro e A. Giupponi, con Re
nato Campese. Regia A. Giup
poni. Informazioni e prenotazio
ni al 940331. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 6650741) . 
Stagione estiva 1976 sotto gli 
auspici della Regione Lazio. 
Alle ore 21,15. Inaugurazione 
con: « 1 meneemi » di T .M. 
Plauto; traduzione di F. Cuo-
mo con Pino Micol, Liu Bosi-
slo, Olga Gherardi, Massimo 
Dapporto, Fernando Pannullo. 
Giulio Pizzirani, Alberto Sor
rentino. Regia di Maurizio Sca
parro. Scene e Costumi Franco 
Laurenti. Prezzi L. 1500, nume
rati 2000. Biglietti in vendita 
e prenotazioni al Teatro delle 
Muse tei. 862948. 

BORGO S. SPIRITO (Vie del Pe
nitenzieri. 11 - Tel. 84.52.674) 
Domani alle 17, la Compagnia 
D'Origlia Palmi rappresenta: 
« Andreina » 2 tempi in 5 qua
dri di Vittoriano Sardou. 

TEATRO GOLDONI (Piazza di 
Grotteplnte 19 - Tel. 656552) 
Alle 2 1 : « Rome Pest end Pre-
sent ». A recital ebout Rome 
with slides, music end poetry. 
Presented by Frances Rellly (in 
lingua inglese). 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin-
ta, 19 - Tel. 656.53.52) 
Alle ore 21.30, e Le San 
Carlo di Roma > presenta Mi
chael Aspinall in: • Le Travia
ta » (nuovo allestimento). Sce
ne e costumi Federico Wime. 
Al oiano Rate Furiati. 

TEATRO ALL'APERTO ( P A I San 
Pietro In Montorio al Gianlcolo 
Tel. 68.02.18) 
Alle ore 21,15: «Assassi
nio nelle cattedrale » di T. S. 
Eliot con A. MicantonI, A . 
Aste, A. Melvlea. G. Lello, R. 
Billi. M. Bronti. G. Mari, O. 
Dinelli, C Sabatini. P. Lom
bardi. R. U n i . Regia di Sergio 
Bargone. 

TEATRO MONGIOVINO (Via Cri
stoforo Colombo, angolo Via 
Genocchi • Tel. 51.39.405) 
Alle ore 2 1 . il Teatro d'Ar
te di Roma presenta: « Nacque 
el mondo un sole » (San Fran
cesco), Laude di Jscopone da 
Todi con G. Mongiovino. G. 
Maestà, M. Tempesta, R. Raddi. 

SPERIMENTALI 
BEAT '72 (Via G. Belli, tu 72 ) 

Alle 22,30: « Dato privato » di 
A. Figurelli 

CIRCOLO CULTURALE CENTO-
CELLE (Via Carpineto. 27 ) 
Il Bazar della Scienza presenta: 
• Sofisticati e invertiti siamo 1 
futi denaturati » di T. Parasassi | 
e R. Ripamonti con A. Annec- J 
chino. V. Magli. R. Ripamonti. 1 
Musica A. Annecchino. Regia 
R. Ripamonti. Prove aperte al
le ore 17. 

CABARET-MUSIC HALL 
M U S I C - I N N (Largo dei Fiorenti

ni, 33 - Tr i . 654.49.34) 
Alle 21,30. Chef Baker Quar
tetto; C Baker, tromba; J. Pel-
zmr, flauto; H. Getter, pieno: R. 
Delle Grotte, basso. 

PIPER (Via ragliamento, a. 9 ) 
Alia 20.30. spettacolo musica; 
alle 22.30 e 0.30. Giancarlo 
Bomigia presenta il suoerspet-
tacolcn • Polvere di stelle * con j 
il belletto Monna Lise e nuove 
attrazioni; alle 2 vedettes del
lo strip tease. 

BLACK JACK (Via Peiermo, 34-A 
Tel. 476.628) 
Dalle 21.30. recitai musicale 
con: « Stephen » e le sue ulti
missime novità internazionali. 

SELAVI' (Via Taro, 28-A • Tele
fono 844.567) 
Alle ore 18 20-. • Hostess ca
baret!!] a. Ore 2 1 : Helga Paoli: 
• Hostess cabaret •• 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell'Olio, 5 ) 
Dalle 22. Carmelo folklorlste 
spagnolo; Dakar folklorista pe
ruviano; Pepito chitarrista bra
siliano: Alex flautista percussio
nista internazionale. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
STUDIO NAZIONALI 01 DANZA 

A.I .CS. (Vlele «elle Medeglie 
•JOro 4» • Tel. 383.726) 
Sono aperte le domanda di 
Iscrizione all'anno accademico 
•76-'77. 

fschermi e ribalte' 
) 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

• e l i fantasma della libertà» (Archlmecje) 
• e Gioventù bruciata » (Balduina) 
• < Todo modo» (Capranichetta) 
• e Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 
• «Stop a Greenwich Vlllage» (Hollday) 
• «Nashville» (Quirinetta) 
• «Hollywood party» (Mercury) 
• • Fat City» (Sistina) 
• « Lassù qualcuno mi ama » (Adam) 
• « Ragazzo di borgata » (Alce, Aquila, Madison, Verbano) 
• * La grande fuga » (Araldo) 
• « Cadaveri eccellenti » (Ariel) 
• « Pane e cioccolata » (Aurora) 
• « Donne in amore » (Avorio) 
• « Per grazia ricevuta » (Colosseo) 
• «Siamo uomini o caporali?» (Cucciolo) 
• « Il Decameron» (Farnese) 
• «Family llfe » (Nuovo Olimpia) 
• « Totò medico dei pazzi» (Rialto) 
• « Agente speciale Macklntosh » (Colombo) 
• « Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Sala S. 

Saturnino) 
• « Accidenti che ospitalità » (Montesacro Alto) 
• c i tulipani di Haarlem» (Il Collettivo) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film corri
spondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 
- CENTRO 7 - TEATRO SCUO
LA DEL TEATRO DI ROMA 
Via Carpineto, 27 - T. 763.093) 
Alle ore 17, animazione con 
i ragazzi dai 12 ai 15 anni. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti I giorni. 

FESTA CAMION ALL'APERTO 
(Centro Culturale Polivalente de
centrato - Via Mlcucci, 30 - Te
lefono 654.76.89) 
Alle 10, a via Barzilal (di fron
te alla posta) organizzazione e 
preparazione dello spazio e in
tervento porta a porta. Alle 
15,30, spazio per bambini e 
ragazzi (asilo-nido ecc.). Lettu
re collettive delle donne. Alle 
17, Interventi In strada e nel
le case spazio per I problemi 
degli anziani. Alle 20,30. semi
nario. Alle 2 1 , intervento cul
turale tramite film, letture o 
dibattito. 

CINE CLUB 
CINE CLUB TEVERE 

a II tagliagole » di Claude Cha-
brol. 

MONTESACRO ALTO (Via Emi
lio Praga 45-49 - Tel. 823.212) 
Alle 19, 2 1 . 23: «Accidenti 
che ospitalità » con Buster Kea-
ton (USA 1923) . 

POLITECNICO CINEMA 
Alle 20, 22, 24: a L'assassinio 
di Rtlllngton Palce n. 10 » di 
R. Fleischer. 

OCCHIO, ORECCHIO, LA BOCCA 
Alle 19, 2 1 , 23: « Lo specchio 
scuro ». 

IL COLLETTIVO 
Alle 20, 22. 24: « I tulipani 
di Haarlem ». 

FILM5TUDIO 
Studio 1 - Alle 18,30, 20.45, 
23: « Reefcr Madness ». 
Studio 2 - Alle 18.45. 20,30: 
Nuovo cinema californiano. Al
le 22,15: « Elfi Brìest » di 
Fassbinder. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - Via G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 18) • Rivista di spo
gliarello 

VOLTURNO • Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 
La cognatina, con K. Well 
C ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.500 
Il mercenario, con F. Nero - A 

AIRONE - Via Lidie. 44 
Tel. 727.193 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE V. Lego di Lesine, 39 
Tel. 838.09.30 l_ 1.000 
Assassinio sull'Oriente Express, 
con A. Finney - G 

ALFIERI - Via Reperti 
Tel. 290.251 t - 1.100 
(Chiusura estive) 

AMBASSADE - Vie Acc Agletl 
Tei. 540.89.01 L. 1.900 
L'essassino di pietra, con C. 
Bronson - G 

AMERICA - V. Net- del Grande, 5 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 
La legge del mitre, con C. Bron
son - G 

ANTARES - Vlele Adriatico, 31 
Tel. 890.947 L. 1.200 
Le volpe e le duchessa, con 
G. Segai - SA 

APPIO - Via Appia Nuova, 56 
Tel. 779.638 L, 1.200 
Intrigo in Svizzere, con D. Jans
sen - G 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
TeL 875.567 L. 1.200 
Il fantasma della liberti, di 
Bufiuel - DR 

ARISTON • Via acetone, 19 
Tel. 353.230 L. 2.000 
Prendi i soldi e scappa, con 
W. Alien - SA 

ARLECCHINO - VI» Flaminia, 37 
TeL 360.35.46 L. 2,100 
C'è una spia nel mio letto, con 
E. Cerusico - C 

ASTOR - V. B. degli Ubeldl, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 
Il buono il brutto il cattivo. 
con C. Eestwood - A (VM 14) 

ASTORIA - P-sz» O. de Pordenone 
Tel. 51131 .05 L. 2.000 
Quando l'amore è sensualità, 
con A. Bel.i - DR (VM 18) 

ASTRA Viale Ionio, 105 
TeL 886.209 L. 3.000 
Satan's Sadists. con S. Brady 
DR ( V M 18) 

ATLANTIC • Vie Taeeeteae, 745 
Tel. 761.06.S6 L. 1.000 
Billy Chang (prims) 

AUREO Vie Vigne Nuove, 70 
Tel. 680.606 U 900 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA Vie Padove, 93 
Tel. 426.160 U 1.200 
Intrigo in Svizzera, con D. Jans
sen - G 

AVENTINO • Vie Pir. Cesti», 19 
Tel. 272.137 L. 1.500 
Getway, con 5. Me Queen 
DR (VM 14) 

BALDUINA • Piazze Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 
Gioventù bruciala, con J. Dean 
DR 

BARBERINI - Piazze Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzale Med. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 
My fair Lady, con A. Hepburn 
- M 

BOLOGNA • Via Stamlra, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 
I racconti Immorali, di W. Bo
rowyezk - SA (VM 18) 

BRANCACCIO - Vie Meni lana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500.2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL • Via Sacconi. 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 
Questa ragazza è di tutti, con 
N. Wood - DR (VM 14) 

CAPRANICA • Piazza Capranlca 
Tel. 679.24.65 l_ 1.600 
II gobbo di Londra, con G. Stoll 
- G (VM 14) 

CAPRANICHETTA > Piazza Mon
tecitorio 
Tel. 686.957 l_ 1.60O 
Todo modo, con G. M Volonté 
DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO - Piazze Cola 
di Rienzo 
Tel. 350.584 L. 2.100 
Una sull'altra, con J. Sorel 
G (VM 18) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

DIANA - Via Appla Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 900 
La legge spietata della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

DUE ALLORI - Via Cesilina, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000.1.200 
Emanuelle nera Orient Reporta
ge, con Emanuelle - S (VM 18) 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.183 L. 1.000 
La volpe e la duchessa, con G. 
Segai - SA 

EMBASSY - Via Stoppanl, 7 
Tel. 870.24S L. 2.500 
Il bacio della tarantola, con S. 
Ling - G (VM 18) 

EMPIRE - V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2 500 
Il colpo grosso del marsigliese 
(prima) 

ETOILE - Piazza In Lucina 
Tel. 687.556 L. 2.500 
Non c'è problema, con Miou-
Miou - SA 

ETRURIA - Via Cassia, 1674 
Tel. 699.10.78 
Il medico e la studentessa, con 
G. Guida - S (VM 18) 

EURCINE - Via Uszt, 22 
Tel. 591.09.86 L. 2,100 
1 racconti immorali, di W. Bo-
rowczyk - SA ( V M 18) 

EUROPA • Corso d'Italie, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 
Quando femore è sensualità, con 
A. Belli - DR (VM 18) 

FIAMMA - Vie Bietole». 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con j Nlcholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 475.04.64 L. 2.100 
Anonimo veneziano, con T. Mu
tante - OR (VM 14) 

GALLERIA . Galleria Colonne 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - V.le Trastevere), 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.200 
Emanuelle nera Orient Reporta
ge, con Emannuelle 
S (VM 18) 

GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 U 1.000 
L'astronave atomica del dottor 
Ouatermass 

GIOIELLO - Via Nomentane, 43 
TeL 864.149 U 1 3 0 0 
L'uomo dal braccio d'oro, con 
F. Sinatra - DR (VM 18) 

GOLDEN - Via Taranto. 36 
Tel. 755.002 L. 1.700 
Un giorno e una notte, con J. 
L. Trintignant - S 

GREGORY - V. Gregorio V I I , 180 
Tel. 638.06.00 t - 1 3 0 0 
Satan's Sadists, con S. Brady 
DR (VM 18) 

HOLYDAY • Largo B. Mercello 
Tel. 858.326 U 2.000 
Stop a Greenwich Village, con 
L. Baker - DR (VM 14) 

KING • Via Fogliano, 7 
Tel. 631.95.41 L. 2,100 
(Chiusura estiva) 

INDUNO • Vie G. M o n o 
TeL 582.495 L. 1.60O 
(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE . feeeleelntro 
TeL 609.36.36 L. 1 3 0 0 
I l secondo tragico Fantozzl, con 
P. Villaggio - C 

LUXOR - Via Forte eVeechJ, ISO 
Tei. 672 .0332 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO Via Apofe Nuove 
Tel. 786.086 L. 2.100 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood • A 

rpiccola cronaca-) 
Nozze 

I compagni Nora Limonge'.-
li e Andrea Natoli, sì sposa
no oggi in Campidoglio alle 
17. Agli sposi gli auguri della 
sezione Aurelia e dell'Unità. 

Lauree 
La compagna Loredana 

Mazza si è brillantemente 
laureata in matematica con 
110 su 110. A Loredana ed ai 
suoi famiilari le congratula
zioni della sezione Montesa
cro e dell'Unità. 

• • • 
Francesca Vetuschi si è bril

lantemente laureata m filoso
fia, con il massimo dei voti 
e la lode, discutendo una te
si sul fenomeno della delin
quenza giovanile, relatore il 
prof. Cirese. A Francesca le 
congratulazioni dell'Unità. 

Il compagno Piero Borile si è 
laureato in sociologia con 110 e 
lode, discutendo la tesi «Ferguson 
e la società industriale*. Al neo
laureato le felicitazioni della se
zione Postelegrafonici e dell'Unità. 

* * • 
Si t laureato in sociologia, con 

110 e lode, il compagno Saverio 
Proia. della sezione di Acilia. Al 
compagno Proia le congratulazioni 
della sezione, della zona Oyist e 
dall'Unità. 

MAJESTIC • Piane SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1 3 0 0 
La bestia, con W. Borowyezk 
SA (VM 18) 

MERCURY . Vie di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 
Hollywood Party, con P, Sellers 
C 

METRO DRIVE IN • Vie Cristo-
loro Colombo 
Tel. 609.02.43 
Anonimo veneziano, con T. Mu
sante - DR (VM 14) 

METROPOLITAN • V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.S00 
Anno 2000 la corsa della mor
te, con D. Carradine 
DR (VM 18) 

MIGNON D'ESSAI * V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 
Le piacevoli notti, con V. Gass-
inan - SA 

MODERNETTA . Piazza delle Re
pubblica 
Tel. 460.285 L. 2 3 0 0 
La ragazza dal corpo caldo, con 
M. Liljedal - S (VM 18) 

MODERNO • Piazza dalla Repub
blica 
Tel. 460.285 U 2.500 
C'è una spia nel mìo letto, con 
E. Cerusico - C 

NEW YORK • Via delle Cavo 20 
Tel. 780.271 L. 1.800 
Il mercenario, con F. Nero • A 

NUOVO FLORIDA - Via Niobe 30 
Tel. 611.16.63 
Luna di micie in tre, con R. 
Pozzetto - C 

NUOVO STAR * V. M. Amari. 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

OLIMPICO • Piazze G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 l . 1.300 
Irma la dolce, con 5. Me Laino 
SA (VM 18) 

PALAZZO - Piazza del Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1 600 
(Chiusura estiva) 

PARIS - Via Magnatrecla 112 
Tel. 754.368 L. 1.900 
Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly - M 

PASQUINO . Pijzra S. Mar.a In 
Trastevere 
Tel. 580.36.22 L. 1.000 
An ace up my sleeve (originale) 

PRENESTE • Via A. da dussano 
Tel. 290.177 L. I O0U 1.2.0 
E poi lo chiamarono il Magni
fico, con T. Hill - SA 

QUATTRO FONTANE • Via Quat
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 1.900 
(Chiusura estiva) 

QUIRINALE • Via Niz.onolo, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 
L'amica, con L. Gastoni - 5 
(VM 14) 

QUIRINETTA - Vi» Minghelli. 4 
Tel. 679.00.12 l_ 1.200 
Nashville, di R. Altman • SA 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

REALE - Piazze Sonnino 
Tel. 581.02.34 U 2.300 
Il dito nella piaga, con K. 
Kinski - DR 

REX • Corso Trieste. 118 
Tel. 864.165 L. 1.300 
Irma la dolce, con S. Me Laine 
SA (VM 18) 

RITZ - Viale Somalia. 107 
Tel. 837.481 L. 1.500 
Slida negli abissi, con J. Caan 
A 

RIVOLI . Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 
Un colpevole senza volto, con 
R. Attenborough - DR 

ROUGE ET NOIR • Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.000 
La legge del mitra, con C. 
Bronson - G 

ROXY • Via Luciani, 52 
Tel. 870.504 L. 2.100 
I racconti immorali, di W. Bo
rowyezk - SA (VM 18) 

ROYAL - Via E. Filiberto. 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 
Slida negli abissi, con J. Caan 
A 

SAVOIA • Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 
Una sull'altra, con J. Sorel 
G (VM 18) 

SISTINA - Via Sistina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 
Fat City, di J. Huston - DR 

SMERALDO - P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.000 
Squadra d'assalto antirapina, con 
K. Kristoflerson - DR (VM 18) 

SUPERCINEMA • Via A. Depre-
tis, 48 
Tel. 485.498 L. 2.500 
Satan's Sadists, con S. Brady 
DR (VM 18) 

TIFFANY . Via A. Decreti» 
Tel. 462.390 L. 2 3 0 0 
I racconti immorali, di W. Bo
rowyezk SA ( V M 18) 

TREVI - Via S. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE - P-za AnnibalUno. 8 
Tel. 838.00.03 L. 1 3 0 0 
Intrigo internazionale, con C. 
Grant - G 

ULISSE • Vie Tlburtlna, 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 
II rapinatore solitario di Geta-
v;ay. con S. McQueen - DR 
(VM 14) 

UNIVERSAL 
(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - Poe Jeclnl, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 
La grande sfida a Scotland 
Yard, con S. Granger - A 

VITTORIA - Piexza Senta Merla 
Liberatrice 
Tel. 571357 L. 1.700 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - Vie G. Maaonl 

TeL 624.02.50 L. 450 
Trastevere, con N. Manfredi 
DR ( V M 14) 

ACILIA 
Gente di rispetto, con J. O' 
Neil! - DR 

ADAM - Via Cesilina, 1816 
Tel. 616.18.06 
Lassù qualcuno mi ama, con P. 
Newman • DR 

AFRICA - Vie Galla e Siderea 18 
Tel. 638.07.1 S L. 600 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

ALASKA • Via Tot Cervera 319 
Tel. 220.122 L. 500 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tessno - C 

ALBA . Via Tata P i a i — I . 3 
TeL S703SS L. 9 0 0 
Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

ALCE • Via delle Peesaad. 37 
TeL 6 3 2 3 4 8 L. 600 
Regezzo di borgata, con 5. Ar-
quilla - DR (VM 18) 

AMBASCIATORI • Ma Meato*ai 
lo. 101 
Tel. 4 8 1 3 7 0 L. 900 
Coffy, con P. Grier 
DR ( V M 18) 

ANIENE • Piazze Seenpioew, 19 
Tel. 8 9 0 3 1 7 U 600 
(Chiusura estiva) 1 

APOLLO - Via Cairoti. 66 I 
Tel. 7 3 1 3 3 . 0 0 L. 400 | 
Tre colpi che frantumano, con 
Y. Sze - A (VM 14) | 

AOUILA - Via L'Aquila. 74 
Tel. 754 951 L. 600 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
quilla • DR (VM 18) 

ARALDO - Via Serenteetrna, 21S 
Tel. 254.005 
La grande luga, con S. Me 
Oueen - DR 

ARGO - Vie libertine, 602 
Tel. 434.0S0 L. 700 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tessno - C 

ARIEL Via MontevereJe, 40 
Tel. 5 3 0 3 2 1 L. 400 
Cadaveri eccellenti, con U Ven
tura - DR 

AUGUSTUS C V. Eieneel», 203 
TeL 6S3.455 L. 600 
Salon Kìtty, con I. Thulin 
DR ( V M 18) 

AURORA Vie Ftasnhtle. S20 
Tel 393 269 L. 500 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi • DR 

AVORIO CESSAI • V . Macerate 1 1 
Tel. 7 7 9 3 3 3 L. 990 
Donne in amore, con A. Bates 
S (VM 18) 

SO ITO • Vie Leoncevalto, 12 
Tel. 9 3 1 . 0 1 3 9 L. « 0 0 
La conquista dal West, con G. 
Peck - DR 

BRASIL • Via O. M. Corblno, 23 
Tel. 552.350 L. 500 
Attenti a quei due operazione 
Oicrov 

BRISTOL - Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 
Camp 7 lager femminile, con 
J Bhss - DR (VM 18) 

BROADWAY • Vie dal Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 
Le dolci zie, con M. Moranza-
na - C (VM 18) 

CALIFORNIA * Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 
Bulli!, con S Me Queen - G 

CASSIO • Via Cauta, 694 
11 359.bG.:>> L. 700 
Salon Kitty, con J. Thulin 
DR (VM 18) 

CLODIO - Via Riboty, 24 
Tel. 35.95.657 L. 600 
Ai conlini della realtà, con K. 
Sasak - A 

COLORADO - V. Clemente I I I , 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 
A tutte le auto della polizia, 
con A. Sabato - DR (VM 18) 

COLOSSEO • V. Capo d'AIrlca, 7 
Tel. 736.255 L. S00 
Per grazia ricevuta, con N. Man
fredi • SA 

CORALLO • Piazza Oria, 6 
Tel. 254.524 L. SOO 
005 matti da Hong Kong con 
lurorc, con 1 Charlots - C 

CRISTALLO • Via Quattio Can
toni, 52 
Quel pomeriggio t'J un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

DELLE MIMOSE • V. V 
Tel. 366.47.12 
Arancia meccanica. 
Dowell - DR (VM 

Marino 20 
L. 200 

con M. Me 
18) 

Via delle Ron-

500 

230 
600 
con 

J. 

37 
1.100 

Nuova 
L. 700 

Thulin 

Labaro. 49 
L. 500 

tre, con R. 

del Plgneto 
L. 600 

Bullicante 
L. 500 

L. 700 
P. Noiret 

DELLE RONDINI 
din! 
Tel. 260.153 U 
I seguaci di Bruco Lee 

DIAMANTE • Via Prenestina 
Tel. 295.606 L. 
C'era una volta II West, 
C. Cardinale - A 

DORIA • Via A. Doris, 52 
Tel. 317.400 L. 600 
Luna di miele In tre, con R. 
Pozzetto - C 

EDELWEISS • Via Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L. 600 
(Chiusura estiva) 

ELDORADO • V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 
Allarme a Scotland Yard sei 
omicidi senza assassino, con F. 
Williams - G (VM 14) 

ESPERIA Piazza Sonnino, 
Tel. 582.884 L. 
Billy Chang (prima) 

ESPERO - Via Nomentana 
Tel. 893.906 
Salon Kitty, con 
DR (VM 18) 

FARNESE D'ESSAI • Piazze Cam
po de' Fiori 
Tel. 656.43.95 L. 500 
il decameron, con F. Citti 
DR (VM 15) 

GIULIO CESARE • Viale G. Ce
sare, 229 
Tel. 353360 L. 600 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

HARLEM - Via del 
Tel. 691.08.44 
Luna di miele in 
Pozzetto - C 

HOLLYWOOD - Via 
Tel. 290.85.1 
(Chiusura estiva) 

IMPERO - Via Acqua 
Tel. 271.05.05 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lege Lombarda 
Tel. 422.898 
Frau Marlene, con 
DR (VM 18) 

LEBLON . Via Bombelll, 24 
Tel. 552.344 L. 600 
(Chiusura estiva) 

MACRYS - Vie Bentivoglio, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 
I I vizio di Limigli*, con E. 
Fencch - 5 (VM 18) 

MADISON • Via G. Chlabrere 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
qu.lla - DR (VM 18) 

NEVADA • Via di Pietralata, 434 
Tel. 430.268 L. 600 
Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto - C I 

NIAGARA - Via P. Malti. IO 
Tel. 627.32.47 L. 500 | 
Operazione Ozcrov, con R. 
Moore - A 1 

NUOVO - Via Ascianght, 10 I 
Tel. 588.116 L. 600 ! 
I l sipario strappato, con P. • 
Newman - G ( V M 14) 

NUOVO FARO • V. del Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L. 600 ( 
Bruce Lee la sua vita la sua 
leggenda - A 

NUOVO FIDENE 
fani. 240 
Elena di Troia 

NUOVO OLIMPIA 
renzo in Lucina, 
Tel. 679.06.95 
Family Lile 

PALLADIUM - P.za 
Tel. 511.02.03 
C'era una volta 
C. Cardinale - A 

PLANETARIO . Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 
Ballata selvaggia, con B. 
wych - A 

PRIMA PORTA • Via Tiberina 
Tel. 691-33.91 U 600 
005 malti da Hong Kong con 
lurorc, con i Charlots - C 

RENO - Via Cesai di S. Basilio 
TeL 416.903 L. 450 
Godzilla contro i robot, con M. 
Daimon • A 

RIALTO - Via IV Novembre. 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 
Totò medico dei pazzi - C 

RUBINO D'ESSAI - V . S. Saba 24 
Tel. S70.827 L. 500 
10 secondi per fuggire, con C. 
Bronson - A 

SALA UMBERTO • Via della Mer
cede, 56 
Sesso in lesta, con P. Velasgue; 
C (VM 18) 

Vie Radlco-
l_ 600 

- Via S. Lo-
16 

L. 650 

Romano, 8 
L. 600 

West, con 

B. 

i l 

500 
Stan-

5PLENDID . Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 l_ 600 
Pelle su pelle, con D. Lassander 
5 

TRIANON . Via M. Scevola. 101 
Tel. 780.302 
Totò Tarzan - C 

VERBANO Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
quilla - DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pervenuto) 
NOVOCINE - Via Merry del Val 

Tel. 581.62.35 L. 500 
5 matti vanno in guerra, con 
i Charlots - C 

ODEON - P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 300 

Scdicianni, con E. Czemerys 
S (VM 18) 

ARENE 
ALABAMA 

L'uomo che stidò l'organizza
zione..., con H. Ross 
DR ( V M 14) 

COLUMBUS 
Il cacciatore solitario, con R. 
Ely - A 

CHIARASTELLA 
Amore vuol dir gelosia, con 
E. Moinesano - C iVM 18) 

DELLE GRAZIE 
La gang dai doberman colpisce 
ancora, con D. Moses - A 

FELIX 
Scorpio, con B. Lancaster - G 

LUCCIOLA 
Una strana coppia di sbirri, con 
A. Arl.in - SA 

MEXICO 
Agente 007 vivi e lascia mo
rire, con R. Moore - A 

NEVADA • Via di Pietralata 
Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto - C 

NUOVO 
1! sipario strappato, con P. 
Newman - G (VM 18) 

ORIONE 
Lo scapolo, con A. 5ordi - 5A 

SAN BASILIO 
Continuavano a chiamarlo Tri
nità, con T. Hill - A 

T1BUR 
Il prol. dott. Guido Terzili, con 
A. Sordi - SA 

TIZIANO 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con 5. Connery - G 

TUSCOLANA 
Torna a casa Lassic, con E. 
Taylor - 5 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO - Via Panama, 11 

Tel. 869.527 L. 300-400 
Ballata selvaggia, con B. Stan-
wych - A 

CINE FIORELLI - Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 
Il temerario, con R. Redford 
A 

CINE SORGENTE • Via Manfre
donia 3 
Tel. 257.73.89 
Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill • A 

COLOMBO - Via Vedana, 38 
Tel. 540.07.05 
Agente speciale Mackintosh, con 
P. Newman - G 

COLUMBUS 
Il cacciatore solitario, con R. 
Ely - A 

DEGLI SCIPIONI 
Ogni uomo dovrebbe averne 
due. con M. Feldman - 5A 

DELLt PROVINCE Viale delle 
Province, 41 
Agguato sul grande liume - A 

ERITREA • Via Lucrino. 53 
Tel. 838.03.59 
Totò imperatore di Capri - C 

EUCLIDE • Via G. del Monte. 34 
Tel. 802.511 L. SOO 
Ispettore Brannigan la morto 
segue la tua ombra, con J. 
Waync - A 

MONTE ZEBIO • Via M. Zeblo 14 
Tel. 312.677 U 400-490 
Angeli con la pistola, con G 
Ford - S 

NOMENTANO . Via Redi, 1 
Tel. 844.15.94 L. 350-450 
La pupa del gangster, con 5 
Loren - SA 

ORIONE - Via Tortona, 3 
Tel. 776.960 L. 400 
Lo scapolo, con A. Sordi - SA 

PANFILO • Via Paisiello, 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 
L'incorrcgibile, con J. P. Bei-
mondo - C 

SALA S. SATURNINO • Via Vol-
sinio, 14 
Tel. 864.983 L. SOO 
Questo pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo, con S. Stracy - SA 

TIBUR - Via degli Etruschi. 36 
Tel. 495.77.62 l_ 350 
Il prof. dott. Guido Tcrzilli, con 
A. Sordi - SA 

TIZIANO Via Guido Reni. 2 
Tel. 392.777 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery - G 

TRIONFALE - Via Savonarola 36 
Tel. 353.198 L. 300-400 
Furia nera • A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Totò siamo uomini o caporali 
C 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Remo e Romolo storia di due 
ligli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

ACHIA 
DEL MARE - Via Antonelli 

Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRATI 
CHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS. ACLI. ENDAS: 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, Cri
stallo. Delle Rondini. Niagara. Nuo
vo Olimpia. Planetario. Prima Por
ta. Reno, Traiano di Fiumicino, 
Ulisse. 

TEATRI: Arti, Beat 72 , Belli. Car
lino. Centrale. Dei Satiri, Dei Ser
vi. Sconto ENAL al Luneur. 

Vieni in VIA FRATTINA da 

CASUCCIO a SCALERÀ 
CALZATURE e BORSE DI CLASSE 

SALDI e SCONTI 
solo per pochi giorni 

ROMA Via Frattina, 47-49 

Vitello 

Struttura e dinamici 
dell'economia 

< Nuova biblioteca di cultura > - pp. 128 
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OLIMPIADI: OGGI IL VIA TRA LE POLEMICHE 
Puntuale ripetizione della stessa farsa di quattro anni: 

sempre quelli anche gli attori, miliardari blasonati che 

fingendo di « rifiutare la politica » tentano di far pas

sare la loro. 

Scandali e scandaletti di contorno, dalla mensa che 

spreca il cibo al giovanotto che con una bomba finta 

mette a nudo le pecche del sistema di sorveglianza. 

Eccoci comunque alla « sacra » e coreografica cerimo

nia inaugurale quando nel frattempo è già stata asse

gnata la prima medaglia d'oro: quella dell'ipocrisia. 

Da uno dei nostri inviati 
MONTREAL, 16 

I motori del grande car
rozzone olimpico stanno per 
accendersi. La Jiammcllu, 
scoccata da Atene da un rag
gio laser e ritrusmessa via sa
tellite a Ottawa, arriverà do-
mani pomeriggio all'ultimo 
passaggio di mano fra le 480 
staffette canadesi, per il 
trionfale giro di pista dello 
stadio e il sugcllo all'apertu
ra dei docili. Dui tavolo, or
inai, sono stute spazzate via 
tutte le cartacce procedurali 
e le suggestioni reazionarie 
abbonduntemente sparse dai 
membri del CIO: tutto, come 
si pensava, si è risolto in 
una bolla di sapone. Formosa 
torna a casa: non può 
in alcun modo pretendere di 
rappresentare la Cina. La mi
naccia americana di ritirare 
i propri atleti da Montreal 
si è rivelata soltanto come 
una ventata di fumo negli oc
chi, probabilmente sollecitato 
da Washington per gli scopi 
elettorali di Ford. 

Insomma, si è assegnata la 
prima medaglia olimpica: 
quella della ipocrisia. Pun
tualmente, ogni quattro anni, 
alla vigilia dei Giochi ti CIO 
torna a celebrare la stessa 
farsa, a ripetere le stesse 
stanche battute secondo un 
immutabile copione. La scena 
consueta è quellu del più lus
suoso hotel della città, il 
« Queen Elisabeth » pratica
mente monopolizzato dai ve
gliardi profeti dello « sport 
puro »: una specie di circolo 
Picwick in perenne vacanza. 
affollato di miliardari e bla
sonati, del tutto sordo — nel
la buona parte dei suoi mem
bri —agli echi del ventesi
mo secolo. Così, fra velluti 
e champagne, all'apertura dei 
lavori del consesso olimpico, 
con un sussulto di imprevedi
bile energia, qualche decano 
si affretta a proclamare che 
«la politica non deve entrare 
nello sport ». Grandi applausi 
e soddisfazione generale. Do
podiché ognuno cerca di far 
passare la sua politica. E na
turalmente si cerca di spac
ciare Taiwan come rappre
sentante di 800 milioni di et-
nesi. Stavolta, in verità, a 
turbare il festoso rituale del 
CIO è intervenuto piuttosto 
pesantemente il governo ca
nadese. che ha detto subito 
e —con franchezza brutale 
per le orecchie del club CIO 
— che non si sognava affatto 
di intaccare gli ottimi rappor
ti commerciali con Pechino, 
e che di Taiwan e delle sue 
beghe non gli interessava un 
bel nulla. 

Ora, ovviamente, c'è da 
credere che tutto questo Lord 
Killanin e gli altri uuiorcvoh 
membri del CIO lo sapessero 
da un pezzo, occhio e croce 
da almeno quattro anni: ma 
bisognava salvare la faccia. 
E allora giù la pioggia dei 
telegrammi da parte dc'lc va
rie federazioni ribollenti di 
sdegno per « l'offesa allo 
sport », giù la minaccia di 
togliere il blasone olimpico ai 
Giochi, giù la sventagliata di 
voci sui ritiri dt protesta. Fin
ché. passato un dignitoso las
so di tempo, la scena madre: 
animo esulcerato e grondante 
mestizia per l'ingiuria alla 
« carta olimpica », presunti 
«ammorbidimenti» di en
trambi le parti e via libera 
ai Giochi per non pregiudica
re le fatiche accumulate da
gli atleti in questi quattro an-
nt. Amen. La farsa è durata 
quattro giorni. E chissà se ce 
ne saranno risparmiate altre: 
in fondo, ormai, le umche oc
casioni in cui si sente parla
re di Taiwan sono le Olim
piadi. 

Sgombrato il campo dalle 
diatribe degli eredi del baro
ne De Coubertm, la prova 
del fuoco, adesso, tocca alla 
organizzazione canadese. Be
ne o male, gli impianti sono 
completati: certo, lo stadio 

—oltreché monco della av
veniristica torre — ha alcu
ni settori provvisoriamente in 
legno; e cosi pure negli altri 
impianti ancora ieri squadre 
di operai piantavano car
telli, lucidavano, schioccava
no martellate, raschiavano 
polvere di mattone. Col fiato 
in gola, insomma, ma pun
tuali all'appuntamento con le 
gare. E puntuali anche — si
no alla fine — COTI scandali 
e scandaletti: l'ultimo riguar
da il ristorante degli nt7e!i 
al Villaggio olimpico. Sembra. 
infatti, che ogni giorno fini
sca tra i rifiuti crea una 
tonnellata di cibo aianzato. 
La notizia — riportata con 
clamore da un quotidiana lo 
cale — ha scatenato le ire 
dei cosiddetti « sinistrati olim
pici ». circa 250 persone che 
hanno avuto la loro abitazione 
demolita per far posto alle 
istallazioni sportive e che da 
quel giorno vivono in alberghi 
Él attesa che le autorità tro
vino loro delle case con affit
ti decenti (e nell'attesa, pres-
$occhè ogni giorno, manifr-
•tono con cartelli dinanzi ai 

vari uffici per l'edilizia). Co
si, nel pomeriggio, i « sini
strati olimpici » si sono pre
sentati con due camion ai 
cancelli del Villaggio per ri
tirare il cibo non utilizzato. 
Affannose trattative con i mi-
litari di guardia ed esito an
cora sconosciuto: si saprà do
mani, leggendo t cartelli dei 
«sinistrati olimpici)). 

Prova del fuoco, natural
mente, anche per i servizi 
di sorveglianza che limino vis
suto i primi momenti roven
ti: durante la notte, infatti, 
una auto con targa USA e 
cinque persone a bordo si è 
fermata lungo la cancellata 
del Villaggio olimpico: uno dei 
passeggeri ha tentato di sca
lare la grata di ferro, ma 
all'arrivo delle «giubbe ros
se » è fuggito insieme agli 
altri. Dell'auto, comunque, 
nessuna traccia. Altro sussul
to all'ingresso del Villaggio: 
addosso ad alcuni atleti neo
zelandesi sono stati trovati tre 
fucili calibro 12 e una cara
bina Rcmington. Le armi — 
sequestrate — sono finite nel 
« deposito olimpico » già zep
po di coltelli indiani acquista
ti come souvenir dagli atleti. 
Non manca neanche chi si 
dedica alla ricerca dell'anel
lo più fragile nella catena 
poliziesca. Così un giovane di 
23 anni, Douglas Donovan — 
che la polizia definisce uno 
squilibrato m cerca di pub
blicità — è riuscito ieri notte 
a raggiungere a nuoto un cac
ciatorpediniere della ìtiartna 
cunadese ormeggiato a King
ston (dove si svolgono alcune 
gare) e quindi, avendo at
traversato la corda dell'anco
ra, a depositare sul ponte un 
finto ordigno per poi presen
tarsi alle guardie spiegando 
che il suo era un gesto dimo
strativo per far risaltare la 
inefficacia dei servizi di sor
veglianza. 

Ben maggiori grattacapi, 
comunque, destano nei super-
controllori i movimenti della 
regina Elisabetta che qui nel 
Quebec ha in passato cono
sciuto l'unico, forse, incidente 
della sua augusta carriera: 
un irriverente lancio di po
modori coronato da un « cen
tro ». A Bromont, poi, dove 
si svolgono le gare di equita
zione, si è già installata la 
principessa Anna, la cui pre
senza — oltreché a richiama
re un gran numero dt poli
ziotti — sembra abbia stimo
lato anche la vendita dei bi
glietti, che ver questa disci
plina appare davvero fiacca. 
Le ultime cifre parlano di un 
totale del 56 per cento di bi
glietti venduti, qualcosa in più 
rispetto a Monaco '72: ma 
mentre per le cerimonie di 
apertura, di chiusura, per il 
basket, ti nuoto e alcune 
giornate dell'atletica si regi
stra il tutto esaurito in altri 
settori, per ora, la vendita 
stagna in maniera desolante. 
I livelli più bassi vengono toc
cati dalla canoa, dalle gare 
di tiro e dal calcio che, d'al
tra parte, qui è ancora roba 
per immigrati visto che l'uni
co football conosciuto è quel
lo americano. 

Tra le presenze previste ri 
è anche quella dello scià dt 
Persia: e ieri gli studenti ira
niani hanno fatto sentire la 
loro protesta, sfilando col vol
to coperto da cappucci e por
gendo volantini in cui si de
nunciano i crimini contro glt 
oppositori politici m Iran e 
l'assassinio da parte della po
lizia di un noto sportivo. S. 
Takhtt. campione olimpico di 
lotta libera a Melbourne. Il 
clan ufficiale dello scià, in
tanto. distribuisce a valanga 
lussuosissimi libri sullo sport 
in Persia: centinaia e centi
naia di fotografie su carta 
patinata che dipingono un no
vello eldorado dove gli abi
tanti non avrebbero altra 
preoccupazione che farsi ogni 
tanto una nuotata in piscina 
olimpica. Ma, si sa. Teheran 
vuole organizzare t Giochi dcl-
181. costi quel che costi, an
che stravaltcando ampiamen
te il mimmo senso di decen
za. E, per quanto riguarda 
il futuro olimpico, l'occhio è 
già puntato su Mosca, sede 
dei prossimi Giochi. Ce una 
curiosità davvero ecceziona
le. testimoniata dall'altissimo 
numero dei giornalisti presen
ti alla conferenza stimpa dei 
dirigenti sportivi sovietici per 
abbozzare il programma di 
Mosca '80. Le Olimpiadi, e 
stato detto, costeranno 250 mi
lioni di rubli. Mormorii in sa
la e richieste di precisazioni 
alla luce del miliardo e mez
zo di dollari sborsato dai ca
nadesi per Montreal '76: è 
forse saltato uno zero nella 
traduzione. Nossignori, è sta
ta la placida risposta, a Mo
sca già esistono sufficienti im
pianti: e prevista soltanto la 
costruzione di una piscina, di 
un velodromo e di un palazzo 
dello sport per 45 mila posti. 

D'altra parte dell'esigenza 
di porre un freno al crescen
te gigantismo delle Olimpia
di tutti sembrano rendersi 
conto. Già, ma da dove co

minciare? Si intrecciano così | 
le ipotesi: riduzione secca del
le specialità sportive (di as
sai dubbia realizzazione, te
nendo conto della feroce rea
zione degli eventuali esclusi), 
decentramento dei Giochi in 
città diverse per ridurre il 
carico organizzativo, presele
zioni di estremo rigore e co
si via. 

Insomma, il colosso ha i 
piedi d'argilla e l'andatura 
barcollante. Anche stavolta, 
comunque, per un paio di set
timane farà la sua strada. E 
già che ci siamo godiamoci 
lo spettacolo, lautamente pa
gato dai contribuenti del Que
bec. 

Marcello Del Bosco Una veduta aerea dello stadio Olimpico di Montreal 

Rientrato lo sciopero 

Cerimonia 
inaugurale 

in TV 
dalle ore 21 

MONTREAL. 16. 
Dopo quattro giorni di 

sciopero il personale dell* 
« Teleglobo Canada > — 
l'ente incaricato di irra
diare all'estero lo imma
gini dei Giochi Olimpici — 
ha ottenuto i miglioramen
ti retributivi r iduci t i ed ha 
posto fine allo stato di agi
tazione. 

La trattativa tra i sin
dacati e la « Teleglobe ». 
condotta con TauMlio di un 
mediatore nominato dal go
verno. si presentava com
p l e t a . Non si fo>se ap 
prodati ad una soluzione 
positiva sarebbero pratica
mente « saltati » tutti i pro
grammi predisposti dagli 
enti radio e TV mondiali. 

Il primo effetto concre
to dell'accordo — almeno 
per quanto ci riguarda — 
sarà valutabile già da do
mani quando i telespetta
tori italiani potranno assi
stere in diretta, a partire 
dalle 21 (corrispondenti al
le 15 ore lodile) sulla rete 
2. allo .svolgimento della 
cerimonia inaugurale. La 
ripresa TV (a colori) si 
protrarrà sino alle 23.30. 

Visita al « quartier generale » degli italiani in un villaggio olimpico animatissimo 

Azzurri gai e fiduciosi (eccetto Mennea) 
» Guarducci: «Io, Lalle e Pangaro in finale 

Allarme rientrato per Barone, vittima di una caduta: il corridore ristabilito, parteciperà alla gara a squadre - Proficuo allenamen
to dei cestisti col Canada: acciacchi lievi per Meneghin e lellini - Di Biasi e Cagnotto in compagnia delle rispettive consorti 

Da uno dei nostri inviati 
MONTREAL. 16 

E" vero: il San Lorenzo è 
una favola. E Montreal u n a 
c i t tà fortunata, oltre che sag
gia e avveduta, se le è riu
scito di non inquinarlo a di
spet to del grande e rapido 
espandersi delle sue industrie. 
L'abbiamo, in verità, visto 
per ora soltanto di sfuggita, 
scarrozzando in bus dall'ae-
reoporto di Mirabel all'Uni
versità che ci ospita, ma ci 
è bastato per ammira rne e 
gus tarne tu t ta la sua bellezza 
adesso, placida e imponente, 
nel verde perenne delle fore
s te t ra cui indugia pr ima di 
offrirsi all 'Oceano, e per im
maginare quel che dev'essere 
da fine novembre a tu t to 
marzo quando scende al ma
re lento e come in letargo 
sotto i ghiacci. Chiaro che 
torneremo a conoscerlo da vi
cino. non appena le formali
tà burocratiche di accredita
mento, lunghe e laboriosissi
me. e poi le gare di queste 
a l t re faraoniche Olimpiadi ce 
ne lasceranno il tempo. 

Per intanto, è giusto nelle 
Olimpiadi che ci si deve tuf
fare. L'atmosfera, qui nella 
grande cit tà, vanto e orgoglio 
del Quebec va. per il vero. 
sol tanto ora elettrizzandosi. 
Fino a ieri, ci dicono, se 1 
X X I Giochi dell 'era moderna 
avevano preso attenzioni, di
scorsi e tempo della gran 
massa della gente normale. 
era solo per quanto erano ve
nuti a costare e per gli scan
dali . grandi e piccoli, che vi 
erano legati. Adesso l'avveni
mento sportivo va facendosi 
s t rada al largandone man ma
no !a eco. e quello folklori-
Ftico pure. Le vie intasate 
del centro si animano di urw 
animazione che non è più 

quella solita; i grandi boule-
vards si fanno belli di fiori 
e di bandiere, il rosso vivo 
delle divise delle hostess. 
gentili e cerimoniose sotto i 
loro incredibili cappellini di 
inizio-secolo, chiazza un po' 
tu t t a la cit tà. Molta polizia 
anche : moltissimi soldati ar
mat i di tu t to punto, per nien
te invadenti in verità, così 
discreti anzi da far pensare 
che debbano essere ben più 
numerosi di quant i se ne veda 
a fare un poco meno gr.io il 
quadro, a creare quel senso 
di disagio che non poco tur
ba l 'attesa e la gioia, dicia
mo, delia « festa » che ci si 
accinge a vivere: un po' co
me vedere, per intenderci, un 
film di Bergman. o di Bunuel. 
o di Luchino Visconti in piedi. 

Un disagio che ovviamente 
maggiormente avverti quan
do ti avvicini al Villaggio 
olimpico, dove alloggiano gli 
atleti e dove logicamente più 
vistose e più. se si vuole. 
stressanti diventano le misure 
di sicurezza. Ci siamo s ta t i 
s tamane, al Villaggio olimpi
co. giusto per iniziare t ra i 
protagonisti veri, e per sen
tirsi in fondo almeno nello 
spirito dei loro, la nostra pic
cola avventura olimpica. Una 
lunga, rapidissima corsa nel 
metrò ancora fresco di ver
nici e, purtroppo per certe 
povere gambe poco allenate. 
privo ancora di scale mobili 
e doviziose dunque di intermi
nabili rampe di gradini qua
si se lo siano andat i a fare 
giù nell'inferno. Una discreta 
marcia d'avvicinamento per 
s t rade dissestate sotto il sole 
che infierisce, e finalmente in 
mezzo al verde dt giardini 
ben tenuti, le due eigante 
sche piramidi che ospitano gli 
atleti di t an te razze e di t an t i 
colori. Tralasciamo a questo 

• Klaus Di Biasi con la futura consorte, la nuotatrice Eli
sabetta Dtssy 

punto di riferire, come ci pa
re ovvio avendole ormai tut t i 
scri t te e riscritte anche nei 
più minuti dettagli, le com
plicate operazioni di accesso 
e la scrupolosa minuziosità 
dei controlli, per sal tare a 
pie pari nel piazzaletto d'en
t ra ta del Villaggio, una gi
gantesca anim-atissima hall 
allo scoperto dove si incrocia
no mille dialetti , si allacciano 
e si r insaldano mille caloro
se amicizie. 

Un magnifico, commovente 
scambio di sorrisi, di espe
rienze, di distintivi. Qui. su 
una gran fetta di prato in 
lento declivio, si a l lenano i 
pallavolisti polacchi, là dietro 
in un cortiletto discreto fan
no il fiato i lottatori della 
Mongolia, più avanti si cro
giolano al sole i cestisti di 
Portorico. In fondo ad un lun
go silenzioso corridoio di mo
quette verde, infine, s ta il 
quart ier generale della dele
gazione azzurra. Un simpa
tico cocktail per tut t i i gusti : 
in un angolo c'è Nebiolo, 
presidente della Federatleti-
ca, a t torno al quale fan croc
chio gli specialisti, o i poli
tici della parrocchia; c'è Pri
mo, in un altro angolo, che 
sta erudendo il pupo: e il pu
po. di un metro e novanta e 
più. è Marzorat i :c 'è Gran ien . 
lo spadista, che seduto a ca
valcioni sullo spigolo di un 
tavolo mostra agli as tant i il 
braccio destro abbondante
mente fasciato e maledice al
legramente alI'epicondt'We che 
lo ha coestretto a interrompe
re gli al lenamenti . 

Allegramente, perchè l'in
conveniente non compromet
terà s icuramente l'inizio e il 
buon esito delle prime gare. 

Più in là il capannello dei 
nuotatori : tiene banco Guar
ducci, giovane re azzurro del 
crawl, ragazzo dalle idee chia-

i re e dalla comunicativa fa
cile. Nessuna difficoltà, a ri-

i chiesta, a illustrare, in rapi
dissima sintesi, una panora
mica sul nuoto mondiale. Se
condo lui, dunque, a queste 
Olimpiadi vinceranno Montgo
mery nei 100 metri , magari 
ancora Montgomery, rna con 
maggiori difficoltà, nei 200. la 
recentissima stella americana 
Goodell (o l 'australiano Hol-
land) nei 400, sicuramente 
Holland, in grado di scendere 
sotto i 15* (ailo straordina
rio r i tmo di 30" per vasca) 
nei 1500. Naber nel dorso, lo 
ungherese Hargeitay nei 
quat t ro stili. Io s ta tuni tense 
Botton in farfalla, mentre una 
micidiale lotta si prospetta 
nella rana t ra Hemoken. Wil-
kie e Pankm. Per quanto ri
guarda le donne, nessun dub
bio: dominio pressoché as
soluto delie formidabili tede
sche della RDT con la sola 
possibile interferenza 
Babashof. 

Ristret to l'esame degli az
zurri. Guarducci si carica ed 
esplode in un « tre di noi In 
finale » che presuppone una 

j perfetta conoscenza del cam
po e una sicura fiducia nei 
propri mezzi e ;n quelli di 

j Pangaro e Lalle. Perchè il 
terzo che dovrebbe andare in 
finale, chiaro, è proprio lui, 
Guarducci Marcello, toscanac 
ciò di Bolzano. La faccenda 
in fondo, di tre probabili, o 
possibili, azzurri nelle vasche 
di finale può anche essere ri
saputa, ma messa 21 cosi, 
con Unta disinvoltura, ma-

# Un istruttore di educazione fisica di Montreal accende la fiamma olimpica allo stadio 
Olimpico durante una prova della cerimonia inaugurale dei Giochi 

Per Di Biasi 
dolori al gomito 

niente trampolino? 
MONTREAL. 16 

Una nube di apprensioni 
sulla spedizione azzurra a 
Montreal. Il malanno al go 
mito destro ed ai tendini di 
*.ichille di Klaus Di Biasi che 
o?4i si è nacutizzato. a c:n 
que giorni dalia gara dal 
trampolino di tre metri. E' 
probabile che. qualora le con
dizioni dell'azzurro non mi
gliorassero rapidamente nei 
prossimi giorni, il bolzanino 
sia indotto a rinunciare alla 
prova da tre metri per avere 
più tempo a disposizione per 
In guarigione e puntare quin
di tu t to sulla prova dalla 
piattaforma. Le apprensioni. 
comunque, olio s ta to a t tuale . 
r iguardano soprat tut to l'im-
possibil.ta di Dib.asi di pro
seguire gli allenamenti a rit 
mo norma !e. 

Gli atleti 
in gara a 
Montreal 
sono 7309 

Il comitato organizzatore 
de; Giochi di Montreal ha 
reso noto che il numero uf
f i c i l e degli atleti che pren
deranno parte alle Olimpìa
di è di 7309. 

La disciplina con il mag
gior numero di iscritti è, co
me previsto, l'atletica con 
1369. seguita da nuoto con 
716 e canottasrs.o con 704 

gari spavalda ma spontanea. 
convinta, e sorretta per di 
più da dati e da tempi che 
in proposito la dicono lunga. 
fa. non c'è dubbio, un certo 
effetto. E comunque l'I'05" 17 
di Lalle sui 100 metri ra
na . sesto tempo mondiale del
l 'anno tl"04"12 il migliore, di 
Heincken) o il suo 52"6 nel 
crawl, undicesimo nella sta
gione in tu t to il mondo (Mont
gomery 50"77) par lano chia
ro e autorizzano ogni ambi
zione. 

Per il resto, donne com
prese. nessun*» possibilità di 
andare lontano, ma Impegno 
sofferto in tutt i e accanita 
ricerca, quanto meno, di nuo
vi limiti nazionali. Non sarà 
molto, ma può già rappresen
tare. per ognuno, una sua per
sonale Olimpiade. 

In tanto toma Mennea dal
l 'allenamento. seguito dal
l 'immancabile codazzo di fla-

deìla ! eel laton: la faccia è tuttora 

mente al desco con la Des 
si e la Casta.ner. prossime 
loro consorti. Ti m a n c i pero 
« auesto punto il corageio di 
interrompere l'idillio; e np . e 
zhi allora su! ciclista Carmelo 
Barone uscito fresco fresco 
dalle mani del medico e de! 
masseur: nessun postumo alla 
caduta in allenamento, allar
me scongiurato, presenza s:-
cura al palo della Cento Chi
lometri con Da Ros. Porrmi e 
Lori, gli al tr i fiduciosi compo
nenti del quartet to. E poi di 
nuovo Primo e i suoi cestisti 
che tornano dall'» am.chevo 
le /> g.ocata e vinta d: una 
ventina d. punt . co. Canada 

Ecco gli azzurri 
in gara domani 

Subito una finale importante: riguarda il quartetto 

di ciclismo della « 100 Km » 

D:amo d: segu.to l'elenco 
delle gare cui gli azzurri par-
tee. perano ne.la g.ornata di 
domenica Li compunzione 
p.u importante s. annuncia 

Una bjona partita, e ott ima q u e l a deT qUar ; .-.; to d. c e . 
forma generale confermata. d .. , i M K m , a c r o 
ancna se qua.cne aoorensic-

senza espressione e lo sguar
do assente. Di uno che or
mai accetta, com'è la situa
zione. I suoi tutori dicono pe
ro, per lui, che la forma è 
buona e il morale in rialzo. 
Il fatto di avere qui ritrova
to Quarry e gli altri grandi 
avversan-amici gli avrebbe 
ridato, anche se molto non 
pare, la serenità. Di lui co
munque, dei problemi a lui 
per un verso o per l'altro 
lesati , s a rà meglio parlare 
più avanti . E accontentarsi ai 
momento di quadretti fami
liari, quali quello di Di Bia
si e Cagnotto seduti lieta-

ne susc.tano a] momento Me-
1 ne-j'.im e Iel:im uscr.i a re ,i;-
] cati dal galoppo. Sicuramer 

te da escludere, comunque. 
j possibili compi.caziom: un 

giorno di ripeso sistemerà 
tu t to Prima di salutare, in 
punta di piedi a eur»osire so
pra le infernali macchine dei 
fotografi che vociando aiu
t i t i . fanno Siepe d; improvvi
so-. c'è ia piccola Miscia Fi
la tova, uno scricchiolo di 14 
anni , che fa ginnastica per 
l 'URSS, insieme co! zigante-
sco cestista Tkcenko e il boc
cone, ammettiamolo, è ghiotto. 

Lo speriamo insieme, ovvia
mente. Perché certi spetta
coli è davvero una iat tura 
perderli. 

Bruno Panzera 

n o m e r ò 
Canottaggio: ore 16-19 eli

minatorie: (singolo); Ragaz
zi, Ferrini (doppio), Baran, 
Venier. Venturini timoniere, 
(2 con); Caglieris, Lanzarìni. 
Spinello. Croce (4 senza); 
Morgonovi. Iseppi, Paganelli. 
Temporin, Trisciano timo
niere. (4 con). 

Ciclismo: ore 16 finale 
cento chilometri a squadre: 
Barone, Da Ros. Lori. Por-
rinl. 

Ginnastica: ore 15.45-17 ob 
bligatori femminil i: Bucci, 
Frat ini . Peri, Sacchi, Spon
d a , Wieser, riserva Masi 

Ora 19,15-21 obbligatori ma
schili: Milanetto, Montasi, 
Zucca. 

Nuoto: 15.30 eliminatoria: 
Bisso (cento dorso); Roncal
li. Schiavon. Corniani, Dessy 
(4 per cento misto femmini
le). Ore 19. semifinali: 100 
dorso maschili, finale 4 par 
cento mista femminile. 

Pallacanestro: ore 22. giro
ne eliminatorio « B »: Italia-
Stati Unit i . 

Pallanuoto: ore 17,30, giro
ne eliminatorio « A » : Italia-
Iran. 

Pallavolo: ore 1.30 del gior
no 19, girone eliminatorio 
« B > Italia-Unione Sovietica. 

Pentathlon moderno, ora 
14, prima prova equitazione: 
Cristoforo, Masala, Medda • 
riserva Serena. Ore 19: se
conda prova equitazione. 

Pugilato, ore 19: elimina
torie. 

Tiro a segno, ore 15: pi
stola libera (60 colpi), tina
ia: Contegno, Tondo. 

Tiro a volo, ora 15: fajaaa 
olimpica (75 piattelli), M d i , 
Basagni. 
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Taiwan respinge il compromesso del CIO e decide di ritirarsi 

Gli USA ci ripensano: 
partecipano ai Giochi 

L'Olimpiade giorno per giorno 
Sport 

Cerimonia d'apertura 

Arco 

Atletica leggera 
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Ciclismo 

Sport equestri 
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Calcio 

Hockey 

Judo 

Pentathlon moderno 

Canottaggio 

Ginnastica 

Tiro a segno 

Nuoto 

Pallavolo 

Sollevamento, pesi-

Lotta 

Vela 

Pallamano 
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Nel corso di una riunione il CIO aveva deciso che 

Formosa partecipasse con una nuova denomina

zione: « Comitato nazionale olimpico di Taiwan » 

Il programma della X X I Olimpiade gara per gara 

Un documento degli Enti di promozione sportiva 

«Rivedere» le Olimpiadi 
Le Regioni dovranno realizzare una autentica riforma dello sport 

fonti di finanziamento ed 
essersi richiamati all'esigen
za del recupero delle struttu
re sportive pubbliche, ad un 
uso e gestione sociali ed alla 
necessità di formulare con
venzioni con l proprietari di 
s t rut ture private, affermano 
che «punto di riferimento 
per l'elaborazione, program
mazione e esecuzione di que
sto piano debbono essere le 
Regioni, alle quali si chiede 
venga delegata la materia 
sportiva con la massima ra
pidità ». 

Infine, dopo aver richiama-

Dopo il riconoscimento ot
tenuto da parte del CONI e 
la costituzione del Comitato 
CONI-Enti di Promozione 
Sportiva, sulla base del do
cumento illustrato nella con
ferenza s tampa del 5 luglio, 
gli Enti di Promozione Spor
tiva democratici hanno uni
tar iamente assunto posizione 
rispetto alle Olimpiadi e ad 
un eventuale programma di 
emergenza governativo, at tra-
\eiaO un ampio comunicato 
s tampa ed una lettera-docu
mento inviata ai partit i , ai 
gruppi parlamentari e al pre
sidente del Consiglio incari
cato. 

Sulle Olimpiadi, 1UISP, 
CSI. AICS, ACSI. Libertas, 
ENDAS, U S . ACLI. CSEN. 
« espnmono la coscenza che 
lo sviluppo attuale del feno
meno sportivo su scala mon
diale pone il problema di ri-
definire ti movimento Olim
pico: se debba essere, anche 
ufficialmente momento di 
mcis+una espressione dei li-
iclli sportivi mondiali, supe
rando la distinzione fra pro-
jissionismo e dilettantismo; 
tome e con quali forze im
posture la lotta al gigantismo 
ed alla commercializzazione; 
realizzare la democratizzazio
ne e l'adeguamento delle sue 
strutture di direzione alle 
nuove realtà mondiali deri
vanti dalla decolonizzazione 
e dalla nascita dei paesi di 
nuota indipendenza » e chie
dono che questi problemi ven
gano affrontati con urgenza 
dal CIO e dai Comitati Olim
pio: Nazionali, attraverso il 
contributo di tut te le forze 
i n t e r i n a t e . 

Gli Ent. di Promozione i 
Sportiva passando ai proble- | 
ni: nazionali a t t e n u a n o co- i 
me. a: di la dei risultati che < 
eli atleti azzurri sapranno : 
r.isi£iiun*zerc. «l'interesse che j 
i Giochi Olimpici susciteran- ) 
no >> debba costituire occa- i 
s.onc e slimoio per affronta
re e risolvere i problemi del- I 
le attività motorie e spor- i 
t i \e { 

Per tanto ritengono che la I 
settima Legislatura debba es
sere quella che realizza la ri
forma dello sport. E" in que
sto contesto che auspicano 
la formazione di un governo 
« autorevole e rispondente al
le aspettative... espresse con senza del presidente della Lega 
ti voto dai cittadini » e SOi- calcio professionisti. Franco Carra-
tolmeano l'esigenza che s: j ro. il « computer » del centro . 
p l U l l C a a d UI Ì p r o g r a m m a d i j elettronico del CONI ha elaborato I 

Hunt (McLaren) 

il più veloce 
• 

a Brands Hatch 
BRANDS HATCH, 16 

L'inglese James Hunt ed 
il sudafricano ody Scheckter 
hanno fatto registrare rispet
tivamente il primo e secondo 
m.giior tempo durante la pri
ma serie di prove del Gran 
Premio automobilistico di 
Brands Hatch. nona prova 
del mondiale piloti di Formu
la uno. 

Hunt, al volante della sua 
McLaren, ha girato in un 
l'22"10'l00 precedendo di un 
cinquecentesimo di secondo. 
la Tyrrell a sei ruote di 
Scheckter. '. 

Alle spalle dei due sono : 
finite nell'ordine le Ferrari i 
di d a y Rezazzoni e di Nicky > 
Lauda. • 

to il Par lamento affinchè 
« arrivi nei tempi brevi al ri
conoscimento degli Enti di 
Promozione Sportiva UISP, 
CSI. AICS. ACSI. U.S. ACLI. 
EXDAS. Libertas. CSEN. af
fermano che nei prossimi 
mesi opereranno perchè si 
giunga ad un incontro tra i 
partiti dell'arco costituziona
le. i sindacati, gli Enti di 
Promozione sportiva, il COKI 
e la Federazione della Stam
pa sportiva, per delincare as
sieme alcuni punti di fondo 
sui qua'i ricercare conver
genze tra tutti i partiti per la 
presentazione di progetti di 
legge e di riforma ». 

Come si può cogliere anche 
da questo seno conti ìbuto 
che viene sui problemi delle 
Olimpiadi e del gover io del 
paese, gli Enti di Promozio
ne sportiva si collocano .sem
pre più come forze in grado 
di esprimere un apporto au
tonomo alla soluzione dei pro
blemi sportivi nazionali e con 
i quali non solo il CONI de 
ve misurarsi, ma anche le 
forze politiche ed il governo. 

Nello stesso tempo, pur ri
tenendo che non sarà agevo
le la s t rada del confronto 
con il CONI, siamo a'.tret-

[ t an to certi che. se gli Enti 
di Promozione Sportiva con- ! 

, t inueranno ad attrezzarsi per | 
. definire uni tanon.ente prò- , 

poste puntuali sui singoli prò- j 
blemi. non sol i o t ter ranno : 
r.sulioti poni e di r.l.evo. J 
ma contribuiranno a scalf.r" | 
margini di coil.'*.erai.smo che | 
ancora persistono ne'. laverò 
di alcuni di !o~o. 

Luigi Martini 

Nostro servizio 
MONTREAL, 16 

E' ufficiale: Formosa non 
prenderà parte ai XXI Gio
chi olimpici. Il Comitato 
olimpico di Taiwan ha re
spinto il compromesso tenta
to in extremis dal CIO, ì cui 
due terzi avevano votato o^gi. 
al termine di una riunione al
quanto concitata, una riso
luzione che chiedeva ai for-
modani di partecipare ai Gio 
chi .sotto la denominazione di 
«Comitato olimpico nazionale 
di lunvan», accantonando la 
denominazione di «Repubblica 
di Cina». C e anche da segna 
lare che gli Stat i Uniti hanno 
fatto r ientrale la minaccia di 
non partecipare ai Giochi pio 
pno per la «questione di For 
niosa». Anche la posizione 
dei paesi africani che aveva
no manifestato l'intento di di
sertare i Giochi, in segno di 
protesta contro la Nuova Ze 
landa che mantiene rapporti 
con i razzisti del Sud Africa, 
si e alquanto smorzata. In
fatti le 16 nazioni presenti 
a Montreal hanno deciso di 
prendere par te ai Giochi, e 
il Consiglio superiore afri
cano per lo sport ha chiesto 
alla Tanzania di partecipare 
anch'esca in quanto: « E' im
possibile ottenere adesso la 
espulsione della Nuova Ze 
landa ». 

Il primo contributo per ten
tare di risolvere la a questione 
Taiwan », è giunto dal gover
no canadese. Racconta Kii-
lanin, l 'irlandese che presiede 
il Comitato Olimpico Inter
nazionale: « Ho telefonato ai 
"premier" Trudeau, ad Otta
wa, comunicandogli che il 
CIO non era riuscito ad ela
borare alcuna soluzione in 
merito al « caso Taiwan » 
Un'ora più tardi — è sempre 
il racconto di Killanm - egli 
mi ha r ichiamato informan
domi del suo "placet" a che 
gli atleti di Formosa sfilas
sero con la propria bandiera 
ed usufruissero del proprio 
inno nazionale. La denomi
nazione invece, sempre secon
do le autori tà canadesi, avreb
be dovuto essere « Taiwan » 
e non « Repubblica di Cina ». 

Uno sforzo notevole quelio 
di Trudeau che ha incontra
to l 'apprezzamento generale. 
Anche il Comitato olimpico 
statunitense, per bocca del 
suo presidente Phil ip K r r m , 
ha giudicato posit ivamente 
l'iniziativa di Ottawa. « Ora 
resteremo a Montreal qua
lunque sia la decisione d t i 
formosani » ha confermato 
Krum. «Abbiamo fatto tu t to 
quanto era in nostro potere 
e r i teniamo che la prova di 
buona volontà fornita dal go
verno canadese debba essere 
accet tata nell 'interesse gene
rale ». 

I rappresentanti di Taiwan 
hanno invece decisamente 
respinto il pacchetto di nuo 
ve proposte, ribadendo la pro
pria volontà di vedersi attri
buita l 'etichetta di « Repub
blica di Cina ». Un atteggia
mento francamente assurdo 
che. s tando così le cose, in
chioda il governo di Taipei 
di fronte alle proprie respon
sabilità. 

Per quanto riguarda la que
stione dei Paesi africani da 
una parte e la Nuova Ze
landa dall 'altra in mat t ina ta 
lord Killanin aveva ricevuto 
una lettera, firmata dai rap 
presentanti dei Comitati olim
pici di sedici Stat i africani 
(Ciad. Ghana . Kcnia. Alto Vol
ta. Costa d'Avorio. Nigeria. To
go. Mali, Camerun. Marocco, 
Senegal. Niger, Zambia, Con
go. Etiop.a e Uganda) in cui, 
tra l'altro, si leggeva che se 
il CIO non avesse deciso la 
esclusione della Nuova Zelan
da essi s: sarebbero nser- ! 
vati il dir i t to di riesaminare { 
la propria partecipazione ai • 
G:och. >. Era anche nmbal • 

i zata la voce che oltre a Tan- { 
7.ui.a e Maurit.ii.*>. anche ì. 
Senegal e la Niseria avevano" 

tare l 'appuntamento olimpico 
In serata si aveva la conler-
m:i utficialedel ritiro dai Gio
chi dei quattro puesi africani. 

Per finire, oggi si è svolta 
una prova generale della ce 
rimonia di inaugurazione con 
la partecipazione di quasi tut
ti gli atleti presenti. 

j . V. 

La Cina rifiuta 

l'ammissione 

alla FIFA perché 

resta Taiwan 
MONTREAL. 17 

La Federazione Internazio
nale di Calcio (FIFA) ha ac
colto oggi la domanda di am
missione presentata a suo 
tempo dalla Repubblica Po 
jx'lare Cinese. La stessa FIFA 
perù, a maggioranza, si è 
espressa contro l'esclusione 
di Taiwan; in conseguenza 
di quest'ultima decisione i 
rappresentanti della Federa
zione calcistica della Repub
blica Popolare Cinese hanno 
ritirato la propria domanda 
di ammissione. 

Anche la « montagna terribile » non muta il volto del Tour 

Zoetemelk sul Puy de Dome 
ma Van Impe para il colpo 

Il vittorioso arrivo di ZOETEMELK 

Coppa Davis: l'Italia conduce sulla Svezia (2-0) 

Molto bene Panatta 
Fatica Barazzutti 

Adriano si è sbarazzato di Norberg in tre set, mentre Corrado dopo un 
ottimo avvio ha avuto ragione di Johansson soltanto al quinto gioco 

Italia Svezia 2 a 0. Cosi vo
leva il pronostico e così è 
stato. Pana t ta si è sbarazzato 
allegramente di Rolf Norberg 
mentre Barazzuti ha penato 
più del pensabile per venire 
a capo di Kjell Johansson, 
giocatore modesto e senza fan
tasia ma temibile nel gio
co sotto rete. Ma vediamo di 
sintetizzare in brevi note la 
caldissima giornata e lo scon
ta to 2 a 0. 

Adriano Panat ta masochi
sta. Non contento di avere 
un braccio malandato, il vin
citore di Parigi gioca con 
una maglietta blu che sulla 
pelle gli deve fare l'effetto 
di una graticola. Ma Adriano 
in effetti aveva di fronte un 
avversano talmente inconsi
stente che non avrebbe po
tuto perdere nemmeno se ci 
si fosse messo di impegno. 

Rolf Norberg, ex «enfant 
prodige » del tennis nordico, 
ha 24 anni e figura attual
mente al 163. posto nella clas
sifica internazionale della As
sociazione Giocatori. Non po
teva essere e non è s ta to — 

i un problema. Il campione 
! d'Italia ha vinto il primo set 

in 32 minuti con il punteggio 
I di 6 a 2. E 6 a 2 è finita an

che la seconda part i ta . Qui 
Adriano si è permesso addi
r i t tura il lusso di perdere il 
servizio di aper tura ma il 

| momentaneo al lentamento di 
• bnsl ie è durato lo spazio di 
[ un sioeo. Da 0 a 1 a 1 pari, a 
. 4 a" 1. a 4 a 2 e a 6 a 2. Il 
, tu t to in mez'zora esatta. 

Il terzo set è durato quasi 
un'ora. Adriano non aveva 
piùù voglia di eioeare e si è 

buona volontà affidato alia 
ufficialmente dec.so di diser- t dell 'avversano il quale, in 

Il « computer » ha elaborato ieri il calendario: prima giornata il 29 agosto 

Così la Coppa Italia 
Tutte le squadre di A del centro sud in trasferta al primo turno - Le vincitrici di ciascun girone 
ammesse alla fase finale alla quale il Napoli, detentore della Coppa, è ammesso di diritto 

Ieri mattina alle 1 1 , ali» pre- 1 la Coppa, è classificata d'ufficio ' G I R O N E E: Foggia-Lecce; Taranto- ' G I R O N E B: Monza-Genoa; Sambe-

La « maglia gialla » nella scia dell'olandese con 
pochi secondi di distacco seguito Ha Galdos, 
Poulidor e Riccomi - Domani conclusione a Parigi 

Dal nostro inviato 
PUY DE DOME. 16 

La cium del Puy De Dome 
e di Joop Zoetemelk, l'olan
dese che ha sposato una 
francese e risiede alla peri
feria di Parigi, ma Van Im
pe gli è a ridosso col sorriso 
di chi ha già vinto (salvo 
grossi imprevisti) il sessanta-
treesimo Tour de Prance. Eh, 
sì: nulla cambia (come pre
visto) per la prima e secon
da moneta. La terza, imece. 
e tutta da assegnare po'che 
il qua .-antenne Poulidor h i 
staccato Dellsle di mezzo mi
nuto. e casi i due si trovano 
alla pari nel foglio dei valor: 
assoluti. E' l'unico episod'o 
che fa discutere, l'unico que
sito che rimane da risolvere; 
e in quanto agli italiani me 
nta un evviva Ricconu che 
mantiene il quinto posto e 
.il ìitiene. ovviamente, sod
disfatto Ricconu ha pedala
to con tutto il suo coraggio. 
col cuore in gola, e trat tan
dosi di un gregario promosso 
luogotenente dopo la resa d. 
Baronchelii. i complimenti 
sono di rigore. C'è di più-

li.cconu è a 12" dal tandem 
Poul.dor-Delisle e può an
cora aspirare a una posizio
ne migliore. Ha invece delu
so Bertoglio che doveva spa
rare le ultime cartucce e si 
e trovato col fucile vuoto 

Il Tour marcia verso Pa
risi. Stasera la carovana si 
è sciolta m fiotta per rag-

deaux. Aveva 55 anni , era 
stato un corridore dilettante 
e a bordo di una motociclet 
ta riprendeva le ta >: finali 
del Tour. E per quest'uomo 
deceduto sul lavoro c'è un 
profondo senso di cordosl'o 

La calma dura MIIO all'ora 
del pranzo Preso il s.icohet 
to del rifornimento, c'è chi 
dà battaglia. Principalmen 
te Sibille, ma anche Pani/za. 
Poulidor e Bertoglio. Natu 
Talmente, Vati Impe vigila 
Il cammino e ondulato, e la 
cornice è una sequenza d. 
boschi e boschetti. Sbuca dal
la fila Labourdette che ima-
dagna l'IO" e piomba Ira 
gli applausi neH'ttbtato di 
Royot. e qui si comincili R 
respirare l'aria del Puv D*1 

Dome. E cosa espi ime .'u* 
tima montagna del Gno A. 
Francia? 

Dunque. Labourdette in 
avanscoperta, e dietro Mar 
tin che svolge un bel lavoro 
per Van Impe. Un gregario 
sogna una giornata di clone, 
ma l 'arrampicata misura una 
decina di chilometri, o La 
bourdette cede, viene acciuf 
fato e superato. Avanza Mar 
tinez. scat tano a turno Van 
Impe e Zoetemelk. entrano 
in prima linea anche Galdos. 
Poulidor. Dehsle, Ricconu, e 
in un budello di folla e una 
lotta a denti stretti , al limi 
te della soflerenza. Molla 
Martinez. e mime Zoetemelk 
e Von Impe prendono il lar 
go. o megho conquistano un 

giungete Montargli, sede di ' breve e decisivo spazio per 
partenza delia ventunesima • ondare alla conquista della 
e penultima tappa. E' l'enne- famosa vetta. E chi vince? 

Vince Zoetemelk con un al 
lungo ai 300 metri, e Van 
Impe lascia faro. Van Impe 
non accenna la minima ri 
sposta. Perchè è stanco No 
Perchè ha la maglia gialla 
ben salda sulle spallo. 

C'è una differenza di 12" 
fra Zoetemelk (terzo succes 
so) e Van Impe. Seguono 
Galdos a 25". Poulidor a 32". 
Riccomi a 42", Delisle a 102" 
E Bertoglio? Bertoglio (tre 
dicesimo) accusa 2'18". Bel 
lini termina a 2'45" e P.mizza 
a 4'10" in compagnia di Co 
nati. E altro non abbiamo 

Simo, pesante t ras ienmento 
(circa 300 chilometri) impo
sto dal folle viaggio di Levi
tali E domani, da Montargis 
a Versailles, una prova m 
pianura piuttosto breve (145 
chilometri e 500) che stri/za 
l'occhio ai velocisti, in parti
colare a Freddy Maertens. il 
« leader » della classifica a 
punti, una freccia in maglia 
verde. 

Il grande assente di Pari
gi sarà Thevenet. Stamane, 
al ritorno di Tulle, si è par
lato molto del personaggio 
che ieri ha messo fine al 
suo calvario, perchè di calva- | da aggiungere. 
rio proprio si trattava con
siderando i risultati delle pri
me analisi le quali non esclu
dono un principio di epatite 
virale. Il fegato di Theve
net è ammalato, successivi 
esami stabiliranno diagnosi 
e cure, e intanto i commenti 
tornano a sottolineare un in
verno di ozi, di dolce vita, di 

Gino Sala 

t ra t ta to di s tanche corsette 
del tut to inutili. Johansson e 
Norberg sono giocatori da 
campi veloci. Sui terreni len
ti si muovono con impaccio e 
non di rado inciampano au 53 
stessi, facendo schizzare la 
palla nei posti sbagliati. 

Barazzuti ha vinto la pri
ma partita (6 a 2) e la secon
da (6 a 4». Neila terza e nel 
la quarta l'azzurro e andato 
in crisi. Teso, irritato, liti
gioso. ha perduto entrambe i 
set 3 a 6 e buon per lui che 
lo scandinavo si è ricordato 
in ritardo di metterlo in dif
ficoltà col gioco sotto rete. 
C e voluta, quindi, la quinta 
partita (6 a 2» e più di tre 
ore di noia e di sudore per 
sugellare — praticamente — 
con 2 a 0 il successo della 
squadra italiana che ora si j d7"eoTnia assoluta interrotta 
vede aperti orizzonti davve- d a u n a fer,,le n o t , / i a : e mor

to il cineoperatore Pierre 
Hacquart. vittima di un in-

libertà* e di eccessi proibiti 
ad un atleta, e c'è anche chi 
aggiunge: «L'anno scorso 
Thevenet ha battuto Merckx. 
ma a quale prezzo'' Certi 
sforzi si pagano a distanza. 
e non sarebbe il primo cor
ridore distrutto da Eddu. ve
di Ocana, Fuente e Giti
vi a rd! ». 

« Thevenet non era m buo
ne condizioni fin dall'inizio e 
ri seguito è peggiorato Son 
dimentichiamo che la dome
nica precedente l'avvio di St. 
Jean de Mont*. non ha ter
minato la competizione va
levole per il titolo naziona
le...>\ aggiunge Raffaele Ge-
miniani. e poi l'argomento 
mattutino è chiudo perchè il 
fischietto di Lohmuller m"t 
te tutti in movimento. E 
Bellini si aggiudica subito il 
maggior punteggio in p a l o 
per il Gran Premio della 
Montagna guizzando su ZOP-
temelk e Conati nella ram-
petta di Naves, quindi abbia
mo chilometri e chilometri 

L'ordine d'arrivo 
1) Zoetemelk ( O l ) che compie 

i 2 2 0 km. della Tulle-Puy de Do
me #11 6 ore 5 2 * 5 2 " ; 2 ) Van Impe 
(Bffl) a 1 2 " ; 3 ) Galdos (Sp) 3 
2 5 " ; 4 ) Poulidor (Fr ) a 3 2 " ; 5) 
Riccomi ( I t ) a 4 2 " ; 6 ) Delisle 
(Fr ) a I ' 1 6 " ; 7 ) Mart in (Fr ) a 
1*20": 8 ) Mario» ( 5p ) a r 2 2 ' * ; 
9 ) Marlines (Fr ) a 1*43"; 10) 
Lopez-Carril (Sp) a 1*48" . 

La classifica generale 
1) Van Impe (Bel) 1 0 9 ore 

5 9 * 2 4 " ; 2 ) Zoetemelk ( O l ) a 4 * 2 1 ; 
3 ) ex-aequo Del i i l (F r ) e Pouli
dor (Fr ) a 1 2 ' 1 5 " j 5 ) Riccomi 
( I I ) a 1 2 ' 2 7 " ; 6 ) Galdos (Sp) a 
1 4 * 3 3 " ; 7 ) Pollenticr (Bel) a 
1 5 * 0 5 " ; 8 ) Maerlcns (Bel) a 16 ' 
e 2 4 " ; 9 ) Bertoglio ( I I ) a 1 6 * 3 0 " ; 
10 ) Lopez-Carril (Sp) a 1 9 * 1 7 " . 

ro entusiasmanti. 

Remo Musumeci cidente dopo l'arrivo di Bor-

Monzon ferito 
in un incidente stradale 

SANTA FÉ (Argent ina) . 16 
Carlos Mon ion . il trentaquattren 
ne campione del mondo dei pc>i 

I med . e rimasto leggermente fc 
j rito in un incidente stradale av-
I tenuto a Santa Fé. citta natele 
I del pugile Guidando la propri? 
j auto, Monzon e andato a cor 
1 zare contro un camion Uno de 
I gli del campione, di cinque an 
| n>. per una lenta alla teslo f 
j stato r covcrato all'ospeda'e. iner. 
i tre Monzon ha riportato so'tanto 
I leggere contusioni 

PANATTA 

per il girone finale. 

emergenza che puntando al
lo difesa e sviluppo di una 
oi oupaz..onc qualificata, at-
t m o r s o invest.menti che 
estendano ì consumi e 1 sor-
vizi sociali, preveda la rea-
Mrrazione di un piano per la 
costruzione di impianti di 
hise sul torntor .o e nella 
scuola 

Questa propasta risponde 
anche all'esigenza che si ve
da realizzato « una politica 
che tenga conto delle pres
santi esigenze occupoztonalt 
e culturali che interessano 
milioni di giovani e la neces 

G I R O N E A : Atalanta-Lazio; Mi lan-
! Catania. R IPOSA: Novara 

sita di garantire ti corretto I quanto riguarda la «quadra 
tltl'jppa psiCO fisico delle gio- , centro-nord di feria A la 

P R I M A G I O R N A T A 
( 2 9 adotto) 

il calendario delle 7 0 partite che 
costituiranno la fase eliminatoria 
della Coppa Italia di calcio ' 7 6 - 7 7 . 

I l sorteggio che si era svolto 
a Milano aveva già fornito la com
posizione dei sette gironi, ognuno 
di cinque squadre, in cui sono sta
ti suddivisi i partecipanti alle el i
minatone. La manifestazione si ar
ticolerà anche quest'anno su cin
que giornate di gara per girono 
ed ogni squadra osserverà un tur
no dì riposo. I vincitori di cia
scun gruppo saranno ammessi alla 
Use conclusiva assieme al Napoli 
detentore della Coppa per il 
1 9 7 6 - 7 7 . 

La prima giornata si disputerà 
Il 2 9 agosto e l'ultima de l l * eli
minatorie il 1 9 settembre. Per 

del 
Lazio 

G I R O N E B: Monza-Juventus; Ve
rona-Genoa. R IPOSA: Sambene-
dettese 

G I R O N E C: Pescara-Fiorentina; Va 
rese-Inter. R IPOSA: Palermo 

G I R O N E D: Spal-Catanzaro-, Terna-
na-Cesena. R IPOSA: Como 

G I R O N E E: Lecce-Ascoli; Torino-
Foggia. R IPOSA: Taranto 

G I R O N E F: Bologna-Avellino; Ri
mini-Roma. R IPOSA: Brescia 

G I R O N E G: Cagliari-Perugia; Samp-
doria-Vicenza. R IPOSA: Modena 

SECONDA G I O R N A T A 
( 1 - settembre) 

Torino. RIPOSA: Ascoli 
G I R O N E F: Avell ino-Rimini; Bre- j 

scia-Bologna. R IPOSA: Roma 
G I R O N E G: Cagliari-Vicenza; Pe- \ 

ragia-Modena. R IPOSA: Samp- ', 
doria ! 

rantoline generazioni « COSÌ i esordirà a Bergamo o g l'Atalan-
duramente colpito da malfor- »>• >• «wwitina »«>•*»•* • '« • 
j u . t . i m . M i v . H l 1 { ara , il Catanzaro sarà di scena 
inazioni *chc.ct nche. , a f e r r a r i u Ro(J1J , R j m i n , „ 

Perugia a Cagliari • il Foggia a I G I R O N E D: Catanzaro Como; Ce-
Torino. I l Napol i , detentore «lai- | sane-Spal. R IPOSA: Ternana 

• Gli Knt; di Promozione do
po aver md.o.uo possibili 

G I R O N E A: U z i o - M i l a n ; Novara-
Catania. R IPOSA: Atalanta 

G I R O N E B: Cenoa-Sambcnedettese; 
Juventus-Verona. R IPOSA: Monza 

G I R O N E C: Fiorentina-Varese; In 
ter-Palermo. RIPOSA: Pescara 

TERZA G I O R N A T A j 
( 5 settembre) , 

G I R O N E A: Lazio-Novara; Mi lan- ! 
Atalanta. R IPOSA: Catania 

G I R O N E B: Juventus-Sambenedct- I 
tese; Verona-Monza. R IPOSA: \ 
Genoa > 

G I R O N E C: Fiorentina-Inter; Pe- | 
scar-Palermo. R IPOSA: Varese ' 

G I R O N E D: Como-Cesena; Spaf-
Ternana. R IPOSA: Catanzaro 

G I R O N E E: Ascoli-Taranto; Lecce-
Torino. R IPOSA: Foggia . 

G I R O N E F: Avellino-Roma; Ri
mini-Brescia. R IPOSA: Bologna 

G I R O N E G: Modena-Cagliari; Pe-
rugia-Sampdoria. R IPOSA: V i 
cenza 

Q U A R T A G I O R N A T A 
( 1 2 settembre) 

G I R O N E A: Atalanta-Novara; Ca
tania-Lazio. R IPOSA: M i l i t i 

nedettese-Verona. R IPOSA: Ju
ventus 

G I R O N E C: Palermo-Fiorentina; Va
rese-Pescara. RIPOSA: Inter 

G I R O N E D: Catanzaro-Ternana; Co-
mo-Spal. R IPOSA: Cesena 

G I R O N E E: Ascoli-Foggia; Taranto-
Lecce. R IPOSA: Torino 

G I R O N E F: Bologna-Rimini; Roma-
Brescia. R IPOSA: Avellino 

G I R O N E G: Vicenza-Modena; Samp-
doria-Cagliari. R IPOSA: Perugia 

Q U I N T A G I O R N A T A 
( 1 9 settembre) 

G I R O N E A: Catania-AtalanU; No-
vara-Milan. RIPOSA: Lazio 

G I R O N E B: Genoa-Juventus; S»m-
benedettese-Monza. R IPOSA: Ve
rona 

G I R O N E C: Inter-Pescara; Paler
mo-Varese. R IPOSA: Fiorentina 

G I R O N E D: Cesena-Catanzaro; Ter-
nana-Como. RIPOSA: Spai 

G I R O N E E: Foggia-Taranto; Tor i 
no-Ascoli. R IPOSA: Lecca 

G I R O N E F: Brescia-Avellino; Ro
ma-Bologna. RIPOSA: Ritnlni 

G I R O N E G: Vicenza-Perugia; Mo-
dena-Sampdorla. R I P O I 9 : Cagliari 

realtà, noti ha mai dato l'im
pressione di poter conquista
re almeno il punto della ban
diera. Adriano sul 5 a 4 a suo 
favore ha sciupato un matcn 
ball ed e riuscito a conclu
dere 7 a 5 acciuffando la 
quinta palla utile. Il matcn 
tra 1 due atleti è un raccon
to senza tema, senza motiva
zioni. E' un racocnto bianco. 
Protagonista assoluto il cal
do. Una calura feroce cne 
ha arrosti to gli atiC'i e che 
ha appannato le già poco 
cn.are ideo del.'esile scandi
navo. 

Il campione d 'I taha ha fat
to dannare l'avversar.o con 
un servizio imprendibile e con 
maligne palle corte sulle qua- ' 
li Rolf arrivava trafelato e i 
con la lingua fuori. Pana t ta i 
si e divertito molto con quel 
colpetto che ha largamente 
supplito la vecchia mcapac- » 
tà di realizzare colpi passati- ; 
ti veramente efficaci. i 

Nel dopo parti ta Norberg ; 
si è candidamente lasciato I 
sfuggire che sapeva di gioca- | 
re due giorni fa. La co-^i ha 
scandalizzato 1 giornalisti i 
svedesi perché ciò. ev.dente- I 
mente, significa che Borg <*- j 
ve va dato « forfait » prima 
del sorteggio di ieri mat t ina . 
Il puntuale 2 a 0 per l'Italia 
è arrivato con Barazzutti che 
ha giocato meno peggio di 
Johansson. I due hanno mes
so in piedi uno spettacolino 
di terz'ordme. Corredino do
veva limitarsi a but tare la 
palla al di là della rete. Co
sa che ha fatto assai male e 
con pochissima convinzione, 
al resto avrebbe dovuto pen
sare lo scandinavo e così, in 
pratica, e stato I due hanno 
fatto a chi sbaglia di più. E 
— su questo piano — ha vin
to Johansson che ha perso U 
part i ta . 

Corrado ha un buon colpo, 
ed è il passante. Talvolta gli 
capita di scendere a rete a 
proposito. Qui, invece, le po
che volte che l'ha fatto si è 
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PAG. 14/fatti nel m o n d o l ' U n i t à / sabato 17 luglio 1976 

Deciso da Washington un drastico ridimensionamento dell'ambasciata 

Ordine ai cittadini USA 
di abbandonare il Libano 

Ancora non si sa come avverrà lo sgombero, fissato per martedì - Invito alla partenza anche per gli 
altri stranieri • Aspri combattimenti - Un articolo della «Pravda» critica la Siria per il suo intervento 

BEIRUT. 16 
La situazione libanese ha 

registrato oggi un imprevisto, 
preoccupante sviluppo: in ba
se a quella che viene definita 
dall'agenzia A. P « una va 
lutazione chiaramente pessi-
mistica circa le possibilità di 
soluzione ravvicinata della 
crisi», gli Stati Uniti hanno 
deciso la cessazione delle at
tività consolari nel Libano ed 
invitato « pressantemente » i 
propri residenti a lasciare il 
Paese. I^i dichiarazione dii-
fusn dal Dipartimento di Sta
to afferma testualmente: « I<a 
maggior parte delle (unzioni 
dell'Ambasciata statunitense 
a Beirut, compresi i servizi 
consolari, cessey^uio a par
tire da l u n e d i ^ n luglio»: 
dopo tale data , lAmba.-ciata 
« non avrà più la oaoaeità d; 
assicurare una efficace prote 
zione alla comunità america
n a » ed esorta quindi «ener
gicamente » i propri cittadini 
a lasciare il Libano. L'ani 
basciata «sta organizzando la 
partenza da Beirut ovest per 
martedì 20 luglio ». con mo
dalità e mezzi che saranno 
poi precisati: i cittadini stra
nieri che intendono partire 
con gli americani devono far
lo sapere entro le 12 di do
menica. A sua volta l'Amba
sciata di Gran Bretagna ha 
«e consigliato pressantemente » 

I propri cittadini ad appro
fittare «dell 'ultima prevedi
bile possibilità di partenza ». 

Il motivo ufficiale del prov
vedimento americano sono 
« le crescenti difficoltà di fun
zionamento a Beirut ». dove 
mancano luce ed acqua or
mai da un mese; ma la mi
sura non ha mancato di su
scitare viva impressione fra 
la popolazione libanese, che 
ne ha ricavato l'impressione 
che gli USA dispongano di 
informazioni relative ad una 
prossima, disastrosa svolta 
della guerra civile. 

Anche la situazione « sul 
terreno » ha registrato oggi 
un peggioramento, anche in 
seguito all 'annullamento del
l'incontro Assad-Arafat a Da
masco, che doveva dare ini
zio alle t rat tat ive «di ricon
ciliazione» ma che i pale
stinesi subordinano all'effet
tivo ritiro delle truppe siriane 
dal Paese. Nelle ultime 48 
ore l siriani si sono ritirati 
da Sidone, ma sono rimasti 
concentrati a Jezzlne, a 6oli 
15 km. di distanza, da dove 
quindi — rilevano I palesti
nesi — tengono ancora sotto 
tiro sia la cit tà che la raffi
neria. già dis trut ta dal bom
bardamento dei giorni scorsi. 
II corcando palestinese inol
t re accusa 1 siriani di con
t inuare a bombardare la città 
di Tripoli e due campi pro
fughi siti alla sua periferia; 
il timore è che il bombarda
mento si estenda anche alla 
raffineria di Tripoli, privando 
in tal modo le forze palesti
nesi e progressiste di tu t te le 
loro riserve di carburante. 
Dal canto suo. Radio Beirut 
accusa i siriani di avere as
sunto 11 controllo delle vie 
di rifornimento delle forze 
progressiste nel nord-est del 
Paese. 

A Beirut si è combattuto 
per tut ta la notte: si calcola 
che almeno 129 persone sono 
morte e 134 sono rimaste fe
rite. Tiri di artiglieria si sono 
avuti fra i due settori della 
ci t tà : i falangisti hanno bom
bardato in modo particolar
mente pesante la zona di 
Raouché (lungo il mare) . 
mentre un violento incendio 
è divampato nel porto. 

E ' in questa difficile e 
drammatica situazione che si 
riunirà domani a Riad un 
vertice tr ipart i to Tra Egitto. 
Arabia Saudita e Sudan; Sa-
dat . re Khaled e Nimeiry a-
vranno « una serie di impor
tant i colloqui che dureranno 
tre giorni » ma sul cui con
tenuto non vengono fornite 
indicazioni. 

• • • 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 16 
In un lungo articolo a fir

ma di Pavel Demchenko. la 
Prarda ribadisce oggi la esi-
ecciza che la crisi libanese sia 
risolta dai libanesi stessi, che 
devono decidere del loro de
stino «senza interventi stra-
n.eri ». e critica esp'.icitamen 
te la presenza e l'azione delle 
truppe siriane in Libano Do 
pò aver individuato fra '.e 
cause del conflitto il * coinvol-
e.mento di forze interne ed 
estere di carattere completa
mente differente » ed aver 
rilevato che « il Paese già 
da lungo tempo è oggetto d; 
inserenze dirette da parte di 
I.sraele e dello spionaggio :m-
penalistico che ha lì i pro
pri nidi >̂. la Pravda afferma 
che « gli eventi nel Libano 
registrano uno sviluppo dram
matico da quando la Siria 
è entrata con i suoi soldat: 
ne! Paese ». 

L'orzano del PCUS fa no 
tare che l'azione siriana è 
stata definita anche dai diri
genti palestinesi come una 
azione «dire t ta contro la Re
sistenza palestinese ». Rile 
vando poi che in tal modo 
le forze dell'OLP si sono tro
vate sotto « il fuoco incro
ciato della parte siriana e 
delia destra libanese ». la 
.".-..i-da osserva ancora che 
«aTcuni Stati a rab i» invece 
di battersi per l 'unità del 
movimento di liberazione han
no * giocato su alcune orga 
nizzazioni palestinesi e su par
titi e gruppi libanesi». «La 
uscita dall 'attuale crisi, che 
non può ritenersi limitata al 
solo Libano, sì deve trovare 
— conclude il giornale — ri
pristinando la reciproca com
prensione l 'unità d'azione 
celle forze nrabe progressiste, 
inclusa TOLP». 

Chiusa la convenzione democratica 

Carter promette 
di lavorare per 

migliori rapporti 
fra Stati e popoli 

li candidato alla Casa Bianca attacca la gestione repubbli
cana • Impegno a riformare il sistema fiscale americano 

DALLA PRIMA PAGINA 

TAL ZAATAR (Libano) — Due donne palestinesi giacciono morte accanto ai corpi senza vita 
dei loro figlioletti nel cortile di una casa presso il villaggio palestinese di Tal Zaatar. Sullo 
sfondo due guerriglieri cristiano maroniti 

Denunciato 
un complotto 
per uccidere 
Sekou Tourè 

DAKAR. 16 
Radio Conakry. ascoltata a 

Dakar, ha annunciato che di
ciannove persone sono state 
arrestate in Guinea a segui
to della scoperta di un com
plotto mirante ad assassina
re il presidente della Repub
blica di Guinea Sekou Tourè. 

Il ministro degli Interni del
la Guinea. Moussa Diakite. 
che ha Tatto questo annuncio 
a Radio Conakry. ha precisa
to che una delle persone ar
restate. Amadou Diallo. ex 
studente in Francia, avrebbe 
confessato di essere stato re
clutato dai «servi/i sega t i 
francesi diretti in quel mo
mento da Foccart » Diallo 
avrebbe anche indicato che è 
in preparazione una aaeres-
sione contro la Guinea con 
l'aiuto materiale e finanziario 
del Senegal e della Costa 
d'Avorio 

Concluso da Gromiko e Sauvagnargues ieri a Mosca 

ACCORDO TRA URSS E FRANCIA 
CONTRO GLI INCIDENTI NUCLEARI 

Il documento, che ha la forma di uno scambio di lettere fra 
necessità l'uso della «linea rossa» Cremlino-Eliseo 

i due ministri, prevede in caso di 
Un discorso del ministro sovietico 

MOSCA. 16 
Con uno scambio di lettere. 

firmate oggi dai ministri degli 
e6teri Gromyko e Sauvagnar
gues — informa la Tass — 
è stato perfezionato l'accordo 
sovietico-francese teso ad evi
tare l'impiego casuale o non 
approvato di armi atomiche, le 
cui basi erano state gettate 
negli incontri al vertice fra 
Breznev e Giscard d'Estaing. 
Alla cerimonia della firma 
erano presenti, oggi al Crem

lino, Breznev, Podgornl, Kos-
sighin. Ustinov e al tre per
sonalità. 

Nelle lettere scambiate fra 1 
due ministri degli esteri è 
previsto quanto segue: 

1) Ognuna delle parti si Im
pegna a proseguire la realiz
zazione e, se è possibile, il 
perfezionamento, come sarà 
ritenuto indispens>b:le. d*lle 
misure organizzative e tec
niche dalla stessa adot ta te 
per evitare l'impiego casuale 

Schiarita nelle relazioni tra Spagna e Vaticano 

Juan Carlos rinuncia 
alla nomina dei vescovi 
Il defunto dittatore non aveva mai cedu
to il controllo della gerarchia cattolica 

MADRID. 16 
Il re di Spagna. Juan Car

los. rinuncia al privilegio di 
presentazione della nomina 
dei vescovi. La notizia è sta
ta ufficialmente enunciata a 
Madrid e confermata dalla 
Santa Sede. 

In tal modo sembra ormai 
spianata la via per la rifor
ma del concordato fra Spa
gna e Santa Sede che risale 
al 1953 Infatti uno degli osta
coli finora ritenuti insormon
tabili era proprio il privilegio 
di presentazione dei vescovi 
da parte del capo dello s ta to 
spagnolo e al quale la San
ta Sede si opponeva. 

Il prob:ema del a privilegio 
di presentazione dei vescovi » 
da parte del capo dello s ta to 
spagnòlo si trascina da cir
ca 8 anni. Nel 1968 Paolo VI 
inviò infatti una lettera al 
generale Franco per chieder-
g'.i di rinunciare a tale pri
vilegio. ma Franco rispose che 
preferiva esaminare il p r a 

' o non approvato delle armi 
I nucleari sotto il proprio con

trollo. 
I 2) Ambedue le parti si im-
i pegnano ad informare imme-
ì diatamente l'un l'altra di 

qualsiasi incidente, casuale o 
non spiegato, suscettibile 
di provocare l'esplosione di 
uno dei congegni nucleari mi
litari e di essere interpreta
to come avente in sé la pos
sibilità di danneggiare l'altra 
parte. 

3) In caso di incidente nu
cleare non spiegato ognuna 
delle parti si impegna ad ope
rare in modo tale da evitare, 
se è possibile, una erronea 
interpretazione del proprio 
operato. In qualsivoglia di 
queste situazioni ognuna del
le parti può o Informare l'al
t ra o richiedere le informa
zioni che riterrà opportune. 

4> Per trasmettere informa
zioni urgenti in quelle situa
zioni che esigono una rapida 
precisazione delle circostanze. 
le parti useranno, in mas
sima parte. la •esistente linea 
diretta fra il Cremlino ed U 
palazzo dell'Eliseo. 

5) Le due parti s tuderan
no Insieme la possibilità di 
un ulteriore miglioramento. 
concordato, dei mezzi di co
municazione diretta. 

In margine alla firma del-

blenia nel più vasto contesto 
di una revisione degli accor
di che riguardasse anche al 
tri problemi de-la chiesa in S c o r d o ' s u Ì l i " ' i n c i d è n t i nu 

clean. sono da segnalare un Spagna. In realtà il defunto 
di t tatore non voleva rinun 
ciare al controllo che cosi de
teneva sulla gerarchia catto
lica spagnola. 

La ' decisione del re viene 
giudicata dagli osservatori 
un'abile mossa politica di ca
rat tere interno ed interna 
zionale perché, da una par 
te, concede alla chiesa spa
gnola e al Vaticano ampia 
autonomia su una delle pre 
roga ti ve ecclesiastiche più 
gelosamente difese. quale 
quella della massima libertà 
di nomina dei vescovi sanci
ta dal concilio ecumenico Va
ticano secondo; dall 'altra. 
eliminando questi privilegi del 
regime franchista 
all'estero un'altra 

colloquio Tra i due ministri 
degli esteri e un discorso pro
nunciato da Gromiko al pran
zo offerto in onore dell'ospi
te francese Nel corso del col
loquio. che si è svolto — in
forma la TASS — in un'fttma 
sfera « concreta e amichevo 
le ». i due ministri hanno di
scusso a questioni concernenti 

| le relazioni bilaterali e alcu-
I ni massimi problemi interna-
f zionali di reciproco interesse». 
1 a Le parti — aggiunge la 
! TASS — hanno espresso la 
| loro determinazione a svilup 
l pare la cooperazione f ranca 
i sov.etica a vantaggio della dl-
j stensione. del consolidamento 

presenta i della sicurezza e della pace 
par te di j \n Europa e in tut to il mon-

Colloqui 

fra il PCI e 

l'FLN algerino 

sul Libano 
ALGERI. 16 

(G.M.) — L'on. Achilie Oc 
chetto membro della Direzio-
nel del PCI. è giunto ieri ad 
Algeri per avere una serie di 
colloqui con i massimi dirigenti 
del Pronte di Liberazione Na
zionale algerino. Dopo essere 
stato accolto all 'aeroporto di 
Algeri, dal responsabile inter
nazionale del FLN. Moh.-imed 
Ksouri. e da altri membri 
della direzione del parti to al
gerino. Achille Occhetto ha su
bito iniziato i colloqui politi 
ci. Nel pomeriggio di ieri è 
s tato ricevuto dal responsabi
le nazionale del FLN Cherie 
Messaadia. 

Sull 'argomento dei colloqui. 
che si inseriscono nel quadro 
delle periodiche consultazioni 
e dei rapporti di amicizia tra 
i due parti t i . Achille Occhet
to ha rilasciato una breve di 
e s a r a z i o n e al momento del 
suo arrivo. La situazione nel 
Mediterraneo, egli ha detto. 
e in particolare la situazione 
in Libano sa ranno al centro ! sa Iva eu arda re 1 diritti u-nini 

NEW YORK, 16 
J immy Carter e Walter 

Mondale hanno chiuso ieri se
ra la « convenzione » del par
tito democratico, che li ha 
designati ufficialmente come 
candidati alla Presidenza e 
alla Vicepresidenza degli Sta
ti Uniti per le elezioni del 
prossimo novembre. Il primo 
ha dichiarato di accettare la 
«nominat ion» e ha esposto 
nuovamente l principi pro
grammatici della sua even
tuale azione di governo, men
tre il secondo ha espresso la 
sua soddisfazione per essere 
stato scelto da Carter 

Nel suo discorso, il neo
candidato alla Casa Bianca 
ha distribuito molte promesse 
condite con un grande ottimi
smo sulla capacità dell'Ame
rica di « tirarsi fuori da que
sti tempi ai guai e di ri
strettezze più forti che mai ». 

Per quanto riguarda la po
litica estera, j ìmmy Carter 
ha affermato che egli inten
de lavorare per migliori rap
porti Tra gli Stati e fra 1 po
poli questo a suo avviso 
dovrebbe essere il nuovo ruo
lo mondiale dell'America — 
e asli alleat' negli Stat i Uni
ti ha detto « Ciò che ci uni
sce sul piano della democra
zia è molto più importante 
di quello che ci divide sul 
piano della politica e della 
economia ». Nel campo mili
tare deve essere seguita una 
politica s t re t tamente difen
siva. 

Il candidato democratico al 
la Presidenza ha promesso 
ira l'altro «una completa ri
forma » dell 'attuale sistema 
fiscale americano, che ha de
finito « una vergogna per la 
razza umana » 

La polemica contro la gè 
stione repubblicana alla Casa 
Bianca è stata durissima nel 
discorso di Carter. Rievocan
do le esperienze del Vietnam 
e del Watergate. egli ha af
fermato che il paese « ha sof
ferto abbastanza nelle mani 
di un'amministrazione s tanca 
e logora, senza idee, senza spi 
rito giovanile, senza vitalità. 
senza lungimiranza e senza 
la fiducia degli americani » 

«La tragedia del Vier.nom 
e della Cambogia, la vergo
gna del Watergate e le im
barazzanti rivelazioni circa il 
ruolo della CIA — ha prose
guito Carter — avrebbero pò 
tuto essere evitate qualora i 
nostro governanti si fossero 
i? jirati a sani criteri di giu
dizio, al buon senso e all'c'e-
vato carat tere morale del pò 
polo americano». 

L'accento più duro Carter 
l'ha riservato alla cr i t ic i tà 
decisione presa da Ford ver
so la fine del 1974 di perdona
re Nixon per le sue azioni 
nello scandalo dei Watergate. 
Senza fare nomi, ma con pa
role chiaramente allusive. 
egli ha det to: « E* tempo che 
i nostri governanti rispettino 
la legee alla pari del più umi 
le cittadino Non ci possono 
essere due pesi e due misure 
di fronte alla legge, in Ame 
rica. Non v'è motivo perché 
grossi imbroglioni pass-ino re
starsene in libertà, mentre i 
poveri vanno in galera ». 

A conclusione del r.uo di
scorso. Carter ha det to: « La 
maggiore e più imporrante 
responsabilità di qualsiasi pre 
sidente è quella di garantire 
la sicurezza della nostra na 
zione una garanzia di l'ber-
tà dalla minaccia di at tacco 
o ricatto e l'abilità, insieme 
con i nostri alleati, di man
tenere la pace. Ma la p ice 
non è soltanto assenza d: 
guerra La pace è azione te 
sa verso l 'annichilimento del 
terrorismo internazionale. Ln 
pace é il continuo sforzo per 

del colloqui con I responsabi
li del PLN; verranno esami
nati in particolare i mezzi da 
mettere in opera in appoggio 
alla resistenza del popolo pa
lestinese nella drammatica si
tuazione che esse affronta in 
questi giorni. 

Pace è la dimostrazione ccm 
binata di forza e buona vo 
lontà. Pregheremo per la pa
ce e lavoreremo per la mce . 
fino a quando non avremo 
rimosso da tu t te le nazioni 
la minaccia di distruzione nu 

i cleore ». 

C b. 

Dal presidente Ramalho Eanes 

Soares incaricato 
di formare il nuovo 
governo portoghese 

quel «volto nuovo» con cui I do. nello spirito dei rapporti 
il regime mira presentarsi al- | che si sono plasmati nei re 
l'Europa | centi anni tra l 'URSS e la 

! Francia ». 
i '_ ' i Parlando alla colazione of

ferta in onore di Sauvagnar-
zues. Gromiko ha dichiarato I 
che n l'Unione Sovietica e i I 
dirigenti sovietici non rispar
m e r a n n o sforzi nell'edlficare. 

i mattone su mattone, l'edificio 
I dell'amicizia franco - soviet!-
! ca e per farlo diventare sem 
] pre più forte ». Secondo Gro

miko l'URSS ritiene che «lo 
scopo essenziale dei rapporti 
t ra i due paesi sia oggi di 
preservare il capitale politico 
che è andato accumulandosi 

j con la cooperazione franco 
i sovietica nel corso di lunghi 
i anni di persistenti sforzi ». 

Per i disordini del 25 giugno 

Sette operai di Ursus 
sotto processo a Varsavia 
Il tribunale, respinta l'imputazione di sabotaggio, 
procederebbe solo per il reato di danneggiamento 

LISBONA, 16 
Il segretario generale del 

parti to &».ial^ta portoghese 
lPSP>. Mario Soares. è s t a to 
oggi uff:ciaimente incarica
to dal pres.dente della Repub-
b'..ca. generale Antonio Rama
lho Eanes. di formare il primo 
governo della seconda Repub-
bl:ca portoghese. 

Il presidente de; PSP Anto
nio Macedo. che è s ta to rice
vuto in udienza dal capo del
lo Stato, ha affermato che ie
ri notte la commissione na
zionale del partito, durante 
una .sua riunione plenaria ha 
confermato l a sua fiducia al 
segretario generale Soares e 
r.el futuro governo che egli 
presiederà. Prima della dele
gazione del PSP. il presidente 
Ramalho Eanes aveva ricevu

to quelle di altri parti t i del 
l'assemblea nazionale e cioè 
l'Unione popolare democrati
ca. il Par t i to comunista, il 
Centro democratico soc:a:e il 
Part i to popolare democratico 

Per quanto riguarda la com 
posizione del futuro governo 
a Lisbona s; danno quasi per 
certe le seguenti nomine: Sou 
sa Gomes «PS» a ministro del 
Coordinamento economico; 
Medina Carreira (indipenden
te) alle Finanze; Medeiros 
Ferreira (PS) agli Esteri; c a 
Ionnello Firmino Miguel alla 
Difesa nazionale. Per il mi
nistero degli Interni si fa il 
nome del tenente colonnello 
Costa Brar, dell'ala moderata 
del movimento delle forze 
armata . 

Gromiko ha però anche ag
giunto che «è necessario au 
ìnentare gli sforzi per innal
zare le relazioni t ra I due 
paesi ad un livello ancora 
più alto ». « Quello che serve 
— ha detto — è la coerenza. 
Zigzag e deviazioni dalla li
nea che si è formata nelle 
relazioni tra i due paesi, par
ticolarmente negli ultim' die 
ci anni . • dovrebbero essere 
soppressi ». 

Rispondendo. Sauvagnar
gues ha affermato che : suoi 
colloqui a Mosca « fornisco
no motivo di ritenere che la 
Francia agl'URSS sono d'ac
cordo nel favorire la disten
sione e rafforzare la causa 
della pace. La distensione del 
continente europeo e in tut to 
il mondo — ha aggiunto — 
rimane la chiave di volta del
la politica estera francese >. 

VARSAVIA. 16 
Sette operai sono compar

si oggi d: fronte ai giudici 
per rispondere dell'accusa di 
aver provocato dsordini il 
25 giugno nei quadro delle 
proteste per !a decisione go 
vernativa, poi ri t irata, di au 
mentare i prezzi de; generi 
alimentari I sette apparten 
gono alla fabbrica di trat tori 
di Ursus. le cui maestranze 
occuparono la vicina stazio 
ne fermando il traffico per 
alcune ore. 

Al processo assistono sol
tanto i familiari degli imputa
ti e un certo numero di g:or 

j na listi polacchi. Nessun gior
nalista s t raniero è stato am 
messo nell'aula perché, è sta 
to spiegato. « tut t : 1 permes 
si erano già stati distribuiti ». 

A quanto si è appreso i 
sette sono stat i imputati In 
base agli articoli 127 e 220 
del codice penale. Il primo 
riguarda il sabotaggio e pre
vede una pena da cinque an 
ni di reclusione alla condan
na a morte; ti secondo, rela
tivo al danneggiamento di 
mezzi di trasporto e di c a 
municazione. prevede una 
condanna minima di tre an
ni di reclusione. 

Secondo indiscrez.oni diffu
se dall'agenzia AP il tribu
nale avrebbe respinto le im
putazioni d: sabotagg.o e de
ciso di procedere soltanto 
per il secondo reato. Nell'aula 
sarebbe s ta to proiettato un 
film girato a disianza dal'.a 
polizia, che avrebbe ripreso 
gli imputati ne i l a t to di a". 
lontanare una '.ocomotiva 
dalla stazione. Il verdetto è 
atteso per domani. Secondo 
altre indiscrezioni provenien 
ti da URSUS. nella fabbrica 
vi sarebbero stat i alcun: li
cenziamenti. 

Mentre il processo contro 
t sette scioperanti delI'Ursus 
prosegue a Varsavia, infor 
inazioni non ufficiali hanno 
riferito che un analogo pro
cesso contro un numero im 
precisato di scioperanti sa 
rebbe cominciato anche a 
Radom. località circa 130 chi 
lometn a sud di Varsavia 
A Radom le manifestazioni 
di piazza contro l 'aumento 
dei prezzi si conclusero con 
due morti, due scioperanti 
che rimasero schiacciati da: 
rimorchio d'un t ra t tore men 
tre cercavano d: erigere bar
ricate in s t rada. 

Governo 
socialista composta dal presi
dente del parti to Pietro Nen-
ni, dal neo eletto segretario 
politico Bettino Craxi, dal 
presidente del gruppo sena
toriale Cipellini e dal vice 
presidente del gruppo della 
Camera Di Vagno (ne era 
stato e'.ev»o presidente Craxi, 
che pre.-.jmibilmente lascerà 
ora l'incarico). L'incontro è 
durato più di due ore e mez
za. ma le dichiarazioni di 
parte socialista non sembra
no mostrare uno spostamen
to rispetto a quelli che Di 
Vagno ha definito « gli osta
coli dt fondo ». 

Craxi ha precisato che sul
la base del programma (« in 
via di elaborazione ») espo
sto da Andreotti non c'è « un 
sostanziale riavvicinamento 
tra il uostro punto di vista e 
quello del presidente incari
cato circa il modo di forma
re una maggioranza e un go
verno per uscire dalla crisi 
economica ». « Motti nodi deb
bono essere sciolti ». ha ag
giunto il segretario del PSI: 
« mi pare che siamo solo al
l'inizio di un cammino che 
si preannuncia lungo». E' 
s ta to chiesto a Bettino Craxi 
se, dopo la prima tornata di 
colloqui bilaterali, ci sarà un 
incontro collegiale. « ìVoi lo 
abbiamo prospettato — ha 
risposto —. Per parte nostra 
abbiamo bisogno di consul
tare anche gli altri partiti: 
non si può continuare a sen
tirci solo per telefono». Craxi 
ha aggiunto che è ad ogni 
modo prev'sto un nuovo in
contro Andreotti-PSI dopo :a 
conclusione della prima fase 
degli incontri. 

Nenni non ha rilasciato di
chiarazioni. A Di Vagno l'on. 
Andreotti è parso « molto sen
sibile e molto attento ai no
stri problemi». Il programma 
di governo toccherebbe sì 
« tutti i punti importanti: 
economia, agricoltura, ristrut
turazione di servizi, edilizia. 
che possono essere rilevanti 
per l'emergenza in cui ci tro
viamo», ma esso si presente
rebbe « con delle maglie trop
po larghe». Sin qui !e dichia
razioni dei dirigenti del PSI. 
Una nota dell'agenzia /1D;V-
Kronos aggiunge che « An
dreotti ha rivolto ai socialisti 
un esplicito invito ad entra
re nel governo, nella convin
zione che il rapnorto di col-
luborazione tra DC e PSI sia 
essenziale » Da narte socia
lista ci si sarebbe «limitati 
a rispondere che i risultati 
elettorali pongono i socialisti 
in una posizione di estrema 
delicatezza, visto che si mio 
dire che dalle urne il PSI è 
uscito battuto ma sempre de
terminante ». 

Subito dopo l'incontro con 
la delegazione del PSI An
dreotti si è incontrato a Piaz
za del Gesù con la delega
zione democristiana: il se
gretario Zaccagnini. Il vice
segretario Galloni, i capigrup
po Piccoli e Bartolomei. Poi, 
nel pomeriggio Croxi ha 
riferito del colloquio con An
dreotti alla nuova direzione 
del PSI. 

Più tardi, l'on. Mancini ri
lanciava in una dichiarazio
ne all'Agenparl l'ipotesi di un 
bicolore DC PRI. « In questo 
momento — ha detto l'espo
nente socialista — non pos
siamo essere pregiudizialmen
te contrari a un bicolore DC-
PRI. Anzi, ritengo che do
vremmo privilegiare l'apporto 
dei partiti minori alla ela
borazione della politica go
vernativa ». « D'altra parte 
—ha aggiunto — occorre ri
cordare che se il bicolore 
Moro-La Malfa cadde e fu 
sostituito dal monocolore Mo
ro. la responsabilità fu tutta 
di Moro, e non può in alcun 
modo ricadere sul PSI ». 

GLI ALTRI INCONTRI Nel ^ 
meriggio, i primi ad incon
trarsi con Andreotti sono sta
ti i socialdemocratici. Un'ora 
di colloquio, poi il presiden
te e segretario del PSDI. 
sen. Saragat (con lui c'erano 
ì capigruppo Ariosto e Pre
ti) ha detto ai giornalisti 
che. al di là delle questioni 
programmatiche, a il proble
ma vero è quello politico » 
e dei rapporti con i comu
nisti. Per Saragat. « Tunica » 
soluzione ipotizzabile e «in 
grado di affrontare i proble
mi del paese» è quella di 
« un governo di cui facciano 
parte, oltre alla DC. i socia
listi, i socialdemocratici e t 
repubblicani», governo che 
« dovrebbe godere almeno 
dell'astensione dei comuni
sti ». Il presidente del grup
po senatoriale. Ariosto, ha 
aggiunto che a una delle ipo
tesi fatte, da Andreotti » è 
quella di un tr ipart i to DC-
PSDI PRI con l'astensione 
del PSI. 

Al presidente incaricato la 
delegazione socialdemocrati
ca ha consegnato copia de! 
documento economico elabo
rato dal part i to (in cui s: 
prevede tra l'altro il lancio 
di un grande prestito pubbli
co) e che nella mat t ina ta 
era s ta to presentato ai gior
nalisti. Nel corso della con
ferenza-stampa l'on. Pietro 
Longo, della direzione, aveva 
detto che il P3DI « non ha 
alcuna preclusione nei con
fronti di procedure come in
contri collegiali» ma anzi 
a gradirebbe una posizione 
di astensione o anche una 
posizione aperta di appog
gio del PCI su un program
ma concordato ». Come for
mulo preparatoria di un in
gresso de: comunisti al go 
verno?, gli è s ta to ch.esto 
a Come formula di transizio 
ne ». ha risposto 

Dopo i soc.aldemocratici è 
s ta ta la volta de; repubbli
cani: Andreotti s: è meon 
t ra to con il presidente del 
part i to Ugo La Malfa, il se
gretario Biasini, il presiden 
te del gruppo senator.aie 
Spadolini e il vicepresiden
te di quello della Camera. 
Mammi. a 11 governo va fai 
to in tempi brevi ». ha detto 
La Malfa al termine delia 
riunione, aggiungendo che 
« il Paese non può aspet
tare a lungo*. GÌ; è s tato 
allora chiesto da un giorna
lista se Andreotti a ce la fa
rà ». « In ogni caso, a mio 
avviso, ce la fa — ha rispo
sto sorridendo —; ma il fat
to è che non so quali siano 
i casi ». La Malfa ha detto 
che tra le parti c'è s tata 
a una esposizione molto am
pia » dei problemi in attesa 
del documento programmati
co che Andreotti farà avere 
ai parti t i consultati. Ma Od

do Biasini ha aggiunto che 
per la definizione del qua
dro politico usiamo ancora 
in attesa delle decisioni 
del PSI. che sono natu
ralmente fondamentali», e 
quindi non è ancora possibi
le « una valutazione globa
le » della situazione che, tut
tavia. al segretario del PRI 
non sembra tendere verso il 
monocolore: « La DC ha par
lato di ripresa delta colla
borazione democratica. Se le 
parole hanno un signifi
cato... ». 

Penultimo incontro della 
giornata è stato quello con 
la delegazione liberale il 
segretario Zanone. il capo
gruppo della Camera Bozzi, 
il sen. Balbo. 

PSI 
/ione italiana era munta al
le soglie di una nuova fase 
politica, dopo l'esaurimento 
del centrosinistra e nella con
sapevolezza clie tale fase a-
vrebbo richiesto anzitutto la 
caduta di o^ni pre-giudiziale 
preclusione a sinistra. 

Dopo l'ultimo Congresso, ap
punto. si era parlato di Cr.ixi 
come del possibile successore 
di De Martino Ma s'intende
va, in genere, che ciò sarebbe 
avvenuto in virtù di una solu
zione concordata tra le vane 
componenti. Senza rotture. Lo 
svolgimento del Comitato cen
trale di questi giorni ha in
vece smentito queste ipotesi. 
facendo venire in piena luce 
una dialettica interna che cer
to modifica il quadro prece
dente e crea un fatto nuovo. 
Il detonatore del processo che 
si è aperto è quello della mo
zione della sinistra, presenta
tasi dimissionaria. Ma non vi 
è dubbio che il supporto più 
importante della candidatura 
Craxi è s ta to in questi gior
ni l 'atteggiamento della cor
rente manciniana. che con 
determinazione ha sbarrato 
la s t rada tanto a Giolitti. 
quanto a un possibile ritorno 
di De Martino. Il ruolo di 
Giacomo Mancini è s tato de
terminante. anche se non si 
è fatto molto sentire con di
chiarazioni pubbliche. Lo è 
stato e lo è tuttora. L'ex se
gretario del partito, con la 
tesi della « centralità » socia
lista — cioè del carat tere de
cisivo di un PSI collocato tra 
le forze politiche maggior:. 
il PCI e la DC —, ha tra l'al
tro fornito l'ispirazione poli
tica per un avvicendamento 
che non hn ancora avuto una 
esplicita e completa motiva
zione. Lo stesso Craxi non ha 
pronunciato nessun interven
to nel corso del CC socialista. 

L'elezione della nuova Di 
rezione socialista ò avvenu
ta con liste aperte, senza pre
ventivi elenchi di corrente. 
I risultati non sono stat i tut
tavia molto diversi da quanto 
avrebbero potuto essere con 
il vecchio sistema: le corren
ti, a dispetto dello scioglimen
to decretato, hanno funziona
to ugualmente, sia pure con 
qualche modifica e aggiusta
mento. Della nuova Direzio
ne fanno parte tredici ex de-
martiniani (Manca, Launcel-
la. Mosca, Arfé. Vittorel'.i. 
Marini. Seppia, Tempestili!. 
Capria, Giolitti. Ped razzoli. 
Avolio. Galli), sette mancinia-
ni (Mancini. Amasi, Balza
rne Caìdoro. Landò!fi. Cas
sola. Neri), sei lombardiani 
(Lombaidi. Cicchitto, Signori
le. De Michelis, Giannotta . 
Spano), tre autonomisti (Cra
xi. Formica. Lagorio). due 
bertoldiani (Bertoldi e Quer-
ci). Il numero dei componen
ti è s ta to ridotto da 35 a 31. 
Non fanno più parte deila 
Direzione Labriola, Gat to. Ti
ra boschi. Labor, Bartocci. 
Coen. Zagari. Codignola. ol
tre a De Martino e a Fortuna 
i quali avevano invitato a 
non votare i loro nomi; esco
no inoltre Manott i e Zuccaia, 
non p ù capigruppo parla
mentari . 

Commenti? Per 
molto scarsi. Le 
giornate soc.aiisle 
lasciate dietro un 
vuoto. Le dichiarazioni rila 
sc.ate ieri da alcuni dirigen 
ti del parti to risentono ov 
viamente degli urti che si so 
no veniicati Gio.itti. parlai! 
do per dichiarazione di voto. 
ha detto di volersi astenere 
perché non si c o n s t e r à a p 
partenente alla maggioranza 
formatasi nel CC < dietro ia 
facciata del documento uni
tario ». Labriola, che è uno 
dei venti esponenti delia cor 
rente di a Riscossa » (demar-
t imana) restati fermi nel so 
stenere la candidatura del lo
ro leader, è stato più poie 
mico: ha detto che le riserve 
sue e dei suoi am.ci riguar
dano la ( questione politici. 
in sé grave. d?H'as$enza di 
una motivazione apparente 
alta richiesta d' sostttuzionc 
del segretario del partito > ; 
e il a silenzio del cand-daio 
alla segreteria del Partito, 
prima delta sua eiezione, non 
ha favorito la chiarezza». 
Comunque, ha affermato l-a 
briola. nessuno si deve fare 
illusioni « sii scivolamenti a 
destra dei socialisti ». fermo 
restando che .1 PSI dovrà ri
trovare la sua funz one c a 
me punto di riferimento ere 
dib.le per il « risanamento 
e l'efficienza deUe strutture 
pubbliche ». 

La direzione socialista s: è 
riunita una seconda volta ic 
ri sera E' stato deciso che 
Craxi sarà affiancato da una 
sezreter.a poli t .coorzan^^a 
t r .a della quale faranno par
te Laur.ceVa. Manca. Si^.ia 
rile e Lando'.f; Per 'a 1 -e-
z:one dell'.-tinnf;'. :n ?o-t:'u 
zione d: Arfé. d ' m . v w - ' o 
da tempo e s \ i to d e s i n a t o 
Vittore":, il quale ha =uoor 
dmato la sua i c - ' i ' u r . onc al 
l'esito d: un p"*%s.mo i n n i 
tro con il com.'«ito di reda 

! zione dei giornale 
1 Craxi ha infine a n n u n c a 
! to che il PSI promuoverà u 
' na serie di incontri con "Jtt: 
| i partiti laici, dal PCI a! 
, PLI. in relazione alla crisi eli 

governo 

Telegramma 
di Berlinguer 

a Craxi 
II compagno Enrico Berlin

guer ha inviato a Craxi il 
seguente telegramma: «Nel 
momento in cui assumi .'im
portante responsabilità di se 
gTetario de! Part i to socialista 
italiano ti invio t mìei più vivi 
auguri di buon lavoro. Cordia
li saluti. Enrico Berlinguer». 

adesso, 
convulse 
si sono 
poco di 

Sindacati 
dacato avanza per affrontare. 
in una situazione nuova, qua
le quella uscita dal voto del 
20 giugno, 1 gravi problemi 
del Paese. In altri interventi 
si sono avvertite preoccupa
zioni su una possibile perdi
ta di autonomia del sinda
cato ed è in questa chiave 
(ci riferiamo per esempio al
l 'intervento del segretario con
federale della Cisl Marini) 
che si è posta la questione 
di una specie di « indifferen
za » nei confronti di questo 
o quel governo. Se è giusto — 
ha ribattuto per esempio il 
compagno De Carlini, segre
tario della CdL di Milano — 
giudicare il go\erno non sul
le formule ma sui contenuti, 
non ci si può nascondere che 
il sindacato Ira bisogno di un 
«quadro politico» nuovo. In
fatti — ha proseguito — « !• 
strategia delle riforme e cer
te specifiche priorità di li
nea (occupazione, riconversia 
ne produttiva, perequazione 
retributiva intercategoriale) ti
piche dell'azione sindacale. 
in Italia si configurano più 
come domanda politica che 
come domanda socia'e ». Si 
è posto nel dibattito, come 
ha fatto il segretario regiona
le della Cgil lombarda. Bre-
scln — il problema di un 
governo che ruccolsa un am
pio consenso proprio di fron
te alle difficoltà della situa
zione economica e alla ne
cessità di dare precise e posi
tive risposte a quello che il 
sindacato chiede. E sempre 
su questo problema del rap
porto sindacato quadro poli
tico il segretario regionale del
la Cgil della Campania ha 
hOttolincato l'esigenza di por
tare avanti il dibatti to «sen
za nervosismo » in quanto 
nessuno deve concedere più o 
meno autonomia al sindacato. 
« E', al contrario — ho det
to — il sindacato stesso, che 
afferma la ÌU.Ì autonomia e 
la sua unità, con le scelte 
che sa compiere, con le ini
ziative di massa che è in gra
do di portare avanti ». An
che Marini si è ampiamen
te riferito allo «spazio di 
azione politica autonoma del 
sindacato » sottolineando l'e
sigenza di << concretezza ri
spetto ai temi di politica ge
nerale. Alla chiarezza di 
contenuti si è richiamato pu
re il segretario generale del
la FLM, Bentivoglio. Il quale 
ha sottolineato la necessi
tà « di chiedere al governo di 
affrontare in modo risolutivo 
i nodi della crisi ». 

Quelle che il sindacato a-
vanza sono richieste che non 
devono « essere semplicemen
te registrate — ha detto il 
segretario generale della Uil 
Vanni — per iscriverle in 
un programma cartaceo ». Il 
presidente incaricato An
dreotti — ha proseguito — 
«deve supere che chiediamo 
modi e sedi di verifica sui 
tempi della loro at tuazione». 

Al rapporto con li gover
no e le forze politiche ti è 
riferito in modo particolare il 
segretario generale aggiunto 
della Cgil. Boni che ha soste
nuto la necessità di evitare 
che il sindacato assuma un 
ruolo di « supplenza » dove si 
realizzuno « taci tamente ac
cordi e intese fra i maggiori 
parti t i politici», intese che «in 
sede più s t re t tamente poli
tica vengono invece respin
te ». « Il sindacato — ha pro
seguito — rifiuta questo ruolo 
di supplenza perciò è signi
ficativa la posizione che vie
ne formulata in ordine alla 
risoluzione della crisi di g a 
verno contenuta nella rela
zione di Scheda ». E" questa 
— ha affermato Boni — una 
posizione « giusta e realistica 
del sindacato ». 

Già l'altro ieri Giovannini 
aveva sollevato il problema 
della «supplenza» ed aveva 
chiamato in causa esplicita
mente il PCI. 

Lama ha affrontato tali 
questioni rilevando che non 
si possono fare ipotesi quan
do. come è ch .aramente scrit
to nella relazione di Scheda 
e come lo stesso Boni ha 
detto, queste ipotesi non esi
stono. non ci sono. ;< Il PCI 
del resto — ha detto Lama — 
non cerca e non ha b.sogno 
di supplenti » 

Sul problema del a consen
so » si è soffermato anche 
Storti , segretario generale 
della Cisl, esprimendo .«ap
poggio completo e assoluto » 
alla relazione di Scheda. Stor
ti riferendosi ai rapporti fra 
le forze politiche, al consen
so e al p uralismo. ha rile
vato che « nel momenti diffi
cili ci possono essere inter
pretazioni aggiornate del rap 
porto dialettico Se questo è 
il consenso mi sta bene». 

Diversi Interventi si sono 
soffermati sulla politica sa
lariale che il sindacato per
segue. sul a indicazione di fis
sare un tet to per la scala m a 
bile (hi cifra in discussione è 
di otto mil.oni di lire annue) . 
De Carimi ha messo in luce 
il valore della esplicita richie
sta che fa '.1 sindacato e 
cioè che e: sia « una contem
poraneità di avvio di tu t te 
le decisioni essenziali delle 
nuove po.it iene economiche 
da parte del governo « Be
ne quindi — ha sostenuto 
— una politica di perequa
zione. r.i fissazione di un tet
to di scala mobile, ma con-
'emporan-«m-nte discutere 
e decidere in tema di politi
ca dei credito, di fondo per 
la r.conversione mdus t ra le . 
di politica fiscale, colpendo gli 
alti redditi di lavoro non di
pendente. di politica giovanile. 
Ma bisogna anche darsi una 
data di verifica su tut to ciò 
non molto lontana nel tem
po e cioè un anno» . 

Anche Lama ne! suo in
tervento s. e riferito alla 
poi.t.ca saiar.a'.e rilevando 
che occorre * affrontare con 
coragg.o tut te le questioni 
delia struttura dei salario, a 
com.nc.are dagli scatti di 
anzianità, se non vogliamo 
restare prigion.cn degli ef
fetti automat.ci e sperequa-
tivi. spesso perversi provoca
ti dall 'attuale sistema». Per 
quello che riguarda, J blocco 
temporaneo delle retribuzioni 
ha sostenuto la necessità di 
una legge che mentre fìssa 
regole per i lavoratori dipen
denti, eleva il carico fiscale, 
per rendere equa la miaum, 
per i redditi da lavora H n 
dipendente. 

i =. 
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Ribadita la necessità di un impegno unitario 

Denunciata al Consiglio comunale 
la grave crisi della finanza locale 

Ampia e puntuale relazione dell'assessore alle Finanze, compagno Boscherini • « No » alla spirale perversa delle alitici-
'pazioni » - Il tasso di interesse raggiunge il 20% - Il quadro attuale della situazione fiorentina - Le richieste dell'ANCI 
per la riforma - Lunedì l'incontro con i parlamentari eletti nella circoscrizione fiorentina • Le proposte per l'ASNU 

Provocati danni per oltre un miliardo 

Tre stabilimenti in fiamme 
a Prato in mezza giornata 

Completamente distrutta la sfilacciatura « Fabiani », che dava lavoro a sette operai - Il pronto 
intervento dei vigili del fuoco ha impedito che venisse minacciato il vicino metanodotto - Si 
è incendiato anche il capannone per il carbonizzo dello stabilimento «San Giusto» 

Una nota dell'associazione «Italia nostra» sulla cupola del Brunelleschi 

Anche i monumenti pagano per le 
scelte sbagliate fatte in questi anni 

Sul problema della conservazione della 
cupola del Brunelleschi e delle iniziative 
da assumere per la tutela delle ricchezze 
architet toniche del centro cittadino la .se
zione fiorentina di « Italia nostra » è in
tervenuta con un documento di analisi e 
di proposta che rappresenta un ulteriore 
contributo al dibatti to sviluppatosi in 
questi giorni. Un documento che, nel 
tracciare il quadro di una situazione che 
« non riguarda solo la cupola e il Batti
stero, ma che ha una preoccupante di
mensione cittadina » (come del resto lo 
stesso sindaco Gabbuggiani rilevava In 
una recente intervista. N.d.r.), sottolinea 
anche le pesanti responsabilità delle am
ministrazioni comunali che hanno gover
nato la cit tà in questi decenni. 

Dopo aver rilevato che il volume del 
traffico pesante nell'area centrale è or
mai tale da minacciare l 'intera cit tà sto
rica, « Italia nostra » afferma che la ri
sposta a tale questione potrà avere la 
dimensione necessaria se il problema ver
rà affrontato in termini complessivi con 
la partecipazione di tu t te le componenti 
sociali e culturali interessate. La direzio
ne, insomma, nella quale a nostro avvi
so, si sta muovendo l 'amministrazione di 
Palazzo Vecchio. 

Il problema — sempre secondo « Italia 
nostra » — deve essere individuato nel 
fatto che il traffico pesante si concentra 
ancora oggi intorno al Duomo In conse
guenza di scelte urbanistiche e di pro
grammazione che le amministrazioni co
munali hanno fatto (o non hanno fatto) 
da decenni a questa parte . 

Il documento si sofferma quindi sui 
problemi connessi all'organizzazione del 
traffico pesante rilevando la « configura
zione monocentrica della rete dei traspor
ti pubblici per la quale tu t te le linee 
(salvo la 8 e la 20) passano e convergono 
verso un unico polo che è appunto piazza 
del Duomo ». 

Quali le soluzioni proposte? Una ri
strut turazione in senso tangenziale del 
trasporto urbano, l 'attuazione del piano 
regolatore che prevede lo sgravio del cen
t ro storico e lo spostamento delle at t ivi tà 
direzionali nei t re nuovi centri di San 
Salvi, Campo di Morte e del « P o r t o » (la 
nota si riferisce al P R G del 1962, natu
ra lmente superato e oggi oggetto di re

visione). Per l ' immediato si propone che 
l 'amministrazione comunale operi una ri
strut turazione completa del t rasporto pub
blico che preveda uno sviluppo prevalen
temente tangenziale dei percorsi e l'ado
zione di veicoli speciali (minibus) per 
il servizio in centro, la totale pedonaliz
zazione dell'area del Duomo e la esclu
sione assoluta dei pullman nella cintura 
dei viali. 

Italia nostra si chiede quindi « se una 
politica del t raspor to pubblico debba ne
cessariamente assecondare le tendenze in 
al lo o piuttosto non debba porsi come 
uno degli s t rument i per il progressivo 
superamento degli squilibri urbani ». Una 
risposta a questo interrogativo ci sem
bra venga proprio dagli a t t i e dalle ini
ziative della Giun ta (che non sono s ta te 
di « semplici misure dj polizia stradale » 
semplicistiche ed inadeguate alla gravità 
del problema) che si è impegnata ad at
tuare in piazza del Duomo e in piazza 
San Giovanni una drastica limitazione 
della velocità, l 'eliminazione di due linee 
e la chiusura al traffico anche nelle ore 
not turne in piazza del Duomo e piazza 
della Signoria. 

Misure immediate che vanno però in
quadrate in quel piano del traffico che 
contiene una risposta positiva anche ad 
alcune delle questioni sollevate da Italia 
nostra e che è già stato presentato alla 
commissione urbanist ica dove è stato ac
colto con grande interesse. Certo, se è 
vero — come rileva Italia nostra — che 
si t r a t t a di far fronte ai guasti provo
cati da scelte decennali, è a l t re t tan to 
vero che si deve agire con iniziative pon
derate e graduali , affermando però una 
ben precisa direzione di marcia che non 
è cer tamente quella di assecondare le 
tendenze in a t to , ma di correggere, pro
gressivamente gli squilibri provocati dal
la politica di questi decenni. 

L'altro problema sollevato da Italia no
stra con vigore r iguarda i pullman tu
ristici il cui uso — si afferma nel docu
mento — corrisponde a una impostazione 
consumistica del turismo. Anche questo 
è un problema es t remamente complesso 
che dovr essere affrontato avendo pre
sente però che le dimensioni vanno ben 
al di là della c i t tà per assumere un ca
ra t tere internazionale. 

La proposta approvata dal Consiglio provinciale 

SARANNO 10 IN PROVINCIA 
LE «AREE FAUNISTICHE» 

L'obiettivo é quello di superare gradualmente le riserve private (65 
mila ettari nel Fiorentino) • Ampio dibattito sulla scuola professionale 

Nella seduta di ieri sera 
del Consiglio provinciale è 
proseguita la discussione sul
la proposta della Giunta in 
mater ia di interventi per la 
formazione professionale. So
no intervenuti i rappresen
t an t i dei part i t i di maggio
ranza e minoranza. 

Per il gruppo comunista è 
intervenuto il compagno Za-
nardo che ha anzitut to e-
spresso l'approvazione al pro
getto elaborato dall'assesso
ra to all 'Istruzione sui corsi 
professionali delegati dalla 
Regione alla provincia. Quin
di Zanardo ha messo in evi
denza il fatto che monca a 
livello nazionale una pro
grammazione dello sviluppo 
economico e sociale. Quali 
scuole professionali costrui
re? si è chiesto quindi il 
consigliere comunista — e 
per quale mondo del lavoro? 
I n questo contesto regolamen
ta re l'istruzione professionale 
diventa problema .issai ar
duo. Ma nonostante c:ò gli 
ent i locali non rinunciano a 
svolgere il loro ruolo e cer
cano di portare all ' interno 
del settore elementi di razio
nal i tà e di efficienza. 

Circa il progetto della pro

vincia Zanardo ha rilevato 
l ' importanza di aver accre
sciuto il numero dei corsi 
che preparano a professioni 
connesse con i settori eco
nomici primari (agricoltura, 
industria, ar t igianato e tu
rismo) e di aver diminuito 
quelli relativi alle professio
ni del settore terziario ormai 
saturo. Ha osservato poi che 
è s ta to molto positivo l'aver 
proceduto alla riduzione dei 
corsi professionali gestiti da 
enti privati e l'aver prospet
ta to un graduale ampliamen
to di quelli gestiti diretta
mente dalla Provincia e dai 
Comuni. Zanardo si è soffer
mato anche sulla necessità 
di esercitare una vigilanza 
didattica ed amministrat iva 
molto rigorosa per tutt i i 
corsi, comunque gestiti. Una 
vigilanza dovrà essere eser
ci tata anche affinché tut t i 
i corsi, anche quelli organiz
zati da enti non pubblici. 
abbiano una gestione sociale 
e non personale. 

I! Consiglio provinciale ha 
quindi approvato all 'unani
mità la proposta che a nome 
della Giunta era s ta ta avan
zata dall'assessore Paci sulla 

suddivisione del territorio 
provinciale in « aree faunisti
che ». La decisione del Con
siglio provinciale passerà ora 
alla Regione per la defini
tiva approvazione. Le aree 
faunistiche dovranno portare 
— secondo gli amministrato
ri — al graduale superamen
to delle riserve private che 
interessano nella provincia di 
Firenze circa 65 mila et tari 
di territorio. 

Le aree (la cui estensione 
non dovrà essere inferiore ai 
20 mila et tar i) nel Fiorenti
no sa ranno 10. Si articoleran
no in zone di assoluto rispet
to venatorio, destinate all'ac-
c l imatamento e all 'irradia
mento natura le della selvag
gina ; zone riservate alla pro
duzione di selvaggina per le 
esigenze di ripopolamento ed 
infine zone destinate all 'at
tività venatoria. La gestione 
di queste aree sarà demanda
ta ai Comuni, che si avvar
ranno delle delegazioni della 
caccia, ciascuna composta da 
15 a 30 membri tutti nomina
ti dai Comuni secondo criteri 
che assicurano un'adeguata 
rappresentanza de'.Ie catego
rie agricole e delle associazio
ni venatorie e naturalistiche. 

Esaminati i problemi della metanizzazione 

Fiorentina-gas: impegno 
ad estendere il servizio 

R consìglio di ammini
strazione della fiorentma-gas 
ha esaminato il problema del
la ripresa e della accelera
zione dei lavori per la esten
sione della rete delle tuba
zioni stradali per l'erogazio
ne del metano nei noni di 
Serpiolle. Galluzzo, Torri a 
Cintola. Sett ignano. Pereto'a. 
Brozzi. In un comunicato si 
sottolinea come la richiesta 
di tali lavori per l'adduzione 
del metano e la sua estensio
n e dall 'uso domestico a quel
lo del riscaldamento s: è fat
ta pressante ed è giustificata 
dal sensibile d ivano fra il co
s to del metano e quello degli 
al t r i combustibili. 

In questa jr^visione, infat
ti, la Fiorentina-Gas aveva 
già predisposto un piano plu
riennale, temporanei .nente 
sospeso a causa delle difficol
t à a trovare il finanziamento 
tei questo momento di stret
t a creditizia. 

i II consiglio di ammanisi» a-
! zione. presente il d i r e w e in-
j gegner Ghione. ha quindi pre

so in esame una relaz.or.-ì cel 
presidente Barbieri che ha in-

j formato dei contatt i «la lui 
\ presi con istituti bancari f.o-

rentim i quali consentiranno 
• di finanziare i lavori proget

tat i per la cit tà di Firenze. 
! Il consiglio di amministra

zione. dopo aver preso a t to 
di queste positive circostan
ze che rendono possibile lo 
adempimento degli obolighi 
di estensione del serviz.o. ha 
dovuto anche rilevare che la 
SNAM ha prospettato serie 
difficoltà, su scala nazionale. 
per l 'approvvigionamento di 
metano rispetto alla doman
da. particolarmente forte nel 
meridione. Tale circostanza 
rende veramente problemati
ca la possibilità di soddisfa
re le crescenti domande che 
si prospettano e chiama in 
causa tu t ta la politica ener
getica del nostro paese. 

< ! nuovi tassi adottati dagli istituti di credito, che rag
giungono oggi il 21%, comportano già una nuova spesa 
dell'8% che, tradotta in termini monetari e calcolata sull'am
montare delle anticipazioni in atto, ascende a complessivi 
5 miliardi ». Questi preoccupanti dati sono desumibili dalla 
ampia relazione che l'assessore alle Finanze, compagno 
Enzo Boscherini ha svolto 

La Fiorentina Gas. per tan 
to. mentre s ta predisponen- i 
do gli at t i tecnici e finanziari ( 
per l'inizio dei lavori solle- | 
citati dai quart ieri , compirà | 
i passi necessari verso la | 
SNAM per assicurare a Fi
renze il metano necessario. 
Il consiglio di r.mministra-
zione ha quindi aprir ri-alo i 
contat t i intrapresi dalla pre-

I sidenza per gettare le basi tli 
una concreta colla bora 7iene 
con alcuni comuni limitrofi 
ancora sprovvisti di m e u n o 
e m ha auspicato U prosecu
zione per una costruttiva in
tesa. 

Imprimete — Intanto li Con 
siglio comunale di Impruns-
ta ha deliberato all'unanimi
tà l'assunzione di u i mutuo 
di 500 milioni con l'istituto di 
credito per le opere pubbli
che per la metanizzazione d( l 
terri torio comunale. L'istituto 
ha concesso il credito ai tas-

•so del 9.70 per cento con am
mortamento in 30 anni . 

ieri pomeriggio in Consiglio 
comunale, rispondendo ad 
una interrogazione del repub
blicano Landò Conti. Dai da
ti forniti dall'assessore — sui 
quali avremo modo di ri
tornare più estesamente — 
emerge un quadro estrema
mente preoccupante della si
tuazione della finanza loca
le che non riguarda, ovvia
mente, sol tanto il Comune 
di Firenze ma tutt i i comuni 
e gli enti locali italiani. Non 
a caso Boscherini ha parlato 
di « perversa spirale di au
mento dei costi del denaro » 
intendendo appunto i criteri 
assurdi che regolano a tut-
t'oggi la vita degli enti lo
cali. Si pensi che il Comune 
di Firenze deve ancora ot
tenere mutui sui bilanci del 
'73 del '74 e del '75 per com
plessivi 81 miliardi. A fron
te dei mutui da riscuotere ed 
a ottenere sono stati ottenuti 
prefinanziamenti per 117 mi
liardi e 340 milioni ai quali 
vanno aggiunti 6 miliardi in 
corso di contrattazione. 

Gli interessi passivi matu
rat i su tali anticipazioni al 
30 giugno ammontano a com
plessivi 6 miliardi e 904 mi
lioni, pari ad oltre il 50% 
della somma iscritta nel bi
lancio. Questo dà già una 
idea della spirale perversa 
appunto in cui si trova il 
Comune per l 'attuale situazio
ne della finanza locale. Bo
scherini ha altresì fornito 
un quadro della situazione 
dal quale risulta che le som
me impegnate al 30 giugno 
scorso con quelle iscritte nel 
bilancio '76 sono risponden
ti tut tavia agli s tanziamenti 
previsti. 

L'Amministrazione ha inte
so far fronte alle esigenze 
reali della ci t tà rispettando 
le previsioni indicate nel bi
lancio del '76 che per a l t ro 
non è s ta to ancora approva
to. Un bilancio estremamen
te rigido, che presenta un 
disavanzo di 109 miliardi e 
che rispetto al precedente 
contiene un aumento minimo 
del 5.96rr ed una riqualifica
zione della spesa corrente che 
è assorbita per il 66,02°/o da 
spese fisse. Ma l'Amministra
zione ha presentato anche 
un programma per il quale 
si a t tende il prestito obbli
gazionario di 100 miliardi. 

L'assessore ha quindi for
ni to un quadro delle varie 
voci. L 'aumento dei costi 
(valutato nelle opere di ma
nutenzione del 257o) ha im
posto un impegno di tu t to 
quello che si era reso indi
spensabile impegnare in tut
to l 'anno 1975. Già oggi ri
sul tano impegnati oltre 3 
miliardi per il servizio idrico 
(corrispondente alla previ
sione di tu t to il '75), t an to 
per fare un esempio. Bo
scherini ha lamenta to quindi 
il criterio dei tempi lunghi 
nella autorizzazione dei 
mutui a pareggio, nelle pro
cedure esose, che evidenzia
no ad esempio un fat to: sol
t an to il 5(Kc del mutuo a 
pareggio del bilancio del '75 
(per a l t ro falcidiato dalla 
CCFL) è s ta to concesso ed 
erogato nella misura di due 
terzi. 

Inquadrando la situazione 
del Comune di Firenze in 
quella più generale della 
crisi della finanza locale 
Boscherini ha ricordato che 
il progredire del disavanzo 
degli enti locali da oggi al 
1980 porterà tale disavanzo 
a 45 mila miliardi; egli ha 
tut tavia colto l'occasione 
per ribadire con forza le 
proposte avanza te dall'ANCI 
e dalla consulta nazionale 
degli assessori alle Finanze 
per una strategia di gra
duale r i sanamento del bi
lancio dello s ta to e della fi
nanza pubblica: sono s ta te 
anche indicate misure con
crete che porterebbero una 
riduzione ne t ta del deficit 
pubblico per effetto del mi
nore deficit della bilancia 
locale di 27 mila 900 miliardi. 
In tal modo si otterrebbe 
il r isul tato finale di appor
tare un beneficio di 42 mi
la miliardi alla finanza pub
blica nel suo complesso. 

Dopo che il repubblicano 
Conti ha svolto le sue os
servazioni l 'assessore Bo
scherini ha replicato che 
non vi sono squilibri fra 
previsioni e spese per il per
sonale che il problema com
plesso della finanza locale 
richiede un impegno uni
tar io di tu t to il Consiglio 
e delle forze che nel paese 
sono interessate alla sua 
soluzione. 

Boscherini ha ricordato la 
importanza dell 'incontro, con
vocato dal sindaco Gabbug
giani per lunedi prossimo 
con i par lamentar i eletti 
nella circoscrizione fiorenti
na . sul problema della fi
nanza locale. 

Il dibatt i to consiliare si 
era aper to con una risposta 
dell'assessore, compagno Ot-
ta t i . ad una interrogazione 
della DC e del PLI sul pro
blema della nettezza urbana. 
L'assessore ha tracciato una 
cronistoria delle vicende di 
questi ultimi ann i e dello 
sviluppo che si è inteso dare 
all 'azienda. Precisato che la 
operazione « sacchetti » era 
un'operazione tecnica porta
ta avan t i da un'azienda con 
i criteri di autonomia che 
le competono per legge. 
L'assessore ha det to che essa 
ha avuto come aspett i po
sitivi la eliminazione di con
traddizioni e frizioni nei 
rapport i lavorativi A3NU-

cittadini, nei rapport i azien
da-cittadini un maggior con
trollo nella distribuzione dei 
sacchi anche in relazione al 
più ampio discorso sul rap
porto negativo fra costi e 
tassa. 

Per quan to at t iene ai ca
richi di lavoro i sindacati 
sono pronti ad affrontare 
un discorso, in relazione al
le nuove modalità di effet
tuare il servizio dì rimozio
ne (senza la distribuzione 
contestuale dei sacchi). L'as-
sessore ha quindi esteso il 
discorso al problema più ge
nerale ricordando che la 
città appare più pulita ed 
ordinata. L'ASNU è impe
gnata in una vasta opera
zione di pulizia a Campo di 
Marte e nella Set t imana 
prossima metterà mano alla 
pulizia dei fossi e dei tor
renti a cui subentrerà Io 
ufficio di igiene per la disin-
fezione e derattizzazione. In 
settembre l'operazione sarà 
ripetuta su più vasta scala. 

Natura lmente nel '77 se la 
operazione « sacchetti » dovrà 
ripetersi essa sarà discussa 
in Consiglio comunale sulla 
base di orientamenti e pro
getti che la direzione tecnica 
dell'ASNU fornirà. Senza sca
valcamenti e sovrapposizio
ni della commissione ammi-
nistratr ice. 

Lunedì 
il direttivo 
regionale 
del PCI 

Lunedi prossimo alle ore 
9,30 presso la sede del gruppo 
comunista alla Regione (via 
Cavour) è convocato il Comi
tato direttivo regionale allar
gato ai compagni componen
ti la Giunta regionale per di
scutere il sueguente ordine 
del giorno: e Orientamento e 
iniziativa di governo delia-
Regione > (relatore Gianfran
co Bartolini) . Alla riunione 
che proseguirà per l'interi* 
giornata, sarà presente il com
pagno Armando Cossutta, del
la Direzione del PCI . 

L'interno della sfilacciatura Fabiani di Prato distrutta dall'incendio 

Travolti mentre attraversavano la strada 

Due morti in incidenti stradali 
ieri a Firenze e a Bagno a Ripoli 

Si tratta di Roberto Piani d i 56 anni, abitante a Borgo San Frediano e 
di Clementina Ciaccioni, di 74 anni — Entrambi sono deceduti all'ospedale 

Due mortali incidenti stra
dali sono accaduti nella mat
tina di ieri a Firenze e a 
Bagno a Ripoli. Roberto Pia
ni, 56 anni, abitante in Borgo 
San Frediano 85. è stato tra
volto da un automezzo del-
l'ASNL mentre at traversava 
lungarno Vespucci sullo stri
sce pedonali. Sono immedia
tamente intervenuti sul po
sto gli infermieri della Fra
tellanza Militare, che hanno 
raccolto l'uomo da un lago 

di sangue e lo hanno traspor
tato all'ospedale San Giovan
ni di Dio. Qui i medici gli 
hanno riscontrato trauma cra
nico. frattura occipito nasale 
e altre contusioni. Dopo po
che ore. alle 13,30, l'uomo 
decedeva 

Clementina Ciaccioni, 74 an-
I ni. abitante a Bagno a Ri-
1 poli in via di Rosano 37. è 
| stata travolta da una Fiat 
j 127 mentre attraversava la 
1 strada in località Vallina. 

i Da una prima ricostruzio* 
| ne dei fatti sembra che la 
; donna abbia cominciato ad 

at t raversare la strada semi-
nascosta dietro un trattore 
agricolo. Quando la vettura 
che stava sopraggiungendo si 
è trovata di fronte la donna 
non Iia più avuto il tempo di 
frenare. La Ciaccioni. tra
sportata d'urgenza all'ospe
dale Santa Alarla Nuova, è 
deceduta dono poco tempo. 
per le gravi lesioni. 

Illustrato in un incontro tra Regione ed enti locali 

Da lunedì in funzione 
il «piano antincendi» 

Il punto della situazione - Cosa prevede il programma-stralcio 76 - Tre aeromobili sorvoleranno i boschi della Toscana 

Nel tr imestre aprile, mag
gio. giugno si sono verificati 
in Toscana 239 incendi. Il fuo
co ha interessato, complessi
vamente 2253 et tari di terre
no dei quali 1937 di superfi
cie boscata. 

Questi dat i sono stati il pun
to di partenza della relazione 
che ha aper to la discussione 
tra amministrator i provincia
li, comunali e delle comuni
tà montane che. uni tamente 
agli ispettorati forestali si so
no riuniti nella sede dell'Ac
cademia di scienze forestali, 

Manifestazione 
antifascista 

in piazza 
S. Spirito 

In occasione del 32. anni
versario dell'eccidio fascista 
di piazza Tasso, avvenuto il 
17 luglio 1944 ad opera di 
un manipolo di assassini del
la famigerata banda repub
blichina del maggiore Carità. 
che a freddo uccisero iner
mi ci t tadini . fra cui un bam
bino. l'ANPI in collaborazio
ne con il comitato unitario 
antifascista d'Oltrano, ha 
diffuso un manifesto 

Questa sera, alle ore 21.30 
da piazza Santo Soirito. si 
muoverà un corteo di rappre
sentanti dell' AMPI, dei par
titi democratici e delle as
sociazioni del rione, per por
tare una corona di fiori a! 
monumento. 

su invito dell'assessore regio 
naie all'Agricoltura e Kore 
ste, Anselmo Pucci. 

Scopo dell 'incontro è s ta to 
quello di fare il punto della 
situazione degli incendi bo
schivi. valutare lo s ta to deile 
organizzazioni periferiche eri 
illustrare il programma stral
cio 1976 del pi.ino regionale 
di lotta azh incendi. 

Una prima valutazione ri-
cuard.t «li ottimi risultati ot
tenuti nella lott.i per la re 
pressione dezli incendi, at t ra
verso I'oreanizzazione messa 
m a t to dalla Regione che. ?..-
traverso il coordinamento del
le Province, si avvale della 
collaborazione dei Comuni e 
delle comunità montane e del
la assistenza tecnica desìi uf
fici forestali. 

Rimane, tuttavia, l'alto ni: 
mero deu'.i incendi che DOT.'* 
il problemi di una più ori:- . 
s tente azione di educazione e 
di sensibilizzazione di rr.as^.t 
li p.ano operativo deìla Re 
sione (accolto con favore d<* 
tutt i i presenti aila nun.o . io ' 
prenderà il via lunedi prosai 
mo. 19 luglio. 

I! piano rafforza no* e voi 
mente l'azio.ie preventiva, e 
prevista, mfat:; . una contante 
azione d: sorveglia PZ-J svo.ia 
at traverso l ' impero <li tre ae 
romobili td.ie aerei ed un eli
cottero» che ;orvo". T a n n o 
ogni giorno ia T o f a n a , con 
a bordo personale .spe~ alvz.t-
to in conta t to r a d o ' -m l'or
ca mzzaz.one a t e - - ì . oer .-e 
znalare tempestivamente ' i n 
sorgere di incendi e i .impru

dente attivazione di fuochi 
nelle vicinanze di oov' t i . 

Il piano della Regio-ie pre
vede inoltre il finanzi! mento 
di una vasta campagna pub
blicitaria. U compie*, imento 
delle at t rezzature in dotazio

ne agli ispettorati forestali e 
la ristrutturazione della n t e 
r icetrasmittente collosità ;«t 
numerosi pasti di avvistamen
to e di intervento. TI coste 
complessivo del piano e di 
313 milioni. 

Il professor Meco era 
in Tribunale, non in carcere 

L'avvocato Corbi avrebbe 
potuto fare a meno di invoca
re la legge sulla s r /vn i i Sca
rno sempre lieti di ospi i t re le 
lettere dei lettori. Quanto al
le « falsità e ìrravi nesaltez-
ze » contenute nell 'irf.colo eli 
direttore del Regina E'ena in 
tribunale per maltr?t tarnrn-
t i» . l'illustre penalis 'a fioren
t ino sa perfet tament? che i 
professor 0.->vi'co Mero e ?ta 
to incriminato dai g i l d e , f.o 
renimi per maltrj t t . imT.5i. 
Quindi... decelera il T: bana
le se assolvei e o coii.i.tr.r.iie 
l ' imputato. 

E veniamo ai c inqie punti 
della lettera de'.l'avv. Corbi. 

1» Non abbiamo scritto 
ne'.l'rtrticoio che il proio. se* 
Meco e in carcere: e aopir.-.j 
so'.o sulla .T ive t ta» . E -ì e 
t r a t t a to di un deprecab.le er
rore e di questo ce r.c d. 
.spia ce. 

2) Quanto a! tono *i€t*v 
torio > p alia tragica v,;;oii3 
do. fatti ricordiamo al'.'avw> 
cato Corbi e al professor Me 
co che propr.o all ' Ist i tuto R? 

zina Elena si verificò un de-
cessoi quelio di Aies.-*tndro 
Nicolosi. Contro il professor 
Meco ci fu una denuncia. 

3> Il Iemale ci la sapere 
che e stato il medico provin
ciale a far chiudere l ' Isti tuto 
e non l 'Amministrazione co
munale di Sesto F.orent-.no. 
La sostanza non cambiai lo 
ist i tuto è s ta to chiuso. 

4» C r e a ia affermazione 
de! professor Cromonemi, ri
portata dal nostro giornale e 
tale e quale come e scritta 
negli at t i processuali. 

5> Se all 'avvocato Corbi 
sembrano pochi .=̂ i anni per-
g.unzere alla definizione di 
questo precesso che vede il 
prof. Meco su! banco rìteli 
imputat i e affar suo. 

In neppure 14 ore tre sta-
bilimenti pratesi per la sfi
lacciatura dei tessuti sono an
dati a fuoco. I danni sono 
gravissimi, complessivamente 
superano di molto il miliar
do. Dopo lo spaventoso incen
dio che ha fatto crollare un 
capannone contenente oltre 
3.000 quintali di materia pri
ma. di cui abbiamo dato no
tizia nella cronaca di ieri, due 
altri incendi, nella notte, son 
divampati nelle lilature di 
Prato. 

Completamente distrutto da 
un enorme royo m poco piti 
di due ore, il capannone per 
la .sfilacciatura « Fabiani ». in 
via Traversa del Crocifisso, a 
Tavola di Prato. I danni, ad 
una prima .sommaria stima, 
ammonterebbero a 800 milio
ni, nm for.-.e la cifra è desti
nata a salire se nessuno del 
macchinari sarà recuperabile. 

Nella sfilacciatura, che ha 
preso fuoco n mezzanotte, la
vorano sette operai oltre al 
proprietari. L'incendio, parti
colarmente pericoloso perchè 
il capannone è situato vici
no al metanodotto, è stato 
domato poco dopo le 2 di 
ieri notte. Alle 3.30 i vigili 
del fuoco sono di nuovo sta
ti chiamati por un altro in
cendio: aveva preso luoco un 
capannone per il carbonizzo. 
della filatura San Giusto, di 
Mauro Motti e Na/.zareno 
Cambi, in via delle Ripalte27. 

Le fiamme, alzatesi dalla 
caldaia, hanno raggiunto il 
deposito de! metano. I danni 
si augnerebbero intorno «i 
no milioni. Difficile stabilire 
le cause di questi incendi. 
che divampano improvvisi e 
irrefrenabili in locali dove esi
ste materiale facilmente in
fiammabile. 

Dopo oltre dodici ore dal 
divampare dell'incendio, ab
biamo trovato Valeriano Fa
biani. il proprietario della sfi
lacciatura di Tavola di Prato. 
ancora fisso a guardare le 
rovine del suo stabilimento. 
Non è rimasto nulla. 3ul 
piazzale ant is tante quintali di 
stracci bruciati, un camion. 
con sul cassone ancora dei 
resti di stoffa, ma divorato 
dalle fiamme, e in fondo lo 
scheletro del capannone, an
nerito dol fuoco. L'edificio fu
ma ancora anche se l'opera 
dei vigili del fuoco è ormai 
stata ult imata da molte ore. 

Intorno allo stabilimento. 
ci sono gli operai che lavo
rano nella sfilacciatura. 1 vi
cini, dei curiosi. I vigili del 
fuoco sono intervenuti subito 
massicciamente, al primo al-
ltirme. con otto squadre, prò 
venienti anche da Firenze e 
da Pistoia, perchè accanto ni 
capannone passa il metano
dotto. In poco più di due 
ore sono riusciti a circoscri
vere l'incendio e a domare le 
fiamme. Per sicurezza era sta
ta bloccata l'erogazione del 
metano. Ma per la sfilaccia
tura «Fabian i» non c'è sta
to nulla da fare. Il capanno
ne è crollato, tut to è andato 
distrutto, rimangono solo fra 
i mucchi di cenere scheletri 
di copertura pendenti dal sof
fitto. 

« Vedete le macchine — ci 
dicono — erano nuove: ora 
non si direbbe davvero, spe
riamo che il meccanico riesca 
a salvare qualche pezzo. Vi 
erano due sfilacciatrici e quat
tro taglierine. Alle dieci, alla 
fine del secondo turno, tut to 
era normale. Gli operai sono 
andati via. Abbiamo staccato 
la corrente. Alle 11 è passata 
la guardia, tutto tranquillo». 
Ma a mezzanotte le fiamme 
si sono alznte. 

Probabilmente covavano già 
da qualche tempo sotto gli 
stracci da lavorare. I danni 
sono molto ingenti. Si parla 
di 800 milioni Ci vorrà mol
to tempo prima di ridare il 
posto di lavoro ai sette ope
rai della « Fabiani ». 

Al carbonizzo di •: San Giu
sto » «love ì danni sono mol
to p.ù limitati (si parla di 
venti milioni), la causa dello 
incendio sarebbe invece stato 
un ritorno di fiamma nella 
caldaia. Nel c jore della not
te si sono alzate le fiamme 
che solo dopo tre ore di la
voro sono state domate. 

Culla 
I compri uni Sandra ed An

drea N'ennn; sono stat i al-
l.etat: dilla nascita della fi
glia E'isa. A compagni San
dra e Ancii-i giungano i più 
-inceri auguri della Red«-
7'ono dell'Unità e della Fe-
deraz.one fiorentina del PCI. 

Previsti provvedimenti 
per le aziende 

colpite dal maltempo 
Il violento temporale abbat tutosi la se

ra del 12 luglio scorso a sud est di Fi
renze investendo alcune zone del capo
luogo e dei comuni di Bagno a Ripoli. 
Impruneta e Greve, ha provocato, se
condo quanto già accertato, danni rile
vanti a parecchie aziende ar t igiane. 

L'Associazione degli art igiani in un co
municato rileva di aver immedia tamente 
provveduto a mettersi in conta t to con 
le amministrazioni comunali interessate 
perché inoltrino alla Regione Toscana 
istanza per far riconoscere le zone come 
« colpite da calamità natural i » ai sensi 
della legge regionale 10-7-74 n. 37. 

A seguito di tale riconoscimento sa rà 
infatti possibile per le aziende ar t igiane 
fruire di una serie di provvidenze tra cui 
contributi in conto capitale ed in conto 
interessi. 

Lunedì alla Regione 
incontro sul 

prezzo del latte 
L'assessore regionale all'Agricoltura e 

Foreste. Anselmo Pucci, ha convocato per 
lunedi 19 luglio, presso il Dipart imento 
Agricoltura, i rappresentant i delle orga
nizzazioni professionali dei produttori e 
degli utilizzatori del lat te, per rivedere 
il prezzo del lat te bovino alla produzione. 

Nel dicembre dello scorso anno, su ini
ziativa dello stesso assessore Pucci, ".e 
parti si erano incontrate una prima vol
ta ed avevano raggiunto un accordo sul 
prezzo del lat te per la campagna 1976. 
Tale prezzo, tut tavia, era soggetto a re
visione semestrale, come previsto dalla 
legge, in relazione al variare del prezzo 
degli a l g e n t i del best iame e del costo 
del l a v W ? Da qui la necessità che le 
part i tornino ad incontrarsi e discutere 
sulle variazioni da appor tare al prezzo del 
la t te bovino alla produzione. 

Al TRIFOGLIO 
VIA TURATI, 9 - PISA 
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l ' U n i t à / sabato 17 luglio 1976 PAG. il / f i renze- toscana 
Nelle campagne e nelle fabbriche si prepara lo sciopero di martedì Nelle intenzioni della direzione dovrebbero arrivare a 120 

OBBIETTIVI 
DI UNA LOTTA 
UNITARIA 

T A S O L U Z I O N E posi t iva 
XJ del la orisi del l 'agi icoltu-
ra s t a d i v e n t a n d o s e m p r e più 
p rob lema di Interesse genera
le, ed è o r a m a i profonda con
v inz ione polit ica di t u t t i che 
il Paese non può uscire posi
t i v a m e n t e dal la crisi economi
ca e sociale s e m a u n a valida 
soluzione del p rob lema agri
colo. 

Essendo u n pae.se povero 
di m a t e r i e p r i m e (pet rol io 
I n n a n z i t u t t o ) l ' I ta l ia ha cer
t a m e n t e bisogno di un avan
z a t o a p p a r a t o Indus t r ia le che 
g a r a n t i s c a capac i t à di acqui
s t o ; ma , per uno «viluppo eco
nomico equi l ib ra to , ha al t ret
t a n t o bisogno di una agricol
t u r a forte e mode rna , che ri
s p o n d a al le esigenze naziona
li in d u e modi : come produt
t r ice di beni di consumo ali
m e n t a r e e come consumat r i 
ce <ù beni s t r u m e n t a l i (mac
ch ine , p rodot t i chimici , ecc ). 
In ques to modo, non solo vie
n e n d o t t a la nos t ra d ipenden
za da l l ' e s te ro , ma si da spa
zio ad u n o sv i luppo indust r ia
le m e n o d i s to r to da l la neces
s i t a di espor taz ione . 

Invece, quest i prc-.uppn.iti 
f o n d a m e n t a l i non sono mai 
i t a t i osservat i da l governi ita
l iani L i bi lancia agricolo ali
m e n t a r e con l 'estero ha rag 
g i u n t o il deficit di 3 500 mi
l iardi , p . m al 30'o del to ta 
le del fabbisogno a l i m e n t a r e 
del nos t ro paese. 

Da qui mi sembra che par
t a il feroce a t t a c c o a i .salari, 
« U n i v e r s o il con t inuo aumen
to del cos to della vita e l'in
f lazione. 

Si pa r l a mol to della ripre
sa economica , si elice che sia 
già in corso Questo uiudiz.o 
p a r t e da l m i g l i o r a m e n t o pro
d u t t i v o in a lcuni se t to r i e dal
l ' a u m e n t o del le espor taz ioni . 

Fac i le s e m b r a confu ta re que
s to giudizio, In q u a n t o u n a 
ef fe t t iva r ipresa economica , 
u n d iverso sv i luppo del pae
se ed in p r u n o luogo dell 'agri
co l tu ra , pa.-sa t r a m i t e una di
versa soluzione dei proble
ma agricolo. S: t r a t ' u cioè 
di u t i l izzare t u t t e le risorge 
( t e r r a , acqua , forza lavoro» 
pe r a v e t e cosi a n c h e l 'aliai-
g a m e n t o p rodu t t ivo indus t r ia 
le (ch imica , meccan ica , edili
zia. ene rge t i ca ed a l t r i set to
ri col legat i ) o t t e n e n d o cosi 
un a u m e n t o del l 'occupazione, 
c h e a l c u n i s t i m a n o in 500 000 | 
u n i t à lavora t ive . | 

P e r u n a r ipresa del l 'agri- | 
c o l t u r a che soddisfi le esigen
ze de l Paese è indispensabi le ! 
u n a n u o v a volontà polit ica che j 
faci l i t i gli inves t iment i in a-
g n c o l t u r a dove t r o v a r e inte- I 
resse c o m e in ogni a l t r o se t to- ' 
r e p rodu t t ivo . | 

Invece , o l t re a m a n c a r e la 
vo lon tà dei governi cen t r a l i , I 
p e r fac i l i ta re m e d i a n t e l 'asso ' 
c i az lon i smo u n largo u.-o di I 
f i nanz i amen t i , in I ta l ia vie- | 
n e d e s t i n a t o solo il 5 8''- a l la > 
a g r i c o l t u r a r i spe t to al to ta le I 
degl i i nves t imen t i c o m u n i ef- j 
f e t t ua t i nel n a s t r o Paese. 

Non solo ne l l ' agr ico l tura ita- ì 
l i ana si inves te poco, ma ad- j 
d i r i t t u r a si ass is te a d una ri- | 
du/ . ionc de l la quo ta sui to ta j 
le degli i n v e s t i m e n t i : da l f.,4'^ 
ne l 1970 al solo 5,8°. nel 74 : 
m e n t r e in a l t r i Paesi europei . 
i qual i h a n n o sia l ' indus t r ia 
c h e l ' agr icol tura più progre
d i t a , si inves te in agr ico l tu ra 
m o l t o più che in I ta l ia . 

S e vogl iamo che l 'agricoltu
ra i t a l i ana non s ia schiaccia
t a e re lega ta ad un ruolo su
b a l t e r n o agli a l t r i Paesi Eu
ropei , ind i spensab i le d iven ta 
u n a p ro fonda revis ione dei 
r a p p o r t i con gli a l t r i Paes i | 
del MEC. a f f i n c h é gli inter
ven t i f inanz ia r i non avvenga
n o e sc lus ivamen te a sos tegno 
i n t e g r a t i v o dei prezzi, ma per 
u n a rad ica le modif ica del le 
s t r u t t u r e ag ra r i e . 

E ' possibile, qu ind i , che le J 
az iende cap i t a l i s t e , le qual i fi
n o a d oggi non h a n n o r isol to j 
i p rob lemi ne occupazional i . 
né di r i l anc io dr l l ' aur ieol tu- ' 
ra o dell'c.-onoiiii i. pn-sono ! 
a s s o h c i e ad un ruolo di .v»i j 
luppo. ma .i cond ì / i one c h e j ; 
esse si inq;; i d r . n o nello sv.- | j 
luppo compless ivo d e . Pac=e, i I 
a f f r o n t a n d o l'u^o delle t e r r e j j 
incol te e mak-o ' t iva te , l'oceii- i i 
paz 'one . un j ius ' .o IUO d c t l i , | 
i nves t imen t i per r a s e u n g e r e 
l ' a l l a r g a m e n t o del le basi pro
d u t t i v e 

Il !Tiu->lo esempio virr .e d.1! j 
le d u e coopt i a l .ve de . bi« .- . 
e . a n t i rea l izzate a F i renze , c h i | 
h . m n o a c q u i s t a t o e ces t i scono l 
la >. Cooperat iva M o n t a c i i-
n,i -) di Moiito.sportoli e : 11 
M o n t e » d: Ba rbe r ino del Ma
cel lo Os>e. u t i ' i ' ' a r i d o : f-
n . i nz i amen t i provis*; p-^r legvre 
da.: . i Reg ione T o s c a n i han
n o r isol to in modo esempla 
r e l 'uso d; tu*t: : t e r ren i , di 
t u t t e lo r isorse d i^pomb. l . ar
r i v a n d o -ad un forte a u m e n t o 
d e l l i p roduz ione e del l 'cvca 
paz ione 

Al t re d u e Coopera t ive - l i 
,* Mar t ine l l i * e quel 'a dei « F o 

restal i » t u t t e nel Mugello, spe
r a n o di po te r e n t r a r e p res to 
in a t t i v i t à pe r r agg iungere 
gli stessi scopi . 

I b r acc i an t i , con la forte 
lo t ta che s t a n n o conducendo . 
a livello naz iona l e per il rin
novo del C o n t r a t t o si sono po
st i i problemi della occupa
zione. della t r a s l o rmaz ione , 
degli i nves t imen t i e del Mez
zogiorno. a v a n z a n d o lu ri
ch ies ta di precisi impegn i al 
governo in m a t e r i a di un Tor
te Inves t imen to d i a l m e n o 5 
mila mi l ia rd i d a impiegars i in 
5 a n n i per lo svi luppo di al
cuni s e t to r i : zootecnia , fore
s tazione, i r r igazione, bieticol
tura , o r t e f r u t t a , par t icolar 
m e n t e nel Mezzogiorno. 

I b racc ian t i f iorentini che 
o p e r a n o sul 60 r* dei t e r r en i 

col t iva t i . In s t r e t t o col legamen
to, come già avviene , con la 
Federaz ione Un i t a r i a C G I L . 
CIL. UIL e la classe opera ia , 
possono ese rc i t a re t u t t o il pe 
so poli t ico per l'uso di tut te. 
le r isorse, pe r l ' avv i amen to al 
lavoro d i a l m e n o 50 mila gio
vani l au rea t i e d ip lomat i (cen
s i m e n t o del le t e r r e marg ina 
li) e p e r m e t t e r e cosi un di
verso sv i luppo del Paese e 
di t u t t a l ' economia. 

D e t e r m i n a n t e e l ' impegno 
del la Reg ione T o s c a n a per 
g iungere a l l a seconda Confe
renza in agr ico l tura , per ave
re e f f e t t i v amen te u n a pro
g r a m m a z i o n e del lo sv i luppo 
de l le zone e del la Toscana . 
coni» q u a d r o di r i f e r imen to 
a n c h e per i p i an i co l tura l i 
d ' az ienda . 

A l t r e t t a n t o i m p o r t a n t e è la 
in tesa t r a Federaz ione Regio 
naie C G I L . CISL . UIL e la 
G i u n t a Regionale in m a t e r i a 
di sv i luppo agricolo. 

II « NO » del la Conf-Agrl-
co l tu ra al r i nnovo del con t ra t 
t o dei b r a c c i a n t i (a ques to 
proposi to a l t a m e n t e posi t iva 
è la d i f ferenziaz ione del la Col-
d i r e t t i e del l 'Al leanza Conta
d in i ) è il « N O » alle propo

s t e di r i n n o v a m e n t o delle cam
p a g n e e del Paese : per que
s to ^'h opera i i ta l iani da ran 
n o con lo sc iopero del 20 lu
glio la gius ta r i sposta 

Brunetto Sottili 

Si conclude la settimana!Più di 100 licenziamenti 
di lotta dei braccianti ! ai supermercati SMEC 
Oggi l'ultima giornata di scioperi e di iniziative che 
hanno impegnato i lavoratori agricoli in tutta la regione 

La ditta ha magazzini e negozi a Pisa, Poniedera, Livorno, Viareggio e La Spezia • Ieri pomeriggio sciopero dei 
lavoratori come prima risposta ai provvedimenti della direzione • Inaccettabili le motivazioni avanzate dalla proprietà 

L 

Con gli scioperi e le manifestazioni di oggi 
i braccianti di tutta la Toscana concludono 
una Intensa settimana di lotta. Il supera
mento delle resistenze padronali che si 
frappongono al raggiungimento degli obiet
tivi contrattuali indicati nella piattaforma: 
questo il tema delle numerosa iniziative alle 
quali la categoria ha dato vita nelle province 
in questi giorni. 

Dopo la giornata di lotta di mercoledì a 
Pisa, ieri hanno scioperato per 24 ore i brac
cianti delle province di Livorno, di Firenze 
e di Siena. 

A Lucca, Pistoia, Arezzo e Grosseto lo 
sciopero, sempre di 24 ore, continuerà per 
tutta la giornata di oggi. Assemblee si sono 
tenute e sono in corso nelle città e in nume 
rosi centri minori della Regione. Sono state 
inviate delegazioni alle forze politiche e agli 
Enti locali e organizzati volantinaggi nei cen
tri urbani. 

Le iniziative di questi giorni hanno of

ferto anche una importante occasione per 
preparare la giornata nazionale di lotta di 
martedì prossimo. Lo sciopero, indetto dalla 
federazione CGIL-CISL-UIL. impegnerà non 
solo i braccianti agricoli, ma anche le cate
gorie dell'industria (metalmeccanici, chimici. 
tessili e abbigliamento, alimentaristi, edili); 
anche i mezzadri parteciperanno alla ma* 
nifestazione. 

Un nuovo ruolo dell'agricoltura nel qua
dro del superamento della crisi economica; 
un contratto di lavoro avanzato che ricono
sca i legittimi diritti degli operai agricoli: 
questi i temi della giornata di lotta di 
martedi. 

A Firenze, dove lo sciopero interesserà I 
lavoratori per tutta la mattinata, si terrà una 
manifestazione provinciale con concentramen
to alle 9,30 alla Foltezza da Basso e corteo 
agli Uffizi dove parlerà Raffaele Vanni, se
gretario generale della U IL . 

PISA. Ili 

ilirtzioiiv «Iella SMEC 
(la nota società per a/ioni 
che gest isce una ca tena di 
supe rmerca t i in Toscana e a 
I-i Spezia) ha deciso, con 
provvedimento uni la te ra le , il 
l n - n z i a m e n t o immedia to di 
103 dipendent i r i servandosi 
di e l e v a l e u l te r iormente ta le 
cifra fino a 120. Tutti ì cen
n i di vendita ed i magazzi
ni della SMKC sono colpiti 
dai l icenziamenti che si ar t i -
i olano m n u m e r o disegnale 
nei supermerca t i di P isa . Pon
ti d e r a . Livorno, Viareggio e 
La Spezia. 

L ' inacce t tab i le piovveili-
niento è s ta to a t tua to m fase 
di r innovo del cont ra t to di 
lavoio e giunge al t e rmine ih 
una s e n e di atti provocatori 
con ì quali il consiglio di «un 
m m i s t r a / o n e (pres ieduto (l.i 
F r a n c e s c o De Uosa che nis i -
nie al fratello ha la maggio
ral i / i delle azioni) ha. t ra le 
a l t re cose, p r e p a r a t o il t e r re 
no ]K-r uno scontro frontale 
con ì l avora tor i . La motiva
zione ufficiale che l ' a / . enda 
ha addot to per giustif icare la 
sua decisione pa r l a di neces
sita aziendali che der ive iebbe
ro da l la mancanza di un ade
guato profitto nei set tori car
ne. or tof ru t ta ed ex t r a ali
menta r i (abbigl iamento, uten
sili da cucina ecc . ) . 

Di qui la : necessi tà » di 
ch iudere quei settori , manda
re a casa ì lavorator i e far 
d iveni re il supe rmerca to — 
come a f fe rma un breve volan
tino che ì lavorator i hanno su
bito diffuso app re sa la noti
zia — « un de|H)sito di scato 
lette ape r to al pubblico ». 

I 

In p r e c e d i n / a il consiglio i 
di ammin i s t r az ione della 
SMKC aveva avanza to la 
proposta (che in questo con
testo d u v a s s u r d a ò poco) di 
far l avo ra re i dipendenti in 
vece che le II) oro se t t imana
li. i o n i e tutti i lavorator i del 
lo innie iv io , A\ o re a stipen
dio immuta lo 

1 tavo la to l i e 'e organizza-
/ uni s indacal i hanno respin
to la proposta a / t enda le e con 
t e m p o r a n e a m e n t e hanno avan 
zato a loro volta ion ie già m ) 
f i s s a t o , a lcune proibiste p.-r i 

j l o r r e g g e i e la d i sas t rosa gè i 
j stione di (pici settori 111 pa.s ! 
I s u o Per d imos t r a r e quanto 
| la p.-ssima gestione di questi 
< settoi i sia la causa pini . ìp.i 
1 le «Iella loto cr is i , basti un e-
ì s in ip io - g'i a l i n o l i extra a'.i-
| men ta l i la SMKC li acqui 
! sta alla l 'PLM. In questo è 
j logico .che il cliente preferi

sca a n d a r e ( Ine t t amente alla 
i l 'PLM dove gli viene «.l'i'cita 
! una maggiore si el la. 

L i r isposta al le paca t e p i o 
poste s indacal i per risolle
vare i settori m crisi è stata* 

Un documento del Consiglio 

Il Comune i9i Piombino 
sull'impianto Coredif 

Si Irattn dell'eventuale insediamento di uno stabi
limento per arricchire l'uranio 

PIOMH1NO Hi 
S i : p rob lema de l l ' eventua le 

• n.sed l amen to nel l 'a rea d. 
P iombino di uno .stab linien 
to pei l 'ai! i c ehnnen to del 
l ' u i an io « C O R E D I F » , .s e 
r ecen t emen te e.spresso il Con 
sigilo ( o n i u n i l e che , con la 
sola esclusione del rappresen
t a n t e Micia Ideinoci a t ico ha 
a p p i o v a l o un d o c u m e n t o con 
il ipiale viene t a t t o un pri
mo p u n t o s u l l ' i m p o i t a n t e e 
complessa ques t ione 11 n io 
b.em'a xCOREDIF» pei Pioni 
bino e n a t o qua l che me.se Li. 
a l . o i q u a n d o il m i m s t i o del 
n u d a s t i :a invio una le t te la 

i 

, al la Remone Toscana e. per 
Ne p rend iamo atto, l'aie 1 i oonoM-en'a al C o m u n e Nel 

vostri .scioperi ed j vostri po
chett i ». Poco tempo dopo ar
r ivava alle organizzazioni 
s indacal i un tei* gì an ima del 
consiglio di amminis t raz ione 
che le i ( invocava t irgenteinen 
te per il giorno .stesso. La n u 
nione .si è risolta in mia sec
ca comunicazione dei !,c> n 
Ziainenti \ questo p tn to . la 

I la le t t e la si a t t e n u a v a , ' l a 
! l ' a l n o che . pei . 'eventu i \- .o 
I c.ili/zaz OHI dell ' i inp a u t o CO 
' RKD1F ne! no.stio Pai se «.so 

no rsta11 press in «-«insidi ra 
zinne s i ' i i . caden t i n e ! \ . Re 
gioni Puglia L iz io 
e h r l is t i l i rda !a Regione To 
s i a m i , il t e m t o i . o m pio.ssi 
in ' a d. Pio.uh no > 

lì t qut 1 m o m e n t o 

Un interessante dibattito al Festival dell'Unità 

TRENTANNI DI LOTTE ALLA PIAGGIO 
Ricordati i 57 giorni di sciopero del '51 e la lunga battaglia del '62 che segnò l'inizio della ripresa operaia - Con la grande «purga» degli anni 
'60 vennero espulsi dalla fabbrica oltre un migliaio di lavoratori - Attualmente i dipendenti sono 7 mila di cui oltre 5 mila sono pendolari 

l i FESTIVAL 
-. I P O N T E D E R A , 16 
I La vi ta e la s t o n a del la 
j P iaggio da l la l iberazione a d 
j i oggi, con le sue lot te opera te , 
I [ si l egano s t r e t t ' amen te a quest i 
i I 30 a n n i di vi ta d e m o c r a t i c a . 

non solo per P o n t e d e r a , m a 
por il vas to comprensor io da 

luce la difficile s i tuaz ione e- | 
s i s t en t e per le divisioni poli
t i che e s indaca l i e s i s t en t e 
per la scarsa capac i t a di col
legare le lo t te a l l a P iaggio 
con il m o v i m e n t o e s t e r n o a l la 
fabbrica , in u n m o m e n t o di 
g rave pressione e s t e r n a dovu 

! 

Ambrogio 
Majakovskij 
« Argomenti • 
L. 1200 

pp. 150 

Sport e società 
• Il p a l t ò » - op. 2-54 - lire 
1 509 

Makarenko 
Poema pedagogico 
Introduzione di L. Lombardo 
Rad.ce - « Pa.de,a » - 3 voli. 
- pp . 652 - L 2 500 

Gisondi 
I ragazzi 
fanno teatro 
Prefazione di C. Zavàtt ni -
« Pa :deia • - pp. 224 - lire 

J 1.800 

(M'UNITA 
C o n t i n u a n o con successo in t u t t a la T o s c a n a le fes te 

della s t a m p a c o m u n i s t a . D i a m o di segui to l 'elenco del le 
in iz ia t ive in p r o g r a m m a oggi, s a b a t o . 

LUCCA 

Alle ore 17,30 a u d i z i o n e : « L ' o p e r a i t a l i a n a » : m u s i c h e 
di M o n t e v e r d : C i a m a r o s a e Ross in i ; a l le 21.30 «Resisten
z a » di G i a n n a r e l l i . S p n a n o (2. p a r t e ) segue il d i b a t t i t o ; 
s e m p r e a l le 21.30 d i b a t t i t o su «Analisi del vo to : il Mez
zogiorno d ' I t a l i a » : i n t r o d u c e il c o m p a g n o P i e n o Gere -
micca s e g r e t a r i o del la F e d e r a z i o n e del P C I di Napo l i ; 
a l l e 22 « Los Bibos ». 

SIENA 

T o r r i t a di S iena — Alle ore 18 z a r a podis t ica , a l le 21 
bal lo li.sc.o. domenica a l le 15 .-ara c.cl .st ica r i s e rva t a al
la ca tegor ia a m a t o r i : a l le 21 bal lo liscio. 

Abbadia S a n S a l v a t o r e — A.'.e 21 conce r to della f.lar-
m o n i c a ; d o m e n i c a a l l e 18 e s t e m p o r a n e a di p i t t u r a per 
b a m b i n i ; a l l e 21 bal lo popola re . 

Poggibonsi — Alle 17 t o r n e o di m : n . b a s k e t , domenica 
a i l e 13 s p e t t a c o l o di b u r a t t i n i e a l l e 21 bai io popola i e. 

GROSSETO 

Oggi m.z .a il fes t iva: di Bagnol i d: Arcido.sso m e n t r e 
sono in cor so di svo lg imen to quel l i di Sca r t i no . Fon te -
b l a n d a e T a l a m o n e . A S c a n n a n o , p romossa da l la F G C I , 
ocs i g i o r n a t a i n t e r n a z i o n a l e del la z ioven tu . 

D . a m o a n c h e ; p r o g r a m m i del ie feste in svo lg imen to 
nella provinc ia d i F i renze e in a l c u n e sez .om c i t t a d i n e 

Borgo S a n Lorenzo — Alle o re 16 a n g o l o de : ragazzi . 
a l le 10 co:- . i c a m p e s t r e , a l l e 21.30 comizio del ?esrc:a.- ;o 
della Fede raz ione f .o ren t .na c o m p a g n o M.chele V e n t u r a 

C a l e n z a n o — Alle 21.30 d i b a t t i t o vai t e m a « A 30 a n n i 
da . .a conqu i s t a del vo to cosa è c a m b . a t o nel la eosc .enza 
poi . : .ca del le d o n n e » . 

Cas t e l f i o r en t i no — Alle o re 18 a p e r t u r a degli s t a n d s : 
a l le 21.30 c o n c e r t o dei «Sof t M a c h i n e » , in p e d a n a « I 
from ». 

C a m p i Bisenzio (piazzale f ie ra) — Alle 21.30 proiezio 
ne del film d. G r e s o r e t t i Lodda .«V.e tnam: scene del 
dopogue r r a ». 

T a v a r n u z z e - A.le 20 cenone de l l 'Uni ta t con preno
taz ione» : a l le 2130 hal lo in piazza (nel la p . n e t i n a i con 
l 'o rches t ra .< I ? a h b . a n : » 

P i a n di S a n Ba r to lo — Allo o re 18 i n c o n t r o con . non 
moiiat : a cu : p a r t e c i p a un c o m p a g n o del s . n d a c a t o pen
s i o n a t i : a i l e 21 bal lo popo la re con l 'o rches t ra d. ì.scio 
« T r . o G e r y ». 

cui p rovengono la magg io r i ta a l la presenza d; circa 20 

I p a r t e de i lavora tor i del la 
P,aggio. 

i j I n t a t t i dei 7 nu la p i a g g i l i 
• I poco più di 2 mila r i s iedono 
I I a P o n t e d e r a . m e n t r e gli a l t r i 
' [ .sono t u t t i pendolar i . 
, | Su ques t i problemi si è a-
| I vu to u n in t e r e s san t e d iba t t i -
; j t o in occas ione del Fes t iva l 
ì ! de l l 'Uni ta di P o n t e d e r a . co-
| i me c o n t r i b u t o al lavoro di ri-

i cerca che s t a n n o t a c e n d o al-
! cu: giovani s t u d e n t i d: Pon-

j i t ede rà . 
I \ L ' in iz ia t iva e s t a t a pre^a 
' j da l la sezione del p a r t i t o del-
: i la P ,agg io e dopo u n a breve 
| t in t roduz ione de ' c o m p a g n o 

B r u n o Dolo, il qua le ila chia
r i to c o m e l ' incont ro a v e v a 
s o p r a t t u t t o il valore di un con-

, t r i b u t o d i r e t t o dei piaggiat i a l 
, lavoro di r icerca m a t t o , h a 
i prc.so la parola :i c o m p a g n o 
• Robe r to Cerr i , u n g iovane stu-
, d e n t e pontedereao. il qua le h a 

.sintet izzato gii a s p e t t i .salien
ti di quest i 30 a n n i d. l o t t e ' 

nu la d o m a n d e d. d i soccupa t i 
I c h e c h i e d e v a n o l 'assunzione m 
I fabbrica . 
: S o n o ino l t i e in t e rvenu t i nel 
i d i b a t t i t o il compi lano Renzo 
; R e m o n n i . s e g r e t a r . o c o m u n a l e 
i del P C I . ed u n o dei lavorato-

Calzaturieri: 

discussa 

l'ipotesi 

di accordo 
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La ipotesi di accordo per 
il nuovo c o n t r a t t o naz iona lo vi-duncnto de l l a ' d.rez-om 

provocazioni 
soiH) mos t r a t e si'ii/a voi' 

Il IOIIS uno di ammin s t ia 
7'one non M è i tirati» nemme
no di r i spe t i a iv l 'a l t ico 'o uno 
del con t ra t to di lavoio del '71 
«he stai) ' i s iv i l io d i t i s o m di 
qu«\sU) tijx) (levoiu» i s s i l i ' pri
m a concorda to con i lavorato
r i . t ' ix i teni | )oianeaniei i 'c al 
la r iunione in u n venivano * o 
inimicati i l icenziamenti . 1' 
azionila lui inviato tolcgr.iin 
mi allo dit te torni t r ic i pori he 
sos |Hi idossero le spedizioni! 
si è p r e p a r a t a ad ammort iz
za re gli effetti dogli .se«ipen. 

IA» let tore di l ic inzianionto 
s tanno a n c o i a a r r ivando . So 
lo a Pisa ne sono giunte ó.l; 
molte a l t r e sono a r r i v a t e nel
le a l t r e p iovut i io. Si colpi
scono sopra t tu t to « omini sse ed 
addett i di vendita e di magaz
zino dei repar t i ortolrui t i«o!i . 
ca rn i ed ex t r a l imen ta r i . ma è 
e s t r e m a m i nto probabili- che 
v e r r a n n o «olpiti a n c h e gii 
addet t i negli uffa i relativi a 
quei settori ut questo .siopo 
dovrebbero se rv i re !e «litro 
let tere di Imi onziamccntn « li.-
l 'azienda si è r i s e rva t a di spe
l i n o ) . 

Ieri tutti ì lavo!atnr i della 
SMKC hanno a t ta ito uno s c o 
però per tutto i pimoriggK» 
come pr ima r i sp i s t a al p.-ov 

u r o j a n z a si > zia ti t u t t o una >cue 

:'l I 

ri l icenziati dal la Pietraio nel- ; de ; ca lza tu r i e r i s ig la ta nel la 
' la « purga » dezli a n n i sess.in-
1 ta c h e b u t t ò fuori da l la fab-
! b n c a un migl ia io di lavorato-
' ri. con il proposi to d. deeap ' -
l t a r e il m o v i m e n t o poli t ico e 
! s i n d a c a l e in fabbrica . 
! Un propos i to che non ha 
! a v u t o r i su l ta t i positivi, per-
' che dopo quella dei-rhi .u.one 

I 
t 

alla 
te 

P . a g s i o s: sono veri i ica-

! m a t t i n a di s a b a t o t r e luglio 
a Mi lano , è s t a t a so t topos to 
a l l ' approvaz ione dei lavora
tori delle numerose fabbr iche 
della Versilia che o p e r a n o in 
t<iìe s e t t o r e 

In t u t t e le az iende vi è sta
ta d a p a r t e dei lavora tor i la 
approvaz ione a l l ' u n a n i m i t à 
della ipote.si. con Giudizi mol-

Le i 
«irganizzazioi: * wlaeah =t,m 
no ogi», s tudiando la poss,!} -
lita di n i «>rr« ri ari he pt r 
v .e giud z ' a n o cont ro 1' 
azienda 

Andrea Lazzeri 

" r a n d : lot te de ! '68 che ' to positivi s in r i su l ta t i raz-
sono po. c o n t i n u a t e fino «d 

i t 

oggi, qu .nd ' .aver l o t t a to in 
condizioni di i f .c . l ; negli a rn i . 
c i n q u a n t a ed agi : :n.z: decr': 
.UVA, so sp in t a ha c o n s e n t . t o 
d. g e t t a r e le bi.si p?r le re 
cen t : ed a m p . e b i t t a e l e 

Su'.'a s faaz one a t t u i l e al
la P.aiiii.o ha p a r ' a ' o d-ffu 

opera ie in quel lo che è con- i s a m ? n t e in r a p p r e s e n t a n z a 
s i de r a to .1 p.u i m p o r t a n t e sta- i del la FLM B e r n a r d e s c h . In 
b . h m e n t o m e t a l m c c c a n . c o del
la T a s c a n a . c e r c a n d o di ana
lizzare la funzione de : pa r t . t i , 
del s i n d a c a t o , degli En t i '.ora-
1. e la .s tret ta conness ione i ra 
le v icende dc l ' a fabbr .ca e : 
p rob lem: economie , e politici 
del la c i t t à e della zona 

fine il c o m p a g n o Dolo h a 
concluso il d . b a t t i t o facendo 
p resen te che a q. ics 'o incon-
t i o o l t r . ne d o v r a n n o seguire 
por a p p r o l o n d i r e t u t t i gì. a-
spe t t : d. qur.st: t r e n t a « m i . di 
v.:.i e d. lot te al la P . a ^ . o 

g u i n ' i . Nelle d u e fabbr iche 
p .ù g rand i nel se t to re l'or).ce } 
d; Mass. i rosa. allo assemblee ( 
e i n t e rvenu to .'. s eg re t a r io na- j 
zionale della Fult'a. M a n o : 
Qua t t ruce : i 

Si è t r o t t a t o d: a s semb 'ee 
p a r t i c o l i r m o n t i ' vivaci e r.c- j 
c h e d: d . b a t t i t o .spei w i r / n j 
te a Massa rasa 

S o p r a t t u t t o si e cominc i a to 
a d a p p r o f o n d . r e .il t ema della j 
aes i .one del nuovo c o n t r a t t o 

Domani a S. Gimignano 
si celebra la liberazione 

SI UNA I») 
A S a n G.rr. g u a n o ne. «» ni r -

t m a ' . i d. domen ica p r ò - - i m a 
verrà «eiebr. i to .1 32 . u m 
vcrs . i r '0 della ! ib"raz-o^e d-M 
c o m u n e I»a m a n . i o -.i ' r» 
n e c i . p.tit* o r n e r a n n o .e ,t'n 
min i s t r a zion; della Va' .de '-a 
s enese e f .orentin. i in iz ie ià 

[ t a t t i u à il Con iane ili Pumi 
. b ino e ..i Keginne < ne h a n 
j no ' l o v a t o un-i ni m i n-n i lu 
I san ie nella i o s t i n i - i on i ' ili 
' una < onim .spione ti c i u c i di 
' .studio a live'U) let; ona le IU 
| l.i «piale .sono n a t u r a l m e n t e ' 
j pre.se ìt t n n u i nomi . ia t i d a . . 
I Conn ine e p i e c i r a m e n t e . 2 j 
! t t i ch i te t t - e n p u t i m p iob le j 
' mi d: asse t to de! te r r i to r io i 
, eil un e s p t i t o in problemi ; 
; micini o ambien ta l i i 
I La C O R K D I F . da quel lo i he j 
! è d a t o sape re dal la incollili.e 
| tn dooi imentaz-one tecnica fi- ' 
I nora no t a , e una .società in- | 

t e r n a / t o n a l e al la quale jxirte- ! 
! «'ip'ano «il ">1'< '•• organizza 
1 / ioni a t o m i c h e dei naesi che ' 
| già h a n n o d a t o v -.i a«i FU- i 

R O D I F un i ana logo m p ' a n ' o | 
per l'ai r iK 'h imen to d e l l ' m i 
nio. mel i l an te il piocts.su della 
«{illusione ga.sso.sa. .n co.stru-
xione a T r c a s t i n m F i . i n u a i ; 
a l 20'- :1 r o m i n i s s i r t i ' i i pei 
l'eneis.'-,i a t o m i c i I r . t i u e s e e d 
a 20 ' . l 'oriMn'zzaz one per 
l'enei'_'-a atomi* a i r an i ana 

P e r l ' I ta l ia . l 'AC.IP nuclea
ri- ed i! CNEN' p i r ' c o i p a n o 
alla K U K O D I F d e t e n e n d o r.à 
hi'Uno il 12."» del p a c c h e t t o 
a z i o n a n o 

Secondo q u a n t o o deduci
bile dal la le t tera del min i s t ro 
e lia a l t ' » d o c u m e n t a z i o n e 
taccolt-i da l .a Resi.one To?ca 
na. l ' i inpianto C O R K D I F ioni 
pK-ndeieblK.-. o l t re allo .stabi 
h m e n t o per l ' a n i n h i inen to 
«lei combust ibi le rad ioa t t ivo . 
a m i l e un *< in plesso <{. -1 i e n 
Hal l nuclear i necessar ie alla 
a l .mcn t az ione dello ste.sso ,sta 
b . lmien to . d. in-» potenza uni 
:.n\d di 8'ÌO M W e 

Il t e r r i i o i io u n n e u n a t o sa 
r e b b - d: i>00 e ' t a r i e per la 
ci*ai uzione «lov iel)ÌH'.o «-si.se-
re in ipu- ja te por in per iodo 
non ì n t e i i o i e a ."» •» u n n i i l i 
ci» "> 000 t'> <MX> u n i t a l a v o r a ! . v 

i Nella fase di e.s»'i( 1/ o. ! \n i 
i P i a n t o d o v r e b h - i.ive* e oc« ti 

j--»ie ( I K . I non - j .n 'à l avor i 
; nve . t r t i>erso:i-i'e i t a l iano e 
1 s* r in « io 
' Sa l la ha.-e di q.iosti no*. 

zie .si è d u n q u e espresso il 
| C o i i . s . c o ioni-in.»» r <v.in 
i do , . i.» .in.- * - r*o « he i ni*» -

imp ian to C O R K D I F . s i i infi
ne per le commosse che po
trà u n o e sse io a t t u i a t e alla in 
d ' i s tmi e l e t t r o m e c c a n i c a ita
l iana 

Pi i il Cens i t i l o c o m u n a l e 
di P i o m b i l o e tu t t av ia ni ces
sai io i he .sia r i spe t t a t a scrii 
polo.samonte la legge sulla lo 
cilizZiizione deuli imp ian t i 

e ' e t t ro nuc lea i i . i h e permet 
la la collabo).i . ' ione, i n t o r n o 
alle ìemoni , de ' Comuni , del 
Min ia te lo della San i tà , del lo 
Knel e «lei CNMN 

, Viene ino l i le es.serv,ito, nel 
j doi ' i in ien 'o i he non e mot i 

vata la deduzione c o n t e n u t a 
; noli.» le t te la del min i s t ro del 
' l ' indus t i ia l iddove si a l i e n i l a • 
| « o v e lo M ih limoliti». Coredif 
j «lov«-ve t i o v a i e i n sed i amen to 
I a l l iove 11 usti t a to delle inda 
I gin, veneblx- ut i l izzato ai fi 
i ni d« Ila qual if icazione de! sl-
I to per l ' is tal lazione di c e n t i » 

por c o | i; n i u l e a i i per l ' ahmen taz io 
mi de l ' a l e te naz iona l e» . 
C 'o e v i d e n t e m e n t e per il l a ' -

to i l io la cos t iuz iono di uno 
vi- 11 il* i il. uni 'eai 1 «leve e.sse 
io vista n c T a m b t n del pia 
no n iz-ouale ( come ta le di 
- I I U M dal Pa i l a m e n t o 

T i ' t e le toizo pol i t iche so 
no .-tate !>>n « «incordi nel de 
t u r e l.iiirui.s.i la doc iunen tn 
z o n e inviata da l Min is te ro 
deh Imi istn. i per quel d i e ri 
.man ia 1«- « l u a t t e i i s t . o h e d^l 
. ' .mp-t inio la su.» u b a azione. 
gii a spe t t i lil sii Urezza, luti 
b i e n ' a h «• «li protezione e in 

| s tos a o- ( t ipa / ione 
j R«>.spons,»bilmente. e rifiu 
! t a n d o pre ' j iudiz.al i r isjwste 
ì come quelle t-ollocitato da l 

r a p p r e s e n t a n t e del P S D I . 11 
l Cons'L'lio c o m u n a l e n t i e n e 
I c h e pr .nia di def in i re l ' a t to? 

gl 'amento sui Coredi i «leblxino 
t rova re r sposWi le d o m a n d e 

1 so r t e in più tii un 'occas ione 
j nel corso dell.» consa l t az ionp 

con le forze s<K-iali e s ind« 
i cali , r i smardant i tu t t i gli a-
| ,spe*ti che de r ivano dal l ' inse 
1 d i a m o n t o 

-«- ii» m i 
d i o t i 

G. Pasquinucci 

Madre e figlio 

muoiono 

in un incidente 

stradale 

?! I 

Una re laz .one s i n t e t . c i . ma i 
i Ivo Ferrucci 

h 

Pelago — Alle o re 21.30 bal lo '.:>cio 

S a m b u c a Val di Pesa — Alle o r e 17 corsa por c.c'.o-
a . n a t o n ; a l l e o re 21 rec i ta l de : ragazzi delle C a s c i n e del 
Riccio 

L imi te su l l 'Arno (zona s p o r t i v a ) — Alle 15.30 cor.sa 
cc ' i i s t .ca per ciclo a m a t o r i ; a l l e 21.30 spe t t aco lo di can
zoni a n t i f a s c i s t e ed a n t i m p e r i a h s t e del « C a n z o n i e r e del
le L a m e ». 

P o n t e a E m a — Alle ore 17 f inale del t o r n e o d: d a m a 
e p r e m i a z i o n e ; a l le 20.30 c e n o n e d e l 'Uni tà a p r e n o t a z i o 
n e : a l l e 22 bal lo liscio. 

R i g n a n o — Alle ore 15 corsa c ic l is t ica ; a l l e 16 semi
finali del t o r n e o di t e n n i s , a l l e 21 il col le t t ivo T e a t r o po
po la re p r e s e n a « F a v o l a r e a l e » t r e a t t i di C. A d a m o . 

Casc ine dal Riccio — Alle o r e 16 corsa cicl is t ica, a l l e 
21,30 s p e t t a c o l o di canzon i s u d a m e r i c a n e 

G i a r d i n o dal Lippi — Alle 17 a p e r t u r a degli s t a n d s . 
a l le 18 spe t t aco lo pe r ragazzi con il « T e a t r o di piazza e 
d 'occas ione A; a l l e 20 c e n o n e d e l 'Uni tà a p r e n o t a z i o n e , 
a l le 21 « La casa è u n d i r i t t o n o n u n privilegio » di La io lo : 
a .e 2130 s p e t t a c o l o di c a b a r e t con <« P ier F r a n c e s c o 
Poggi »». 

che h a col to a m p . a m e n t e 
\ pun t i s a i . e m . della o l o n a di l 
; q a e s ' a fabbrica J 
i Alia re laz .one sono ;-egu.ti ' 
J numeros i ed a p p a ^ s . o n a t . in i 
» t e rven : . . fra ì qua . i quel lo di ' 
I Luc iano Bosoh.. per lungo j 
j t e m p o respon-sabile del la C I . : 
| dei la P .agg .o . Vice s i n d a c o di ; 
! P o n t e d e r a . conaigl .ere prov.n- ; 
i c a l e e s eg re t a r i o del la carne- : 
I ra del lavoro, che ha p a r l a t o | 
; s o p r a t t u t t o de i Y7 ir .orn. d: i 
i s c o p e r ò del i l e dei la lunga ! 
l lo t ta de'. '62 c h e segnò '.'.ni- | 
j z.o de l la r .presa opera ia a l la ' 
• P iagg io j 
j Al t ro s ign . t i ca t ivo in terven- i 
ì t o quel lo del e o m p i e n o An- ' 
( g.olo D.omel . i . a t t u a l e segre ! 
! t a n o di zona del comprenso- : 
• n o del c u o . o . u n o dei n u m e | 
! r as : d i r igen t i s . ndaca l . Lee:-»- | 
I z ia i : da . t a Piaggio, che h a r.- ; 

' i coper to .a oar .ca d. segreta- ; 
! ; n o del la F iom al la P . agg .o e i 

succe.ss.vaniente d i segre ta- ! t as i nel L a b o r a t o r i o d; 
r .o della F .om. del la c a m e r a 
de', lav 
seg r e t a r 

c h e offre m 
men*: nuovi e p .u vai.di p* r̂ 
lo sv i luppo «lesi: . n v e s t m o n t i 
e de l l 'occupazione e per un 
effet t ivo cont ro l lo d e feno
meni del doeen ' r a r r . en to pro
d u t t i v o e del lavoro a doma-i-
l.o. 

conc re to stru- i a ' " ° o r c ^ con un i n c o n t r o fra 
I a u t o r i t à e de. i -mz nn: pie-- - i I 
I .. m u m c i p . o q u . n d : \cr'..\ Sor ; 
i m a t o in p.azza de . D u o m o un , 
, cor teo i n e r a ^ j . u n g e r à 1 '.-io ; 
j J O dove vf r ra . n . c i z i n ' n il • 
• m o n u m e n t o a . o idu* . di MOTI • 

*e Magi: .o 

rcss-- d e I i ' P a l i . 1 a p i r ' ^ ^ . p a 
/ . o l l e a l C O R K D I F e . a l Os^ 
t a r e 1 i .iiz.ativa - n t i o i • onf: 
ni n-izionali 

Cu», sia j)er .»« a u t o n o m * 
( h - *1er.\ ei« hlx' ti no- ' . io P.-.e 
-e .n in punt<) riipo:" iii 'i 
del eie o «lei combu--r..i.le nu-
« ' i . i re ^.«i «la! p m*o «I vi 
-• i «)••'!.< q a . i n ' . i a e cj i a . , ' a 
dei a r.«er«a scient if ica pre 
.- u n b . .n .cn te i ndo t t a d »'.'.' 

P I O M B I N O . l»ì 
Due moiM e due font i gra-

v. sono il t r ag ico hi' .anc.o di 
un pauroso inc iden te ,\vvr 
mito questa n o t t e in local i tà 
F o r e n t m a alle pu t t e di P iom 
bino Una * 127 » t a m a t a LI 
vorno 10117'» c o n d o t t a da 
Kdio Po ' i - i i i i ' d' 44 a n n i 
(on a bordo l.i monile M a r 
z'.i di 'i.i inn e : fiali C iao 
d 'o di Vt « n n . e Paola di 10 
I.» ' im _•'.» lacfva r i t o r n o n 
i i~ i - ab * i a P e m b m o -
q u a n d o in a x a l i ' a F . o i e n t . n a 
li--;- i r i •-• d i i cce r ta re ha 
s b a n d i*«i < Si e si h , . l u t a t a 
•oliti.» la L o c a t a di un uà 
1 iz7o Per Mb""are gli occu
p a l i ' : a ( ì. l o n d z o m sono 
'»pi)i: • -ub *f> ma ' , i-s-me e 
e rn 'Mi '* -l 'fi vi n t o «{>• vizi 

( t e lu*»»*» M. i l ' o r e r» ni 
» mort. i m e n i l e v e n v a t - i -
soo-tatfi . i !"ospeda 'e ri- P.om-
hinr» il f alio Claud io « dn-
if'x.'n ,i ' 'n-'it-Hn'c di I.'.vor-
• a r\ ,• e <T.I .; ,*.» »ra-po r*ji tn 
pei so**oporlo a<{ un delio*» 
•o .)>•' - en to < l i ; rur - 'TO Fd to 
Pr»-«-.,i'i e <-i i i<-i\.t Pan!« 
-ono s ta t . giudi*-.»': * on p r ò 
uno-i i se. - ' .at.Ssima. 

Riunione a Pisa tra amministratori, tecnici ed industriali 

Non è del tutto negativa la legge anti- inquinamento 
Un giudizio articolato sulla normativa in vigore da maggio - Il ruolo degli Knti locali nella sua gestione 
Due relazioni introduttive - Nel dibattito sono intervenuti anche rappresentanti degli imprenditori 

PISA. 16 
La legge n. 319 del 10 m a g 

gio 1975 c h e s tabi l i sce le nor
m e per ia t u t e l a dello a c q u e 
d a l l ' . n q u i n a m e n t o e s t a t a al 
c e n t r o di u n a r iun ione , svoì-

Igie-
n e e Profi lass i dei l 'Animini-

; q u i n a m e n t i ed a ques to fine. 
! in co l l aboraz ione con gii Isti-
j l u t i u n i v e r s i t a r . c i t t ad in i , do 

v r a n n o p r ed i spo r r e do. prò 
g r a m m i . 

' d .-posiz.oi i . ' rtiii.'.' da i ' Je-*. v e r s i t i / ' . 
I Le t a s s a i . v e s i a d m / e p i | . c e <t..u njov. t e-2^. 
; ' t e da i .a les i s .az .onc los t r . r . - t p r e c i « u p a z . i n p i . u n a 
j iiono . t . t o . t . . d i l . e az en.ie 
* e 2.1 e n t . iOi<t:. <id or^ai i .z 
1 zar : La leege r e c e n t e m e n t e cn ' zara, per r .usc i re a r spett . tr-

t r a t a in vigore — ha conti- j lo e a non . r . ro . r»-e r.e. e 
n u a t o Coco - - può c o i t i t u i r e sanz .on . p rev i s te T a p o n e c o 

loro d. P o n t e d e r a e d: | s t r az ione p r o v i n c a l e di P i sa , j l 'occasione pe r una p.u in- i i»a e n t r a t o i. f a t to c i . - a 
ir .o del c o m . t a t o d: zo- ; a l la q u a l e sono i n t e rvenu t i c a l z a n t e in iz ia t iva delle re- j legge eo=i coir.-- e s t a ' a f .a 

,tdt."i,i',i a tip .r.iz.or.e 
»iS tel lJ.t Col.'.o «t.li.'.C del 

:\M oggo «;..-. 
.«n m m i i t r . ' o par 

(f .1 - a - I 

n a del P C I a P o n t e d e r a s indac i delia p r o v i n c a . do 
del l 'Uni-II c o m p a g n o Romolo Nicco- j cen t ; e r . c e r c a t o n 

- - ' vers t tà di P . sa . ufficiali sa-

gioni e degli en t i locali Ma j b o r a t a affidi nuov . e uravosi 
i ciò s a r à possib. le solo a l t r a - i c o m p . i . J * . I Ent- Locai; -enza 

la ioni . c h e fece p a r t e d i u n a 
del le p r i m e C I del lo s t ab .h -
m e n t o , h a r i co rda to ì p r imi 
a n n i di lo t t a polit ica e sn ida-
cale a l la Piaggio, m e t t e n d o in i d iscuss ione, sv i luppa tas i 

ba se di d u e re laz ioni , t 

Laurea 
T! c o m p a g n o Fiorenzo Mar t i 

nelli si e b r i l l a n t e m e n t e lau
rea to in a r c h i t e t t u r a . Giunga
no al c o m p a g n o Mar t ine l l i , 
s eg re t a r io del la sez ione di 
S t i ava e consigl iere comuna
le a Ma.s.saro»a. le felicitazio
ni di t u t t i i c o m p a g n i del ia 
Versilia. 

n i t a r i dei c o m u n i , r a p p r e s e n 
t a n t i dei s i ndaca t i e delle a s 
sociazioni indus t r ia t i . Dal la 

su l la 
e n u t e 

| r i s p e t t i v a m e n t e da l l ' a s sessore 
I p rov inc ia le Coco e da l diret-
I t o re del r e p a r t o ch imico del 
I l a b o r a t o r i o provinc ia le , pro

fessor T a p o n e c o . è usc i to u n 
giudizio a r t i c o l a t o c h e h a 
messo ni luce i lati i-ositivi e 
le c a r enze della legge. 

« G l i en t i locali — h a d e t t o 
Coco — h a n n o o r m a i acqui -

• s t a t o u n ruolo di p r i m a r i a im-
! p o r t a n z a nella ges t ione degli 
' s t r u m e n t i di difesa dagl i In

verso u n m o v i m e n t o va=to ed ! p reoccupars i a d e x u a ' a . n e r . t e J r.ori .mp :<".re 
u n i t a r i o a cu: p a r t e c i p i n o tu t 
t e le forze I n t e r e s s a t e i s in 
d a c a t i . i m p r e n d i t o r . , tecnici 
e cce t e r a ) ». 

Il p rofessor T a p o n e c o a cui 
s p e t t a v a svolgere la vera e 
p rop r i a re laz ione i l lus t ra t iva 
della legge, ha vo lu to sottoli
n e a r e c o m e e s sa r a p p r e s e n t i 

un p r i m o conc re to t e n t a t i v o di 

l •. e^.i.' 
, A / ende .n 
! t . i o ' a r e d. <o 
! economica t o m e . ' a t tua 
I r i anno d i t t o . . a p p r i st n t a i i i . ; 
1 dog,: nn j . s ' r . a . . <• C o r.i n 
. zmf .ca - - h a n n o H - ' g . u r o 

r. : 
j d: ven i re loro i n c o n t r o so 
I p r a t t u t t o pe r .e d.ff .colta di 
| n a t ' i r a f .nan7iar :a «he sen-
t z'Altro n a s c e r a n n o ed azi-ra-
' v e r a n n o u l t e r . o r m e n t e 1.» eia 

difficile s i t j a z . o n e delle f.-
n a n z e locai: 

Sa i . a lo t ta aa l : i n q u i n a m e n 
ti e sulla necess i ta di appl i 
ca r e u n a n o r m a t i v a c h e ea-

nor 
con 

m e t t e r e o rd ine in u n se t t o r e j r a n t i v a l ' e q u i l i b r o ambien -
e s t r e m a m e n t e f r a n t u m a t o per ! t a l e \i e « ta to u n cene ra i* 
q u a n t o c o n c e r n e le compc- accordo des i : . n t e r v e n u t : - dai 
t enze ( a t t u a l m e n t e p r e s e n t i in 
ben 14 min i s t e r i ) e gli a spe t t i 
giuridici . 

Si è qu ind i so f f e rma to su
gli a s p e t t i tecnic i delle n u f . c 

r a p p r e s e n t a r / , dcg. . indu
str ial i a; docen t i e r .cercato-
ri un ive r s i t a r i , ag i . a m m i n i 
s t r a t o r i d"-. c o m u n i 

m a t . va ma a p p . a a r . a 
2 r adua i : t a i d efficac.a » 

Per veni re i n c o n t r o a. .e d.f-
fico. tà c h e s o r g e r a n n o dal la 
app l i ca? .one del la nuova .eg 
ire per le p.oco.e a z . e n d e e 
i l i a r t i g i a n . . i n i e r c . i t o r . e 

[ docent i un ive r s i t a r i h a n n o au-
| sn icn to c h e !'ent,s locale si 
i faccia p r o m o t o r e di .niziat i 
j ve che fo rn i scano indirizzi 
• p ra t ic i per l ' a d e m p i m e n t o de 
I irli obblighi previs t i t d o m a n 
j de da p r e s e n t a r e d.i p a r t e d. 
[ eh : eserc i ta a t t i v i t à produtt i» 
i ve. indiv iduazione d: indus t r i e 
j t i p . che . qu indi d i p roge t t i e 

• r. ' i.« i n » 
. I CI.. arr.-Ti n - ir . t toi : r : . ' sono 

j j i | .i-.torven r . ' p a r t i c o l a r m e n t e 
i . S .ndaco d. .S C r o - e e l'.is 
1 - I S J O . C .'.Ila .-.-.r..-.\ d. Pon t e -
1 de:«i» di l i nuova legge h a n -
I r.o s o t t o . . n e t t o .. fa t to posi t l -
{ . o t t n un f c i in m o d o abba-
: s t anza «iirt.-o le c o m p e t e n z e 

t u r la. c .ando ..i o m b r a »1-
c a n : p -ob cui . 

In parti lo.ar* - . t e r m a l i pre-
v.s t . d.i..a leggo e n t r o : q u a l i 
d o v r a n n o esse re ope ra t i 1 
c o n ' r o . . . h a n n o s n i d a t o per» 

] p.e.ssita. 
1 In effet t i m e n t r e la legsr» 
' la .sca al le i n d u s t r i e a n c h e 
I nove a n n i di t e m p o per ade» 
| pua re ì propr i .scarichi secon» 
i do le n o r m e , pe r i c o m u n i e 
I per le p r o v i n c e i t e m p i di» 
I sponihi'.i pe r le loro in iz ia t ive 
I sono e s t r e m a m e n t e r ido t t i . 

In p,»rt'.colare c'è poco t e m 
po p^r q u a n t o c o n c e r n e il ca
t a s t o delle a t t . v i t à i n q u i n a n 
ti od : re la t iv i cont ro l l i « n e -
l.t'.Cl 

Non sono t u t t a v i a m a n c a t e , ( t ipi di i m p i a n t i di d e p u r a z . o I. 

http://pae.se
http://prc-.uppn.iti
http://idr.no
http://me.se
http://Pa.de
http://pre.se
http://piocts.su
http://ga.sso.sa
http://�-si.se
http://spett.tr
http://nierc.it
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Una qualificante iniziativa dei Comuni del Valdarno 

Un campeggio part-time 
per cinquecento bambini 

L'attività è coordinata dal Consorzio sociosanitario - Dieci ore di svago nel parco naturale di 
Cavriglia • L'inserimento di alcuni ragazzi handicappati - Animazione teatrale e mini-olimpiadi 

Un gruppo di bambini mentre giocano nel parco di Cavriglia 

CAIANO (Cavigl ia) . Iti 
Il paico naturale si estende per ai-

cune migliaia di metri quadri .-.opia le 
colline valdarnesi. nelle immediate vi
cinanze del comune di Cavigl ia . Dal
l'alto si domina tutta la vallata del
l'Arno; nelle giornate di .iole e pos
sibile vedere, nell'altro ver->ante, il 
massiccio del Pratomagno con i pic
coli paesi che M arrampicano uno do 
pò l'altro sulle pendici. In busso il 
fiume taglia come una striscia argen
ta ta la valle; sulle sue sponde gli ag
glomerati urbani di Montevarchi. San 
Giovanni. Figline, Incisa sembrano 
tut t i uguali, perdono, per cosi dire, le 
loro individuali particolarità. Sulla de
stra la centrale elettrica di Santa 
Barbara, con due altissime colonne di 
cemento a rmato dalle quali esce in 
continuazione un fumo grigiastro che 
si alza verso il cielo in un turbinio di 
s t rane forme. Poco più in là i nast r i 
trasportatori che arrivano fino alle 
miniere di carbone e t rasportano il 
materiale necessario all 'alimen'azione 
dell ' impianto. 

Visti dall 'alto sembrano quel picco
li giocattoli con i quali giocano i bam
bini elle « sognano » di fare i mina
tori. Il Valdarno è tut to li; con un 
rapido giro dello sguardo lo si vede 
completamente: i paesi, il fiume, tut
to il resto. 

Il nostro posto di osservazione è 
bellissimo: un parco naturale attrez
zato con molti alberi, molto verde. 
tant i animali, t an ta pace nel mezzo 
di una pineta si tuata in uno dei luo 
ghi più belli e suggestivi; alcuni grup
pi di bambini s tanno passeggiando: 
poco più in là due squadre giocano al 
calcio, nel bosco un po' più in basso 
un al tro buon numero di giovanissi
mi s tanno facendo ritorno dalla escur
sione mat tu t ina . Sono ragazzi prove
nienti da alcuni comuni del Valdar
no aret ino che trascorrono in mezzo 
al verde del pareo il loro periodo di 
vacanze. La organizzazione e la ge
stione di questo « campeggio diurno » 
è una delle più qualificanti iniziative 
«es t ive» delle amministrazioni comu
nali della zona e del Consorzio socio
sanitario che si è assunto l'onere di 
coordinare e rendere omogenei i sin
goli interventi. 

«Ne: qua t l to tu in : pieViiti - e. di 
t e un tun/ ionai io de t contorno — di
ranno ospitati più di 500 bambini dai 
6 ai 12 anni)- Le domande di 11111111.= 
.sione continuano a fioccare ancora 
adesso negli uffici comunali. Una ra
pida indagine per stabilite il reddito 
della famiglia e determinare la quota 
IÌA pagare: una riunione preliminare 
dei genitori per spiegare le modalità 
di partecipazione e poi via di corsa 
verso il parco. Un pullman del comu
ne di provenienza passa tut te le mat 
tine. poco dopo le 8, a prendere 1 
bambini che si raccolgono nei punti 
prestabiliti; dopo circa mezz'ora sia
mo in mezzo agli alberi, circondati 
dai prati, dai colori delle piante e 
dei fiori. 

Il ritorno è fissato per le 18 del po
meriggio dopo una lunga giornata d; 
giochi, di attività, di vita sana al
l 'aperto. 

Come viene organizzata la giorna
ta? «Al mat t ino facciamo un'assem
blea per stabilire il programma delle 
att ività — ci dice una giovane vigi-
latrice circondata da un gruppo di 
ragazzetti —. Poi si parte per le escur
sioni nel bosco o m altre parti del 
parco. Dopo il ritorno ed il pranzo si 
cataloga il materiale raccolto duran
te la passeggiata e si preparano al
t re at t ivi tà di animazione». Sulla pa
rete di una delle t re baracche di le
gno che raccolgono i materiali più 
vari, necessari per lo svolgimento di 
tu t te le at t ività dei campo, notiamo 
alcuni cartelli appesi. La grafia è in
fantile. li hanno scritti i bambini. 
Uno preannuncia per 1 prossimi gior
ni uno spettacolo di animazione tea
trale messo in scena dai piccoli ospi
ti. un a l t ro informa che nel parco si 
svolgeranno le « miniolimpiadi »: c'è 
il calendario delle gare con i nomi 
degli iscritti : salto in lungo, marcia
longa e così via. 

Le giornate insomma sono piene. 
ricche di interessi e curiosità. 

Un bambino con uno strano cap 
pello rosso si avvicina tu t to trafelato 
con in mano un nido che ha trovato 
in mezzo al bosco. Ci spiega di che 
materiale è fatto, in che modo vieni» 
costruito, che tipo di uccellini acro 
glie. Dimostra davvero una buona co-

noacen/a dell'argomento. 
«Cer to non mancano 1 pioblemi 

- afferma un'altra delle vigilatrici — 
non e facile "tenere" 150 bambini, 
n o v a l e de: motivi di interesse, pro
porre iii.ziative che permettano di 
conciliare il momento educativo, quel
lo della socializza/ione con quelli del
la ricrea/ione, del divertimento e del
lo svago ». Inoltre ci sono alcuni barn 
bini handicappati che sono stati in
seriti nei singoli gruppi per favorire 
un loro recupero alla vita sociale, ad 
un'esistenza simile a quella dei loro 
coetani 

« Abbiamo fatto questa scelta — ci 
dice l'assessore alla pubblica istruzio
ne del comune di San Giovanni Val
darno — perché siamo convinti che 
il recupero e l'educazione degli han
dicappati può avvenire solo rifiutando 
il metodo delle s t rut ture e delle scuo
le speciali, solo inserendo questi sog
getti in un ambiente il più possibile 

"normaleJ" insieme a bambini nor
mali della loro stessa età. E' un ri
schio? Crediamo che valga la pena 
di correrlo e di pagare il prezzo di 
qualche piccolo problema che sorge />. 

La visita al parco natura le e al 
campeggio diurno sta ormai volgendo 
al termine. Sulla via del ritorno am
miriamo ancora le bellezze del luo
go: un laghetto artificiale nel quale 
«sguazzano» alcuni cigni, gli immen
si prati che declinano sui pendii del
le colline, boschi fittissimi dapper
tut to . 

All'improvviso davanti alla macchi
na un gruppo di caprette. Dobbiamo 
frenare bruscamente. 

Sono alcuni dei numerosissimi ani
mali che circolano liberamente ne! 
parco: ci dicono che ci sono addirit
tura dei magnifici pavoni. 

Prima di andarsene definitivamente 
facciamo una « puntat ina » alla cuci
na del campo. Cosa c'è oggi da man
giare? « Pasta a sugo, pollo arrosto. 
contorno e frutta » risponde il cuoco 
che armeggia con abilità in mezzo ai 
fornelli, fra il fumo e le vivande. An
che 1! r.mcio insomma è « ottimo ed 
abbondante »! 

Valerio Pelini 

Abbondano gl i scempi turistici 

Turismo sociale 
«proibito» 
all'Isola 

del Giglio 
L'estate porta alla ribalta anche l'annoso problema 
dell'acqua — Le deficienze nel settore sanitario 

ISOLA DEL GIGLIO. 16 
Siamo andati all'Isola del Giglio per verificare nel con

creto e nel suo svilupparsi l'andamento della « Stagione esti
va » nel grossetano che trova qui, in questi 20 km di terri
torio, uno dei punti non .secondari di riferimento. La prima 
impressione ricevuta da questa nostra visita è che nono 
stante l'affollamento, a paragone delle passate stagioni si 
registra una presenza noi 
vole ma non si raggiungono 
i livelli del « tu t t o e saun to» . 
Certo, trovare una cambia 
per dormire, anche pt>r una 
sola sera e molto problema 
tico a meno che non si ab 
biano « conoscenze » in gAi
do di favorire la permanenza. 

In considerazione dell'aito 
prezzo della villeggiatura, a 
fronte di una presenza turi 
stica proveniente dal set tea 
trione del Pae-.e, forte e crii 
si stente è quest 'anno, più de 
gli anni passati, l'afflusso di 
turisti stranieri, favoriti dal 
cambio della moneta per le 
note e brusche cadute del
la lira. 

Ma nonostante il non c i t t ì 
vo andamento della stagione 
turistica al Giglio rimando 
no aperti 1 vecchi problemi. 
quelli legati ad un ceno ti
po di sviluppo urbanistico e 
dei servizi sociali e civili. Da 
questo punto di vista .a 
splendida isola dell'ai cipel.i 
go toscano l a sca molto a de 
siderare e i problemi a per 
ti non potranno in futuio 
non ripercuotersi anche sul
lo sviluppo del turismo. 

Occorre qui. come a M Ar 
gentario e in al t re località 
« balneari ». mutare profon
damente la concezione su! 
turismo, e di conseguenza 
provvedere a tut ta una serie 
di s t rut t ine capaci di « ;•• 
cepire » una maggio/e do 
manda s o c i le. 

La politica urbanistica con
dotta per t rent 'anni dai nio 
nocolon democristiani n 
schia. se non si pone un fre
no alle mire della specula
zione. di affogare l'isola ne! 
cemento. Un esempio di que 
sto fenomeno lo può avere 
chiunque si affacci sulle va 
n e cale: si renderà conto di 
quanto giave e profonda sia 
l'alterazione compiuta sul pa
trimonio ambientale e natu
rale: insediamenti turistici, 
di notevole proporzione e di 
mensione, l'ultimo è quello 
che sta velocemente innal
zandosi nella zona dell'ex Mi
niera. dove la Società Marina 
Giglio, al Campese. sta «man 
giandosi» notevoli spazi che 
potevano essere destinati a 
« campeggio pubblico ». 

Di questa concezione, di
sorganica e caotica, della pia
nificazione urbanistica e ter
ritoriale. si notano i guasti e 
le conseguenze che non pos
sono non ritorcersi su! turi
smo 

Una grossa difficoltà è rap 
presentata dalla mancanza di 
acqua, che soprat tut to nell'e 
s ta te diventa :1 problema dei 
problemi. Se è vero che !a pe 
nuria idrica per responsab-.li 
tà che devono essere trovate 
nella mancanza di una orga 
nica e rego'.amentata politica 
idrogeologica portata avanti 
dalle classi dirigenti del pae
se. riguarda anche a l t re loca
lità della provincia, occorre di
re che qui nonostante gran
di «strombazzate » propagali 
distiche ancora non si ha un 
vero e proprio acquedotto 
Per questo si aspetta .sempre 
con ansia che dal continente. 
tramite 1 vari t raghett i di li
nea. si portino botti e s t e r n a 
per 1 rifornimenti destinati 
agli usi indispensabili. 

Anche nel settore sanitario 
le deficienze sono macroscopi

che. C'è da auguiare ai turi
sti di non trovarsi nella sca
brosa situazione di dover ri 
correre anche ad un pur nu
mmo intervento di pronto .soc 
cor.so in quanto non esiste un 
locale adeguato 

Propr.o .11 questi giorm per 
m.z.ativa della Sezione conni 
no ta si s tanno 1 accogliendo 
nel'u pubblici p.azzu del Por 
to fumé petizione da sottopor 
re alle Autorità locali pei 
chiedere un pohambulatoiio 
attiezzato ,• ìispo'idente alle 
esigenze 

Ed e da questa pur limitata 
<̂ panoramica ;> .sull'Isola del 
G.gl.o. che viene da porre con 
foiza magg.ore che ne! pas 
sato la necessita che si vada 
al.a valorizzazione, retupeio. 
risanamento e 1 innovamento 
del patnmon.o d' cui dispone 
questo terr.tor o 

Un patnmon.o d. lui/.e e di 
risorse che non può e.sseie an 
cora «compresso" dal potei e 
econom.co fin.inz.ario delle 
immobiliari che trovano ne'la 
direzione politica del comune 
1! I010 < governo d'affari ». 

Incamminai A: sii una strada 
di rinnovamento e .1 monito 
che anche . g.ovani, le don 
ne e 1 lavoratori del Giglio 
hanno espresso con il recente 
voto de! 20 musino che Ivi 
reg.str i to una avanzata de! 
9' . da p i n e de. PCI 

Paolo Ziviani Uno scorcio di una stradina caratteristica dell'Isola del Giglio 

Forse tra a lcuni mesi smetteremo d i bere acqua minera le 

Un fulmine artificiale per rendere 
più gradevole l'acqua dei rubinetti 

Creata una Commissione per verificare la possibilità di usare l'ozono al posto del cloro per rendere 
potabile l'acqua dell'Arno - Questo procedimento toglierebbe ogni cattivo sapore ed odore al liquido 

Programma di «verifica culturale» dell'ARCI di Pistoia 

Operatori culturali in piazza 
Le iniziative, che non si pongono come alternativa al « Luglio pistoiese », fino a venerdì 30 

PISTOIA. 15 
« D a i gruppi teatrali di ba

i e ai musicisti, agli operato
ri delle art i visive e dei vi
deoregistratori, agii operato
ri sportivi. Sono le forze rea
li che agiscono sul territorio 
in un rapporto di continuo 
confronto con le "Formazio
ni culturali" esterne. E* at
traverso questo tessuto di ba
se che oggi si costruisce una 
nuova cultura e in tal senso 
non vi sono più luoghi de
putati alla cultura: ogni spa
zio (la piazza, la strada, il 
quartiere, la palestra, la fab
brica...) può e deve essere 
spazio d'iniziativa culturale 
che non sia codificato in for
mule rituali ». 

Con queste affermazioni 1* 
ARCI pistoiese, at t raverso il 
suo presidente Luciano Baldi
ni. inizia un processo di veri
fica all ' interno della provin
cia pistoiese, delle attività 
culturali che, particolarmen
te in questo mese di luglio, 
si s tanno realizzando in tu t ta 
la città. Il programma elabo
ra to dall'ARCI che vedrà 
questa sene di iniziative cul
turali muoversi nel tessuto so
ciale e urbanistico della cit
tà dal 13 al 30 luglio, non in
tende porsi come alternativa 
al « Luglio pistoiese » ma co
me elemento di confronto co
strutt ivo e di dibatt i to sul 
concetto di cultura e sport 
visto però come momento 
omogeneo di coinvolgimento 
delle masse popolari nella pro
posta programmatica e nella 
gestione dei programmi, rea
lizzando una saldatura fra 
quanto esprime il tessuto lo
cale con gli operatori cultura
li che agiscono nei vari spe
cifici e le formazioni nazio

nali che contribuiscono con • esse stesse momento di crcn-
un alto livello culturale a.i' I z.one e d: f ru i tone di un 
intervento. i processo culturale 

Il programma delle inizia- Cominciamo ad entrare m 
tive ARCI è il frutto d: una | merito a!'.e iniziative II erup-
lunga serie di incontri e di- j pò animazione culturale per 
battit i con le organizzazioni j bambini del gruppo animatori 
sociali di base qua'.i i CRAL 
Breda e COPIT. 1UISP. il 
teatro comunale « Manzoni ». 
la CGIL, la lega cooperative. 
l 'artigianato pistoiese, la Con-
fesercenti. il Comune e la 
provincia di Pistoia, o'.tre ai 
comitati di zona 

Il contesto in cui si col
loca !a nostra proposta — pre
cisa il presidente Baldini — 
è quello de'. luglio p.stoiese. 
Questa manifestazione che 
aggrega migliaia d: cittad.-
ni si potrebbe definire con 
il titolo di un celebre libro di 
Gillo Dorfless .«Nuovi r.t . 
nuovi miti >\ 

I mezzi econom.ci per rea
lizzare :1 programma vengo 
no richiesti agli enti locali 
in quanto «crediamo sia e-
s t remamente necessario apri
re un confronto sulla politica 
della spesa pubblica in r a p 
porto alle iniziative cultura
li». 

Se scorriamo l'elenco di 
queste iniziative, indubbia
mente ci troviamo di fron
te ad una notevole mole di 
interventi culturali e ricrea
tivi. ma crediamo che la va
lidità di questa proposta 
ARCI venga, indipendente
mente dal successo o meno di 
tut to il programma, dal mo
do di fare cultura che è 
quello, se pur meno spettaco
lare e appariscente di un 
« festival » culturale, di ripro
porre ancora una volta l'im
pegno e la necessità che le 
organizzazioni popolari siano 

ARCI di P.stoia. dopo essere 
s ta to impegnato mercoledì 14. 
giovedì 15. venerdì 16. lo sarà 
di nuovo oggi sabato 17 luglio. 
Oggi, venerdì, alle ore 21 al 
dopolavoro ferroviario dimo
strazione di judo della società 
Judo Club UISP Pistoia: do
menica 17 luglio alle 15 gara 
di motocross del Motoclub 
UISP. al campo sportivo Bre
da ferroviario: alle 21 dibat
tito alla saletta Gramsci in 
Piazza Mazz.ni su «Tea t ro 
pubblico: prr un nuovo rap 
por to" . Sempre nella sa!etta 

i Gramsci di Puzza Mazzini. 
mz . e r à alle 21 un importante 
c e l o di film, con dibattito, 
sul tema .< Il sesso nella socie
tà v. 

Martedì 20 luglio alla gal
leria d'arte moderna .saletta 
Art's «Pistoia - avanguardie 
oggi » con opere di Barni. 
Ruffi, Buscioni. Bovan:. alle 
19 in Piazza Sp in to Santo 
concerto del quar te t to jazz di 
Pistoia e alle 21 al dopolavoro 
ferrovieri torneo pallavolo. 

Mercoledì 21 luglio gli ani-
ma ton culturali del gruppo 
ARCI insieme al gruppo di 
sperimentazione musicale Ak-
tùa'.a opereranno, alle 10 e 
alle 19 nel quartiere delle Ca-
sermette. alla saletta Gram
sci proseguirà la rassegna dei 
film su « Sesso e società » e, 
sempre alle 21. nella piazzet
ta della Sapienza (davanti 
alla biblioteca comunale For-
teguerriana) i «Compagni di 
classe » presenteranno « Ma 

la rema di chi è? >•> libera 
riduzione dal .< Fanfanz ra
p i t o ' d. Dar.o Fo. 

Giovedì 22 luglio. ;! g r u p 
pò animatori ARCI e l'Aktua-
la saranno predenti (alle 10 e 
al.e 19) nel quartiere d: Pi
stoia nuova. 

Al dopolavoro ferrovieri con
tinuerà (alle 21) il torneo 
pallavolo, alle 21 nel chio
stro francescano di piazza 
Mazzini (o al Par terre) vi sa
rà un concerto del gruppo di 
ricerca musicale « Aktuala ». 

Sabato 24 luglio, alle ore 
21, alla scuola d 'ar te di Pi
stoia. il gruppo teatrale di ba
se ARCIARTEB di Pistoia 
« Teatro ' ovunque » presente
rà « Azimut ». al dopolavoro 
ferroviario (alle 21) final; del 
torneo di pallavolo. 

Domenica 25 luglio, al dopo
lavoro ferroviario, alle 21 con
certo jazz del trio Centazzo. 

Lunedi 26 luglio, conclusio
ne e dibatti to finale sui film 
« Il sesso nella società ». Mar-
tedi 27 luglio, nella Sala Mag-
eiore del palazzo Comunale 
alle 21. dibatti to su «Fabbri
ca e cultura ». Sono s ta t i in
vitati Bruno Tren tm. M a n o 
Coen, Giovanni Berlinguer, 
Vittor.o Foa. Arrigo Moran-
di e L. Tassinari. Mercole
dì 28 al dopolavoro ferro
viario (ore 21) concerto de 
« Il piccolo insieme » di Li
vorno (musica folk e canti 
popolari toscani del '400). 
Venerdì 29 al villaggio Bel
vedere (ore 21 il tea t ro « La 
melagrana » presenterà uno 
spettacolo sulla condizione 
femminile a! termine un di
batt i to con la partecipazione 
di Anita Pasquali (UDÌ), 
E. Bonino (MLD), L. Mena-
pace (MF), una rappresen

tante della rivista :< EFFE » 
e una dell'ARCI. 

Il programma si con* lude 
rà venerdì 30 luglio al Parco 
di Monteoliveto. alle 17 e alle 
19 con la « Grande festa degli 
aqu.loni » e m p.azza Gavi-
nana (alle 211 con il centro 
di informazione democratica 
di Pistoia (ARCI» che ri 
proporrà, at traverso gli au
diovisivi, i momenti p.ù im
portanti del programma. 

Questa ultima iniziativa è 
un ulteriore elemento cultu
rale che non è da sottovaluta
re. Infatti tut t i gli spettacoli 
saranno registrati con video
tape e riproposti nella sera
ta di venerdì. 

Il pubblico presente avrà 
cosi la poss.bil.tà di giudica 
re diret tamente quanto e sta
to realizzato, espnmendo la 
propria opinione, che. se fos
se anche duramente negativa. 
avrebbe il grosso pregio di 
inserire concretamente ì cit
tadini in un discorso cultu
rale a loro diretto e verso cui 
hanno il pieno dir i t to di as
sumere un controllo e un 
giudizio. 

Senza contare che le opi
nioni potranno essere (se re
gistrate), momento di verifi
ca e accrescimento culturale 
anche degli stessi organizza
tori e interpreti permettendo 

Questo anche per evitare 
(come viene .affermato dal
la stessa ARCI) il rischio 
che il decentramento cultura
le diventi una operazione ca
lata dall'Alto, senza un rap
porto con la realtà del terri
torio. Il decentramento non 
deve soffocare le forme auto-
me d'espressione di base che 
si realizzano e si riproduco
no sul territorio. 

FIRENZE. 16 i 
Forse fra alcuni mesi ì fio ! 

rentini. che ogni anno consti- i 
mano centinaia di migliaia di 
bottiglie di acqua minerale, j 
potranno dissetarsi con l'a- ' 
equa dei rubinetti. In questi ' 
ultimi mesi, infatti, l'-imnimi J 
^trazione cotnun ile e 1 terni- i 
ci dell'acquedotto, oltre a .itti- | 
diare ì mezzi per aumentare i 
la produzione, s tanno mot i 
tendo a punto nuove tecniche ] 
per migliorare ì! .sapore e la ', 
qual.tà dell'acqua ! 

Nel torso del a recente ^e 
ditta del Consiglio comunale e 
.->tat-.i approvata la delibera ' 
che nomina una comm..v>.one | 
scientifica per lo .studio de: < 
problemi connessi al tratta- I 
mento dell'acqua potabile e | 
in partitola re a!!'uti!i//a/io i 
ne deli'o/ono D. questa toni- ! 
missione, presieduta da!l'a.s j 
sensore all'-u quedotto Davis | 
OtMti. tanno parte i prof e»- ! 
son B.ff. Gent.h. d m . Bill')!.. \ 
Pantani . Maria Piccini. Gain ' 
b.issini e Niiv.:. oltre all'Uffi- ! 
ciale sanitario del comune e i 
ai funzionari della divisione 1 
acquedotto, ingegneri D'Elia ! 
e Sorace. j 

Il lavoro di questa tomnn.s | 
sione ha lo scopo di confer
mare. con approfonditi esa 
mi scientifici. !e scelte che la 
Amministrazione comunale ha 
fatto per la rea lizza 7.one de 
gii imp:ant. di potabilizzazio
ne di Anconella e Mantuna-

j no. Infatt. . mentre da una par 
I te l'Amministrazione comu-
I naie si sta adoperando per re-
I perire : finanziamenti neces 
" s a n . a i lavori, dall 'altra la com

missione dovrà effettuare le 
prove necessarie per defini
re i criteri in base ai quali 
questi impianti dovranno es 
sere eestiti. 

Ma cediamo m concreto di 
cosa si t ra t ta . Fino ad o^zi 
l'acquedotto comunale di Fi-
ze — come ci hanno sp.e-
gato l'assessore Ottat i e l'in-
zegner D'Elia — per rende
re potabile l'acqua dell'Arno 
ha usato :1 cloro. Questa s o 
stanza però, pur garantendo 
a! cento per cento la potabi
lità. rende poco gradevole il 
soporf dell'acqua In alcuni 
paes. europei, come la Fran
cia. la Germania, la Svizzera, 
usano invece da alcuni anni 
l'ozono. 

La cornm..ssio".e studierà i 
casti di gestione di questi ìm 
p a « ' *» venficherà l'esisten 
7ri di eventuali effetti secon
dari provocati dall'ozono A 
questo proposito va ricorda
to che i paesi che usano que
sto procedimento di steriliz
zazione non hanno nlevato 
l'esistenza di alcuna sostan 
za anormale nell'acqua e la 
stessa Orzanizzazione mon
diale delkf sanità garantisce 
che l'ozono rende inattivo 
al 99 per cento ogni virus. 

L'ozono verrà prodotto gra
zie a complesse Attrezzatu
re che provocheranno un ful
mine artificiale, proprio come 
avviene durante i temporali. 

Se il parere della commis
sione. come si presuppone, sa
rà favorevole Firenze sarà la 
pr ima città in Italia ad ave
re un impianto di ionizzazio
ne e i fiorentini potranno 
finalmente dissetarsi con la 
acqua dei rubinetti che non 
avrà l'odore e il sapore sgra
devole che ha oggi. 

impianto per la produzione di ozono 

Una proposta del Comitato turistico di Prato 

Itinerari dimenticati 
riscopriamoli insieme 

I sindacati, l'APCl UISP e le ACLI impegnati per lo sviluppo del turismo sociale 
Rilancio delle iniziative - Prime gite in Umbria e nelle Puglie in luglio e agosto 

PRATO. 16 
Par t i uà.. aU'ocr.tica .1 ri-

l.mo.o de. Coni .tato d'.n z.a 
t.'.a turistica e cu.tarale, del 
qja le fanno parte .e orsan.z 
zaz.on. .-.ndatali d. Prato. .' 
ARCI UISP e .e Ai.. Que 
s"o com.ta 'o. n.i*o .nfdtt. a. 
e ini an.i . :.i per volontà de. 
s.ndaeat.. p i r partendo dal 
p.e.^uppa-to fur.d.iir.er.t.ne d 
elevare ad u.io .-,tad.o di 
coscienza p u amp.a . pro-
b v X ! de. "amoente, non era 
r use.to ne..a prat.oa ad at t r . 
bu.re un adeguato srado d. 
.> nte.-. a..e diver.-e n.z ative 
•ntrapre.-e .- a nel campo del 
tur_-,rr.o soc.a .e che m quello 
de.la r cerca su..e esperienze 
d. lotta de. mov.mento ope 
ra.o e democratico 

Gli sforz. notevoli che era
no s t a i , prodotti avevano coz
zato contro la separaz.one esi
s tente tra l'azione svolta al-
l ' .nterno della sfera politica 
e quella svolta nella sfera 
sociale. L'esperienza passata 
è servita quindi come ba
se per riproporre a tut to il 
movimento democratico un 
intervento che superasse que
sta separazione artificiosa che 
aveva di fatto contribuito ad 
imped.re al CITC di svolge
re un ruolo aesregante per 
larehe masse d: lavoratori e 
d: giovani. 

Oggi questo comitato, che 
raggruppa le forze più s-.gni-
f cat.ve rìe'.'."a.ssoe:az.on.smo 
democratico si ripresenta con 
un programma rinnovato, che 

comprende tre moment: di 
programmaz.one. 

I. primo riguarda l'orga 
n.zzaz.one di alcune Inizia 
t:ve che sappiano stimolare 
.a partecipaz.one su temat. 
che quali :'. rapporto fra con 
d.zion. di la'.oro. eondiz.on: 
ab.tative e ambiente: rappor
to fra .nsed.ament: mdustria-
... re.- denz.al. e dis'.ocaz.one 
e fruizione de: servizi socia 
.. Il secondo, la ricerca sui 
le esperienze d: lotta del mo 
•..mento operaio nell'ottica d. 
un ampliamento del metodo 
stesso della ricerca, venendo 
cosi ad interessare tutto :I 
tessuto organ.zzativo di base 
Su queste problematiche pò 
t ranno articolarsi iniziative 
d. grafica, documentaristica 
sociale e att ività diverse e do^ 
vrà essere fornito un plafond 
d. proposte nguardant i la 
s t rut tura dell 'ambiente socia
le ai diretti interlocutori che 
il CITC ha individuato ne: 
circoli, ne: consìgli di fab-
br.ca e di zona. 

Scopo di queste iniziative 
è quello di decifrare le linee 
di tendenza più significative 
dei problemi locali che. visti 
in un'ottica complessiva, in
teressano il movimento. L' 
attenzione è infatti nvolta al 
tipo di s t ru t tura produttiva 
e al configurarsi dei rappor
ti sociali e modificazioni con
seguenti degli aspetti del ter
ritorio 

TI terzo momento è invece 
quello del turismo sociale, per 
il quale il comitato intenda 

svolgere unW.on»- promoz.o-
nale che tenti d. cambiare 
le d.ffu.-.e e at tuai , concez-o-
n. del «fat to turisi . to » non
ché le s'erse modalità di in 
tervento ne settore 

Il tur .sino e ,sta-o ed è uno 
fra le component principali 
del. errata coiis deraz.one del 
tempo l.bero. a t torno alla 
quale s: è costruita un'estesa 
man.polaz.one sull'intero pa
trimonio culturale e amb.etv 
•ale. falsando e commercializ
zando i var. espett . dei fol
klore e della tradiz.one popo
lare Per questo, le prime 
due g.te che compongono il 
programma di rilancio del 
CITC propongono un itinera
rio be!!.s5imo ma volutamen
te d.menticato dal turismo uf
ficiale. Le località prescelte 
sono quelle dell'Umbria e del
le Puglie, con percorsi In io
ne dove la tradizione popotft-
re è ancora incontaminata. 

Ma la riscoperta degli Mi
nerari Interessanti non *l-
guarda soltanto località ca*r% 
nee al territorio nel quale E 
CITC opera; vi sono infat t i 
bellissimi paesi oramai ab
bandonati. ubicati nella fa
scia collinare di Pra to e della 
Vaile del Bisenzio. nei quaH 
può essere effettuato un in
tervento per impedire la 
completa rovina e per crea
re dei punti di riferimento 
per il tur.smo .sociale di fine 
sctt .mana 

Stella Allori 
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In una conferenza stampa a palazzo Panciatichi 

Presentata Fattività 
del comitato toscano 
per il servizio Rai-TV 
La situazione illustrata dal compagno Silvano Filippelli • I rapporti con 
la sede fiorentina della Rai • Decentramento e libero accesso princìpi ir
rinunciabili della riforma - Proposte per il rinnovamento del «Gazzettino» 

Si è tenuta a palazzo Pan
ciatichi. sede del Consiglio 
regionale, la conferenza stam
pa del Comitato regionale to
scano per il servizio radio
televisivo. Il Comitato , come 
è noto, è s ta to insediato nello 
scorso febbraio, a norma del
la legge di riforma della RAI 
del 14 aprile 1975, che ne 
prevede in base all'articolo 5 
i compiti di consulenza in 
materia radiotelevisiva, la 
formulazione di indicazioni bui 
programmi per diffusione re
gionale. la formulazione di 
proposte al consiglio di am
ministrazione per programmi 
regionali «u rete nazionale e 
infine (importantissima) la 
regolamentazione dell'acces-io 
alle trasmissioni secondo le 
norme della commis-sione par
lamentare di vigilanza. 

Ha aperto la conferenza il 
presidente de! Comitato to
scano, compagno professor 
Silvano Filippelli, dichiaran
done innanzitutto lo scopo: 
quello di fare il punto sul
l'attività, anche all'a luce del
la recente sentenza della Cor
te costituzionale in materia 
di emittenti via etere, che 
riapre ì! dibattito sull'attua
zione della riforma della RAI 
e lo riapre in un momento 
in cui l'attenzione dell'opinio
ne pubblica è oggettivamente 
allentata dal periodo delle va
canze. « Bisogna adoperarsi 
— ha soggiunto Filippelli — 

« perchè il problema dell'at
tuazione della riforma, ad un 
anno dall 'emanazione della 
legge, resti al centro di un 
largo dibatt i to di massa. Non 
si deve far dire agli affossa
tori della riforma (e ce ne 
sono), che le Regioni non sono 
capaci di dare un loro fattivo 
contributo alla gestione del 
decentramento e della libertà 
di accesso ». 

Filippelli ha poi sottolineato 
il contributo che anche In 
sede legislativa le Regioni, e 
In particolare la Regione To
scana, hanno saputo offrire. 
fin dal famoso progetto di 
legge del 1973 presentato dal
le Regioni al Parlamento. Per 
quanto la legge 103 ora invi
gore abbia modificato di mol
to lo spirito di quel testo, tut
tavia essa esplicitamente po
ne alle Regioni delle essen
ziali funzioni di controllo sul
l'accesso e sul decentramento 
che vanno rapidamente por
tate all 'attuazione. 

Fin dal suo insediamento 11 
Comitato toscano si è comun
que segnalato proprio per la 
sua operatività e per la no
vità di alcune sue decisioni. 
come quella (unica in Ita
lia) dell 'allargamento della 
composizione a membri di 
tut t i 1 partiti dell 'arco co
stituzionale. Il Comitato ha 
provveduto poi a darsi un 
regolamento interno provviso
rio, ha sviluppato incontri con 

("appunti- J 
Salvatore Accaldo 
a Massa Marittima 

Oggi 17 luglio alle 21 nella chiesa di S. Agostino in 
Massa Marit t ima, la locale associazione « amici della mu
sica » inizia la stagione estiva dei concerti con un recital 
di Salvatore Accurdo (violino) accompagnato da Lidia 
Proietti al pianoforte. In programma musiche di Mozart, 
Beethoven. Prokofiev e Paganini . 

Il concerto è organizzato in collaborazione con l'Ac
cademia musicale chigìana di Siena nel quadro del de-
rentramento musicale che questa accademia si propone 
di fare ormai da due anni . Salvatore Accardo. r ientrato 
da pochissimi giorni dal Messico, dove ha ot tenuto uno 
strepitoso successo, è ormai uno dei massimi violinisti 
italiani, tra i più conosciuti ed apprezzati anche all'este
ro. E' la terza vòlta che suona per il pubblico di Massa 
Maritt ima. 

Nato a Torino ma napoletano di adozione, diploma
tosi al conservatorio S. Pietro a Majella di Napoli, vinse 
il concorso internazionale Paganini di Genova nel 1958. 
Ha suonato con le principali orchestre e con i migliori 
direttori: ha effettuato tournees in tut to il mondo riscuo
tendo ovunque entusiastici consensi di pubblico e di 
critica. 

Il suo repertorio è estesissimo e comprende tut t i i 
concerti barocchi, classici, romantici e contemporanei im
portanti . nonché tu t te le sonate, sia per violino solo. 
sia per violino e pianoforte. Ogni anno, in dicembre. 
prende parte al festival di musica da camera di Napoli 
e in es ta te tiene i corsi di al to perfezionamento all'acca
demia musicale chigiana di Siena. 

Le arti visive 
in decentramento 

Nel quadro delle manifestazioni per il decentramento 
culturale organizzate dal Comune di Firenze in collabora
zione con le associazioni culturali popolari, si svolgeranno 
le seguenti manifestazioni per il settore a r t i visive: 

Oggi sabato in piazza S. Spirito si svolgerà l'azione 
1 (indagine analitica di una operazione visiva) a cura 
dello studio d'arte « Il Moro ». Le azioni 2 e 3 si svolge
ranno il 5 agosto a Novoli e il 23 agosto all 'Isolotto. 

Sempre oggi presso le scuole elementari di Sorgane. 
viale Benedetto Croce, si inaugureranno due mostre : 
a Firenze zero», ot to giovani operatori visivi, in collabo
razione con l'AART e « Poesia visiva ». in collaborazione 
col gruppo Ted ine . 

II « Banco » a Campi 

le istituzioni culturali rappre
sentative della Toscana, con 
l'associazionismo, i sindacati, 
la scuola. Dall'altro lato ha 
anche aperto un franco con
fronto con la sede RAI di 
Firenze, con spirito ampia
mente unitario. 

Da questo confronto, anzi, 
è emersa la disponibilità di 
certi settori verso l 'attuazione 
della riforma (per esempio 
va valutata con favore la 
capacità e la professionalità 
dei giornalisti). Dall 'ul t imo 
incontro con il consiglio di 
azienda e con il direttore è 
emerso anche che con la de
cisione della RAI di aumen
tare di un'ora il « Gazzet
tino » regionale, la trasmis
sione debba essere ristruttu
rata in base a nuovi prin-
v» ispiratori. Fra di essi 
vanno sottolineati: il supera
mento della divisione per ge
neri. la rivalutazione delle ca
ratterist iche sociali e cultu
rali delle piccole comunità, 
la pluralizzazione dei modelli 
comportamentali , ideologici e 
Interpretativi nei vari stadi 
della società attuale, una pro
grammazione firmata per evi
denziare la chiave di lettura 
e il modo di fare cultura 
con l'informazione. 

Nel dibattito, che si svol
geva in presenza del Comitato 
al completo, 6i è inserito a 
questo punto il professor Gior
gio Tinacci Mannelli, docente 
alla facoltà di Scienze poli
t iche e designato dal PSI, che 
ha illustrato le motivazioni 
e il contenuto di una propo
sta del Comitato per far sì 
che a breve termine si possa 
a t tuare realmente la riforma 
anche nel settore del diri t to 
di accesso. 

Le proposte a breve ter
mine sono quella di istituire 
una Consulta regionale sulla 
Radiotelevisione (con la par
tecipazione delle forze poli
tiche, ma soprat tut to delle 
forze sociali e culturali rap
presentative). l'adozione di un 
regolamento interno definiti
vo. l'utilizzazione immediata 
degli spazi di trasmissione 
regionale, l 'intervento orga
nico di tut te le Regioni sul 
prodotto radiotelevisivo e sul
le modalità di produzione. E' 
fondamentale a questo propo
sito l'istituzione dei nuclei 
Ideativo-produttivi (detti NIP) 
ma anche la partecipazione 
diret ta delle forze che rap
presentano la realtà cultu
rale e sociale a tut te le fasi 
produttive. 

A medio termine il Comita
to intende ottenere l'impegno 
regionale per l 'ampiamento 
della sede RAI e la sua clas
sificazione a centro di pro
duzione in funzione dell'incre
mento della produzione tele
visiva, anche in considera
zione del fatto che la sede 
serve anche la Regione Um
bria. 

Inoltre occorrerà la valoriz
zazione delle s t rut ture esisten
ti a livello didattico speri
mentale. Dovranno di volta 
in volta essere costituiti i 
N I P locali in funzione di pro
grammi proposti e in vista 
di un rapporto costante con 
le università, che siano punti 
di riferimento culturale. In
fine il Comitato intende giun
gere allo studio di una linea 
programmatica articolata. 
annuale , corrispondente agli 
interessi culturali, politici e 
amministrat ivi della società 
toscana in tutte le sue espres
sioni e interessi. 

« Il Comitato » ha più volte 
sottolineato Filippelli « non è 
organo tecnico né collegio di 
saggi, né organo di media
zione, bensì sede di confronto 
e di proposta, garante della 
plurali tà degli apporti alla ri
forma e alla sua attuazione ». 

Questa sera alle ore 21.30 allo stadio comunale di Cam-
p: in pazza Mascagni (bus 30 da Firenze» nel quadro 
dello iniziative del festival dell'Unita, avrà luo^o un 
concerto del « Banco del mutuo soccorso ». 

I Soft Machine 
a Castelfiorentino 

!l 

REGIONE TOSCANA 
LA G I U N T A REGIONALE 

Avviso di 
licitazione privata 

Il Presidente della Giunta 
Regionale Toscana, visto 1' 
a r t . 7 della legge 2-2-1973 n. 
14. rende noto che questa 
Regione indirà, con il proce
dimento di cui all'articolo 1 
leti. a> della citata legge. 
una licitazione privata per 
Taggiudicazione dell 'appalto 
de: lavori di ristrutturazione 
del fabbricato «ex Croce 
Rossa )\ sito in località La 
Colonia nel Comune di Ar-
cidosso (Grosseto) da adibi
re a sede della scuo'.a regio
nale professionale, per un 
importo a base di as ta di 
L. 120.214.850 (Centoventim:-
lioni duecentoquattordteimila 
ottocentocinquanta ì. 

Le Ditte che abbiano inte
resse a partecipare aKa ga
ra dovranno far pervenire 
alla Giunta Regionale (Uffi
cio Regionale dei Servizi Ur
banistici e dei LLPP. - Via 
della Piazzo:a. 43 - Firenze) 
appesita domanda nel termi
ne di 20 giorni dalla da ta di 
pubblicazione del presente av
viso nel Bollettino Ufficiale 
delia Regione n. 35 del 16 
luz'.io 1976. 

IL PRESIDENTE 

Marx. 

Stabili 

del basso 

•530 
Fiorino » 

irco. Aldo 
• pi di vita 
costumi di 

Gioii . 

T E A T R I 

C I R C U I T O DEMOCRATICO 
C.C.C. GARCIA LORCA 
(Presso Rari Nantes) 
Una notte sul tett i , con 1 fratelli 
(USA 1 9 4 9 ) . 

FORTE DI BELVEDERE 
X I Rassegna Intarnaxlonala del Teatri 
(Oggi riposo) 
(Oggi Riposo) Domani ore 2 1 . 3 0 The B.B.C. 
Project presenta: « Sintonia sessuale di gente 
d'altri tempi a (e altre note) di Morton LI; 
chetr. Regia di Gordon Rogolt. Scenografia di 
Ralph Felterly. costumi di Jacqueline Duncan. 
Lo spettacolo è In lingua originale. Dalle ore 
2 0 , 3 0 viene intensificata la linea del bus 13 
nero e viene istituito uno speciale servizio bus 
da Piazzale Galileo al Forte Belvedere. Analogo 
servizio è assicurato dopo lo spettacolo. 

T E A T R O G I A R D I N O 
L'ALTRO MODO 
Piazza Piave, Lungarno Pecorl Glraldl 
(Bus 8/19/32/33) 
(Ore 21,30 - 2 spettacoli) 
Roberto Benigni presenta: Cloni Mario di Ga
spare fu Giulia, regia di Giuseppe Bertolucci: 
La colonia Cecilia, canzoni popolari 
Lazio e Mediterraneo. 

TEATRO ESTIVO IL L IDO 
Lungarno Ferrucci. 12 . Tv 
Ore 2 1 . 3 0 . la Cooperativa T * -
con Giovanni Nannini. Gian" 
Leoni presenta: Libertario, a 
fiorentina di Vinicio Gioi i . Set 
Giancarlo Mancini Regia di Vinicio 
TEATRO ROMANO (Fintolo) 
X X I X ESTATE F IESOLANA 
Ore 2 1 . 3 0 . Proiezione del f i lm: Sussurri e grida 
( 1 9 7 2 ) . Regia di Ingmar Bergman. 

T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia. 16 - Tel. 216.253 
Spettacolo di balletti Ore 2 1 . Convergenze di 
Gyorgy Llgetl • Giuseppe Urbani. Apollon Mu
sagète, di Igor Stravinswy • George Balanchlne 
Kindertotenlieder. di Gustav Mahler • Geoffrey 
Cauley. Direttore d'orchestra: Bruno Rigacei. 
Orchestra e Corpo di ballo del Maggio Musicale 
Fiorentino. 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlani • Tel. 287.834 
(Ar ia cond. e refrig.) 
Platea L. 1 .500 
La più famosa polizia del mondo impotente di 
fronte ad una serie di atroci delitti che si ab
battono sulla città: I l gobbo di londra, di Edgar 
Wallace. A colori con Gunther Stoll. Uta Levka. 
( R i e d . ) . V M 14. 
( 1 6 . 1 7 . 3 0 . 19 .15 , 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via del Bardi . Tel. 284.332 
(Ar ia cond e refrig.) 
Se vi piace il genere sexy questo film ve ne pro
mette uiVabbondant* porzione: Profonda gola di 
Madame d'O. con Dimitra Galani, Nicholas Gsi
no*. Mary Vassillov Technicolor ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 30 17 .20 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
CAPITOL 
Via Castellani • Tel. 272.320 
(Aria cond. e refrig ) 
Eccezionale anteprima della prossima stagione. 
Il fi lm che ha straordinariamente divertito ed 
entusiasmato il pubblico del festival di Cannes 
1976 . La critica lo ha definito un capolavoro 
dello spettacolo e del divertimento, fresco, gra
devole, scintillante, comico, brillante, umoristico. 
La 2 0 l h Century Fox presenia: Stop a Greenvich 
village, con Lenny alter. Shelley Winters. Etlen 
Greene, Christopher Walan. A Colori. ( V M 14) 

( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizl . Tel. 282.687 
Platea L. 1.500 
Per la prima volta sullo schermo l'arma più 
diabolica e micidiale concepita dall 'uomo: La 
ghigliottina volante. A colori con Chen Kuan Tai . 
( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 3 5 ) 

EDISON 
P.za della Repubblica, 5 • Tel . 23.110 
(Ap . : 16 - Ario cond. e refrig.) 
« Prima » 
L. 1 .500 

• (Ap . 1 6 ) 
Una commedia spumeggiante a sapore giallo e 
poliziesco: Non è perché non si ha nulla da dire 
che i l deve stare zi t t i . A Colori, con Bernard 
lier, Michel Serrault. Jean Lefebre. 
( 1 6 , 3 0 1 8 . 3 5 . 2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ar ia cond. e refrig) 
Platea L. 1 .500 
Il più esilirante ed irresistibile f i lm di Blake 
Edwards: Hol lywood party. A colori con Peter 
Sellers, Caudine Longet. ( R i e d . ) . 
( 1 6 , 1 7 , 3 5 . 1 9 . 1 5 , 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - Tel. 275.112 
(Ar ia cond. e refrig.) 
Platema L 1 .500 
Astuto, abile, feroce, solitario, De Me Coy è 
il rapinatore più spietato degli anni ' 7 0 : Ge-
taway. A colori con Steve Me Queen, A l i Me 
Graw. ( R i e d . ) . V M 14 . 
( 1 6 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Posto unico L. 1 .500 
La Cinema International Corporation presenta con 
orgoglio il più grande dei western: La ballata 
della città senza nome, con Clinr Eastwood. Lee 
Marvin, Jean Seberg. E' un f i lm per tutti l ( R i e d . ) . 

fsctiermì e ribalte ) 

Tel. 575.891 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 275.954 
In anteprima europea, per eccezionale conces
sione della Delta S.p.A., il f i lm vincitore del 
« Liocorne d'Or » 1 9 7 6 al Festival internazionale 
di fantascienza: Anno 2 0 0 0 la corsa della morte. 
Metrocolor. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 17 .40 , 1 9 , 2 0 . 2 1 . 2 2 , 4 5 ) 

ODEON 
Via dei Sassett i . Tel. 24.088 
(Aria cond. e refrig) 
Platea L. 1.500 
Sullo schermo non si era mal visto niente di 
simile, poetico e malsano, provocante e raffi
nato: La bestia, di Walerian Borowczyk. A co
lori con Sirpa Lane. Lisabeth H u m m t l . ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 , 1 7 . 4 5 . 1 9 , 3 0 , 2 1 . 2 2 , 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour, 184r • 
(Ar ia cond. e refrig.) 
le Prima » 
L. 1 5 0 0 
Un trhilling ad alta tensione: Una donna da uc
ciderà, con Tomas Mi l ian , Marlene obert, M i 
chel Pevrelon. In Technicolor. 
( 1 6 , 1 7 , 4 5 , 1 9 , 2 5 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 
Una donna da uccidere. Technicolor. 

SUPERCJNEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
(Ar ia cond. e refrig.) 
Una grande storia d'amore, drammatica ed 
appassionante. I l capolavoro del famoso regista 
Valerio Zurlini interpretato da un cast di attori 
di importanza senza precedenti. Eastmancolor: 
La prima notte di quiete, con Alain Delon, 
Giancarlo Giannini, Sonia Petrova, Renato Sal
vatori , Lea Massari, Salvo Randune. ( R i e d . ) . 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 4 5 . 18 , 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 
V E R D I 
Via Ghibellina • Tel . 296.242 
(Chiusura estive) 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • Tel. 222.388 
(Ar ia cond. e refrig.) 
L. 8 0 0 
Poliziesco e thrilling parade: I l ragazzo ha visto 
l'assassino e deve morire, con M . Lester. 
(U .S . : 2 2 , 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Romagnosl - Tel. 483.607 
Il t:lm che sarà ricordato come uno del più 
agghiaccient, dei più terrorizzanti: La casa del 
peccato mortale. A colori con Anthony Sharp, 
Susan Penhalingon. ( V M 1 8 ) . 

A L B A ( R l f r e d i ) 

Via F. Vezzani - Tel. 452.296 
Mandingo, con James Mason, Susan 
Un f i lm violento. In Technicolor. ( V M 

A L D E B A R A N 

Via Baracca. 151 • Tel. 4100.007 
(Ar ia cond. e retng. ) 
Un atto di coraggio per difendersi dal feno
meno più agghiacciante del secolo: stupri, fur t i , 
racket, violenza: Violenza sull'sjjtostrade. A co
lori con Jan-Michael Vincent, K a ^ L e n z . ( V M 1 4 ) . 

A L F I E R I 
Via M a n n del Popolo. 27 . Tel. 282.137 
I senza nome. A Colori, con Alain Delon, Yves 
Montand. 

A N D R O M E D A 
Via Aretina • Tel. 663 945 
II capolavoro di Tinto Brass: Marcia trionfale, 
con Franco Nero, Miou M i o u , Michele Pla
cido. In Technicolor. ( V M 18) 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
Nuovo grandioso sfolgorante confortevole elegante 
Una eccezionale carica di suspence che vi terra 
col fiato in gola, un imponente giallo d'avven
ture che vi affascinerà col suo finale travolgente: 
Hinderburg. In Technicolor, con George C, Scott 
Anne Bancrolt, Gig Young. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

ARENA DEI P I N I 
Via Faent ina. 34 . Tel. 470.547 
( A p . ore 2 0 . 3 0 ) 
Due ore di risate con Woody Al ien 
cornice di verde e di fresco: Prendi i 
scappa, con Janet Margolin. 
( In iz io u.s. 2 2 . 3 0 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G.P. Orsini - Tel. 679.373 
( A p . 1 6 ) 
Più avvincente de « Lo Squalo », arriva: I l Kobra 
con 5. Mar t in . D i rk Benedici. A Colori . ( V M 1 4 ) 
(U.s . 2 2 , 2 0 ) 

ARENA G I A R D I N O S.M.S. R I F R E D I 
Via Vitt. Emanuele. 303 - Tel. 473.190 
(Ore 2 1 ) 
I l poliziotto della brigata criminale, con Jean-
Paul Belmondo, Lea Massari. 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
Un inimitabile f i lm del mago del brivido: Intrigo 
internazionale, di Alfred Hitchock. A Colori con 
Gary Grant. James Mason, Eva Mar ie Saint. 

C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 272.178 
( A p . 1 5 ) 
« Prima » 
I piaceri erotici di una signora perbene, con 
Lina Romey, Eveline Scott. Monica S.vill. In 
Technicolor. ( V M 13) 

EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225.643 
San Pasquale Baylonne protettore delle donne, 
con Landò uzzanca. Stella Cernacina. Un f i lm 
spassoso e divertente. In Technicolor ( V M 14) 
EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
Un eccezionale thrilling: Peter Yates, Il presti
gioso regista di < Bullit ». ripresenta il suo più 
grande capolavoro. Una meccanica eccezionale 
per il più clamoroso colpo di tutti i tempi: La 
rapina al Irena postale, con Stanley Baker, 
Joanne Pettet. James Booth. Technicolor. (Si 
cosnglia vederlo dal l ' in iz io) . 

ESTIVO C H I A R D I L U N A 
Via M. Ollveto ang. Viale Aleardl 
Tel. 227.141 
( I l locale più elegante della citta in un'oasi di 
\e rde e di pace) . My fair lady con Audrey 
Heoburn. Rex Hsrrison. Nel cuore di ogni don-

il film 

I pia. 
anima-

George. 
18 ) 

in una 
soldi e 

na si celano i sogni di « M y Fair Lady 
vincitore di 8 Oscar. Technicolor. 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese, 129 • Tel. 221.106 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
Rassegna cinematografica estate 1 9 7 6 . 
nela scelvaggio di René Laloux, Topol, 
zione (Fr. 1 9 7 4 ) . 
F I A M M A 
Via Pacinotti . Tel. 50.401 
( A p : 15 .30 : dalle 2 1 . 3 0 prosegue In giardino) 

Claudine Beccarie. vincitrice dello e Z i r i d'oro » 
al festival del film erotico di Parigi, in Inhibition 
con Claudine Beccarie, Ivan Raisimov. llona 
Stallar, Cesare Barro. Technicolor. (Vietatissimo 
18 anni ) . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
A r . i conaiziona'a e refrigerata 
Non per soldi ma per danaro, con 
moti e Wal ter Mat thau . 
Rid AGIS 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Chiusura estiva) 
In caso di maltempo verrà proiettato II 

Jack Lem-

film 
ore 

del 
2 0 . 

Sa-
18 ) 

Tel. 222.437 
e refrigerata 

« Giardino Primavera » con inizio elle 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Poliziotti violenti , con Henry Silva, Antonio 
bato. Silvia Dionisio. In Technicolor. ( V M 

FULGOR 
Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 
( P r i m i ) . 
Divertitevi eroticamente, erotizzatevi divertendo/i 
co! film: La clinica dell'amore. Colori con Ria De 
Simone. Mar io Colli. ( V M 181 
( 1 6 , 17 .40 . 1 9 , 2 0 . 2 1 , 2 2 . 4 0 ) 

G I A R D I N O P R I M A V E R A 
Via Dino Del Gardo 
( I l miglior estivo della città) 
(Ore 2 1 ) 
Texas oltre il fiume con Alain Delon, Dean Mart in . 

G O L D O N I 
Via de" Serragli 
Aris condizionata 
(Chiusura estiva) 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
La più spettacolare impresa di guerra ne! mari 
del no'd: Sfida negli abissi. Colori con James Caan. 
Norman Bowier. 

I T A L I A 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
' A r i a cond e retrig ) 
Sesso e violenza erano le componenti sado-maso-
chiste della dottoressa lise Koch: La belva del
le SS. Colori con Djanne Thorne, Sandi Richman. 
( V M 1 8 ) . 

MANZONI 
Via Marit i - Tel . 366.808 
(Ar ia cond e retrig.) 
Platea L. 1 .500 
Dopo il clamoroso successo di Fantozzi Paolo Vi l 
laggio si ripropone al pubblico fiorentino in: I l 
terribile ispettore. Colori con Paolo Villaggio, 
Agostina Belli. ( R i e d . ) . 
MARCONI 
Via Giannottl - Tel . 680.644 
Due uomini scatenati, più forti degli stessi 
criminali: Poliziott i violenti, con Henry Silva, 
Antonio Sabato, Silvia Dionisio. Technicolor. 
( V M 1 8 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel . 270.170 
(Chiusura estiva) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
( A p : 16: dalle 2 1 . 3 0 in giardino) 
I l padrone e l'operaio con Renato Pozzetto. Fran
cesca Romana Coluzzi. Technicolor. 
(U.s 2 2 . J 0 ) 

PUCCINI 
Pza Puccini Tel 32 067 Bus 17 
Killer élite di Sam Peckinpach. con James Cean. 
Robert Duvall. Bo Hopins. Colori. Avventuroso 
( V M 1 8 ) . 

STADIO 
Viale M. Fanti • Tel. 50913 
Puro si come un angelo p»ph mi fece monaco.., 
di Monza con Landò uzzanca. Technicolor, 
UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 • Tel. 226.198 
L. 5 0 0 
( A p . ore 16, dalle 21 apertura delle porte late
rali che danno sul fiardino: fresco assicurato). 
Per il ciclo « Satana al cinema >, solo oggi. 
allucinante, terrorizzante: La corta notte della 
bambole di vetro con Jean Sorel, Ingrìd Thulin. 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pajmlnl • Tel. 480.879 
In omaggio a L. Visconti. In edizione reintegrata 
delle parti a suo tempo vietate, un indimentica
bile capolavoro: Rocco e I suol fratelli con Alain 
Delon, Claudia Cardinale, Renato Salvador!, An-
nie Girardot. ( V M 1 8 ) . -

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnaia) 
(Chiuso per ferie) 

ARENA S.M. • S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 
(Ap . 2 1 ) 
Permettete signora che ami vostra figlia? C9f) 
Ugo Tognazzi. 

ESTIVO A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli, 104 • Tel. 225.057 
(Ap. 20.30) 
Il più originale, divertante, special poliziesco del
l'anno: La pantera rosa colpisce ancora. Techni
color con Peter Sellers, C. Plummer, C. Shell. 
Solo oggi. 

F L O R I D A E S T I V O 

Via Pisana, 109 • Tel. 700.130 
(Ap . 2 0 , 4 0 ) 
(Unica vera oasi di verde e di fresco della c i t ta ) . 
Piombarono dal cielo come uccelli da preda... 
GII uomini falco, un'eccezionale azione di guer
ra con Jonies Coburn, Susannah York, Robert 

• Culp Per tutti . 

G I G L I O (Galluzzo) . 
(Ore 2 1 ) 
Frau Marlene con Philippe IMoiret, Romy Schnel-
der. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 

NUOVO (Galluzzo) 
(Ap . 2 0 , 3 0 ) 
La pantera rosa colpisce ancora con Peter Sellers, 
Christopher Plummer. Technicolor. 

MANZONI (Scandiccl) 
Un eccezionale e favoloso cast di attori nel film 
più comico e piccante dell'anno. 4 0 gradi al l 'om
bra del lenzuolo. Eastmancolor con Barbara Bou-
chet. Tomas Mi l ian. Edvvige Fenech, Giovanna 
Rolli, Enrico Montesano. 

CINEMA ARENA UNIONE ( I l Girone) 
(Riposo) 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL. 
LO • Via P Giuliani 
L. 5 0 0 - 2 5 0 ( Inizio spett. 2 1 . 3 0 ) 
Il a nonsense » di Mei BrooUs; Mezzogiorno • 
mezzo d iluoco con Gene Wi ld i r , Mei Brook» 
(USA 1 9 7 3 ) . 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel 640 207 
Ingresso gratuito. Per la festa dell'» Unita * : 
El chacal de Nahualtoro di Miguel Litt in. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel 640.063 
Un programma a cura di Piero Bellugi: Canti 
popolari d'Europa e d'America con Maya Ran-
dolph e il llautista David Bellugi. 

E S T I V O A R C I S . A N D R E A 
Via S. Andrea Rovezzano Tel. 690.418 
Bus 34 • Tel. 690.418 
L. 5 0 0 
(Ore 2 1 . 3 0 - si ripete II 1 . tempo) 
Prima pagina di Billy Wildcr, con Jack Lemmon, 
Walter Matthau. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardi - Sesto Fiorentino 
Tel. 224.203 
(Ore 21) 
In occasione del festival dell'ir Unità »: S. M i 
chele aveva un gallo di P. e V . Taviani. In
gresso gratuito. 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
Via Gramsci . 5 - Tel. 202.593 
(Riposo) 
CINEMA ESTIVO R INASCITA 
Via Matteotti . 18 (S. Fiorentino) - Bus 28 
(Ore 2 1 ) 
I cannoni di S. Sebastiano. 

D A N C I N G 

DANCING M I L L E L U C I 
(Campi Blsenzio) 
Ore 2 1 . 3 0 . Danze con II complesso I Condor. 
AL GARDEN ON THE RIVER 
Circolo ARCI (Capalle) - Tel. 890.335 
Tutt i i sabati, festivi e domeniche alle ore 2 1 . 3 0 
trattenimenti danzanti con il complesso I Supremi. 
Ampio parcheggio. 
DANCING S. D O N N I N O 
Via Pistoiese. 183 • Tel. 899.204 - Bus 35 
Ore 2 1 . Ballo liscio. 
D A N C I N G P O G G E T T O 
V i a M M e r c a t i . 2 4 / B - B u s 1 8 2 0 
Ore 2 1 . 3 0 . Prosegue il successo di Guido D'An
drea e i Robel Rouses. La piscina è aperta dalle 
9 alle 18. American bar, pizzeria, tavola calda, 
ampio parcheggio. 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) Firenze • Via Martelli, 8 

Tel. 287.171 • 211.449 

I CINEMA IN TOSCANA 
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GROSSETO 
M A R R A C C I N I : Frufrù del Tabarein 
M O D E R N O : Gioventù bruciata 
O D E O N : Intrigo internazionale 
SPLENDOR: (chiuso per t e n e ; 

PONTEDERA 
I T A L I A : Profumo di Vergine 
R O M A : Combattenti della notte 
A N D R E A : Non siamo angeli 
M A S S I M O : (Chiuso per ferie) 

PISA 
A R I S T O N : (n .p. ) I 
A R I S T O N : La fabbrica degli eroi ! 
ASTRA: Indenburg ! 
M I G N O N : Per un pugno di dol

lari | 
I T A L I A : Bug l'insetto di fuoco 
N U O V O : (chiuso per ferie) 
O D E O N : L'assassinio di pietra j 
PERSIO FLACCO ( V o l t e r r a ) : Ar- j 

rivano le collegiali ; 

POGGIBONSI 
La conquista 

SIENA 

de: P O L I T E A M A : 
West 

LIVORNO 
G O L D O N I : Il mora.ista ( V M 1 4 ) 
G R A N D E : E l'alba si macchiò di 

rosso ( V M 1 4 ) 
G R A N G U A R D I A : (chiusura astiva) 
M E T R O P O L I T A N : I l tango della 

perversione ( V M 1 8 ) 
M O D E R N O : Rapporto al capo del

la polizia 
L A Z Z E R I : (chiusura estiva) 
O D E O N : (Chiusura estiva) 
4 M O R I : Un uomo da affittare 
JOLLY: I l colonnello Von Raian 
A U R O R A : Vernacoio livornese 
S O R G E N T I : Un uomo chiamato ca

vallo 
S A N M A R C O : 0 0 5 matti da Hong 

Kong con furore 
ARLECCHINO: Grande cerimoniale 

- lo monaca per tre carogne e 
sette peccatori ( V M 18) 

A R E N A ASTRA: Californ.a poker 

O D E O N : La best.a 
M O D E R N O : La spia senza domani 
I M P E R O : 5ansone e Dalila 
M E T R O P O L I T A N : Rollercar sessan

ta secondi e vai 

EMPOLI 
EXCELSIOR: La catastrofe 

AREZZO 
CORSO: Il letto in piazza 
ODEON: Frankenstein junior 
P O L I T E A N A : (chiuso) 
S U P E R C I N E M A : Rollecar: sessanta 

secondi e vai 
A P O L L O ( F a t a n o ) : Per un pu

gno di dollari 
D A N T E (Sansepolcro): Faccia a 

faccia 

D'ELSA 
Killer com-

RENAULT ITALIA 
S.p.A. F I L I A L E DI F I R E N Z E 

Viale Corsica 15 
Viale Belfiore 9 

Tel . 351.451 
Tel . 499.693 

Informa che le 

RENAULT 5 850 ce. e 950 ce. 
sono a PRONTA CONSEGNA 

VISITATECI SENZA ALCUN IMPEGNO 
ANCHE A 36 RATE SENZA CAMBIALI 

CASTELFIORENTINO 
29° Festival Unità e Nuova Generazione 

Impianti sportivi 
Sabato 17 luglio ore 21.30 Straordinario concerto 

Soft Machine 
Domenica 18 luglio ore 2'.,30 

/ Cugini di Campagna 

COLLE VAL 
T E A T R O DEL POPOLO: 

mando 
S A G O S T I N O : Don Mi lani 
P I S C I N A O L I M P I A : Ore 2 1 . 3 0 

ballo liscio con i « Val 5 » 

AULLA 
I T A L I A : Bersaglio di notte 
N U O V O : Assassinio tuU'EIgar 

PRATO 
G A R I B A L D I : Ossessione carnale 
O D E O N : L'odio neg.i occhi 

morta nella mano 
P O L I T E A M A : L'uomo di Rio 
C E N T R A L E : La bestia 
E D E N : Un g iamo una r.otte 
CORSO: Casa dell'esorcismo 

ABBADIA 
SAN SALVATORE 

la 

A M I A T A : Che botte 
EDELWEISS: Peccati 

ragazzi 
d> g oventù 

1 
i 
! 
j 

0 munii 
L / V E M & E D YVGGATE * 

MEETING! 
E VIAGGI Ul STUDIO 

! ' 

Questa sera, alle ore 21.30. si terrà a Castelfiorentino, 
nel quadro delle iniziative del Festival de l 'Unità, un 
concorto dei «Soft Machine», uno dei più prestigiosi 
complessi di rock-jazz del mondo. 

FRANCHI 
V i a l e P i a v e , 1 9 / 2 1 - P R A T O 

A B B I G L I A M E N T O - C O N F E Z I O N I - M A G L I E R I A 

Q U A L I T À ' • M O D A • P R E Z Z O 

OFFERTE ESTATE 1976 

vendita 
STRAORDINARIA 

di pavimenti • rivestimenti 

LA S E P R A PAVIMENTI 
offre le seguenti occasioni al pubblico toscano: 

ELENCO Ol ALCUNI PREZZI 

Rivestimenti decorati forai . 15 a 15 a più colorì !• scelta 
Rivestimenti decorati a Unta unita for

mato 20x20 1* scelta . . . . 
Pavimenti sene durissima in ceramica 

tinta unita form. 20 x 20 1» scelta 
Pavimenti serte durissima decorati for

mato 20 x 20 1 ' scelta . . . . 
Vasche originali « ZOPPAS > bianco 

cm. 170 x 70 1» scelta . . . . 
Idem come sopra, ma colorate . 
Serie sanitari 5 pezzi bianco in vitreous 

china !• scelta 
Rubinetterìa cromata, garanzia 20 anni. 

comprensiva di batterìa, lavabo, bat
terìa bidet, gruppo esterno vasca 
con doccia S 

L. 

2.300 al mq. 

3.500 al mq. 

3.600 al mq. 

3.800 al mq. 

27.500 Cuna 
36000 runa 

L. 31.000 la serie 

L. 46.000 la serie 

ECCEZIONALE ED UNICO ! ! ! 
Pavimento in monocoltura su gres for

mato cm. 20x30 scel. Comm. . L 7.500 al mq 

OCCASIONISSIMAIII 

La vendita avrà Inizio subito nei nostri magazzini posti •; 
Madonna dell'Acqua (via Aurtlia Nord), Pisa. 

SEPRA PAVIMENTI 
Serietà anche nelle vendite straordinarie!Il 
VIA AURELIA NORD - T E L , 83705/83.671 

O L I M P I A D I 1976 
al più spettacolare avvenimento sportivo 
assisterete comodamente in casa Vostra 
con 

i TELEVISORI a co lori 

REMAN e TELEFUNKEN-GET 

nostre esclusive - 12 mesi garanzia 

e ino l t re tu t te le m i g l i o r i M a r c h e : 

Grundig - Philips - Telefunken - Siemens 

C.G.E. • Sinudyne - Magnadyne - Marcili ecc. 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

P r o v a n d o c i il cont rar io o t te r re te il r ibasso 
d e l 5 % sui p r e z z i d e i concorrent i 

A n c h e in 3 6 ra te senza C A M B I A L I con 

F I N A N Z I A M E N T I B A N C A R I f i n o a 4 m i l i o n i 

Grandi Magazzini 

Nannucci Radio 
SEDE CENTRALE I SUPERMARKET REMAN 

Via Rondinelll 2 

Piazza Antinori 10 

Viale Raffaello Sanzio 6 
Piazza Pier Vettori 8 
(Autoparcheggio Int.) 

Tel. 281.645 F I R E N Z E Tel. 223 621 

C h i u d i a m o p e r f e r i e da l 6 a l 2 3 agos to 

file:///erde
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A conclusione della seduta di ieri del Comitato provinciale dello scudo-crociato E' necessario affrontare la drammatica crisi della finanza locale 

Dimissioni a catena nella DC P * i * — * * * * * * * * ? 
Vittorio Pellegrino ha lasciato l'incarico di segretario provinciale per «spianare la strada ad un chiarimen
to » - Due iniziative del « cartello Zaccagnìni » e degli andreottiani hanno impresso una svolta alla situa
zione - I dorotei costretti, con gli altri, a fare i conti sulle scelte politiche di fondo - Delicate questioni 

soluzione, ma è ancora precaria 
Nell'incontro di Valenzi a Roma è emersa la disponibilità del Governo ad anticipare alcune somme -1 problemi 
si ripresenteranno presto • Oggi riunione in Comune coi sindacali - Intervento sindacale sulla crisi alla Regione 

Dimissioni a catena nella 
DC napoletana: nel Comitato 
provinciale di ieri, infatti — 
come riferiamo anche in al
t ra parte del giornale — le 
dimissioni del segretario pro
vinciale Pellegrino hanno con -
eluso quella che era stata 
chiamata « la fase dei conve
gni di luglio ». 

I gaviani — in questo mo
do — hanno dovuto prende
re atto che, senza l'azzeramen
to che veniva loro richiesto 
nella situazione interna del 
partito, non sarebbero riusci
ti in alcun modo a spianare 
Ja strada ad una ipotesi di 
ricucitura che viene soste
nuta, in questi giorni con par
ticolare forza, dagli andreot
tiani che fanno capo al neo-
deputato Cirino Pomicino ed 
al consigliere regionale Pino 
Amato. 

Sono state proprio due ini
ziative. quasi contemporanee, 
delle opposizioni che hanno 
posto ancora ieri una sorta 
di < ultimatum » a Pellegrino 
ed agli altri dorotei. 

II « cartello » degli amici 
di Zaccagnìni, infatti, pro
prio ieri aveva fatto sapere 
di aver costituito un « Comi
tato provinciale alternativo », 
con una propria sede in via 
Roma 156. presso la quale 
già per martedì prossimo è 
stata indetta una riunione a 
perta a « quegli es|K)nenti del 
mondo cittadino e provinciale 
che possono offrire un reale 
contributo per una DC da co 
struire in modo nuovo ». 

Gli andreottiani Pino Ama
to e Franco Polizio. dal can
to loro, avevano ugualmente 
informato il segretario pro
vinciale (ed anche Zaccagnì
ni) che avrebbero comunque 
abbandonato gli incarichi as
sunti dopo l'ultimo congres
so provinciale de per favo
rire la ricostituzione di un 
diverso equilibrio interno, te
nendo conto anche dei grup
pi che si sono collocati fino 
ad oggi all'opposizione rispet
to ai metodi gaviani. 

« Con le nostre dimissioni 
dalle cariche di partito — 
ha affermato il consigliere 
Amato — abbiamo inteso ac
celerare questo chiariinent(% 
con tutte le altre comixmen-
ti della DC». 

La situazione, comunque, 
resta di grande complessità. 
Infatti mentre gli andreot
tiani — che in queste setti
mane successive al voto si 
sono dimostrati come l'ago 
della bilancia nella DC na
poletana — chiedono una « ge
stione straordinaria » dello 
scudoerociato fondata su una 
sorta di « comitato di garanti » 
napoletani, in rappresentanza 
delle forze sociali organizza
te e soprattutto di quelle che 
sono espressione del mondo 
cattolico: il « cartello » rac
colto finora attorno all'* altra 
DC » di Grippo, Armato. Am
brosino pretende un commis
sario romano per sentirsi ga
rantito nella preparazione di 
un congresso che non dovrà 
ridursi (e su questo sono d'ac
cordo anche gli andreottiani) 
ad una pura e semplice e con- j 
t a delle tessere ». | 

L'atto delle dimissioni di | 
Pellegrino corrisponde quin- ! 
di fondamentalmente alla 
« prima condizione » posta da- . 
gli andreottiani. ma il diffi- ' 
cile viene ora poiché il di
scorso « interno » della DC 
dovrà per necessità di case 
confrontarsi con i problemi 
aperti al Comune di Napo
li. alla Provincia e soprattut

to alla Regione dove finora 
pare certo clic il Consiglio 
regionale di martedì prossimo 
non riuscirà a |>orre fine alla 
lunga crisi che si protrae da 

Precettato 
il personale 

del Cardarelli 
e del Loreto M. 

Nella tarda serata di ieri 
i l prefet to Conte ha dispo
sto la precettazione del per
sonale < stret tamente neces
sario alla effettuazione dei 
servizi indispensabil i » degli 
ospedali Cardarel l i e Loreto 
Mare. I l provvedimento si è 
reso necessario per la situa
zione di gravissimo disagio 
determinata dal lo sciopero 
del personale degli Ospedali 
R iun i t i (su cui r i fe r iamo am
piamente in pagina naziona
le). I l personale che non ot
tempererà al l 'ordinanza sarà 
denunziato al la autor i tà giu
diziar ia. 

oltre due mesi. 
Da dove ripartirà, a questo 

punto, il dibattito politico nel
lo scudoerociato? 

« Noi siamo convinti e lo 
abbiamo già detto nel nostro 
convegno — afferma ancora 
Amato — che bisogna, senza 
autoflagellazioni inutili, par
tire da due semplici consta
tazioni: che il PCI a Napoli 
è andato avanti oltre la me
dia nazionale, che la DC a 
Napoli non ha raggiunto la 
media nazionale. Questi atti 
devono essere guardati reali
sticamente e per il loro va
lore, senza indurre ai trion
falismi ingiustificati che ab
biamo ascoltato ancora in que
sti giorni ». 

Insomma la premessa del 
ragionamento politico che sta 
per svilupparsi nella DC è 
questa. AI fondo i democri
stiani si troveranno a dover 
rispondere sulle delicate que
stioni aperte al Comune, alla 
Provincia e alla Regione e 
su questo le complesse vicen
de interne finiranno inevita
bilmente col doversi intrec
ciare con più puntuali rispo 
ste politiche. 

Posillipo: perché sono 
stati proibiti i bagni 

Non sono mai mancati i 
controlli dell'ufficio sanitario 
comunale sulle acque del li
torale napoletano. Lo preci
sa un comunicato dell'ufficio 
s tampa del Comune. Per il 
t rat to di litorale di Posillipo 
compreso tra Mergellina e 
Pietra Salata, sede abituale 
di insediamenti balneari (lo 
stesso dove nei giorni scorsi 
sono stati chiusi otto stabili
menti balneari) i risultati de
gli accertamenti batteriologi
ci nel periodo marzoma»?io 
hanno presentato una situa
zione abbastanza favorevole. 
mentre durante il mese di 
giugno si è verificato un in 
spiegabile ed improvviso peg
gioramento, che ha indotto 
l'ufficio sanitario comunale a 
comunicare alle autorità d: 
polizia di vigilare sull'even
tuale balneazione abusiva e 
di sospendere immediatamen
te queste attività per salva
guardare la salute della cit
tadinanza. 

Le ispezioni delle attrezza
ture, dei luoghi e l'esame dei 
referti delle analisi di labo 
ratorio effettuati dal labora
torio provinciale d'igiene e 
profilassi e dall 'Istituto di 
igiene della facoltà di Medi
cina sono state rigorose 

Nel periodo da marzo al 30 
giugno i campionamenti sugli 
specchi d'acqua ant is tant i gli 
stabilimenti rimasti aperti 
hanno dato costantemente 
esito favorevole in almeno 
nove su dieci campionamen
ti. Per il restante «reo litora
neo, alla fine del mese di 
giugno è stato stabilito divie
to di balneazione sui tratti 
da S. Giovanni a Teduccio e 
da Mergellina a Coroglio-Ba-
gnoh. Per quanto riguarda la 
zona di Posillipo la situazio
ne di peggioramento verifica
tasi in giugno è forse stata 
causata dal drenaggio del 
porticciolo di Mergellina, e lo 
sversamento .sotto costa dei 
materiali dragati. 

Come è s ta to confermato 
ieri sera, s tamane avrà luo
go alle 9 a palazzo San Gia
como l'incontro con i sinda
cati per cercare di raggiun 
gere una intesa che permetta 
di t irar fuori la città dalla 
incresciosa e preoccupante 
situazione in cui si è venuta 
a trovare, specialmente sotto 
il profilo della situazione igie
nica. 

Le 24 ore di sciopero che i 
comunali hanno effettuato 
l'altro giorno più la ripresa 
ieri delle azioni articolate 
con l'inizio dei turni di la
voro due ore più tardi (azio 
ne che le organizzazioni uni
tarie hanno confermato an
che per oggi) creano non po
chi rischi e gravi difficoltà. 
Ciò è accaduto nonostante 
che la partecipazione agli 
.scioperi sia s ta ta limitata. 
perchè l'astensione che si è 
registrata tra i netturbini e 
all 'autoparco è stata suffi
ciente a determinare uno 
stato di precarietà igienica 

Il sindaco Valenzi l'altro 
ieri è s tato a Roma a solle
citare il governo perche met
tesse a disposizione del Co 
munc le somme necessarie 
per pagare ai dipendenti le 
loro spettanze: non solo, ma 
anche a chiedere che sia ga
ranti ta la regolare erogazio-

Ieri mattina a Sant'Angelo d'Ischia Bisognerà attendere ancora prima di una soluzione definitiva 

Gioielliere rapinato j Aliscafi al Beverello: 
di cinquanta milioni j rinviata ogni decisione 

Antonio Di Pavola é stato legato e imbavagliato ! Solo interlocutoria è risultata la riunione di ieri — Deciso un nuovo incontro 
I malviventi sono fuggiti a bordo di un motoscafo ! L'intervento del compagno Del Rio — I mezzi Caremar continuano il servizio 

Cinquanta milioni in gioiel
li è il bottino di una rapina 
effettuata ieri mattina a 
S. Angelo d'Ischia. 

Il gioielliere che ne è ri
masto vittima è il 45enne An
tonio Di Pavola. abitante in 
via S. Angelo 48. 

Come ogni mattina, il Di 
Pavola. proprietario di due 
gioiellerie distanti poche deci
ne di metri l'una dall 'altra, 
era andato in una di esse per 
ritirare dalla cassaforte, uni
ca per ambedue i negozi, i 
gioielli da esporre nell'altro 
locale. Entrato nella seconda 
gioielleria, è stato raggiunto 
da due giovani all 'apparenza 
turisti: abbronzati, con pan
taloncini variopinti, camicette 
estive. Ma da una « 24 ore » 
che avevano con loro hanno 
estratto due pistole. Uno dei 
due ha tenuto a bada il Pa
vola mentre l'altro arraffava 
i gioielli raccogliendoli nella 
valigetta. Poi hanno legato il 

gioielliere mani e piedi. Gli 
hanno tappato la bocca con 
un cerotto, tentando di ad
dormentarlo con l'etere. 

I due banditi hanno potuto 
agire indisturbati perchè la 
porta del negozio a vetro 
opaco, impediva a chiunque 
di accorgersi di cosa stava 
succedendo all'interno della 
gioielleria. Riempita la vali
getta di gioielli per un valo
re di 50 milioni, i due sono 
allora scappati, raggiungendo 
terzo complice che li atten
deva sull 'imbarcadero; a bor 
do di un potente motoscafo 
hanno fatto perdere le loro 
tracce. 

II Di Pavola, infatti, appe
na liberatosi ha dato l'allar
me: ma nonostante le ricer
che di elicotteri dei carabi
nieri. della Guardia di Fi
nanza. della Capitaneria di 
Porto, del motoscafo e dei 
banditi nessuna traccia. 

Sospesi i corsi 
estivi di 

recupero al 
liceo « Galilei » 

Il Consiglio di istituto del Liceo 
scientifico statale Galileo Galilei. 
nei giorni scorsi, ha deciso di an
nullare per quest'anno i corsi di 
recupero. 

La decisione danneggia moltissi
mo gli studenti rimandati ed è stata 
presa perché, da parte degli organi 
competenti, manca ogni disposizio
ne sulla loro organizzazione. 

In effetti i docenti di questi 
corsi di recupero avrebbero do
vuto tenerli a titolo personale. La 
decisione del Consiglio d'istituto 
del Galileo Galilei, seppure di 
estrema gravità per gli studenti. 
è motivata dal latto che, a metà 
d iluglio, non si possono intrapren
dere dei corsi di recupero, senza 
sapere chi li terrà e come si ter
ranno. 

Mentre gli aliscafi della 
società Caremar proseguono 
oggi per la terza giornata il 
servizio di collegamento tra 
le isole del golfo e il molo 
Beverello. gli armatori dei 
vaporetti accusano la con
correnza di questi mezzi di 
aver già ridotto sensibilmen
te la loro vendita di bigliet
ti. 
Probabilmente è un po' pre

sto per stabilire fino a che 
punto gli aliscafi priveran
no i vaporetti di una parte 
della clientela. Comunque ie
ri i piccoli armatori hanno 
riconfermato questo fatto 
nel corso della riunione svol
tasi presso l'assessorato re
gionale ai Trasporti e. nel
la stessa sede, il rappresen
tante della Caremar ha ne
gato. per par te sua. che gli 
aliscafi possano rappresenta
re una concorrenza temibile 
per i vaporetti. Sta di fatto 
che al centro della riunione 
protrattasi dalle 11 alle 15.30. 
c*è s ta ta la questione del tra
sferimento o meno degli ali
scafi Caremar a Mergellina e 

La «moderna» Vesuviana si ferma appena piove 

Giovedì 22 luglio 
(ore 19) seduta del 
Consiglio comunale 

Lar Giunta, riunita sotto la 
presidenza dal sindaco com
pagno Maurizio Valenzi. ha 
deliberato di convocare il 
Consiglio comunale per gio
vedì 22 luglio alle ore 19. 

Intere comitive di turisti 
sballottati da un treno all'al
tro. malcapitati viaggiatori 
pressati dentro affollatissi
mi pullman, attese più o 
meno pazienti in qualche sta
zione. senza sapere quando 
e da dove giungerà il t reno 
che porterà finalmente a de
stinazione. qualche stazione 
allagata: questa è più o me
no la situazione che si veri
fica quando, per una ragiono 
o per l'altra, c'è un'interru
zione sulle linee dell-.* ferrovia 
Circumvesuviana. « Ultimi-
mente — dice il signor Pel-
lega. di Ercolino, che utiliz
za spessissimo questi t r e i i 
— è diventata quasi un'av
ventura a sorpresa prender»* 
la vesuviana. E' un pecca
to. perché i treni sono. q;vn-
do funzionano veloci ed effi
cienti. mentre oggi ho per
so un'ora solo per aspet tare 
il servizio sostitutivo istituito 
dall'azienda ». 

Non è abbandonando per 
s t rada i turisti, con questo 
caldo, che si incrementa il 
turismo di queste zone. I 
ritardi dei treni scombinano 
la giornata di tut t i i viag
giatori. appuntamenti e coin
cidenze si perdono irrime
diabilmente. 

La Circumvesuviana è un 
impianto modernissimo, do
ta to dei più nuovi ritrovati 
della tecnologia avanzata. Io 
unico in Italia con un si
stema di comandi completa
mente centralizzato, studiato 
e analizzato da tecnici pro
venienti dall'estero, come si
stema d'avanguardia nel cani 
pò dei trasporti ferroviari. 
Sembra quindi una contrad
dizione che tanto spesso si 
verifichino guasti e disservi
zi su queste linee, con situa
zioni di grave disagio per i 
moltissimi utenti dei treni 
che collegano Napoli alla pe
nisola sorrentina e alla fa

scia di paesi circumvesuviani. 
Abbiamo chiesto all'ing. Pa

ci. capo dell'esercizio « Cir
cumvesuviana » le principali 
cause di tanti disagi, ed egli 
ci ha detto che i colpevoli 
sono in fin dei conti... i tem
porali. 

« Le ragioni delle interru
zioni delle linee — ci ha 
spiegato l'ingegnere sono da 
imputarsi ai fulmini, che si 
abbattono sui fili della linea 
aerea, e contro i quali non 
si può adottare nessun prov
vedimento o misura protetti
va. t ranne un maggiore con
trollo sulla conservazione e 
l'usura degli isolatori, che 
sono appena ;< filati >» fa%ori 
scono lo scaricarsi della e-
lettricità sui nostri 144 chi 
lometri di linea. Purtroppo 
in questi ultimi tempi i tem
porali sono stat i particolar
mente ricchi di scariche elet
triche e la linea è s ta ta più 

volte messa fuori uso. Per i 
servizi facciamo quel che 
possiamo, ma non possiamo 
certo istituire un servizio com
pleto permanente di pullman <>. 

Eppure non è solo questio 
ne di piogge. Pare che i ì 
milioni spesi per l'ammoder
namento non abbiano reso 
cosi moderna e funzionale 
la Vesuviana. Seccndo il sin
daco autoferrotranvieri, le 
frequenti interruzioni « dipen
dono da un difetto di fondo -

J do dell'intera rete >•.. ci dico 
i no al s indaci to autoferrotran-
i Vieri. 

j Con gii ultimi ammodenin-
I menti sono stati aumenti*ti 
• il voltaggio, e la vec*;h:a .'e 
I te è st.ita .-.ovraccanca. F" 
i questo mancato ammoderna-
j mento della linea aerea che 
I provoca le interruzioni. Al-
I laeamenti di stazioni e p \ v -
, zali. smottamenti dei terreni 
: non sono stati eviti*: ca : 
i nuovissimi rnareiap.edi. 

delle possibilità che allo sta
to esistono. 

Benché su questo argomen
to siano intervenuti gli ar
matori. i rappresentanti del
la Caremar. della prefettura. 
dei sindacati, della Capita
neria di porto, del Consorzio 
autonomo del porto, e quel
li della Regione, si è deciso 
di rinviare ogni ulteriore e-
sanie della questione ad un 
nuovo incontro che sarà con
vocato presso l'assessorato 
regionale alla Programmazio 
ne e che sarà preceduto da 
un altro incontro prelimina
re da tenersi dopodomani. In 
sostanza i! compagno Del 
Rio. vice presidente della 
commissione Trasporti , ha 
sostenuto che tut te le incon
gruenze e le confusioni deri
vano dal fatto che non vi è 
una reale autonomia e che 
ogni decisione viene presa a 
livello ministeriale. Nel me
rito della questione c'è sta
ta la propasta avanzata da 
gli armatori di concentrare 
gli aliscafi a Mergellina il 
trasporto merci a Pozzuoli 
e il trasporto passeggeri con 
i mezzi tradizionali al molo 
Beverello. 

Sempre sulla questione de
gli approdi, mentre i sinda
cati si sono espressi sulla u-
tilità pubblica di mantene
re gli aliscafi al molo Beve 
rello il rappresentante del 
consorzio del porto ha af
fermato che la promiscuità 
di tanti mezzi nello stesso 
specchio d'acqua non rispon
de certo a criteri raziona'.:: 
ha anche aggiunto che i 
Mergellina non c'è possibi
lità di approdi. Con ciò ha 
praticamente respinta la prò 
pasta di utilizzare il terzo 
pontile che era s ta to me.ì.;o 
a disposizione. 

Tuttavia, secondo il Con 
sorzio de! porto la prospet-
Uva è proprio quella di spe 
cislizzare Mergellina per !o 
attracco de: mezzi veìoci 
Complessivamente d'accordo 
è s ta to anche il rappresen
tante della C a p i t a n e r à il 
quale ho sottolineato che la 
autorizzazione ad ormeggia
re gli aliscafi al Beverello 
è a carat tere provvisorio: 
ha detto che la scelta è sta
ta det ta ta dalla urgenza e 
non dalla riconosciuta ido
neità della soluzione. 

ne dei fondi per il normale 
funzionamento dell'ente lo 
cale. Nella risposta del Go 
verno, a quanto si è saputo, 
si è palesata la disponibilità 
ad anticipare i mezzi per la 
at tuale congiuntura. Il che 
significa che si deve ritenere 
ancora piuttasto lontano un 
intervento risolutivo 

E' da qui che nasce la cri
si ed i lavoratori se ne ren
dono perfettamente conto. 
anche se si devono registra
re tentativi deprecabili di 
strumentalizzazione che con
traddicono la linea unitaria 
del sindacato e certamente 
non contribuiscono a fare 
chiarezza 

Il giusto orientamento dei 
lavoratori nei confronti della 
situazione appare anche dal
le conclusioni della riunione 
che ieri matt ina ha visto in
torno ad un tavolo ; sinda
cati unitari interessati alla 
vicenda del Comune: queili. 
appunto, dei dipendenti Enti 
locali, dei tranvieri e degli 
alimentaristi (quest ' ultimi 
per quanto concerne la cen
trale municipalizzata dei lat
te). E' stata decisa la conti
nuazione della lotta per por
tare avanti la vertenza aper
ta con il governo circa la 
soluzione dei problemi della 
finanza locale. Il programma 
di scioperi che è s ta to defi
nito per la prossima settima
na non interessa — tuttavia 
— servizi di nettezza urbana. 
Vi sono invece interessati gli 
impiegati del Comune, i tran
vieri e gli addeti alla cen
trale del latte (la fornitura 
del latte alla città non sarà 
comunque sospesa), che si 
fermeranno due ore lunedi, 
mercoledì e venerdì prassi-
mi, secondo un calendario 
che sarà definito ent ro oggi. 
Stamane, dunque, i sindaca
ti si recheranno all ' incontro 
co! sindaco avendo già defi
nito le iniziative di lotta per 
la prossima set t imana diret
te a rivendicare dal governo 
una seria politica per supe
rare lo stato di crisi ende
mica della finanza locale e. 
nello stesso tempo, responsa
bilmente articolate in modo 
che non ne derivino eccessivi 
disagi alla popolazione. Non 
è esclusa, tra l'altro, la even
tualità che dopo r incontro 
con l'Amministrazione comu
nale i sindacati valutino mo
di e forme della lotta per 
adottare ulteriori decisioni. 

* » * 

La segreteria della Federa
zione CGIL-CISL-UIL della 
Campania ha espresso in un 
documento un giudizio sullo 
intollerabilità di un ulterio
re prolungarsi delia crisi del
l'ente Regione in un momen
to che. oer la sua delicatezza. 
richiede straordinarietà di 
impegno politico ed ammini
strativo. ed ha deciso di con
vocare un incontro con le 
segreterie regionali dei par
titi politici per un esame dei 
problemi occupazionali, socia
li ed economici della regione 
e delle scelte prioritarie e ur
genti da operare in direzione 
della loro sollecita e positiva 
soluzione. 

IL PARTITO 
A T T I V I 

A Porchiano alle 19 att ivo 
con Sandomenico; a Caìviz-
zano alle 20 att ivo con D'Au 
ria. 
DIBATTITI 

A Ischia Porto alle 20.30 
dibatti to pubblico sul voto 
del 20 giugno con De Cesare; 
a Casandrino alle 20 dibat
tito con Impegno; a Vico 
Equense alle 19.30 dibatti to 
su « libera balneazione » con 
Di Maio. 
ASSEMBLEE 

A Secondigliano Ina Casa 
alle 18.30 assemblea sul fé 
stivai nazionale de « l'Unità ». 
COMITATO FEDERALE 

Lunedi 19 in Federazione. 
alle ore 18.30. Comitato fe
derale e Commissione federa
le di controllo. 

E il « Roma » soffia sul fuoco 

Mentre gli ospedalieri del 
la CISAL e le antiche man
canze del governo sottopon
gono la città di Sapoli ad 
un'altra dura prova, riti 
prendo — in un sol colpo — 
due grosse questioni (piali 
quelle dell'igiene e delia sa
lute, e mentre anche i gior
nali nazionali riprendono a 
guardare con un certo al 
lamie alla situazione napole
tana, c'è anche chi — e pro
prio a Napoli — .si diverte 
(com'è accaduto, ad esem
pio. al «Roma» di ieri) a 
•i sparare » un tìtolo a cinque 
colonne in cui, a partire dal
le dimissioni del consiglie
re repubblicano Arixt'm dalla 
presidenza della prima com
missione consiliare, si imba
stisce una bella speculazione 
su pretese assunzioni clien
telali al Comune. 

La lettera di Arpaia — in
vece — riportata sotto que
sto titolo è sufficientemente 
chiara: occorre — egli dice 

— rendersi conio ehe, ogni 
giorno che passa, le vecchie 
strutture comunali sono ina
deguate a far fronte ai pro
blemi. così come occorre che 
la prossima trattativa tra i 
parliti dell'intesa tenga nel 
dovuto conto anche queste 
questioni. 

Il gesto — certo clamoro
so — delle dimissioni del con
sigliere repubblicano tendeva 
(jiiindi a sottolineare — e ce 
lo ha confermato lui stes.so 
— una esigenza, avvertita da 
tutti, di accelerare in tutti 
gli aspctì hi costruzione di 
quel •? Comune di tipo nuovo » 
di cui — dopo tanti anni di 
sfascio laurino e gaviano --
tutti avvertiamo il bisogno. 
Naturalmente tutti tranne i 
neofascisti del « Roma » che 
— da un lato ~ soffiano sul 
fuoco della paralisi degli ospe
dali e dall'altro sono pronti, 
purché si vada di male in 
peggio, a * .sparare » sul 
muccltìo. 

VOCI DELLA CITTA 
Inchiesta sulla 
delinquenza: 
precisazione di 
Claudio De Lucia 

A proposito dell'inchiesta 
sulla delinquenza minorile che 
pubblicammo circa tre mesi 
fa, il primo dirigente del cen
tro di rieducazione minorenni. 
Claudio De Lucia, da noi al
lora intervistato, ci ha fat
to pervenire la seguente lette
ra di precisazione: « Nel ser
vizio apparso siili' "Unità" 
dell'H aprile per l'inchiesta 
giornalistica sulla delinquenza 
minorile è dato rilevare al
cune inesattezze. Mi riferisco 
alla parte che. nell'intervista 
che mi fu fatta, riguarda la 
incertezza delle previsioni nor
mative e la conseguente man
canza di chiari criteri appli
cativi nel campo della riedu
cazione minorile. Tali osser
vazioni, però, vennero da me 
riferite non alla materia pe
nale, rispetto alla quale non 
può dirsi che manchino i ri
ferimenti specifici per l'indi
viduazione sia delle ipotesi 
di reato che di precisi para
metri di giudizio. 

L'imprecisazione della norma 
e la poco chiara giustificazio
ne degl iinterventi è osserva
zione che interessa, invece, la 
competenza « amministrati
va » del tribunale per i mi
norenni. cioè l'insieme dei 
provvedimenti che vanno dal
l'ordine di ricovero in casa di 
rieducazione alle altre misure 
di questo tipo. La condizione 
da accertare per l'applicabili
tà dei provvedimenti ammini
strativi è che il minore abbia 
dato « manifeste prove di ir
regolarità della condotta o del 
carattere » (art. 25), espres
sione talmente vaga ed ela
stica da potervi comprendere 
un po' di tutto. 

E' chiaro che al di là della 
immediata (e assai scarsa) 
efficacia di ogni cura di ca
rattere correttivo ripara*ivo o 
riabilitativo occorrerà sempre 
più mettersi nella prospetti
va di una vasta azione so

ciale e politica che punti sul
la prevenzione e sulla pro
mozione attraverso interven
ti complessivi sul territorio 
che investano in maniera uni
taria e coordinata la consi
derazione dei bisogni prima
ri, delle domande collettive. 
delle risorse e delle risjio-
stc da darsi in termini di 
servizi sociali, sanitari, cul
turali. attraverso i quali an
dare a colpire le radici del 
malessere sociale, del disa
gio degli individui e delle 
classi più deboli, e quindi le 
vere cause del disadattamen
to socio ambientale. 

Con vivi ringraziamenti e 
cordiali saluti, r.to il primo 
dirigente Claudio De Lucia t. 

Una lettera 
in redazione 
del signor 
Arciello 

II signor Luciano Arciello, 
abi tante a Largo MartuscelH. 
ci ha inviato la lettera che 
qui pubblichiamo: 

« Giorni fa mi è successo 
un fatto purtroppo assai co
mune a Napoli: mi hanno ru
bato la macchina, una Fiat 
500. Come in genere succede, 
la macchina è stata poi ri
trovata e sono andato a ri
tirarla. avvertito dalla poli
zia nel garage Tammaro, si
tua to alla Sanità, in Vico 
S. Gennaro. 30, dove ho pa
gato, per il trasporto col car
ro attrezzi, L. 17.000. 

Questo garage è privato 
ed è convenzionato con hi 
polizia: come mai la tariffa 
che pratica è superiore di 
5.000 lire sul prezzo fissato 
dall'ACI, che è di L. 12.000? 
Perché questo ulteriore so-
vraprezzo sulla tariffa ACI. 
già di per sé esosa? Perché 
un cittadino deve subire, do
po essere già stato vittima di 
un furto, ulteriori prevarica
zioni? 

Non sarebbe possibile usare 
solo garages comunali, o por
tare tut te le macchine ruba
te al Maschio Angioino per 
esempio, istituendo una ta
riffa unica e quanto più equa 
possibile? ». 

PICCOLA CRONACA 

?=? 

Anno scolastico 1976/77 

Sono aperte le iscrizioni 
per i Corsi di recupero 

di anni scolastici 
Chi effettuerà la iscrizione 

in questi giorni presso l'Isti
t u to scolastico ERREKAPPA 
(piazza Vanvitelli 15. telefoni 
654.946 - 654567) ot terrà gratis 
la iscrizione al corso, gratis 
la cancelleria scolastica e la 
re t ta mensile scontata. 

Anno scolastico 1976/77 

Corsi per il diploma 
di Maestra di Asilo 

Sono aperte le iscrizioni per 
li conseguimento del Diploma 
di Maestra di Asilo (Metodo) 
in un anno presso l'Istituto 
scolastico ERREKAPPA (piaz
za Vanvitelli 15. telef. 654.946 -
654567). 

Chi effettuerà la Iscrizione 
In questi giorni ot terrà gratis 
la iscrizione al corso, gratis 
t u t t a la cancelleria scolastica 
• la re t ta mensile scontata a 
ftvSSOOQ. 

non perdere un'occasione cosi...! 

SOSPESI SETTE 
LAVORI E D I L I Z I 
L'Amministrazione ha so-

' speso «ad horas» la costru-
i zione di 7 lavori edilizi, de 
] nunciando i proprietari degli 
I stabili alla autor i tà giudizia-
; ria Uno dei lavori sospesi 
j riguarda la sopraelevazione 
! di due piani di un fabbricato 

in via Dell'Avvenire 41. 

IN OMAQGIO 
un televisore 
a tutti gli 
acquirenti di una 

SIMCA1000 
HI A ii 

CHKISLBt 

SlJNBfAM 

MATRA 

SIMCA 

.. i.r>:s : : : I v \ intinga 
t-on 3h ra te M-IIAI cambiali 

> < 

>E4f1C4RS 

DEAN CARS 
V I A A P P I A S U D K M 17 4 0 0 

AVERSA Tel 8906927 - 8902482 

ELEZIONE CASSA M U T U A 
C O M M E R C I A N T I 

i 
| Il presidente della Cassa 
i mutua commercianti di Na

poli comunica che l'assem 
• b'.ea dei delegati che si terrà 
! il g:orno 19 c.m. per la inte

grazione di quat t ro membri 
i dei consiglio di amministra-
[ zione si aprirà alle ore 8 
j in prima convocazione ed al-
l le ore 9 in seconda. Appena 
t aperta l'assemblea sarà co 

stituito il seggio elettorale 
che resterà aperto fino alle 
ore 14. I delegati all 'assem
blea — dopo la verifica dei 

: poteri — potranno votare fi-
• no alle ore 14. 
; Appena terminate le ope 
f razioni di voto si procederà 
! allo spoglio delle schede ed 
i alla proclamazione degli eletti. 

' BOLLETT INO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 162; nati mort i : I 
; 1; Richieste di pubblicazio- . 
. ne : 65; matrimoni civili: 0; 
! matrimoni religiosi: 19; de-
! ceduti: 20. ' 

FARMACIE N O T T U R N E 
S. Ferdinando: via Ro

ma. 348. Montecalvario: piaz
za Dante, 71. Chiaia: via 
Carducci. 21; Riviera di 
Chia:a, 77; via Mergelli
na. 148; via Tasso. 109. Avvo
cata Museo: via Museo. 45. 
Mercato-Pendino: via Duo
mo, 357; piazza Garibal
di. 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo
nara . 83; Stazione Centrale 
corso Lucci. 5; via S. Pao
lo. 20. Stella-S. Carlo Arena: 
via Foria. 201; via Mater-
de:. 72; corso Garibaldi. 218. 
Colli Aminei: Colli Ami
ne:. 249. Vomero Arenella: 
piazza Leonardo. 28; via L. 
Giordano. 144; via Media
ni, 33; via D. Fontana, 37; 
v:a Simone Martini. 80. Fuo-
rigrotta: piazza Marc'Anto-

nio Colonna, 21; via Cam-
pegna, 125. Soccavo: via 
Epomeo. 154. Miano-Secondi-
gliano: corso Secondiglia
no, 174. Bagnoli: Camp; 
Fìegrei. Ponticelli: via B. 
Longo. 52. Poggioreale: via 
Stadera a Poggioreale, 187. 
Posillipo: via Salvatore Di 
Giacomo. 122. Pianura: via , 
Duca d'Aosta, 13. Chiaiano-
Marianella-Piscìnola: via Na
poli. 25 (Marianella). 

AMBULANZA GRATIS 
Telefonando al numero 

44.13.44 si ottiene gratuita
mente il servizio istituito dal
l'assessore *o alla sanità per 
il trasporto in ambulanza di 
ammalat i esclusivamente in
fettivi dal domicilio al «Co-
tugnoB o alle cliniche uni
versitarie. 

L'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI AVELLINO 
h« emanato — a firma del suo presidente, prof. Antonio 
Coco2za — un avviso per una gara d'appalto. 

La Provincia di Avellino deve procedere, mediante li
citazione privata, col metodo di cui all 'art. 1 lettera C 
e successivi a r t i . 3 e 7 della legge 2-21973 n. 14 all 'appalto 
dei lavori di sistemazione del piano variabile S.P. n. II 
t ra t to : Villanova-Tre Torri per l'importo a base d'asta 
di lire 294.526.280. 

Entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del pre 
sente avviso le ditte interessate potranno chiedere di 
essere invitate alla gara facendo pervenire domanda in 
bolle a! competente ufficio. La richiesta non vincola 
l 'amministrazione. 
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Prende consistenza la dissidenza politica all ' interno dello scudocrociato 

Salerno: è il gruppo consiliare de a 
riaprire le trattative per il Comune 

Un'iziativa autonoma dei consiglieri comunali della DC ha contestato la « rottura » tra i partiti dell'intesa - Costretto ad 
un forzato recupero il neosegretario Abbro propone per oggi un nuovo incontro - Lunedì si riunisce il Consiglio comunale 

Un' importante inz ia t iva del la Federazione c i t tad ina de l la Confesercenti 

A Pozzuoli contro il caro-vita 
nascono i «centri commerciali i » 

Un primo passo concreto verso l'associazionismo - Come funzionano i centri • Al rione Toiano un 
supermercato gestito da consumatori e commercianti • Rapporto tra quartieri, sindacati e Comune 

Una denuncia dei sindacati 

Sempre più grave la crisi 
delia Benevento-Cancello 

li materiale rotabile è gravemente insufficiente 
Una lunga lista di impegni non mantenuti 

Si è svolto nei giorni scor
si un incontro tra esponenti 
delle organizzazioni sindacali 
CGIL. CISL, UIL. della Fer
rovia Benevento Cancello, 
ed i rappresentanti della 
azienda, per discutere la sjra-
ve situazione in cui versa la 
ferrovia. 

Il materiale rotabile, che 
già un anno fa era insufi i-
riente, è ora a causa anche 
di alcuni incidenti, ridotto al 
50 per cento. In particolare 
il materiale Tib va completa
mente rinieAao a nuovo men
tre le Piacentine presentano 
gravi difetti dovuti alla lo
ro vecchia costruzione ( l imi 
Il materiale dato in noleg
gio dalle FS presenta conti
nui guasti in linea che co-
stringono ad interventi di 
emergenza. Inoltre la linea te
lefonica di servizio della fer
rovia è sempre carente. 
L'elenco delle disfunzioni po
trebbe continuare ancora per 
molto. Il fatto è che già da 
tempo il movimento ;indaca-
le ha sottoposto un piano di 
misure urgentissime per ren
dere meno disagevole il VÌUZ-
gio ed il avoro sulla T>n<;von-
to Cancello. Nel s e m u o y c r 
so è stata fatta la proposta 
di una spesa di 17 miliar
di da parte dello 3 ' ito. La 
propasta che doviebbe c^-rri' 
inserita nel bilancio d<-*ln S'a-
to per il 1077 non è incori 
stata passata dal Minuterò 
dei trasporti a quello del Bi
lancio che deve inserirla nel 

prospetto della spesa pub
blica. 

I rappresentanti sindacali 
hanno rammentato di avere 

, già prospettato a tutt i i livel
li. ministeriali e regionali: le 
carenze della Ferrovia sepz& 
però ottenere alcun provvedi
mento che rappresentasse una 
risoluzione in prospeti'va ta
le da risolvere i pror>!:mi del 
trasporto ferroviario ne! la 
Valle Caudina. Nel corso del
l'incontro le organizzazioni 
sindacali hanno manifestato 
ai rappresentanti della Ferro 
via l'intenzione dei lavoratori 
di scendere in lotta se non 
si andrà ad una soluzione ra
pida ed efficace della que
stione. 

In pratica si è giunti ad 
una situazione tale che pro
babilmente il servizio non po
trà essere assicurato. 

II problema è da anni sul 
tappeto ma non si è mai ac
cennato il minimo tentativo di 
soluzione. La Regione tre me
si fa si impegnò a fissare un 
incontro con il ministero dei 
Trasporti e le organizzazioni 
sindacali, incontro che ancora 
non è avvenuto. I sindacali
sti hanno fatto presente al 
commissario governativo che 
è urgente andare ad un in
contro con il Ministero e l'as
semblea regionale ai trasporti 
per discutere di questa im
portante via di collegamento 
della provincia di Benevento 
con Napoli. 

Prende consistenza ormai 
— anche a Salerno — la dis
sidenza politica all 'interno 
dello scudo crociato di quelle 
forze che respingono in ma
niera decisa il clamoroso e 
disinvolto voltafaccia dell'at
tuale direzione. Oltre agli av
vocati Ferruccio Guerritore, 
Walter Mobilio e Lentini, 
schieratisi con i gruppi del
la « Base », morotei e « Ini-
ziativn 70 », altre forze si 
muovono, oggi — all'interno 

l dello scudo crociato —, per 
respingere ia linea ar re t ra ta 
proposta alle forze politiche. 
Una linea che aveva deter
minato il fallimento di una 
trat tat iva che aveva visto im
pegnati per più giorni i rap
presentanti di tutt i i partiti 
allo scopo di risolvere una 
crisi che paralizza da un an
no le assemblee elettive. 

Ma il colpo più duro al
l'attuale maggioranza viene 
dall'iniziativa del gruppo con
siliare dello scudo crociato 
al Comune capoluogo. I con
siglieri comunali riunitisi ieri 
sera appena dopo il fallimen
to dell'incontro tra i partiti 
democratici hanno stilato un 
documento di dura accusa al
la segreteria, che in pratica 
sconfessa l'ultima risoluzione 
della direzione. Il documen
to oltre ad essere una scon
fessione delle decisioni del bi
nomio doroteo-fanfaniano si 
muove sul terreno dell'inizia
tiva politica e tende a ebloc
care ia crisi al Comune 

« Il gruppo consiliare della 
DC — dice il documento — 
ha preso in esame la situa
zione politica e amministrati
va al Comune di Salerno in 
relazione alle ultime gravi vi
cende. Il gruppo de ribadisce 
la validità dell'intesa politico-
programmatica del 2 agosto 
1975 di recente rilanciata e 
riaffermata con voto unani
me del comitato provinciale 
e della direzione provinciale 
del partito nella riunione del 
9 luglio scorso». In altri ter
mini il gruppo consiliare de 
al Comune di Salerno non ri
conosce nessuna validità al 

documento proposto ai partiti 
dalla direzione dorotea-fanfa-
niana e si muove sul t ene-
no dell'intesa e della risolu
zione della DC nella quale 
viene esplicitamente rimossa 
la discriminante comunist i e 
l'artificiale divisione dei ruoli 
t ra maggioranza e minoranza. 

« In presenza della pericolo
sa divaricazione t ra le for
ze politiche e della gravità 
della crisi politica — continua 
il documento — il gruppo de 
facendosi interprete dell-' esi
genze indifferibili dì una ra
pida soluzione della cr'si ri
tiene suo preciso dovere re
cuperare lo spirito dell'intesa 
facendosi carico di una ini
ziativa politica diretta a favo
rire la ripresa del diaiogo 
tra i parti t i dell'arco costitu
zionale e rilanciare il ruolo 
e il prestigio delle 'stitusio-
ni ». Il tono del documento 
dimostra che lo scontro al
l'interno della DC a Saierno. 
dopo le decisioni del nuovo 
segretario di rimangiarsi le 
decisioni votate ill 'unanimi-à 
dall 'intero gruppo dirigente. 
è diventata particolarmente 
acuta e che vi sono forze al
l 'interno dello scudo croo.ato 
che comprendono quanto sia 
anacronistico oggi parlare di 
pregiudiziale nei confronti del 
PCI. 

Lunedì intanto è convocato 
11 Consiglio comunale. 

Intanto, in serata, il neo-
segretario provinciale de ha 
deciso di «recuperare» sai 
piano dell'iniziativa, a segui
to — evidentemente — della 
azione di contestazione del 
suo operato intrapresa dal 
gruppo consiliare. Pertanto 
con un fonogramma ha in
vitato per le 17 di o??i, i par
titi democratici ad un nuovo 
incontro sulle questioni de'. 
Comune e della Provine a « a 
seguito — dice — delle deci
sioni della direzione provin
ciale de e anche in r'feri-
mento al comunicato del di
rettivo provinciale comuni
sta ». 

Sui danni provocati dalla grandine 

Interrogazione parlamentare 
del compagno Nicola Adamo 

u. d. p. 

Il PCI sollecita una serie di 
interventi in seguito ai dan
ni provocati dalle forti gran
dinate abbattutesi nei giorni 
scorsi in provincia di Avelli
no. In proposito, il compagno 
on. Nicola Adamo ha rivolto 
un'interrogazione (si a t tende 
la risposta scritta) al mini
stro dell'Agricoltura e delle 
Foreste e al ministro dei La
vori Pubblici per conoscere 
quali provvedimenti urgenti 
« si intendano adottare a se
guito delle forti grandinate e 
delle precipitazioni alluviona
li abattutesi in provincia di 
Avellino, in oltre trenta co
muni. ed in particolare sulle 
campagne e sui centri abitati 
del Vallo di Lauro e della 
zona dell'Ufita (Frigento. 
Rocca S. Felice. Grottami-
narda, ecc.). In queste loca
lità con particolare violenza 
nella notte tra il 13 ed il 14 
luglio u.s. 

« Le forti precipitazioni — 
continua l'interrogazione — 
hanno determinato straripa
menti di torrenti, come quel
li di Trancito e Cellariello 
nel comune di Lauro, e di 
Regilagno, come quelli in lo
calità di Quindici e nei co
muni di Marzano. Pago. Tau
r i n o e Moschiano, provo
cando: 

— danni gravissimi alle col
ture specializzate: nocelleti. 
vigneti; alle coltivazioni di 
pomodoro, grano, ortaggi e 
cereali. 

— danni alla rete stradale 
comunale, provinciale e na
zionale. 

— allagamenti e lesioni di 
abitazioni private nei centri 
abitati di Bosacro, Beato, del 

Comune di Quindici, e di 
Marzano. 

— danni al Cimitero di Mo
schiano. 

« L'interrogante chiede di 
sapere: 

— con quali misure straor
dinarie si intende assicurare 
un primo intervento per l'o
pera di rimozione dei terreni 
alluvionali nei regi-lagno com
pletamente colmati, 

— quali provvidenze saran
no assicurate a favore delle 
popolazioni agricole colpite. 

— quali aiuti economici sa
ranno erogati ai Comuni per 
l'opera di pronto intervento 
subito avviata 

— come ed in quale misura 
| sarà impegnato il fondo di 

solidarietà nazionale di cui 
alla legge n. 364 del 25-5-1970). 

• SCIPPATORE INVESTE 
UN'AUTO E VIENE 
ARRESTATO 

Dopo aver scippato di una 
collanina d'oro un 'anziana 
donna, un ragazo si è schian
ta to contro un 'auto. Si t ra t ta 
del sedicenne Antonio Grace 
che all'Arenacela aveva strap
pato dal collo della 75enne 
Celestina Festa una collani
na preziosa. Dopo pochi me
tri di fuga su una motoret
ta, però, non ha potuto evi
tare l ' impatto con una « Giu
lia » targata Na 953804 di pro
prietà del 32enne Giovanni 
Benedies. Soccorso e medica
to. è s tato riconosciuto come 
autore dello scippo e dal pron
to soccorso è stato portato 
all ' istituto Filangieri. 

« Al carovita, alle specula
zioni ed alia crisi i centri 
commerciali della Confeser
centi rispondono offrendo fi
ducia, credibilità e risparmio». 

Con questo slogan si apre 
un volantino s tampato in 
quindicimila copie e diffuso 

nei quartieri popolari, nei mer
cati, dinanzi alle fabbriche di 
Pozzuoli. Segue un elenco di 
una quarant ina di indirizzi 
di a l t re t tante ditte, che han
no aden to all'iniziativa della 
federazione puteolana della 
Confesercenti, distribuite in 
modo da coprire omogenea
mente tut to il vasto territo
rio comunale, dal centro fino 
ad Arco Felice. Lucrino, Cap
puccini. via Campana. 

«Si t ra t ta di una grossa 
novità — spiega Salvatore 
Melillo. presidente della fe
derazione di Pozzuoli — per
che in pratica con ì centri 
commerciali promossi dalla 
Confesercenti abbiamo porta
to i vantaegi tipici del super
mercato sin nei piccoli ma
gazzini ». 

I centri sono nati dall'esi
genza di r is t rut turare il tes 
suto commerciale e da quel
la di fronteggiare, in qualche 
modo, il carovita, elementi 
che colpiscono insieme tan to 
i piccoli e medi commercian
ti quanto i consumatori. 

Scopo dell'iniziativa è quel
lo di rinnovare la rete distri
butiva commerciale nella di
rezione dell'associazionismo e 
di giungere ad una autodi
sciplina del commercio. I com
mercianti che hanno aderito 
si sono impegnati ad espor
re sulla merce in vendita i 
prezzi stabilizzati sui valori 
minimi possibili, che non pos
sono essere modificati se non 
dopo la motivata autorizza
zione del comitato centrale 
dei centri commerciali. Ogni 
aderente espone nella vetri
na un cartello che indica la 
appartenenza ai centri stessi 
(«r i t i r iamo il cartello a chi 
non rispetta gli impegni as
sunti ». precisa il vice-presi

dente della Confesercenti. Giu
seppe Cavaliere). In pratica 
1 commercianti inquadrati nei 
«cen t r i» devono garantire la 
qualità della merce, rispetta
re gli orari di apertura e 
chiusura, r ispettare scrupo
losamente tu t te le norme igie
niche, improntare alla mas
sima cortesia ì rapporti con 
i clienti. Da parte sua. il co
mitato centrale dei centri com
merciali interviene a promuo
vere gruppi di acquisto, an
che per un >oh> articolo, al 
line di impedire una genera
le l ievi ta tone dei prezzi. 

I centri commerciali fun
zionano a Pozzuoli da meno 
di due mesi. « Come tutti gli 
inizi — spiega il vicepresi
dente Cavaliere — non è sta
to facile. E' necessario che 
l'iniziativa penetri profonda
mente nell'opinione pubblica 
conquistando credibilità pres
so di essa. D'altro canto, la 
iniziativa è ancora limitata 
e non si può ancora dare 
una valutazione precisa dei 
risultati e delle conseguenze ». 

Prendendo le mosse dai cen
tri commerciali, la Confeser
centi punta a lanciare anche 
la «Cooperativa esercenti det
tagl iant i» per giuppi d'acqui-

Sindacalista 
aggredito 

in un cantiere 
Presso l'ospedale civile di Sor

rento, è stato ricoverato ieri per 
un trauma al capo, che ha indot
to i sanitari a riservarsi la pro
gnosi, un rappresentante sindacale 
del cantiere Saco di Sorrento: 
Francesco Vanacorc. 

Nel cantiere è in atto da qual
che giorno una agitazione contro 
i metodi repressivi adoperati dal 
padrone. Ier i , senza una apparente 
ragione, l'uomo che fa da subap-

| paltatorc ha aggredito il Vana-
. core produccndogli lesioni per cui 

e stato necessario accompagnarlo 
! in ospedale dove, conte abbiamo 
( detto, e rimasto ricoverato. 

sto. La CED «Seraplde» . in 
vero, è già stata costituita, ma 
non è ancora operante. Un 
altro «asso nella manica » del
la Confesercenti è la creazio
ne. al rione Toiano, di un 
supermercato gestito da com
mercianti e consumatori . Il 
rione Toiano (8.000 abi tant i 
che a novembre, con la con
segna dei nuovi alloggi, di
venteranno ventimila) è del 
tut to privo di negozi, per cui 
i suoi abitanti sono costretti 
a »po-)tarsi per gli acquisti 
ad Arco Felice od al centro 
di Pozzuoli ». Noi consideria
mo il supermercato — ha 
detto il presidente del e v i 
ta to Fernando Malvallo — 
come una vera esigenza po
polare ». E" stato progettato 
di costituire una società cui 
concorrano sia piccoli e medi 
esercenti che consumatori ed 
e .-.tato chiesto al Comune 
la concessione di un suolo 
per passare all'azione. In una 
recente riunione, il sindaco 
Paggi, riconoscendo che il su
permercato è una infrastrut
tura necessaria, ha dato assl-

i e inazione per il suolo. 
L'originalità delle iniziative 

messe in a t to dalla Confeser
centi puteolana ha posto !a 
organizzazione al centro del
l'attenzione di tu t te le forze 
vive della città ed anche del
l'intera regione, considerato 
che alcune di esse si pongo
no decisamente alla avari-
guardia e rappresentano un 
elemento di stimolo e di ri
flessione per il lavoro delle 
organizzazioni dei commer
cianti di altre località. Per 
fare il punto sull 'ampia pro
blematica collegata a queste 
iniziative, la Confesercenti ha 
indetto per domenica 18 lu
glio. alle ore 9.30. presso i 
saloni della propria sede Pu
teolana, in via De Fraia 34. 
un convegno aperto cui par
teciperanno le forze politiche 
democratiche, le organizzazio
ni sindacali, gli organismi di 
quartiere e l 'amministrazione 
comunale. 

i 

SCHERMI E RIBALTE 
Al CINEMA 

DELLE PALME - ROXY 
ERANO STATI ASSOLDATI PER RIPULIRE 
LA CITTA', MA CON LA LORO FEROCIA 

RISCHIAVANO DI DISTRUGGERLA! 

SQUADRA 

AK71RAPINA 
KRIS KRISTOFFERSON • JAN-MICHAEL VINCENT. 
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ORARIO SPETTACOLI: 17,30 - 20 - 22,30 inizio 
film VIETATO Al MINORI DI ANNI 18 

TEATRI 
CILEA ( V i a S. Domenico, 1 1 • Te

lefono 6 S 6 . 2 6 5 ) 
(Riposo) 

D U E M I L A (V ia della Gatta • Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(Riposo) 

M A R G H E R I T A (Gallarla Umberto I 
Tel . 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Dalle ore 16 .30) Spettacoli di 
Strip Tesse. 

P O L I T E A M A (V ia Monta di Dio 
n. 6 8 - Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
(Chiusura estiva) 

S A N CARLO (V ia Vittorio Ema
nuele I I I - Tel . 3 9 0 . 7 4 3 ) 
(Chiusura estiva) 

SANCARLUCCIO ( V i a del Mi l la 
Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
(Riposo) 

S A N F E R D I N A N D O E.T . I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
(Chiusura estiva) 

5 A N N A Z Z A R O (TeL 4 1 1 . 7 3 2 ) 
(Chiusura estiva) 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Po*-
glo del Mar i - Te l . 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA A L T R O (V ia Port 'Alba 
n. 3 0 ) 
(Chiusura estiva) 

E M U A b b i (V ia r. De Mura • Te-
lelono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Provaci ancora Sam 

M A A I M U M (Viale t iene 19 • Te
lefono 6 8 2 1 1 4 ) 
Lo spaventapasseri 

N O (V ia S. Caterina da Slene. 5 3 
Tei . 4 1 5 . 3 7 1 
Al le 18 . 2 2 . 3 0 : « Todo modo » 
di Elio petri, con G. M . Volon
tà - DR ( V M 1 4 ) 

N U O V O (V ia Montecalvarto, 16 
Tel 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Duel 

SPOT • CINECLUB ( V i a M . Ro
ta 5. al Vomero) 
(Chiusura estiva) 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A B A D I R (V ia Paislallo. 3 5 • Sta-

dio Collana Tal. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Rapina al treno postale, con S. 
Biker - C 

ACACIA ( V i a Tarantino. 1 2 • Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Sfida negli abissi, con J . Caan 

A 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te

lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
La fabbrica degli eroi , con J. 
Dutronc • DR 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crlspl, 3 3 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Un dollaro di f i fa, con J. Lewis 
C 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 10 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Toccarlo... porta fortuna, con 
R. Moore - S 

AUGUSTEO (P.tta Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
E poi lo chiamarono II magni
fico. con T. Hill - SA 

A U S O N I A (V ia R. Cevsro • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
(Chiusura estiva) 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
La casa sulla collina di paglia, 
con U. Kier - G ( V M 1 8 ) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Squadra d'assalto antirapina, con 
K. Krìstofferson - DR ( V M 1 8 ) 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
(Chiusura estiva) 

F I A M M A (V i» C. Poerlo. 4 6 • Te-
lelono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Operazione Casinò d'Oro, con T . 
Dobson - A ( V M 1 8 ) 

F I L A N G I E R I iv>» Filangieri 4 • Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
L'idolo della citta 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco. 9 
Tel 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Sfida negli abissi, con J . Caan 
A 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chi al a . Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
I l rapinatore solitario 

O D E O N (Piat ta Piedigrort», 1 2 
Te l . 6 8 8 . 3 6 0 ) 
La madama, con S. De Sica • SA 

ROXY (V ia Tarsia - f 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Squadra d'assalto antirapina, con 
K. KristoMerson - DR ( V M 1 8 ) 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia 5 9 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Rapina al treno postale, con S. 
Baker - C 

T I T A N U S (Corso Novara 37 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Chiuso per ferie 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 

A C A N T O ( V . l e Augusto, 5 9 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Stupro, con M . Hemingway 
DR ( V M 1 8 ) 

A D R I A N O (V ia Monteollveto. 12 
Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Stupro, con M . Hemingway 
DR ( V M 1 8 ) 

ALLE G INESTRE (Piazza 5. Vi
tale • Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
I l clan dei siciliani, con J. Gabin 
G 

ARCOBALENO (V ia C Carelli, 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Uomini si nasce poliziotti si muo
re, con M . Porci - DR ( V M 1 8 ) 

A R G O (V ie Alessandro Poerio. 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
I l compromesso erotico 

A R I S T O N ( V i a Morghen. 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 2 5 ) 
Intrigo internazionale, con C. 
Grant - G 

B E R N I N I ( V i a Bernini, 1 1 3 Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
I l clan dei siciliani, con J. Gabin 
G 

CORALLO (Piazza G.B. VICO • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
I l cittadino si ribella, con F. 
Nero - DR ( V M 1 4 ) 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 5 2 7 ) 
La legge violenta della aquadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G ( V M 1 4 ) 

E D E N ( V i e G . Sanfelice • Tele-
lono 3 2 3 . 7 7 4 ) 

La legge violenta della «quadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G ( V M 1 4 ) 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco. 4 9 
Tel. 2 9 3 4 2 3 ) 
I l clan dei siciliani, con I. Ga
bin - G 

G L O R I A ( V i a Arenacela 1 5 1 - Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

M I G N O N ( V i a Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 8 9 3 ) 
I l compromesso erotico 

PLAZA (V ia Kerbaker. 7 - Tele
fono 3 7 0 5 1 9 ) 
A qualcuno piace caldo, con M . 
Monroe - C 

STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

DIANA - EDEN 
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VIETATO Al MINORI DI ANNI 14 

Al CINEMA 

FIORENTINI - ACACIA 
«JAMES CAAN» il duro de «IL PADRINO» 
l'eroe di « ROLLERBALL » nella più spettacolare 
missione di guerra nei mari del nord 

Mrsch Fsra pronta 

40tSSt : x.4 -

fi 

JAMES 
CAAN 
NORMAN BOWIER 

OATOSUMNER 

Bj^iWSare GRAHAM 
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ORARIO SPETTACOLI: 17 - 18,40 - 20,30 - 22,30 
IL FILM E' PER TUTTI 

R O Y A L ( V i a Roma, 3 5 3 • Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Billy Chana 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O ( V i a Martuccl. 6 3 • Te-
leiono 6 B 0 . 2 6 6 ) 
Per amare Ofel ia, con G. Radi 
SA ( V M 1 4 ) 

A M E R I C A (San Mart ino - Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR ( V M 1 4 ) 

A S T O R I A (Salita Tarsia Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Emman-el le nera, con Emannuel-
le - b ( V M 18) 

ASTRA ( V i a Mewocannone. 109 
Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
L'unica legge in cui credo 

A Z A L E A (V ia Comune, 3 3 Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
(Chiuso per rinnovo) 

A - 3 (V ia Vit tor io Veneto Mle-
no - Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Kil ler el i te, con J. Caan 
G ( V M 1 8 ) 

B E L L I N I ( V i a Bellini Teleto
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
4 mosche di velluto grigio, con 
M . Brandon - G ( V M 1 4 ) 

B O L I V A R (V ia B. Caracciolo. 2 
Te l . 3 4 2 . S S 2 ) 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL ( V i a Manicano - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Milano violenta, con G. Cassi-
nelli - DR ( V M 1 4 ) 

C A S A N O V A (Corso Garibt ldi . 3 3 0 
Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
I tre colpi che frantumano, con 
Y. Sie - A ( V M 14) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
L'età della malizia, con C. Lind-
be.-g - DR 

D O P O L A V O R O P.T. ( V i a del Chio
stro Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Profumo di donna, con V . Gass-
man - DR 

I T A L N A P O L I (V ia Tesso. 169 
Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Tut to quello che avreste voluto 
sapere sul sesso ma che non 
avete mai osato chiedere, con 
W . Alien - C ( V M 1 8 ) 

LA PERLA ( V i a N u o » Aenano. 
n. 3 5 Tel 7 6 0 17 1 2 ) 
I I conte di Montecristo, con L. 
Jourdan • A 

M O D E R N I S S I M O ( V ì a Ostarne 
dell 'Orto Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
La bestia, con W . Bordwgczk 
SA ( V M 1 8 } 

P O S I L L I P O ( V . Positllpo. 3 6 - Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
L'uomo che cadde selle Terra. 
con D. B o w e - DR ( V M 1 4 ) 

O U A O R I r U O L I U (V ia C a v a l i e r e " 
Aosta 4 1 T . i 6 1 * 9 2 5 ) 
Se mi arrabbio chiamo l'agente 
Joe Wolfcer 

R O M A (V ia Ascsnlo, 3 6 • Tel» 
tono 7 6 0 . 1 9 3 2 ) 
(Chiusura estiva) 

SELIS iV ia Vit tor ie Veneto 2691 
O h mie bella matrigna, con S. 
C uff ini - S ( V M 1 8 ) 

T E R M E ( V i a P o n u o n . 10 • Te
lefono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
(Chiusure estiva) 

V A L E N T I N O ( V i e Risorgimento 
Tei. 7C7.8S 5 1 ) 

Sandokan. con S. Reeves - A 

V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
CI rivedremo all ' inferno, con L. 
Marvin - DR 

sabato SPORT fatt ie awenimenti 

TELENAPOLI 

I SABATO 17 L U G L I O 
i ore 1B.40 Telenapoli oggi: notizia

rio regionale 
ore 1 9 , 0 0 • Marionetta che pas

siona > 
ara 1 9 , 4 5 Ouindici minuti con... 
ore 2 0 . 0 0 e Prova generai* » 
ore 3 1 , 3 0 Telenotizie 
ore 3 3 , 0 0 Telenotizle soort 
ore 2 3 , 3 0 Film: « I fucilieri dsilt 

Argonne • 

• Campagna 
acquisti: la 
musica non 
è cambiata 

E voilà, il gioco è fatto. 
A chiusura di mercato tu tu 
i presidenti apparivano soddi
sfatti ; tutti erano convinti di 
aver rafforzato la p.-oprin 
squadra. Al prossimo cam
pionato ora tocca il compito 
di confermare o di smentire 
l 'ottimismo (forse ben cal
colato) espresso dai presi
denti. 

Non siamo critici od «. op
positori » di professione. M i 
guardando alla campagna ac
quisti-cessioni del Napoli non 
possiamo esimerci daU'ostei-
nare qualche perplessità. 

L'anno scorso la società az
zurra pur di avere Savoldi si 
liberò con eccessiva dis'nvo.-
tura di Clerici e di Rampan
t i : versò una montagna ri: 
denari nelle casse del Bolo
gna: sfasciò il tandem Cleri 
ci-Braglia che nel precedente 
campionato si era rivelato t o 
me uno dei più prolifici e af
fiatati. 

Senza fare troppe conside
razioni tecniche il tifosa ab
boccò e corse a sot tos^me-
re l 'abbonamento. « Tolgo Cle
rici che fa dieci gols — pen
sò — metto Salvoldi che ne 
fa diciotto e per lo scudetto 
è cosa fatta ». Lo stesso ra
gionamento probabilmente fu 
fatto da Feriamo al tempo 
dell'acquisto del centravanti . 
Poi il campionato ha dimo 
s t ra to che matematica e cal
cio sono due cose estrema
mente diverse. 

Quest 'anno, almeno nelle 
premesse, stessa musica: per 
avere Chiarugi il Napoli ha 
ceduto ben t re elementi: Bra-
glia. Boccoìini e Sperono. Tre 
giocatori che senz'altro meri
tavano diverso t ra t tamento . 
soprat tuto i primi due. 

Bragha. è vero, non ha di
sputa to una stagione bril
lante. ma è pur vero che 
il più blasonato centravanti 
compagno di squadra non 
gli è s ta to di certo superio
re in rendimento e in gioco. 

Inoltre il capellone nelle 
ultime parti te di coppa ave
va dimostrato d: aver ritro
vato la forma m.eliore e quin
di di meritare le sconferma. 
Boccolini è s tato pò: una del
ie pedine che nel campiona
to recentemente term.nato ha 
tenuto su la baracca quan
do sembrava sul punto di 
crollare e. senza far e gran
di cose, aveva degnamente ri
coperto il suo ruolo. Un gio
catore quindi che senz'altro 
si sarebbe rivelato utile per 
il prossimo campionato. Non 
dimentichiamo infatti l'impor
tan te ruolo delle riserve (del
le quali anche dopo questa 
campagna acquisti il Napo
li risulta carente) e i grossi 
problemi che \% squadra par
tenopea ha avuto durante Io 
scorso campionato proprio per 
mancanza di validi ricambi. 

E' valso allora il sacrificio 
di tre buoni elementi per l'ex 
ala milanista? AI campio
nato l 'ardua sentenza. Noi 
però non possiamo non ri
levare che anche Chiarugi è 
reduce da una stagione non 
certo brillante e. anche se 
riconosciamo che è s ta to fi
no a poco tempo fa una del
le migliori ali sinistre del 

sportivi della regione 
<r!ia della nazionale, ma An
dersen e Schoug sono abba
stanza famosi. 

Nel suo complesso è una 
squadra atleticamente dota
ta. con delle punte laterali 
molto forti, che costituiran
no. per la difesa del Napo
li. la caratteristica spina nel 
fianco. La difesa lascia 
alquanto a desiderare, ma :1 
Bodoe praticando un gioco ve
loce ed aperto, naturalmente 
lascia un po' scoperta la di 
fesa, ciò non vuol dire affatto 
che il Napoli avrà vita facile. 
i radazzi che vengono dal 
« freddo » cercheranno di con
quistarci un « posto al sole » 
nella élite internazionale del 
calc:o. pensando bene di non 
sprecare questa prima occa
sione che si presenta loro. 

In definitiva, il Napoli pas
serà facilmente il turno, a 
condizione che non sottovalu
ti. oltre misura, i suoi avver
sari. 

V. f. 

nostro calcio, nut r iamo dub
bi sul suo futuro rendimento. 
Naturalmente ci auguriamo, 
nell 'interesse del Napoli e dei 
tifosi, di essere in merito ca
tegoricamente smentiti dal 
campionato che inizierà a:l 
ottobre. Per ora resta l'im
pressione che ancora una vol
ta il Napoli abbia punta to 
sull'acquisto a sensazione 
i forse perché Feriamo doveva 
farsi perdonare alcuni erro
ri) senza porre le necessarie 
basi per formare una forte 
squadra in grado di affronta
re senza troppi patemi anche 

j le competizioni internaziona
li che lo at tendono. 

Una campagna acquisti, co 
munque. che non mancherà 
di far sentire i suoi positivi 
riflessi sulla campagna ab
bonamenti. 

Chiarugi infatti, nonostante 
le nostre riserve, r imane pur ; 
sempre un nome che eserci
ta un grosso fascino e un 
grosso richiamo sulla enorme 
massa di amant i del pallone. 

m. m. 

• Coppa delle 
Coppe: una 
squadra che 

j \iene dal Nord 
Il Napoli, per il .-uo pr.mo 

i impegno ne la Coppa dello 
! Coppe, dovrà andare al c:r 
j colo polare art .co: non per 
i prendere :1 fresco, come ha 
j ironizzato qualcuno, ma per 
, incontrare il Bodoe Giimt. la 

squadra vinc.tnce delia Cop 
pa di Norvegia Ma chi sor.o 
questi norvegesi, come g.o 
cano. quali caratterLUiche 
tecniche hanno? Nessuno ne 
sapeva molto al momento del 
sorteggio, per cui cerchiamo 
adesso di dare alcune delu-
c:daz:oni: il Bodoe Glimt e 
la squadra di calcio di Bod 
(cittadina di 300 mila abitanti 
s i tuata oltre il circolo polare 
artico», e fa parte di una po
lisportiva famosa in tut ta la 
Norvegia per le sue vittorie 
nel fondo di sci. 

L'« equipe A norvegese, che 
lo scorso anno militava nella 
seconda divisione, ha vinto la 
Coppo nel suo pae.-.e batten
do per due a zero il Vard 
Haugesund, ed ha conquistato 
casi -.1 diritto di par tecinM^ 
alla Coppa delle Coppe. I Ì S F . 
colon sociali sono il giallo 
(nella maglia) e il bianco nel 
calzoncini): nessun suo gio
catore h a mai vestito la ma-

• Chiesta 
l'esclusione 
della 
Salernitana 
dalla « C » 

La presidenza della Asso
ciazione italiana calciatori 
ha invitato ufficialmente La 
presidenza della Lega ad 
escludere la Salerni tana dal 
prossimo campionato di se 
rie C per non aver versato 
contributi ass_stenziali e pre
videnziali per i giocatori in 
forza alla società granata nel 
le ultime due stagioni. 

La notizia ha creato un 
notevole sconcerto a Saler
no. e alla fine si è saputo che 
!o scoperto della Salerni tana 
è di 10 m.lion:. Se da un lato 
è vero che ciò non dovreb
be precludere la partecipa
zione al campionato, è anche 
vero che i calciatori h a n n o 
d . r r t o a: contributi assisten
ziali. Pare comunque che 1 
d ingent : della Salerni tana ao-
no intenz.onatì a saldar* 
ralealmente Io scoperto. 

• Oggi finale 
del torneo di 
calcio rionale 
ARCMJISP 

Oggi alle 17.30 sul campo 
Leonardo Bianchi si t e r rà l a 

, manifestazione di ch iusura 
del torneo rionale calcistico 
ARCI-UISP con la finale per 
i pnmi posti e la premiazio
ne degli at let i . 

Il torneo a cui hanno par
tecipato 160 giovani, si in
quadra in quella politica peT 
uno sport veramente di mas-

i sa ed antidivistico che l 'UISP 
a livello nazionale persegue 
da anni . 

Il circolo ARCI dell'Arenac
ela. che ha organizzato il tor
neo. invita gli sportivi ad in
tervenire. Alla premiazione 
sarà presente l 'assessore Ra-
scid Kemali. 

Rubrica a cura 
di Marino MarquarsJt 
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La rinascita delle zone montane al centro di un incontro Ira Comunità, UNCEM e Regione 

Per la montagna i soldi ci sono 
ma occorrerà utilizzarli bene 

La disponibilità di 11 miliardi, certo insudicienti, impone precise priorità che permettano di avviare un piano di 
sviluppo - Rilevala la necessità di un più stretto rapporto tra gli organi regionali e le Comunità montane 

ANCONA, 16 
Lo stato di attuazione dei programmi regionali di svi

luppo economico e sociale della montagna marchigiana è stato 
discusso ieri nel corso di un incontro al quale hanno preso 
parte gli esponenti dcll'UNCEM e i presidenti delle comunità 
montane delle Marche. Come è noto, nel contesto marchi
giano. le comunità montane costituiscono una realtà economica 
e sociale di rilevante ent i tà 
che interessa il 57'.ó del terri 
torio regionale con una popo
lazione di oltre quattrocento
mila abi tant i . La legge regio
nale istitutiva delle comunità 
prevede precisi termini per la 
elaborazione di piani di svi
luppo da approntare sulla ba
se delle indicazioni del pia
no regionale. 

Mentre l'insedia mento delle 
comunità, pur tra limiti e 
r i tardi , è ormai prat icamente 
completato (manca soltanto 
la costituzione della comunità 
« N » in provincia di Ascoli), 
la mancanza di un piano eco

nomico da par te della Regione 
oltre alle ben note dilficoltà 
finanziarie in cui si dibattono 
gli enti locali, hanno finora 
impedito un effettivo approc
cio con i molteplici e comples-
6ì problemi della montagna 
marchigiana. 

Nel momento attuale, tut
tavia, le comunità montane 
hanno una disponibilità totale 
di circa undici miliardi deri
vanti dalle varie leggi, che si 
sono susseguite in questi an
ni. Come è s ta to ricordato 
nel corso dell'incontro, è ne
cessario però stabilire pre
cise priorità e punti di rife
r imento per far sì che questi 

s tanziamenti , insufficienti, ma 
abbastanza rilevanti, permet
t ano di avviare un piano per 
la rinascita ^ l l a nostra mon
tagna. E' necessario pertan
to un più s t re t to rapporto 
fra gli organi regionali e le 
comunità montane considera
te ormai a tut t i gli effetti 
come enti locali autonomi e, 
quindi, come organi di pro
grammazione e di gestione 
democratica. 

Il presidente della giunta re
gionale, Ciaffi, ha ricordato 
che il Consiglio regionale già 
da tempo s ta esaminando pro
poste di legge di grande rile
vanza dest inate a divenire 
momento di partecipazione 
e di aggregazione democra
tica. Ciaffi ha citato la legge 
sull'istruzione professionale, 
quella per l'istituzione dei 
consorzi sanitari , quella per 
l 'attuazione dei comprensori. 
Si t r a t t a di provvedimenti 
che prevedono un ampio ri
corso alle deleghe a favore 
degli enti locali e quindi an
che delle comunità montane, 
IH cui approvazione segnerà 
l'inizio di una nuova fase nei 
rapport i fra la Regione e le 
a l t re articolazioni dello S ta to 
democratico. 

Rinaldi, presidente regiona
le dell'UNCEM. ha posto l'ac
cento sulle difficoltà che le 
istituzioni comunitarie incon
t r ano nella elaborazione dei 
piani intercaomunali . sulla 
mancanza di leggi interpreta
tive per il settore zootecnico. 
sui problemi concernenti l'uti
lizzo delle terre incolte e lo 
sviluppo della forestazione e 
della silvicoltura. 

Angelini, presidente dell ' 
UNCEM. ha ribadito la ne
cessità di uno stabile colle
gamento delle comunità con 
le popolazioni, anche per sol
lecitare una gestione che si 

avvalga del contributo di tu t te 
le forze politiche e sociali. 
come già avviene in al tre co
muni tà amminis t ra te da giun
te unitarie. Quello con la Re
gione — ha proseguito il pre-
Ridente dell'UNICEM — deve 
essere in primo luogo un rap
porto politico: la eventuale 
istituzione di un ufficio regio
nale per il collegamento con 
le istituzioni comunitarie de
ve pertanto avvenire secondo 
una visione di coordinamento 
e di programmazione degli 
interventi . In questo senso 
assumono grande importanza 
j provvedimenti tesi alla va
lorizzazione del patrimonio 
montano in tu t te le sue com
ponenti ambientali , culturali 
ed umane. Nel quadro di un 
programma di rinascita della 
montagna, che faccia dell' 
agricoltura il settore trainan
te è necessario pertanto in
crementare l'assistenza tec
nica per la elaborazione dei 
piani aziendali, con parti
colare riguardo ai progetti 
per l'istituzione di centri pi

lota per !a zootecnia. 
Per quel che concerne la 

azione immediata, un im
pegno prioritario deve essere 
rivolto alla salvaguardia del 
territorio e alla sistemazione 
del disgregato sistema idro
geologico dell'Appennino mar
chigiano. Anche il compagno 
Fabbri, della commissione a-
gricoltura, ha ribadito l'esi
genza di definire un quadro 
di riferimento per le comu
nità montane. Lo schema 
di sviluppo regionale, il pro
getto pilota elaborato dalla 
Tecneco, la stessa mozione 
programmatica alla base dell' 
a t tuale intesa regionale offro
no fin da ora elementi di ag
gancio per la elaborazione de
gli interventi, ma non posso
no sostituire il piano di svi
luppo regionale di cui si av
verte la mancanza. L'inter
vento regionale — ha detto 
Fabbri — deve essere co
munque programmato per im
pedire che ci si trovi di fron
te al fatto compiuto e che le 
ripartizioni di fondi si ridu
cano a semplici adempimenti 
formali. 

Particolare rilievo — ha con
cluso Fabbri — rivestono le di
rettive CEE nelle quali sono 
previsti il ricorso alle deleghe 
per una nuova organizzazione 
del potere, gli interventi per 
la r istrutturazione delle a-
ziende agricole e per l'assi
stenza tecnica e professionale. 

Formazione professionale 

Una legge buona 
per riformare 
l'intero settore 

Discussa ieri in consiglio regionale • Gli interventi 

ANCONA. 16 
Si è tenuta oggi, in Consiglio regionale, la discussione 

generale sulla proposta di legge sull 'ordinamento della 
formazione professionale. Nella prossima seduta consi
liare, dopo l'esame degli articoli, il provvedimento verrà 
votato, dopo un lungo e costruttivo dibatti to che ha visto 
impegnate in questi giorni !e commissioni consiliari com
petenti, le organizzazioni sindacali e di categoria, 1 rap
presentanti dei docenti e degli imprenditori. 

Il primo relatore, il presidente della prima commissio
ne consiliare Tiberi (de) ha illustrato i principi ispiratori 
della legge, affermando che si t r a t t a di dare al settore 
della formazione professionale un assetto nuovo. In par
ticolare Tiberi ha messo in luce l ' importanza delle deleghe 
agli Enti locali previste dalla legge e rispondenti ad una 
esigenza di decentramento che si fa sempre più viva nel 
paese. «La legge — ha det to Tiberi - - è il /rutto di un la
voro portato avanti costruttivamente dulie commissioni. 
con franchezza e senza tatticismi. La riorganizzazione 
delia formazione professionale riveste una grande rilevan
za per la ristrutturazione dell'apparato produttivo e per 
la riqualificazione e specializzazione della forza lavoro ». 

Il compagno Giacomo Mombello. presidente della V 
Commissione, ha completato ia relazione alla proposta di 
legge facendone rilevare gli aspetti decisamente innova
tori. a Siamo di fronte ~ ha dichiarato il compagno Moni-
bello — ad un atto estremamente significativo per il go
verno regionale, poiché con Questa legge diamo attuazio
ne ad un punto rilevante e qualificato della mozione pro
grammatica, dimostrando quindi la validità politica. I 
principi informatori della legge — ha continuato Mom
bello — si possono così sintetizzare: direzione pubblica 
con l'obiettivo di una graduale pubblicizzazione del set
tore, diritto di accesso per tutti i cittadini, delega delle 
funzioni agli Ent: locali, partecipazione delle forze poh-
tiche e sociali, gestione sociale per una effettiva democra
zia nella scuola. Soprattutto per quel che riguarda la de
lega, si tratta di un passo importante per la costntzione 
di uno Stato nuovo fondato sulle autonomie e democrati
camente articolato 

Lo spirito autonomista, che costituisce uno dei conte
nuti qualificanti della legge, dovrà guidarne in futuro la 
sua effettiva e concreta applicazione. A'o/i si tratta perciò 
di un provvedimento punitivo, ma di un atto necessario 
ver razionalizzare il settore, per consentire il dispiegarsi 
di nuove risorse ed esperienze, per eliminare doppioni inu
tili e dispendiosi ». 

ASCOLI - Unanime sdegno per l'attentato alla sede di DP 

STRONCARE LA SPIRALE 
DI VIOLENZA FASCISTA 

Prese di posizione del PCI, del PSI e di DP — Non si tratta di un 
fatto isolato — Le indagini da parte della Procura della Repubblica 

Il compagno 
Lattanzi 

capogruppo Pei 
al Comune 
di Ascoli 

Ad 
ASCOLI PICENO, 16 

Ascoli Piceno, a pochi 

I consiglieri 
ASCOLI. 16 
comunali del 

una zona montana nel Maceratese 

PCI di Ascoli Piceno, eletti il ! 
20 giugno, hanno designato ' 
come capogruppo il compa- ' 
gno Giangiacomo Lattanzi. In | 
un comunicato emesso al ter | 
mine della riunione il gruppo , 
comunista rileva « coinè sia | 
indispensabile impilinole un ; 
andamento più sollecitato a- ! 
gli incontri e alle t rat tat ive | 
fra le for/e politiche per dar j 
vita ad un governo della cit- | 
tà fondato sulla più l a n a in- i 
tesa dei parti t i democratici e ; 
in grado di operare nella pie- j 
nezza dei suoi poteri al più | 
presto, comunque — dice la •, 
nota s tampa — prima del tra
dizionale periodo delle ferie 
di agosto ». I 

« li clima di tensione e di j 
intimidazione — prosegue la 
nota — che sta vivendo la 
cit tà in questi giorni esige 
che si dia subito ad Ascoli 
una direzione politica stabile 
ed autorevole, in grado di dif
fondere una nuova fiducia 
nelle istituzioni democratiche, 
un governo che. per questo 
motivo, non può prescindere 
dall 'apporto dei comunisti ». 

La manifestazione provinciale della stampa ; PORTO S. ELPIDIO - Crolla miseramente una montatura politica 

Prende il via 
stasera ad Ancona 
la festa dell'Unità 

Una settimana fitta di iniziative - Film di autore, di
battiti, spettacoli - Chiuderà i l compagno Vecchietti 

IL COMPAGNO CONTI PROSCIOLTO 
PIENAMENTE DA TUTTE LE ACCUSE 

6 anni di indagini hanno preceduto la sentenza • Le imputazioni riguardavano presunti illeciti urbanistici - Si riconfer
mano corrette le scelte della Giunta • L'Amministrazione democratica aveva supplito ai ritardi del potere centrale 

ANCONA, 15 
Si apre domani sera pres

so la zona fieristica di An
cona la Festa provinciale de 

l'Unità. La manifestazione, che 
r imarrà aperta fino a dome
nica 25 luglio, avrà inizio do
mani pomeriggio, alle ore 18, 
con il convegno degli Amici 
de L'Unità: partecipano i com
pagni Biscarini e l'on. Paolo 
Guerrini . oltre che i diffuso
ri e i giornalisti. 

Nella stessa serata , alle ore 
21.30. avrà luogo il ballo po
polare con gli « Henri's Clo-
\vs ». in un altro stand sa
ranno inaugurate le proiezio
ni dei films (ad ingresso gra
tuito) con l'opera di P.P. Pa
solini. « Uccellacci, uccellini ». 

Ecco schematicamente il 
programma della Festa nei 
giorni seguenti: domenica 18 
canti e danze folcloristiche 
con il gruppo ungherese « Du
na Ensemble» (ore 21,30); 
proiezione della seconda ope
ra pasoliniana « Comizi di 
amore» ; lunedi 19. dibatt i to 
con l'on. Piero Pratesi sul 
tema « La real tà cattolica in 
movimento» (ore 18): sera
ta danzante con Nilla Pizzi 
(proiezione de « Il gattopar

d o » ) : martedì 20. aile ore 18 
dibatti to su: « Il futuro de'-
la riforma RAI e delle radic 
private dopo la sentenza del
la Corte Costituzionale ». cui 
partecipano Alberto Bernr.li 

(PRI) . Emilio Matteucci (PSI) 

ti giovanili dei partiti su: « 11 
voto dei giovani e le prospet
tive poli t iche»; ore 21 sera
t a danzante con il complesso 
dello « Schermo gigante » 
(proiezione del film «Mes
saggero d 'amore» di Losey): 
giovedì 22, tavola rotonda con 
i movimenti femminili dei par
titi su: « 1976: un anno di lot
ta delle donne »; spettacolo 
musicale con il gruppo « Da
niel Santacruz Ensemble » 
(proiezione del film « P e r 

grazia ricevuta » di Nino Man-
freddi): venerdì 23, dibatti to 
su: « Giunte locali e governo 
nazionale: differenze ed analo
gie », con Guido Monina. sin
daco di Ancona. Angelo Tira-
boschi. deputato socialista, lo 
on. Ciaffi, presidente della 
Giunta regionale e l'on. Rena
to Bastianelli, presidente del 
Consiglio regionale: ore 21,30 
spettacolo di buratt ini con 
il gruppo Otello Sarzi («Pep-
po presenta i suoi amic i») ; 
(proiezione di « West and so
da » di Bruno Bozzetto); sa
bato. d ibat t i to su: « Il ruolo 
dell 'intellettuale nella società 
contemporanea » con M. Vol
tolini, segr. naz. sindacato ar
tisti CGIL. G. Breddo. diret
tore Accademia delle Belle 
Arti di Firenze. Paolo Vol
poni, scri t tore: serata jazz 
ccn Archìe Sheep (proiezio
ne de « II giorno della civet

ta » di Damiani»: domenica 25. 

S. ELPIDIO. 16. 
Il pretore di S. Elpidio a 

Mare. dott. Silipo, 

Walter Tulli (DC). Mariano i serata conclusiva, comizio del 
Guzzini (PCI); alle 21.30 la 
Cooperativa teatrale « Maja-
kovskij » presenta « Mistero 
Buffo» (proiezione di «Mor
te a Venezia»); mercoledì 21. 
tavola rotonda con i movimen-

compagno Tullio Vecchietti. 
della direzione del PCI. (bal
lo liscio con « Gli allegri ro
magnoli » e proiezione del 
film « Morire d'amore » di 
Cayat te) . 

II «barocco» e il Quintetto pesarese 

PESARO. 16 
Una stagione intensa per lavoro o ricca di 

soddisfazioni quella dal «Quintetto posar*-
so >, un atipico complesso strumentalo (quat
tro trombe in si bemolle e un trombone), che 
va affermandosi in Italia e fuori. 

I giovani musicisti — Alberto Mencuccl, 
rideatora e fondatore del complesso. Glor
i lo Della Santina. Ermanno Falcetta. Lu
ciano Falcetta e Remo Pasquaré — si pro

pongono di riportare alla conoscenza e al 
diletto d'un pubblico più vasto possibile, ta
lune espressività e sonorità strumentali ti
piche del periodo musicale barocco, cosi co
rno di compositori più recenti fino ad al
cuni contemporanei. 

Nella foto: il «Quintetto pesarese* nel 
corso del concorto nell'ambito delle celebra
zioni del V centenario della nascite di Giro
lamo Genga. 

dott. Silipo, ha emes 
so ieri la sentenza conclusi
va su una vicenda che si pro
traeva da sei anni e vedeva 
coinvolto il nostro compagno 
Giovanni Conti, all'epoca dei 
fatti assessore all 'urbanistica 
di Porto S. Elpidio e delega
to alla firma delle licenze edi-

j lizie. La conclusione del pro-
t cesso è stata positiva per il 
j nostro compagno, che era ac-
I cusato di 27 imputazioni e 
| che è stato assolto da tutte. 
i La vicenda era iniziata nel 
[ 1970. quando in seguito ad un 

esposto di un geometra loca-
! le, i carabinieri sequestraro

no circa 250 licenze edilizie, 
| perché illegali; fu un episo-
i dio che ebbe grosse ripercus-
j sioni sulla stampa e dietro di 
1 esso sembrava anche volersi 

impostare un attacco a tutta 
una pratica amministrativa 
della giunta di sinistra, ret- i 
ta allora dal socialista Nico- j 

. letti. 

I In pratica, tutto era comin- i 
| ciato con una scelta di fondo i 
j della stessa amministrazione. ì 
i che. tardando oltre l'anno pre- j 
j visto l'approvazione ministe- j 
; riale del PR(J, aveva deciso 
• già di applicarne le norme j 
j nelle nuove licenze edilizie. ; 

in sostituzione di quelle con- | 
tenute nella legge ponte (so- j 
prattutto per quanto concer- i 
neva i rapporti volumetrici. I 
che dovevano essere di 3 me- ; 
tri cubi per metro quadrato). ! 

La normativa del PRG con- j i 
sentiva rapporti lievemente i i 
diversi, che però rispondeva- , | 
no meglio alle esigenze speci- i j 
fiche dei lavoratori, degli arti- j j 
giani e dei piccoli industriali i • 
di Porto S. Elpidio: la giun- J j 
ta . attraverso un processo, an
che .^offerto, di discussioni. 
valutazioni, ricerca di pare
ri e di soluzioni ottimali (che 
nulla quindi aveva a che spar
tire con decisioni capricciose 
o interessate di un qualunque 

; singolo amministratore) ave-
; \ a ritenuto di rendere operan-
| ti le nuove norme del PRG. 
1 perché era scaduto l'anno di 
I mora presso il ministero ed 
| in assenza di una normali-
j va certa e definitiva era giu-
j .»*to che si adottasse quella che 
i rispondeva alla volontà poli-
i tica di una democratica mag-
I gioranza e che era espressa, 
i appunto, nelle nuove norme 

del PRG. 

Si trattò quindi di scelta po
litica di fondo, che richiese 
coraggio, forza morale e capa
cità di interpretare le reali esi
genze del paese. Ma questa 
scelta non piacque a qualcu
no, che la ritenne illegale e 
provocò l'intervento della ma
gistratura. 

In questi sei anni il proce
dimento giudiziario non ha 
dormito nei cassetti, ma e sta
to accompagnato da una lunga i 

! serie di controlli, di perizie. 
j di analisi, che ha permesso 

di derubricare già in fase 
istruttoria oltre 200 pratiche, 
perché assolutamente corret-

j te e oneste. Restarono in pie-
j di solo trenta casi, per i qua

li l 'assessore Conti fu riman-
I dato a giudizio con 27 diffe-
i renti imputazioni. Per un ca

so, stralciato dal complesso. 
ha già avuto qualche mese fa 
una sentenza completamente 
assolutoria dal tribunale di 

i Fermo, mentre per gli altri 

Per le terre delle Opere Pie di Fermo 

Illustrate a Bastianelli 
le richieste dei mezzadri 
Condizioni insostenibili di lavoro - A d Ascoli for
mato il comitato unitario della Costituente contadina 

il giudizio è venuto, come già 
detto, ieri con l'esito che sap
piamo. 

Difeso dal compagno sen. 
Benedetti. Giovanni Conti ha 
saputo offrire al pretore ri
sposte sempre precise ed esau
rienti. Questa conclusione. 
d'altronde, è s tata una con
quista sul campo, dovuta an
che all'impostazione della di
fesa, che ha insistito sul ca
rat tere politico della scelta am
ministrativa, per lo più in un 
contesto specifico privo di o-
gni normativa sicura. 

La sentenza premia senza 
altro l'onestà amministrativa 
del compagno Conti, il suo im
pegno a servizio della ci t tà: 
ripaga con iui quanti hanno 
vissuto i sacrifici di questi 
sei anni, e riafferma la cristal
lina limpidezza del modo di 
amministrare del nostro par
tito a P . S. Elpidio. 

FERMO. 16 
Una delegazione di mezza

dri delle Opere Pie Brefotro
fio di Fermo si è incontra
ta con il presidente del Con
siglio regionale Bastianelli, 
presente anche l'assessore re
gionale all'Agricoltura Manie
ri. I rappresentant i dei mez
zadri, illustrando la grave si
tuazione delle terre di pro
prietà dell 'ente, hanno affer
mato che le a t tual i insosteni
bili condizioni in cui si trova
no a vivere e a lavorare i 
contadini, rendono improroga
bile la trasformazione dell'ar
caico cont ra t to di mezzadria 
in affitto. Sono ormai diversi 
ann i che i mezzadri del Bre
fotrofio avanzano richieste in 
tal senso riscontrando sempre 
immotivate opposizioni da 
par te del Consiglio di ammini
strazione delle Opere P.e. Le 
terre — hanno proseguito i 
mezzadri — si trovano oggi 
in un grave s ta to di abbando
no. inoltre esistono anche de; 
problemi relativi al rinnovo 
del Consiglio di amministra
zione. Ricordando che anche 
ia Regione Marche s:a por
tando avanti una azione poli
tica per il superamento della 
mezzadria, la delegazione ha 

! chiesto un intervento degli or-
! gani regionali che sia di sti-
I molo per una pronta risolu-
i zione dei problemi del Bre-
• fotrofio di Fermo. Il presi-
! dente Bastianelli e l'assessore 
! Manieri hanno ribadito che il 
' superamento della mezzadria 
1 costituisce ormai un punto 
j fermo nella azione del gover-
' no regionale e in tal senso 
' si sono espressi, quasi alla 
' unanimità , i partecipanti al 
I convegno di Macerata del 2-3 

febbraio. Il presidente Bastia
nelli ha ricordato che la even
tuale trasformazione del con
t r a t to di mezzadria non in
fluirà sul futuro e sulle fina
lità dell 'ente. 

m * * 

ASCOLI, 16 
Si sono riunite congiunta
mente le segreterie provin
ciali delia Alleanza contadini. 
UCI e Federmezzadri per fa
re il punto in meri to a! oro 
cesso della Costituente Con
tadina 

Il comitato provvisorio è 
formato da Marco Fiori e 
Luciano Persichini della Fé 
dermezzadri: Ameide Speca 
ed Emidio Narcisi. delI'UCI: 
Emidio Capponi e Aido Mo-
racci dell'Alleanza. 

giorni di distanza dal crimi 
naie a t ten ta to fascista contro 
la sede di Democrazia Pro
letaria proseguono le inda
gini per fare piena luce sul
la scorribanda not turna di 
martedì scorso. 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica della città pi
cena, dottor Adriano Crincoli. 
s ta conducendo in accordo 
con le forze di polizia e i ca
rabinieri le indagini al fine 
di individuare i responsabili 
del grave episodio di violen
za politica. 

! F ra t t an to le reazioni delle 
forze politiche sono ispirate j 

| ad unanime sdegno e con- . 
| danna . Il PSr pei* bocca del ' 
; segretario della Federazione 
\ provinciale Ercolam ha affer-
\ mato: « Il fatto è gravissi

mo. la traiettoria dei colpi 
j verso il basso testimonia la 

volontà di uccidere. F.' un 
• fatto sul quale bisogna far»* 

piena luce «1 più presto: sco
prire gli esecutori nv.iteria'.i. 
e smascherare certe conni
venze >. 

Il comunista Cingoli ha di
chiarato: « Tut to è ancora più 
grave, perchè l 'at tentato non 
è un fatto isolato, ina un 
al tro episodio della stiategi-i 
della tensione di cui Ascoli 
è un focolaio >». 

1! compagno Janni , consi
gliere provinciale e neo-depu
tato, ha chie.ito un incontro 
con il prefetto per chiedere 
che \enga Garantito l'ordine 
pubblico: egli stesso ha assi
curato che porterà l'episodio 
all 'attenzione del Parlamento. 

Tra le al t re prese di posi
zione registrate nel capoluogo 
ascolano in seguito all 'attac
co fascista, ricordiamo che i 
rappresentant i comunisti al 
Comune, nel r imettere al sin
daco Orlini il relativo comu
nicato dell 'avvenuta costitu
zione del gruppo del PCI e 
della designazione del loro ca
pogruppo, hanno chiesto, con 
una nota ufficiale, che il sin
daco medesimo « intervenga 
subito nei confronti del pre
fetto e del questore per espri
mere la preoccupazione degli 
ascolani di fronte ai nuovi 
episodi di teppismo e di cri
minali tà di marca fascista re
gistratisi in ci t tà e per esige
re che finalmente siano as
sunte le misure adeguate per 
colpire i responsabili e i loro 
ispiratori e mandant i ». 
Il consigliere regionale del 
PDUP Massimo Todisco m 
una dichiarazione ha messo in 
evidenza come la sparatoria 
sia solo l'ultimo ot to di una 
serie di gravi provocazioni di 
marca fascista diret te contro 
i lavoratori, gli studenti, ed 
in particolare contro militan
ti di organizzazioni e partiti 
di sinistra. «Tal i provocazio
ni — ha affermato Todisco 
— rientrano nella strategia 
della tensione, e l'uccisione 
del magistrato Occorsio né è 
una chiara dimostrazione. 
vengono messi in a t to da anni 
impunemente nella provincia 
di Ascoli, nonostante si sappia 
da tempo chi siano i teppisti 
fascisti ». 

II consigliere ha presentato 
ieri, venerdì, alla seduta con
siliare un ordine del giorno 
di dura condann i di queste 
provocazioni, facendo appello 
alle forze democratiche e an
tifasciste per combattere e 
isolare la teppaglia fascista. 

Anche duran te l'ultima se
duta del Consiglio provincia-. 
le. si è presa in esame la spi
rale della violenza e la strate
gia della tensione che si vive 
da un certo tempo nella cit
tà marchigiana. Il capogrup
po comunista Francesco Ma-
rozzi ha ricordato e condan
na to l 'a t tenta to contro In se
de di Democrazia proletaria e 
ha sottolineato la necessi
tà di s t roncare con decisione 
e a', più presto la violenza fa-
seita. 

Il capogruppo democr:s».a-
no Fah.. prendendo la parola. 
pur dichiarandosi preoccupa
to del clima di questi giorni. 
ha sorprendentemente mini
mizzato : fatti, sottolineando 
«la marginali tà dell'episodio),. 

A Fermo 
iniziative 
per una 
politica 

culturale 
FERMO. 16. 

11 tentativo di adottare a 
Fermo una nuova politica cul
turale prevede come prime 
tasi l'istituzione di organismi 
quali la commissione comuna
le, l'assemblea comunale e i 
comit.it: esecutivi. Le proposte 
avanzate in tal senso dall'as
sessorato alla pubblica istru
zione sono allo studio delle 
organizzazioni .--cola.it iche. 
cultura'.!, artistiche e ricrea
tive della città. 

In particolare vanno sot
tolineate due indicazioni, cui 
si attida il compito trainante 
di tut ta la ripresa culturale. 
e cioè una nuova politica delle 
biblioteche e l'istituzione di 
un centro di ricerca. 

La biblioteca viene vista 
come una s trut tura che deve 
avere una presenza articolata 
nel territorio: l'obiettivo sa
rà realizzato utilizzando e 
coordinando tutte quelle esi
stenti sui a livello pubblico 
che privato. Innanzi tut to si 
t ra t ta di opnre al pubblico, 
in particolare al quartiere. 
le biblioteche scolastiche. 
Quindi si dovrà puntare ad 
una almeno parziale loro 
.^penalizza/ione. evitando i 
doppioni e realizzando così 
notevoli economie che per
met tano il potenziamento dei 
singoli settori. Il coordi 
namento delle attività e il 
superamento delle inevitabili 
dilficoltà burocratiche no 
t ranno essere a t tuat i con la 
costituzione eli un consorzio. 
nell 'ambito del quale la bi
blioteca comunale assolve
rebbe la funzione di capo 
zona. 

I problemi che si presentano 
sono innanzi tut to relativi al
la catalogazione di tutto il 
materiale e i libri esistenti. 
realizzando uno schedario uni
ficato; questo compito, ben 
oneroso, potrà essere assolto 
sia a livello di volontariato. 
sia utilizzando parte del mon 
te di 20 ore mensili che trli 
insegnanti hanno extra atti 
vita scolare; inoltre si potreb 
be ricorrere a borse di studio 
comunali destinate a uni
versitari o laureati disoccu
pati che si assumessero que
sto incarico. C'è da precisa
re. infine, che connesso al 
problema delle biblioteche va 
visto quello del recupero e va
lorizzazione del patrimonio 
archeologico, pittorico, archi
vistico. 

II centro di ricerca è il se 
condo polo t ra inante della 
nuova politica culturale: suo 
obiettivo principale è quello 
di venire incontro all'esigenza 
di aggiornamento e di speri
mentazione didattico pedago 
gica espressa dalla realtà sco 
lastica fermami e va realizza
to approfondendo i collega
menti già istaurati con le uni
versità di Bologna. Roma e 
L'Aquila. Il Centro dovrà es
sere dotato di materiale bi
bliografico. riviste soprattut 
to. e dovrà essere gestito dn 
gruppi di lavoro spontanei. 

I jovrebbe caratterizzarsi per 
la produzione di un bollettino 
con una sintesi delle riviste 
e i risultati dell 'attività di ri
cerca dei vari gruppi che In 
esso operano. 

All 'interno del Centro pò 
I ranno essere accolte attività 
ojgi fuori dai normali canali 
scol.i.it :c:. come '.e 150 ore. i 
corsi d: addestramento prore* 
sionale ed eventuali labora 
tori da s t ru t turare come att:-
v.tà di ricerca nella cultura 
orale, nel cinema e nel tea
tro. tendenti t ra l'altro alla 
formazione specifica di opera 
tor. culturali. 

partecipazione via etere Si apre il dibattito sulle radio private 

! 

I I 

La sentenza della Corte costitu
zionale sulle « radio private » ha 
rilanciato in una qualche misura 
il movimento riformatore. Ancora 
non è s ta to analizzato pienamente 
:1 «disposit ivo» della sentenza, e 
tu t to quello che si afferma prò o 
contro si basa su indiscrezioni (una 
par te dei giudici della Corte non 
avrebbe condiviso la sentenza, il 
che dimostrerebbe l'articolaz.one 
del « f ron te» ost.'.e ad ogni forma 
d: liberalizzazione strisciante de". 
servizio radiotelevisivo», ma già i". 
Comitato esecutivo uni tar io per la 
informazione radiotelevisiva riun,-
tos: a Firenze nei giorni scorsi ha 
fissato alcune linee di intervento. 
che dovranno essere la base delia 
strategia uni tar ia delle Regioni ita
liane nei Drossimi mesi. 

INDICAZIONI UNITARIE — Si 
t ra t ta ancora, ripetiamo, di «pri
me linee», subordinate alla let tura 
del dispositivo della sentenza, e 
ad un incontro più ampio dei rap
presentanti delle Regioni, che si 
svolgerà il 25 luglio prossimo. Pur 
con questi confini vale la pena di 
conoscere tali indicazioni :si sotto
linea la necessità di definire i li
miti di potenza delle emit tent i pri
vate (con variabili de t ta te da situa
zioni locali); si chiede una limita
zione della pubblicità nel rispetto 
dell'articolo 21 della Costituzione; 
si rivendicano garanzie per il per

sonale. che va inquadra to sinda
calmente. e il controllo sui lega.n. 
in modo da impedire processi di 
monopolio nazionale pr ivato: .-: 
chiedono infine garanzie per il di
r i t to di rettifica e per :i dir i t to di 
accesso per eli Enti locali. 

Il nodo da sciogliere resta co
munque la modifica della legge 103 
dopo la sentenza che ne dichiara 
illegittimo un art.co'.o: non deve 
accadere che questa modifica f:n.-
sca per mettere in discussione » 
pr:nc.o. fondamentali della rifor
ma. r i ta rdando ul ter iormente il de
cent ramento . l'accesso, ecc. E* su 
questo terreno che il fronte re
gionalista oggi è chiamato a svi
luppare tu t t a la sua capacità di 
iniziativa, ed è positivo (anche se 
un po' paradossale...) il fatto che 
oggi, dopo la sentenza della Co.-
te. le Regioni i taliane abbiano ri
trovato una loro intesa unitar .a 
per dare battaglia su questi ar
gomenti. 

VERTENZA MARCHE — La no
stra regione è sotto-rappresentata 
nel Comitato esecutivo uni tar io 
(nel senso che, nonos tan te le ri
chieste avanzate, non ha rappre
sentant i ) . ma può egualmente svol
gere un ruolo assai positivo sul 
piano locale e in sede nazionale. 

Localmente infatti esistono nu
merose condizioni, più volte elen
cate in questa sede, per a t t ivare 

una «vertenza Marche/» relativa al 
l'informazione. Es.ste inoltre una 
esistenti tra le singole emit tent i . 
sensibilità nuova della Regione 
Marche, che .n è espressa anche 
molto recentemente. Giovedì scor
so. in un incontro t ra l'Ufficio di 
presidenza del Consigl.o regionale. 
la qu.nta Commissione consiliare 
permanente e il CRSRTV dove so
no state esaminate propr.o que-:e 
questioni, e tale -< sens.billtà »> può 
essere la molla per un discorso m i ) 
vo. regionale e regionalista, sulla 
LbefTà di comumcaz.one. che non e 
det to che si debba neeessar .amen 
te identificare con quan to oggi s. 
qualifica come e libero ». e che co
munque ha bisogno di un interven
to pubblico, in ogni caso. 

n ruolo «nazionale» che le Mar
che possono svolgere è. a mio av
viso. legato alla condizione di « re
gione depressa » che dobbiamo su
bire. e al processo di uni tà tra le 
forze politiche marchigiane che s: 
esprime nell'intesa regionale e an
che (si parva licet...) nel modo 
uni tar io con il quale lavora .1 
CRSRTV marchigiano. In tu t t e le 
sedi nazionali (dal Consiglio di Am
ministrazione della Rai. dove le 
Marche sono rappresenta te dal 
prof. Tulli, alle riunioni regionali 
come quella che si t e r rà a Firenze 
domenica 251 le Marche possono 
« v a n t a r e » una sede Rai dove il 

« decentra mento >> 
\ .? to neppure .n 

ancora noi s e 
fotografa, dove 

non ei.-itono s t ru t ture adeguate a 
ne-iìuna forma di '<accesso -.» e do-
•.e la «tentata/» g.ornalistica loca
le < il «Gazzet t ino »> è unica, e ge
stita con m t e r , an te riforma. 

Non vale nelle Marche parlare 
de. pass, avant i nazionali, che pu
re e. sono stat i . Anzi, quei passi 
avanti , che ci fanno p.acere come 
c. ' tad.n: della Repubblica, finisco
no per aumenta re il divario tra i 
l.veli. d, r innovamento nazionali e 
quelli nostri, locali, mentre i pri
vati marchigiani svolgono una ini
ziativa di tu t to rispetto, assoluta
mente analoga a quella svolta in 
regioni p.u popolate e più dotate 
di centri di produzione Rai. 

Esistono tu t te le condizioni, quin
d i per rivendicare in ogni sede. 
locale e nazionale, una svolta nel
l 'attuazione della riforma Rai. e 
quindi per migliorare sostanzial
mente il nostro sistema di infor
mazione e di comunicazione. I co
munisti in questa lotta s tanno 
dando il loro contributo. Se tu t te 
le forze che credono nella riforma 
si bat teranno conseguentemente, è 
possibile che anche su questo im
portante terreno si dia la risposta 
giusta, positiva, a quanti ii 20 giu
gno hanno votato per rinnovare. 

Mariano Guzzini 
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Guerra aperta tra le correnti e i leader 

Saltano organigrammi 
e alleanze nella DC 

Generale rimescolamento delle carte a tre mesi dal congresso - Il «gioco» 

sembra saldamente in mano al gruppo regionale - La sortita di Ercìni 

PERUGIA, 16 
Che succede nella De umbra? Ad appena un mese dalle elezioni politiche e a poco più 

di tre dal congresso regionale di Amelia tutti gli organigrammi paiono saltati, una mag-
gioranza sembra non esistere e la piattaforma ideale e politica su cui I nuovi dirigenti 
avevano cercato di ricomporre forze ed interessi è a pezzi. Non passa giorno che una pole
mica durissima e infuocata avente per protagonisti esponenti di primo piano del cartello 
che conquistò nel congresso amerino il timone del partito transita sulle pagine dei quotidiani 

locali. La sinistra, per bocca 

Messa a punto dell'assessore Rischia 

Lo Stato è debitore 
di oltre 4 miliardi 

col Comune di Terni 
La situazione è aggravata dalle restrizioni del cre
dito - Maggiore qualificazione della spesa pubblica 

TERNI. 16 
Il compagno Roberto Ri

schia, assessore comunale ni 
Bilancio, ha reso noto, in me
rito all 'attualissimo e scottan
te problema del deficit della 
finanza locale, uno schema 
sintetico della situazione per 
quanto riguarda il nostro 
Comune e i provvedimenti 
che si intendono prendere. 
In primo luogo, parlando di 
provvedimenti, è s ta to deciso 
un severo controllo e una 
maggiore qualificazione della 
spesa pubblica. In particola
re — afferma Rischia — si è 
regolamentato l'uso delle ri
sorse e si sono messi a pun
to rigorosi s trumenti di con
trollo. 

Ma qual'è il vero problema 
a monte di questi provvedi
menti? Rischia ha reso noto 
che il Comune di Terni deve 
ancora avere dal ministero de
gli interni oltre un miliardo 
e mezzo, relativo all'e.serc.zio 
1973. 1 miliardo e 257 milioni 
per quello '74 e addir i t tura 
I miliardo e 800 milioni per 
l'esercizio 197."). Fa un totale 
di ben 4 miliardi e mezzo, 
a t tualmente non certo rea ' 
lizzabih, viste le recenti 
misure ' di restrizione del 
credito. Anche la Cassa depo
siti e prestiti è inadempiente. 
II Comune aspetta infatti dal
la Cassa stessa 93 milioni del 
72. 626 milioni del 75, 220 mi
lioni del 76. Quindi si raggiun
ge almeno un altro miliardo. 
Senza parlare poi degli oneri 
del contrat to di lavoro dei di
pendenti che la Cassa Depo
siti e Prestiti è obbligata a 

versare al Comune. Si t ra t t a 
in totale (per gli ultimi tre 
anni) di un miliardo e mezzo. 

Tut te queste cifre dimostra
no la gravità della situazione 
in cui versa l'ente locale, sia 
per le oggettive difficoltà eco
nomiche del Paese che per le 
inadempienze pret tamente 
formali del ministero e degli 
enti preposti ai finanziamen
ti. Tutt i i numeri sopra indi
cati portano inoltre ad un to
tale di quasi 7 miliardi cifra 
che potrebbe indubbiamente 
risollevare, se versata, in qual
che modo la situazione di cas
sa. C'è l'altra faccia della me
daglia, che consiste nell'impe
gno che in qualunque caso 1' 
amministrazione porta avan
ti per quegli investimenti che 
si rendono necessari. Di re
cente è stato approvato un 
piano di emergenza per com
plessivi 9.103 milioni ai q^iali 
si sono aggiunti successiva
mente interventi per oltre un 
miliardo. 

Ma la lentezza burocratica 
e le difficoltà sempre crescen
ti di acquisizione dei mutui 
sono ì mali dell'iniziativa del
le amministrazioni. Il sinto
nia di questi mali è la costante 
diserzione delle aziende nelle 
gare d'appalto indette dal 
Comune. Rischia conclude af
fermando che comunque si 
riesce ancora a fare fronte 
ai più impellenti e indispen
sabili servizi e al pagamento 
degli stipendi, ma per quan
to ancora? Certo è che occor
re uscire da questo s ta to di 
cose, e al più presto. 

TERNI - Accordo tra Comune e azienda 

Rimane invariato 
il prezzo del gas 

Il Consiglio ha anche approvato una proposta per il 
riconoscimento di qualifiche a un gruppo di dipendenti 

TERNI. 16 
Con la lettura di un ordine 

del giorno unitario di ferma 
condanna per gli a t tenta t i al 
procuratore Occorsio e al pro
curatore di Bologna Bonlgl io 
ha avuto inizio la ceduta del 
Consiglio comunale di Terni. 

L'assessore Tornassi ha da
to avvio all'analisi dei proble
mi amministrativi con la pre
sentazione della proposta (ap
provata a larga maggioranza 
con l'astensione democristia
na) per il riconoscimento, a 
65 dipendenti comunali, di 
nuove qualifiche in base alle 
mansioni superiori che essi 
«volgevano al 30 giugno "73. 

Il provvedimento comporta 
nna spesa di c r e a 40 milioni. 

Il secondo importante ordi
ne del giorno, t ra t ta to dall'as
sessore Benvenuti, riguardava 
l'accordo raggiunto t ra ammi
nistrazione comunale e azienda 
erogatrice del gas metano. In 
base all'accordo il prezzo del 

gas metano r imane invariato. 
E* caduta cosi la sproporziona
ta richiesta dell'azienda di 
portare da 59.50 lire a 64.99 li
re il metro cubo il prezzo del 
metano. Per i ternani questo 
significa un risparmio di 74 
milioni di lire. Sull'accordo 
si è mostrata favorevole la 
maggioranza del consiglio. 
con l'unica astensione della 
DC. 

All 'unanimità è s ta to inoltre 
approvato lo schema di conven
zione t ra i Comuni del terri
torio esposto dall'assessore 
Gagliani. per l'uso dell'ince
neritore dei rifiuti di Marat ta . 
Tale schema prevede infatti 
l'utilizzazione da parte di mol
ti comuni del territorio di 
tale impianto e gli stessi par
teciperanno alla spesa nella 
misura di 4.500 lire ogni ton
nellata di rifiuti. Sono stati 

del giovane Cllibertl. ha già 
dichiarato che a settembre 
uscirà dal pool micheliano-
apitelliano; il segretario pro
vinciale di Perugia Luchetti 
ha dissepolto l'ascia di guer
ra contro l'on. Micheli e San
dro Boccini, il gruppo fanfa-
niano ha voluto far riesplo-
dere lo scontro con la segre
teria regionale sulla decisione 
di estromettere l'on. Nlccolinl 
di Terni dalla lista elettorale. 
E questi non sono altro che 
i secchi dati di cronaca regi
strat i negli ultimi due o tre 
giorni. Stamat t ina è stato dif
fuso, per esempio, un enne
simo comunicato della segre
teria regionale democristiana 
nel quale si difende a denti 
strett i l'operato di questo or
ganismo In aperta contrappo
sizione con il consigliere re
gionale Bis toni che ieri sulle 
colonne della Nazione aveva 
accusato Carnevali e 11 suo 
team di aver bloccato qua
lunque processo di rinnova
mento Interno. 

Tut to da rifare, dunque, per 
la Democrazia cristiana? Sul 
piano della chiarezza e della 
linea della maggioranza po
litica certamente sì. Non v'è 
dubbio, infatti, che ci trovia
mo in presenza della disso
luzione della ibrida alleanza 
tra il doroteismo spitelliano, 
il populismo di Micheli e il 
fronte delle sinistre. 

Il « gioco » è tornato sal
damente in mano al gruppo 
regionale e la grande poli
tica de, almeno ad osser
vare esternamente, si r i torna 
a farla nelle assemblee elet
tive e nei maggiori enti locali. 
Uno iato, uno scarto profon
do, sicché, si è determinato 
tra la gestione del parti to e 
il suo corpo politico più vero. 
Ed è come se, paradossal
mente per la tradizione de
mocristiana, i dirigenti dei 
comitati provinciali e del co
mitato regionale stessero ge
stendo il parti to con una men
tali tà tu t ta da « apparatniki » 
mentre proprio i processi e 
la dinamica sociale e le esi
genze politiche del momento 
richiedevano una ben diversa 
disposizione ed apertura alla 
realtà. 

Una non meno virulenta po
lemica si e ra innescata ieri 
e l 'altro ieri t ra il segreta
rio provinciale perugino Lu
chett i e il consigliere regio
nale Boccini. Tema: i centri 
studio. E' successo che sabato 
scorso ad un convegno per 
quadri a Santa Maria degli 
Angeli 1 centri studio Vanoni 
di Terni e Mattei di Peru
gia (che altro non sono che 
un tentativo di organizzazioni 
culturali collaterali al potere 
di Micheli che tuttavia un 
qualche contributo lo hanno 
dato) sono s tat i messi senza 
peli sulla lingua sotto accusa 
da Luchetti con l'obiettivo di
chiarato di togliere a questi 
organismi qualsivoglia terre
no di autonomia. Ovviamente 
Boccini che è un po' l'ani
matore dei centri studio si è 
risentito ed ha risposto, sem
pre sulle pagine dei giornali, 
per le rime. 

Era na tura le che in questo 
quadro la sortita di Sergio 
Ercini con la richiesta della 
presidenza del Consiglio re
gionale per la Democrazia 
Cristiana disorientasse tut t i 
gli al tr i . Ieri sera in Consi
glio regionale i pochi consi
glieri de non facenti par te 
di quella componente fanfa-
niana spuria di cui Ercini è 
l ' incontrastato leader erano 
chiaramente sconcertati. Li 
per li anzi, di fronte all'in
teresse mostrato da repub
blicani. socialisti e dai no
stri compagni, opponevano so
lo immotivat! ed isterici ri
fiuti. 

Tra qualche giorno si discu
terà in Consiglio regionale. 
come è noto, sul piano plu
riennale. Sarà un dibatti to 
impegnativo che richiederà da 
tut te le forze politiche demo-

n ° ! t r e t n V n ì T a u ' o ^ m e ^ e l ™ « * f c o ^ b u t i ™ d i s i m 
panti 
giorno 

Ieri per due ore 

Sciopero del personale: 
bloccata l'università 

PERUGIA. 16 
l i personale docente e non 

docente dell'Università di Pe
rugia ha effettuato s t amane 
— dalie 10 alle U — due 
ore di sciopero nel quadro 
della vertenza con il consi
glio di ammin-strazione del-
fumvers i tà aper ta da CGIL. 
CISL. ULL il 24 giugno scorso. 

Astensioni 
alla Neofil 

di Terni 

• • TERNI. 16 
Scioperano da o?gi alle 14 

per 24 ore g'.i opera, della Neo-
fil di Terni. L'a?:ensione è 
»tat<» decisa dal Consiglio d: 
fabbrica sul'a questione dell' 
ambiente. Infatti, nel capan
none mancano f .nestre e con
dizionatori efficienti. 

Lo scoperò odierno è riu
scito pienamente e cent .naia. 
fra professori, assistenti, bor
sisti. impiegati e tecnici gre
mivano l'aula magna della 
facoltà di Scienze politiche 
presso la sede centrale. Nel 

i corso dell'assemblea — alla 
• quale sono intervenuti Brutt i 
| e Bnziarelli per la CGIL e 
I Tizzi e Paterna per la CISL 
l — è s ta to denunciato l'at-
I teggìamento di chiusura ma

nifestato dalla direzione am-
I mìnistrativa dell'università. 
' Come si ricorderà i sinda

cati avevano richiesto un in
contro con la direzione am
ministrativa già il 3 luglio 
scorso e in seguito, pochi 
giorni fa, quando il consiglio 
d: amministrazione stava per 
riunirsi p?r discutere il bi
lancio dell 'anno accademico 
7S 77 In quella occasione i 
sindacati vennero ricevuti so
lo dopo che U bilancio era 
«tato approvato, senza far ri
flettere di conseguenza sul 
b.lancio nessuna delle ri
chieste e delle idee che carat-
terizzao la piattaforma sin
dacale. 

pegnati. 
La DC, una set t imana fa. 

rese nota una p n i m presa 
di posizione che eludeva nei 
fatti un impatto reale 
e positivo con la propo
sta della giunta e con le in
dicazioni in essa contenute di 
riforma e di sviluppo della 
regione. Che farà la DC? 
Vincerà una logica burocra
tica e da impiegati della po
litica o un'al tra in cui fan
tasia e lucidità si accompa
gnino a costruttive posizioni 
politiche? 

Mauro Montali 

I £ 

> i programmi 
di rada UMBRIA 
Ore 7.45: Notiziario 
Ore 8,15: Rassegna stampa 
Ore 8.45: Almanacco 
Ore 9—: Miscellanea 
Ore 12,45: Notiziario 
Ore 13.30: Quelli che 
Ore 15—: Speciale c a l c i o 

mercato • La Ter
nana » 

Ore 16—: Country America 
Ore 17,30: I l parte «La gat

ta Cenerentola » 
Ore 18,45: Notiziario 
Ore 19,30: Concerto 
Ore 10,15: Almanacco 
Ore 21 —: Revival 
Ore 22 — : Pop 
Ore 22.45: Notiziario 
Ore 23—: Radio Umbria 

Jazz 

Bottiglie incendiarie contro la redazione di Terni 

Attentato 
contro 

«Paese sera» 
Domato un principio di incendio - Volantini fir

mati Ordine nuovo • Sdegno in tutta la città 

Con la auova legge discussa al Consiglio regionale 

GLI ARTIGIANI POTRANNO 
CONTROLLARE IL CREDITO 

E' prevista, infatti, la costituzione di cooperative di garanzia • Fino ad ora ha operato la legge 34: uno strumento che 
ha limitalo fortemenle la crisi del settore nella regione-Conseguenze negative dell'aumento dei tassi di sconto 

Umbria 
Jazz: 

mostra 
a Orvieto 

Incontro 
per i due 

centri 
di vendita 

L'insegna e una vetrata della redazione di « Paese Sera » dopo l'attentato 

TERNI. 16 
Unanime sdegno di tut t i i 

democratici per l'ennesima 
provocazione fascista, ai dan
ni. questa volta, della reda
zione ternana di « Paese Se
ra ». Ieri notte, intorno alle 
23,45, t re teppisti mascherati , 
s tando almeno alle prime 
confuse testimonianze, han
no lanciato due bottiglie Mo
lotov colpendo le insegne lu
minose del giornale. Quindi, 
di corsa, sono fuggiti su di 
un'auto, forse una 127, sulla 
quale li attendeva il quarto 
uomo. Un principio di incen
dio è s ta to immediatamente 
domato dai vigili del fuoco 
avvisati da una pattuglia dei-

monopolio di informazione 
saremo presenti ovunque ». 
Il volantino è firmato ON 
con il simbolo dell'ascia bi
penne. Il dottor Piccini, ca
po della Squadra mobile del
la questura, ha provveduto 
nella giornata di oggi tigli 
interrogatori degli inquilini 
dello stabile posto di fronte 
alla redazione del « Paese Se
ra », ma pare che nessun in

timo in ordine di tempo, 
quello contro la redazione di 
"Paese Sera", vanno ascritti 
all ' interno di una strategia 
che, con la magistratura e la 
stampa, cerca dì colpire al
cune s t rut ture fondamentali 
della nostra convivenza de
mocratica ». 

«Non c'è chi non senta — 
prosegue il comunicato — di 
fronte a tali episodi, il biso-

fino a questo momento. E' co 
munque certo che un testi
mone ha assistito all 'atten
tato, m.i non si hanno no
tizie precise in proposito. 

In tanto nella ci t tà si re . 
distrano le prime reazioni di 

la Squadra mobile. Su! luogo i sdegno e di solidarietà. Sia 
sono stat i rinvenuti due vo
lantini, scritti con pennarel
lo azzurro, firmati Ordine 
nuovo, l'organizzazione neo
fascista che si è at t r ibui ta 
la paternità di numerasi at
ti cnminosi. ultimo l'assassi
nio del giudice Occorsio. 

Ecco il testo del volanti
no: « I l boia Occorsio è il 
primo della lista. Contro il 

dizio rilevante sia affiorato | gno che vengano compiuti 
fatti, indicati misure e deci
sioni che spettano agli orga
ni costituzionali dello Stato 
per rimuovere quegli ostaco
li che hanno spesso Javonto 
l'impunità agli at tentatori . 
per riorganizzare i servizi 
preposti alla sicurezza dello 
Stato e alla tutela delle no
stre libertà democratiche)' . 

La nota del PCI termina 
riaffermando l'essenziale fun
zione democratica svolta da-

! gli orsani di informazione, 
' esprime profonda solidarietà 
• a tutta la stampa impegna 
• ta fortemente in qusti gior-
; ni a informare l'opinione 
i pubblica 

la CGIL, per bocca del segre
tario provinciale. Mauro Pa 
ci. che la Federazione terna
na del PCI, hanno espresso 
la più ferma condanna per 
il vile a t tentato . « I gravi 
fatti di questi giorni — ai-
ferma il comunicato del PCI 
— l'assassinio del giudice Oc
corsio, l 'at tentato contro la 
casa del giudice Arioti, e, ul-

ORVIETO. 16 
Alla presenza del .sindaco 

compagno Cìmltetti, del consi
gliere regionale compagno 
Matera//o. del presidente del
l'Azienda di Turismo di Or
vieto compagno Pacelli e dei 
rappresentanti della Ammini
strazione provinciale di Terni 
è stata inaugurata in comune 
una mostra fotografica itine
rante sulle precedenti edizioni 
di •i Umbria jazz *, predispo
sta dalla Azienda autonoma 
del turismo ternano. 

L'esposizione, che consta di 
1-1 grandi pannelli su cui so
no installate delle gigantogra-
Tie riproducenti complessi, so 
listi e pubblico partecipanti 
alle precedenti manifestazioni 
del HI74-1S75, ha lo scopo di 
far conoscere maggiormente 
il festival. 

« Umbria jazz » infatti non 
è solo uno spettacolo di gran
de levatura artistica-unica nel 
suo genere in Europa, ma 
rappresenta anche un mo
mento di incontro tra giovani. 
forse talvolta troppo eccentri
ci, e musica jazz, la più li-
to Provantini (.alle ore 17 nel-
e sofferta espressione di un 
popolo, di più generazioni, di 
una società. 

L'esposizione si concluderà 
martedì 20 luglio, giorno di 
apertura della manifestazione 
^ Umbria Jazz „ li)7(i con una 
conferenza stampa dell'asses
sore al turismo della regione 
dell'Umbria, compagno Alber
to Proiantini. dalle ore 17 nel
la sala consiliare del Comu
ne). alla quale si prevede una 
notevole partecipazione di cit
tadini. 

PERUGIA, 16 
I problemi che si stanno in

contrando nella realizzazio
ne di due glandi tentri per 
l'approvvigionamento, la con
servazione e la commerciali? 
zazione dei prodotti alimenta
ri sono stati discussi ieri nel 
corso di una riunione convo
cata dalla Giunta regionale 
e alla quale hanno preso par
te gli assessori comunali di 
Perugia e Terni — le città 
m cui ì due centri dovrebbe
ro sorgere — i rappresentan
ti della Sviluppumbna, del
l'Ente di Sviluppo Agricolo, 
del Protei-, delle a.ssociazioni 
di categoria della agricoltu
ra e dell'industria, del com
mercio, della cooperazione. 
Ritardi nella esecuzione dei 
due centri si sono registra
ti — è .stato ricordato nel 
cor.-*) della riunione dal com
pagno Provantini — per il 
mancato raccordo tra la vo
lontà politica degli enti pub
blici e quella delle forze so
ciali interessati. 

Sulla base di questa consi
derazione si è sviulppata tut
ta la rinione. Da parte del
la Regione è stata riaffer
mata la volontà di andare ad 
una rapida re?;izzaz;one delle 
due opere cric rappresentano 
momento sigu.ficativo nella ri
strutturazione del tessuto 
commerciale regionale, 

La riunione si è conclusa 
con una serie di proposte 
concrete che dovrebbero por
tare ad una ucceleazione dei 
tempi per la realizzazione dei 
due centri: l'elaborazione di 
un progetto di massima, la 
costituzione di una società a 
prevalente partecipazione pub
blica. per )a realizzazione del
la struttura dei centri, la co
stituzione di un consorzio rap 
presentatilo delle forze socia
li che dovrebbero assicurarne 
la gestione. Su questa base 
si è registrata una sostanzia
le unità di vedute. 

N e i primi mesi del l 'anno le presenze sono, ca late dell '8 per cento • > 

Qualche preoccupazione per il turismo 
Gli arrivi sono diminuiti del 13% - I dati forniti durante una riunione convocata dall'assessore regionale Provantini • Tenendo conto del
l'incidenza dell'Anno Santo è da escludere ogni allarmismo - L'azione intrapresa dalla Regione ha ottenuto risultati positivi e ormai consolidati 

Turisti nella piazza del Duomo dì Spoleto. Un leggero decremento di presenze, riflesso d una crisi generale 

PERUGIA. 16 
Un dato, certo non allarman

te e comunque significativo. 
è emerso nel corso di una 
riunione che si è svolta pres
so la Giunta regionale e alla 
quale hanno preso par te g'.: 
assessori provincia!: e comu
nali al turismo ed i presi 
denti delle Aziende di turi
smo: in Umbria il flusso turi
stico in questi primi sette me
si del *76 registra una dimi
nuzione delle presenze dell"8 
per cento e degli arrivi del 
13 per cento, rispetto al T5 

Certo il boom dell'ar. 
no scorso ('. '«anno s a n t o : \ 
per d. p.ù nella terra di San 

Francesco) non poteva essere 
ripetuto, e quindi questa fles
sione non può preoccupare ec-
cess.vamente. ma è fuor d: 
dubbio che in questa flessione 
del « mercato » turistico non 
si può non mtravvedere quel
lo che è il riflesso di una ge-

i nerale situazione di crisi eco-
I nomica. Gli italiani soprattut

to girano meno, hanno meno 
j possibilità di spostarsi e an-
j che se la riduzione che si re-
j giìtra in Umbria è inferiore 

a quella nazionale viene a in-
! terrompere un per.odo. dura 
i to cinque anni, in cui di tur.-
! s i : in questa regione ne arr.-
I va va no sempre più. con un 
i inserimento annuale consido 

, gnifica quindi — lo ha detto 
i nione — non solo intensificare 

revo.issimo: comp'.ess: va men
te ìa « bilancia >> turistica se
gnava un incremento del 50 ; Provant.ni nel corso della rlu 
per cento negh arrivi e del 
20 per cento nelle presenze. 

La politica della Regione 
— su questo piano — ha pro
dotto sicuri effetti, soprattut
to portando ad un notevole 
consolidamento delle struttu
re alberghiere e ricettive e 
ftd una loro espansione: l'in
dustr ia turistica in Umbria 
è ormai una realtà. «L'Um
bria cuore verde dell'Italia » 
è s ta to Io slogan felice sotto 
il quale si sono mosse inizia
tive significative. 

Fare il punto og^i sulla 
realtà turistica regionale si-

Incomprensibile lentezza 
Ieri sera in Consiglio re- j 

atonale è stato votato alla ; 
unanimità (con la esclusio- | 
ne ovvia del rappresentante t 
missino) un documento :"i i 
cui tutte le forse politiche i 
non solo mostravano sdegno } 
profondo per l'attentato al 
sostituto procuratore della \ 
Repubblica dott. Arioti ma '< 
una circostanziata denuncia \ 
sul fatto. 

Son sono stati fatti i no
mi dei costituenti del man'-
polo fascista ma è come se 
lo fosse stato. I giornali li 
hanno pubblicati, i cittadini 
sanno benissimo chi sono oli 
attentatori. Questura, tra in
certezze e titubanze, ha for
nito indizi a sufficienza ma 

i delinquenti sono ancora m 
giro. 

Sappiamo bene che il dott. 
Restilo, il sostituto procura
tore generale che sta va
gliando la documentazione. 
è una figura che nella ma
niera p.ù assoluta ed ada
mantina fa il suo dovere 
con estremo rigore. 

Tuttavia fé lo ripetiamo il 
dott. Restilo non c'entra» 
non si capisce perché si aspet
ti tanto ad arrestare il grup
po degli ordinovisti. Che si 
aspetta? Che facciano un 
altro attentato'' 

Questo gruppo, tra l'altro. 
rappresenta un costante pe
ncolo per tutti i democratici 
e per la cittadinanza intera. 

In Palazzo Cesaroni 

la nuova sede del 

Consiglio regionale 

PERUGIA. 16 
Il consiglio regionale del

l'Umbria potrà trasferirsi nel
la nuova sede dell'antico pa
lazzo Cesaroni con l'inizio 
del prossimo anno. Il presi
dente del Consiglio Fabio 
Fiorelli ed il direttore gene
rale dell'INA (proprietario 
dell'immobile) a w . Carlo To-
mazzpli. hanno firmato il 
contrat to di affitto. 

L'ammodernamento di pa
lazzo Cesaroni è stato voluto 
in maniera da fare della se
de del consiglio non solo il 
luogo di riunione dell'assem
blea, ma una * s t rut tura aper
t a <> utilizzabile da tut te le 
componenti sociali e politi
che deirUmbr.n. 

una azione già avviata, quale 
quella della promoz.one d. 
flussi turistici dall'estero e ( 
della partecipazione a mostre, j 
fiere e bor.=e turistiche, ma 
comporta impegn. nuovi qu.i- ! 
1» quelli che puntano con m ^ - I 
gior vigore all'interscambio ! 
t ra regioni nella promozione ; 
di quello che viene definito I 
turismo sociale. E ciò utiliz- [ 
zando le stesse leggi regionali i 
operanti — la 10 e la 33 — J 
per creare e migliorare le at- ì 
trezzature cos:dette pararicet-
tive (ostelli, camping, parchi i 
attrezzati ccc > che costitui- : 
scono il tessuto p.u idoneo e j 
r.cevere nuov» '.. i.^: turistici \ 

Di questo, ed e significa
tivo. .-,i è arr.vati a d.scute- ' 
re nel corso di una riunione • 
che era stata promossa per 
prendere atto di come ormai 
vada completandosi — con 
la trasformazione delle vec 
chie aziende autonome In a-
ziende comprensoriali demo
cratiche — la fase costituente 
del nuovo assetto istituzionale 
nella s t rut tura politica e orga
nizzativa del turismo regiona
le. Nominati, infatti, i consigli 
di amministrazione delle A-
ziende Turismo de! Ternano. 
dell'Orvietano, del Tuderte, 
del Trasimeno, della Valneri-
na. del Folignate e dell'Alta 
Valle del Tevere, non resta 
che istituire — il progetto di 
legge regionale è già stato 
redatto — le aziende ne; com
prensori di Assisi. Perugia. 
Spoleto e Gubbio. 

Ora in questo processo, che 
coinvolge anche le Province 

t (hanno la delega della gestio-
I ne delle lezsrl sulle attrezza-
i ture e infrastrutture turisti-

; che) s: apre una fase nuova: 
; la fase delle proposte della 
| giunta regionale sul program 
I ma 76 80 e, qu:nd . della e'.a-
i borazione. entro il 15 settem 

bre, de, b.Ianci della Regione 
e dei le stesse Aziende 
Turismo. 

Idee e strut ture non man
cano, ormai, per consolidare 
— al di là del dato non bril
lante di questi primi sette 
mesi del *76 — la realtà tun-
st.ca regionale 

Leonardo Caponi 

Dirigenti 
sindacali 

della RDT 
alla Regione 

PERUGIA. 16 
L'assessare A.berlo Prcwi't r 

ha ricevuto a nome del Presidente 
Marri e dell» C unta reg'onaie 
una delegaz'one di dirigenti s'n-
dacali della Repubblica Democra
tica Tedesca. Stein Br.ch. segreta-
r o nazionale de! S.ndacsto della 
Energia. Boehm* Wolkmar e Ingrld 
Mussiick sono stati intrattenuti a 
colloquio dall'assessore Provantini 
sui problemi delle risorse energe
tiche al centro del dibattito nazio
ni.e e sulla situazione economica 
dell'Umbra 

La delegazione tedesca era ac
compagnata dal Segretario nsz o-
nale della CGIL G u'iano Baioc
chi. Biagio Vaiente e Antonio Pai-
Cini dirigenr. del sindacato pro
vinciale elettrici di Perug a. 

Successivamente, gì. ospiti sono 
stati intrattenuti dall'assessore 
prof Roberto Abbondanza. 

La delegazione tedesca ha visi
tato la mm.era e la centrale ter
moelettrica di Pietrah'tta ed ha avu
to un ampio colloquio con i de
legati di reparto del complesso. 
Hanno anche compiuto una visita 
ai più significativi monumenti ed 
opera d'arte di Perugia • di Assisi. 

PERUGIA. 16 
Ieri al Consiglio regionale 

è stato discusso 11 nuovo pro
getto di legge sull 'artigianato. 
Durante la legislatura prece
dente in questo settore aveva 
operato la legge « 34 », che 
sì basava su una incentiva
zione generalizzata dell'arti
gianato. senza stabilire prio
rità precise di Intervento. 

La prima importante diffe
renza fra il precedente mo
do d'intervenire e 11 progetto 
di le*™e attuale consiste ap
punto nel riconoscere alla 
Giunta, previa consultazione 
della Commissione regionale 
competente e della Consulta 
sull'artigianato, il potere di 
indicare alcune priorità. 

La vecchia legge In pra
tica si trovava ad operare su 
un terreno estremamente arre
na to , m cui la preoccupazione 
prima non poteva non esse
re la rivitalizzazione comples
siva del settore. Oggi che ciò 
si è in parto compiuto affio
ra la necessità di scelte pro
grammatiche più precise. 

Dal "70 al '75 anche in vir
tù della !e.^ge «34». la situa
zione dell 'artigianato umbro 
è notevolmente migliorata: la 
Regione ha infatti compiuto 
interventi a favore di più di 
4000 imprese, erogando com
plessivamente circa 7 miliar
di. Negli ultimi anni si è inol
tre notevolmente sviluppato il 
fenomeno della cooperazione 
e dell'associazionismo artigia

nale. Dal '70 al "75 si è pas
sati infatti da 28 a 70 coo
perative e da 2 a 6 consoni. 
E' anche in virtù di questi 
interventi che in Umbria og
gi la crisi dell'artigianato si 
sente meno che altrove. 

« Ciò — ha detto l'assessore 
Provantini al Consiglio regio
nale — non ci deve far pre
supporre che nella nostra re
gione non esistano problemi 
in questo settore » La nuova 
lesse si propone appunto 1' 
obiettivo di affrontare questi 
in modo nuovo tenendo conto 
della situazione determinata
si. 

Il progetto si articola in 4 
punti. Il primo riguarda la 
generalità delle garanzie di 
credito di esercizio concesso a 
tutte le aziende artigianali: 
tale provvedimento era già 
stato utilizzato in precedenzn 
con ottimi risultati. Il secon
do e quarto articolo riguar
dano il problema dei prestiti 
a fondo perduto. 

L'orientamento della Regio-
net/; qtiellp di ridurre questa 
forma ài finanziamento al 
20'"o dei fondi previsti dalln 
legge che verranno infatti u-
tilizzati in questo senso, men
tre 180/ servirà per favori
re agevolazioni creditizie. L' 
ultimo articolo di legge pre
vede inoltre uno stanziamento 
di 3 milioni n fondo perduto 
pe>- spese dovute a nuovi im
pianti. 

Il terzo articolo della legge 
è for^e il più nuovo rispetto 

I ai criteri passati: in esso s: 
! stabilisce la possibilità di co 

stituire cooperative artigiana
li di garanzia. In questo mo
do si dà asli artigiani la 
possibilità di controllare di 
ret tamente il credito La Re
gione. infatti, interverrebbe e-
rogando finanziamenti atti ad 
aumentare il fondo sociale 
della cooperativa, che vedreb 
be cosi ampliata la possibi 
lità di ricevere crediti 

Il provvedimento si inqua
dra nella richiesta più gene
rale di una nuova gestione 
rie: meccanismi del credito. 
favorendo una forma di con
trollo la piùù ampia possibi
le. Tutta la legge è inoltre 
pervasa dallo spirito di in
centivazione delle forme eoo 
perative e associazionistiche. 
che vengono considerati ì mo
di più adeguati per rispon 
dere alla crisi del settore 

Complessivamente 1* inter
vento previsto avrebbe potuto 
immettere nel settore circa 
39 miliardi, purtroppo a cau
sa del forte aumento, avve 
nuto soprattut to neeli ultimi 
due anni, dei tassi di sconto 
b incan . l'efficacia del prov 
vedimento sarà quindi dimez
zata. lori al consiglio regio
nale anche di questo si è 
discusso, rilevando come al
cune scelte zovernative e cer
ti intralci burocratici, limi
tino gli effetti positivi dell' 
operato degli enti locali. 

La discussione intorno al 
prozetto d: legze si è esau
rita nella giornate di ieri 
La votazione articolo oer ar
ticolo avverrà probabilmente 
ne! nm-s :mo conslzlio regio 
naie, certamente entro il me
se di luglio 

Gabriella M«eucci 

PERUGIA 

TURRENO: La gatta sul tetto 
scolta (VM 14) 

LILLI: (eh.uso per ferie) 
MICNON: (chiuso per (eri*) 
MODERNISSIMO: La dolce 

(VM 16) 
PAVONE: Racconti immorali 

(VM 18) 
LUX: Grazie nonna (VM 14) 

F O U G N O 
ASTRA: (chiuso per ferie) 
VITTORIA: Fantoziz n. 1 

SPOIETO 

MODERNO: (ch'uso per (cria) 

TODI 

COMUNALE: (chiuso per farlo) 

TERNI 
LUX: L'invas one degli ultracorti 
PIEMONTE: Emanuela 
MODERNISSIMO: Fox fre* 
POLITEAMAi II bastiona 
VERDI: Calde labbra 
FIAMMA: La signora fifa» tMaa 

a scopa 
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SARDEGNA - In Consiglio regionale con ilvoto determinante del PCI 

Varata la riforma agro-pastorale 
Finalmente la Regione dispone di un programma per il riassetto del settore - 20 consiglieri 
(su 32) del gruppo de sono mancati all'appello al momento della votazione - Sconfitto l'ostruzio
nismo missino - Gli interventi dei compagni Sechi e Maddalon - Una dichiarazione di Raggio 

A sedici ann i dall ' inizio dei lavori d i scavo 

Mentre a Roma proseguono le trattative 

Assemblee 
per il lavoro 
alla Centrale 

Enel di Rossano 
CATANZARO, 16 

Mentre a Roma proseguono gli incontri 
per cercare di scongiurare la minaccia di 
licenziamento dei 1.600 lavoratori attual
mente impegnati alla costruzione della Cen
trale ENEL di Rossano Calabro, incontri 
al quali prendono parte autori tà regionali, 
parlamentari , sindacati, continua lo scio
pero totale dei lavoratori che presidiano, 
ormai da due settimane, l ' impianto. 

A Roma oggi si è riunito il Consiglio 
di amministrazione dell'ENEL e la riunione 
è in corso mentre questa edizione del 
giornale va in macchina. 

A Rossano, anche oggi si sono tenute 
assemblee di lavoratori — i quali sono sem
pre più fermamente decisi a conquistare 
11 diritto al lavoro — prima at traverso il 
blocco dei licenziamenti e poi con la crea
zione di occupazione alternativa. 

Negli Incontri svoltisi a Roma nei giorni 
scorsi era s ta ta prospettata, tra l'altro, la 
possibilità di creare in Calabria una centrale 
nucleare dell'ENEL. Ma si t ra t ta , come è 
stato sottolineato da tut t i , di una propo
sta e che deve quanto meno uscire dal vago 
per essere realmente discussa. La Calabria 
— e i lavoratori di Rossano in primo luogo 
— non hanno certo bisogno di impegni 
vaghi e sulla carta. 

Un particolare della manifestazione nazionale a Roma per l'occupazione nel 
settore edile. La delegazione di Rossano sta ancora trattando presso il 
ministero e la Cassa del Mezzogiorno perché siano evitati i licenziamenti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 16 

Con il voto determinante 
del PCI è stata approvata al
le tre di s tamane la legge per 
la riforma agropastorale. Si 
tratta di un avvenimento di 
importanza storica per la Sar
degna; per la prima volta, 
nel quadro del nuovo piano 
di rinascita, la Regione dispo
ne di un programma straor
dinario pei" il riassetto e la 
riforma del settore agropasto
rale. Obiettivo fondamentale 
della legge è la costituzione di 
aziende, preferibilmente coo
perative, di dimensioni eco
nomiche tali da assicurare 
agli addetti gli stessi livelli 
di reddito delle altre cate
gorie. 

Gli strumenti legislativi ap
provati dal Consiglio regio
nale sardo aprono, quindi, la 
strada al superamento delle 
arcaiche strutture delle zone 
interne isolane. Per queste ra
gioni la legge ha incontrato 
la rabbiosa reazione missina 
ed è stata boicottata, in tut ta 
la sua delicata fase di elabo
razione e di approvazione, da 
diverse componenti della De
mocrazia cristiana. 

Scontato il voto contrario 
della pattuglia dei cinque 
missini, ben 20 democristia
ni. su 32. sono mancati al
l'appello al momento della 
votazione finale. La legge è 
passata solo grazie al voto 
compatto del PCI e degli al
tri gruppi della sinistra auto
nomista, con 35 voti favore
voli e 6 contrari (fra cui 
un franco tiratore democri
stiano). 

I compagni Antonio Sechi, 
Eugenio Maddalon e Andrea 

SARDEGNA - A m p i o confronto con gli enti locali sulla gestione degli al loggi SVEI 

Ai lavoratori la scelta della loro casa 
Evitate le manovre dei gruppi industriali di imporre ghetti operai - Il movimento cooperativo, 
i Consigli di fabbrica e gli amministratori impegnati a superare i limiti dei progetti abitativi 

Dal nostro corrispondente 
NUORO, 16 

Nel corso di una assemblea 
svoltasi nel salone della Fede
razione comunista di Nuoro, 
cui hanno partecipato sinda
ci, amministratori e rappre
sentanti dei Consigli di fab
brica della Sardegna centra
le, è s ta ta presa in esame la 
situazione relativa al pro
gramma di abitazioni per i 
lavoratori degli stabilimenti 
di Ottana e Macomer. 

SI t ra t ta di uno stanziamen
to straordinario di 20 miliar
di della Cassa del Mezzogior
no per costruire circa mille 
abitazioni. Il CIPE. nel 1974, 
nonostante fosse già costitui
ta una cooperativa compren
dente oltre 1.100 soci, destinò 
il finanziamento alla società 
Fibra e Chimica del Tirso di 
Ottana. che a sua volta affidò 
l'incarico di predisporre i pro
getti e di costruire gli alloggi 
alla SVEI. 

In tal modo si cercò di sca
valcare il movimento dei la
voratori che. giustamente, 
chiedeva di intervenire nella 
attuazione e nella gestione del 
programma. 

Successivamente la Regione 
localizzò gli interventi in 26 
Comuni (11 della provincia, 4 

della provincia di Oristano e 
3 della provincia di Sassari) 
dopo il tentativo della Fibra 
del Tirso di concentrare le a-
bitazioni a Nuoro, Ottana e 
Macomer. Tentativo respinto 
dai lavoratori e dai sindacati 
perché avrebbe portato alla 
costruzione di grossi « ghetti » 
operai, a « bocca di miniera », 
ed avrebbe determinato squi
libri profondi nei paesi delle 
zone interne. 

Dopo varie riunioni alla re
gione tra la Svei e Fibra del 
Tirso da un lato, e dall 'altro 
il Comitato composto dai rap
presentanti dei lavoratori, del 
movimento cooperativo e dei 
Comuni interessati, si giunse 
finalmente alla presentazione 
dei progetti per i singoli Pae
si. Progetti che sono stati ap
provati in linea di massima 
dalla Cassa del Mezzogiorno. 
la quale ha però subordinato 
la approvazione definitiva ad 
una revisione dei costi e delle 
tipologie secondo le esigenze 
locali. 

E* s ta to soprat tut to raggiun
to un accordo-quadro tra le 
organizzazioni cooperative e 
la Svei. Con esse si affida 
alle cooperative la gestione di 
tut t i gli alloggi che la Svei è 
chiamata a costruire. 

Nello stesso accordo, a pa-

OditODBlT® 
« Assenteismo giustifica

to »: con questo titolo, e 
con la firma dt Antonio 
Atzei, /"Unione Sarda ha 
pubblicato un articolo sul 
problema dei professori 
che rifiutano la nomina 
nelle commissioni d'esame 
dt maturità. 

Che pena! Gli intervi
stati fanno ampio sfoggio 
di cifre, di dati minuti e 
petulanti. Tanto costa l' 
albergo, tanto il pranzo, 
le aranciate sonc aumen
tate e il caffé si vende a 
peso d'oro. Il commissario 
d'esame, con quel che gli 
passa lo Stato, non può 
permettersi neppure una 
bibita o un espresso. 

Intendiamoci bene, il co
sto della vita è effetti
vamente aumentato e le 
indennità d'esame e di 
missione sono ancorate ai 
parametri fissati diversi 
anni fa. Ci pare giusto che 
gli tnsegnanti chiedano un 
aumento e, soprattutto, un 
pagamento puntuale dei 
compensi. Ma da lì a ri
durre tutta la questione a 
un puro e semplice proble
ma di natura economica, 
ci corre una bella differen
za. 

Ad aumentare il nostro 
senso di pena giunge poi 
la considerazione che que
sto tipo di riflessione, per 
così dire, mercantile è 
proposta da quei sinda
cati autonomi i quali, per 
anni, ci hanno parlato di 
« dignità » e di « missio
ne» dell'insegnante. 

Dio, come siamo caduti 
in basso. Ridotti a patire 
per poche migliata di lire 
e, per giunta, senza alcu
na speranza di successo da 
quando la categoria ha 

Giustificano 
l'assenteismo 

maturato scelte più me
ditate. 

Anche nel mondo della 
scuola la linea vincente e 
quella proposta dal sinda
calismo confederale che, 
pur non trascurando le ra
gioni di natura economica, 
affronta i problemi con 
ben diverso respiro. Così 
emergono le vere ragioni 
della crisi: è la formula 
dell'esame di maturità 
che ormai non regge all' 
incalzare dei tempi. I do
centi rifiutano di sottosta
re a una farsa che ogni 
anno, nonostante qualche 
modifica, li vuole trasfor
mati da insegnanti in in

quisitori. Troppa strada ha 
ormai fatto l'esigen:a di 
una riqualificazione della 
scuota che punti le sue 
carte sul seno e appro
fondito lavoro di un inte
ro anno scolastico, perché 
possa soddisfare insegnan
ti e alunni l'attuale esa
me-quiz, per quanto cor

retto dall'impegno dei com
missari ed esaminandi. 

Da qui si deve partire. 
ci creda il professor Atzei. 
se si vuole comprendere 
ti fenomeno. Altrimenti, 
dovrà convenirne, limitan
do il problema a una me
ra questione di natura eco
nomica, sarebbe assai dif
ficile spiegare perché mai 
sia da condannare l'ope
raio che il lunedì mattina, 
nell'alba livida, matura 
la decisione di non anda
re al lavoro per quattro 
soldi e si finge malato, e 
non l'illustre signor pro
fessore che. per la mede
sima ragione, decide di ri
nunciare allo scomodo 
viaggio fino all'isola di 

Sardegna. 

rità di offerta, si privilegiano 
le cooperative edilizie di pro
duzione e lavoro o i loro con
sorzi per la costruzione delle 
abitazioni. 

Il compagno Roberto Pi-
schedda, presidente regionale 
della Federcoop, nella relazio
ne introduttiva, ha messo in 
rilievo l'importanza di questo 
accordo quadro. 

« La nostra battaglia — ha 
affermato il compagno Pi-
schedda — si riferisce a quel
la più generale per un nuovo 
modo di governare che favori
sca la partecipazione dei lavo
ratori alla gestione delle scel
te che li r iguarda. Rimango
no grossi problemi da risolve
re anche per l'atteggiamento 
dilatorio ed ambiguo assunto 
dalla Fibra del Tirso, e per 
le resistenze di certe parti po
litiche in particolare della De
mocrazia Cristiana ». 

« Sappiamo — ha detto infi
ne il compagno Pischedda — 
che ci saranno ancora molti 
ostacoli, e che dovremmo cer
care di superare per quanto 
possibile i limiti evidenti de: 
progetti presentati dalla 
Svei ». 

Di limiti i progetti ne han
no parecchi, cosi come tante 
sono le perplessità e le giuste 
opposizioni di lavoratori e am
ministratori comunali. In pri
mo luogo l'alto costo dell'ap
partamento. che si aggira in 
molti casi sui 37 milioni. In 
secondo luogo il tipo di costru
zione scelta « a schiena ». Que
sto tipo, se da un lato può 
trovare giustificazione in un 
risparmio sui costi, dall 'altro 
porterebbe alle edificazioni di 
casermoni abnormi. Ancora 
suscita evidenti reazioni la 
decisione di non mettere fine
stre nei bagni, spiegata con 
discutibili motivazioni tecni
co-finanziarie. 

Come ha affermato nel suo 
intervento il sindaco di Bono. 
compagno Giovanni De Mon-
tis. bisogna saper affrontare 
con realismo questi problemi. 
« Dobbiamo riuscire — ha det
to il sindaco di Bono — a di
mostrare la capacità di rea
lizzazione del movimento eoo 
perativo e degli stessi lavora
tori, tenendo conto degli spazi 
che il successo della nostra 
battaglia può aprire per il fu
turo J\ 

Sono state intanto convoca
te dal!"Amministrazione pro
vinciale di Nuoro assemblee 
popolari nei comuni interes
sati, allo scopo di discutere 
con i lavoratori i progetti pre
sentati . E* in via di sostituzio
ne un Comitato di lavorato
ri, amministratori e tecnic. 
per esaminare sollecitamente 
le possibili variazioni ai pro
getti. in modo da consentire 
una rapida attuazione del pro
gramma che permetta di re
cuperare i ritardi e gli osta
coli finora frapposti. 

Benedetto Barranti 

Lettera del PCI ai partiti democratici 

Chiesto un incontro 
per superare i ritardi 
dell'intesa a Potenza 

Necessario sviluppare il discorso politico sul pro
gramma - Deve cadere la pregiudiziale anicomunista 

Errata corrige 
Nella tabella relativa ai da

ti elettorali della provincia 
di Cagliari, pubblicata ieri. 
si è verificato uno spiacevo
le errore per quanto riguar
da il numero dei voti asse
gnati al PCI e alla DC. per 
la Camera dei Deputati, n 
PCI, infatti, ottiene 143.138 
voti (40*7) mentre la DC 
116.734 (34,30»»). 

Nostro servizio 
POTENZA. 16 

L'intesa politica e program
matica tra le forze democra
tiche che hanno dato vita al
l 'attuale Giunta provinciale 
deve essere rilanciata e svi
luppata. Il segretario della Fe
derazione del PCI di Poten
za. il compagno Rocco Cur-
cio. inviando una lettera ai 
segretari provinciali dei par
titi democratici, ha chiesto un 
incontro tra i componenti la 
maggioranza programmatica. 
teso a rilanciare e sviluppa
re il discorso politico sulle 
intese raggiunte lo scorso an
no e a recuperare i ritardi ac
cumulati nell 'adempimento 
degli impegni programmatici 
sottoscritti. 

La costituzione dell'attuale 
Giunta provinciale — presie
duta dal de Di Nubile — è 
il frutto di un lungo e tra
vagliato processo apertasi in 
seguito al voto delle ammi
nistrative dello scorso anno e. 
soprattutto, il risultato del 
rinnovamento non solo di con
tenuti. ma anche di uomini. 
che era la principale indica
zione del voto popolare. 

l i processo non è stato cer
to lineare: c'è s ta to un pro
fondo travaglio all ' interno del
la DC sulla designazione dei 
presidente, che ha assunto 
toni di vera e propria rottu
ra tra le componenti de'.la 
base e quella degli amici d: 
Colombo culminata nella ele
zione del basista Ferri con 
i voti della base del PCI. del 
PSI e del PSDI. immediata
mente dimessosi in seguito al
le minacce di espulsione. 

L'intesa veniva faticosamen
te raggiunta, su alcune que
stioni qualificanti, come !a va
lorizzazione del ruolo de! Con
siglio provinciale anche at
traverso la istituzione di com
missioni permanenti e l'im
pegno a fare assolvere alia 
provincia un ruolo politico 
importante su tutt i i proble
mi politici, economici e socia
li interessanti '.e nostre po
polazioni. 

Insieme all'impegno di tut
te le forze democratiche nel
la elaborazione delle linee 
programmatiche, l'intesa ri
chiedeva che fosse affronta
to il discorso della presenza 
delle stesse forze nella fase 
attuativa. Ciò perché a quasi 
un anno dalla formazione del
la Giunta non vi è un solo 
punto del programma che sia 
stato, non diciamo attuato, ma 
avviato a soluzione. Le com
missioni non sono ancora sta
te. costituite: il discorso sul
l'assistenza sanitaria non è 
s ta to mai avviato, eppure la 
situazione dell'ospedale psi
chiatrico Don Uva e del CIM 
imponevano ed impongono 

interventi immediati. 
Il problema delle nomine 

negli enti fatica a partire. 
Dopo mesi di attesa e dì ten
tativi sventati, di affrontare il 
problema caso per caso, in se
de di verifica della validità 
degli accordi programmatici 
nel mese di aprile si stabili 
di affrontare e risolvere il pro
blema in modo globale e in 
tempi strettissimi. Le delega
zioni dei partiti si sono' in
contrate una prima volta, ma 
questa prima riunione non ha 
avuto seguito alcuno. Eppure 
la Provincia è s ta ta più vol
te diffidata da alcuni enti a 
provvedere ad alcune nomi
ne di sua competenza. La 
stessa presenza della Provin
cia sui grandi temi politici. 
quali l'assetto istituzionale 
della democrazia sul terri
torio. la situazione finanzia
ria dei comuni, eccetera, è 
s tato ed è tuttora pressoché 
inesistente. 

Il significato dell'incon
tro chiesto dal nastro part i to 
va ricercato nello sforzo com
piuto per sviluppare le inte
se. facendo cadere residue pre 
giudiziali nei riguardi del PCI. 
che non hanno più senso do
po il voto del 20 giugno e al
la luce soprattutto della con
clamata paralisi della Giunta. 
evidenziata dai ritardi note
voli e dall 'aggravamento dei 
problemi. Potrà essere questa 
la sede anche per far venire 
alla luce giochi interni alla 
DC che mirano ad avvicen
damenti paralizzando "a 
Giunta. 

Arturo Giglio 

Protesta 
dei dipendenti 

della SAGA 
BRINDISI. 16 

Clamorosa protesta de^li 
operai della SACA. l'azienda 
aeronautica brindisina che 
da diverso tempo versa in 
condizioni assai precane. 
Dopo il nulla di fatto col 
quale si è concluso l'incon
tro a Roma di una delega
zione di operai, sindacalisti. 
amministratori e parlamen
tari brindisini con il mini
stro per le Partecipazioni 

! Statali Bisaglia «lo scopo. 
appunto, era — e rimane — 
quello di un sollecita passag
gio dell'azienda nei settore 

' delle partecipazioni s tatal i) . 
! le maestranze della fabbrica 

hanno proclamato uno scio 
pero di 8 ore. sono salite su 
una decina di pullmans, e si 
sono recate a Lecce per in
scenare una protesta dinanzi 
alla villa del presidente della 
SACA a w . Indraccolo. 

Raggio, intervenuti ripetuta
mente durante il lungo dibat
tito sull'esame degli articoli 
che ha impegnato l'assemblea 
in sedute diurne e notturne 
per quat tro giorni consecuti
vi. hanno sottolineato gli 
aspetti innovatori della leg
ge e le finalità della riforma. 

« I poteri dei comprensori. 
ai fini del riassetto agropa
storale — ha detto il compa
gno Sechi — sono di natura 
tale da potere garantire una 
gestione democratica della ri
forma. In particolare spetta 
all'ente comprensoriale appro 
vare i piani zonali di vaio 
rizza2ione ». 

E' un fatto di grande im
portanza per la rinascita del 
le campagne l'istituzione del 
la sezione speciale dell'ente d. 
sviluppo. « Non si t rat ta — ha 
sottolineato il compagno Mad 
dalon — di un ente burocra
tico e accentratore. La sezio 
ne speciale, a gestione auto 
noma e bilancio .separato ri 
spetto all'ETFAS. sarà un or 
gano tecnico al servizio dei 
soggetti della programmazio
ne. Essa perciò dovrà agire 
nel rispetto delle direttive ge
nerali del Consiglio regiona
le e seguendo le indicazioni 
degli organismi comprenso-
riali ». 

Fondamentale, è, infine, la 
creazione del « Monte dei pa
scoli ». che avviene general
mente mediante l'acquisto o 
l'esproprio dei terreni ceduti 
in affitto dai proprietari non 
coltivatori diretti . « Non sia
mo di fronte — ha precisa
to il compagno Raggio — ad 
un intervento di carat tere pu
nitivo. Al contrario, la valu
tazione dei terreni da acqui
stare è fatta riferendosi al 
prezzo di mercato, maggiora
to fino al 20 per cento per i 
piccoli appezzamenti. I pro
prietari espropriati di mode
ste condizioni economiche. 
possono richiedere, in luogo 
del normale pagamento, l'as-
seznazione di una rendita vi
talizia. I terreni del Monte 
dei pascoli saranno concessi 
in affitto ad allevatori, pre
feribilmente associati, per co
stituire aziende stabili ed ef
ficienti ». 

La legge appena varata dal 
Consiglio regionale mette in 
moto lo s t rumento principa
le del nuovo piano di rina
scita della Sardegna, basato 
in primo luogo sul rinnova
mento economico e sociale. 

: • Non v'è dubbio che la pro
prietà assenteista riceverà dei 
colpi assai duri. Di qui l'ostru
zionismo dei missini e il boi
cottaggio della parte mode
rata e conservatrice della DC. 
Ma se i cinque consiglieri del 
MSI sono rimasti isolati e 
tutti i loro 140 emendamenti 
sono stati respinti in quanto 
giustamente ritenuti strumen
tali e pretestuosi, quel che 
preoccupa è la « fuga » di 20 
democristiani su 32. Chi era 
assente, chi è uscito dall'aula 
per far mancare il numero 
legale. La manovra è falli
ta. 

Ha dichiarato il presidente 
del gruppo comunista com
pagno Andrea Raggio al ter 
mine della votazione: « La 
straordinaria portata demo
cratica e riformatrice della 
legge sull'assetto agropastora
le. approvata col voto deter
minante del PCI, è s ta ta sot
tolineata anche dalla stampa, 
la quale ha notevolmente con
tribuito a dare del provvedi
mento un'informazione non 
distorta. 

« Va rilevato che il testo 
approvato è quello predispo
sto dalla Commissione pro
grammazione, dopo un am
pio dibatt i to e un 'a l t re t tanto 
ampia consultazione. Le po
che modifiche — concordate 
tra i partiti dell'intesa auto
nomistica — apporta te dal 
Consiglio riguardano aspetti 
secondari e non intaccano. 
anzi rafforzano, la linea e le 
fondamentali scelte della lea-
ge: la natura e l'assetto del
la sezione speciale; la for
mazione del Monte dei pa
scoli: i piani zonali di vaio 
rizzazione. 

« Quella parte consistente 
della DC che. contro il prov
vedimento. ha condotto una 
aspra opposizione nel grup
po e nel partito, ha preferi
to non uscire allo scoperto in 
Consiglio e si è limitata a 
contribuire a rendere più vi
stosa l'assenza dei consiglie
ri dello scudo crociato (20 su 
32) al momento del voto fi
nale. 

« Anche questo fatto met
te in luce l'insostenibilità del 
le critiche mosse al provve
dimento. e la s trumental i tà 
della campagna allarmistica. 

« L'opposizione però c'è sta
ta e rimane. Cosi come vi è 
stata nei confronti della lez-
ge n. 33 (passata anch'essa 
col voto determinante del 
PCD del piano triennale e 
degli altri atti di program
mazione. 

« Quello che si contesta, da 
parte di questi settori demo 
cristiani, è il metodo stesso 
della programmazione demo 
cratica. è il nuovo indirizzo 
della politica economica e di 
sviluppo definito nel corso 
degli ultimi a n n : attraverso 
lotte popolari e il confronto 
tra le forze sociali e politiche. 

«Non possiamo non doman
darci come sarà possibile bat
tere queste ed altre resisten
ze all 'attuazione del piano 
triennale e della legge appe 
na approvata, senza consoli
dare ed estendere la collabo
razione e l'unità delle forze 
autonomistiche che sono ri
sultate decisive nella fase di 
predisposizione della program
mazione, e ancor più lo sa
ranno — ha concluso il com
pagno Raggio — nella fase 
di attuazione, certamente più 
difficile e complessa, che ora 
si avvia ». 

9- P-

Il patrimonio archeologico 
di Juvanum si perde 

per incuria e per ignoranza 
Le ricerche nella località cominciarono nel '60 senza criteri scientifici e rigorosi 
controlli - La corsa al saccheggio - Rifiutata la collaborazione della giunta di sinistra 

Gli scavi di Jovanum: un patrimonio di grande valore archeologico che si sta dissolvendo 
per l'incuria degli organi responsabili 

Nostro servizio 
JUVANUM. 16 

L'Abruzzo non fa certamen
te eccezione alla tradiziona
le incuria che certe forze di
rigenti italiane manifestano 
verso il nostro patrimonio ar
tistico e culturale. Solo che 
qui, come in molte regioni 
meridionali, la cosa assume 
aspetti più gravi rispetto al
la media. Concorrono a ciò 
fattori diversi, non ultimi fra 
i quali il t rentennale domi
nio della DC e la conseguen
te relativa debolezza delle 
s trut ture associative e demo
cratiche. specialmente sul ter
reno culturale. 

Testimonianza esemplare. 
fra le altre, di una tale in
curia è il caso dei resti di 
Juvanum. antico avamposto 
dei Romani e cit tà in cui. pa
re. si fosse raggiunto un li
vello di civiltà relativamente 
avanzato, come è dimostrato 
dall'esistenza di una basili
ca, di un tempio e di un an
fiteatro. 

Fu intorno al 1960 che in 
questa località (posta tra gli 
attuali centri di Montenero-
domo e Torricella Peligna. in 
provincia di Chieti) ebbero 
inizio degli scavi che furono 
salutati con grande entusia
smo da cittadini ed autorità 
locali che vedevano in essi 

BARI - Documento della Federazione comunista 

DECISIVO IL RUOLO 
DEGLI ENTI LOCALI 

PER L'OCCUPAZIONE 
I risultali del 20 giugno danno più peso alle forze che si 
battono per il rinnovamento • La verifica degli impegni 

Dalla nostra redazione 
BARI. 16 

Con un documento del Co
mitato federale e della com
missione federale di controllo 
il PCI barese ha fatto il pun
to sulla situazione politica 

« Il successo del PCI e la 
sostanziale tenuta del PSI — 
afferma il documento — dan
no più peso alle forze che 
nella nostra provincia s: 
battono per il r innovamento 
in una situazione economico-
sociale che si aggrava sem
pre più. 

«La crisi investe tutti i .set
tori produttivi. Nelle rampa 
gne accanto alla crisi delle 
produzioni tradizionali, que
st 'anno si aggiungono le con
seguenze delle calamità natu 
rali che colpiscono le aziende 
e in particolare quelle con
tadine e le prospettive di la
voro de; braccianti ». 

«Come ogni anno riesplodo
no problemi antichi, come la 
mancanza di acqua Pe le pre
carie condiz.om igienico-sani-
tarie deile nostre città. Lo 
scontro aper to nelle campa
gne — prosegue il documen
to — per il contrat to naziona
le di lavoro degli operai agri
coli, ha quest 'anno un parti
colare valore democratico e 
deve vedere accanto ai brac
cianti tu t te le forze che s. 
battono per una agricoltura 
diversa e rinnovata. I lavo 
ratori tutti , le forze politi 

che democratiche e gii enti 
locali devono mobilitarsi uni
tar iamente per piegare gli a-
grari. chiusi come sempre in 
un at teggiamento fazioso e 
intollerante ». 

A proposito delle prospetti
ve politiche il PCI ritiene che 
« le intese programmatiche 
sottoscritte da tut t i i partiti 
democratici in molti enti lo
cali devono trovare un nuovo 
rigore programmatico e ca
pacità di iniziativa politica 
nel confronto con i gravi pro
blemi aperti dalla crisi e di 
fronte alla necessità di difen
dere 1 posti di lavoro minac
ciati dalla decadenza dell'ap
parato produttivo. E' neces 
.-..ino procedere ad una rapi
da verifica dello stato di at
tuazione degli impegni sotto
scritti e ad un adeguamento 
dei programmi per avanzare 
con p.ù coraggio lungo Vie 
nuove che devono avere come 
traguardo la definitiva cadu
ta della discriminazione • 

« Il movimento di lotta che 
si sta sviluppando in questi 
giorni nelle campagne e nelle 
fabbriche baresi — conclude 
il documento del Comitato fe
derale — ha bisogno di vede
re come punto di riferimento 
uno schieramento unitario 
delle forze politiche democra
tiche. l*i forza dei comunisti 
è come sempre al servizio 
di questo processo di risana
mento e di r innovamento 

delifl soc.età barese)». 

Chiesta alla Capitanerìa la revoca del divieto 

Può essere ripresa la pesca 
nello stagno di Santa Gilla 

CAGLIARI. 15 
l.e acque dello s tagno di 

Santa Gilla non presentano 
condizioni di inquinamento. 
salvo alcune zone ben deli
mitate in prossimità degli 
scarichi industriali. 

Dall'esame effettuato in 
seguito alla moria di pesci 
rilevata nei giorni scorsi e 
che ha portato alla sospen
sione delie att ività pescherec 
eie. è emerso che nessun pe
ricolo sussiste per la salute. 

Dopo l'intervento dei con
siglieri regionali comunisti e 
le manifestazioni dei pesca
tori danneggiati dai divieti 
di pesca, gli assessori alla 
igiene e sani tà onorevole To 
nio Melis e agli enti locali 

,' ed ecologia, onorevole Ales-
• Sandro Ghinami. hanno inol

t ra to alla Capitaneria di 
porto ufficiale richiesta per 
la r iapertura dello stagno di 
Santa Gilla. 

In una riunione col caoo 
1 servizio igiene della Provin

cia. dottor Brau — interes
sato dire t tamente dal presi
dente della Provincia com
pagno Alberto Palmas — so
no stat i comunicati i risul
tati degli esami effettuati 
in seguito alla moria di pe
sci. Erano presenti anche i 
professori Maxia e Coniglia. 
il medico provinciale, l'asses
sore provinciale alla sani tà 
e l'assessore comunale, oltre 
al comandante la capitane 

i ria di porto. 

l'occasione di un possibile de 
collo turistico della zona. I 
giovani, in modo particolaie. 
seguivano affascinati un'ope
razione che sembrava poter 
gettare molta luce sulla sto 
ria delle loro terre. 

Ma l 'andamento di questi 
scavi doveva ben presto delu
dere speranze ed aspettative 
e trasformare questa vicen
da in un triste episodio di 
malcostume ed incultura. Nel
l'euforia acritica e. per certi 
aspetti, «strapaesana » da cui 
furono prosi i cittadini, gli 
amministratori democristiani 
della zona non furono capa 
ci di intendere le profonde 
implicazioni storiche e lar
gamente culturali della vicen
da e la necessità conseguen 
te di far presiedere agli sca 
vi rigorosi criteri scientifici 
e a l t re t tanto rigorosi e conti
nui controlli. Tut to questo non 
fu colto, o non potè essere rea 
lizzato dalla Sovrintendenza 
alle antichità (alla quale pa 
re non siano s tat i mai forni
ti mezzi adeguati per svolge
re il proprio compito). 

Gli scavi furono effettuati 
alla «viva il parroco», con 
l'esclusione di criteri, mezzi 
e personale adeguati. In tale 
clima, il periodo desìi scavi 
divenne onche fatalmente 
quello del maggior saccheg
gio. Presero il volo grandi 
quanti tà di monete e di reper
ti di ogni genere, la maggior 
parte dei quali sarebbe sta 
ta preziosissima per la rlco-
.itruzione della storia di que
sti luoghi e di quella civiltà. 
Alcune lapidi, secondo gli ob.-
tanti della zona, sarebbero 
oggi ammucchiate nello scan
tinato di un musco di Chieti. 

Ma la maggior parte del 
materiale archeologico, com
presa la lapide at tes tante la 
denominazione di Juvanum. 
si vuole risieda nelle abitazio
ni di pochi e poco scrupo'o-
si privati. A tu t to questo va 
aggiunto l'assenza di osni sor 
veslianza e manutenzione nel 
periodo successivo a2'.. sca
vi. sicché Juvanum <• .-ùnta 
per mo'.ti anni ritrovo sicu 
ro per « tombaroli •-> e. pur
troppo. anche per vandali chr 
n i n n o deturpato molto de! 
materiale non asportabile. 

Dopo 16 anni di saccheg 
2:0 nessuna sena r.spoeta è 
s ta ta ancora data alle conti 
ime .-*)]iec,tazioni ed agii ap 
pelli deirAmminLstrazione co 
mimale di Montencrodomo. 
da sei anni retta da una Giun
ta d: ministra. Eppure le ri
chieste della Giunta che ha of
ferto la collaborazione, pos 
sibilmente insieme agli altri 
Comuni della zona, in tut
te le forme possibili, sono 
estremamente ragionevoli: de
finizione e recinzione della 
zona archeologica, organizza
zione di un piccolo museo 
nella zona degli sca \ i . 

« Juvanum — ci dice il com
pagno Carozza. sindaco tii 
Montenerodomo — è s ta ta 
una grande occasione perdu
ta. La mancanza di rigore 
.^eientif.co negli acavi ha fat
to si che essi non sono ser
viti o gettar luce sulla nostra 
s tona, ma a dissipare un 
erande patrimonio che pote
va essere valorizzato in mol
te d.reziom. prima di tut to 
in quelle culturale e turisti
ca. Paradossalmente, m quan
to condotti con metodi scel
lerati. zi: scavi rappresenta
no un momento negativo nel
la stor.a di Juvanum ». 

Ma qualcosa si può ancora 
fare; c'è ancora qualcosa, e 
forse molto, da salvare. Per 
questa ragione l'Amministra
zione comunale di Montene
rodomo ha interessato al pro
blema. ancora una volta In 
questi giorni, la Sovrintenden
za alle antichità, la Regio
ne. la Provincia. 

Su episodi di questo tipo 
può inaurarsi , a nastro pa 
rere, la capacità delle forze 
dirigenti di prestare udienza 
al nuovo che anche sul terni-
no culturale emerge dalle gen
ti d'Abruzzo. 

Nando Cianci 
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Formalizzata la crisi 

Dimessi anche 
gli assessori 

! 

della DC 
alla Provincia 

di Taranto 
TARANTO, 16 

Ieri sera al ConsigUo pro-
vincale eli Taranto si seno 
dimessi il presidente e gli as
sessori rimasti in carica, ap
partenenti tutti al partito del
la DC. 

A far prevalere all'Interno 
della DC la ragione, portando
la a-far prendere atto dello 
dimissioni dei suoi assessori, 
è stato certamente l'isolamen
to in cui si era cacciata nel 
confronti delle altre forze po
litiche, che rifiutavano e ri
fiutano la pregiudiziale anti
comunista, ed ha influito in
dubbiamente il risultato del 
voto del 20 giugno. 

Ora per risolvere — e be
ne — la crisi, con programmi 
e metodi corrispondenti ai'» 
drammaticità e alla comples
sità del problemi che sono 
sul tappeto, bisogna andare 
— come hanno affermato nel 
dibattito in aula ieri sera *>:a 
il compagno Consoli per 11 
gruppo comunista che il com
pagno Ccnvertino per il grup
po socialista — alla definiti
va caduta degli steccati e al'.i 
formazione di una giunca che 
impegni tutte le forze demo
cratiche. • 

Se infatti la DC dovesse ri
manere ferma — cosi come 
si evince dalle dichiarai:..u 
del suo capogruppo Salerno --
ad auspicare soluzioni mau 
giorltarie ma con i comuni
sti all'opposizione (soluzioni 
che non esistono né politi
camente. né numericamente) 
ci troveremmo ancora una 
volta di fronte ad un l'alto 
grave: l'arroganza cacciata 
dalla porta rientrerebbe dal
l'i finestra, poiché tutto sa
rebbe legato o al ritorno al 
centro sinistra o al ricatto 
della gestione commi «anale. 

Intanto per domenica 18 al
le ore 9 il PRI ha promosso 
un incontro nella sua sede fra 
i partiti dell'arco costau/io 
naie per la ricerca di une 
sbocco in previsione della se
duta del Consiglio provinciale 
che si terrà martedì 2'ì. al
le ore 20. appunto per eleg
gere 11 nuovo presidente e ia 
nuova giunta. 

Gli enti locali siciliani dopo il 2 0 giugno / CALTANISETTA 

Amministrazioni Dc-Psdi 
i< : > . « ì 

simbolo di inefficienza 
, r- ™ 

L'alleanza fra lo scudo crociato e i socialdemocratici rivela tut
ta la propria incapacità di fronte alla complessità dei problemi 

SICILIA 

Si riunisce 
lunedì 

il Comitato 
regionale 
del PCI 

Corteo dei lavoratori in lotta a Bari 
B A R I . 16 

Tutti i lavoratori dalla fabbrlcha minaccia
te di chiusura hanno tlcoparato quatta mat
tina per 4 ore, dalle 9 alle 13. Un comizio, 
che per la Federazione CGIL-CISL-UIL ha 
tenuto Gaetano Lenoci della UIL, ha con
cluso un corteo di un migliaio di persone 
che ha attraversato le principali vie della 
città. 

Hanno aderito allo sciopero I lavoratori 
dell'abbigliamento, dei metalmeccanici, del 
commercio, edili. Folte le delegazioni delle 
fabbriche in crisi (Hettermarks, Stanic, Ra-
daelli Sud, Utensil Sud e altre). 

Si tratta della prima iniziativa organiz
zata dalla Federazione CGIL-CISL-UIL per 
offrire un tessuto unitario alle lotte che da 
mesi i lavoratori conducono contro la mobi
litazione delle aziende e la conseguente mi
naccia al posto di lavoro. Processo che, 

come è noto, è in atto da mesi e che ora 
assume caratteri di vero e proprio ridimen
sionamento. 

Proseguono, intanto, le singole vertenze. 
Una schiarita, dopo mesi di lotta sembra 
essere stata raggiunta per la Utensil Sud 
di Spinazzola. Per quanto riguarda la Het-
temarks di Bari un ennesimo incontro con 
la giunta regionale è previsto per questo 
pomeriggio. La situazione è ancora bloccata. 
La proposta da più parti avanzata della 
costituzione di un consorzio di banche per 
un credito all'azienda non va in porto per 
gli ostacoli frapposti da due istituti finan
ziari pugliesi: la Cassa di Risparmio e la 
Banca Popolare di Bari. 

I lavoratori della Spai, una fabbrica di 
manufatti di cemento, in lotta da due set
timane hanno ottenuto dal pretore di Rutl-
gitano un provvedimento di revoca del 25 
licenziamenti decisi dalla direzione aziendale. 

PALERMO. 16 
Riprenderanno la prossi

ma settimana i colloqui tra 
i partiti costituzionali sicilia
ni, volti a promuovere un 
accordo per la ripartizione 
degli incarichi nella nuova 
assemblea regionale. 

L* Assemblea è convocata 
per mercoledì 21 luglio con 
all'ordine del giorno l'elezio
ne dell'ufficio di presidenza. 
Lunedi prossimo si terrà a 
Palermo il Comitato regiona
le socialista, che è la sca
denza politica più attesa in 
quanto fu proprio un cam
biamento di posizione socia
lista avvenuto nel corso de
gli . incontri a provocare la 
rottura che determinò dome
nica scorsa la sospensione 
della prima fase di discussio
ne. La riunione del Comitato 
regionale era già stata convo
cata per domani, ma il pro
trarsi del Comitato centrale 
socialista ha provocato 11 rin
vio. 

Furono gli stessi socialisti, 
poi, martedì scorso a chiede
re a Sala d'Ercole il rinvio 
della seduta dell'Assemblea 
ed a proporre una ripresa 
degli incontri, accogliendo 
l'invito ad una soluzione uni
taria che è stato insistente
mente propugnato dal nostro 
partito "allo scopo di scongiu
rare un avvio dell'ottava le
gislatura regionale all'insegna 
della rottura e della confu
sione. 

Dalle maestranze RCP 

Presidiato 
a Siracusa 
l'Ufficio 

provinciale 
del lavoro 

SIRACUSA, 16 
La sede dell'Ufficio provin

ciale del lavoro di Siracusa 
viene presidiata da ieri sera 
dai lavoratori della RCP, la 
fabbrica di pezzi di ricambio 
per auto, minacciata da chiu
sura. 

Gli operai, che già occupa
no da diversi giorni i locali 
dell'azienda, si sono trasferiti 
nella sede dell' ufficio, nel 
centro cittadino, per denun
ciare la situazione dello sta
bilimento alla popolazione e 
per sollecitare una risposta 
certa da parte degli ammini
stratori dell'azienda circa le 
sorti dello stabilimento sira
cusano e precise garanzie per 
il proprio posto di lavoro. 

Fervono intanto i prepara
tivi per la partecipazione al
lo sciopero generale provin
ciale di martedì 20 luglio che 
si terrà a Slraousa in coin
cidenza con la giornata di 
lotta nazionale dei braccian
ti. In questa occasione sarà 
ribadito l'impegno delle mae
stranze Montedison, degli al
tri settori produttivi della 
città, dei sindacati e delle for
ze politiche democratiche con
tro i tentativi del monopolio 
chimico di smobilitare il re
parto fertilizzanti. Intanto si 
estende la solidarietà attiva 
della cittadinanza: migliaia 
di cittadini, infatti, hanno 
sottoscritto il documento pre
sentato dal Consiglio di fab
brica. 

Compatte manifestazioni in occasione dei due giorni di sciopero in Puglia 

I COMUNI IN PIAZZA CON I BRACCIANTI 
Hanno aderito alle giornate di lotta tutte le categorie di lavoratori • Al centro delle rivendicazioni: migliori condizioni di vita nelle campa
gne, il recupero delle terre incolte, l'utilizzazione razionale delle acque - Si prepara in questo clima la grande manifestazione del 20 luglio 

In tutta la Puglia attorno 
alla lotta dei braccianti si 
sta sviluppando un ampio 
ed articolato movimento di 
solidarietà e di adesione che 
si manifesta nel modi più 
diversi, ma ad un tempo con 
grande forza, partecipazio
ne e calore. Il segno di que
sto vasto consenso si è av
vertito nei numerosi e af
follati dibattiti svoltisi nei 
maggiori centri agricoli dei-
la regione, i quali sono stati 
caratterizzati dalla massic
cia presenza di braccianti, 
contadini, giovani, donne, 
operai delle industrie, lavo
ratori del settore dell'edi'u-
zia. dirigenti dei partiti de
mocratici, sindacalisti. 

«La lotta dei braccianti. 
che qui in Puglia si sta ef
fettuando senza alcun cedi
mento, pone alcuni obietti
vi ben precisi e qualificanti. 
a differenza ad esempio de
gli scioperi selvaggi e cor
porativi dei piloti dell'Anpac: 
i nostri lavoratori della ter
ra insieme al contratto chie
dono migliori condizioni di 
vita e si battono per avvia
re un effettivo processo di 
ammodernamento e di svi
luppo dell'agricoltura, che 
comprenda fra l'aitro il re
cupero delle terre incolte o 
malcoltivatc. e la utilizzazio
ne delle acque per uso irri
guo. Con le acque di cui la 
Puglia dispone si possono ir
rigare e quindi trasformare 
oltre 150 mila ettari, il che 
significa assicurare lavoro a 
migliaia e migliaia di lavo
ratori agricoli disoccupati ». 
Con questa dichiarazione. 
Giuseppe Iannone, segreti-
rio regionale della federbrac-
cianti. ha riassunto i termi
ni della lotta in corso. 

Nella provincia di Poggia. 
tutte le aziende agrarie ca
pitalistiche per due giorni 
sono rimaste ferme. Nell'agro 
del capoluogo si sono avute 
assemblee, riunioni ed incon
tri nelle magg.ori aziende. 
mentre a Torremagg.ore. San 
Severo. Orsara. Cengnola. 
San Ferdinando. Trinitapoli. 
San Marco in Lamis. Troia. 
si svolgeranno imponenti 
cortei. 

Nel pomeriggio il dibattito 
sui temi al centro dello scio
pero de» b-accianti e prose
guito. all'aperto, con la pre-

Quintali di «pesche 
distrutte, 

nel Chietino 
L'AQUILA, 16 

Macero delle pesche pro
dotte in ecc3d?n;a anche In 
Abruzzo. Quintali di frutta 
sono sUti destinati alla di
struzione in provincia di 
Ch!et!. lungo i fiumi Tavo e 
F:no. nell'alto vastese. La 
frutta è stata Accatastata 
e quindi riversata nei fiumi. 
Molti hanno fatto in tempo a 
raccogliere ingenti quantità-

' tlvl di pesche, caricandoli sui
te auto e portandoli a casa. 

senza di sindaci, amministra
tori, esponenti delle forze 
polìtiche, dirigenti della fede
razione unitaria. Cgil, Cisl 
e UH. 

Anche nel Barese la lotta 
ha assunto momenti di gran
de compattezza ed unità. 
Cortei e comizi affollati han
no caratterizzato le manife
stazioni di Andria. Corato, 
Ruvo, Canosa, Gravina: nel
le capienti piazze di Casa-
massima, Santeramo, Sam-
michele si sono svolti di
battiti pubblici sulla crisi 
dell'agricoltura, sul proble
ma della disoccupazione, sul 
ruolo degli enti locali alla 
luce della nuova realtà econo
mica e sociale della Regione. 

La mobilitazione dei brac
cianti nel tarantino è stata 
totale. Alla riuscita dello 
sciopero si sono accompagna
te. in tutti i centri più im
portanti, molteplici iniziati
ve che hanno coinvolto le 
popolazioni, le forze politi
che, le amministrazioni lo
cali. Anche a Massa fra c'è 
stato un incontro-dibattito 
tra le varie categorie sinda
cali: a Ginosa alla manife-
zione dei lavoratori agricoli 
hanno preso parte gli ope
rai della Vianini che rischia
no la cassa integrazione per
ché non viene finanziata la 
condotta irrigua che porte
rebbe nelle empagne l'acqua 
del Sele; a Laterza. nell'aula 
consiliare, si è tenuta una 
conferenza. In altri centri 
gruppi numerosi di braccian
ti si sono portati in campa
gna per sottolineare la ne
cessità di mettere a coltura 
le terre abbandonate. Altre 
significative iniziative si so
no svolte a Sava. e Castel-
laneta. 

Nel leccese -ci sono state 
manifestazioni di zona a Co-
pertino e Alessano, mentre 
nel brindisino s: sono avute 
15 assemblee e manifestazio
ni nei comuni, tra i quali 
Ceg^ie. Villa Castelli. Cister-
nino. San Pietro Vernotico. 
Cellino. A Brindisi riuscitis
sima è stata l'assemblea te
nutasi alla Montedison dove 
ha parlato Angelo Lana, del 
direttivo nazionale della Fé 
derbraccianti. 

Cgil, Cisl e Uil, in una con
ferenza stampa, hanno illu
strato successivamente i 
punti della vertenza per lo 
sviluppo dell'agricoltura e 
dell'industria ad essa colle
gata. 

Dopo queste 48 ore di scio
pero. la Puglia si sta ade
guatamente preparando per 
la giornata nazionale di lot
ta del 20 luglio. 

E* un appuntamento im
portante — ci ha detto il 
compagno Valentino, respon
sabile della Pederbraccianti 
di Foggia — per cui tutti i 
nostri sforzi sono concen
trati in questa direzione». 
Sono previsti grossi concen
tramenti a livello provincia 
le in Capitanata e nel ta
rantino. 

Roberto Consiglio 

I sindacati chiedono l'intervento dell'Amministrazione e dei partit i democratici 

Rilanciata la «vertenza Crotone» 
La Monfedison non inlende avviare i lavori per i nuovi impianti nonostante l'autorizzazione rilasciata dal mini

stero dei Beni culturali - Nuovi pretesti - Telegramma al presidente della Regione di sollecito deirincontroverifica 

CROTONE. 16 
La Montedison non intende, 

almeno per ora, dar corso 
ai lavori per la realizzazione 
dei nuovi impianti industriali 
a Crotone anche se l'ultima 
difficoltà — la proposta di 
vincolo archeologico avanzata 
dalla Sovraintendenza alle an
tichità di Reggio Calabria sul 
suolo destinato agli impianti 
— è stata superata con la 
nota presa di posizione del 
ministro per i Beni culturali 
dì autorizzare l'esecuzione del 
lavori programmati. 

La notizia è stata data dal 
commissario al Consorzio per 
il nucleo industriale, avvoca
to Mancuso, in una conferen
za tenuta nella sede del Con
sorzio medesimo, alla quale 
hanno partecipato anche i di
rigenti della Federazione sin
dacale CGIL^CISL-UIL. 

L'avvocato Mancuso ha in
formato i presenti dì avere 
avuto un incontro, da lui stes

so sollecitato, con i dirigenti 
della direzione generale del 
complesso chimico i quali. 
esprimendo « riserve » sulla 
autorizzazione ministeriale. 
hanno subordinato l'avvio dei 
lavori per la costruzione de
gli impianti programmati ad 
alcuni rilevamenti aerei fatti 
in proprio. In sostanza, poi
ché l'autorizzazione ministe
riale condiziona la Montedi
son ad un controllo della So
vraintendenza per accertare, 
nel corso della esecuzione dei 
lavori, l'eventuale presenza di 
reperti archeologici di note
vole interesse, la direzione 
della Montedison, ovviando a 
questo controllo, intende, ap
punto coi rilevamenti aerei. 

ì accertare prima dell'inizio dei 
I lavori l'eventuale giacenza 
| del materiale ipotizzato. 
j Stando cosi le cose, e poi-
j che la direzione generale non 
I ha precisato i tempi entro i 
l quali ritiene di poter effet

tuare tali rilevamenti, se ne 
deduce che della realizzazio
ne dei nuovi impianti — 130 
miliardi di lire, comprendenti 
anche l'ammodernamento di 
quelli attualmente esistenti 
nello stabilimento locale — 
non se ne dovrebbe parlare 
per un certo periodo di 
tempo. 

Ciò. del resto, è stato os
servato nel corso della confe
renza da parte dei dirigenti 
sindacali i quali, peraltro, ri
levando nella Montedison il 
persìstere di un atteggiamen
to equivoco che obiettivamen
te si presenta come intenzio
ne a disattendere gli impegni 
assunti, hanno annunciato la 
mobilitazione dei lavoratori 
per imporre al colosso chi
mico il rispetto degli impe
gni medesimi .assunti, come 
è noto, due anni fa e sempre 
rinviati con motivazioni ri
tenute assurde e pretestuose. 

Un telegramma per solle

citare l'incontro-veriflca con 
la Montedison è stato inviato 
al Presidente della Regione, 
Perugini, da parte delle or
ganizzazioni sindacali CGIL-
CISL-UIL e dai Consigli di 
fabbrica della Montedison, 
Pertusola e Cellulosa calabra. 
Le stesse organizzazioni han
no, inoltre, interessato del 
problema anche l'Ammini
strazione comunale di Croto
ne ed i partiti politici demo
cratici per un intervento a 
sostegno della a vertenza Cro
tone » aperta unitariamente 
nel novembre scorso 

Nel campo della verifica de
gli impegni è da segnalare 
la comunicazione data sta
mane dalla direzione della 
Pertusola alla segreteria del
la Federazione CGIL-CISL-
UIL circa la propria disponi
bilità ad un incontro tra le 
parti interessate. 

Michele La Torre 

POTENZA - Protesta di un gruppo di coltivatori 

Rovesciano per strada il grano danneggiato 
Rivendicati urgenti provvedimenti — Incontro con i sindacati alla Regione — Indetta dal Co
mune democratico di Leonforte una manifestazione per domani — Comizio unitario a Francoforte 

Gruppi di coltivatori han
no dato vita oggi ad una 
manifestazione di protesta 
per rivendicare immediati 
ed adeguati provvedimenti 
di risarcimento per i danni 
provocati dal maltempo. 

I contadini provenienti da 
diversi centri agricoli della 
provincia hanno sfilato per 
il centro lungo via Pretoria, 
gettando del grano in stra
da e nei negozi, fermandosi 
a parlare con i cittadini. 
• Una delegazione, assieme 
ai rappresentanti - della Fe
derazione unitaria CGIL. 
CISL e UIL, è stata ricevu-
ta alla Regione dall'assesso
re Covlello. Momenti di ten
sione si sono avuti quando 
alcuni coltivatori sono entrati 
nell'aula consiliare provocan
do l'interrusione della seduta. 

POTENZA, 16 \ Più tardi l'assemblea ha ri
preso i lavori. 

ENNA, 16 
I gravi danni causati dalle 

piogge al raccolto di grano 
e la richiesta di Interventi 
da parte dello Stato e della 
Regione in favore dei conta
dini danneggiati, sono i temi 
alla base della manifestazione 
indetta dal Comune democra
tico di Leonforte per dome
nica 18. La decisione di in-

j dire la manifestazione, a cui 
> hanno aderito il Comune di 
! Assoro. le organizzazioni di 

categoria, i sindacati e i par
titi politici, è stata presa alla 
fine del dibattito consiliare 

Nella deliberazione adottata 
dal Consiglio sono evidenziate 
le richieste e le proposte di 
intervento. Tra l'altro il Con
siglio comunale: ritiene indi
spensabile e prioritario che 
il ministero dell'Agricoltura 
Intervenga ad autorizzare l 

Consorzi agrari ad accettare 
all'ammasso volontario IU::T 
il grano prodotto (pur non 
avendo le caratteristiche ri
chieste) garantendone il re
golare prezzo, alfine di evi
tare deprezzamenti che il gra
no verrebbe ad avere al li
bero mercato; ritiene altresì 
urgente, che siano varati dei 
provvedimenti straordinari in 
favore degli agricoltori col
piti nel senso che: siano pa
gati i danni relativi alle col
ture erbacee (grano, fava. 
leguminose da foraggio) e al
le colture arboree «olivo, vi
te); che il grano raccolto s*.a 
venduto al CAP (ammasso) 
al prezzo stabilito in sede 
di MEC; che i prodotti di 
scorta (fieno, paglia ecc.) 
vengano subito pagati affin
chè 11 patrimonio zootecnico 
non abbia ad avere conse
guenze negative; che sia pa
gata con urgenza l'integrazio
ne sul prezzo del grano e 
dell'olio; che alano rlcoititulte 

con contributi della regione 
siciliana e delio Stato le strut
ture e le infrastrutture fon
diarie danneggiate; che sia
no posticipate di uno o più 
anni le rate di mutuo di cre
dito agrario di esercizi e di 
miglioramento; che siano eso
nerate dalle imposte e dai 
contributi le aziende agricole 
colpite dai danni. . 

• » • 
SIRACUSA. 16 ' 

Si è svolta ieri a Franco
fonte una manifestazione 
promossa dal Consiglio co
munale per sollecitale inter
venti da parte della Regione 
e dello Stato a favore dei 
coltivatori della zona che 
hanno visto compromessa la 
produzione agricola dalla 
violenta grandinata del 7 lu
glio scorso. Nel corso del co
mizio unitario hanno preso 
la parola il sindaco di Fran
cofonte. un rappresentante 
dell'Alleanza contadini e 
della Lega delle cooperative. 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISETTA. 16 

Le chiare indicazioni 
emerse dal voto del 20 
giugno sono al centro del 
dibatti to che si sta con
ducendo all ' Interno delle 
forze politiche della pro
vincia di Caltanissetta. 

Le intese uni tar ie . I pro
cessi di superamento degli 
steccati e delle vecchie 
formule che già erano pre
senti prima del voto (a 
Gela è da tempo in at to 
un accordo programmati
co tra DC. PSI e PSDI. a 
Mazarino i socialdemocra
tici amminis t rano Insie
me a socialisti e comuni
sti, a Niscemi i consiglieri 
de legati alle AGLI ade
riscono alla Giunta di si
nistra. nella stessa Ammi
nistrazione provinciale si 
era pervenuti ad una Giun-
ta di sinistra dalla quale 
si sono poi r i t i rat i i social
democratici ( hanno rice
vuto un forte impulso dal 
risultato elettorale. 

In tal modo si sono resi 
più urgenti moment i di 
incontro e di verifica uni
taria per andare nel sen
so voluto dalle popolazio
ni e per affrontare 1 gra
vi problemi che sono sul 
tappeto e che h a n n o avu
to in questo recente pe
riodo moment i di aggra
vamento (situazione occu
pazionale a Gela e dram
matiche condizioni della 
agr icol tura) . 

In questo quadro e per 
sollecitare una verifica co
mune dello s ta to comples
sivo della provincia e dei 
problemi più urgenti , la 
segreteria provinciale del
la Federazione del PCI ha 
Inviato una nota alle altre 
forze politiche propónendo 
un incontro a breve sca
denza. 

« Il persistere della cri
si economica della provin
cia — è detto nella nota 
— la preoccupazione che 
possa essere adot ta ta una 
linea che rischia di emar
ginare ancora di più le 
regioni meridionali -e la 
Sicilia fé la decisione del-
l'ANIC di Gela di mettere 
in cassa Integrazione 500 
o p e r a i metalmeccanici 
può essere vista come con
seguenza di questa linea 
strategica del padronato) 
la necessità che in questo 
quadro preoccupante del
la situazione economica e 
sociale della nostra pro
vincia si possa disporre di 
Amministrazioni democra
tiche efficienti e forti nel
la provincia e nei comuni, 
tut to questo rende urgen
te ed opportuno un incon
tro collegiale t ra tu t te le 
forze polìtiche democrati
che, per procedere ad un 
esame delle varie realtà 
amministrat ive del Nisse-
no e per giungere a solu
zioni capaci di approntare 
le iniziative più opportune 
per ri lanciare la vertenza 
che la nostra provincia ha 
aperto nei confronti della 
Regione e dello Stato. 

Il clima nuovo — pro
segue la no ta — che è ve
nuto creandosi nel paese 
in seguito al r isultato elet
torale del 20 giugno può 
cer tamente favorire la 
realizzazione di soluzioni 
più avanzate nella dire
zione degli enti locali e 
una diversa e più Incisiva 
partecipazione popolare ai 
problemi e alle proposte 
r iguardant i l ' intero terri
torio >. 

« La necessità e l'urgen
za di tale incontro risal
tano maggiormente se si 
considerano le situazioni 
amministrat ive che nel 
periodo immedia tamente 
preelettorale sono s ta te 
adot ta te dall 'Amministra
zione provinciale e nel co
m u n e capoluogo: in en
t rambi i casi la DC ha 
scelto la via della colla
borazione con li PSDI. 
dando vita a Giunte mi
nori tarie totalmente Ina
deguate non sol tanto alle 
esigenze reali e alla com
plessità dei problemi, ma/1 
anche all 'ordinaria ammi
nistrazione. 

Evidentemente ha preval
so in Quel periodo la logi
ca elettorale ma è chiaro 
a tut t i , compresi larghi 
s t ra t i della stessa DC. che 
simili soluzioni non sono 
difendibili e che bisogna 
andare al più presto ad 
un superamento nel sen
so richiesto dai problemi 
e adeguato al clima che sì 
s ta de te rminando • nella 
Regione e nel Paese. 

DOPO l ' iniziativa della 
Federazione comunista il 
dibatt i to politico ha pre
cisi punt i di riferimento 
che sa ranno va eli» ti dal 
le d'n»7lonl nrovlnr.lali dei 
nartwt j» e" ' '*» r***n * <:•<«• 
t« <nv<<»f* con P S T . p s m . 
PPT. P L T ) e che consenti
r anno certamen»*» una ve
rifica comune del nrohle 
mi nlù urgenti * delle Ini
ziative da Intranrendere 
per I n d i r e 1P soluzioni. 

Michele Geraei \ 

Sarà varata prima della sospensione estiva 

Accordo per la legge 
sui trasporti alla 
Regione Abruzzo 

La DC ha finalmente superato le sue difficoltà 
interne • Resta aperto il problema della verifica 

L'AQUILA. 16. 
Prima della chiusura per 

la sospensione estiva, il Con
siglio regionale e impegnato 
a varare la legge regionale 
per la pubblicizzazione dei 
trasporti: questa è la deci
sione di rilievo assunta nella 
tarda serata di ieri nell'in
contro tra i cinque partiti 
costituzionali — riuniti con 
la partecipazione di una fol
ta delegazione di sindacali
sti e dipendenti (ielle ditte 
concessionarie — dopo che la 
DC aveva finalmente, supe
rando difficoltà interne, sciol
to le sue riserve intorno ni 
disegno di legge col quale 
già da tempo avevano con
cordato le altre componenti 

La messa a punto della leg
ge regionale avverrà nell'in
contro predisposto per mar-
tedi prossimo, ma già è pos
sibile avere un quadro dei 
suoi contenuti caratterizzan
ti. La legge è concepita in 

funzione della pubblicizzazio
ne totale, anche se gradua
le. del trasporti, con una ge
stione che impegna per gii 
aspetti organizzativi consor
zi di comuni a livello di com
prensori e per gli aspetti ope
rativi società per azione a 
totale capitale pubblico. 

Nell'incontro di ieri sera è 
stato anche definito, nei det
tagli, l'accordo per i Comita
ti di controllo: la presidenza 
del Comitato regionale dì 
controllo sugli atti delle pro
vince andrà al PCI; le pre
sidenze delle sezioni provin
ciali di controllo sugli atti 
degli enti locali saranno così 
ripartite: Teramo (PSI). 
Chieti, L'Aquila, Pescar» 
(DC). 

Resta aperto comunque il 
problema più generale della 
verifica politica che dovreb
be essere affrontato nella 
prossima riunione dei cinque 
partiti dell'arco costituzionale. 

Una contraddizione 
che la DC deve 
sciogliere subito 

PER CHI? E per d i e cosa? 
. Que-te domande >i im

pongono nel momento in cui 
la DC abruzzese, pa-saudo nf-
fanno-umenlc da min riunione 
all'altra, è alla rii-erca ili tuia 
riamala po-iliva e credibile ai 
problemi aperti dal procedo 
politico che, in Abruzzo, si è 
caratterizzato come processo 
dell ' interi democratica all'in
terno del quale, d'altra parte, 
Ita preso corpo la contraddi
zione, spesso sottolineala, di 
una preclusione contio il PCI 
nella fa-e e-ecuti \a dopo aver
lo vi-to impegnato, con un ap
porto di rilievo, nella fa-e di 
eia I Mira/ ione programmatica. 

Per chi e per che cosa bi
sogna superale al più pte-to 
questa conti addizione? T.a ri-
spu-ta viene dalla realtà, la 
sllggeri-rono i fatti, non è dif
fìcile: innanzitutto per le m a 
lie popolari le quali, inquieto 
protagoniste di tante lotte. 
avevano vi-to e vedono nello 
sforzo unitario compiuto dal
le forze politiche democrati
che e rcgionali-tc che -i rico
noscono nella piattaforma pro
grammatica, la via per u-ehc 
dalla cri-i economica e so
ciale che travaglia l'Alti uzzo 
e la possibilità di affrontare 
innanzitutto (ti e detto con 
interi enti di emergenza) i no
di più immediati e più acuti 
di que-ta cri-i; poi per sbloc
cate una situazione di -tallo 
e. quindi, far ere-cere la 
capacità politica e culturale 
della Regione in modo che 
M po lche misurare costrut
tivamente con la complessità 
e la dimensione ilei problemi 

Taranto 

Pagati 
gli stipendi 

ai «e comunali » 
riprendono 

i servizi 

TARANTO. 1-3 
Si è conclusa finalmente e 

con successo la complessa 
sene di iniziative che ha 
consentito all'amministrazio
ne retta dal compagno Can
nata di reperire le somme 
necessarie per pagare gli sti
pendi maturati in giugno 
ai dipendenti comunali e 
delle aziende municipaliz
zate. 

I lavoratori, che sono sta
ti pagati nella mattinata di 
oggi hanno cosi ripreso il 
servizio: la cosa era parti
colarmente attesa dalla cit
tadinanza senza autobus e 
priva da due giorni del ser
vizio di nettezza urbana. 

Va sottolineato che in 
queste due giornate per la 
nuova amministrazione (es
sa si è insediata lunedi 12 
luglio), si sono iniziate a 
tracciare le linee di un pia
no a medio termine che pun
ta insieme al reperimento 
di tutte le risorse disponibili. 
alla qualificazione della spe
sa e al taglio deeli sprechi. 
Le prime misure di tale o.a-
no saranno discusse nel Con
siglio comunale- di doman, 
sabato 17. 

Questo campo di impegni 
si inquadra nella iniziativa 
più vasta tesa a sollecitare 
dalle autorità governative 
misure serie ed immediate 
in vista della quanto mai 
improcrastinabile riforma 
da'1a finanza locale. 

clic per certi settori sono 
divenuti addirittura dramma
tici. 

Superare la contraddiziona 
dei comunisti « buoni D in te
de programmatica e « non 
buoni D in sede operativa, 
significa, dunque, compiere 
un passo avanti in direzione 
di una risposta positiva alle 
altc-u degli abruzzesi e al
lo scioglimento del groviglio 
dei problemi regionali; man
tenere questa contraddizione 
-iguifica mantenere In piedi 
lutti- le difficoltà dibattute 
nelle veiif iche interne ed 
e-tei ne alla DC e significa. 
di conseguenza, contribuire ad 
un inevitabile pi occaso ili 
acutizzazione della cri-i eco
nomica e -ociale che investe 
l'Abruzzo e tanta inquietu
dine genera Ira gli abruzzesi. 

I comunisti hanno sottoli
neato più ili mia , volta, e 
nelle -edì più il ìver-e, l'esi
genza di un pieciso impegno 
ilelbl. ,(ofj*n :<Jeiiin(7i,aticlic %\l 
pa-sare rapidamente e con
cretamente dalle elaborazioni 
programmatiche messe Milla 
carta agli atti amministrativi 
e legislativi adeguali alla con
cretizzazione operativa delle 
scelte politiche. Hanno det
to e «ottoliucato, con insi
stenza. come la rapidità del
la spesa, la mobilitazione dei 
re-idui pa--ivi, gli interventi 
urgenti nei settori dell'agri
coltura. della edilizia abita
tiva. o-pedaliera e scolastica, 
dei trasporti, dell'artigianato, 
della piccola e media indù-
-Irìa, dell'occupazione in ge
nere v dell'occupazione gio
vanile in particolare, per ri
salire alle linee di una pro
grammazione globale dello 
-viluppo economico e sociale 
della Regione, «ono tutte com
ponenti di un disegno poli-
tiro il quale, per camminare 
in Abruzzo, deve vedere nel
la roe-ione della volontà del
le forze regionaliste e nella 
rapacità realizzatrice dell'ese
cutivo. il momento unitario 
essenziale. 

\JC difficoltà ad andare avan
ti in questa direzione, deri
vano fondamentalmente dal 
fatto che si è voluto esaspe
rare la divi-ione del momen
to programmatone dal mo
mento operativo col manteni
mento dì a<-urdi comparti
menti stagno e un dannoso 
-leccato, rome ri-ulta dall'af
fanno stesso in cui. Hi conse
guenza. -i dibatte l'esecutivo 
recionale. Una situazione, que
sta. che rischia di gravare 
ancor più pesantemente nel 
lavoro s t e s o delle commissio
ni e dell'assemblea regionale. 

Occorre sciogliere questi no
di e occorre scioglierli al più 
presto «e non «i vuole ag-
gìunrere mara«m* a marasma. 
ritardo a ritardo. rna«to a 
guasto. E chi può e «leve 
dire — facendo annello alla 
propria responsabilità e co
gliendo tutto il «Unificalo del 
vento rinnovatore che «I £ 
messo k spirare col volo po
l l a r e del 20 giugno — una 
nar«da risolutiva per uscire 
d'alia -ituazione «li crisi r di 
confusione che resna alla Re
gione. è la DC. E la TIC ha 
ormai mille motivi p«-r com
prendere finalmente che sono 
le componenti della sneieti ci
vile rer?onale e «ano eli abruz
zesi. col carico dei loro pro
blemi vecchi e nuovi, ene 
spingono in questa direzione. 
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